UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA

PRESENTAZIONE

1932. Anno XIV (= XV)

La seguente presentazione è tratta da:

ANDREA DAMINO SSP, Bibliografia di Don Giacomo Alberione, III ed., pp. 162

Compaiono 12 fascicoli; cessa la numerazione che considerava ogni fascicolo doppio, e procedeva con due numeri alla volta. Inoltre ogni fascicolo è indicato solo col mese, senza specificazione di giorno.

Col numero di febbraio il formato della rivista diminuisce leggermente: da cm. 24 x 16 a 22,5 x 15.

Incominciano a comparire articoli firmati (don Ilario Formento, don Giov. Ghione, don Armando Gualandi, A. Zecchin, ecc.). Gli scritti attribuibili a don Alberione sono pochi; tutto il resto è dei collaboratori, i quali rispecchiano fedelmente il pensiero e talora anche la forma di esposizione del direttore.

- Gen., p. 1: Che cosa date alla Stampa? (Probab.).

- Feb., p. 1-2: Le anime apostole della stampa (Probab.).

- Feb., p. 10: Gloria a Dio e pace agli uomini (Un invito ad acquistare il Vangelo o l’intera Bibbia).

- Apr., p. 1-2: Che cos’è l’Apostolato-Stampa? (N.f.). (Riedito uguale in Apostolato Stampa, 1933, p. 3-5).

- Apr., p. 2: I Discepoli (N.f.).

- Set., p. 3-5: Pia Società San Paolo. - Programma per l’accettazione (N.f. - Vedi anche ott., p. 12s).
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TESTI DELL'ANNO 1932

-----------------------------------
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »       l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »       l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »      l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »      i depositi e vitalizi.

    »      i doni in natura.
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LE SANTE MESSE GREGORIANE

Che cosa sono? – Le Messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio. (S. C. 1888)

Perché si chiamano Gregoriane? – Perché furono istituite da San Gregorio Magno, la quale istituzione fu, anche in seguito, riconosciuta e approvata dalla Chiesa.

(S. Gregorio – Pasqualizo. S. C. Ind. 1888)

E’ utile e vantaggioso far celebrare le Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano. (S. C.1888)

E questa speciale fiducia di speciale efficacia su che cosa è fondata?

E’ fondata su la misericordia di Dio, che gradisce e accetta, come particolarmente soddisfatorio e impetrativo per l’intercessione di S. Gregorio, questo corso di 30 Messe continue, come ci testimoniano antichissime tradizioni e pie rivelazioni, approvate dalla Chiesa. (S. C. 1888 – Pasqualizo)

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i defunti. (S. C. 1888)

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano stabilite prima della morte, da noi stessi ancor viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Come si fa in pratica? – In pratica si deposita presso qualche Istituto religioso (ad esempio presso la Pia Società San Paolo di Alba – Piemonte) una somma di danaro a questo scopo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può anche lasciare un deposito che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta – L’offerta occorre farla prima della celebrazione. E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

I VANGELI DELLA DOMENICA

I chierici del corso teologico della Pia Società San Paolo hanno preparato questa operetta, la quale è come una lettera domenicale ai loro parenti, e ai loro amici. Sono portati tutti i vangeli festivi dell’anno: ognuno con una breve spiegazione di tre paginette: così che, i commenti, formano una lettura gustosa e molto nutriente. Poiché i cari chierici hanno scritto veramente intingendo le penne nel fervore del cuore, e per accendere nei cuori l’amore del Divin Maestro.

E’ ben naturale, che i giovani, chiamati a servire Dio, e la Chiesa, e nell’apostolato della stampa, diffondano sulle anime questa luce di vera carità, man mano che lo Spirito Santo la accende nei loro cuori.

Il libro tascabile e utilissimo, specie per quelli che proprio non possono udire la parola del Parroco, si manda dietro l’offerta di L. 2.

Questa offerta sarà per favorire la vocazione dei Chierici stessi e di molti altri.
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Vie e Mezzi della Divina Provvidenza

Un prezioso regalo ci farebbero gli amici mandando l’abbonamento vitalizio al nostro bollettino, inviando l’offerta di L. 100 una volta tanto 

L’abbonamento vitalizio costituisce un vero vantaggio per l’Apostolato-Stampa e toglie l’incomodo di rinnovare ogni anno l’abbonamento.

Gli abbonati vitalizi vengono iscritti all’Opera delle 2000 SS. Messe.

----------------------------------------------------------------------------------------------------

«Date e vi sarà dato» dice Gesù nel Vangelo. Dare che cosa? Quello che si può. I mezzi di fare del bene sono tanti, chi ha il denaro, chi dispone di questo e di quello: in qualsiasi modo si può concorrere ad aiutare le Opere di Dio. A tutti il Signore promette il centuplo per uno e la vita eterna. D’altra parte l’invito che fa Nostro Signore nel Vangelo è chiaro: «Non cercate di accumulare tesori sulla terra… ma procurate di accumulare tesori nel cielo» tesori che consistono nelle opere buone, il merito delle quali si accumula presso Dio, che darà a suo tempo un premio eterno.

D’altra parte il cuore, l’intelletto e la volontà seguono il tesoro, e se questo viene cercato nelle cose della terra, il cuore sarà come assorbito dalla terra; ma se viene cercato nel cielo, tutti i nostri affetti tenderanno al cielo, dove solo potranno essere pienamente appagati.

PER L’UNIONE COOPERATORI 

APOSTOLATO-STAMPA

Bisconcini L. 10; C. Morandini 25; Sac. Dott.F. Imbergamo 10; Chiesa S. F. 100; (abb. Vitalizio); C. Rocchinotti 10; Sr. M. Cilione 50; Nasetto M. Adelaide 100 (abb. vitalizio); Boschetti C. 20; Bo. A. 190; Vigolungo G. 5; Capra A. 15; Pagliano M. 5; Perego G. 5; Vitello M. 100 (abb. vitalizio); Dot. Caruso 300; P. P. 25; Torre A. e Pie Persone 36; Gasco M. 30; G. Lentati 10; Srere A. 48; Famiglia Sussi 20; N. N. 15; N. N. 10; N. B. 100.

PER LA BUONA STAMPA

Ferrarini G. L. 10; Tiberini B. 10; Gastone A. 2; Dessilani L. 5; Ottone G. 10 M. Genuari 4; Teol. Pennazio P. 10.

PER PREGHIERE

A. Bonato L. 10; T. Venturi 10; A Filippine 5; T. Ferraroli 10; Grella G. 2; C. Rocchinotti 10; Brusiani T. p.g.r. 5; T. Zupo p. novena 30; Povanelli G. p. nov. 10; B. Dogliani p.g.r. 10; Corsini P. 10 p. pr.; G. Brutaposci 10 p. pr.; Sig.a Faussone A. 5 per grazia ricevuta a favore della bambina Faussone Maria Luisa.

PER IL RAGGIO

Sig.a Fornasari Rosa offre catena d’oro del defunto marito (Bozzi Angelo) e un paio di orecchini. Il tutto valutato 150 lire, in suffragio dell’anima dello sposo, intendendo che sia fusa nel calice o nella pisside di qualche sacerdote; Sig.a Maestra C., Carrù L. 50 e spillo d’oro per il Raggio.

COOPERAZIONE DI PREGHIERE

Veduschi Clementina, Comunione settimanale e una Ave Maria quotidiana; Dessilani Luigia, Comunione mensile e altre preghiere per l’Apostolato Stampa; Orsolina Cavallich, Messa e Comunione settimanale, Rosario e giaculatorie quotidiane; Ivanovich Chiara, Messa e Comunione sett., giaculatorie quotidiane.

PER LA CHIESA

Chialsa C. L. 10; E. Gagliardi e M. Frangeri 10; Novo S. 10.

PER VETRATE

Belluzzo M. 10 Sartori C. 100; Ghinardella C. 5.

OFFERTE VARIE

Grigoli A. L. 60; Tiberini B. 10; Barbieri A. 25; Trisconi M. 10; Bonelli M. 10; E. Nifosi 50; A Cortevesio 50; Baricalla C. 100; Tettoni N. 25; Capris di Cigliè 100; Pagliano M. 5; Capra A. 15.

PER L’ALTARE ANGELO CUSTODE

Sig.a Zicari L. 75.

PER CELEBRAZIONI DI MESSE

Sig. Umberto Dallari per mamma def. L. 30; Sig.a Vittoria Garibaldi L. 1000 per 12 Messe perpetue.

PER METRI DI MURATURA

Busso Stefano L. 100.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DEPOSITO A FONDO PERDUTO

E’ un bel modo di farsi del bene in vita e assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia società S. Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità, lo stesso capitale. – Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.
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Opera Duemila Messe

La Pia Società S. Paolo, per ricompensare i suoi benefattori, celebra unicamente per loro, ogni anno ed in perpetuo, Duemila Messe (sei Messe al giorno). Per ascriversi a questa efficace opera basta mandare una sola volta in vita l’offerta di L. 10. E’ una grazia grande poter partecipare a tanto bene ed assicurare a se stessi e ai propri cari defunti i più preziosi suffragi.

Con una sola offerta può partecipare a tutte le Messe anche un’intera famiglia con tutti i membri, vivi e defunti.

Gli iscritti partecipano a tutte le Messe in perpetuo ed anche dopo morte.

Le zelatrici di quest’opera, sparse in moltissimi paesi d’Italia e anche all’estero si acquistano preziosi meriti pel cielo.

Sono considerate zelatrici coloro che avranno raggiunto dieci o più iscritti; queste avranno un dono (libro o corona ) dalla Pia Società S. Paolo.

LA S. MESSA CI LIBERA

DALLE DISGRAZIE

S. Antonio ci racconta di due giovani assai cattivi che si recavano un giorno ad una passeggiata. Uno di essi quel mattino aveva ascoltata  la S. Messa, l’altro no. Mentre si trovavano in un bosco, ecco oscurarsi il cielo e levarsi un gran temporale. Fra tuoni e lampi odono una voce che dice: «Ammazza, ammazza!»e subito viene un fulmine che incenerisce uno di essi. L’altro tutto spaventato si dà alla fuga; ma ecco che la stessa voce grida: «Ammazza, Ammazza!» Il povero giovane si tiene per morto, ed aspettando di essere fulminato, sente un’altra voce che risponde: «Non posso, non posso perchè egli questa mattina ha sentito la Messa e questa mi impedisce di scaricare il colpo».

Anche a costo di sacrifici andiamo ad ascoltare la S. Messa. Essa fu istituita per essere il parafulmine del mondo contro la giusta collera di Dio, irritato per i nostri peccati. Oh quante volte Egli ci avrà liberati dalla morte e da molti pericoli gravissimi per la S. Messa da noi udita! La S. Messa, dice S. Leonardo, è come il sole che sparge i suoi raggi sopra i buoni e i cattivi, né vi è anima così cattiva sulla terra che ascoltando, o facendo celebrare la S. Messa non ne riporti qualche gran bene, anche senza che lo pensi o lo domandi.

Il mattino del 31 maggio 1906 si attentava alla vita dei reali di Spagna. La bomba micidiale scoppiò, spargendo la morte all’intorno, lasciando incolumi, per vero miracolo, il re Alfonso XIII e la sua augusta consorte.

Si seppe poi che in quel giorno, e press’a poco in quell’ora stessa, si celebrava la S. Messa per i medesimi reali nel santuario della Madonna di Baviera, da loro comandata alcuni giorni prima dell’attentato. A ricordo di tale episodio, il re e la regina mandarono a quel Santuario uno dei frammenti della bomba ch’era penetrata nella carrozza, tutta rilegata in oro, con questa iscrizione: in segno di gratitudine alla Regina del Cielo nostra amatissima Signora, il Re Alfonso XIII di Spagna e la Regina Vittoria, 31 Maggio 1906».

LETTERE DI ZELATRICI

Da Campi di Bisenzio (Firenze). – Ho fatto a una buona persona la loro Opera delle 2000 Messe, ed ha voluto farsi zelatore. Invio a nome suo le presenti iscrizioni con la relativa offerta. Prego possibilmente inviare alle persone ascritte il bollettino «Unione Cooperatori» in cui vengono stampati i loro nomi. Presento devoti e vivi ossequi pregandola di raccomandarmi al Signore.

Dina Ciulli.
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Da Varese. – Da tempo tenevo presso di me i presenti nomi degli ascritti alle Duemila Messe, ed ora, avendo raggiunto il numero di dieci, li spedisco con la relativa offerta alla Pia Società S. Paolo onde voglia prenderne nota e pubblicare su bollettino, che ogni mese gentilmente mi mandano. Ho la speranza di continuare a raccogliere altre adesioni e farmi ancora molto bene. Vogliano pertanto ricordarmi nel Divin Sacrificio e augurando loro un buon Natale, ossequio. Zelatrice G. M.

Da Concenighe (Belluno). – Mando questa iscrizione di una persona per farla partecipe alle Duemila Messe, ho raggiunto con questa i dieci ascritti, desiderando di essere in tal modo zelatrice di questa bellissima Opera. Spero di trovare altre adesioni, nonostante i tempi critici in cui ci troviamo. Preghino per me e per la nostra Associazione Cattolica. Dev.mo R. C.

Da Cogollo del Cengio (Vicenza). – Con l’invio del presente vaglia la sottoscritta prega di essere ascritta con la sua famiglia e i suoi defunti, alla pia Opera delle 2000 Messe che ogni anno si celebrano nel Tempio di S. Paolo dai Sacerdoti della Pia Società. Ringrazia e ossequia. Dev.ma M. V.

Sondrio, 7-12-1931.

Rev.da Suora,

Oggi le invio un vaglia di L. 190 per le offerte raccolte di 19 adesioni all’Opera delle 2000 SS. Messe, spero di poter raccogliere ancora altri ascritti. La prego quindi di mandarmi altri bollettari, avendo ora solo un foglietto.

Musso, 7-10-1931

Rev.da Suora,

Ieri ricevetti la sua pregiatissima. Lessi attentamente il contenuto linea per linea ed ho gustato il piacere di conoscere un’Opera sì bella, sì santa e sì vantaggiosa. Le debbo però confessare che trovai una buona amica alla quale feci conoscere quest’Opera: ella mi ha aiutato e mi aiuterà a trovare altri ascritti.

Fra un po’ di tempo faremo acquisto anche di buoni libri da diffondere, ma trovandoci in un ambiente povero, dobbiamo frenare il nostro desiderio di far del bene ed andare adagio, quantunque vediamo quanto bisogno ve ne sia di spandere del bene e riparare a tanto male della stampa cattiva.

Raccomandandomi caldamente alle sue preghiere la riverisco. Dev.ma Pinchetti Erminia.

Se l’essere Zelatrice di tale Opera, è caro al Cuore di Gesù, e di vantaggio spirituale, io l’accetto e ringrazio Lei Reverenda Suora che me ne mette a parte. Voglia il buon Dio accettare la mia povera Cooperazione, ed onore e gloria di Lui e per il bene del prossimo. Farò del mio meglio e mi adoprerò per diffondere queste schede; non mi sgomenterò se troverò delle ostilità, ma tornerò all’opera, all’assalto, come Lei mi dice. Lei Suora, con fine intenzione ha scoperto un debole, le confesso, in questo povero essere che son io, e cioè se il terreno è arido, il mio coraggio viene meno, ma per Gesù sarò forte. Ebbene confido nelle di Lei preghiere promettendo di obbedirla. Mi abbia Reverenda Suora, quale istrumento nelle sue mani per fare un po’ di bene Attendo i bollettari.

Gradisca i miei ossequi mentre mi segno di Lei umilissima e devotissima Gina Ferrari.

Napoli, 10-10-1931.

Rev.da Suora,

Vengo a ringraziarla per il suo scritto inviatomi un po’ di tempo fa, ed a dimostrarle la fede che ho riposto nell’eccelsa Opera delle 2000 Messe per tante grazie che attendo dal Cielo. Ricevo il bollettino «Unione Cooperatori Apostolato Stampa» ed invio l’offerta di L. 5 per questo, pregandola a voler continuare a mandarmelo, inoltre intendo abbonarmi al «Giornalino dei piccoli» avendone ricevuto una copia, che mi piacque assai. Invierò il vaglia di L. 10 per la quota di abbonamento.

[segue: Elenco iscritti nello scorso mese]
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Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

Che cosa date alla Stampa?

Date preghiere! Poiché l’Apostolato non è industria, non è commercio di cose buone: esso è stampa collo Spirito Santo e imprime nei cuori: è un ministero di grazia, di redenzione, di santificazione: pregate quindi per la stampa come per le Missioni, come per la Parrocchia come per il Papa!

Date cooperazione! Come per la costruzione e il decoro del tempio, come per la propagazione della fede, come per le opere di carità. Cooperazione spirituale: diffondere molto, senza umani rispetti, dove più c’è necessità. Cooperazione materiale con l’offerta di abbonamenti, con offerte libere. Non vi mancherà la mercede.

Date vocazioni! Le cose sacre le trattano le persone sacre. Il deposito delle Sacre Dottrine è amministrato dai Sacerdoti, ci vogliono gli uomini della Stampa, e ci vogliono anime consacrate a questo apostolato.

La Chiesa infatti ha confidato questo ministero a una famiglia religiosa: la Pia Società S. Paolo. Non misuriamo le cose di Dio colla misura usata per le cose della terra. Non mancherà di provvedere a sé, chi è generoso con Dio.

Diamo belle anime di fanciulli alla vita religiosa, in cui fiorisce la missione della Stampa: diamo belle anime di figliuole alle Figlie di S. Paolo, che la Chiesa istituì, perché, piacendo molto a Dio nell’esercizio della perfezione, servissero le anime col ministero della stampa.

----------------------------------------------------------

L’Apostolato Stampa ha bisogno di anime generose e piene di amore per Gesù Maestro, perché il suo scopo è di conoscere bene la dottrina e gli insegnamenti del Maestro Divino, sentire il grande bisogno che hanno le anime di conoscerla, amarla e praticarla; per ciò diffondere con generosità e spirito di sacrificio.
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I libri cattivi in rapporto allo spirito e al cuore

Sermo eorum ut cancer serpit. (II Tim. 2,17).

Vi è un male che dopo di aver desolato le presenti generazioni, cerca di rovinare le generazioni future; un male che diffondendosi, come un contagio dalla capitale nelle provincie cerca di infettare le campagne non meno delle città, le classi oscure non meno delle più elevate; per la sua estensione e la sua profondità sembra incurabile, tuttavia bisogna cercarne il rimedio sia per estirparlo, sia almeno per arginarlo, se non si vuole che tutto perisca: i costumi, la legge, le istituzioni, la società; io intendo parlare di circolazione, sempre crescente di una moltitudine di libri contro la Religione.

Bisogna dissipare ogni illusione e in coloro che prostituiscono il tempo e i loro talenti a queste opere di iniquità, e in quelli che le propagano con un successo, il più deplorevole, e in coloro che ne fanno pascolo del loro spirito con una insaziabile avidità! Io confesso, e ne ho la triste certezza che la mia voce non sarà che una barriera impotente contro il torrente devastatore. Ma almeno sveglieremo lo zelo dei padri di famiglia, degli istitutori pubblici e particolari, e resterà avvertita la gioventù imprudente. No, le nostre parole non risuoneranno invano in questo sacro recinto, e non tutti i cuori resteranno chiusi alla verità. Noi cercheremo di mostrare i danni dei cattivi libri: 1.o in rapporto allo spirito; 2.o in rapporto al cuore.

I PUNTO

I cattivi libri guastano lo spirito

Guastano certe facoltà dell’anima. – Le facoltà dell’anima messe in esercizio nella lettura di un libro, sono l’intelligenza e la sensibilità. Con l’intelligenza noi osserviamo, ragioniamo, giudichiamo, immaginiamo. Con la sensibilità la nostra anima è affettata in una maniera qualunque.

Leggendo un buon libro io voglio dire un libro integro e sano dal punto di vista filosofico, religioso e morale, voi darete alle due facoltà di cui vi parlo l’alimento che ricercano; all’intelligenza la rettitudine che è sempre nei principii, alla sensibilità delle impressioni pure. Ecco ciò che fa l’uomo, ecco ciò che deve avere per base ogni sistema di sana educazione.

E’ questo l’effetto che producono i libri cattivi? Noi intendiamo per libri cattivi tutti quelli che sono funesti alla fede e ai costumi. Questi libri, lontani dal regolare, dallo sviluppare e dal nobilitare le due facoltà, le corrompono. Questo porta su un principio incontestabile, che ogni libro, ogni dottrina contraria alla fede o alla morale, è vizioso e falso sia nei principii sia nelle conseguenze. E’questa una buona scuola per sviluppare l’intelligenza? Ivi non si apprenderà che il sofisma. E’ questa una sorgente di impressioni vere, reali secondo la natura? La vostra sensibilità non sarà eccitata che per la esagerazione.

Il sentimento è falso là dove è falso il pensiero. Per quanto folle sia l’immaginazione essa vuole delle pitture reali; ora il libri di cui io parlo non sono che il prodotto di una immaginazione fitticcia, di una sensibilità morbosa. Niente appoggia meglio la precedente verità dell’esame del romanzo del tempo. Quale si presenta al punto di vista religioso? panteista; dal punto di vista dell’arte? esagerato; dal punto di vista morale? sfrontato. Ma il panteismo è uno degli errori più grossolani, l’esagerazione uno dei più gravi difetti; la sfrontatezza una cosa deplorevole e vergognosa. Che cosa diventeranno dunque le nostre facoltà abituandosi a queste teorie, a queste maniere, a queste composizioni prive d’ogni regola? Saranno snaturalizzate. Il dubbio 
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prenderà il posto della convinzione; il vostro giudizio e la vostra convinzione saranno sviati e corrotti dalle forme viziose dell’esagerazione; l’apoteosi del vizio, l’abitudine delle scene stravaganti, dei quadri fantastici, vi faranno ricercare il bello nell’orrido. O nobile natura o sublimi sentimenti, o ammirabili istinti, è un libro che vi avrà degradato.

Scuotono in noi le fondamenta della fede – In mezzo a noi stanno due scuole di bestemmia che disputano a Dio l’impero e la sovranità dell’intelligenza umana: L’una brutalmente incredula, si giuoca del domma, insulta ogni altare, mescolando la bestemmia alla lode, e trascinandosi nel fango che dà all’uomo per certa ricompensa. L’altra dal linguaggio più riservato e più grave, però non meno nemica di ogni fede, che accetta certi dommi per farne delle astrazioni, e con i suoi sistemi, i suoi sogni, i suoi eterni dubbi, oscurano la ragione, diseccano il cuore, e spengono in ogni anima le aspirazioni verso il cielo e verso Dio. L’una insegna a ridere di tutto, toglie alle credenze la loro maestà, allontana gli uomini dagli altari, sia per la frivolezza che si fa giuoco di tutto, sia per la vanità che ha paura del ridicolo.

L’altra prende sul serio ogni delirio, appassiona l’intelligenza con dei sogni, e, per l’idolatria della ragione, conduce infallibilmente gli uomini al disprezzo di ogni istituzione religiosa e all’oblio pratico di Dio. Come dunque queste dottrine, di cui son pieni i libri perversi, non scuoteranno in noi le fondamenta della fede?

II PUNTO

Proclamano dei principii contrari alla morale. – La morale evangelica, le cui massime sono scritte nel cuore di ciascuno si noi, dice che noi dobbiamo fare agli altri ciò che vorremmo fosse fatto a noi stessi; che ogni condizione impone dei doveri; che la virtù è sacra e noi siamo nulla senza di essa; che il vizio è riprovevole e merita il castigo.

Ecco al contraria la morale dei libri anticristiani, e sopratutto del romanzo: Il dovere è un motto vano, la virtù una piacevole chimera, la coscienza un pregiudizio; noi dobbiamo cercare le gioie dovunque si trovano; i piaceri sono un bene supremo ecc.

Da ciò si comprende come queste massime corrompano il cuore.

Fanno l’apoteosi del delitto in forme seducenti. – Il romanzo non si contenta di porre principii, ma li colora, li unisce a dei fatti, li riveste delle forme più belle, affinché saziino il lettore e si imprimano nello spirito. I personaggi che egli mette nella scena vantano gli incanti di una beltà che è sovrana, ragionano sui piaceri e i divertimenti, portano il loro omaggio alla creatura, sorridono di pietà al solo nome di religione e di saggezza. Voi vedete dei padri e delle madri applaudire vergognosamente alle passioni dei loro figli, degli uomini vendicativi che non respirano che il furore del duello, delle donne vendute al delitto, soggette a ogni trasporto di collera, e a tutto il furore della gelosia. Infine in molti libri vi sono le passioni che muovono ogni energia, che decidono degli avvenimenti, e che sotto le forme allegoriche, esalano un contagio pestilenziale, più dannoso dei discorsi e dei cattivi esempi.

III PUNTO

Pretesti vari addotti per la lettura dei libri cattivi

Questi libri appartengono a degli autori rinomati. – Come è grande la distanza degli scrittori immortali dei quali si onora la religione, da questi eroi dell’empietà dei quali si vanta la filosofia! Quale immensa superiorità non hanno su questi, quegli uomini, la cui penna fu sempre casta, e il gusto sempre puro, le intenzioni sempre rette e il giudizio sempre sano! Ecco i veri autori rinomati, che bisogna lodare e aiutare, e dei quali bisogna leggere le opere immortali. Leggete il Vangelo, questo li-
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bro divino scritto da Dio; leggete… ecc. (secondo la circostanza).

Fanno conoscere il mondo e i suoi usi. – Le lezioni che i romanzi danno sul mondo, sono espressamente perniciose, facendolo conoscer lo fanno amare, e le luci  che danno non servono che a corrompere più facilmente il cuore.

Non è necessario di conoscere questo mondo che celebrano i romanzi; questo non è il mondo reale e pratico, è il mondo fantastico di una opulenza immaginaria, è il mondo del sogno e del piacere. Il mondo che noi abitiamo è il mondo che Giobbe ha descritto con queste lunghe ma troppo severe parole: Homo natus est de muliere, brevi vivens tempore, repletur multis miseriis. (Giob. 14,1).

Fanno conoscere la letteratura del tempo, formano il gusto, occupano il tempo. – Non si può studiare la letteratura contemporanea in certe raccolte superiori che siano per noi senza danno. Noi abbiamo dimostrato che in in questi libri non si insegna né a ben pensare, né a ben vivere. Essi guastano dunque il gusto invece di formarlo.

Quanti buoni libri per occupare il nostro tempo! Libri di religione, di scienza, di storia, di morale… Dio forse ci ha dato il tempo per consumarlo nel peccato e nella menzogna? Oppure per corrompere il nostro spirito e il nostro cuore, per cercare di svellere la fede dalle nostre anime?

O letture perniciose rovina della gioventù, sventura delle famiglie!

Che cosa leggere?

Il Santo Vangelo: è parola viva di Dio, portata da Gesù C. agli uomini.

Libri che salvino l’anima: non quelli che la perdono, che dilettano le passioni e rovinano.

Il giornale cattolico: Indichiamo l’Osservatore Romano per i Sacerdoti, e l’Avvenire d’Italia: non ci rincresca di rompere vecchie iscrizioni perniciose.

Il settimanale Diocesano: Entri in ogni famiglia della Diocesi, come la voce del Vescovo.

La Domenica Illustrata: è fatta per i giovani, e ne educa il carattere cristiano, per cui sono felici in vita e si guadagnano il Cielo.

Il Giornalino: è per i piccoli, e li fa amici di Gesù; ne difende l’innocenza, e li avvia alle opere buone, li forma robusti. Fatelo leggere a tutti i piccoli.

IL Bollettino Parrocchiale: è la voce e il cuore del Parroco leggetelo con riverenza e con buona volontà; aiutatelo in questi giorni con le vostre offerte.

Se fossi il diavolo…

Una domenica il Parroco di una parrocchia della Savoia salì sul pulpito e così parlò al suo popolo:

– Fratelli miei, se fossi il diavolo… – e appena pronunciate queste parole volse uno sguardo intorno per giudicare dell’effetto prodotto sui suoi parrocchiani con questa ipotesi strana. Egli s’accorge subito, contrariamente a ciò che accade ad ogni inizio di predica, di avere svegliato una vivissima attenzione nell’uditorio, che rimane in attesa, senza neppure accomodarsi agevolmente sui banchi.

– Fratelli miei, se io fossi il diavolo, credete voi che io vi inciterei a bestemmiare il nome di Dio, o a tralasciare il precetto festivo, a mangiare carne il venerdì, a commettere ingiustizie?... – In breve passò in rassegna tutti i comandamenti di Dio e i precetti della Chiesa…

Gli ascoltatori pendevano dalle labbra dell’oratore e già manifestavano una impaziente curiosità di sapere cosa farebbe il Parroco se diventasse il demonio.

– Ebbene s’io fossi il diavolo vi abbonerei tutti ad un cattivo giornale, o almeno ad un giornale che non parlasse di Dio e della Chiesa. Ma siccome io non sono il Diavolo…

Si può indovinare il resto della predica.
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IL COOPERATORE PAOLINO

QUEL CHE E’ FONDAMENTALE

Il più delle volte e dai più si crede o si naturalizza troppo il senso della vita, si crede di aver fatto tutto, di essere a posto quando si è cercato di aggiustarsi così esteriormente, tanto che gli uomini non abbiano niente a dirci e che lo spirito di comodità non abbia nulla a soffrire o non ci sia nessun sacrificio grave o pesante che porti alla rinunzia di noi stessi.

L’orgoglio, i suggerimenti dell’amor proprio, il proprio io spinge, vuole regnare lui portando così a farsi un posto, alla stima di noi stessi, a sbarcare, come si dice, il lunario senza avere né troppi fastidi, stare fisicamente e materialmente bene, poco curandosi di quello che veramente costituisce la vita e che veramente conta dinanzi a Dio.

Da tanti su giunge, ingannati dal demonio, a praticare, frequentare magari la chiesa, non mancare alle prediche, alle manifestazioni religiose esteriori, ma sempre in quelle cose che non sono riflettere su se stessi, che non suonano rinunzia, che in sostanza lasciano trionfare l’io.

I più credono che fatto questo siano cristiani veri. No, il vivere così si chiama vivere bene naturalmente, ma non soprannaturalmente come ci insegnò il Maestro Divino.

Per salvarsi davvero e non andare incontro a sorprese ci vuole qualcosa di più sentito, di più profondo e che veramente ci stabilisca in uno stato di vita che renderà contenti noi e che piace al Divin Maestro Gesù.

Quel che è fondamentale ed essenziale nella vita dell’uomo si è l’esame di coscienza, che è l’orologio, il termometro spirituale in quanto segna il progresso od il regresso nella vita dello spirito, cioè le vittorie riportate su un difetto o vizio, o le sconfitte avute.

Avere specialmente di mira se osserviamo i Comandamenti di Dio cioè la legge naturale. Questo è il fondamento, tutto il resto è solo mezzo per raggiungere maggior perfezione.

L’esame di coscienza è quello che ci fa essere prudenti, ma di quella prudenza lodata e raccomandata da Gesù stesso nel Vangelo, che ci porta a cercare prima il bene spirituale, che ci fa esatti nell’adempimento dei doveri, che ci porta alla pratica del precetto divino della carità: amare Dio sopra ogni cosa ed il prossimo come noi stessi, perché allora si sente il bisogno di farci del bene a vicenda, perché tutti siamo pieni di miserie e tutti abbiamo bisogno della misericordia di Dio. Coll’esame di coscienza ben fatto il nostro io si sottomette, riconosce che prima c’è Dio, che tutti gli uomini devono amare, onorare e servire; all’infuori di questo tutto è vanità e non conta per l’eternità.

Questo va bene considerarlo ora che si è al principio di un anno nuovo che l’infinita bontà di Dio ci permise di cominciare, non assicurandoci di compierlo.

Per il nuovo anno i Cooperatori si uniscano a noi nell’intenzione che raccomandiamo al Divino Maestro: avere al grazia di imparare a fare bene l’esame di coscienza che proprio porti a fare quelle che Dio ci comanda nei dieci Comandamenti.

PER CHI DESIDERA GRAZIE

O glorioso San Paolo, protettore dell’Apostolato Stampa degnati di esaudire le preghiere che i tuoi piccoli figliuoli della Pia Società San Paolo fanno per noi, per la nostra campagna, per tutti i nostri bisogni spirituali e temporali. Noi ti promettiamo riconoscenza facendo a suo tempo l’offerta di ...

Firma e indirizzo ben chiaro
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APOSTOLATO DEL LIBRO

Buona Propaganda

Le Figlie di S. Paolo di Roma continuano ad esercitarlo, con tutta semplicità in Domino, nelle Parrocchie della Diocesi del Lazio dell’Umbria e dell’Abruzzo.

La «Parola di Dio» seminata attraverso alle varie pubblicazioni che esse diffondono, penetra in tante famiglie: sono libri che spiegano le verità della fede, sono le pubblicazioni Bibliche, Vite di Santi, libri di ascetica che saranno buoni amici di chi li acquista, dando a tempo opportuno il buon consiglio suggerendo quelle parole che danno la vita, confortando, eccitando al bene. Il libro buono è veramente un buon amico che tutti dovrebbero avere.

L’efficacia delle buone letture è sempre più evidente, l’apostolato del libro diviene ogni giorno più necessario.

La buona Propaganda durante la seconda metà del mese di Novembre si fece nei seguenti paesi:

Diocesi di Porto. Fiumicino; Torrimpietra; Palidoro; Palo; S. Severa; S. Marinella; Ladispoli; Cerveteri; Riano; Castelnuovo di Porto; Sasso; Isola Farnese.

Diocesi  di Aquino e Pontecorvo. Arce; Roccasecca; Castrocielo; Rocca d’Arce; Colle S. Magno; Pico; Esperia; Piedimonte; S. Giovanni; Pontecorvo.

Diocesi di Tivoli. Arsoli; Casape; Castelmadana; Ceciliano; Cinto Romano; Licenza Poli; Mandela; Marcellina; Montecelio; Pozzaglia Orvinio; Pericle; Petecchia; Rioffredo; Rocca giovine Roviano; Sambuci; S. Angelo; S. Gregorio; S. Polo; Saracinesco; Vallinfreda; Vicovaro.

Diocesi di Velletri. Norma; Cori; Roccamassima.

La squisita carità di molte persone specialmente dei MM. RR. Parroci, di Ven. Suore e di ottime giovani Cattoliche, contribuì al buon esito della propaganda in quasi tutti i suddetti paesi. In molti di essi i fedeli, preparati dalla calda e autorevole parola di zelanti Parroci che comprendono la grande importanza che l’Apostolato Stampa ha assunto al giorno d’oggi, hanno accolto molto bene e con vero piacere le nuove Suore della Buona Stampa, ed hanno acquistato molti buoni libri che vennero loro offerti, la lettura dei quali non mancherà di produrre copiosi frutti di bene.

Si poterono diffondere:

Vite di Santi: 715; Vangeli 225; Bibbie 36; Vita di Gesù 68; Ascetica 256; Libri di cultura 118; Libri di pietà 265; Romanzi buoni 83.

Il Divin Maestro benedica largamente quanti hanno coadiuvato le Figlie di S. Paolo nella loro opera, e faccia fruttificare il seme della divina Parola da esse sparso.

Approvazioni e Benedizioni

Caltanisetta, 26 Novembre 1931.

Sono lietissimo che le Suore di San Paolo vengano di nuovo a Caltanisetta per fare un giro di propaganda per la Buona Stampa.

Anzi Le avverto che da Alba sono giunti otto grossi pacchi di libri per le Suore Paoline. Li tengo qui a loro disposizione.

Coi migliori auguri

Dev.mo Prevosto D. Luzio
Treviso, 18-11-31

Autorizziamo le buone Suore Figlie di S. Paolo di Alba, residenti a Treviso di presentarsi in Diocesi per la propaganda della Buona Stampa e di cuore paternamente benedice.

+ F. Andrea Giacinto Longhieri, Arcivescovo di Patrasso e Vescovo di Treviso

Il Sottoscritto Parroco raccomanda alla bontà dei fedeli le buone Suore che tanto si occupano per l’Apostolato della Buona Stampa.

Muggio, 14 Settembre 1931

D. Mario Mizzan
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Carissimi Parrocchiani,

Le latrici del presente sono Suore della Pia Società S. Paolo, che hanno l’incarico di diffondere nella Parrocchia libri buoni, Vangeli, Sacre Bibbie, ecc. ecc. in una parola diffondere la Buona Stampa in mezzo a tanta stampa cattiva che circola impunemente anche in Parrocchia. Accoglietele come figlie del Signore, indirizzatele a buone famiglie e aiutatele in tutti i modi. Il Signore benedica voi e loro.

Fortunato Cav. Vender, della Chiesa dei Francesi B. V. delle Grazie.

Le Guardie di Finanza e la Bibbia

La Bibbia sacra è la lettera che il Padre Celeste ci ha inviato sulla terra e per la sua importanza non dovrebbe mancare in nessuna casa, in nessuna famiglia e in nessuna comunità di cristiani radunati sotto qualsiasi divisa.

«Tornavamo da Angone – sono i propagandisti paolini che parlano – e ci dirigevamo verso Barrio a piedi, colle nostre valige piene di libri. Appena usciti dal paese c’incontrammo in due guardie di finanza che ci rasentarono colla bicicletta e passarono oltre. Procedemmo tranquilli il cammino, ma dopo circa trenta passi le guardie ci ripassarono accanto e ci salutarono.

– Buona sera.

– Buona sera, rispondiamo.

– Vendono libri loro?... ci chiesero le guardie.

– Veramente noi non vendiamo libri, ma a chi ci fa un’offerta lasciamo un libro.

– Hanno anche la S. Bibbia? Dalle «Mie prigioni» del Pellico ha appreso – dice uno – che a lui la lettura di questo libro ha fatto tanto bene e desidererei che ne facesse un po’ anche a me.

Apriamo in fretta le valigie...

Ecco!... una copia sola, l’unica che ci è rimasta. La Provvidenza ha pensato anche a voi…

– Bene! Quanto costa?

– L’offerta sarebbe di lire 12.

– E abbastanza moderata. E così dicendo mette una mano in tasca, estrae il borsellino e ci consegna le 12 lire.

Noi contenti ringraziamo il Signore della bella occasione e innalzammo a Lui una breve preghiera, perché quell’anima assetata di verità trovi nel sacro volume il bene che cerca».

C. C.

La dottrina dei protestanti

Noi cattolici riteniamo che il Cristianesimo è una dottrina rivelata nella S. Scrittura e nella  Tradizione, di cui è custode ed interprete la Chiesa costituita da Gesù Cristo.

Per i Protestanti l’unica fonte della rivelazione è la Bibbia, che ciascuno interpreta a suo modo. Ecco perché essi fanno tanta propaganda di Sante Bibbie, a cui ciascuno dà una diversa interpretazione.

Lutero, da principio, ammetteva la presenza reale di Gesù nella Santissima Eucaristia, ma poi la negò; Zuinglio fu più franco e la rifiutò decisamente.

Lutero, Calvino e Zuinglio ritenevano che l’uomo, dopo il peccato originale, fosse così viziato nell’anima da non essere più libero di fare il bene e tutto ciò che fa sia essenzialmente cattivo. Solamente la fede ed i meriti di Gesù Cristo ci salvano: quindi non sono necessarie le opere buone: basta credere in Gesù Cristo.

Dei Sacramenti solamente due sono conservati dai Protestanti: il Battesimo e la Cena, che però non danno la grazia, come noi crediamo, ma solo eccitano buoni sentimenti in chi li riceve. Non vi è quindi per loro l’ordine sacro, quindi né Episcopato, né sacerdozio: è soppresso il Sacrificio, eliminato quasi completamente il culto esteriore. Enrico VIII però non volle sopprimere il Sacerdozio e l’Episcopato; mantenne la Confessione, la Messa, l’Eucaristia, il culto alla madonna ed ai santi. L’Anglicanesimo è dunque uno scisma che volle staccarsi dalla Chiesa di Roma per le ragioni poco pulite del suo capo Enrico VIII.

Gli errori poi si moltiplicarono: i Protestanti si divisero in molte sette che non si potrebbero qui enumerare.

Per conoscere i Protestanti nei loro insegnamenti si tenga questa regola: «E’ cattivo e pericoloso, e deriva dai falsi profeti tutto quello che ci allontana da Gesù Cristo e ci raffredda nel suo santo servizio». Per difenderci da questo veleno la Pia Società San Paolo di Alba ha pubblicato un libro molto diffuso, dal titolo: «Perché siamo Cattolici e non Protestanti?». E’una discussione documentata dalla Dottrina della Sacra Scrittura e della Storia. Il libro consta di pagine 283. L’offerta è di L. 4,50.

Troverete in questo libro le innumerevoli obbiezioni che muovono alla Santa Religione e svelati i loro errori.

Chiedetelo alla Pia Società San Paolo – ALBA (Piemonte).
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IL S. VANGELO E LA MORTE

«Cotidie morimur», ogni giorno moriamo, perché ogni minuto, ogni ora, ogni giorno, ogni settimana, ogni mese, ogni anno che passa è un passo che facciamo verso la morte; e quando giunge la nostra ore ce ne andiamo. Intanto mentre passano i giorni, le settimane, i mesi e gli anni noi stiamo costruendoci il posto per l’eternità ed il tempo passa veloce e non torna più e quando giunge la nostra ora, quel che è fatto, è fatto; quel che non si è fatto non si farà più.

Per impedire che alla fine della vita si abbiano delle sorprese, il Maestro Divino ci avverte per mezzo di San Matteo così: «Vegliate dunque, perché non sapete a che ora verrà il vostro Signore, state preparati perché nell’ora che non pensate, verrà il Figlio dell’uomo. Beato quel servo, che il padrone, tornando troverà a fare il suo dovere; ma se è un servo cattivo che dica in cuor suo: tarda a venire il padrone e comincia a picchiare i conservi, a mangiare e bere coi briaconi, verrà il padrone di questo servo nel giorno in cui meno se l’aspetta, e nell’ora che non sa, e lo toglierà via e gli assegnerà il posto degli ipocriti: ivi sarà pianto e stridor di denti».

La prudenza e la astuzia umana insegna a fare grandi acquisti, a stare cioè bene di qua col possedere ricchezze e col vivere nelle comodità, ma la prudenza divina, come ce la descrive Gesù nel Vangelo, ci dice che salvata l’anima una volta, sarà salva per tutta l’eternità, mentre perduta una volta, sarà perduta per tutta l’eternità.

Noi avanziamo negli anni, diventiamo alti, e quando si è giovani si pensa alla virilità e nella virilità si pensa alla vecchiaia e il più delle volte si è naturalisti, si pensa cioè e si vive come se tutto dovesse finire qui, come se l’unica preoccupazione fosse quella di farsi un posticino, di godere la stima degli uomini, di non andar soggetti a disgrazie, di non aver troppi disturbi ed in sostanza di fare star bene il nostro io, senza badare alla base fondamentale della nostra vita e della nostra eternità che è Dio solo.

«Ora, seguita a dire il Vangelo, quel servo che conoscendo la volontà del padrone, non prepara e non fa secondo i suoi doveri, sarà posto tra gli infedeli, perché a suo tempo a ciascuno sarà data la sua porzione». 

Il fine di tutti si avvicina per alcuni più presto, per altri più tardi, perciò conviene essere prudenti e vigilare nella preghiera, avendo prima di tutto carità verso noi stessi, carità che ci deve portare a fare del bene all’anima per salvarla. Ora il Santo Vangelo è tutto per insegnarci a vivere bene, ma è specialmente per farci morire bene perché dalla morte dipende l’eternità.

Che dobbiamo morire è certo e per tutti, ma non da tutti ci si pensa e vi si prepara. Ricordiamo però che giunta l’ora non si può più tornare indietro poiché «le cinque vergini prudenti e pronte quando giunse lo sposo, entrarono con lui e l’uscio fu chiuso; mentre quando giunsero le cinque stolte e sprovviste e dissero: «Signore, Signore, aprici» Egli rispose loro: Non vi conosco.

La misericordia di Dio ci ha concesso di incominciare un anno nuovo. Che cosa risolviamo e proponiamo per quest’anno? Nessuno è certo di compirlo. Ed allora un buon proposito: mantenerci sempre pronti a fare in modo che quando piacerà al Signore di venirci a prendere siamo pronti, ben forniti e possiamo entrare con lui nel gaudio eterno.

Prendiamo amore alla lettura del Santo Vangelo, perché in quel prezioso libro troviamo tutto quello che fa bene all’anima ed al corpo e specialmente ci insegna a stare buoni, ad amare il Signore ed a salvarci.

Chi ancora ne è privo non tardi a provvederselo.

Rivolgersi alla: Pia Società San Paolo – ALBA (Piemonte).
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CHE COS’E’ LA VOCAZIONE

Fra le moltissime carriere che ogni gioventù, che si affaccia all’avvenire, ha il diritto di scegliere, ve n’è una, e forse una sola, che deve essere la sua carriera, quella per cui ha ricevuto dalla Provvidenza  maggiori talenti ed energie più attive, quella che lo attende e dove raccoglierà frutti più copiosi. Ogni altra carriera anche se in apparenza più brillante, non potrà cerare che uno spostato, uno scontento, una mediocrità a stento raggiunta…

Così per la vocazione! Ve n’è una sola alla quale Iddio, in un disegno di amore, chiama le anime in fiore, le giovinezze che sbocciano alla vita e le chiama per associarle alla sua divina, alla sua provvida, alla sua paterna missione nel mondo.

Questa vocazione è la chiamata del Maestro Divino ad anime di predilezione che il Suo sguardo divino cerca e sceglie, a volta ancora sulle ginocchia materne, a volte al primo sbocciare della fanciullezza, alle volte nel rigoglio dei 18 e dei 20 anni. E’ una CHIAMATA, soave e dolcissima, che addita una grande missione: portare l’amore e la grazia di Dio alle anime e ai popoli che invocano perdono, salvezza, pace! E’ la sintesi di migliaia di grazie che il cielo largisce all’anima prescelta; è il preludio di tutte le altre che coroneranno la fedeltà dell’anima che corrisponde all’appello divino!

Fuori la via che la vocazione addita, l’anima inaridisce e si disorienta; incontra pericoli imprevisti, lotte a cui non è preparata, debolezze che non ha la forza di superare, affanni e dolori che ne soffocano la pace, prove e angosce che ne spengono la felicità. A Dio che chiama, che invita, che attrae è follia resistere ed è delitto impedire ad un’anima di rispondervi con slancio e generosità.

PER I NUOVI SACERDOTI

Cav. Giuseppe Rabuffo L. 50; Sig.a Oliveri Carlotta 10; D. Luigi Grillo 25; D. Giuseppe Beghino 25; Sig.a Malaspina Giovanna 15; D. Giuseppe Rolandino 50; D. Pietro Pitti 35; Giuseppe Correggia 25; Avv. Torriani 20.

OFFERTE PER LE VOCAZIONI

Da Saluzzo Pia Persona L. 1000; Una Cooperatrice 500; Una parente 1000; Altra persona per cooperare alle vocazioni povere L. 2000; Varie persone per costituire la pensione di un giovanetto L. 1500; M. Milano per pensione, L. 100; Maestra Bonelli per pensione L. 100; Sig.a Eugenia Bisagno, L. 360 per pensione; Sig.na Maria Luisa Grossi L. 30 per pensione; Sig.a Maria Bonelli L. 100 per pensione.

Aiutare le vocazioni

Che vuol dire aiutare una vocazione al Sacerdozio?

Vuol dire dare a Dio un collaboratore per la salvezza delle anime.

Vuol dire dare alla Chiesa un pastore.

Vuol dire dare al mondo un altro Gesù Cristo.

Vuol dire un altare di più, un calice di più, un sacrificio divino di più.

Vuol dire salvare un gran numero di bambini che dal sacerdote aspettano la luce della verità.

Vuol dire preservare schiere immense di giovani, che dal sacerdote aspettano un amico ed un confidente nella lotta con le passioni e le seduzioni.

Vuol dire essere collaboratori di tutto il bene che il sacerdote farà.

Vuol dire avere diritto innanzi a Dio di tutte le Messe, di tutti i meriti, di tutte di tutte le anime salvate per il sacerdote.

Vuol dire fare il più bel dono a Gesù.

Vuol dire fare l’opera più santa che si possa fare.
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VOCAZIONI FEMMINILI

Segni di vocazione religiosa

Che cos’è la vocazione religiosa? La vocazione religiosa è la chiamata che Dio fa alle anime di servirlo più da vicino, e la volontà di maggior perfezione.

Vi è la vocazione attiva e passiva. Vocazione attiva è la chiamata di Dio, il quale prepara l’anima, che vuole a suo servizio, con tutte le grazie di mente e di cuore necessarie, rendendola idonea con tutte le particolari attitudini richieste dalla stato religioso.

La vocazione passiva è l’anima che sente, è il complesso delle attitudini, grazie, circostanze che dispongono l’anima allo Stato religioso. È la volontà di piacere a Dio con una virtù e una dedizione perfetta.

E’ gran dono la vocazione religiosa? La vocazione religiosa è la più grande grazia che Dio possa concedere ad un’anima. E’ segno evidente di particolare predilezione da parte di Dio. E’ garanzia di aiuti particolari in vita, di una buona morte e di una felice eternità. La vocazione religiosa non è mai abbastanza compresa e stimata. Se la si conoscesse profondamente sarebbe un gareggiare di preghiere per correre verso di essa.

Tutti sono chiamati alla vita religiosa? Non sono tutti chiamati con una vocazione speciale: quelli però che Dio chiama non debbono assolutamente resistere.
Tutti invece sono chiamati con una vocazione generale alla perfezione. La provvidenza di Dio lascia però queste anime libere di scegliere la via più perfetta, o altra via meno perfetta. Molte anime per circostanze particolari individuali, non sentono o non possono seguire una vita di maggior perfezione nello Stato religioso.

Questa è quindi una grazia, che davvero non tutti ricevono!

Come si può conoscere la vocazione? Con la preghiera, la riflessione e il consiglio.

Questi sono i mezzi generali con cui Dio si manifesta.

E non vi sono altri segni? Sì, l’anima chiamata allo Stato religioso presenta generalmente segni particolari che la distinguono dalle altre. Tali anime sono amanti della preghiera, del silenzio e della ritiratezza. Il rumore del mondo non opera su loro, non le attira, né le affascina. Sentono peso e nausea della vita mondana e bramano trovarsi ai piedi del Tabernacolo. Sono in generale molto pie e timide. Temono l’offesa di Gesù. Hanno poi un desiderio vivissimo di farsi sante e questo è il particolare distintivo delle anime chiamate al divino servizio. Perché intendiamolo bene, la vita religiosa e la vocazione religiosa è prima di tutto un sincero desiderio di perfezione, di piacere di più al Signore, di renderlo più contento di noi.

Non è segno di vocazione il desiderio di fare di più, ma di amare Dio di più.

E’ facile scorgere tali segni? E’ facile se le anime sono aperte, e se si è vigili e attenti al modo di agire. E’ facile riconoscere i segni di una particolare vocazione in una giovane casta e ritirata. E’ facile scorgerli nelle fanciulle ritirate pie e innocenti che piangono al pensiero del peccato, che si rattristano a certe spensieratezze mondane. E’ in quei cuori che Gesù vive, è li che bussa forte per entrare e rendersi unico re e padrone.

E’ necessario sviluppare questi segni? E’di massima importanza scorgere tali segni e darvi sviluppo. Di lì dipenderanno vocazioni bellissime. Saranno anime che ameranno solo Gesù e gli uomini per salvarli. Lasciar cadere certe esterne manifestazioni di bene, disprezzarle è pericolo, perché si perdono così tante anime elette al più alto servizio di Gesù elette al suo particolare amore.

E’ quindi importante dare sviluppo a queste prime manifestazioni, animare e sostenere fino al punto in cui l’opera della grazia staccherà pienamente l’anima dal mondo per ritirarla vicino a Gesù nel silenzio e nella preghiera.

E’ questa opera delicatissima e di massima importanza delle mamme, Maestre, suore e quanti si occupano d’infanzia e di gioventù per far crescere attorno al Divin Maestro tante anime che l’amino e servano da vicino.
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

NELLA CASA MADRE DI ALBA

LA FESTA DELL’IMMACOLATA. – E’ sempre cara la festa della mamma, tanto più per noi quando si tratta di una mamma quale è la Madonna. Essa sempre accetta volentieri e ricompensa largamente gli ossequi che le fanno i suoi figli. La festa dell’Immacolata fu specialmente per ottenere un odio sempre più vivo al peccato, e a tutto quello che è offesa a Gesù. I giovani tutti e per tutto il tempo della novena e specialmente alla vigilia fecero la loro preparazione interiore con un accurato esame di coscienza e colla Confessione. Al mattino della bella giornata dell’8 dicembre i giovani cuori esternarono la loro gioia elevando canti alla purissima Maria. Nei vari reparti si era preparato l’altarino con sopra il quadro della Regina degli Apostoli e per tutta la giornata una gioia particolare innondò l’anima di tutti. Quando si fa festa alla mamma del cielo scompaiono tutte le malinconie, perché Ella porta Gesù in tutti i cuori e regna col suo Gesù dove non vi è il peccato. I giovani pregarono anche per i loro parenti e benefattori, implorando la grazia che sia sempre evitato il peccato e tutto quello che può offendere Gesù.

GLI ESAMI FINALI ebbero luogo nella settimana precedente il S. Natale. In essi si tenne conto non solo della buona condotta e del profitto fatto nello studio, ma anche del progresso nella parte dello spirito e della loro applicazione all’Apostolato.

I parenti nel ricevere le pagelle potranno vedere la condotta dei loro figli ed il loro profitto.

IL RITIRO MENSILE. – Il Signore ci concesse di poterci raccogliere un momento per sistemare le cose dell’anima e fare il bilancio dell’anno scorso, e di provvedere per il nuovo anno che per la sua infinita misericordia ci permise di incominciare. Dopo tante grazie e tanti benefici ricevuti dal Signore incombe prima di tutto il dovere di ringraziarLo, perché senza di Lui siamo nulla; da parte nostra poi vi furono molte incorrispondenze quindi in secondo luogo la riparazione, chiedendo perdono dei peccati, ed in terzo luogo pregare per l’avvenire. Questi furono i punti che ci vennero spiegati nel ritiro mensile a scopo di purificare l’anima e di prepararsi a ricevere le tante grazie che il Signore ci tiene preparate per l’anno nuovo.

IL SANTO NATALE. – Giunse la cara festa del Natale attesa da tutta la Casa con vivo desiderio perché si aspettavano tante belle grazie dal Bambino. Durante tutta la novena e particolarmente negli ultimi giorni numerosissime furono le confessioni e nella notte di Natale alla Messa di mezzanotte numerosissime le Comunioni. L’ossequio particolare fatto al Bambino fu quello della Bibbia.

Due ore avanti la Messa di mezzanotte, mentre gli altri erano all’apostolato, quelli che terminavano l’anno di noviziato fecero la professione religiosa presentando coi loro voti la Sacra Bibbia. Alle undici e tre quarti  tutta la Casa era raccolta nel tempio di San Paolo. Il primo Maestro celebrò le tre Messe consecutive, accompagnate dalle lodi e canti a Gesù Bambino, mentre a metà della seconda Messa principiarono le numerosissime Comunioni. Dopo la Messa i giovani come è uso in Casa, passarono al refettorio per la tradizionale polenta.

Più interessante di tutto per quel giorno ed altri ancora, fu quello che si notava sur un tavolino davanti all’Altare in presbiterio. Su di esso fra due ceri accesi v’erano i volumi della Bibbia italiano-latino. Questo ossequio fatto a Gesù Bambino rallegrava non solo l’anima dei novizi che lavorarono a prepararla, ma di tutti: Il Primo Maestro parlando di questo ossequio fatto a Gesù Bambino disse: «Gesù si fece carne nell’incarnazione, si incartò nelle pagine della S. Bibbia e si fece grazia e amore nelle anime». Aggiunse poi che il Vangelo va letto con coraggio, con amore e con innocenza; per ottenere queste tre grazie si tenne esposta per tre giorni la S. Bibbia davanti al Santo Tabernacolo, perché sull’esempio di Santo Stefano impariamo a confessare il Vangelo e la dottrina di Gesù con forza e coraggio; da S. Giovanni Evangelista imparare ad amare di più il Signore ed i suoi insegnamenti; dai Santi Innocenti ottenere di toccare con mani pure il Santo Vangelo. Alla fine disse che la lettura del Santo Vangelo salva le famiglie dalle disgrazie, conserva la purezza dei giovani e dà i lumi e le norme per vivere bene questi giorni di vita, per essere trovati alla fine conformi ai voleri di Dio.

ROMA

LE FIGLIE DI SA N PAOLO

Il numero si accrebbe di molto in questi ultimi mesi, per l’arrivo di parecchie figliuole. Sono giovinezze fiorenti che hanno lasciato persone e cose care, per amore di quel Dio che si fece bambino per noi, che vogliamo dedicare tutta la vita al nobile Apostolato della stampa. Sono animucce di fanciulle ancora in tenera età, che ricevono in Casa l’istruzione e l’educazione che con amore viene loro impartita per prepararle alla loro missione che le attende. Superate le prime difficoltà che inevitabilmente si presentano a chi ha lasciato per la prima volta la propria famiglia, esse si adattano con facilità alla nuova vita che trascorrono lietamente tra l’affetto delle maestre e delle compagne: pregano ogni giorno per i loro parenti e benefattori, compiono i loro studi, sono liete di cooperare fin da piccole alla diffusione della stampa buona.

Che Dio vegli continuamente e amorosamente su queste anime sue predilette: infonda in esse santità, scienza, zelo, sì da renderle veramente degne figlie dell’Apostolo, ed apostole esse stesse, secondo il Cuore del Maestro Divino.
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LA NUOVA CASA

I lavori attorno alla casa che si sta costruendo appositamente per le «Figlie di San Paolo» procedono alacremente: si desidera, e si spera di poterla abitare presto.

Da questa nuova dimora, posta su un’amena collina, tra la Basilica di S. Paolo e l’Abbazia delle Tre Fontane, si irradierà la luce della Divina Parola, che le «Figlie di San Paolo» diffonderanno sotto varie forme: in quella casa si pregherà tanto, si formeranno alla pietà ed alla scienza le future apostoline della stampa: si lavorerà, con spirito sacerdotale, per promuovere in vari modi la gloria di Dio e la pace degli uomini.

Oh! Gesù Bambino, dalla cui potenza e bontà tutti attendiamo, ci dia presto la nuova casa che ci è tanto necessaria; allontani da tutti anche l’ombra del peccato, l’unico vero male, il grande impedimento alle Sue grazie e ci dia modo di compiere in essa tutto quel bene a cui è destinata. Susciti, il Maestro Divino anime generose che vogliano procurarsi il grande merito di avere aiutato l’opera grande della buona stampa.

Signore, si ripete più volte nella casa, – Signore che avete detto: Voi site più che i passeri, date anche a noi il nostro nido. E poi, con la stessa fede, con grande desiderio di essere esauditi: «Ricompensate, vi preghiamo o Signore, con la vita eterna, i nostri Benefattori, per il nome vostro. Così sia.

IL RITIRO MENSILE

Ci fu predicato dal Primo Maestro. L’argomento trattato mirava a farci concepire un odio sempre più grande al peccato, l’unico vero male, quello che impedisce le grazie di Dio, la più mostruosa ingratitudine che l’uomo possa commettere, il più grande atto di crudeltà verso Dio che si merita sommamente tutto il nostro amore, la più grande temerarietà, con la quale si perde il massimo dei beni cioè la grazia di Dio e ci si rende meritevoli di un castigo eterno.

Da tutti si concepì il fermo proposito di fare ogni sforzo per non lasciare, in nessun modo che il peccato entri in Casa: Gesù Bambino avvalori i buoni propositi e li renda davvero efficaci.

IL SANTO NATALE

Si trascorse tutte unite nella più dolce e santa letizia. Nella piccola raccolta Cappellina sentimmo le tre SS. Messe, ricevemmo nella notte Santa Gesù Bambino nel nostro cuore, e Lo pregammo tanto a volerci aiutare nella lotta contro i propri difetti, nello studio, nell’apostolato; Lo pregammo in modo particolare per i nostri cari parenti, affinché voglia spandere su tutti le Sue benedizioni e concedere a tutti quella pace che gli Angeli augurarono là sulla capanna di Betlemme.

TORINO

Offerte per la pensione del Chierico: Sig.a Dentis Domenica L. 50; Sig.na Dentis Irene 50; Sig.a Morsolin 50.

Il Signore ci fa comprendere sempre più l’efficacia che ha l’Apostolato della Stampa. Si servì questa volta del Rev. Parroco di Barbania (Torino) ove si passò per diffondere: Bibbie, Vite di santi, ecc. Egli ci diceva: «Oh! Figlie di San Paolo, conoscete voi il bene che fate con il vostro apostolato? Esso è grande che non lo comprendete. Speriamo e preghiamo che il seme che avete ora gettato dia il cento per uno. Ringraziamo di tutto cuore il Signore». Siamo pure riconoscenti ai Rev. Parroci e a tutte le altre persone che in qualche modo ci aiutarono. Il Signore darà ad essi la ricompensa dell’Apostolo, come ha promesso.

Nel mese di settembre e ottobre si terminarono i paesi della Diocesi di Torino, ripassando per la seconda volta alcuni paesi della Diocesi di Susa e di Pinerolo dove i protestanti infieriscono con la loro mostruosa propaganda.

GROSSETO

Deo gratias! Il Divin Maestro ci ha concesso di poter cooperare a Civitella ed a Montemassi la festa del S. Vangelo. Riuscì davvero tanto solenne e devota, ebbe un successo inaspettato.

Si diffusero complessivamente 160 Vangeli, 26 vite di Gesù, 8 Divin Maestro, 9 Bibbie.

Riconoscenti ringraziamo i RR. Parroci che vollero tanto favorirci e le generose popolazioni che aprirono il cuore al Maestro Gesù, onde solo Lui viva e regni su di loro.

Preghiamo che il buon seme abbia a produrre molto anche a favore di tanti altri uomini che dimenticano la Dottrina di Gesù.

FLORIDA (Buenos Aires)

E’ arrivato colà il 19 Novembre scorso il nostro D. Teresio Costa per unirsi a D. Trosso Giuseppe che l’attendeva a iniziare la Casa della lontana Argentina. Appena giunto ci scrisse e tra il resto ci narrò il suo lungo viaggio che noi riportiamo intieramente: «Partito da Genova con D. Pierino Marazza (altro Missionario diretto al Brasile) sul Piroscafo ci incontrammo con una 15.na di Missionari di varie Congregazioni di cui parecchi Sacerdoti. Il primo giorno bene: la sera quasi tutti mal di mare.

La mattina del sedici cominciammo ad avvistare le prime coste americane presso Rio Janeiro, e dopo alcune ore vedemmo comparire la colossale statua di Gesù Cristo Re che dall’alto Cornovado domina l’Oceano. Che impressione! Finalmente ecco la città di Rio Janeiro. Qui potemmo scendere e posare per la prima volta il piede sulla terra del Nuovo Mondo, tra una folla di popolo variopinto dal nero più cupo al bianco nostrano.

Dopo altri due giorni di viaggio si arrivò a Santos, il luogo della separazione da D. Pierino. Entrati nel porto i nostri occhi fissano sulla folla che attende l’arrivo del piroscafo per cercare di scoprire qualcuno dei nostri: nessuno; si scende a terra e nessuno appare. Fortunatamente due preti Camilliani recatisi a S. Paolo si incaricarono di condurre Don Pierino. Risalito solo in piroscafo mi porto sul 
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ponte sempre rivolto verso la dogana caso mai vedessi alcuno ed ecco ad un tratto mentre già quasi il piroscafo si moveva per partire, comparire D. Saverio Boano (altro nostro Maestro di S. Paolo-Brasile) giunto allora dalla Casa di S. Paolo. Ho tempo di mandargli un grido, farmi vedere e salutarlo, e farmi inviare da un marinaio l’indirizzo di D. Trosso.

Altri due giorni senza vedere terra: Finalmente si arriva a Montevideo: la breve fermata non permette di scendere a terra. Si parte attraverso il torbido e fangoso Rio della Plata colla trepidazione in petto di presto arrivare a Buenos Ajres e poter finalmente lasciare il piroscafo con tutte le sue conseguenze. Il breve tragitto fu per tutti un tempo di impazienza: tutta la gente sempre sui ponti a calcolare le distanze e speculare coi binocoli le due sponde del Rio che andavano sempre più restringendosi. Verso le 4 del pomeriggio del 19 apparirono le prime costruzioni di Buenos Ajres e finalmente alle 7 si entra nel porto gremito di popolo che attendeva il Conte Verde. Ben presto scorgo alcuni preti e poco dopo fra essi D. Trosso che allarga le braccia e agita il cappello in segno di saluto e dopo pochi minuti ci possiamo abbracciare.

Qui il Signore ci prepara un bel campo di apostolato.

Al mattino andiamo uno a Buenos Ajres e l’altro in una cappella qui vicino a celebrare. Oggi è domenica: D. Trosso è uscito dalle 6 per andare a celebrare Messa e funzionare in due luoghi; io mi sono fermato a Casa a scrivere e per mezzogiorno devo essere a Buenos Ajres a celebrare nella Chiesa dei Sacramentini. Pregate per noi».

Aggiunge D. Trosso: «Attendiamo ancora altri amici: quanto bene vi è da compire! Quante tenebre da dissipare! Pregate per noi.

D. Trosso

-------------------------------------------------------------------------------------

PREGHIAMO GESU’ SACRAMENTATO

Amate tutti la vostra casa? E nella chiesa ove vi recate a pregare chi vi abita? Gesù Sacramentato, vero Dio e vero Uomo, vivo e realmente presente in Corpo, Sangue, Anima e Divinità in quell’Ostia candida che ricevete dal Sacerdote e che si lascia nel Santo Tabernacolo. Lo pregate?

E’ una raccolta di considerazioni e di esempi di scelte preghiere, per la Visita, Messa, Confessione e Comunione, Ora di Adorazione privata e solenne in onore di Gesù in Sacramento, Vespro e lodi affine di amarLo, servirLo, adorarLo, consolarLo ed essere da Lui stesso ammaestrati.

Offerta in brossura L. 1; in tela L. 2.

Per ordinazioni rivolgersi alla Pia Società San. Paolo – ALBA (Piemonte).

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il passaggio della morte

Nuovamente la morte si è avanzata ed ha chiuso i giorni a una nostra cara Sorella Suor Antonia Porceddu.

Da poco tempo faceva parte della Pia Società «Figlie di S. Paolo» ma generosamente si esplicava per il bene, ponendo a servizio di Dio tutte le sue forze Il suo passaggio all’eternità ci fa meglio ammirare, la sua grande semplicità, che la rendeva cara al Signore.

Aveva vivamente desiderato di compiere in vita il Purgatorio e certo il Divin Maestro la volle compiacere mandandole una lunga e penosa malattia, che lei ricevette generosamente e sopportò con tanta pace, lieta di compiere la volontà di Dio e ricongiungersi al suo Divin Sposo.

Passò al cielo il 7 Gennaio, lasciandoci a sprone i suoi buoni esempi di semplicità e nascondimento.

Sorella cara tu che ci hai precedute nel ritorno alla Patria celeste, accompagnaci nel pellegrinaggio della vita, e rendi fecondo quell’Apostolato, che tu per poco hai esercitato, onde possiamo un dì raggiungerti.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Quel che ci scrive un cooperatore

Ven.le Società,

In possesso della gentilissima lettera di codesta benemerita e pia Società, sento il dovere di ringraziare sentitamente, prima della cortesia con cui volle compiacentemente corrispondermi colla spedizione sollecita di due volumi a me tanto utili e cari, poi della grande delicatezza usatami nello spedirmi ringraziamenti con partecipazioni di favori e grazie, da ultimo per la grande costanza con cui mi ha sempre spedito qualche saggio della Buona Stampa purtroppo così poco da me corrisposto perché impossibilitato a fare una utile propaganda. Manca il denaro, ecco tutto. Ad ogni modo grazie di tanta cortesia, e in riconoscenza mi offro sempre a corrispondere all’Apostolico zelo di sì benemerita Società, che Dio voglia sempre proteggere e conservare.

P. Benedetto, Cappuccino.

-----------------------------------------------------

LEGGI LA BIBBIA CATTOLICA! e vedrai che gli avari sono esclusi dal Cielo.
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Borsa “S. Carlo Borromeo”

Questa Borsa è cominciata da un pio pastore di anime: il quale la portò a metà corso. Il fondatore durante la sua vita percepisce egli stesso l’annuo interesse, dopo di lui il suo sacerdozio non perirà perché un chierico subentrerà e riceverà l’aiuto che la somma del pio Parroco fruttificherà.

S. Carlo Borromeo, Arcivescovo di Milano, è il modello dei pastori di anime.

Un’altra anima, forse un altro pio Sacerdote possono completare questa borsa alle stesse condizioni del fondatore. Chi farà l’ossequio?

Borsa “Leonida Bonansea”

E’ intitolata a «Leonida Bonansea» e la costituì di questi giorni la pia signora, solita a compiere tanta carità in suffragio del marito.

S. Leonida è il padre del grande Origene. Era un filosofo di Alessandria d’Egitto, e padre di sette figliuoli. Alcuni autori dicono che fu anche consacrato vescovo. Egli subì il martirio per la fede e per l’amore di Gesù Cristo l’anno 202.

Il Sacerdote religioso che perpetuerà il nome del pio defunto, per cui si costituì questa borsa, avrà in cielo un potente intercessore. E’ celebre di S. Leonida la venerazione per i figli, quando avevano ricevuto il Battesimo: chi riceve il battesimo è tempio dello Spirito Santo: S. Leonida si curvava riverente sul cuore dei figli, e in lacrime baciava il loro petto divenuto tempio del Signore. Ogni zelo e ogni delicatezza poneva quindi perché i figli conservassero la prima innocenza. E invero questi diventarono così forti che incoraggiarono il padre a subire generoso il martirio, e sopportarono intrepidi la spogliazione di tutti i beni paterni, che li ridusse in estrema povertà.

Molti sono i giovanetti poveri, che Dio chiama a sé: e Dio chiama a ministri della sua Provvidenza Divina quelle persone specialmente, a cui Iddio diede fortuna e non famiglia a cui debbono provvedere.

Messe Gregoriane

E’ tanto prezioso assicurarsi questo corso di suffragio dopo la morte. Che le pie persone, appena possono, pensano a mandare le 300 lire alla Pia Società San Paolo, perché avvisata da persone amiche, provvede a celebrarle per loro, appena  passate da questa vita.

Non pubblichiamo il nome delle persone per ovvie ragioni.

Diremo solo, per segno di ricevuta, che vennero da Cumiane, Venaus, Farigliano, Canale, Torino, Alba, Brooklyn N. I., Senise, Farnese, Ferrere, Prascorsano, Castelletto T., Pedavene, Diano d’Alba.

Altri corsi si stanno celebrando per i defunti.

Quest’opera utilissima alle anime e di tanto valore presso Dio va accrescendo il suo numero. Notiamo le pie persone Negrini, Benso, Martini, Alberti, Grasso, Ferrero, Spinardi, Garelli G. e Garibaldi, Di Napoli, Grossi.
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CONVERSIONE  DI  S.  PAOLO

(25 Gennaio)

Nel mese di gennaio in cui onoriamo in modo specialissimo il Divin Maestro Gesù, celebriamo pure una delle più belle grandi conquiste del Suo Cuore SS.

La commemorazione della Conversione del nostro caro Padre Protettore San Paolo.

Il Divin Maestro lo ferma sulla via di Damasco mentre maggiormente infuria nella persecuzione dei Cristiani. Lo converte e lo fa «Vaso di elezione» per portare il Suo Nome davanti ai Principi e ai Re.

S. Paolo convertito, converte un numero infinito di anime e le conduce al Signore. «Si fa tutto a tutti, per tutti guadagnare al Signore».

Egli è l’Apostolo delle conversioni. Nel mese di gennaio quindi, celebrando la festa della sua Conversione, pregammo per la conversione di tutti i peccatori; ma in modo speciale per la conversione degli scrittori perversi, dei cattivi giornali, lettori e rivenditori di scritti immorali: giornali, riviste, libri che, invece di fare del bene, sono la rovina dell’individuo, della famiglia, dell’intera Società.

Pregammo per la conversione nostra, per comprendere sempre meglio l’Apostolato-Stampa, adempiere con maggior delicatezza il nostro ufficio, corrispondendo sempre meglio alle grazie del Signore.

Tre propositi si fecero da tutti in quest’occasione: 

1. Istruirsi nelle cose di religione sia intervenendo alle prediche, sia leggendo il S. Vangelo, buoni libri e giornali cattolici.

2. Allontanare per quanto è in noi, periodici, e libri cattivi, dalla famiglia, dalla parentela, dalle persone su cui abbiamo qualche autorità o influenza.

3. Unirci allo spirito del grande Apostolo che dopo la sua conversione fu tutto fuoco di zelo e di amore verso nostro Signore Gesù Cristo, Maestro Divino.

Con Lui pregare perché il mondo intellettuale ed il popolo si volga all’Unico Maestro, lasciando i falsi Maestri; con lui zelare l’Apostolato-Stampa, col mezzo a ciascuno possibile: preghiera, offerta, scritti, propaganda.

Cooperazione di preghiera

(Alcune pratiche che si consigliano)

I religiosi della Pia Società San Paolo hanno queste pratiche di pietà: Meditazione, Messa e Comunione, Visita al SS. Sacramento (un’ora al giorno), esame di coscienza (preventivo, particolare e generale ), Lettura quotidiana della S. Scrittura. Le devozioni loro sono: Divin Maestro, Regina degli Apostoli, San Paolo, Angelo Custode, S. Giuseppe, Anime Purganti. I Cooperatori Paolini dovranno avvicinarsi quanto più possono a queste pratiche di pietà ed a queste devozioni, in modo da formare un’unica famiglia spirituale.

Seria risposta

Due protestanti volevano persuadere un contadino ad entrare nella loro sètta, decantandogli i benefici della loro religione. Il contadino ascoltò attentamente e poi disse:

– Ecco sarò con loro quando mi assicurino una sola cosa.

– Quale? – soggiunsero i protestanti. – Che dopo avermi tolto il Papa, la quaresima, la messa, la confessione ed il Purgatorio abbiano anche la compiacenza di togliermi l’inferno.

A queste parole, i due protestanti ammutolirono e mogi mogi se la svignarono.
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Romanzi e cinema

Un fatto quanto mai impressionante è accaduto a Marsiglia.

Un ragazzo che aveva rubato cinque mila lire alla cassa di una Cooperativa, tornato a casa sua, armato di quattro rivoltelle, si asserragliò in una camera e di là teneva testa gagliardamente alla folla e agli agenti che volevano disarmarlo. Ora è nelle mani della Giustizia. Ma i giornali dichiararono che era un bravo ragazzo, senonché da qualche tempo la sua testolina era in fermento per i romanzi polizieschi e i cinema!!!

Eppure è sommamente penoso vedere come tanti genitori non si curino dei libri che circolano nelle mani dei loro figliuoli, e permettano con grave indifferenza che frequentino qualunque sala o divertimento!

Tra padre e figlio

– Io voglio essere prete – diceva un fanciullo a suo padre.

E questi di rimando:

– Ma i preti son disprezzati.

– Proprio perché li insultano, io voglio essere prete. Li insultano, perché non conoscono il bene che fanno.

– Ma si combatte la religione caro fanciullo, e si perseguita nei suoi ministri.

– Ragione di più papà: io la difenderò.

– Ma allora perché vuoi essere prete? Tu puoi formarti un brillante avvenire seguendo la carriera di tuo padre.

– Perché?... perché il buon Dio non è amato e molti Lo abbandonano. Voglio legarmi a Lui e andrò a farLo conoscere ed amare. Io sarò l’avvocato di Gesù!
------------------------------------------------------------------------------------------------

GLI ITALIANI

sono, secondo il censimento, divisi in 12 milioni di famiglie, circa.

Dovranno dunque essere 12 milioni di

VANGELI, o VITA DI GESU’ o DIVIN MAESTRO

ad entrare nelle case! Nessuna famiglia può ignorare:

LA DOTTRINA DI CRISTO

IL DESTINO ETERNO DELL’UOMO

LA SCIENZA ASSOLUTAMENTE NECESSARIA A TUTTI

RR. Parroci, la Pia Società S. Paolo se lo è proposto:

entro due anni in ogni famiglia deve entrare uno dei suddetti libri.

Tenete deposito? o chiedete che venga portato in ogni famiglia?

------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. Alberione Giacomo, Direttore Resp. 
Pia Società S. Paolo – ALBA (Piemonte)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Con permissione ecclesiastica
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NELLO SCORSO MESE HANNO RAGGIUNTO LE 10 ISCRIZIONI

Negroni Gemma; Ghetta Maria; Suore Sacra Famiglia; Romanel Costante; Paoletti Donatello; Rota Maria; Broglia M. Marietta; Borboni Maddalena.
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GLORIA A DIO E PACE AGLI UOMINI

LA

SACRA BIBBIA

COOPERATORI,

Vi rivolgiamo una viva preghiera ad aiutarci nella diffusione della Sacra Bibbia.

I protestanti fanno tanto per spargere in mezzo al popolo le loro Bibbie mutilate e insidiatrici: saremo noi indifferenti a tanto male?

D’altra parte i cristiani conoscono così poco il Libri Santi, la legge e i precetti del Signore necessari per salvarsi!

Sarà perciò un’opera bellissima e tanto cara al Cuore di Gesù quella che vorrete prestarci col diffondere la S. Bibbia.

Varie sono le Edizioni della Bibbia tutte però con carattere pastorale cioè allo scopo di dare la Parola di Dio alla gran massa del popolo; è la lettera del Padre, data e letta con semplicità dai figli. Non dispiacerà ai dotti: ma soddisferà chi con cuore retto e semplice cerca Dio, la saggezza, la salute della società, la salvezza eterna; chi vuol trovare «la via, la verità, la vita».

EDIZIONE LATINO-ITALIANO

LA SACRA BIBBIA

Quattro grossi volumi con illustrazioni fuori testo in 8° (cm. 20x14).

Offerta L. 60

EDIZIONI ITALIANE 

LA SACRA BIBBIA

Volume unico in 8° (cm. 20x14) – Vecchio e Nuovo Testamento

Offerta L. 20

LA SACRA BIBBIA

Sei volumetti tascabili.

Offerta L. 30

ESTRATTI DELLA SANTA BIBBIA

Venti volumetti tascabili.

Offerta L. 33

LA BIBBIA DELLE FAMIGLIE

Breviario della S. Bibbia tradotta per le famiglie e per le scuole

Due volumi illustrati - Vecchio e Nuovo Testamento

Offerta L. 12
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BORSE DI STUDIO IN CORSO

Borsa «Immacolata (2.a)» - Somma raggiunta: L. 8813 – Mancano: L. 1137.

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù» – Somma raggiunta: L. 7018 – Mancano L. 4082.

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa» - Somma raggiunta: L. 4400 – Mancano L. 5600.

Borsa «S. Giacomo» - Somma raggiunta: L. 7720 – Mancano: L. 2280

Borsa «S. Vincenzo» - Somma raggiunta: L. 7447 – Mancano: L. 2553.

Borsa «S. Pietro» - Somma raggiunta: L. 2500 - Mancano: L. 7500

Borsa «S. Isidoro Agricoltore» - Somma raggiunta: L. 2015 - Mancano L.: 7985.

Borsa «S. Rita da Cascia» - Somma raggiunta: L. 2115 – Mancano: L. 7885.

Borsa«Anime Purganti (2.a)» - Somma raggiunta: L. 8000 – Mancano: L. 2000.

Borsa «Caduti in Guerra» - Somma raggiunta: L. 3560 – Mancano: L. 6440.

Borsa «S. Michele» - Somma raggiunta: L. 2500 – Mancano: L. 7500.

Borsa «Nove Cori degli Angeli» - Somma raggiunta: L. 1000 – Mancano: L. 9000.

Borsa «S. Francesco d’Assisi» - Somma raggiunta: L. 1070 – Mancano: L. 8930.

Borsa «S. Scolastica» - Somma raggiunta: L. 9655 – Mancano: L. 345.

Borsa «SS. Pietro e Paolo» - Somma raggiunta: L. 7625 – Mancano: L. 2375.

Borsa «Anime Purganti (3.a)» - Somma raggiunta: L. 1030 – Mancano: L. 8970.

Borsa «Anime Purganti (4.a)» – Somma raggiunta: L.2693 – Mancano: L.7307.

Borsa «Nostra Signora del Castellazzo» - Somma raggiunta: L. 2500 – Mancano: L. 7500.

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)» - Somma raggiunta: L. 510 - Mancano: L. 9490.

Borsa «Gesù Ostia» - Somma raggiunta: L: 6000 – Mancano: L. 4000.

Borsa « Teol. Alberione» - Somma raggiunta: L. 3050 – Mancano: L. 6950.

Borsa «Anime Purganti (5.a )» – Somma raggiunta: L. 8000 – Mancano: L. 2000.

Borsa «S. Giovanni Battista» - Somma raggiunta: L: 800 – Mancano: 9200.

Borsa «Cervi Luigi» - Somma raggiunta: L.7 000 – Mancano: L. 3000.

Borsa «S. Caterina» - Somma raggiunta: L.1050 - Mancano: L. 8950.

Borsa «S. Teresa di Gesù» - Somma raggiunta: L. 1500 – Mancano: L. 8500.

Borsa «S. Costanza» - L. 1000 – Mancano L. 9000.

Borsa «S. Brigida» - L. 1627 - Mancano L. 8373.

Borsa «S. Cuore di Gesù (4.a)» - L. 1210 – Mancano. L. 8790.

Borsa «Gesù Bambino di Praga» - Somma raggiunta L. 1800 – Mancano L. 8200.

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù(2.a)» Somma raggiunta L 4050 – Mancano L. 6950.

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.» - Somma raggiunta L. 5050 – Mancano L. 4950.

Borsa «S. Domenico» - Somma raggiunta L. 8050 – Mancano L. 1500.

Borsa «Gesù Bambino» - Somma raggiunta L. 205 – Mancano L. 9795.

Borsa «Gesù Vita» - Somma raggiunta L. 8000 – Mancano L. 2000.

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe» - Somma raggiunta L. 5000 – Mancano L. 5000.

Borsa «S. Celestina» - Somma raggiunta L. 1200 – Mancano L. 8800.

Borsa «Gesù Agonizzante» - Somma Raggiunta L. 1800 – Mancano L. 8200.

Borsa «S. Michele Arcangelo» - Somma raggiunta L. 6000 – Mancano L. 4000.

Borsa «Maria SS. Addolorata» - Somma raggiunta L. 1000 – Mancano L. 9000.

Borsa «S. Judith» - Somma raggiunta L. 2955 – Mancano L. 7045.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in Perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?
1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA (Piemonte); NOVARA - Corso Umberto I, 22bis; TORINO - Via Consolata N. 7; ROVIGO - Via Riviera di Finanza, 12; VERONA - Via S. Cosimo, 1; TREVISO - Via Canova, 3; UDINE - Via Treppo, 1; PAVIA - Piazza Duomo. 3; BRESCIA Via Moretto, 65; BOLOGNA Via Montegrappa, 11; REGGIO EM. - Via Emilia S. Stefano, 22; FIRENZE - Via Serragli, l2; ANCONA - Corso Mazzini, 7; GENOVA - Via Assarotti, 35; LA SPEZIA - Via dei Forni, 3; ROMA - Via Grottaperfetta, 58 — Via Giulia, 208; NAPOLI - Piazza Duomo, 145; SALERNO - Corso Garibaldi, 19; BARI - Via Dante Alighieri, 29; PALERMO - Corso Vittorio Em. 379; MESSINA Via S. Filippo dei Bianchi - palazzo Arciv.; CATANIA - Piazza Duomo presso Seminario; AGRIGENTO - Piazza Municipio, 347; CATANZARO - Via Maddalena, 2; CAMPOBASSO - Via Borgo, 19-21; CAGLIARI - Via Giovanni Spano, 32; POTENZA - Suore di S. Paolo, Palazzo Vescovile.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. Alberione Giacomo, Dir. resp. Pia Società S. Paolo ALBA (Piemonte)
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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BORSE DI STUDIO


TITOLO
SOMMA RAGGIUNTA
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8813
L.  1137

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7030
«   1970

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
«   4400
«   5600

Borsa «S. Giacomo»
«   7920
«   2080

Borsa «S. Vincenzo»
«   8800
«   1200

Borsa «S. Pietro»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2015
«   7985

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   2115
«   7885

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   8500
«   1500

Borsa «Caduti di Guerra»
«   3560
«   6440

Borsa «S. Michele»
«   2500
«   7500

Borsa «Nove Cori degli Angeli»
«   4800
«   5200

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   1090
«   8910

Borsa «S. Scolastica»
«   9655
«     345

Borsa «SS. Pietro e Paolo»
completa

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   1050
«   1950

Borsa «Anime Purganti (4.a)»
«   3843
«   6157

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«   2850
«   7150

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)»
«     550
«   9450

Borsa «Gesù Ostia»
«   6000
«   4000

Borsa «Teologo Alberione»
«   3050
«   6950

Borsa «Anime Purganti (5.a)»
«   9000
«   1000

Borsa «S. Giovanni Battista»
«     800
«   9200

Borsa «Cervi Luigi» 
«   7000
«   3000

Borsa «S. Caterina»
«   1050
«   8950

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Costanza»
«   1000
«   9000

Borsa «S. Brigida»
«   1627
«   8372

Borsa «S. Cuore di Gesù (4.a)»
«   1210
«   8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
«   2000
«   8000

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
«   4150
«   5850

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   5050
«   4950

Borsa «S. Domenico»
«   9500
«     500

Borsa «Gesù Bambino»
«     205
«   9795

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1200
«   8800

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)» 
«   1100
«   8900

Borsa «S. Judith»
«   2955
«   7045

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000
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Vie e mezzi della Divina Provvidenza

Per l’Apostolato Stampa

Maria Lorenzina Nasi L. 10; Picasso A. 5; G. Antonini 50; L. Liverani 30; E. Curti 5; A. Tagliaferri 20; Losano C. 10; O. Tagliarini Candiani 5; C. Micheloni 3; Perossi F. 5; D. F. Caldana 7; R.o Micheli 15; Pistorio D. M. 10; Musso C. 15 Mantovani A. 5.

In natura

Stupino R., fagioli, cipolle; D. Castelli E., 8 sedie: Maria L. Farina, due pianete, 2 purificatoi.

Per metri muratura

Busso Stefano, Bra L. 100.

Offerte varie

Pagliano M. L. 5; Capra A. 15; Sig.a Ill. Demarchi Gioannetti 50; Accostato C. Monticone 50; Mora V. 10.

Per vetrate

Ghinardella Cara L. 5.

Per grazie

Bagnato A. L. 10; Cardinali M. 25 p. gr. r.; Oliva E. ved. Gandolfi 20 p. gr. r.; Delmis M. p. gr. r., 135; N. N., Alba p. gr. r., 50.

Per preghiere

G. Bruta L. 10 p. gr.; Di Martino M. Storace 10 p. pr.; Collino A. Camerana 100 p. pr.; Dolores Farci Traverso 15 p. pr.

Inviarono francobolli usati e cartastagnola i seguenti signori Cooperatori:

Nazario Molinari (Isernia); Voltolina Luigi (Cantù); Mora Bruno; Tanzi Alice, Carelli Alda, Gius. E Madd. (Alba).

Cooperazione di preghiere

Favorin Elena, Litanie Lauretane ogni giorno; Trevisan Gioconda, Com., e fioretto mensile; Petrin Elena, Rosario quotidiano (3.a parte); Tessari Maria, Rosario quot. (3.a parte), Com. sett.; Sorelle Serena, Preghiere e fioretti quot.; Lago Icla, fioretti e tre «Ave Maria» quotidiane; Rizzi Lisetta, Rosario mensile, giaculatorie quot.; Ragazzo Rosa, Rosario sett., offerta azioni e patim.; Giovanni Farinetti, Rosario sett., Com. mens.; Santina Farinetti, Com. mensile, offerta azioni e patim.; Cecilia Farinetti, Com. mens. offerta azioni e patim.; Silvia Carozzi, un’ora al giorno di silenzio, Messa e Rosario sett.; Pierina Carozzi, Idem; Ragazzo Teresina, Com. e Rosario sett.; Rapalino Maddalena, Messa sett.; Rapalino Ludovica, Rosario settim.; Meistro Agostina, Rosario settim.; Prunotto Irene, Rosario settim., azioni quotidiane.

La Famiglia Cristiana

Deo gratias! Gesù Bambino proprio nella settimana di Natale ci ha concesso la bella grazia di iniziare la pubblicazione di un nuovo periodico: «La Famiglia Cristiana», settimanale per le famiglie.

Il Divin Maestro gli dia la grazia di crescere «in sapientia, et gratia» e anche in età… affinché possa compiere in mezzo alle anime tutto quel bene che il Signore desidera.

Facciamo vivo appello ai nostri buoni cooperatori affinché si occupino della diffusione di «La Famiglia Cristiana» ed in modo particolare la facciano entrare in tutte le famiglie.

Contiene: belle vignette, articoli religiosi, spiegazioni del catechismo e del Vangelo, note liturgiche, fatti e racconti, notizie della settimana, la pagina dei lavori femminili, nozioni utili per la cucina, per gli infermieri, per gli agricoltori, ecc.

Abbonamento annuale L. 8; Semestrale L. 4,50. Ai diffonditori (di almeno 10 copie) sconto del 20%, pagamento trimestrale.

---------------------------------------------------------------------------------------

Fratelli, pensiamo pure finché vorremo, e troveremo di non poter contribuire a cosa più grande che a formare un buon prete.

S. Vincenzo dei Paoli.

I
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OPERA DUEMILA MESSE

ZELATORI E ZELATRICI!

Siamo in Febbraio, il mese funesto e rovinoso per tante anime, che si immergono spensieratamente in tutte le goffaggini e i divertimenti che il mondo loro offre in questi giorni, con lo stolto pretesto del Carnevale, di un po’ di sollievo!... La Giustizia Divina in questi giorni è dimenticata, disprezzata, derisa e provocata ad un tempo da tante offese che riceve da quei figli ingrati e d’altra parte spensierati per cui Gesù ha pure versato tutto il suo Sangue divino, stilla a stilla fra infiniti spasimi e torture!

Voi anime elette a riparare a tante offese, impegnatevi con volontà e generosità più grande a diffondere l’Opera santa delle Duemila SS. Messe, in questo tempo, affinché il Santo Sacrificio ripari i fulmini dell’ira giusta di Dio, e continui con più abbondanza di benedizioni a santificare le anime e disporle alla penitenza della Quaresima, per prepararle poi ai fulgori della Risurrezione Pasquale!

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La S. Messa ci libera dai peccati

Lo afferma chiaramente S. Agostino: «Chi ascolterà devotamente la S. Messa avrà il perdono di tutti i peccati commessi fino a quell’ora, e riceverà un grande vigore per liberarsi e non commettere più peccati mortali».

Anzitutto perdona i peccati veniali. Dimostriamolo con un fatto.

S. Giorgio racconta che una povera donna faceva celebrare ogni lunedì una S. Messa per l’anima di suo marito fatto schiavo dai barbari e da lei creduto morto. Molti anni dopo, questo marito, avendo ricevuto la libertà e tornato in patria, raccontava che ogni lunedì, ad una data ora, gli cadevano le manette dalle braccia, gli si scioglievano le catene ai piedi e per un buon tratto di tempo restava libero. Questa era precisamente l’ora in cui si celebrava la S. Messa per lui.

I peccati veniali sono altrettante catene spirituali che tengono incarcerata l’anima e non la lasciano operare con quella libertà e fervore con cui agirebbe, se ne fosse libera.

La S. Messa spezza queste catene, e cioè cancella i peccati mortali, non perché li cancelli per se stessa immediatamente come la Confessione, ma perché ci ottiene aiuto e buone ispirazioni per pentirci, mezzi per liberarcene e forza per non più commetterli.

Questo lo conferma un fatto assai singolare. Baldassarre Guinigi, nobile giovane di Lucca, era dedito pazzamente al gioco, che è causa funesta di tanti mali.

Costui, avviandosi un giorno alla casa dov’era solito divertirsi lungamente con certi compagni, nel passare davanti alla Chiesa di S. Michele, sente nel cuore una voce: «Entra in chiesa, ascolta la Messa e mettiti in grazia di Dio» Egli esita un poco, poi entra, ascolta la Messa e fa al venerabile Padre Franciotti una generale accusa delle sue colpe.

Appena uscito, si incontra con alcuni suoi amici i quali al vederlo fanno meraviglie, come vedessero un morto risuscitato, e tutti esclamano ad alta voce: «Come tu qui? Ma non sei Baldassarre Guinigi! Come sei ancor vivo? Noi ti piangevamo per morto!».

Egli che non sapeva della disgrazia toccata ai suoi compagni di gioco, restò muto non sapendo che dire.

Ma lo stupore si cambiò in orrore e spavento quando seppe da essi che mentre egli stava in chiesa era rovinata la casa in cui erano riuniti i suoi compagni di peccato, seppellendoli tutti sotto le rovine. E da questi 
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amici era creduto che anche a lui fosse toccata la tremenda sorte.

Allora Guinigi, riconoscendo dall’ispirazione del Signore e dall’avere ascoltata la Messa la grazia di non aver fatto la orribile fine dei suoi compagni, mutò registro di vita e visse poi santamente.

Vedete carissimi lettori e lettrici, quanto importa ascoltare subito le ispirazioni buone e quanto frutta la S. Messa!

-------------------------------------------------

Alcuni brani di lettere

«La presente per augurare buone feste… a  tutti i componenti la Pia Opera…

Inchiudo l’offerta per N. 30 (trenta ) ascritti all’Opera delle Duemila Messe: prego spedirmi pagelline per l’iscrizione.

Deo gratias!...»

S. A. – LOCARNO (Svizzera)

«Spedisco L. 130 per N. 13 ascritti alle Duemila SS. Messe, come ossequio a Gesù Bambino. Mi favoriscano ricevute in inglese per nuove iscrizioni. L’Opera fa tanto del bene!...»

L. G. – NEW YORK (Stati Uniti)

«Spedisco il presente bollettino del valore di L. 20 quale offerta di due nuove associate, le quali si iscrivono alla Pia Opera per usufruire del vantaggio delle 2000 SS. Messe. Promettono di cercare nuovi ascritti…»

A. G. – SABBIONETA (Mantova)

«Prego iscrivere all’Opera delle duemila Messe le seguenti cinque persone … e prego inviarmi bollettario per iscrizioni».

G. P. – CALUSO (Aosta)

«Ecco la mia povera offerta… Ho bisogno che qualcuno preghi e preghi molto per me e per i miei. Potrò sperarlo da loro? Non certo per la misera offerta! … seppure a questa non vien dato il valore che ebbe l’obolo della vedova».

R. B. - MONTONE (Perugia)

...Continuo a ricevere mensilmente il Bollettino Cooperatori Buona Stampa, e nel leggerlo si accresce sempre più in me l’amore per codesta Pia Società, e fin da questa mattina ho incominciato ad offrire la S. Comunione della prima Domenica del mese, in riparazione della stampa cattiva, ciò che mi riprometto poter rinnovare ogni mese.

Ritengo ora L. 2,20 per la vendita fatta di giornalini: Appena possibile invierò mia piccola offerta.

Pregando a vicenda.

Con stima

BIANCI ECE.

[segue: Elenco iscritti nello scorso mese]
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UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO-STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim IV, 5)

LE ANIME APOSTOLE DELLA STAMPA

La fede è il principio della salvezza; la Fede è il fondamento di ogni virtù e di ogni merito. E’ necessario dunque che gli uomini credano in Gesù Cristo; ma come crederanno se non si predicherà? Ed ecco perciò l’ufficio dell’Apostolato Stampa: dedicarsi a questo ministero di predicazione; il ministero a cui si dedicano le anime piene di amor di Dio, amore che parte dal cuore come una fiamma bipartita: in quanto manda i suoi raggi ed il suo calore verso Dio è amore verso il Signore; in quanto si espande attorno è carità verso il prossimo.

Il vero amor di Dio compie le opere di carità corporale e le opere di carità spirituale: fra queste ultime non va dimenticata quella che ai nostri tempi maggiormente urge, cioè dare un foglietto, un libro o giornale che nutra davvero la mente ed il cuore.

I motivi che muovono ad occuparsi di questo Apostolato sono: primo: il prezzo delle anime per cui il Padre ha dato il Suo Figliuolo al mondo, delle anime per cui Gesù Cristo ha dato il suo sangue. Secondo: il bisogno di arrivare a tutti al Cielo, e di schivare l’inferno. Terzo: il desiderio stesso del Cuore di Gesù, che Gli conduciamo e Gli salviamo le anime. Quarto: il gran merito che noi ci facciamo aiutando il prossimo in questo grande negozio della salvezza dell’anima.

A questo scopo è necessaria una scelta buona nei mezzi atti a condurre al fine Buono, perché vi è l’apostolato della preghiera, dell’esempio e tanti altri, ma oltre a questi, comuni per tutti, l’anima apostola cerca ancora quali opere possa fare. E si presenta subito alla sua considerazione l’Apostolato della Stampa, perché l’Apostolato Stampa si rivolge a moltissime anime: ed essa vuole salvare molte anime.

L’Apostolato Stampa inteso rettamente raccoglie e fa meditare, mentre porta agli uomini le verità più essenziali, i mezzi di grazia, la moralità cristiana, perché tutti gli uomini possano giungere al fine.

Oggi il demonio si serve tanto della stampa disonesta, della stampa immorale, della stampa erotica, della stampa atea, della stampa anarchica.

Dunque occorrono anime apostole che comprendano il tema, che scelgano i mezzi che permettono di immolarsi per il bene del prossimo, diffondendo la semplicità, la luce e la verità del Vangelo; poiché sarebbe veramente imprudente permettere che solamente il demonio si servisse dei mezzi così potenti per la diffusione dell’errore e della malizia.

***

Il mezzo dato da Dio in questi tempi è nuovo per la diffusione della sua verità, nuovo però nel modo poiché i nuovi mezzi e le nuove macchine hanno tanto allargato l’Apostolato stampa.

In ogni tempo vi sono delle anime che amano Dio ed il prossimo e vorremmo noi 
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rimanere inerti quando dai fatti e dalle circostanze conosciamo la volontà di Dio?

Oh, il bene che si può compiere coll’Apostolato-Stampa merita veramente di spendervi quanto possiamo di forze, di mezzi materiali e spirituali. Il tempo è opportuno, le giornate lunghe invernali favoriscono la diffusione perché più facilmente si sente il bisogno di occuparsi in qualche cosa essendo meno pressanti i lavori corporali.

Non permettiamo, non lasciamo che passi prima l’inimicus homo a gettare il seme di malizia, di iniquità, di menzogna e di errore.

L’Apostolato esercitato per puro amor di Dio è fruttuoso per noi e per gli altri. Primo: perché ha purezza di intenzione, cerca la maggior gloria di Dio, e procura il maggior bene e pace agli uomini; secondo: perché è costante, a dare e sa chiedere.

---------------------------------------------------------------------------

Dei libri cattivi

in rapporto agli individui e ai popoli

Mors et vita in manu linguae (Prov. 18, 24)

Vi è, o fratelli, una creazione del genio moderno che ha fatto della parola la potenza suprema delle società umane; feconda per il bene o per il male, senza limiti nella sua azione, sia che edifichi, sia che distrugga a servizio dell’uomo sia che la applichi al ben dei popoli, o alla loro distruzione. Questa creazione moderna è la stampa.

Se la stampa resta in mano della saggezza e della virtù la più felice delle rivoluzioni si compie nel mondo: l’ignoranza si dissipa, cadono i pregiudizi, la ragione pubblica si illumina, fioriscono i costumi… Se la stampa cade in mano della corruzione e della empietà, tutto si turba e si confonde nel mondo. Ogni nozione si oscura, i pregiudizi si riabilitano, l’errore si estende e si incarna nelle intelligenze; il talento dimentica la sua missione e diviene potenza illimitata di male… Allora i costumi vanno in decadenza, la religione si soffoca, l’intelligenza si oscura, l’umanità muore: Mors et vita in manu linguae.

E’ di questa stampa, o fratelli, è di questi libri perniciosi per i mali che essi producono che io voglio intrattenervi.

I PUNTO

I libri cattivi sono funesti alla fede e ai costumi.

Alla fede. – Il mondo è come innondato da un diluvio di libri nefasti, atei, scettici, materialisti, dove i dommi cristiani sono calpestati, la morale divina indegnamente travestita e calunniata, il volto puro e sublime della Chiesa rappresentato come una grossolana superstizione, dove i ministri di Dio sono votati all’odio pubblico come degli impostori e dei nemici del genere umano. Questi sono quei libri che girano dappertutto e divorati avidamente da ogni classe di lettori hanno formato un vero anticristianesimo.

Non vedete come nelle città e persino nei villaggi la fede è affievolita. Quale ne è causa principale? Le cattive letture. E’ a questa sorgente funesta che si sono abbeverati gli increduli dei nostri giorni. E’ là che hanno imparato a giudicare Iddio, a controllare le sue opere, a dubitare della sua esistenza, a disprezzare la sua rivelazione, a bestemmiare il suo nome divino. Non si può leggere impunemente per dei giorni e dei mesi tutto ciò che la malvagità dell’uomo ha potuto scrivere contro la fede e la religione. E’ impossibile che questa fede resista alle abitudini di queste letture anticristiane.

Ai costumi. – Avete mai considerato, o fratelli, la potenza corruttrice di un libro cattivo?

1.o Corruttore, seducente e piacevole, creato dal talento funesto di qualche maestro abile nell’arte di pervertire gli uomini; che non ha trascurato di ornarlo
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di quelle grazie che incantano e che avvingono gli spiriti, e di armarlo di quei dardi che fanno nel cuore delle profonde e mortali ferite.

2.o Corruttore sfrontato che non può arrossire, che non si fermerà ai limiti dove anche l’uomo più dissoluto si arresta; che nulla rispettando, spargerà fino all’ultima stilla, il veleno impuro di cui è ripieno.

3.o Corruttore infine che è ascoltato senza vergogna, perché chi lo ascolta è solo con se stesso; che è ascoltato con piacere per delle ore intere del giorno e della notte, finché il contagio ha pervaso e guadagnata persino la sostanza dell’anima.

Seguite quel giovane che ha preso per la prima volta uno di questi detestabili libri, di questi consiglieri ripieni d’iniquità. Vedete come è impaziente di conoscere, come si informa, con questo maestro del vizio, per ricevere senza nessuna distrazione e senza timore, le perniciose lezioni. O giovane infelice, quale scienza cerchi di acquistare! Quali beni tu perdi. Chi ti renderà tutto quello che una lettura di qualche istante ti rapisce? Tu l’hai incominciata innocente, la completerai (questa lettura) pervertito. Il germe di ogni delitto sta per essere gettato nel tuo seno; germe che si svilupperà e ben tosto porterà i suoi frutti. Quelle passioni che per la prima volta avvertite, tosto saranno indomabili e vi porteranno in tutti gli eccessi e vi precipiteranno nel fango. Questi dubbi ancora timidi per i principi della morale, si cambieranno in un audace disprezzo; questa ragione già oscurata, si immergerà ben tosto nelle tenebre più fitte; voi non distinguete più il ben dal male che per il vostro amore sfrenato per il male, e per l’odio implacabile del bene. Andate di precipizio in precipizio, fino al fondo dell’abisso, che è in questa vita, l’infamia o il suicidio, e nell’altra l’infelicità eterna. Ecco, o fratelli, dove conducono i cattivi libri.

PUNTO II

Disgustano l’individuo della vita reale, seria e pratica

Che cosa è questa vita reale e in che consiste? I secoli passati ne hanno parlato poco ma la hanno vissuta; il secolo presente ne parla molto ma poco ne vive. La vita reale è la vita del dovere, e la fedeltà di tutti i giorni e di tutta la vita al dovere. Qual è per esempio la vita reale di una madre di famiglia? Ce lo insegna lo Spirito Santo nel libro dei Proverbi: essere una donna forte, gli occhi, il cuore la preveggenza della quale, seguono tutti e tutto nella casa che è il suo impero; è di essere presa di sollecitudine per il suo sposo, per i suoi figli, per i servitori, suo dovere è di portarsi alla soglia della sua dimora, per versare nelle mani del povero l’elemosina abbondante della sua carità.

Qual è la vita reale per l’uomo di affari? Per il giureconsulto, per il magistrato? Studiare le sue leggi, approfondirle per mantenere una equa distribuzione della giustizia.

La vita reale è la vita d’azione, ciascuno nel suo stato, nella sua condizione, e là con costanza, con perseveranza, con eroismo sino alla fine.

PUNTO III

Tolgono ai popoli la ragione, la coscienza e la civilizzazione

La ragione. – Non vedete, o cristiani, che il primo e inevitabile effetto dei libri cattivi è di arrestare la luce e il progresso della ragione? Ebbene è in nome della ragione che io li accuso, essi sono i suoi più implacabili nemici.

Un antico scrittore disse: Ecco la verità, di qua bisogna partire. Oggi gli scrittori dicono: Lo strepito anzitutto; e per arrivare a questo lasciamo da parte la verità e si gettano nel sofismo. Così turbato il buon senso e la fede dei secoli, rovesciano tutte le idee ricevute, lottare e combattere per tutte le opinioni più disperate; sragionare con talento non è questa l’analisi fedelissima di un secolo di scrittori celebri?

Intanto la celebrità dell’autore, propaga questi libri; con questi libri tutti gli errori penetrano nella società. Al buon senso che è maestro della vita umana, succede l’immaginazione, madre feconda di illusioni e di chimere; le credenze tosto rovinate, ogni verità ricevuta dal genere umano abbandonata. Non si pensa più, ma 
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si sogna. Uno scetticismo desolante, allontana gli spiriti da ogni condizione … Passerà qualche anno, e la decadenza intellettuale, sarà completa; e si formerà, mi si permetta l’espressione, un quasi idiotismo pubblico; situazione fatale di una nazione invecchiata, logorata, e dove la vita ritirandosi dall’intelligenza, sarà assorbita dalle più vili nostre facoltà.

La coscienza. – In secondo luogo l’effetto dei libri cattivi è di togliere ai popoli la loro coscienza. Io a voi lo domando, quale può essere l’effetto di tante opere corrompitrici che circolano in tutte le classi, se non di indebolire e di minacciare poco a poco ogni principio morale? Per esso il male non conosce limiti e si produce sotto tutte le forme. Qui vi è della corruzione ragionata e sapiente, là vi è la corruzione sfrenata per la quale non vi è eccesso che spaventa; vi è la corruzione elegante e del bel tono, per coloro che vogliono la decenza nella bestemmia e una specie di pudore nello scandalo medesimo Vi è la corruzione che si indirizza allo spirito, quella che porta al pendio. Quella che si volge all’innocenza e va a lento passo per prenderla più sicuramente; vi è la corruzione satanica che colpisce con degli sguardi, che spazza e uccide rispettosamente.

La civilizzazione. – In terzo luogo l’effetto dei libri cattivi è di attentare contro la civiltà. Qual è questa civiltà nel suo più alto concetto? E’ il rispetto dei diritti.

Ora io domando i diritti sono forse interamente nella proprietà degli uomini, o nei loro interessi materiali? No. Sono per eccellenza nelle credenze, nei doveri, in una parola nella coscienza. Ebbene! questa è l’alta civilizzazione che non cessano di intaccare gli scrittori empii e corruttori.

------------------------------------------

Tutto ciò che non è vertità, è contro la Chiesa, e tutto ciò che è verità, tosto o tardi è per essa. Tutti gli avvenimenti non sono che episodi di una ricerca infinita ed eterna, la quale prova che la Chiesa è opera di Dio.

Luigi Veuillot

-------------------------------------------

La Quaresima nei tempi passati

La Quaresima, periodo di quaranta giorni, tempo di penitenza e di preghiera, venne istituita dalla Chiesa per tradizione apostolica, per ricordare i quaranta giorni passati dal Redentore nel deserto, per espiare i nostri peccati e per rendere sempre più soggetta la carne al nostro spirito. Anticamente erano prescritti digiuni e penitenze molto rigorose: un sol pasto al giorno, vietate assolutamente le carni ed i latticini, proibiti i divertimenti ed i giuochi anche leciti ed onesti.

La Quaresima ai tempi nostri

La Chiesa ha mitigato notevolmente le prescrizioni riguardanti il digiuno, e l’astinenza in quaresima. Però resta sempre fermo il concetto fondamentale: la Quaresima è tempo di maggior raccoglimento, di maggior spirito di pietà e di mortificazione.

La Chiesa lo esprime questo concetto nella sua liturgia: allontana i fiori, fa tacere l’organo ed i canti di giubilo nella Messa e nell’Ufficiatura, usa paramenti di colore di penitenza (violaceo), vieta le nozze solenni e le feste pubbliche clamorose.

Si comprende benissimo che le feste, i balli, sia pure di cosiddetta mezza Quaresima, stonano orribilmente collo spirito di questo tempo.

E se la Chiesa è mite, e se qualcuno non può neppure osservare il precetto del digiuno e dell’astinenza, dobbiamo tutti ricordare le parole del Redentore: «se non farete penitenza tutti avrete a perire».

E questo spirito tutti devono dimostrarlo: se non si può in un modo, devesi supplire in altre maniere.

I propositi per la Quaresima

1.) Non fare peccati;

2) Pregare di più e meglio;

3) Assistere alla Messa ogni giorno e alle prediche quaresimali;

4) Mortificare la lingua e la gola riguardo al parlare, bere, mangiare;

5) Fare elemosine ai poveri, chiesa, opere pie;

6) Prepararsi a fare una buona Confessione e Comunione pasquale.
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APOSTOLATO DEL LIBRO

La buona propaganda

Continua alacremente, malgrado il tempo non sempre favorevole ed altre difficoltà che s’incontrano specialmente al giorno d’oggi. L’Apostolo delle Genti, protegge le sue Figlie che continuano la stessa sua missione: quella di diffondere la Parola di Dio, che ognuno dovrebbe conoscere e praticare. Essa è necessaria alla vita dell’anima almeno quanto lo è il pane per quella del corpo. Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio, lo disse il Divin Maestro stesso.

Oh! se in ogni famiglia estrasse il Vangelo di Gesù Cristo, fosse tenuto con riverenza, letto e meditato, quanta gloria si darebbe a Dio, quale pace regnerebbe nelle nostre famiglie!

Diocesi in parte visitate dalle Figlie di S. Paolo:

CASSINO: Fornelli – Rocchetta al Volturno – Castelnuovo Parano - S. Ambrogio sul Garigliano – Pignataro Interamna – Serro al Volturno – Cassine – S. Pietro Avellana – Castel S. Vincenzo Pizzone – Rocca d’Evrado – S. Maria Oliveri – S. Apollinare – S. Giorgio a Liri – S. Pietro Infine – S. Vittore del Lazio – S. Elio Fiumerapido – Villetta Barrea – Ateleta – Acquaviva d’Isernia – Colli al Volturno – Cervaro Scopoli.

Libri diffusi nella Diocesi di Cassino: Vangeli 173; Bibbia 12; Vita di Gesù 37; Ascetica 78; Cultura 104; Pietà 113; Romanzi 53; Vite di Santi 355.

Diocesi di CAPUA: Città di Capua – S. Capua Vetere.

Libri diffusi nelle due città: Vangeli 58; Bibbia 7; Vita di Gesù 19; Ascetica 16; Cultura 6; Pietà 42; Romanzi 45; Vite di Santi 136.

Diocesi di MARSI: Avezzano – Collarmele – Lecce nei Marsi – Gioia dei Marsi – Opi Aielli – Pescasseroli – S. Benedetto – Cerchio – Pescina – Rovere – Scarzano – S. Iona.

Libri diffusi in tali paesi: Vangeli 76; Bibbia 16; Vita di Gesù 20; Ascetica 40; Cultura 30; Pietà 33; Romanzi 22; Vite di Santi 145.

Approvazioni e benedizioni

Ecco ciò che dice il Vescovo di Novara in una sua lettera al clero novarese, in data 20 ottobre u.s.

«Nessuno ignora quanto bene e quanto male possa fare la stampa secondo che è buona o cattiva. E noi dobbiamo constatare con grande dolore che la stampa perversa è quella che oggi innalza più facilmente la sua cattedra, che è la cattedra di errore e di vizio. La crociata della buona stampa deve intensificarsi e combattersi da ogni persona non solo appartenente al Clero, ma anche al laicato cattolico. Anzi ogni persona onesta dovrebbe dare la sua cooperazione nel combattere la buona battaglia per la diffusione di libri, giornali e riviste sani in fatto di religione e di buoni costumi.

…Ai bravi e valorosi soldati della Buona Stampa che vanno disseminando in Diocesi libri, giornali e riviste con frutto confortante, si aggiunge oggi una squadra volante di Suore, appartenenti alla Pia Società di S. Paolo (Alba), che hanno appunto per scopo primario l’Apostolato della Stampa Cattolica. Esse tengono in Novara (Corso Umberto I, 22bis) una libreria di letture amene ed educative, di pubblicazioni bibliche ed ascetiche, e di biografie di Santi. Ad essa come alla benemerita e conosciuta «Sapienza» possono rivolgersi così le famiglie come le biblioteche parrocchiali, scolastiche, popolari.

Ma l’Apostolato delle Suore di S. Paolo non è contenuto e ristretto nelle mura della loro libreria; esse portano in ogni paese della Diocesi foglietti di indole religiosa, morale, e buoni libri...

...Noi desideriamo che questa attività sia conosciuta e appoggiata dai RR. Sig. Parroci, Sacerdoti e fedeli, onde il buon libro e la Parola di Dio penetrino anche là dove raramente si fa sentire la parola viva del 
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Ministro di Gesù Cristo. Per questo ci sentiamo in dovere di raccomandare le Suore di S. Paolo, e benediciamo il loro santo apostolato».

S. Ecc. Mons. Vescovo di Pireo pure in una lettera al suo clero dice:

«Sono in oltre da diffondersi largamente tra il popolo le pubblicazioni della Pia Società S. Paolo di Alba (Giornalino, Domenica e Buona Parola), che costano poco, e fanno un bene grande».

Dalla Curia Arcivescovile di Capua:

Per quanto è da Noi, ben volentieri permettiamo alle RR. Suore della Pia Società S. Paolo, incaricate della diffusione della buona stampa, di esercitare questa santa missione nella nostra Archidiocesi di Capua, e le raccomandiamo alla carità dei MM. RR. Parroci perché le agevolino, come meglio possono, nel loro ministero.

Sac. Costantino Bruni, Del. Arciv.
Dalla Curia Vescovile di Caserta: 

Mons. Fr. Natale Gabriele Moribondo O.P. – Vescovo – Dichiara che la Suora latrice di questo biglietto, inviata qui dalla sua Superiora di Roma, per diffondere buoni libri, ha da me il permesso di visitare a tale scopo, le Parrocchie della Diocesi.

Fr. Gabriele, Vescovo.

Dalla Parrocchia di S. Cosma e Damiano – Tagliacozzo:

Presento le buone Suore della Pia Opera di S. Paolo con mia raccomandazione di acquistare qualcuno dei libri che esse offrono, sia per aiutare l’Apostolato della B. Stampa, e sia per istruirsi nella verità della santa Fede.

Tagliacozzo, il 4-12-31

Il Parroco.

Senza commenti

S. E. l’Arcivescovo di Torino ha scritto:

«Per esperienza personale posso affermare che in tutta Torino non si vendono neppure 500 copie al giorno di quotidiani cattolici. 

«E si comprende così il fenomeno, avvenuta la scorsa estate, di sentire dirigenti di associazioni cattoliche deplorare il Papa e l’Arcivescovo per avere proibite le processioni religiose, con altri peggiori commenti.

«L’indifferenza maggiore verso la stampa cattolica la si nota tra i giovani, i quali non leggono e non sanno, in generale, del movimento e della storia dell’azione cattolica altro che quel poco che si riferisce al loro circolo.

«Se si studiasse un po’ a fondo la causa della direzione dei giovani delle nostre Associazioni, non si stenterebbe a rilevare che la mancanza di lettura dei giovani cattolici vi influisce fortemente».

E, nelle altre città, volessimo sapere quanti sono i lettori dei giornali cattolici, quanti ne troveranno? Si sarebbe davvero vergognati.

I peccati più gravi sono quelli operati dalla stampa cattiva

Perché sono più numerosi: si contano libri, fotografie, vignette, ecc. Che ogni giorno allagano il mondo e lo uccidono con il loro veleno.

Perché più diffusi: la stampa è ormai entrata da per tutto ed anche quelli che leggono poco o punto, ne subiscono l’influsso e il suo scandalo continuo.

Perché più crudeli: specialmente le popolazioni di campagna credono molto a ciò che è stampato, non sospettando neppure che certuni scrivano appositamente per fare del male o almeno senza la preparazione conveniente.

Perché più maliziosi e deleteri: spesso chi scrive, studiosamente, a sangue freddo, rovina le anime, svia menti e cuori. Al grande De Maistre gli assassini di strada sembravano innocenti in paragone di costoro.

Leggete la buona stampa, quella veramente cattolica, voluta e benedetta dal Papa.

----------------------------------------------------

L’Apostolato abbonda di beni infiniti, sorpassa tutte le grazie, racchiude tutte le ricchezze.

S. Giovanni Crisostomo.
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IL COOPERATORE PAOLINO

L’intelligenza della Croce

Gesù disse a S. Margherita Alacoque: «In segno di predilezione ti concedo l’intelligenza della croce e il puro amore».

Questo è quanto dobbiamo chiedere in questo tempo di Quaresima.

Le industrie per avere l’intelligenza della croce è di guardarla come la guardò Gesù, specialmente in questi tre punti: 1. da chi viene; 2. a chi viene; 3. perché viene.

1.

DA CHI VIENE?

Gesù quando si vide avanti prima nell’immaginazione, poi in realtà, l’orrendo patibolo, non pensò che gli veniva dalla malizia giudaica e dalla crudeltà romana.

Anzi li scusò con le parole: «Non sanno quello che si fanno».

Vide invece il volere del Pare, disse il «Fiat» e l’abbracciò con amore.

Se a noi le croci non sono care, è perché ci fermiamo a guardare le cause troppo prossime.

Si ferma l’attenzione sulle persone e sulle cose moleste, le quali poi in fondo non sono che uno strumento.

Vediamo i nemici che ci perseguitano, gli amici che fan sentire troppo pesare la loro amicizia, i cattivi che ci amareggiano la vita e trionfano non ostante le loro ingiustizie, i buoni misconosciuti, i parenti e i conviventi importuni, e in genere tutte le persone che ci pungono, ci affliggono e par che vagolino come ombre nere sulla nostra vita.

Ma se noi oltre lo strumento ci sforziamo di intravedere la mano che lo adopera, le cose cambiano.

Quella mano è di Dio che ci manda o almeno permette (su per giù è la stessa cosa) le croci.

E si pensa subito: Dio è Dio, cioè il creatore nostro, il nostro padre celeste, buono, la stessa bontà.

Dio non può voler male alle sue creature, ai suoi figli. E quel che all’occhio miope, alla natura fragile sembra male, è tale solo in apparenza.

Così si spiega il trasporto di S. Andrea davanti alla croce preparatagli per supplizio; così si spiega la sete di sacrificio nei santi.

Con questa vista si bacia la mano di divina che percuote, ma insieme si bacia la croce che essa strige.

Questo si chiama intendere la croce!

2.

A CHI VIENE?

Gesù, quando se la vide presentare dal Padre, guardò in sé non il figlio di Dio, il Santo, l’innocente, l’immacolato; ma colui che s’era caricato di tutte le iniquità umane.

La maggior parte degli uomini vede diversamente, perché davanti alle croci, che si immaginano subito come solo castighi (e in parte lo sono) guardano non ai molti demeriti, ma a quei pochi meriti che si hanno o che si crede di avere.

Pensano: Se son figlio di Dio, non debbo essere trattato così; se Dio s’interessa di noi, e conosce le mie opere buone, non dovrebbe rimunerarmi così.

Bisogna invece partire da un altro punto di vista suggerito dalla verità che è anche umiltà: Sono un figlio di Dio, ma decaduto: in me c’è stato il peccato d’origine, e le ferite che esso ha lasciate. Sono tutto inclinato al male.

La mia vita è anche contrassegnata da cadute personali, da colpe attuali, forse gravissime, forse sono innumerevoli.

Era innocente Gesù, ed ha patito per i colpevoli; era senza colpa la Vergine, ma che vita crocefissa è stata la sua!

C’è un punto di vista anche più bello, quello della fede.

Per l’intelligenza della croce occorre umiltà, che ci fa riconosce quello che siamo.

Si senta il buon ladrone: «Noi riceviamo quello che è dovuto alle nostre azioni »; e il Salmista: «Si iniquitates observaveris, Domine; Domine, quis sustinebit?».

Occorre fede per ritenersi copie del crocifisso. Di quella splendida legione di anime elette che si son votate vittime 
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innocenti all’amore misericordioso, per ricondurre a Gesù i peccatori.

3.

PERCHE’ VIENE LA CROCE?

E’ data anche come castigo, sì: se non ci fossero state colpe, non si sarebbe conosciuto il dolore. Ma chi la considera come castigo, non la intende.

Ben altri fini si è prefissi il Signore nel darci la croce!

La croce preserva dal male. E’ molto più facile offendere Iddio nella prosperità e nel riso, che nell’ambascia e nel pianto; le prove impediscono alle nostre passioni di insolentire.

La croce purifica l’animo, dopo che il male, è stato commesso. Che forza nel pentimento ha questa preghiera: Signore ha peccato, ma ho sofferto.

La croce purifica, perché tempera molto più la sofferenza che la gioia.

La croce ci aiuta a mostrare la nostra fedeltà al Signore. Egli dice: Eri caro a Dio, e perciò fu anche necessario che la tentazione ti mettesse alla prova.

La croce finalmente ci fa accumulare meriti, perché ci mette in mano qualche cosa da offrire a Gesù ed essere simili a Lui crocifisso.

Con questa intelligenza della croce, non la si guarderebbe più con ripugnanza e orrore.

Non è nelle dolcezze e consolazioni, sia pure spirituali, che si mostra a Dio il puro amore ma nei patimenti e nell’immolazione, cioè inchiodati sulla croce.

Allora si cerca il Dio delle consolazioni, non le consolazioni di Dio.

-----------------------

Il tuo più grande studio, o cristiano, sia meditare sulla vita di Gesù Cristo.

Nelle Sacre Scritture bisogna cercare la verità e non l’eloquenza.

Ogni scrittura santa va letta con quello stesso spirito con cui è stata scritta.

Devi badare nella scrittura all’utilità, più che alla finezza dell’espressione.

L’essere troppo curiosi è sovente di ostacolo nel leggere le Sacre Scritture, perché vogliamo capire ed esaminare, dove sarebbe da passarsela alla semplice.

(Imitazione di Cristo).

Leggete tutti

Quest’anno il Padre dei figli e delle figlie di S. Paolo, il Padre dei Cooperatori, il Teol. Alberione, offrirà nella Chiesa dei Cooperatori a S. Paolo in Alba offrirà per noi e per loro la Santa Messa del venticinquesimo anniversario della prima Santa Messa.

LA CHIESA

ha solo altari di legno provvisori: insomma non ha ancora un altare, come non ha ancora i banchi e chi prega, se ne rimane in piedi il più spesso; come non ha ancora il pavimento: è quindi una casa senza arredi.

E NOI?

Facciamo tutti una bella unione di carità e diamo gli arredi alla Chiesa. La Chiesa di S. Paolo è la Chiesa dei Cooperatori, perché è il centro delle speranze, è fonte di continue copiosissime grazie; difatti in essa ogni giorno in unione di spirito e di intenzione con i Cooperatori si celebrano ogni giorno più di venti Messe e saranno di più. Qui si fa in unione di spirito e di intenzione con i Cooperatori la visita a Gesù Sacramentato. Qui si prega senza interruzione uniti di spirito e di intenzione con tutti i Cooperatori.

In questa unione di cuori e di intenzioni, intorno al Padre che offre il Divino Sacrificio nel venticinquesimo anniversario della prima Messa, diamo tutti un poco, e subito, poiché la chiesa attende di essere posta in quel decoro necessario alla casa di Dio, dove un Sacrificio così prezioso e di così grande valore deve offrirsi a Dio.

***

Proponiamo un modo facile, che darà a ciascuno un gran merito: farà entrare in ogni famiglia di vostra conoscenza una copia della Santa Bibbia. Si possono vedere le varie edizioni ed i vari formati con relative offerte a pagina 10.

Importa però che da tutti si faccia qualcosa. Si tratta di festeggiare il Padre ed i figli devono tutti portare il loro contributo.
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Il Santo Vangelo e il giudizio

Post mortem iudicium, dopo la morte il giudizio.

Ricordiamo subito che il giudizio si farà per tutti: buoni e cattivi e che sarà fatto da Dio il quale allora renderà a ciascuno secondo le opere sue.

***

Ora il Signore sempre buono con le sue creature, vuole che tutte giungano a salvezza e percò per bocca di S. Matteo ci dice: «che d’ogni parola oziosamente detta gli uomini renderanno conto nel giorno del giudizio», per dire cioè che il nostro Angelo Custode tiene conto di tutto quanto facciamo in vita, ed alla fine di tutto saremo giudicati, perché bisogna persuadersi che allora ci accompagneranno solamente le nostre opere o buone o cattive, tutto il resto si lascierà.

Dio ha fatto il mondo e tutto ciò che vi si trova, essendo il Signore del cielo e della terra, egli dà la vita a tutti, il respiro e tutte le cose. Egli ha derivato da un solo uomo tutta la progenie degli uomini, perché popolassero tutta la faccia della terra, fissando i tempi determinati ed i confini delle loro dimore. Il Signore concede a tutti gli uomini un periodo più o meno lungo di vita, dopo la quale ognuno deve ritornare a Lui per rendere conto del suo operato. Difatti essendo noi progenie di Dio, in lui viviamo, moviamo e siamo, e perciò egli intima a tutti di pentirsi dei peccati, perché ha fissato un giorno in cui giudicherà tutti a rigor di giustizia, per mezzo di Gesù Cristo.

***

Saranno giudicati tutti e buoni e cattivi: dice infatti il Vangelo: «il regno dei cieli è simile a una rete gettata in mare, che ha preso ogni sorta di pesci. Allorché fu piena la tirarono a riva, e sedutisi, misero i buoni nei canestri e gettarono via i cattivi. Così avverrà al giudizio: verranno gli angeli e torranno i cattivi di mezzo ai giusti, e li getteranno nella fornace di fuoco; mentre i giusti splenderanno come sole nel regno del loro Padre».

Ed in altro luogo ci fa dire che «l’uomo dabbene dal suo buon tesoro, cerca cose buone: il malvagio, dal cattivo tesoro, cava fuori il male, ma nel giorno del giudizio ognuno sarà giustificato dalle sue opere se in vita fu buono, e dalle sue opere sarà condannato se in vita fu cattivo».

***

Non vogliamo solamente allora riconoscerci per quello che realmente fummo, perché sarà troppo tardi e senza più tempo di rimediare perché sarà trempo di rendere i conti con uno il quale vede l’interno e l’esterno e che scruta renes et corde. Dio è buono, anzi infinitamente buono, ma è anche giusto e se abbiamo mancato ci castigherà. Egli non ci chiederà mica conto se avremo accumulato denari, se ci saremo guadagnati il favore o l’amicizia di questa o di quella persona: le cose che interessano e che costituiscono il giudizio di Dio sono quelle dell’anima poichè questo tesoro prezioso e che portiamo in vaso corruttibile è di Dio il quale alla fine dei nostri giorni ci chiederà che conto ne abbiamo fatto.

«Non giudicate e non sarete giudicati, non condannate e non sarete condannati, dice Gesù nel Vangelo, perché colla misura colla quale misurate gli altri, sarà rimisurato a voi».

Per prepararsi ad un buon giudizio bisogna: 1) vivere nel timore di Dio e cioè temere di offendere il Signore col peccato; 2) conservare la delicatezza di coscienza la quale ci terrà lontani dal male; 3) fare le cose all’unico fine di acquistarci dei meriti per l’eternità, e solo cercando la gloria di Dio. In quel girono due soli saranno i posti in cui ci possiamo trovare: o a destra o a sinistra, non c’è via di mezzo poiché non si potrà restare mezzi per parte; se si vuole essere alla destra bisogna camminare per la retta, la stretta via, poiché non è possibile tener la via larga e poi alla fine trovarsi alla destra.

Se leggiamo con amore e con diligenza il Santo Vangelo impariamo a seguire bene molto da vicino il Maestro Divino Gesù e sarà più facile per noi arrivare alla fine con un felice esito.

– 9 –

[UCAS Anno 1932 - N. 2 febbraio - pag. 10]

Unione Cooperatori Apostolato - Stampa

Gloria a Dio! e pace agli uomini!

E’ un dovere, una necessità, una preghiera, una benedizione, un conforto: in ogni famiglia avere il S. Vangelo, la Parola di Dio.

La Bibbia è la lettera di Dio agli uomini; ogni figlio deve ricevere la lettera del Padre; ritenerla, venerarla, leggerla, farne frutto.

Nella stagione invernale in ogni famiglia della Parrocchia entri, si metta al posto d’onore, si legga.

RR. Parroci! Siamo i postini di Dio! portando in ogni casa la lettera di Dio. «Beati i passi di chi porta il bene, di chi porta la pace».

***

Non si parli di spesa: che non è difficoltà: perché:

a) è così piccola l’offerta richiesta;

b) è cosa necessaria come il pane la parola di Dio..; e quindi se anche costasse, il pane si compera sempre. Ogni giorno: «non di solo pane…»;

c) si può fare un risparmio sui sigari, su il cine, su certe vesti;

d) è un denaro che, speso, farà venire il pane per la famiglia.

Ve ne offriamo per le varie condizioni di parrocchiani:

***

PER LE PERSONE COLTE:

La prima offerta per i Parroci, la seconda per i Fedeli.

PER LE FAMIGLIE OPERAIE ED AGRICOLE:

La Bibbia latina-italiana, vol. 4
L.  50,—   L. 60,—

La Bibbia latina-francese, vol. 4
«   50,—   «   60,—

La Bibbia latina-inglese, vol. 4
«   50,—   «   60,—

La Bibbia latina-spagnuola vol. 4
«   50,—   «   60,—

La Bibbia delle Famiglie (2 vol.)
«     9,—   «   12,—

PER TUTTI

Vangelo di N. S. Gesù Cristo 
L.    1,25   L.   2,—

La Vita di Gesù per A. Fiori
«     4,50   «     6,—

Il Divin Maestro (Vangelo concordato)
«     3,—   «    6,—

IN OGNI FAMIGLIA

Si desidera vengano le Suore «Figlie di S. Paolo»?

Oppure: vi è qualche persona atta nella Parrocchia per la diffusione?

Contemporaneamente: i catechismi, i libri di pietà, le vite dei Santi si possono tenere presenti.

Celebriamo SS. Messe, recitiamo Breviario e Rosari, facciamo Ore di Adorazione:

perché in ogni angolo della terra si conosca il Padre Celeste e il suo Divin Figliuolo, mandato Maestro agli uomini;

perché tutti gli uomini si raccolgano alla Cattedra del Maestro Gesù;

perché in ogni famiglia il Vangelo: sia desiderato, amato, letto, praticato.

L’ora è propizia: la stagione è adatta per le letture.

In Cristo Gesù

Obbligatissimo

Sac. Alberione Giacomo.
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NELLA PIA SOCIETA’ S. PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

Il mese di Gennaio. – E’ dedicato dalla Casa a Gesù Maestro ed il Primo Maestro nell’ora di adorazione fatta il giorno 3 ci disse che nel mese di gennaio si doveva ottenere la grazia di crescere, di andare innanzi e di progredire, donec formetur Christus in vobis. Il mese si consacrò alla giovinezza di Gesù per ottenere di imitarlo nella sua vita privata. Il Primo Maestro ci spiegò così: crescere per noi significa essere più santi, più sapienti, acquistare maggior spirito di pietà e non solo aumentare i giorni della vita. Noi siamo i discepoli e come tali dobbiamo imitare il maestro il quale disse quemadmodum ego feci ita et vos faciatis. Dopo averci detto che non bisogna credere che col cambiare del luogo o degli anni si improvvisino le virtù, poiché le virtù ci sono se si acquistano collo sforzo e col lavoro continuo, ci indicò pure i mezzi per poter crescere nello spirito e cioè la preghiera che è il cibo dell’anima e ci attira i lumi e le grazie e poi lo sforzo continuo poiché beato l’uomo che sarà sorpreso sic facientem, ad un lavoro così importante.

Gli studi. – Ormai il nuovo anno scolastico si può dire ben avviato ed incamminato. I giovani contenti dell’esito ottenuto all’esame di Natale, con buona volontà hanno ripreso regolarmente il loro corso di studio e speriamo colla costante loro applicazione, coll’aiuto del Maestro Divino e ben guidati dai vari maestri, potranno quest’anno trarre molto profitto e crescere davvero nel sapere. Quasi tutti hanno fatto acquisto di libri nuovi per la regolare uniformità nello studio delle diverse materie, molti fra essi sono poveri e sarebbero riconoscenti se qualche buona persona volesse aiutarli a coprire questa spesa. Chi vuol farsi un così bel merito?

Il Signore troverà tante buone anime che lo faranno con generosità e volentieri.

Li studio dell’Inglese e dell’Ebraico. – Quest’anno anche l’Inglese e l’Ebraico formano materia di studio: il primo per quelli che frequentano il primo corso di ginnasio, ed il secondo per i Teologi. Due lingue assai dure l’una particolarmente per la pronuncia e l’altra per una particolarità tutta sua propria: questa che usa come vocali delle linee e dei punti, ma più curiosa ancora perché dovendo per es. leggere un libro bisogna cominciare dall’ultima pagina e venire all’indietro. Ma essendo volontà del Signore che al presente si studiino colla buona volontà e col suo aiuto, speriamo si impareranno bene.

L’Apostolato. – Nel mese di gennaio ed ancora in questo i nostri lettori hanno rinnovato l’abbonamento ai vari periodici, altri fecero l’abbonamento per la prima volta. Deo Gratias! In quest’anno si spera, coll’aiuto della Divina Provvidenza, di poter migliorare la stampa dei vari periodici rendendoli più attraenti e più semplici. Il reparto dei Filosofi sta preparando due nuove edizioni della Bibbia completa in lingue straniere e cioè la latino-spagnola e la latina-inglese. A Pasqua speriamo possano averla terminata, il Signore intanto li accompagni colla sua benedizione e colla sua grazia perché si portino sempre al loro apostolato: innocentes manibus et mundi corde, colle mani e con il cuore mondi dal peccato. Si tratta di toccare e maneggiare la parola di Dio. I nostri confratelli che già si trovano in quelle terre straniere attendono e sovente ci scrivono di far presto e bene.

Feste familiari. – Nel mese di gennaio ricorse a breve distanza, l’onomastico di alcuni dei nostri maestri. Queste sono occasioni sempre belle e che gli alunni
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attendono ansiosi per poter manifestare la loro riconoscenza e il loro affetto verso i loro maestri. Nella ricorrenza della festa di S. Timoteo, 24 u.s., si festeggiò il Maestro Giaccardo: alla sera precedente tutta la Casa si riunì in Chiesa, dove si lesse la lettera di augurio seguita da alcune parole di ringraziamento e dalla Benedizione col SS. Sacramento.

Così nei giorni 27 e 29 si festeggiarono altri due maestri per l’occorrenza di S. Giovanni Grisostomo e di S. Francesco di Sales.

Il Primo Maestro contento di quanto si fece ci disse: «Bello sincero, e meritorio quello che si fa nel presentare gli auguri ai maestri; segno questo che si hanno sentimenti di riconoscenza per quelli che ci aiutano». Aggiunse poi: «Tanto si è con Dio quanto si è coi maestri, come i cattolici sono con Dio quanto sono col loro Parroco». Questo è una cosa molto consolante per i giovani tutti, poiché così si è tranquilli ed in vita ed in punto di morte, poiché si è fatto la volontà di Dio e chi fa la volontà di Dio non può temere di presentarsi a Lui.

La festa della conversione di San Paolo. – Si è celebrato con vero affetto ed amore di figli verso il Padre S. Paolo, ha sempre qualcosa di nuovo da dirci, perché col suo cuore tutto pieno di amore per Gesù Cristo, vuole che i suoi figli siano ardenti e zelanti apostoli.

Perciò ci fece considerare che: «La divozione a San Paolo è un segreto di virtù, di sapienza e di energia, poiché l’anima divota di San Paolo conserverà al Signore tutte le sue energie fisiche e morali; l’anima divota di San Paolo amerà molto il Signore, non sarà tiepida, ma fervorosa, avrà una umiltà che ha un timbro speciale, sarà molto attaccata alla fede, anzi, vivrà di fede». L’esempio della sua conversione straordinaria e pronta ci sia di spinta ad emendarci, a convertirci al Signore, cambiando il nostro modo di pensare, i nostri sentimenti.

BOLOGNA

Con esito soddisfacente terminiamo la propaganda nella Diocesi di Bologna. Ovunque si lasciarono buone letture, particolarmente: Bibbie, Vangeli, Vite di Santi, di pietà ecc.

Il Divin Maestro voglia far fruttificare il seme gettato. Siamo riconoscentissime al S. E. Rev.ma il Sig. Cardinale Arcivescovo, che con paterna benevolenza oltre l’animarci a cooperare al bene della Diocesi, ci facilitò la propaganda raccomandandoci al Rev. Clero, e così ci volle presentare alle Rev.de Suore della Diocesi: 

Come è stato raccomandato nel Bollettino Diocesano, preghiamo le Rev. Suore che ricevano nelle loro case e diano caritatevole ospitalità alle buone Religiose della Società S. Paolo di Alba, che hanno casa in Bologna e si occupano con tanto zelo della diffusione della Buona Stampa, in contrapposto alla cattiva, che purtroppo ha così larga diffusione.

Benedicendo tutte

G. B. Card. Arcivescovo

Bologna 9-11-31

Il Rev.mo Parroco di S. Vitale di Reno, per il primo volle iniziare nella Diocesi la giornata del Vangelo. L’Avvenire d’Italia così descrive la funzione:

A S. Vitale di Reno, indetta dalla Pia Società di S. Paolo di Alba per il tramite delle rev.de Suore di via Montegrappa si è svolta, sotto la direzione del Parroco, la giornata del S. Vangelo, accolta dal popolo con entusiasmo, degno di lode.

Dette rev.de suore spiegarono tutto il loro zelo per la felice riuscita della giornata, la prima da loro indetta in Diocesi.

Nel pomeriggio, mentre la Chiesa era letteralmente gremita di popolo, dopo la recita del S. Rosario, si passò alla distribuzione delle copie del Vangelo, previo un interessante discorso d’occasione del Parroco stesso.

I capi famiglia chiamati dalla rev.da Suora della Pia Opera, ricevettero, la copia del S. Vangelo dalle mani del Parroco, il quale aveva concluso il suo discorso, dicendo che dalle mani dei capi doveva passare nei cuori di tutti i componenti le loro famiglie per produrre i dovuti frutti salutari. Effettuata la distribuzione, il tenore Grasselli Francesco cantò con finezza inarrivabile l’Ave Maria del Gounod, mentre il noto direttore di orchestra, il cav. Sig. Alvisi, sedeva all’organo, accompagnando magistralmente.

Impartita la benedizione della B. V., il popolo ritornò a casa, recando nel cuore il soave ricordo di una bella giornata di propaganda del Van-
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gelo e di una bella festa ad onore della B. V. Immacolata.

Ci auguriamo che, tutti i Rev.di Parroci della Diocesi vogliano promuovere questa giornata nella loro Parrocchia per poter far entrare in ogni famiglia il S. Vangelo.

I nostri Cooperatori. Con riconoscenza ricordiamo i nostri cooperatori che sempre ci prestano il loro aiuto.

Sig. Fiaccadori Mario L. 200; Sig. Amedeo Zoni 50; Sig.a Duglioli Marta 30; N. N. 10; N. N. 5; Sig. a Lorenzoni Anita 10; Sig.a Cervellati Maria un grosso tavolo; Pasticceria Samberini dolci per Natale. In particolare modo ricordiamo la Sig.a Agata Selleri che anche in questo mese volle offrire: due paia di guanti, una damigiana di vino, tende, pizzi per la Cappellina, m. 10 di lino e dolci.

Il Divin Maestro voglia ricompensare largamente.

FIRENZE

FESTA DEL S. NATALE: Anche noi abbiamo celebrato con solennità la Festa dl S. Natale.

Nel pomeriggio nella nostra cappellina venne a solennizzare la festa il M. Rev.do Sig. Priore di Serumido con una bellissima predica su la Carità e l’amore di Gesù verso le anime, il quale ci viene rivelato specialmente nel mistero dell’Incarnazione, che è appunto uno dei tre eccessi dell’amore che ebbe Gesù per noi, che sono: Presepio, Eucaristia, Crocifisso.

La considerazione della carità e dell’amore di Gesù verso le anime ci rese più forti nei nostri propositi di praticare sempre più la carità fra noi e di predicarla con più zelo alle anime per mezzo dell’Apostolato Stampa.

Ci fu quindi impartita la S. Benedizione, e dopo di aver lodato con canti il Divin Maestro Bambino, la S.Madonna e S. Paolo abbiamo pregato per i nostri benefattori affinché il Signore conceda loro tutte le grazie spirituali e materiali che abbisognano e specialmente le ricompensi con la vita eterna.

Il Divin Maestro che vede la nostra pochezza suscita sempre nuove, buone persone che con la loro generosa carità ci aiutano in mille modi. Riconoscenti ne diamo il nome, augurandoci che tanti altri si uniscano a loro nel merito grande di Cooperare l’Apostolato Stampa. 

Offerte in denaro: N. N. L. 10; N. N. 2; N. N. 10.

Per la Cappellina: Agnese Tamburini, pizzo; Elvira Massa, seta per conopeo; Contessina Martelli, 6 candelieri, tappeto; N. N. un pacco di cerini; Elide Furgioni, olio per Lampada; Sig.a Carmela, tela di lino; Sigg.ne Luccarini, Ricami; N. N., vino per la S. Messa.

Offerte varie: Sig.a Del Vecchio, Porta catino; N. N., lana kg. 2; Fam. Bufetti, castagne 5 kg.; Fam. Bandi, una lattiera, piatti, coltelli, bottiglia 4 tende; N. N., segatura; Suore S. Vincenzo, tavolino, 4 sedie, cassettone, armadio, macchina da cucire.

Per tutti abbiamo già implorato le più belle grazie di Gesù Bambino e riconoscenti continuiamo ad offrire preghiere.

Chi aiuta l’Apostolo avrà il merito dell’Apostolo.

NOVARA

L’Apostolato. – Si continua la Propaganda in Diocesi, e si raccolgono pure abbonamenti ai giornali cattolici e specialmente: «Famiglia Cristiana»; Giornalino,  Domenica Illustrata; Domenica; Buona Parolae cc.

Nel mese di Dicembre si visitarono i seguenti paesi con frutto discreto:

Gozzano, Bolzano, Omegua, Vinale, Sillavengo, Crusinallo, Ornavorio, Onzate, Orta, Vogogna, Casalcortecerro, e altri.

Si distribuirono i seguenti libri:

Bibbie 28; Vangeli 150; Vita di Gesù 59; Ascetica 164; Cultura 20; libri di pietà 86; Vite di Santi 420; Romanzi 30.

Si fecero pure nuove Biblioteche e si lasciarono diversi centri di diffusione in città e vari paesi.

Imploriamo grazie e misericordia dal Divin Maestro affinché il piccolo seme gettato dia frutti abbondanti per il bene delle anime.

Un particolare  Deo gratias! ai M.M. R.R. Parroci che ci aiutarono tanto appoggiandoci e favorendoci in ogni modo.

LA CAPPELLINA. – Ringraziamo tutti i nostri buoni Cooperatori che ci aiutano ad arredare la piccola cappella, e ci è grato dare l’elenco:

Morera Giuseppe, 1 Pianeta d’oro; Morera Maria, inginocchiatoio, corporale; Pie Persone, inginocchiatoio; N. N., 4 m. di lino; N. N. m. 8 di pizzo; Sig.a Mozzi, tovaglia ricamata; Ditta Omarini, Crocifisso dorato; Circolina S. Marco, L. 27; Concina Pinuccia, L. 10; N. N., L. 10; Brustia Margherita, 2 portafiori; Scotti Rosina, fiori; Pie Persone, tovaglia; Mons. Vito Comoli, candele; Pie Persone, olio per lampada; N. N., 2 portafiori e fiori freschi; N. N., L. 50; N. N., m. 2 di lino; Sig. Scendrate, Palle e purificatoi.

OFFERTE VARIE. – Comm. Vigorelli, cucina economica: Fam. Manini, stufa; B. M., Calze, flanelle, camicia; Audisio, mutande, calze; N. N., riso, carne, burro; Sig.Bottaglia, frutta; N. N. lana.

Deo gratias! Per tutti invochiamo la divina ricompensa e tante benedizioni.
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La Vocazione

E’ il più bel dono che il Signore possa fare ad un’anima.

Voi genitori, a cui Dio concesse la grazia di avere un figlio chiamato al sacerdozio, siatene santamente orgogliosi. Oh che onore grande è per voi che Gesù abbia voluto scegliere proprio un vostro figlio per farne un apostolo, un salvatore di anime. E’ questo un segno di predilezione da parte di Dio per la vostra famiglia.

– Ma il figlio ci dovrà abbandonare!...

Sì, vi dovrà abbandonare, ma consolatevi: vi abbandona perché glielo ha comandato Gesù, per una causa grande, per un’opera sublime. Ma quando un giorno lo vedrete sacerdote giustamente potrete dire a quanti lo ammireranno: «Io sono suo padre. Io sono sua madre». Felici voi! Dite pure: Il Signore ci vuole bene.

Quando il Signore fa sentire ad un giovanetto la sua chiamata, né il giovanetto, né i genitori possono rifiutarsi di fare la volontà di Dio. Guai a quei genitori che negano un figlio a quel Dio, il quale chiede al suo servizio uno dei pargoli che ha loro dato.

Quelle anime che comprendono i bisogni, e le necessità dei tempi, quei cuori che si sentono accesi dall’amore di Gesù e che vogliono con generosità infondere in tanti cuori quanto essi stessi sentono, cercano un apostolato che non abbia limiti, vogliono nelle loro mani mezzi moderni per poter giungere presto colà dove ancora non splende la luce della verità e dove purtroppo si fa larga strada il seminatore di zizzania e di menzogna, il diavolo.

Le anime che hanno ricevuto questo  prezioso dono della vocazione al sacerdozio, che esplica il suo ministero, mediante l’Apostolato-Stampa, possono stimarsi veramente fortunate e beate e benedetti sono quelli che le aiutano e cooperano o colla preghiera o colle offerte, alla loro formazione.

Il Sacerdote che predica la parola di Dio ha un uditorio limitato, il Sacerdote dell’Apostolato-Stampa ha per uditorio tutto il mondo, poiché egli a mezzo del foglietto religioso, del Bollettino, del giornale ecc. che stampa a migliaia e centinaia di migliaia di copie, fa sentire la sua parola ai suoi parrocchiani, sparsi nella sua grande parrocchia che è il mondo, e la manda a tutti vicini e lontani, poveri e ricchi, nobili e popolani, e mentre chi predica si fa udire solo da quanti sono presenti, l’Apostolo della Stampa col suo foglietto entra nella casa del cittadino, penetra nel tugurio del povero, si posa sul tavolino del dotto: a tutti lascia il più bel regalo: un foglietto che porta impressa la parola di Dio, parola di verità di luce e di vita.

***

Quanti bei meriti e quante consolazioni in vita e in morte; tutto il suo lavoro è per nutrire le anime, per nutrire la mente, la volontà e il cuore degli uomini. La mente facendo conoscere la verità insegnataci da Gesù nel Vangelo; la volontà inducendoli a seguire gli insegnamenti divini; il cuore conducendoli a praticare quanto ci ha insegnato Gesù.

Di qui l’opera degli aiuti. Con tante persone la Divina Provvidenza ha largheggiato con beni di fortuna, con doni e capacità, perché aiutino nella formazione dei suoi ministri. Non riusciremo mai a comprendere il merito di un’anima che si lascia per eredità un Apostolo nel campo della Buona Stampa.

***

Commovente è ciò che una madrina di un aspirante  al Sacerdozio ci scriveva: «Faccio volentieri il sacrificio di pagare una pensione, pregando il Signore che il mio protetto diventi un santo Sacerdote».

Beati veramente quelli che seppero aiutare, incoraggiare con l’esempio, col consiglio e con l’opera una Vocazione!

OFFERTE PER VOCAZIONI

Un Parroco L. 100; Maestra Manzone Ester 100; Bonelli Maestra Maria 100; Inviarono inoltre offerta per il loro chierico: Sig.a Ignazio e M. Carmela Bricarelli L. 100; Sorelle Lanzoni 25; Caterina Certosio 40; Agnese Bertero 50; Garlini Ida 25; Bertoldo 20; Maestra Maria Luisa Grossi L. 40 per pensione; Maestra Masante Lina L. 200; Maestra Ma-
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sante Domenica 200 tutte e due per pensione; Maestra Milano L. 100 per pensione; Cavalchini B. Alberto 50; Maestra Gallarate Maria 300; Marinoni Luigi 50.

Vocazioni femminili

Uno è lo Stato Religioso, una la vocazione, ma diversi possono essere gli Apostolati a cui Dio chiama le anime. Vi sono anime chiamate alla Missioni Estere, altre chiamate alla cura degli infermi, altre all’educazione della gioventù ecc., e vi sono anche anime chiamate ad esercitare l’Apostolato-Stampa.

CHE COS’E’ L’APOSTOLATO–STAMPA?

E’ Apostolato il bene che l’anima fervorosa compie a gloria di Dio e bene delle anime. Molti sono gli Apostolati: Apostolato della Preghiera, dell’esempio, della parola, delle opere, delle opere ecc., e tra tutti tiene un gran posto l’Apostolato-Stampa, che mira a dare alle anime Gesù Maestro: Via, Verità e Vita, ossia i suoi insegnamenti, i suoi esempi, la sua grazia.

E’ NECESSARIA PER QUESTO APOSTOLATO UNA VOCAZIONE?

L’opera dell’Apostolato-Stampa è opera eminentemente Sacerdotale ed ha bisogno di anime particolarmente chiamate ad esercitarlo.

Il bene dell’Apostolato deve essere un bene duraturo, che si perpetui e non potrebbe essere tale se solo vi si dedicassero secolari, e semplici Sacerdoti già assorbiti da altre cure ed occupazioni. Questi potranno aiutare la Buona Stampa, compiere qualche opera, ma presto ne cesserebbe l’efficacia, poiché tutto sta nel lasciare chi continui le opere intraprese.

Il Signore, quindi, ha anche affidato in mano ai Religiosi questo nuovo mezzo di bene.

Ciò non deve stupire, l’Apostolato-Stampa è antico, quanto Dio, sempre fu esercitato in un modo o in un altro, ciò che vi è di nuovo è il mezzo con cui si adopera, e cioè la Stampa perfezionata ed eseguita coi mezzi moderni che la moltiplicano con rapidità spaventosa.

VI SONO DUNQUE ANIME RELIGIOSE

CHE SPENDONO LA LORO VITA IN QUESTO?

Sì, vi sono Sacerdoti religiosi, Suore che scrivono, stampano, formano i libri e diffondono, per dare a tutti il Signore, e tutti a Lui attirare.

Per questo vi è la Pia Società S. Paolo, Alba, per le vocazioni maschili; e la Pia Società «Figlie di S. Paolo» Alba, per le vocazioni femminili.

CHI VI PUO’ FAR PARTE

Chiunque, giovane o figliuola che ne faccia domanda a mezzo del Parroco e si conformi alle condizioni del Programma che viene inviato, e presenti tutti i necessari requisiti.

QUALI SONO I SEGNI DI QUESTA VOCAZIONE?

La vocazione all’Apostolato-Stampa non richiede cime di scienza, non nobiltà di natali, non eleganza di modi e prudenza umana, non ricchezza, non perfezione, ma SOLO ED UNICAMENTE, vivo desiderio di santificarsi e santificare le anime.

Chi brama vivamente farsi santo, e sente nell’animo suo il fuoco della carità per Dio e per le anime, questi può fare parte degli Apostoli della Stampa, e certo vi si dedicherà con tanta efficacia.

L’opera delle vocazioni ha un’importanza capitale e specie delle vocazioni a quegli Apostolati più importanti com’è l’Apostolato-Stampa, che unico giunge a tutti con fecondità operando bene duraturo e profondo.

La messe è molta, ma gli operai sono pochi; preghiamo dunque il Padrone della messe che mandi buoni operai, e susciti buoni cultori di vocazioni, sia maschili che femminili, per il grande Apostolato-Stampa.

Saremo grati a quanti vorranno occuparsi di questa opera. Per schiarimenti e domande rivolgersi a:

PIA SOCIETA’ S. PAOLO - ALBA e PIA SOCIETA’ «FIGLIEDI SAN PAOLO» - ALBA
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NUOVE BORSE DI STUDIO

Borsa di Studio “S. Salvatore”

Gesù vuol dire Salvatore: il Figlio di Dio venne a prendersi le nostre iniquità, e ci diede la sua sapienza, la sua santità, la sua grazia. Egli è la Via, la verità e la Vita, e il Sacerdote è il sui ministro! Dio vuole che tutti gli uomini si salvino, e il Sacerdote è il ministro di questa amabilissima volontà di Dio! Tutti gli uomini debbono avere sopratutto il pensiero di salvarsi, e il Sacerdote guida gli uomini, dà loro i mezzi di salute. Un pio Sacerdote, dalla terra che Cristoforo Colombo chiamò e dedicò al SS. Salvatore, ha costituito per intero questa Borsa, perché si moltiplichino i Missionari.

Borsa di Studio “N. S. di Bonaria”

Il suo più celebre Santuario si trova a Cagliari, e domina il Mediterraneo e guida gli emigranti verso le Americhe.

Oh di quanta assistenza abbisognano i nostri fratelli emigrati: il Santo Padre, commosso dalle molteplicità dei loro bisogni spirituali e anche materiali, ha aperto a Roma un Seminario per i Sacerdoti, che desiderano dedicarsi alla grande e caritatevole opera di assistere spiritualmente questi fratelli lontani.

Non solo la differenza del clima è per loro spesso pericolosa, ma più la vera differenza del clima spirituale, l’indifferentismo è tanto e tanto nocivo alle loro anime.

Questa Borsa di Studio favorirà i Sacerdoti della Pia Società San Paolo, che per continuare il viaggio apostolico di San Paolo è andata oltre la Spagna, è arrivata nelle Americhe, per cooperare a tener viva, coll’Apostolato della Stampa, la lampada della fede e la fiamma della carità nei cuori dei nostri fratelli, per accudirle e svilupparle in molti altri cuori.

«N. Signora di Bonaria», che pochi anni fa il compianto Card. Maffi incoronava a nome del Papa Pio XI, crei per tutti un clima di salvezza.

Messe Gregoriane

E’ tanto prezioso assicurarsi questo corso di suffragio dopo la morte, che le pie persone, appena possono, pensano a mandare le 300 lire alla Pia Società San Paolo, perché, avvisata da persone amiche, provvede a celebrarle per loro, appena passate da questa vita.

Non pubblichiamo i nomi delle persone, per ovvie ragioni.

Diremo solo, per segno di ricevuta, che ci vennero da Comiane, Venaus, Farigliano, Canale, Torino, Alba, Brooklyn N. I., Senise, Farnese, Ferrere, Prascorsano, Castelletto T., Pedavene, Diano d’Alba.

Altri corsi si stanno celebrando per i defunti.

Quest’opera utilissima alle anime e di tanto valore presso Dio va accrescendo di numero. Notiamo le pie persone Negrini, Benso, Martini, Alberti, Grasso, Ferrero, Spinardi, Garelli G. e Garibaldi, Di Napoli, Grossi.
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LE SANTE MESSE GREGORIANE

Che cosa sono? – Le Messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio. (S. C. 1888)

Perché si chiamano Gregoriane? – Perché furono istituite da San Gregorio Magno, la quale istituzione fu, anche in seguito, riconosciuta e approvata dalla Chiesa.

(S. Gregorio – Pasqualizo. S. C. Ind. 1888)

E’ utile e vantaggioso far celebrare le Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano. (S. C.1888)

E questa speciale fiducia di speciale efficacia su che cosa è fondata?

E’ fondata su la misericordia di Dio, che gradisce e accetta, come particolarmente soddisfatorio e impetrativo per l’intercessione di S. Gregorio, questo corso di 30 Messe continue, come ci testimoniano antichissime tradizioni e pie rivelazioni, approvate dalla Chiesa. (S. C. 1888 – Pasqualizo)

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i defunti. (S. C. 1888)

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano stabilite prima della morte, da noi stessi ancor viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Come si fa in pratica? – In pratica si deposita presso qualche Istituto religioso (ad esempio presso la Pia Società San Paolo di Alba – Piemonte) una somma di danaro a questo scopo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può anche lasciare un deposito che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta – L’offerta occorre farla prima della celebrazione. E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

I VANGELI DELLA DOMENICA

I chierici del corso teologico della Pia Società San Paolo hanno preparato questa operetta, la quale è come una lettera domenicale ai loro parenti, e ai loro amici. Sono portati tutti i vangeli festivi dell’anno: ognuno con una breve spiegazione di tre paginette: così che, i commenti, formano una lettura gustosa e molto nutriente. Poiché i cari chierici hanno scritto veramente intingendo le penne nel fervore del cuore, e per accendere nei cuori l’amore del Divin Maestro.

E’ ben naturale, che i giovani, chiamati a servire Dio, e la Chiesa, e nell’apostolato della stampa, diffondano sulle anime questa luce di vera carità, man mano che lo Spirito Santo la accende nei loro cuori.

Il libro tascabile e utilissimo, specie per quelli che proprio non possono udire la parola del Parroco, si manda dietro l’offerta di L. 2.

Questa offerta sarà per favorire la vocazione dei Chierici stessi e di molti altri.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in Perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?
1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. Alberione Giacomo, Dir. Resp. Pia Società S. Paolo ALBA (Piemonte)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA (Piemonte); NOVARA - Corso Umberto I, 22bis; TORINO - Via Consolata N. 7; ROVIGO - Via Riviera di Finanza, 12; VERONA - Via S. Cosimo, 1; TREVISO - Via Canova, 3; UDINE - Via Treppo, 1; PAVIA - Piazza Duomo. 3; BRESCIA Via Moretto, 65; BOLOGNA Via Montegrappa, 11; REGGIO EM. - Via Emilia S. Stefano, 22; FIRENZE - Via Serragli, l2; ANCONA - Corso Mazzini, 7; GENOVA - Via Assarotti, 35; LA SPEZIA - Via dei Forni, 3; ROMA - Via Grottaperfetta, 58 — Via Giulia, 208; NAPOLI - Piazza Duomo, 145; SALERNO - Corso Garibaldi, 19; BARI - Via Dante Alighieri, 29; PALERMO - Corso Vittorio Em. 379; MESSINA Via S. Filippo dei Bianchi - palazzo Arciv.; CATANIA - Piazza Duomo presso Seminario; AGRIGENTO - Piazza Municipio, 347; CATANZARO - Via Maddalena, 2; CAMPOBASSO - Via Borgo, 19-21; CAGLIARI - Via Giovanni Spano, 32; POTENZA - Suore di S. Paolo, Palazzo Vescovile.
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA — Conto Corrente Postale

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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BORSE DI STUDIO


TITOLO
SOMMA RAGGIUNTA
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8813
L.  1137

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7030
«   1970

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa »
«   4400
«   5600

Borsa «S. Giacomo»
«   7920
«   2080

Borsa «S. Vincenzo»
«   8800
«   1200

Borsa «S. Pietro»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2015
«   7985

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   2140
«   7860

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   8500
«   1500

Borsa «Caduti in Guerra»
«   3560
«   6440

Borsa «S. Michele»
«   2500
«   7500

Borsa «Nove Cori degli Angeli»
«   4800
«   5200

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   1090
«   8910

Borsa «S. Scolastica»
«   9655
«     345

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   1050
«   1950

Borsa «Anime Purganti (4.a)» 
«   3843
«   6157

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«   2850
«   7150

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)»
«     550
«   9450

Borsa «Gesù Ostia»
«   6000
«   4000

Borsa «Teologo Alberione»
«   3050
«   6950

Borsa «Anime Purganti (5.a)»
«   9000
«   1000

Borsa «S. Giovanni Battista»
«     800
«   9200

Borsa «Cervi Luigi» 
«   7000
«   3000

Borsa «S. Caterina»
«   1050
«   8950

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Costanza»
«   1000
«   9000

Borsa «S. Brigida»
«   1627
«   8372

Borsa «S. Cuore di Gesù (4.a)»
«   1210
«   8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
«   2000
«   8000

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
«   4150
«   5850

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   6050
«   3950

Borsa «S. Domenico»
«   9500
«     500

Borsa «Gesù Bambino»
«     205
«   9795

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1200
«   8800

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)» 
«   1100
«   8900

Borsa «S. Judith»
«   2955
«   7045

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000

Borsa «Immacolata» (3.a)
«   1000
«   9000

Borsa «Alessandro Zileri»
«     300
«   9700

Borsa «Gesù, Maria, Giuseppe»
«     500
«   9500
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VIE E MEZZI DELLA DIVINA PROVVIDENZA

OFFERTE

PER APOSTOLATO STAMPA
Bostoli G. 20; Milano L. 5; Brenta D. 5; Milano A. 5; Noero S. M. 5; Ferrero C. 5; A. Baldini 2; L. C. 2; Bellei V. 2; Cattaneo C. 40; Mons. L. Di Francesco 16; Sorelle Risotti 20; Alba Mons. Vescovo 400; L. Scorpiniti 1 dollaro; E. e A. Colombotti 40.

PER ABBONAMENTO VITALIZIO

Sig.a Adelaide Rasetto L. 100 vitalizio all’Un. Coop. Ap. Stampa; N. N. Pieve di Teco L. 100 per abb. Vitalizio all’Un. Coop. Ap. Stampa.

OFFERTE VARIE

Zecchi M. 50.

PER GRAZIE

Luciano I. 5 p. gr. r.; Cattaneo G. p. gr. r.; N. N., Alba 50 p. gr. r.; N. N. 10 p. gr. r.

COOPERAZIONE DI PREGHIERE

Fumagalli Giannina, Pozzi Ines, Deambrogi Eva, Redaelli Carlottina, Penatti Vittorina, Corbetta Maria, Corti Angelina, Redaelli Giannina, Giusani Luigia: Comunione mensile.

Cattanio Maria, Motta Maria, Molteni Ida, Cereda Maria, Realino Anna: Rosario Mensile.

Nobile Regina, Cereda Carla, Vimercati Maria, Cazaniga Maria, Alberti Agnese, Cereda Maria: tre «Ave Maria» quotidiane.

PER PENSIONE DI UN CHIERICO

Sig.a Morsolin L. 50; Sig.re Dentis L. 100.

PER IL RAGGIO

Una buona persona di Cambiano offre alcune vecchie monete d’argento.

PER PREGHIERE

Sac. Nam Secondo L. 20 per nov.; Brooklyn N. N. Doll. 5,50 p. preg.; New York: N. N. doll. 1 p. pr.; New York: N. N. doll. 65 per pr.; Chicago: M. Orsolina doll. 5; Omaha: E. H. doll. 2; Brooklin: S. D. N. per fondazioni di 2 Messe perpetue: doll. 11; Laffi M. L. 50 p. pr.

La fam. Giordano Marco offre L. 10 per celebrazione di due Messe per i propri defunti.

OFFERTE IN NATURA

Fecero l’offerta di patate i buoni amici di Entraque:

Giordana Matteo kg.50; Giordana Vittorio 25; Marcellino Gius. 25; Audisio Elisabetta 8; Castellano Giovanna 55; Audisio Giov. 45; Audisio Maria 13; Maccagno Maria 15; Mellono Antonio 48; Costagnero Anna 30; Giordana Maddalena 30; Peano Simone 10 e L. 10; Marcellino Bartolomeo kg. 25; Dotto Michele 15; Fam. Giordana 32; Audisio Antonina 17; Ghigo Antonio 35; Blua Maria 15; Ghiglione Lucia 15; Quaranta Michele 15.

Ringraziando preghiamo il Signore a voler benedire le loro famiglie e campagne.

Alcuni brani di lettere

«Invio L. 100 per la partecipazione di me, e famiglia vivi e defunti al frutto delle 2000 Messe»

Pranza Luigia - TRAVERSELLA (Aosta)

«Invio la piccola somma di L. 10 per l’iscrizione di un defunto all’Opera delle duemila SS. Messe. Sperando che presto possa partecipare a tanto tesoro di suffragio, ringraziamo di cuore, confidando nelle preghiere di tutta la sua Religiosa Famiglia. Della S. V.

Obbligatissima  Sr. Anna G. - SAVONA

«Le spedisco le quote d’iscrizione all’Opera delle duemila SS. Messe, da me ultimamente raccolte. A mezzo lettera raccomandata. Le spedisco pure il bollettario col nome degli ascritti. Con la più perfetta osservanza mi dico di Lei Dev.ma.

Luisa Ambrosini - PEDEMONTE (Sondrio)

Faccio seguito alla lettera inviataLe, col presente vaglia, cioè mandandoLe la somma corrispondente ai dieci ascritti al frutto delle Duemila SS. Messe, come riscontrerà nella lettera, e aspettando Sua conferma, mi segno

Franceschi Beatrice - VENEZIA

LA FAMIGLIA CRISTIANA

Settimanale per le famiglie, in 16 pagine.

Contiene belle illustrazioni, Vangelo e Catechismo e relative spiegazioni, nota liturgica, novelle, racconti, le notizie più importanti della settimana, cognizioni utili e pratiche di agricoltura, orticoltura, cucina, igiene, ricamo, taglio ecc.

ABBONAMENTO: annuo L. 8 - semestrale L. 4,50 - ogni copia L. 0,20.

Ai distributori: 20 per cento di sconto, pagamento trimestrale senza resa.
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OPERA DUEMILA MESSE

Zelatori e Zelatrici carissimi!

Sentite una proposta meritoria, bella e facile. Quando riceverete questo numero, saremo già vicinissimi alla grande e solennissima festa della S. Pasqua.

Ebbene, siccome in questo tempo c’è più bisogno di grazie perché tutti i cristiani concepiscano il desiderio ed abbiano la buona volontà di ascoltare l’invito di Gesù a far Pasqua, vi proponiamo una piccola cosa ciascheduno: ogni Zelatore si impegni di trovare almeno un ascritto alle Duemila SS. Messe, in ossequio al Divin Sacrificio che Gesù compì sulla Croce e che ci è vivamente ricordato con ogni apparato di solennità e commozione in questi giorni santi.

Il Divin Maestro, in questa dolcissima solennità non ha altro desiderio che di vedere un maggior numero di anime, anzi tutti i cristiani ai piedi della Croce, per spargere su di loro con la larghezza del Suo infinito Amore i frutti, le grazie, le Benedizioni infinite ch’Egli ha meritato nella divina Immolazione.

Quindi, come atto di amore del nostro cuore al Divin Crocifisso, portiamo a Lui qualche anima in più a godere i frutti della Redenzione.

Nevvero che tutti, proprio tutti farete questo piccolo ossequio a Gesù? Sì, sì, che lo farete; e siamo certi che molti faranno assai di più. Ricordate che chi più fa, più felicemente passerà la S. Pasqua e più grazie avrà da Gesù.

L’ascritto l’attendiamo da tutti nei giorni della Settimana Santa o nella settimana dopo la Domenica di Risurrezione!

Al numero seguente la risposta se tutti avrete fatto qualche cosa o no.

Chi poi troverà per la S. Pasqua cinque ascritti, riceverà un regaluccio piacevole.

Ricevete intanto la Benedizione di Gesù e di Maria SS. e gli auguri di ogni grazia che di tutto cuore vi desideriamo e preghiamo dal Maestro Divino per la carissima solennità.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

La S. Messa apporta fortuna

Noi siamo così fatti che cerchiamo sempre il nostro interesse: arricchire, accumulare, far guadagni. E qual è il modo più sicuro? Eccolo: ascoltare ogni giorno la S. Messa.

Nella vita di S. Giovanni Elemosiniere si legge che in Alessandria d’Egitto vivevano due operai dello stesso mestiere. Uno aveva da mantenere una numerosa famiglia, eppure aveva sempre d’avanzo dei suoi guadagni. L’altro non aveva figliuoli, lavorava giorno e notte e persino la festa, eppure si trovava sempre nella miseria. Costui, al veder la prosperità del compagno, pensò di recarsi da lui e domandargli il segreto della sua fortuna. Promise questi di manifestarglielo, a patto che all’indomani, si trovasse da lui di buon mattino. L’operaio misero accettò volentieri, e all’indomani, di buon mattino, all’ora fissata, si trovò dal compagno, il quale senza dirgli altro, lo condusse alla Chiesa ad ascoltare la S. Messa; e così fece per tre giorni di seguito.

Alla fine, colui, stanco: «Mio caro, prese a dire, la strada alla Chiesa la conosco, e in quanto al sentire la S. Messa

II
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ogni giorno non ho tempo da perdere. Se vuoi essere fedele alla promessa e manifestarmi il segreto di tua fortuna, bene, se no io ti saluto».

Allora l’operaio fortunato, rivolgendosi a lui con affetto, rispose: «Vedi, amico carissimo, il segreto che io ho per star bene anche in questo mondo, non è precisamente altro che quello di andare ogni giorno ad ascoltare la S. Messa. Io so troppo bene che è per essa che il Signore benedice il mio lavoro e mi dà fortuna. Ascolta anche tu ogni giorno la S. Messa, e vedrai che si cambieranno le cose di casa tua». Infatti così avvenne, perché incominciando a sentire la Messa ogni mattina, quel povero operaio ebbe lavoro, pagò i debiti e mise la sua casa in ottimo stato.

Ci credete, voi, o carissimi a queste cose? Se non ci credete, fatene la prova per un anno e anche meno; ascoltate per parecchi mesi la S. Messa quotidiana e se i vostri interessi materiali non prenderanno miglior piega, lamentatevene pure con me.

Seguiamo l’esempio dei grandi uomini: Cristoforo Colombo, Tommaso Moro, Giovanni Sobiescki, il Generale Cadorna, il Manzoni, lo Storico Cantù, e moltissimi altri eminenti personaggi anche viventi, i quali ponevano e pongono la loro massima confidenza nella S. Messa e nella Comunione.

Nel 1682, la città di Vienna era assediata dai Turchi; ogni umana speranza era svanita e si attendeva rovina e morte. Il mattino del 12 settembre, giorno decisivo per la battaglia, il generale Sobiescki, pieno di fede in Dio si porta alla Chiesa, assiste alla S. Messa, anzi la serve egli stesso, fa pure la comunione. Infine, avuta la benedizione del sacerdote, pieno di entusiasmasi slancia nel combattimento. Fa prodigi di valore, scompiglia il nemico, lo mette in piena rotta, riportandone la più fulgida vittoria.

Vogliamo fortuna? Ripeto: appigliamoci al mezzo più sicuro che è la Santa Messa, e aggiungiamo possibilmente ogni volta la S. Comunione.

[segue: Elenco Iscritti nello scorso mese]

III-IV
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ANNO XIV - N. 3
MARZO 1932
C. C. P.

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO-STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)
LA VOCAZIONE

Iddio non si dimentica degli uomini, poiché essi sono sue creature e come tali Egli le conserva, li governa e li dirige al fine.

Il fine comune ed universale assegnato da Dio agli uomini è espresso nelle parole: Deus vult omnes homines salvos fieri, et ad agnitionem veritatis pervenire; Dio vuole che tutti gli uomini si salvino e giungano alla conoscenza della verità.

Per questo mandò anzitutto il suo Figlio Unigenito, il quale doveva indicare agli uomini la retta via che essi, a causa del peccato, avevano smarrita. Sic Deus mundum dilexit ut Unigenitum Filium suum daret, così Dio ha amato il mondo che ha dato il suo Figlio Unigenito.

In questo modo si iniziò l’opera della Redenzione, del riscatto cioè delle anime, diventate per il peccato schiave del demonio e perciò incamminate sulla via della perdizione.

Nostro Signor Gesù Cristo si offerse vittima, pagò col suo sangue il debito contratto dagli uomini col Padre Celeste ed ottenne così che fossero aperte le porte del Paradiso.

***

Ma Gesù non rimase in terra che per 33 anni, terminati i quali ascese al cielo, dove siede alla destra di Dio Padre.

Prima però della sua ascensione elesse a continuare la sua opera di redenzione gli Apostoli ai quali affidò per campo il mondo intero, dicendo loro: «Ite in mundum universum, nuntiate Evangelium omni creaturae… Ecce ego vobiscum sum omnibus diebus, usque ad consumationem saeculi, andate per tutto il mondo, annunziate e predicate il Vangelo a tutte le creature … io sono con voi fino alla consumazione dei secoli».

E gli Apostoli non risparmiarono fatiche, sopportarono calunnie, offese e persecuzioni, ma furono fedeli al loro Maestro Divino.

Notiamo: gli Apostoli erano gente rozza, povera, uomini dediti alla pesca che non conoscevano altro che la loro barca e le loro reti: ebbene dopo che Gesù disse loro: seguitemi, vi farò pescatori di uomini, ecco che abbandonano tutto e vanno… vanno ad incorporarsi per la grande causa: per salvare le anime, per insegnare agli uomini che il più importante affare è quello di salvarsi l’anima.

Agli Apostoli fecero seguito i Vescovi e poi i Sacerdoti, quali ancora li vediamo ai nostri giorni.

Chi è dunque il Sacerdote? E’ ministro di Dio, è l’eletto del Signore perché spenda i suoi giorni, le sue forze fisiche e morali per insegnare agli uomini questa grande e importante verità: salvatevi l’anima, pensate a salvarvi l’anima.

– 1 –
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***

La volontà di Dio è chiara: «Vult omnes homines salvos fieri: vuole che tutti gli uomini si salvino».

A questo scopo il Signore sceglie anime più generose per eleggerle a continuare la sua opera di redenzione: Dio infinitamente sapiente sa sempre proporzionare le cose secondo i bisogni dei tempi.

Oggi occorrono particolarmente Sacerdoti Apostoli, che facendo della  tipografia il loro pulpito, moltiplicando con le macchine fogli, giornaletti, bollettini, libri ecc. che portano la parola di Dio, possano arrivare a predicare a tutti i loro Parrocchiani, sparsi nel grande campo del mondo.

Il Signore vuole molti operai nella sua vigna e li accoglie a qualunque ora, purché siano pronti e generosi. A tutti riserva la stessa ricompensa: non denari, non piaceri, non comodità, e simili, ma una cosa sola propone e dà ai suoi fedeli ministri: il Paradiso.
***

Quanti giovani cuori, quante belle anime si sentono attirate da un qualcosa che non intendono bene; oh, pregate il Divin Maestro: vi farà conoscere quello che vuole da voi. Nella vigna del Signore, l’apostolato sacerdotale e l’apostolato stampa vi offrono un largo campo di lavoro in cui si possono esaurire tutte le forze fisiche e morali senza esaurire quell’apostolato santo e di salvezza delle anime. Il Signore è con i suoi chiamati, non se ne dubiti, prova chiara l’abbiamo nel fatto dell’elezione di Mosè. Disse infatti il Signore a Mosè: «Ho veduto l’afflizione del mio popolo in Egitto, ho sentito il grido che la durezza dei sopraintendenti ai lavori gli fa mandare, ho conosciuto i suoi affanni e per questo sono disceso a liberarlo da quella terra in una terra buona e spaziosa… or dunque vieni che ti manderò a Faraone, affinché tragga il mio popolo, dall’Egitto».

E Mosè disse a Dio: «E chi sono io per andare da Faraone e trarre i figli d’Israele dall’Egitto?» E Dio rispose: «Io sarò con te, e questo sarà il segno che t’ho mandato io: quando avrai tratto il mio popolo dall’Egitto, offrirai sacrifici su questo monte». Allora Mosè rispose: «Essi non mi crederanno, non ascolteranno la mia voce». E il Signore a lui: «Che è quel che hai in mano?» «Un bastone», rispose. Ed il Signore disse: «Gettalo in terra». Lo gettò e fu cambiato in serpe tale che Mosè fuggì. Ma il Signore disse: «Stendi la mano e prendilo per la coda». Stese la mano lo prese e gli ritornò bastone. «Disse allora Dio: questo farai, affinché essi credano che ti è apparso il Signore Dio dei loro padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe».

Mosè disse: «Scusami Signore, io non sono mai stato di facile parola, e dacché tu hai parlato al tuo servo, la mia lingua è più imbarazzata e più tarda che mai». Ed il Signore a lui: «Chi ha fatto la bocca dell’uomo? Chi rende muto e sordo, veggente e cieco? Non son forse io? Or dunque va, che parlerò io con la tua bocca, t’insegnerò io quello che dovrai dire».

***

Dunque chi si sente chiamato faccia presto l’offerta del suo cuore, di tutte le sue energie al Signore e non dubiti, poiché nell’apostolato sacerdotale chi opera è la grazia di Dio, gli uomini sono solamente strumenti nelle mani di Dio: Servi inutiles sumus. Occorre solo buona volontà, costanza e fede.

OFFERTE PER LE VOCAZIONI

Antonietta Cesari L. 20; Comm. Bellia 50; Sig.a Anna Balp. Rossi 50; Sig.a Ferrero, ins. 10 e calze; N. N. 100; Paola Varzi 10; Maestra Giovannina Rossi 15; Roma, A. Ferreri 500; Sofia Ferrari 200.
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Dei libri cattivi in rapporto agli individui e ai popoli

Narraverunt mihi fabulationes; sed non ut lex tua (Ps. 118, 85)

Uno dei doni più belli che l’uomo ha ricevuto dal creatore, è quello della lingua. Questo dono è diventato più prezioso ancora. Questo dono è più prezioso ancora dopo che la parola si comunica agli sguardi per mezzo della scrittura. Da questo momento le scoperte utili all’umanità, i precetti dei saggi, i dommi della religione, che erano affidati alla tradizione orale, che potevano perdersi, o almeno essere snaturati, sono stati affidati ai libri attraverso i secoli, senza alterazione.

Ma anche l’irreligione si è servita della scrittura per incatenare i suoi mobili errori. Da ciò i libri utili e i libri dannosi; da ciò questa divisione fondata sulla natura medesima delle cose; perché quanto la verità è giovevole, altrettanto l’errore ci è nocivo.

La scelta diviene necessaria. Così io dico: Voi non potete leggere i libri cattivi senza esporvi a perdere la fede, perché essi non hanno i caratteri della verità; voi non potete leggere i libri cattivi senza esporvi a perdere la vostra innocenza, perché essi non hanno il carattere della virtù: due riflessioni che formeranno la divisione del nostro breve discorso.

I PUNTO

Le perverse letture distruggono la fede.

Lo si dice spesso e non bisogna temere di ripeterlo: L’uomo è nato per la verità. Il sapiente la cerca nelle sue veglie, il viaggiatore la perseguita nelle sue corse lontane, l’artista l’interroga nelle sue opere, il fanciullo medesimo moltiplica le sue questioni e le sue domande. Da ciò sorge quest’errore naturale che ogni anima onesta porta per la menzogna.

Ma se Dio ha inciso nel nostro cuore un sì grande amore per la verità egli deve metterla alla portata di tutti. Quindi essa è rivestita dei segni che le sono propri e che la fanno sempre distinguere dall’errore. 1.o La verità è uno dei suoi insegnamenti; 2.o La verità è sincera nei suoi discorsi; 3.o è saggia e grave nelle sue discussioni; 4.o è benefica nei suoi effetti.

La verità è una nei suoi insegnamenti.

I suoi danni sono sempre gli stessi; ella non sostiene il pro e il contro, non nega ciò che una volta ha affermato; il tempo che tutto distrugge non cambia le sue legioni, e le passioni e i pregiudizi umani non potranno alterarli giammai.

Convinto di questo principio incontestabile, io apro per caso le opere scritte dall’incredulità, senza arrestarmi, né alla chiarezza dello stile, né alle brillanti immagini di cui son pieni, perché tutto questo non è che un vano prestigio, e la verità secondo l’Apostolo san Paolo non ha bisogno delle vesti pompose dell’eloquenza umana: Non in persuasibilibus humanae sapientiae verbis (I Cor, 2-4) io vado diritto alle opinioni e alle teorie disseminate. Or quanto sono lontani dalla verità! L’una mi dice che bisogna dubitare di tutto, dell’esistenza del cielo e della terra, dell’esistenza dei corpi, di quella dei miei simili e della mia stessa; l’altra che non vede nulla fuori di Dio formato e informato nel mondo; una terza vuole che esista un Dio, ma lo abbandona in
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fondo al cielo, e poco curante delle creature, lascia ogni cosa errare alla ventura. Questo insegna che Iddio non esige alcun culto da noi, più lungi si afferma che siamo senz’anima, che tutte le nostre azioni sono indifferenti. Ma è poco che si combattano gli uni contro gli altri. Viaggiatori smarriti un mezzo alle tenebre, vogliono cambiare rotta, avanzarsi, ritornare sui loro passi, e sempre incerti e fluttuanti, abbandonare le opinioni primiere, e abbracciarne delle novelle, abbandonare anche queste per andare in cerca di altre. O mio Dio! sarà in questo caos di dubbio e di contraddizione che voi avete posto la verità? No, o fratelli, rassicuriamoci, Dio non si contraddice e la verità rimane, eternamente, esente di variazioni e di cambiamenti: Et veritas Domini manet in aeternum. (Ps. 115,2)

La verità è sincera nei suoi discorsi.

Assicurato che il suo trionfo sarà altrettanto luminoso quanto più i suoi nemici saranno mostrati terribili, sviluppa le loro obiezioni sotto il punto di vista il più favorevole, e non teme di esporre la loro autorità, per quanto impotente possa sembrare.

Ma questo non è il cammino degli scrittori increduli. La loro insigne cattiva fede è conosciuta. Essi dissimulano e sono sempre pronti a ritrattarsi. A misura che il numero dei loro discepoli cresce, diventano più arditi; essi hanno tutto attaccato, e sempre fraudolentemente; hanno corrotto i testi della Scrittura per meglio portarli nel ridicolo, dichiarano insolubili le obiezioni cento volte risolte; si sono serviti dei pezzi apocrifi per contestare, i fatti rivelati, i più autentici.

Quante immagini hanno tracciato dei vescovi e dei primi dottori della Chiesa, per indebolire l’autorità dei loro scritti? In questi ultimi tempi, non hanno immaginato di trasformare i nostri grandi uomini (Fenelon, Bossuet)… in empi e indifferenti?
La verità è saggia e grave nelle due discussioni.

Ai tribunali dove si chiede la fortuna dei cittadini, nei consigli e nelle corti dove si agitano i più grandi interessi dei popoli, qual è il ministro che oserà mescolare la leggerezza e il motteggio alle loro importanti decisioni? Ora se è così degli affari del mondo che sebbene serii, si limitano soprattutto alla vita presente, quale saggezza, quale decenza, quale inviolabile circospezione, dovrà dominare nelle discussioni teologiche! Qui, è di Dio che si parla, della sua natura, delle sue promesse, delle sue minacce, d’una vita futura… Veramente queste sono le questioni che non si risolvono colle parole, e che non si discutono nei romanzi. Tale è stato intanto il metodo dei nostri increduli. Essi hanno dichiarato i nostri misteri, dei sogni di immaginazione malata, le nostre cerimonie una rappresentazione da teatro, i nostri sacramenti passati di moda, i ministri del Dio vivente seduttori dei popoli e la religione dei più grandi geni è stata dichiarata come il centro di ogni superstizione.

La verità è benefica nei suoi effetti.

Le arti e le scienze utili non sono che l’applicazione di certe verità ai bisogni dell’uomo. Il bene in se stesso non è il vero reso sensibile. Ecco perché la religione cristiana che ha il deposito di tutte le verità, fu, sin dal suo nascere la madre di tutte le virtù: ella copre il mondo dei suoi benefici, perché è rischiarata dalla vera luce. Per provare le dottrine bisogna considerare i loro risultati; l’albero si giudica dai suoi frutti. Or quali sono stati i frutti delle opere contro la religione? E’ facile vederlo. Vi sono nella storia molti avvenimenti deplorevoli, legati ai libri della filosofia e ai libri corruttori del tempo, come l’effetto è legato alla sua causa. Questi avvenimenti sono pubblici, o privati. Gli avvenimenti pubblici sono: le rivoluzioni che si rinno-
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vano sì frequenti, e rovesciano completamente la società; il socialismo che come mezzo di riforma e di progresso rialza il patibolo del Terrore. Gli avvenimenti privati sono il rilassamento dei vincoli del sangue nelle famiglie, l’insubordinazione e la corruzione della gioventù. La dimenticanza dei doveri, il disgusto e il disprezzo per la vita seria, reale e pratica.

Oh! l’albero può agevolmente essere giudicato dai suoi frutti!!

II PUNTO

Sono una insidia per l’innocenza

La virtù reprime i pensieri e i desideri cattivi, i romanzi li fanno sviluppare: la virtù frena le passioni sregolate, i romanzi le svegliano e le infiammano. Differente per la situazione al dettaglio delle passioni la scena è sempre occupata da due personaggi principali, ardenti l’uno per l’altro di fuoco illegittimo: le avventure moltiplicate, gli accidenti mostrati con accortezza; è sempre una passione che si mostra al suo nascere in poche linee, ma che va crescendo, e scoppia nel corso dell’opera e che malgrado ogni ostacolo, trionfa del dovere e della virtù.

E volete voi che la vostra innocenza non sia in pericolo, leggendo dei libri che hanno fine di mettervi fuori di voi stessi, accendere le passioni e rovinare il vostro cuore?

Sono una scuola di vizi

Disobbedienza: E’ nella lettura dei romanzi che imparate a calpestare l’autorità paterna, a disprezzare le lezioni dei parenti, a ribellarvi alla loro volontà, a considerarli come incomodi censori, a immergerli nella disperazione, e dopo di averli abbeverati di amarezza e di oltraggi, fuggire la casa paterna per vivere in pace nel disordine.

Ambizione, sospetto, invidia, crudeltà: Vi sono certe passioni che muovono ogni energia, che decidono degli avvenimenti e che sotto il colore allegorico velano un contagio pestilenziale più dannoso dei cattivi discorsi e dei cattivi esempi.

Il libertinaggio: Vedrete sempre i personaggi messi in scena ristretti nel cerchio dei loro impieghi; vantare gli incanti della loro felicità, ragionare sui piaceri e divertimenti, e umiliare i loro omaggi alla creatura. Per un indegno capovolgimento voi vedrete i padri e le madri applaudire vergognosamente alle passioni dei loro figli, e favorirli nelle loro imprese più criminali.

---------------------------------------------------------------------------------------------

APPROVAZIONI

a “La Famiglia Cristiana”

Ringraziamo vivamente i buoni Cooperatori che hanno accolto con entusiasmo la notizia della pubblicazione del nuovo settimanale «La Famiglia Cristiana» e ne zelano la diffusione.

Ecco alcune lettere:

Spett. e benem. Pia Società S. Paolo, Alba

Leggo con vero piacere sull’ultimo vostro Bollettino che si è iniziata la pubblicazione del nuovo settimanale «La Famiglia Cristiana» a cui volentieri mi abbonerei io e farei abbonare anche altri.

Desidero però prima ancora uno o due numeri di saggio. Siete tanto buoni e gentili da favorirmeli?

Presto vi manderò la mia offerta sia per le vocazioni sacerdotali, sia per le SS. Messe Gregoriane. Iddio benedica l’opera vostra. Saluti fraterni. 

vostro aff.mo Avv. F. M. - 27 Febbraio 1932

Rev.mo Sig. Dirett.

Dall’Unione Cooperatori Apostolato Stampa rilevo l’uscita del settimanale:

«LA FAMIGLIA CRISTIANA»

Desidero di essere diffonditore di detto settimanale, e perciò chiedo mi si invii N. 10 copie settimanalmente, sperando di aumentare il numero.

Accetto le condizioni di pagamento trimestrale.

Fiducioso di riuscire a fare così un po’ di bene in mezzo alle famiglie, attendo l’invio onde mettermi al lavoro.

Salutando distintamente

Dev.mo G. P. B.

«Un bravo e lodevole alle Figlie di S. Paolo, che hanno saputo fare un giornale così bello.

Mi piace veder inseriti ad articoli di principio, altri ameni, è il vero modo di fare del bene».

Dev.ma M.a B. C.
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Approvazioni e benedizioni

MONS. GIOVANNI BATTISTA PERUZZO della Congregazione dei Passionisti, Vescovo eletto di Agrigento ama e benedice la Pia Soc. S. Paolo e confida nel loro lavoro.

Oppido Mamertina 23 genn. 1932.

Ciò che scrive una buona cooperatrice:

Baceno, 28-1-32

Rev.da Superiora,

Sono incaricata dalla Sig.a M. V. a porgerle i più sentiti ringraziamenti per le preghiere fatte a suffragio della sua cara figlia.

Ella formava la consolazione della sua vecchia madre e si riprometteva un grande aiuto a favore dell’Apostolato Stampa, ma ecco un improvviso morbo la rubò all’affetto dei suoi cari.

Quando due anni fa conobbe le Figlie di S. Paolo acquistò il libro «Preghiamo il S. Cuore» che formò il suo sollievo nei suoi grandi dolori e la accese sempre più di divozione al Cuore Sacratissimo di Gesù.

La Mamma sua riconoscente vorrebbe aiutare assai l’Apostolato Stampa, ma impossibilitata per la tarda età ha consegnato a me i bollettini, che cercherò di distribuire ed invierò le offerte.

Mi ricordino al Signore. Dev.ma

Franconi Giuseppina.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La risposta di un Vescovo Svizzero

ai lamenti di un giornale liberale

Il giornale liberale Luzerner Tagblatt di Lucerna – forse per battere la gran cassa in prossimità dell’anno nuovo – ha diretto al Vescovo della Diocesi una «lettera aperta», nella quale si dichiara offeso dalla condanna di un predicatore e pretende riparazione dal Vescovo. 

Mons. Ambühl ha risposto. Ecco come:

«La vostra lettera aperta mi ha indotto anzitutto ad attingere esatte informazioni sopra luogo. Da queste sembra risultare che foste male informato dal vostro fiduciario. Vero è che un predicatore ha parlato della stampa nemica della fede, non lasciando alcun dubbio che a questa egli ascrive anche il Luzerner Tagblatt.

«La vostra lettera aperta si oppone a questo giudizio e voi vi meravigliate che si è osato dichiarare peccato l’abbonamento e la lettura del vostro giornale. Voi vi lamentate pure di essere da anni fatti segno di obiezioni da parte ecclesiastica. 

«Dall’altra parte son giunti a me negli ultimi tempi lamenti di persone ecclesiastiche contro il vostro giornale, affermanti che esso era sempre più divenuto un vero pericolo per la vita religiosa cattolica».

«Per questa ragione disposi già in data 9 novembre u. s. che una personalità eminente del clero di Lucerna mi presentasse una relazione particolareggiata sull’eventuale fondamento di queste lagnanze. Questa relazione è ormai in parte nelle mie mani. Ne desumo che effettivamente le accuse elevate contro il Luzerner Tagblatt non sono prive di fondamento.

«La relazione contiene, con indicazioni precise, numerose citazioni del vostro giornale, nelle quali sono negate, travisate e derise le più fondamentali verità cristiane e sono minate le basi della vita cristiana.

«Confesso che, dopo esaminato questo florilegio, comprendo il lamento elevato da parte ecclesiastica contro il vostro giornale. Esso è anche troppo giustificato. Comprendo anche che un missionario incaricato di annunciare la parola di Dio, di ridestare la vita religiosa, di combattere il peccato e di ravvivare il senso della responsabilità individuale, non possa tacere di una stampa che cerca di scuotere le fondamenta della fede e di render vane così tutte le fatiche della cura d’anime.

«Ma non riesco a comprendere come da tutto ciò, la redazione di un giornale possa appellarsi al Vescovo nella
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posa dell’innocenza perseguitata. No, pregiati miei redattori, non pretendete dal Vescovo, custode della fede, che egli proibisca ad un predicatore della parola di Dio di insorgere con tutta severità contro una simile stampa ostile alla Chiesa.

«Comprendete piuttosto, com’degli debba elevare la più energica protesta contro un modo di scrivere offensivo per il nostro patrimonio di fede cristiana, quale si ebbe a deplorare purtroppo già molto spesso nelle colonne del Luzerner Tagblatt.

«Lettori attenti, assidui, del vostro giornale possono dalla sua lettera trarre molto facilmente grave danno nella loro vita religiosa e mi sembrerebbe comprensibile, se «lettori e vecchi amici» del vostro giornale per tal ragione dovessero accusare dubbi di fede in confessione. Comprenderei anche se, per effetto della perniciosa lettura, il loro sentimento religioso fosse ormai tanto inaridito da non essere più capace di suscitare pentimento e proponimento, requisiti questi indispensabili per ricevere degnamente il sacramento, e se perciò dovesse esser loro negata l’assoluzione.

«Voi scrivete che il Padre accusato dichiara di aver agito per incarico del Vescovo e mi invitate a dichiarare se ciò sia vero o meno.

«Ogni sacerdote in legittima funzione nella diocesi riceve le sue facoltà dal Vescovo e in tal senso egli può dire di predicare per incarico del Vescovo. Se invece si volesse intendere che nel caso concreto fosse stato emesso un ordine speciale di predicare proprio contro il vostro giornale, ciò non corrisponderebbe ai fatti, per quanto un simile incarico in base al sin qui detto, sarebbe anche giustificato. Ancora una parola a proposito della «cittadinanza germanica del predicatore. Questa gli imporrà senza dubbio una certa prudenza. Dato però, che persone come Richter, Drews e Krenn hanno goduto e godono ancora nel nostro paese la massima tolleranza, e a quanto mi consta anche il vostro giornale non ha protestato contro la loro opera di agitazione, sarebbe ben curioso se si volesse accusare di «lesione della pace religiosa» un innocuo Padre, a causa di una sua predica tenuta ai fedeli cattolici nel recinto chiuso di una chiesa, o lo si volesse perciò espellere dal paese come «straniero molesto».

«Ed ora, del nostro clero indigeno! Voi vi lagnaste delle sue aggressioni, che dovete subire tutto l’anno. Miei signori! Questo si chiama invero capovolgere le cose. Se il clero prende posizione contro il vostro giornale, lo fa per sola difesa. I sacerdoti compiono soltanto un loro buon diritto ed un loro sacro dovere, quando si difendono contro i vostri attacchi e insulti. Mi auguro che ciò avvenga sempre nelle forme così nubili e assiomatiche come lo fa da anni, colla mia approvazione, il rev.mo canonico e decano Francesco Meyer in Emmen.

«I suoi ultimi opuscoli vorrei raccomandarli vivamente allo studio e alla ponderazione loro, signori redattori, e di tutto il popolo cattolico di Lucerna. «Stento a comprendere, come tanti cattolici si adattino senza reagire ai numerosi attacchi del vostro foglio contro la fede. Me lo posso spiegare, pensando che ciò avviene per un eccessivo riguardo verso un’antica abitudine, forse anche perché a molti sfuggono nella lettura superficiale, queste scorrettezze. Se i fedeli praticanti che appartengono alla famiglia dei vostri lettori pensassero logicamente ed agissero secondo la loro coscienza cattolica, essi dovrebbero necessariamente uscire dalla cerchia dei vostri lettori e dovrebbero procedere come fece a suo tempo il mio caro defunto babbo, il quale, in seguito a tali attacchi ostili contro la nostra santa fede, respinse il vostro giornale, al quale era da lungo tempo abbonato, e non volle più a nessun patto, tollerare in casa sua. Io ero allora un studente giovanissimo; ma confesso, che il gesto energico di mio padre di fronte alle offese alla sua cosa più sacra, la
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santa fede, mi fece una impressione profonda ed ha contribuito non poco a farmi tanto più apprezzare il santo patrimonio della fede.

«Questa la mia aperta risposta alla vostra lettera aperta. La scrivo nella coscienza della mia responsabilità di fronte a Dio, al quale desidero di servire in verità e carità tutti i giorni della mia vita».

Giovi la lezione anche per certi giornali di altri paesi.

----------------------------------------------------------------

Da “La Voce delle Marche”

Da Senigallia

ESEMPIO DI

«LA GIORNATA DEL DIVIN MAESTRO»

Nella Domenica di Sessagesima 31 Gennaio che seguiva quest’anno la festa di S. Francesco di Sales, il protettore della stampa cattolica, nella nuova Baracca Parrocchiale di S. Maria del Portone, in via Saline si è tenuta per iniziativa del Parroco D. Giovanni Pierpaoli la Giornata del «Divin Maestro» per la Buona Stampa. Al mattino nelle quattro Messe è stato parlato al popolo su la necessità e sull’obbligo che abbiamo di propagare la Buona Stampa e le S. Comunioni e le preghiere dei fedeli furono tutte indirizzate a questo scopo.

Su un tavolo a parte si potevano acquistare Vangeli, Vite di Gesù ed altri libri buoni, editi dalla Pia Società S. Paolo, che trovarono buona accoglienza nei fedeli dei quali parecchi fornirono la propria casa del libro di Vita di Gesù.

Nel pomeriggio la funzione fu intonata allo stesso scopo e il Cappellano D. Secondo Pierpaoli fece rilevare il danno delle cattive letture invitando tutti a procurarsi il S. Vangelo per imparare la vera scienza che nutre lo spirito e il cuore e forma veramente le coscienze cristiane.

La giornata si chiuse con la Benedizione Eucaristica con il desiderio e la speranza che il Vangelo di Gesù torni in tutte le famiglie cristiane e con esso torni la pratica dei comandamenti di Dio e dei doveri cristiani.

Mentre ci rallegriamo con il Parroco del Portone per la felice idea ne additiamo l’esempio ai nostri lettori e ci auguriamo che quanto prima in tutte le Parrocchie si introduca la Giornata della Buona Stampa e del Vangelo.

--------------------------------------------------------------

Nelle Sacre Scritture il bambino trova il suo latte, il fanciullo la dottrina, il giovinetto la correzione, l’adulto la guida, il vecchio il fine dei suoi voti. Da queste le figlie imparino la purezza, i popoli la pietà, le vedove conoscano qual sia il loro tutore, e i poveri il loro protettore. Queste consolano il mesto, moderano il lieto, placano l’irato e a tutti quelli che le ricevono somministrano opportuni rimedi. (S. Girolamo).

LEGGETE

la Lettera di Dio agli uomini

OSSIA

LA SACRA BIBBIA

APPROVATA DALLA CHIESA

LA BIBBIA

Delle Famiglie

Due grossi volumi di pagine 1000 circa,

con 96 illustrazioni – 45.o migliaio – L. 12

Rivolgersi alla PIA SOCIETA’ S. PAOLO, ALBA

o sue Figliali
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Lo Spirito del Vangelo

Nel S. Vangelo vi è tutto quello che è necessario per uniformare tutta la nostra vita a quella di Gesù Cristo, poiché vi sono verità da credere, da amare e praticare.

1.o CREDERE QUELLO CHE HA DETTO GESU’ CRISTO

L’uomo deve andare a Dio tutto d’un pezzo e non si può servire il Signore solamente con alcune facoltà e colle altre vivere separati da Lui. No, Dio ci ha dotato di tre facoltà fondamentali: mente, cuore e volontà, e nel Vangelo ci dice: diliges Dominum Deun tuum, ex toto corde tuo, ex tota mente, et ex tota anima tua: ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua anima, che vale a dire andare al Signore tutto d’un pezzo.

E prima di tutto si va a Dio colla mente, credendo fermamente a quanto Egli ci ha rivelato e ci propone a credere per mezzo della Chiesa. Bisogna credere che Dio esiste e che è rimuneratore dei buoni e dei cattivi. Ma non basta: questa è una verità da credersi di necessità di mezzo, per cui chi non crede questo non si salva. Ma noi non ci contentiamo di entrare in Paradiso, vogliamo andare invece molto in su, vicino a Gesù, allora per essere trovati conformi a Gesù dobbiamo credere che questa vita è un tempo di prova, che bisogna servirsi dei doni e dei beni che si possiedono per procurarci dei tesori spirituali, in sostanza mettere la fede a base di tutte le opere che facciamo e restare fermi che tutto quanto ci ha detto Gesù Cristo nel Vangelo, è verità di fede.

2.o AMARE QUELLO CHE HA AMATO GESU’

Percorrendo le pagine del S. Vangelo, specie in quei tratti che riguardano direttamente la persona del nostro Salvatore sentiamo quali erano gli affetti ed i sentimenti del suo cuore adorabile: veni ut salvum facere, quod perierat, sono venuto a salvare ciò che era perduto. Sono venuto a cercare i peccatori e non i giusti. Oh, Gesù voleva e vuole le anime ed ama le anime; per esse ha dato la sua vita, ed ha detto quelle consolanti parole: vado parare vobis locum, vado a prepararvi un bel posto: il Paradiso.

I Cooperatori di San Paolo hanno modo di poter applicare e praticare quanto lo stesso Gesù ci dice nel Vangelo: Diliges Dominum Deum tuum…et proximum tuum sicut teipsum, ama il Signore Dio tuo … e il prossimo tuo come te stesso. Per mezzo dell’Apostolato-Stampa, voluto da Dio, si possono salvare tante anime, si può far sentire la parola di Dio, cioè la verità a tanti nostri fratelli che ancora vivono nell’ignoranza e nelle tenebre.

Possono i Cooperatori imitare l’esempio del Maestro Divino e dimostrare che hanno capito il precetto di Dio: ama il tuo prossimo, facendo giunger un foglietto religioso, un buon libro, un giornale ecc.

La ricompensa che il Signore riserva a quanti l’imitano in questa carità verso il prossimo, i poveri, i bisognosi, gli infermi, le opere pie ecc. è espressa in queste parole: venite benedetti dal Padre mio a godere il regno che vi ho preparato. Più gloriosa sarà questa corona per quelli che per mezzo dell’Apostolato-Stampa si fanno continuatori dell’opera della redenzione.

3.o PRATICARE QUELLO CHE HA PRATICATO GESU’

E qui le cose da dirsi sono numerosissime, poiché Gesù bene omnia fecit.

Il Cooperatore Paolino può rendersi simile a Gesù praticando bene: 1) l’umiltà, che non è altro che la verità applicata a noi, poichè l’umile conosce che è niente, che non può niente di
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buono, e che ha niente; all’umiltà poi fa seguito da parte nostra la preghiera e da parte di Dio l’esaudimento, secondo le parole: Dio resiste ai superbi, dà invece la grazia agli umili.

2) La purità della mente la quale dispone Dio a elargire maggiori grazie a quelli che sono puri di cuore. Dio è luce e verità, ma chi vive in peccato e pensa male è nelle tenebre ed in opposizione a Dio, che non può esaudirlo. Questa purità poi ci dispone a godere la luce divina: beati i puri di cuore perché vedranno Dio.

3) La santità della vita: col sincero proposito cioè di vincere se stesso e di sforzarsi per rivestirsi di Gesù Cristo.

Questo spirito cristiano e vero voluto da Dio nelle anime lo si acquista colla preghiera, colla grazia di Dio e colla meditazione continua del Vangelo secondo che dice l’Imitazione di Cristo: Summum igitur studium nostrum sit, in vita Jesu Christi meditari; il nostro più grande studio sia quello di meditare la vita di Gesù Cristo.

------------------------------------------------------------

LEGGETE  TUTTI!!!

La Chiesa è la casa di Dio, è il Tempio dello spirito, è il luogo dove ogni mattina si rinnova il S. Sacrificio della Croce, in essa si raccolgono i fedeli di qualunque età, condizione e sesso per inginocchiarsi e pregare davanti al Datore di ogni bene e ricevere così luce alla mente, forza alla volontà e grazia al cuore, imparare cioè a vivere completamente la vita cristiane in noi.

***

Anche i Cooperatori di S. Paolo hanno la loro Chiesa e quanto è bella e grande! In essa continuamente si prega il Maestro Divino per i bisogni dell’umanità intera, per il Papa, per il Vescovo, per i Sacerdoti, per le famiglie, i parenti, i benefattori dei giovani che si trovano nella Pia Società, per i Cooperatori poi in modo particolare.

Il Divin Maestro dal Santo Tabernacolo fa continuamente piovere le sue grazie materiali, ma specialmente spirituali e quanto lavoro interiore di perfezione si compie! solo Dio lo conosce e ne tiene conto.

***

Un’occasione buona e propizia per aumentare le grazie e i meriti è quella che ci offre la ricorrenza del venticinquesimo di Prima Messa del Padre comune dei giovani della Società S. Paolo e dei Cooperatori, cioè del Teol. Alberione Giacomo.

Già pregustiamo la gioia di quel giorno fortunato, che speriamo la bontà infinita do Dio, vorrà concederci di poter festeggiare.

Celebrerà in quel giorno la Sua Messa nel Tempio di San Paolo in Alba. Quale decoro è necessario per la celebrazione del Santo Sacrificio della Messa! Sicuro, colla benedizione ed aiuto di Dio, si è già fatto un discreto numero di cose per adornare la chiesa di San Paolo, ma me mancano ancora tante!

***

Date e vi sarà dato dice Gesù nel Vangelo e che vi è di più bello che concorrere alla erezione ed abbellimento della casa di Dio? E’ il più bel modo per impiegare bene i beni che Dio stesso ha messo a nostra disposizione; così facendo dimostriamo di aver capito l’insegnamento di Gesù Cristo: fatevi dei tesori in cielo dove né la ruggine, né la tignola potranno consumarli.

***

Dunque l’occasione è propizia ed il Padre vi porge la mano, date quanto è la vostra possibilità, sicuri di affidare il vostro tesoro ad un padrone che renderà il cento per uno e vi darà come premio la vita eterna.
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Nella Casa Madre di Alba

LA VITA COMUNE. – Questo metodo di vita ci porta all’imitazione del Maestro Divino. La spirito della società moderna è di annullare la responsabilità dei propri atti e quindi di far dimenticare molti doveri; inoltre il delitto della società moderna è di difendere l’uomo e mai Dio, a cui è riservato solo qualche momento… Iddio è il grande assente: si parla dei diritti degli uomini e non si vogliono riconoscere quelli di Dio. Ma il Vangelo non dice solo: «pace agli uomini», ma dice «gloria a Dio» e questo in primo luogo. Una certa vita comune la fanno tutti gli uomini sulla terra (vita domestica e sociale), ma la vita religiosa è l’esercizio della perfezione mediante i tre voti di castità, povertà e obbedienza fatti nella vita comune.

Lo spirito della Pia Società San Paolo non è quello di cercare la novità, ma si vuole onorare il Divino Maestro cercando di praticare l’umiltà di mente, di cuore e di volontà. Avere tutti insieme le preghiere, le aspirazioni, i desideri, le forze, i sentimenti del cuore e le energie della volontà. I 30 anni di vita privata del Divin Maestro, là in quella casetta dove chi comandava non era il primo in virtù e in santità, ci siano di esempio e di incitamento a praticare sempre meglio questa vita.

IL MESE DI FEBBRAIO. – Era dedicato a preparare il nostro cuore a ricevere le grazie ancora più grandi, ottenere maggior sapienza nel servizio di Dio. Il Signore vuole che in Paradiso godiamo di più, che abbiamo più gloria e quindi vuole più grazie. Da parte nostra bisogna che facciamo più posto al Signore nella nostra mente, cuore e volontà e cioè togliere l’io e mettere Dio. A questo scopo il Primo Maestro ci indicò come passare santamente la Quaresima e cioè considerando i Novissimi, preparandoci ai Novissimi e mettere le due condizioni di arrivare ai Novissimi con una santa vita ed una santa morte. I Novissimi; portano due vantaggi: 1.o di non lasciarci peccare; 2.o di distruggere i peccati. E’ impossibile meditare i Novissimi e peccare, perché o si cessa di meditare o si cessa di peccare.

In punto di morte il libro che ci sarà più di conforto sarà un doppio libro: quello dell’esame di coscienza e quello del Vangelo. Le devozioni della quaresima devono essere la Messa, la via Crucis, la Confessione, fatte in modo che portino in noi la grazia di comprendere il grande mistero della Redenzione della Croce, la grazia di seguire Gesù e la grazia del dolore dei peccati e tutte quelle che sono necessarie per non commetterne più.

I NOSTRI GIOVANI. – Continuano gli studi con soddisfacente applicazione, speriamo possano trarre tutti buon profitto. Grazie a Dio godono in generale buona salute, perciò possono applicarsi ai loro doveri di pietà, studio e apostolato con maggior energia e rendere maggior gloria a Dio.

IL GIORNALINO. – Si stampa a Roma con la nuova macchina «Rotativa», fatta costruire appositamente per il formato del Giornalino: tutto per la maggior gloria di Dio e per soddisfare alquanto i piccoli abbonati, rendendolo più attraente colla stampa a colori. Fu accompagnato a Roma con un bel numero di chierici di Alba e dal Papà del Giornalino, contemporaneamente i chierici che si trovavano a Roma sono venuti ad Alba per compiere l’anno di noviziato.

LA RADIO. – Il giorno 12 u.s. una bella e desiderata sorpresa ci fu regalata: Alle ore 11,30 tutta la Casa era riunita in Chiesa per una occasione insolita. Sul pulpito era posto l’apparecchio ricevitore della Radio che doveva farci sentire la voce del Papa. Infatti, dopo aver ascoltato, per linea aerea una Messa celebrata in San Pietro, alla fine, con gran piacere e soddisfazione di tutti, giunse al nostro orecchio il suono dolce e forte della voce paterna del Papa. Mentre noi da Alba Lo udivamo per linea aerea, i nostri compagni di Roma si trovavano in S. Pietro a udirne la viva voce. Quale consolazione essere tutti uniti a sentire la voce del Vicario di Gesù Cristo!

DALL’AMERICA

Florida (Buenos Aires)

Quei vari confratelli lontani, ma sempre uniti a noi in spirito ci scrivono:

«Ci si chiede una breve relazione mensile della nostra Casa. Sta bene: sarà nostro impegno inviare un nostro scritto in proposito per ogni piroscafo italiano che partirà.

Intanto ecco subito alcune notizie di quanto il Signore si è degnato di operare nel mese di Gennaio tra di noi.

Il 25 gennaio festa della Conversione di San Paolo si inaugurò la Tipografia composta dalle seguenti 
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macchine: una rapida di lusso, una pedalina «Ideal», una «Tipograf», un tagliacarte, una cucitrice a filo metallico, una perforatrice con parecchio altro materiale tipografico per la composizione a mano. La prima cosa che stamperemo saranno i Cooperatori in lingua spagnola e subito dopo due piccole edizioni di Catechismo e le orazioni della Casa in castellano. La sera del 24 gennaio u.s. entrarono in Casa i primi tre ragazzi: Alfredo, Giulio e Michele. Tra non molto entreranno altri due, così anche la famiglia di San Paolo dell’Argentina sarà ingrandita.

La mattina del 25 si celebrarono due Messe di cui una cantata a cui parteciparono pure alcuni tra i nostri primi Cooperatori ed amici di San Paolo.

Benché le solennità qui ci giungano in circostanze di temperatura assai diverse da Alba, nondimeno cerchiamo di uniformarci in tutto allo spirito della Casa Madre di Alba.

Abbiamo cominciato a regolare l’orario di pietà, studio e apostolato press’a poco come nei primi tempi della Casa di Alba.

Siano rese infinite grazie al Signore che assieme alla Regina degli Apostoli e San Paolo ha dimostrato di volerci molto bene.

Saremo riconoscenti se ci inviassero qualche copia del libro «Perché siamo Cattolici e non protestanti». In Florida dove trovasi il centro dell’azione protestante dell’Argentina, un tal libro ci è molto necessario. Teniamo già il Seme «Gli errori dei Protestanti», il quale ci sarà molto utile.

Quanto ci sentiamo piccoli di fronte all’azione straordinaria esplicata dai Protestanti! Quanto esteso il campo di lavoro che si spiega dinanzi. Ogni giorno che passa ci convince sempre più della grandissima ignoranza e indifferenza religiosa che regna nel popolo. Ma il Signore che qui ci ha chiamati a lavorare per Lui non mancherà di far crescere la piccola pianticella e servirsi di essa per portar la luce della verità a tante anime.

Sao Paolo (Brasile)

Anche qui il Divin Maestro mandò i primi discepoli. Due ragazzetti allietano la piccola famiglia e stanno avviandosi allo studio ed al lavoro tipografico. Speriamo che il Signore ne manderà presto tanti altri e buoni.

La «Squilla» continua ad uscire regolarmente e speriamo troverà larga diffusione, ora che le Figlie di S. Paolo hanno ottenuto l’approvazione del Vescovo per la propaganda spicciola alle famiglie.

Il campo è grande, la messe è molta, ma gli operai sono pochi, speriamo che il Divin Maestro vorrà benedirci, accompagnarci sempre colla sua grazia susciterà anche in quelle lontane regioni tante belle vocazioni all’Apostolato-Stampa, per portare a tante anime la parola di Dio.

Si è piccoli, occorre molta confidenza e molta preghiera e profonda umiltà: allora il Signore manderà.

Da New York

Anche in questa immensa città il Signore vuole gli Apostoli della Stampa. E veramente ce n’è bisogno: il confratello che già si trova colà ci scriveva:

«Raccomando alle preghiere di tutti questo inizio del nostro apostolato, pregate tanto tanto che solo le vostre preghiere possono ottenere dal Signore che si apra la via del bene, in mezzo al dilagar continuo ed irruento del male. Dei 10.000.000 di abitanti che ora conta la città quasi 9.000.000 vivono senza pensare che hanno un’anima, gente che si servono dell’intelligenza per aumentare la malizia nel male». Il campo è vasto e travagliato dal male: quanto lavoro da compiere, quante anime da condurre a Gesù! Il Signore ci mandi santi sacerdoti, giovani ardenti come S. Paolo per poter cooperare un po’ al grande mistero della redenzione divina. Siamo piccoli, e servi inutili, ma il Signore sa servirsi delle cose che non sono per abbattere quelle che sono.

---------------------------------

Caro figlio,

Credevo che i tuoi RR. Superiori, terminati i due mesi, mi avvertissero per il pagamento dell’altro bimestre, già incominciato. Ma visto che nessun avvertimento mi giunge (era stato spedito e non gli era ancora pervenuto) penso di mandarti quest’assegno Bancario di L. …, emesso in data odierna. – Credo che gli esami saranno andati bene e che tu ti porterai bene, seguitando sempre nella buona vocazione. Pensa ai sacrifici grandi, che faccio io e la famiglia; i denari che ti mando sono stati raggranellati giorno per giorno coi risparmi, che abbiamo fatto e ci siamo privati talvolta anche del necessario, per essere puntuali nel pagamento…

…Prega per noi molto. Perché il Signore procuri a me il lavoro e la salute a tutti.

Tanti auguri di buon seguito d’anno e tanti saluti affettuosi.

Tuo aff.mo padre P. G.

PICCOLA POSTA

Sig.na N. N. Brooklyn N. Y. – Abbiamo ricevuto la sua offerta di L. 100. La grazia per cui desidera che preghiamo sarà vivamente raccomandata in tutte le preghiere e specialmente nell’Adorazione perpetua al SS. Sacramento. Confidi molto in S. Paolo, che si è sempre mostrato pronto e potente nell’aiutare i Suoi divoti. Egli terrà conto del sacrificio che ha fatto e della promessa di altra offerta a grazia ricevuta. Gli prometta pure di zelare la sua Divozione e l’Apostolato della Stampa.

Assicuriamo pure a tutti gli altri che si sono rivolti ai nostri giovani per ottenere preghiere, che metteremo tutte le intenzioni loro nelle mani di S. Paolo e della Regina degli Apostoli, perché dal cielo consolino e sollevino quanti sentono un po’ più pesante la croce. Coraggio, il Signore non si dimentica mai dei suoi figli fedeli e divoti, occorre solamente fede, preghiera, umiltà e costanza, allora il Signore dà.
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VESTIZIONE RELIGIOSA

Un nuovo gruppo di Figlie di S. Paolo ha indossato il Santo Abito dopo i giorni di SS. Spirituali Esercizi. Deo gratias!

Sono sempre nuove circostanze che maggiormente animano nella via del bene ed aprono santi orizzonti di Apostolato.

Le figliuole chiamate all’Apostolato Stampa tra le Figlie di S. Paolo, sanno che la divisa benedetta vorrà da loro molta generosità e zelo a gloria di Dio e bene delle anime, e liete l’abbracciano, per poter sempre meglio darsi alla vocazione particolare a cui il Divin Maestro le ha elette.

Alle nuove sorelle i migliori auguri e preghiere, ed a tutti gli affezionati Cooperatori diciamo di aiutarci nella grande opera delle vocazioni, perché veramente «la messe è molta, ma gli operai sono pochi».

America

Le Sorelle partite per il Brasile ci comunicano la lieta notizia di avere finalmente aperta la libreria, incominciano così a diffondere nuovi libri. Deo gratias! Com’è bello poter far giungere in ogni luogo la parola di Gesù!

Anche in Argentina speriamo che presto si possa dare principio all’Apostolato.

Ora altre quattro Sorelle partiranno per raggiungere le prime e maggiormente lavorare nella vigna del Signore.

Il sacrificio è sempre molto sentito, ma da tutte si sa trovare ovunque il Divin Maestro e quello basta a sostenere.

Ai cari Cooperatori raccomandiamo le nuove Case Estere. Il Signore tutti benedica.

Treviso

Deo gratias! Si è terminata la propaganda nelle diocesi di Belluno e Vittorio Veneto. Ringraziando il Divin Maestro si poterono lasciare nell’una e nell’altra tantissimi libri buoni, specie la Bibbia, S. Vangelo, Vita di Gesù ecc.

In diverse parrocchie si lasciò pure il deposito. Siamo riconoscenti al Divin Maestro per tutta la carità usataci dai RR. Parroci e da molte buone persone.

Ci scrive un Rev. Parroco:

Dal giorno 4 al 7 del c. m. sono venute due Suore di S. Paolo, e con zelo veramente Apostolico hanno diffuso gli ottimi libri della loro Pia Società. Grazie del bene che hanno fatto e spero vedere tornare presto in questa parrocchia le buone Suore a diffondere la Buona Stampa, che ritengo tanto necessaria per arginare tanto male, specialmente in fatto di moralità.

Preghino per me e per il mio popolo. D. G. T.

Un altro che desiderava nella sua Parrocchia ogni famiglia avesse il Vangelo scrive: «Ho ricevuto la lettera, io non ho niente in contrario, anzi accoglierò ben volentieri le Suore destinate ad offrire nelle case della mia Parrocchia libri buoni, mi sento però in dovere di dirle che la stagione non sarebbe la più propizia per la mancanza di denaro, e per le strade fangose, ma se loro credono di affrontare anche queste difficoltà, niente di meglio, il Signore benedirà maggiormente il loro sacrificio.

Desidererei portassero poi con sé moltissime copie dei libretti editi pure dalla loro Società, e che sono Confessatevi bene; I grandi perché della Comunione frequente; Il più gran tesoro, (la Santa Messa). Vorrei fossero posseduti insieme con il Vangelo in ogni famiglia e casa e per questo farò una calda raccomandazione in Chiesa. Con vivi ringraziamenti e ossequi. D. C. L.

Quasi in tutte le famiglie della suddetta Parrocchia si lasciò il Santo Vangelo e il «Più gran tesoro».

LA NOSTRA CAPPELLINA. Con l’aiuto di buone persone si poté fare l’altare. Il Rev. Parroco ci offrì il Calice, Sig. Conte Eugenio il leggio, Sig.a C. Ferrero tappeto per l’Altare, Sig.na Panizzo Marcella seta per foderare il Tabernacolo, N. N. due candelieri, Sig. De Luca altri due candelieri, Sig. Borsato seta per il conopeo, N. N. due vasetti per fiori. Le nostre Sorelle di Verona, due tovaglie, purificatoi e ampolline.

Perché Gesù venga in mezzo a noi, ci occorre ancora il Camice, Pianeta, le Carte glorie, il Messale. Speriamo nella bontà dei nostri buoni Cooperatori di avere presto anche questi, e così avere presto Gesù con noi.

Intanto giunga a tutti il nostro «Deo gratias!» di riconoscenza, e per tutti ogni giorno ripetiamo la bella Preghiera «Ricompensate Signore».

Catania

LA NUOVA CAPPELLINA. – Si è finalmente realizzato il nostro vivo desiderio di avere con noi Gesù Eucaristico. Nonostante, alcune difficoltà si poté con l’aiuto di affezionati cooperatori avere ben presto arredata la piccola Cappellina. Lì volentieri sempre ci raccogliamo per tutto chiedere ed ottenere per noi, e per tutti i cari benefattori che tanto ci aiutano. Con vera riconoscenza offriamo per tutti preghiere e facciamo giungere il nostro Deo gratias! particolarmente a:

S. E. Mons. Arcivescovo; Mons. Russo; P. Scarletta; P. Consoli; Opera dei Tabernacoli; Sig. Castrogiovanni; Fam. Deodati; Sig.na D’Alessandri; D’Amore Anna; Sig. Fabo Rosa; Sig.a Guido Lia; Sig.na Gras-
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so Elisabetta; Nobil Duchessa Misterbianco; Sig.a Russo Giuseppina; Sig.a Pollina; Sig.a Spano; Sig Piazza; Sig.a Uzzo Alfia; Sig. Naso; Sigg.ne Leanza; Sig. Luciano.

LA VISITA DI S. E. MONS. ARCIVESCOVO. – Il Signore ci diede anche questa grazia, di ricevere una visita di S. E. Rev.ma Mons. Arcivescovo.

La visita ci procurò grande gioia e la calda parola di S. E. ci infuse nuovo coraggio e buona volontà nell’esercizio della virtù e del nostro Apostolato a favore di tante anime alle quali periodicamente si può far sentire una buona parola.

Come buon Padre volle sentire l’esito dell’Apostolato contro la Propaganda Protestante. Ci ricordò poi il dovere di imitare il nostro Caro Padre nei suoi sacrifici, umiliazioni e povertà.

Lodò la forma di Apostolato trovandola soddisfacente ai bisogni odierni e con carità ci benedisse, augurando tanto bene.

Deo gratias! Il Signore renda merito a tanta bontà e confermi sempre più noi nella sua santa volontà.

Udine

Il Divin Maestro dimostra sempre più visibilmente di gradire la Propaganda che si fa della Stampa Cattolica, anche in questi ultimi tempi si poterono visitare parecchie Parrocchie con esito soddisfacente e lasciare ovunque un buon seme. Siamo riconoscenti a tutte le popolazioni che generosamente aderiscono all’acquisto di buoni libri e soprattutto ringraziamo i RR. Parroci che tanta carità ci usano. Ci è grato poter questa volta ricordare i RR.di Parroci di Campoformido, Vendoglio, Grious della Torre pei quali imploriamo tanto ricambio dal Divin Maestro che ogni giorno preghiamo.

Campobasso

IL SANTO NATALE. – Anche nella nostra piccola casa il S. Natale passò nella più schietta letizia. Ci preparammo col S. Ritiro e ricevemmo da Gesù i suoi doni spirituali.

Molte buone persone si unirono alla nostra gioia e vollero concorrervi con auguri, preghiere e generose offerte in natura.

Per tutti quanti abbiamo pregato, implorando ogni celeste benedizione.

Tutti ricordiamo con riconoscenza specialmente poi quelli che vogliono aiutarci per l’arredamento della nuova Cappellina, in cui speriamo avere presto Gesù.

Sig.a Vendemmiati, purificatoi, cuscino per il messale; Dott. Conera L. 20; Can. Scassera 50; Sig.a Guttolo 25.

Gesù ricompensi tutti con molte grazie, questo solo è il nostro augurio e preghiera.

La Spezia

Non mancano neppure qui le persone pie che comprese della grande importanza che ha l’Apostolato Stampa cercano in qualche modo di contribuirvi con offerte in denaro e natura per facilitare l’opera.

Deo gratias! Il Signore colmi la nostra deficienza a loro riguardo e ci renda meno indegne della sua grande grazia.

Il campo di bene è qui davvero grande, basta corrispondere alla divina volontà, che vuole le anime tutte salve.

I Cooperatori formano ovunque il nostro braccio forte e quindi preghiamo il Divin Maestro a suscitarne tanti.

Con riconoscenza e affetto tutti ringraziamo e ricordiamo a Gesù.

Agrigento

LA PROPAGANDA. – Anche in questi tempi si poterono visitare parecchie Parrocchie: Porto Empedocle; Favara; S. Stefano; Cianciana; Alessandria; Bivona; Ribera; Sciacca; Realmonte; Siculiana; Bugio; Aragona; Canicatti; Campobello; Palma; Naro; Licata; Casteltermini; Cammarata; Castrofilippo; Racalmuso; Ravanusa; Camastri; Grotte; Comitini ecc.

Dovunque incontrammo il favore dei RR. Parroci che fecero calde esortazioni al popolo e ci diedero grande aiuto.

Buone Signorine ci accompagnarono nella visita alle famiglie e si poterono esitare buon numero di libri a bene delle anime. Deo gratias! Il Signore fecondi l’opera di Apostolato compiuta.

Verona

Il Divin Maestro e la Regina degli Apostoli per la loro infinita misericordia ci proteggano, ci aiutino sempre e ovunque.

In questo mese si incominciò di nuovo la Propaganda nella Diocesi di Verona. Si esitarono con vera soddisfazione i seguenti libri: a Villafranca, Bibbie 30; Santi 76; Vangeli 176; Vita di Gesù 42; Cultura 6; Romanzi 18; Pietà 37; Ascetica 33. Rosagaferro: Bibbie 1; Santi 10; Vita di Gesù 4; Vangeli 12; pietà 21; Ascetica 12.

Sentiamo viva la riconoscenza, verso coloro che vollero aiutarci nella diffusione dei libri, sentiamo anche vivo l’obbligo di ringraziare quanto hanno fatto per le nostre Suore il Rev. Sig. Arciprete. A Villafranca le Rev. Suore della Misericordia e la spett. Fam. Martinelli e così con il loro aiuto si poté far entrare in quasi tutte le famiglie la parola di Gesù.

S. Paolo benedica e ricompensi largamente tutti coloro che ci aiutano e ci aiuteranno nel bene, ed a tutti promettiamo preghiere e auguriamo per loro molte benedizioni.

– 15 –
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NUOVE BORSE DI STUDIO

Borsa di Studio “Spirito Santo”

Rev.ma Madre Sup.a delle Figlie di S. Paolo,

La ringrazio vivamente per le informazioni datemi nella sua gradita lettera del due corrente mese, e mi affretto a riscontrarla. Ora desidererei sapere a chi debbo inviare le somme destinate alla Borsa di Studio; se alla Casa Madre, di Alba, oppure al Superiore della loro Casa filiale di Roma, ed il nome ed indirizzo ben chiaro.

Oltre a questo, vorrei sapere se fondando questa borsa per un Chierico del Seminario di Roma, io possa lucrare gli stessi benefici spirituali, pubblicati nel vostro bollettino di Alba, vale a dire le indulgenze dei Cooperatori; la partecipazione delle 2000 SS. Messe e a tutte le preghiere e opere buone che si faranno in codesta magnifica Opera.

Io desidero fondare questa borsa di studio in perpetuo ed a beneficio di un Chierico di condizione bisognosa, ma che sia abbastanza intelligente e virtuoso da dare buone speranze per divenire un santo Sacerdote che colle sue predicazioni e con i suoi scritti, possa dare tante anime al nostro buon Gesù.

Io metto tale Chierico e tale borsa in perpetuo, sotto il nome e la protezione dello Spirito Santo, per implorare i preziosi doni sulla povera anima mia e dei miei figli tanto bisognosi di lumi e di grazie. Nella speranza di ricevere un suo cortese riscontro, passo a porgerle, o Reverenda Madre, i miei più sinceri e devoti auguri di buona e S. Pasqua accompagnati dai miei più rispettosi e distinti ossequi.

Dev.ma in G. C. A. F.
Borsa di Studio “Maria Consolata”

Il ministero della consolazione occupa gran parte delle divine Scritture, e San Paolo ci invita alle Scritture Sante per ricevere consolazione.

Perché il cuore umano ha infinite miserie, infinite debolezze, è afflitto da tanti dolori, geme sotto la Croce, è lacerato dal rimorso delle colpe, è stretto dal dolore dei peccati, dalle offese fatte a Dio, dal pensiero delle anime che vanno perdute.

E il Signore si fa chiamare il «Dio della consolazione», che fa «abbondare nel nostro cuore per mezzo di Gesù Cristo», e di cui anzi ci «riempie per mezzo dello Spirito Santo». Così che ogni pena ci è diletto, o come dice S. Paolo: il gaudio della consolazione abbonda proprio là dove maggiore è la tribolazione. Le piaghe di Gesù sono le sorgenti della nostra consolazione, e San Paolo ci invita a partecipare alla passione di Gesù, per essere fatti partecipi delle sue consolazioni: che, anzi, più abbonda in noi la passione di Gesù, tanto maggiormente abbonda la consolazione.

Ora chi più consolerà gli uomini della Madre di Dio e madre degli uomini, Regina del Cielo e consolatrice degli afflitti, Regina degli Apostoli e Maestra dei Sacerdoti, Maria Regina Vergine Santissima, chiamata appunto la «Consolata»?
A Lei è dedicata questa Borsa di Studio, perché consoli i fondatori, e formi nel nostro sacerdote un cuore consolatore.

– 16 –
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LE SANTE MESSE GREGORIANE

Che cosa sono? – Le Messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio. (S. C. 1888)

Perché si chiamano Gregoriane? – Perché furono istituite da San Gregorio Magno, la quale istituzione fu, anche in seguito, riconosciuta e approvata dalla Chiesa.

(S. Gregorio – Pasqualizo. S. C. Ind. 1888)

E’ utile e vantaggioso far celebrare le Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano. (S. C.1888)

E questa speciale fiducia di speciale efficacia su che cosa è fondata?

E’ fondata su la misericordia di Dio, che gradisce e accetta, come particolarmente soddisfatorio e impetrativo per l’intercessione di S. Gregorio, questo corso di 30 Messe continue, come ci testimoniano antichissime tradizioni e pie rivelazioni, approvate dalla Chiesa. (S. C. 1888 – Pasqualizo)

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i defunti. (S. C. 1888)

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano stabilite prima della morte, da noi stessi ancor viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Come si fa in pratica? – In pratica si deposita presso qualche Istituto religioso (ad esempio presso la Pia Società San Paolo di Alba – Piemonte) una somma di danaro a questo scopo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può anche lasciare un deposito che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta – L’offerta occorre farla prima della celebrazione. E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

I VANGELI DELLA DOMENICA

I chierici del corso teologico della Pia Società San Paolo hanno preparato questa operetta, la quale è come una lettera domenicale ai loro parenti, e ai loro amici. Sono portati tutti i vangeli festivi dell’anno: ognuno con una breve spiegazione di tre paginette: così che, i commenti, formano una lettura gustosa e molto nutriente. Poiché i cari chierici hanno scritto veramente intingendo le penne nel fervore del cuore, e per accendere nei cuori l’amore del Divin Maestro.

E’ ben naturale, che i giovani, chiamati a servire Dio, e la Chiesa, e nell’apostolato della stampa, diffondano sulle anime questa luce di vera carità, man mano che lo Spirito Santo la accende nei loro cuori.

Il libro tascabile e utilissimo, specie per quelli che proprio non possono udire la parola del Parroco, si manda dietro l’offerta di L. 2.

Questa offerta sarà per favorire la vocazione dei Chierici stessi e di molti altri.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in Perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?
1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. Alberione Giacomo, Dir. Resp. Pia Società S. Paolo ALBA (Piemonte)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA (Piemonte); NOVARA - Corso Umberto I, 22bis; TORINO - Via Consolata N. 7; ROVIGO - Via Riviera di Finanza, 12; VERONA - Via S. Cosimo, 1; TREVISO - Via Canova, 3; UDINE - Via Treppo, 1; PAVIA - Piazza Duomo. 3; BRESCIA Via Moretto, 65; BOLOGNA Via Montegrappa, 11; REGGIO EM. - Via Emilia S. Stefano, 22; FIRENZE - Via Serragli, 12; ANCONA - Corso Mazzini, 7; GENOVA - Via Assarotti, 35; LA SPEZIA - Via dei Forni, 3; ROMA - Viale Giuliano - Collina Volpi, 142; NAPOLI - Piazza Duomo, 145; SALERNO - Corso Garibaldi, 19; BARI - Via Dante Alighieri, 29; PALERMO - Corso Vittorio Em. 379; MESSINA Via S. Filippo dei Bianchi; CATANIA - Piazza Duomo; AGRIGENTO - Piazza Municipio, 347; CATANZARO - Via Maddalena, 2; CAMPOBASSO - Via Borgo, 19-21; CAGLIARI - Via Giovanni Spano, 32; POTENZA - Via Portasalza, 35; TRIESTE, - Via Gioacchino Rossini, 12, FOGGIA - Parrocchia S. Stefano, 10.
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA — Conto Corrente Postale

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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BORSE DI STUDIO


TITOLO
SOMMA RAGGIUNTA
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8813
L.  1137

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7080
«   2920

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
«   4400
«   5600

Borsa «S. Giacomo»
«   7920
«   1200

Borsa «S. Vincenzo»
«   8800
«   2080

Borsa «S. Pietro»
«   2500
«   7985

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2015
«   7500

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   2140
«   1500

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   8500
«   7860

Borsa «Caduti in Guerra»
«   2500
«   6440

Borsa «S. Michele»
«   1090
«   7500

Borsa «Nove Cori degli Angeli»
«   3560
«   5200

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   4800
«   8910

Borsa «S. Scolastica»
«   9655
«     345

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   1050
«   8950

Borsa «Anime Purganti (4.a)»
«   3843
«   6157

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«   2850
«   7150

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)»
«     550
«   9450

Borsa «Gesù Ostia»
«   6000
«   4000

Borsa «Teologo Alberione»
«   3050
«   6950

Borsa «Anime Purganti (5.a)»
«   9000
«   1000

Borsa «S. Giovanni Battista»
«     800
«   9200

Borsa «Cervi Luigi»
«   7000
«   3000

Borsa «S. Caterina»
«   1050
«   8950

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Costanza»
«   1000
«   9000

Borsa «S. Brigida»
«   1627
«   8372

Borsa «S. Cuore di Gesù (4.a)»
«   1210
«   8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
«   2000
«   8000

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
«   4150
«   5850

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   6050
«   3950

Borsa «S. Domenico»
«   9500
«     500

Borsa «Gesù Bambino»
«     205
«   9795

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1200
«   8800

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)» 
«   1150
«   8850

Borsa «S. Judith»
«   2955
«   7045

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000

Borsa «Immacolata» (3.a)
«   1000
«   9000

Borsa «Alessandro Zileri»
«     300
«   9700

Borsa «Gesù, Maria, Giuseppe»
«     500
«   9500
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I

Vie e Mezzi della Divina Provvidenza

OFFERTE PER L’APOSTOLATO STAMPA

Cada Lucia L. 10; Caterina Ravello 10; Maria Ceroni 50 per un Missionario dell’Apostolato Stampa; Sig.a Pautasso 30 per grazia ricevuta in parte, promettendo altre L. 70 al compimento; Rev.mo Can. Borio Luigi L. 100.
ABBONAMENTO VITALIZIO

P. Pio Chiga S. I. L. 100; Adelaide Rasetto L. 100.

COOPERAZIONE DI PREGHIERA

Pasqualetti Caterina, Rosario quotidiano.

PER PREGHIERE

A Corradi, per preghiere L. 60; Bini V. p. pr. 50; E Del Conte p. pr. 5; D. Rabin p. pr. 2.

PER GRAZIE

Luciano I. L. 5 per grazie; Cattaneo G. 1 p. gr.; N. N. Alba 50 p. gr.; N. N. 10 p. gr.

PER CELEBRAZIONE DI SS. MESSE

Sig.a Tibaldi L. 300 per suffragio del padre; N. N. 300 per suffragio del padre; Sig. Giordana L. 360 per Messe Gregoriane.

UNIONE DI SUFFRAGI

Preghiamo per in nostri cari Cooperatori defunti:

Sig.a Idelma Gazzini

(Verona ) – S. MICHELE EXTRA

Fu sempre affezionata cooperatrice, amava tanto la Pia Società S. Paolo ed era zelante e pia zelatrice delle varie iniziative specialmente delle SS. Messe. Come ci ha aiutato sulla terra voglia assisterci dal cielo.

Sig. Conterno Giovanni

(Cuneo) – FARIGLIANO

Ebbe la gran fortuna di dare una figlia all’Apostolato Stampa, e volò a ricevere il premio del suo sacrificio.

Sig.a Chalp Veronica Ved. Perron

(Aosta) – OULX

Dopo una vita di molti sacrifici, poté associarsi nella dolorosissima malattia a Gesù Dolorante e spirare tra le sue braccia. Tale perdita fu dolorosa per tutta la famiglia ed anche molto sentita da tutte le Figlie di S. Paolo perché lasciò nel rassegnato dolore la figlia Suora ed Assistente delle Figlie di S. Paolo.

La raccomandiamo caldamente alle preghiere.

------------------------------------------------------

Un modo cortese di aiutare «Unione Cooperatori Apostolato-Stampa » è quello di pagare la quota di abbonamento, L. 5 annue.
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OPERA DUEMILA MESSE

Zelatori e Zelatrici!

Nel numero scorso vi promisi la risposta se tutti avete corrisposto all’appello Pasquale; mi sbrigo con quattro parole: molti hanno corrisposto ed hanno fatto anche di più. Deo gratias! Il Divin Maestro vi benedica nella vostra generosità! Ma molti hanno ancora da mandare; a questi Gesù dia grazia di compiere il suo desiderio.

E anche questa volta, o carissimi, vi ho da manifestare un altro vivo desiderio di Gesù che è pure nostro:

VI INVITIAMO

ad unirvi in un’altra crociata di bene, in un altro piccolo sforzo che però frutterà molto, perché «L’unione fa la forza». Nel Bollettino di febbraio avrete certamente letto come quest’anno, alla festa di S. Paolo, il nostro amatissimo e venerato Padre comune il Rev.mo Teol. D. Alberione celebrerà il suo venticinquesimo anniversario dalla Prima Messa. Ma sapete pure a che punto si trova il Tempio vostro e di quante cose abbisogna ancora.

Ebbene, vi invitiamo vivissimamente a voler inviarci un’altra volta almeno un ascritto ciascuno. E’ ben poca cosa! nevvero? Tutti potete farlo, tutti lo farete con buona volontà, e anche sollecitamente, nevvero? Sì, perché così potremo insieme presentare al carissimo nostro Fondatore, a S. Paolo e al Divin Maestro un bell’atto di amore, un bell’ossequio che ci otterrà su tutti tante belle grazie.

Con le vostre offerte prepareremo il pavimento in legno costa settantacinquemila lire. Se tutti corrisponderete al caro desiderio di Gesù, potremo coprire un terzo di questa somma non indifferente!

VI ESORTIAMO

1) a pregar molto la S. Madonna, Regina degli Apostoli, specialmente nel suo bel mese, col S. Rosario, con ossequi e fioretti, tra i quali il più bello per voi è certo quello di diffondere sempre con più amore e impegno le 2.000 SS. Messe, e anche di farci conoscere buone persone a cui poter far conoscere così santa Opera, dandocene l’indirizzo.

2) Pensate spesso al grande bene che potete farvi nel privilegiato compito di Zelatori, ringraziandone il Signore e pregandoLo altresì a darvi la grazia di convincere le anime della bellezza e dell’utilità delle Duemila SS. Messe.
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III

LA S. MESSA CI PROCURA UNA BUONA MORTE

Sia pur lunga la nostra vita, o carissimi, ma alla fine bisogna morire, e dalla morte buona o cattiva dipenderà la nostra sorte felice o infelice per sempre: o eterno Paradiso, o Inferno senza fine. E sarà possibile che faccia una cattiva morte chi in vita ha ascoltato sovente la S. Messa? Giammai! Lo disse Gesù Cristo stesso a S. Matilde.

Apparso un giorno Gesù a questa santa, dopo averla consolata nelle sue tribolazioni, spirituali, la rassicurò pienamente dei suoi timori, dicendole: «Sappi o Matilde, che chi sarà stato solito ad ascoltare la S. Messa, sarà consolato in morte dalla presenza degli angeli e santi suoi avvocati che lo difenderanno valorosamente da tutte le insidie del demonio e spirerà in pace l’anima sua». Oh, che bella morte, allora, sarà per succedere alla nostra vita, se l’avremo impiegata ad ascoltare quante più Messe potremo!

Anche la celebrazione della S. Messa ha per se stessa molta efficacia per procurarci una buona morte. S. Leonardo da Porto S. Maurizio racconta di una donna peccatrice di Roma, la quale, dimentica della sua eterna salute, ad altro non attendeva che a far peccati e farne fare ad altri; e nulla faceva di bene se non che far celebrare sovente delle Messe. Passati pochi anni, fu sorpresa da così vivo dolore dei suoi peccati, che, portatasi ai piedi di un confessore, fece la confessione generale e, poco dopo se ne morì così ben disposta, che lasciò i più cari segni della sua eterna salvezza.

Noi al presente siamo tutti buoni cristiani, ma può darsi che il demonio ci trascini al male, e ci metta sulla via della perdizione. Ebbene, ricordiamoci che la divozione alla S. Messa sarà potentissimo aiuto a vincere il demonio, convertirci e fare una buona morte.

S. Agostino poi ci assicura che chi ascolta bene e spesso la S. Messa, non morirà di morte improvvisa.

Ebbene, cerchiamo in questo mese e specialmente nel mese della Madonna, di ascoltare più sovente la S. Messa, e se ci è possibile, farne celebrare qualcuna, con due speciali intenzioni: 1)che l’Opera Duemila SS. Messe sia compresa e sia diffusa dappertutto e che torni tutta a gloria di Dio; 2) che quest’Opera santa ripari a tanta smemorata e anche maliziosa trascuranza del Precetto Domenicale di tanti cristiani, e che ottenga perdono e conversione a tanti scrittori cattivi che fanno dannare un incalcolabile numero di povere anime!

Alcuni brani di lettere

Rev.mo,

continuo la mia diffusione col cuore desideroso di poter sempre lavorare per la santa Opera delle Duemila Messe. La mia buona volontà spero non manchi mai.

Finalmente, col potere e aiuto di S. Paolo, le spedisco sei ascritti. Il Bollettino «Unione Cooperatori» lo ricevo e le invio i miei più vivi ringraziamenti. 

Con ossequi Dev. Tonello Maria
«Invio L. 100 per essere iscritto nell’Opera delle Duemila SS. Messe. Prego accusare ricevuta.

D. Enrico Caccia - CORNAREDO (Milano)»
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«Rev.mo,

Ho raccolto cinque persone che desiderano di iscriversi all’Opera delle Duemila SS. Messe. Desidero un assegno da consegnare alle famiglie iscritte. Mi raccomando alle sue preghiere che ne ho tanto tanto bisogno. Distinti ossequi.

Anna Gabetta - Zinasco (Pavia)

[segue: Elenco dei nuovi iscritti]
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UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO DELLA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

Che cos’è l’Apostolato-Stampa?

PREDICAZIONE

La predicazione è in generale annunciazione, manifestazione: «dicite in lumine …praedicate super tecta». Parlando specificatamente: è evangelizzazione, annunziare la Buona Novella, «Verbum Domini de Jerusalem».

«Quomodo credent nisi praedicabunt?» Essa è necessaria: in ogni tempo perché in ogni tempo vede mutarsi la generazione su la terra; in ogni luogo perché è precetto «mundum universum… omni creature»; ad ogni uomo, poiché tutti hanno: intelligenza per comprendere ed elevarsi a Dio, anima da salvare, ignoranza derivata dal peccato originale.

A gloria di Dio e pace degli uomini, come fu la mira della sapienza di Dio nel farsi carne «Verbum caro factum est», «habitavit in nobis», «cum hominibus conversatus est». La predicazione proclama infatti Dio, i suoi diritti, le sue perfezioni e comunica agli uomini la scienza eterna; comunica agli uomini le vie per arrivare a Dio con l’intelligenza, la volontà, l’amore per arrivare al Cielo: «Hoc est vita aeterna ut cognoscant Te et quem misisti».

DELLA DIVINA PAROLA

E’ costume di Dio servirsi dell’uomo per dispensare la divina dottrina e comunicare la sua volontà, invitare al Cielo per le vie sante e sapienti.

Parlò successivamente per mezzo dei Patriarchi e dei Profeti, rivolgendosi al popolo eletto. Parlò successivamente per mezzo degli Apostoli cui è conferito il potere «Come il Padre ha mandato me, così io mando voi… andate, predicate».

Parlò in ogni tempo a mezzo della Chiesa, del suo Vicario il Papa, dei Vescovi, dei Sacerdoti cattolici per cui stanno le parole: «chi ascolta voi ascolta me».

Parlò a mezzo dei missionari partiti in ogni secolo da Roma per il mondo intero a portare la Buona Novella.

Parlerà fino alla fine dei secoli con voci infallibili assistendo indefettibilmente la Chiesa: «Ecce Ego vobiscum sum omnibus diebus usque ad consummationem saeculorum».
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CON L’IMPRESSIONE

Dio parlò a voce, Dio impresse le sue parole su carta, pergamene, monumenti antichi.

E’ sempre una e medesima verità uno e medesimo Autore; uno e medesimo fine; si tratti di parola parlata, si tratti di parola impressa o scritta.

La parola di Dio; altra è venuta per tradizione, tramandata in molti modi, comunicata da l’uno e l’altro, vissuta in mille cerimonie ed usi e pratiche sante, fissata in monumenti, raccolta in libri e scritti autorevoli. A questo si riannoda la predicazione che risuona perpetuamente.

La parola di Dio: altra è venuta per le Scritture Sante. E cioè sono 72 libri di Dio; che formano l’unico libro: Bibbia; che raccoglie delle parole di Dio; la parte che Dio volle nella sua Provvidenza giungesse a noi inalterata. Gli agiografi mossi da Dio scrissero, quanto, come, nel modo che Dio volle. Ogni uomo può leggere la lettera genuina che il Padre Celeste ha indirizzato ai suoi figli. Dio è il primo Scrittore, il primo Apostolo della Stampa. Imitiamo Dio.

La predicazione a viva voce corrisponde alla Tradizione: la predicazione per impressione corrisponde alla Sacra Scrittura.

----------------------------------------------------

Non v’è tentazione, non avversità, non calamità, che non trovi lenimento nella Sacra Scrittura e a cui essa non dia aiuto colla consolazione, col consiglio, o con qualche altro rimedio. (S. T.so di Villanova).

----------------------------------------------------------

I Discepoli

La Pia Società S. Paolo ha pure i Coadiutori Laici (detti DISCEPOLI). Sono veri religiosi, emettono i santi voti, fanno vita comune, vestono abito sacro.

Attendono alla propria santificazione con le opere di pietà e con lavori per l’Apostolato stampa: composizione, impressione, brossura, propaganda, cartiera, zincotipia, ecc.

Si ricevono come aspiranti giovanetti dai 12 ai 25 anni. Occorre diano segni di vocazione religiosa, siano sani di mente e di corpo.

Chiedere programmi e rivolgere le domande di ammissione: PIA SOCIETA’ S. PAOLO – Via Grottaperfetta, 58 – ROMA; oppure: Pia Società S. Paolo – ALBA (Piemonte )

PRO MEMORIA

30 Messe Gregoriane Lire 300. Novena di Messe L. 90, una giornata di cera al Divin Maestro L. 15, una giornata di luce alla Regina degli Apostoli L. 2, Triduo di Benedizioni L. 6, Novena di Benedizioni L. 18.
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APOSTOLATO DEL LIBRO

Approvazioni e benedizioni

CURIA VESCOVILE - NOLA

Spett. Libreria «Pia S. S. Paolo» - Piazza del Duomo, 143 NAPOLI

Ho preso visione di quanto mi significava in data 25 c.m., e sono lieto di assicurare che raccomanderò al Rev. Clero di tener la lodevole iniziativa per la diffusione della buona Stampa.

Con l’augurio della migliore riuscita di così nobile intento di buon grado ossequio e benedico.

Nola, 29 Aprile 1931

Dev.mo + Egisto Domenico, Vescovo

VESCOVADO DI SARNO E CAVA

Sarno 12-2-1932

Rev. Suore «Figlie di S. Paolo» - SALERNO

Secondo il loro desiderio farò avvisare i Parroci di Cava per il giro di propaganda della Buona Stampa, che intendono fare in Cava e Diocesi nel ritiro del prossimo marzo. Il giro potrebbe essere fatto nel seguente Aprile.

In unione di preghiere Le benedico.

+ Pasquale,Vescovo
Isernia 16-2-1932

Rev. Suore «Figlie di S. Paolo» - CAMPOBASSO

Sua Ecc. Mons. Vescovo, a cui sta sommamente a cuore il bene di queste popolazioni, mi dà il gradito incarico di significare che accetta con sommo piacere la proposta di codesto benemerito Istituto, ed è lietissimo che le Suore del medesimo si rechino pur in queste due Diocesi, per offrire e diffondere la Bibbia delle Famiglie ed altri libri. Ed affinché, anche presso di noi, un sì nobile e santo Apostolato sia fecondo di ottimi e copiosi frutti, imparte ben di cuore alle zelanti Propagatrici la sua Pastorale Benedizione.

Con rispettosi e devoti ossequi.

Il Segretario e Deleg. Vescov.

P. Leopoldo De Paulis O. F. M.

Mons. Salvatore Del Bene 

Vescovo di Tebese e Cerreto Sannita

dà la benedizione pastorale e presenta due Suore delle Figlie di S. Paolo, che diffondono libri di sana e salutare lettura, coi voti che molti possano approfittare della occasione favorevole per farne acquisto.

Rev.da Madre,

In seguito alla Sua preg.ma Le fo noto che sono ben lieto di ospitare le due Suore e di permettere che Esse offrano ai miei parrocchiani libri buoni.

Fin d’ora Le assicuro che farò tutto quanto è in me perché la loro opera riesca a maggior gloria di Dio e delle anime.

Senza dubbio ritirerò i pacchi che spediranno al mio recapito.

Montebello di Bertona 28-1-1932

Dev.mo Sac. Guglielmo Urza, Prevosto

-------------------------------------------------------------------------------------------------

Piccola posta

Riceviamo da diverse persone richieste di preghiere per ottenere dal Signore grazia di poter sopportare o, se così è volontà di Dio, essere liberate dalla loro condizione sia riguardo alla salute fisica, come morale, sia per quel che riguarda la parte finanziaria.

Diciamo a tutti che prendiamo tutte le loro intenzioni e le affidiamo al Cuore santo di Gesù, le mettiamo nelle mani di S. Paolo e della Regina degli Apostoli, perché vogliano benedire e consolare tutti quelli che ne sentono vero bisogno, facciano trovare la via per risolvere bene ogni cosa, e poi concedano a tutti la pazienza per sopportare quelle croci da cui il Signore permette ogni tanto siano visitati, per maggior nostro bene, per aumentare i nostri meriti e affinché ci rendiamo degni del cielo.

Coraggio! Confidiamo nel Signore, Egli è buono e sarà pronto a soccorrerci e ad accordarci le sue grazie; badiamo solo a non fare peccati, a non offendere in nessun modo Gesù e poi stiamo tranquilli che il Signore ci aiuterà sempre.
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A quanti cooperano, propagano e diffondono con lo zelo e lo spirito sacerdotale i 

MANUALI DI PIETA’ COLLEZIONE “PREGHIAMO”

La Pia Società S. Paolo mentre porge i più sentiti ringraziamenti di quanto fu già compiuto, grazie a Dio, per avviare tante anime alla preghiera in un con i sensi della più viva gratitudine e riconoscenza, bene augurandosi una sempre più crescente diffusione in mezzo al popolo per la gloria di Dio e la pace delle anime, a titolo di incoraggiamento e per il buon esempio, come da promessa, pubblica il

1.o ELENCO DELLE PERSONE CHE PIU’ SI DISTINSERO

NELLA DIFFUSIONE

COLLEZIONE COMPLETA «PREGHIAMO»

M. R. Girolamo C. P. – TREZZO D’ADDA

Sig. Gemma Negroni - LUMINASIO p. MARZABOTTO 
Copie 70

MANUALINO «PREGHIAMO»

M. R. Sac. Geremia Martelli, Arciprete di Linaro 
«    30

Sig.a Rebellino Costanza - CORTEMILIA 

MANUALINO «PREGHIAMO IL SACRO CUORE DI GESU’»

N.N. – PAVIA
«  300

MANUALINO «PREGHIAMO GESU’SACRAMENTATO»

M. R. D. Natale Liconi, Rett. Sem. – REGGIO CALABRIA 
«    25

MANUALINO «PREGHIAMO S. GIUSEPPE»

Rev. Direttrice Ospedale – TORINO
«  150

N.N., Parroco – TORINO
«  200

MANUALINO «PREGHIAMO GESU’ BAMBINO»

Sig.a Santina Battagliola 
«    50

N. N. Parroco
«  200

MANUALINO «PREGHIAMO PER I DEFUNTI»

Ven. Seminario per le Missioni – VOGHERA
«  100

Sig. Fantino Battaglia – CASALE C. 
«    50

M. R. D. C. Testore – CASTEGIO 
«    50

Sig. Blengino Emilia – MAGLIANO ALPI
«    30

M. R. Teol. Barra – R.C.
«  250

Sig. N. G. Montagna – Broni 
«    30

MANUALINO «PREGHIAMO S. ANTONIO»

M. R. D. G. Gianossa 
«  150

M. R. Padre Sup. Conv. – PRATO (Toscana )
«  100

MANUALINO «PREGHIAMO GESU’ CROCIFISSO E L’ADDOLORATA SUA MADRE»

N. N. – NAPOLI
«  200

Sig. Giuseppe Morgellaro – AGRIGENTO
«    20
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IL COOPERATORE PAOLINO

Le virtù nell’Apostolato-Stampa

L’Apostolato-stampa non è un mestiere, è una missione, ed una missione divina che ha lo scopo di dare Gesù alle anime, cioè attraverso la stampa comunicare la sapienza, la santità e la vita di Gesù, ma per questo sono necessarie tre virtù: umiltà, carità e spirito di penitenza e di preghiera.

1.o L’UMILTA’

E’ la vera conoscenza di noi stessi ed il disprezzo della nostra miseria, l’umile conosce che nulla è da lui, tutto è dono di Dio.

L’umiltà è necessaria nell’Apostolato stampa poiché tanto in chi scrive come in chi opera alla diffusione, facilmente quello che lusinga di più è l’amor proprio, per cui si cerca una gloria effimera e si disdegnano le cose semplici.

L’umile all’opposto si prepara al suo apostolato nella preghiera e cerca le anime dei poveri. Quanti meriti per chi coopera alla diffusione della stampa e vi coopera con umiltà! Il cooperatore e l’apostolo adornati di questa virtù tanto cara e benedetta da Gesù, sono quelli che arrivano ad un grande numero di anime ed operano un bene immenso. Difatti chi non cerca se stesso, ma le anime è quegli che saprà dire alle anime le parole più convenienti, far conoscere il Vangelo e le cose necessarie alla loro salute.

Cooperazione all’apostolato-stampa significa diffondere la stampa salvatrice a tutte quelle anime a cui è possibile arrivare. Ma chi mira più a se stesso che non alle anime, cerca lusso, cerca applauso, ma questo applauso non è approvato da Dio, poiché tutto quanto si opera nelle anime per mezzo dell’apostolato-stampa è tutto frutto della grazia di Dio e perciò noi siamo strumenti nelle mani di Dio, servi inutili, scelti, per la sua infinita bontà, a lavorare nella sua vigna.

2.o LA CARITA’

L’Apostolato stampa è apostolato di carità verso le anime. E’ necessario che noi comprendiamo i bisogni delle anime e andiamo a soccorrerle.

L’Apostolato della stampa racchiude in sé e riassume l’opera della predicazione, l’opera della educazione della gioventù e della catechizzazione, ed è proprio l’arte della carità. Carità che s’addice non solo a colui che scrive, ma anche a chi diffonde e coopera, perché anche essi praticano il precetto evangelico: diliges Dominum Deum tuum… et proximum sicut teispsum: ora come si può amare meglio il nostro prossimo che offrendo loro un foglietto religioso, un libro ecc. su cui leggerà le verità necessarie, per la sua salvezza dove imparerà ad amare il Signore sopra ogni cosa?

Questa è carità soprannaturale, voluta da Dio stesso e che vediamo perfettamente praticata in Gesù Cristo, il quale per salvare gli uomini venne dal cielo in terra facendosi uomo.
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Misit enim Deus Filium suum unigenitum in mundum, ut mundus per ipsum salvetur: mandò Iddio il suo Figlio nel mondo, affinché il mondo si salvi per Lui.

3.o LO SPIRITO DI

PENITENZA E DI PREGHIERA

Per salvare le anime occorre molta preghiera e mortificazione. L’Apostolato-stampa vuole anime fervorose ed amanti del sacrifizio; non si deve credere che si possa fare molto bene senza preghiera e mortificazione.

La preghiera è quella che ci assicura l’aiuto della grazia di Dio, la mortificazione ci fa più facilmente sacrificare noi stessi, per arrivare alle anime.

Nostro Signore Gesù Cristo ci è anche in questo ammirabile esempio: pregava e si mortificava e raccomandava ai suoi apostoli: vigilate et orate; vegliate e pregate.

Noi dobbiamo dire agli uomini le cose e le verità veramente necessarie, non andiamo in giro in cerca di notizie, niente di tutto questo; noi vogliamo operare nel raccoglimento e far conoscere quanto è necessario per la salvezza dell’anima, delle altre notizie ne abbiamo basta quanto è necessario per parlare agli uomini.

Abbiamo peccato, ma il Signore ha pronta la sua misericordia, purché noi portiamo i segni della penitenza e ci presentiamo colla preghiera.

-------------------------------------

La lettura dei sacri libri dà una cognizione anticipata della celeste beatitudine. (S. Agostino)

-------------------------------------

Per ottenere grazie

A quanti desiderano ricevere grazie da San Paolo consigliamo:

1.o La novena a S. Paolo come pubblicata, e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta di L. 0,40.

2.o Accostarsi ai SS. Sacramenti in un giorno della Novena.

3.o Fare un’offerta per il Tempio di S. Paolo.

4.o Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico preferibilmente con il nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

NOVENA A SAN PAOLO

Recitare, per nove giorni, le seguenti orazioni:

Pater, Ave, Gloria.

Antifona: O San Paolo Apostolo predicatore della verità e Dottore dei Gentili, intercedi per noi presso Dio, che ti ha eletto.

Versetto: Tu sei vaso di elezione, o S. Paolo Apostolo.

Predicatore della verità nel mondo intero.

ORAZIONE

O Dio, che per la predicazione del Beato Paolo Apostolo hai ammaestrato la moltitudine dei gentili, concedi a noi, ti preghiamo, che sentiamo presso di Te il patrocinio di colui, del quale veneriamo i natali. Per Gesù Cristo nostro Signore. Così sia.

PER CHI si RACCOMANDA alle PREGHIERE

Firmare il talloncino qui unito con indirizzo ben chiaro, e inviarcelo; noi lo metteremo nella cassettina delle grazie da chiedersi a San Paolo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

O glorioso S. Paolo, Protettore dell’Apostolato della Buona Stampa, degnati di esaudire le preghiere che i piccoli tuoi figliuoli di Alba fanno per noi, per la nostra campagna e per tutti i nostri bisogni; noi Ti promettiamo riconoscenza facendo a suo tempo l’offerta di ….

FIRMA E INDIRIZZO BEN CHIARI

…………………………………………………………………………

....………………………………………………………………………
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LEGGETE TUTTI!!!

I Cooperatori hanno una Chiesa

E’ il grande tempio che sorge maestoso fra i grandi locali della Pia Società S. Paolo: è il tempio a S. Paolo, in Alba.

Questa è la Chiesa dove si prega per i Cooperatori, dove molte anime stanno davanti a Gesù Eucaristico in unione di intenzione, di pensiero e di fine: aumentare la gloria di Dio e portare pace agli uomini mediante l’Apostolato-Stampa.

***

Il Signore ci ha chiamati presso l’Eucaristia perché più profondamente comprendiamo il vangelo e perché con zelo più ardente lo diffondiamo. Questo è il vero Apostolato.

***

Ora, il Padre di tutti i Cooperatori, il Padre dei Sacerdoti ed alunni della Pia Società S. Paolo: il Teol. Alberione, che da venticinque anni Iddio ha consacrato a sé, offrirà quest’anno nella Chiesa dei Cooperatori, per noi e per loro, il Divin Sacrifizio, nella ricorrenza del venticinquesimo anniversario di Messa.

Questa unione di cuori e di intenzioni attorno al Padre è cara e benedetta dal Divin Maestro.

E le intenzioni sono appunto queste: che più devotamente noi partecipiamo alla S. Messa; e che più spiritualmente concepiamo l’Apostolato stampa.

***

Ma la Chiesa, Casa di Dio, attende di essere posta in quel decoro necessario alla Casa di Dio, dove un sacrificio così prezioso e di così grande valore deve offrirsi a Dio.

La Divina Provvidenza ha già mandato un discreto numero di generosi cooperatori e per le loro offerte si sono già fatte tante cose; occorrono però ancora l’altare, paramenta, il pavimento ecc.

Il già fatto è molto, ma il da farsi non è poco e ci porta naturalmente a confidare in questa Provvidenza inesauribile che

Tutti ascolta, e porge a tutti aita:

e se nega talor grazia e mercede;

o niega sol perché a pregar ne invita,

o negar finge e nel negar concede.

***

Il Padre comune vi dice con S. Paolo: date secondo la volontà e la possibilità. Date e vi sarà dato. Continuate a cooperare colla preghiera e colle offerte.

Ogni pietra che voi darete per la costruzione della Chiesa vi procurerà premio e merito in Cielo perché questa pietra sarà data alla Casa di Dio.

Dal Cielo vi sorriderà l’Apostolo Paolo e per voi intercederà grazie e benedizioni.
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NELLA PIA SOCIETA’ SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

IL LAVORO DELLO SPIRITO

Aveva nel mese di marzo questo scopo: passare santamente i giorni di Quaresima per una buona preparazione alla santa Pasqua. Imparare sempre più dal Maestro Divino lo spirito di mortificazione e di abnegazione di se stessi per essere sempre più uniformi alla volontà di Dio e crescere davvero come Gesù in età, sapienza e grazia. A progredire in questi punti molto adatto è il considerare Gesù nel tempo della sua Passione e imitare gli esempi.

LA FESTA DI S. GIUSEPPE

Fu per tutta la Casa una occasione attesa con vivo desiderio. In questo giorno occorreva l’onomastico del Primo Maestro e perciò i figli sono sempre contenti quando possono stringersi più intimamente intorno al loro Padre e festeggiarlo. Alla sera del 18 tutta la Casa verso le ore 5 era raccolta nel Tempio di S. Paolo per dare una prima dimostrazione di affetto al Primo Maestro esternando gli auguri di buon onomastico. Si recitò la coroncina a S. Giuseppe per impetrare l’abbondanza delle sue grazie su tutti noi ed in particolare sul nostro Primo Maestro, quindi seguì la benedizione solenne. All’indomani mattina celebrò la Messa della comunità il Signor Primo Maestro, durante la quale tutti i figli si accostarono alla S. Comunione, offrendola secondo le intenzioni sue come si era promesso. Dopo la S. Messa, salì il pulpito il caro festeggiato e ci tenne una bellissima meditazione su S. Giuseppe, intonata specialmente a farci comprendere la fedeltà di S. Giuseppe. S. Giuseppe fu fedele, fedeltà che dimostrò in terra sia nell’ufficio di padre putativo di Gesù, sia nel difendere l’infanzia del Divin Salvatore e nel proteggere e custodire l’immacolata Vergine Maria. Fedeltà però che continuò e continua ad esercitare in cielo, fedeltà poi che gli meritò il titolo di Patrono universale di tutta la Chiesa. – Imparare da S. Giuseppe la fedeltà alla nostra vocazione qualunque sia lo stato in cui il Signore ci ha chiamati, perché la fedeltà ai doveri del proprio stato è sorgente di grazie, di benedizioni dal Signore ed è pegno che ci assicura una morte tranquilla.

Quella mattina si ascoltarono dai giovani più Messe, e si fecero preghiere particolari tutte intonate ad onorare S. Giuseppe ed a chiedere la grazia della fedeltà alla nostra vocazione.

Tutta quella giornata ebbe per i giovani della Casa un tono tutto particolare: era la festa del Padre ed i figli erano contenti e allegri.

LA SETTIMANA SANTA

Le funzioni commoventi e significative dovevano portarci ad effettuare l’intenzione della Casa: conoscere i propri peccati, piangerli e confessarli, ed emendarli col risorgere con Gesù. Ogni mattina ci fece la meditazione il Primo Maestro mettendoci bene davanti che noi siamo stati la causa della Passione e morte di Gesù, per i nostri peccati, mentre l’infinita bontà di Gesù per l’infinito amore che ci portò: sacrificò se stesso per salvarci dall’inferno.

Le funzioni si svolsero con solennità e le cerimonie quanto si poté conformi alla liturgia, ed anche i chierici misero uno studio particolare perché le cerimonie ed il canto esprimessero bene lo spirito di quei santi giorni.

LA FESTA DI PASQUA

Giorno di allegria. L’alleluia della liturgia era rispecchiato dai canti e dalle voci allegre di tutti i giovani della Casa. Quella mattina una comunione generale fra canti e preghiere coronava la settimana Santa, ma era pure coronamento della preparazione fatta dai giovani nei giorni precedenti. Una santa letizia regnava in quel giorno nel cuore di tutti. Con Gesù si sta sempre bene e quando si è purificata l’anima si gode la pace che solo il Signore sa dare e che è la vera. Gesù colla sua risurrezione ci insegnò a risorgere anche noi da una vita meno fervorosa ad una vita più fervorosa, ed una vita nuova: tutta per Gesù e solo per Gesù.

CANTORIA DI PASQUA

La messa solenne venne celebrata in modo più solenne. Mentre nelle Domeniche ordinarie costituiva la cantoria alternativamente, or l’uno or l’altro dei vari reparti, quella mattina presero parte al canto delle parti variabili della Messa circa 500 fra chierici e giovani. Il Resurrexit risuonò più forte nel grande Tempio di San Paolo e destò l’ammirazione di quanti presenziarono. Quanti cuori e quante voci riunite a cantare le glorie del Signore! Egli ci benedirà perché
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possiamo riuscire sempre meglio ne sui santo servizio.

LA VISITA DEL VESCOVO DI CUNEO

Con piacere poté la Società S. Paolo ospitare per alcune ore S. E. Rev.ma Mons. Travaini, Vescovo di Cuneo, il quale ci volle onorare visitando i nostri locali. Fu accompagnato nei vari reparti da uno dei nostri superiori; dappertutto passò benedicendo e rivolgendo parole amorevoli e di incoraggiamento ai piccoli apostoli intenti ai loro lavori.

L’APOSTOLATO

Si continuano i lavori attorno alla Sacra Bibbia in lingue straniere, particolarmente alla latino-spagnuola. Intanto si stanno pure preparando la Vita di S. Teresa e di S. Paolo in carattere grande ed illustrata. E’ pure in preparazione una nuova edizione di catechismo illustrato ed a colori che speriamo potrà essere presto terminato. Il Signore benedica sempre l’Apostolato perché quanti vi si applicano abbiano sempre retta intenzione ed umiltà e facciano tutto per la gloria di Dio ed il bene degli uomini. Ci mandi pure tanti abbonati e tante persone che disponendo di beni materiali ci aiutino ad accrescere, e migliorare ognor più quest’opera santa.

DALL’AMERICA

Sao Paulo (Brasile)

I PRIMI PASSI DELLA CASA

Il nostro caro Padre e Protettore, S. Paolo ha voluto trapiantare nella città che porta il suo nome, Capitale dello Stato pure omonimo, la prima, piccola filiale della Pia Società S. Paolo all’estero.

I due sacerdoti inviati sbarcarono nel Brasile (terra del SS. Salvatore) il giorno 18 di agosto 1931 verso mezzogiorno.

Nel porto di Santos conoscemmo un Rev.mo Sacerdote che subito si interessò premurosamente di noi e ci portò alla sua Parrocchia, detta di S. Bernardo, presso la città di S. Paolo. E qui abbiamo avuto alloggio e la mattina seguente nella Chiesa di S. Bernardo, alla vigilia della festa del santo e del 17° anniversario della Pia Società S. Paolo celebrammo con trasporto di profonda riconoscenza al Signore la prima Messa sul Continente Nuovo.

***

Entrammo in S. Paolo nel mattino del giorno stesso per presentarci a S. Ecc. l’Arcivescovo.

Il Rev.mo Padre Faustino Cav. Consoni, zelantissimo Missionario dei RR. Padri di S. Carlo ci accompagnò da S. Eccellenza che ci accolse affabilmente, ed ascoltato il motivo della nostra venuta ci concesse di esercitare il ministero e c’inviò provvisoriamente presso i RR. Padri Cappuccini.

Affettuosa fu pure l’accoglienza di questi RR. Padri italiani. Essi officiano una bellissima Chiesa dedicata a Maria SS. Immacolata, ed è in questa Chiesa che il giorno 20 di agosto, potemmo celebrare la prima S Messa in S. Paolo. Felicissime coincidenze: nella Chiesa di Maria SS. Immacolata, festa di S. Bernardo, 17° Anniversario della Pia Società S. Paolo, nella città del nostro caro Protettore!... Eravamo in mezzo a mille incertezze, ma col cuore pieno di giubilo per la visibile protezione del Cielo!

Protezione che si manifestò sempre più chiara negli avvenimenti che si succedettero poco tempo dopo.

***

Si cercava il modo di iniziare l’apostolato, aprendo un collegio, impiantando una piccola tipografia per stampare qualche foglietto religioso e il catechismo, ma ecco che ben presto si seppe che il Convento dei RR. Padri Cappuccini, ove dimoravamo provvisoriamente, si stampava un settimanale cattolico italiano, diretto dagli stessi Padri.

***

Il Signore aveva già disposto. Venuti in accordo, il settimanale «La Squilla» fu acquistato assieme a tutto il materiale tipografico: una macchina da stampa di grande formato, una linotype, una piegatrice, tipi, piombo, cassoni, clichès, ecc.

«La Squilla» conta attualmente 8000 (ottomila) copie, ha 27 anni di vita ed è l’unico giornale cattolico per gli Italiani di tutto il Brasile.

S. Paolo è una metropoli estesissima e conta quasi 2 milioni di abitanti di ogni nazionalità: Portoghesi, Tedeschi, Inglesi, Turchi, Giapponesi, Francesi; ma la colonia più grande è quella degli Italiani. Essi sono oltre 200.000 (duecentomila) e sono tra i migliori lavoratori e industriali.

La lingua ufficiale è il portoghese; la religione predominante è la cattolica; i protestanti e gli spiritisti lavorano molto a diffondere scritti cattivi, vangeli e Bibbia falsificate.

Il bisogno di stampa cattolica è molto sentito sia dal popolo che dalle autorità religiose ed ecclesiastiche, e quindi ogni opera a questo riguardo viene favorita ed appoggiata.

***

Al principio di novembre 1931, all’arrivo
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di altri aiutanti dall’Italia, si prese in affitto una casetta e fu trasportata la tipografia e «La Squilla» continua ad essere stampata e spedita ai Cattolici Italiani sparsi per tutto il Brasile. I lettori aumentano e sono, come dice il Papa, abbonati pagatori.

La benedizione del Signore sulla piccola Casa è visibile e continua.

Florida (Buenos Ayres)

«Invio nuovamente  alcune righe riguardo alla Casa di Florida, perché la lettera spedita per via aerea la settimana scorsa, non sappiamo dove sia andata a finire, poiché l’aeroplano che la doveva portare rimase travolto da un tornado fra Montevideo e Rio.

Ecco brevemente le poche notizie del mese scorso:

Nei primi giorni di febbraio si spedì il primo numero stampato da noi, del bollettino «Unione Cooperatori…» tutto in spagnuolo. Ora abbiamo già terminato il secondo numero, più di metà in italiano. Deo gratias!

Abbiamo però tanto bisogno di indirizzi; si faranno certo un bel merito quei bravi italiani che potendolo, ci invieranno l’indirizzo di loro parenti, amici e conoscenti residenti in Argentina, fosse anche uno solo sarà sempre una grande carità ed un bel merito presso il Signore.

Deo gratias, dobbiamo pure dire  per il piccolo Catechismo che abbiamo potuto stampare che, se piacerà al Signore, si cercherà di farlo penetrare in tutte le famiglie, le quali tanto hanno bisogno di istruzione religiosa specialmente in certi luoghi!

Si sta ora preparando il foglietto «Fate pasqua»; subito dopo si farà «La Gran Madre» e «Gli errori dei protestanti» di cui si sente un bisogno speciale essendo qui i protestanti molto numerosi!

Abbiamo ricevuto da Alba una buona quantità di libri, anche di questo Deo gratias. Ne abbiamo dato l’annunzio con un foglio speciale intercalato nel bollettino «Cooperatori». Il Signore benedica e faccia fruttificare con la sua grazia.

RITIRO MENSILE: Abbiamo fatto il ritiro mensile nei primi giorni di Quaresima. Le nostre considerazioni si sono fermate su le meditazioni che con tanto amore ci vengono inviate da Alba. Negli ultimi giorni di Carnevale abbiamo pure fatto tre ore di adorazione al SS. Sacramento, per riparare un poco al Cuore del Divin Maestro dei tanti peccati che si commettono in quei giorni.

I fanciulli sono ora dieci, allegri, e contenti, vispi, li raccomandiamo tanto alle preghiere.

Giungano i più cordiali saluti, preghiere, ed auguri di ottima e santa Pasqua ai Sacerdoti, Chierici e Casa tutta, dalla piccola famiglia della lontane Florida. Non mancheremo di fare preghiere speciali per tutti i nostri cari maestri».

Da Roma

LA SETTIMANA SANTA

Nel Giovedì Santo si fece la visita ai Santi Sepolcri. Oh, quanto ci dicono della bontà di Gesù, come parlano bene del suo amore per noi, al cuore di chi è raccolto. Specialmente in questa eterna Roma dove si conservano tante reliquie, tanti ricordi, della Passione. In S. Giovanni Laterano potemmo assistere anche alle funzioni e vedere la Tavola su cui Gesù Cristo fece l’Ultima Cena. Prima di ripartire si fece da tutti la Scala Santa, passando quindi ad altre Chiese, si venne alla Basilica di S. Paolo, dove il nostro cuore ritorna sempre tanto volentieri, per trattenerci ancora un po’ a meditare la Passione di Gesù assieme al nostro caro Padre San Paolo.

Nel Venerdì e Sabato Santo si attese alle confessioni, e la mattina di Pasqua si fece la Comunione Pasquale con grande letizia tutti.

MESSA SOLENNE

Ora che il Signore ci ha dato una cappella alquanto più grande, si potrebbe celebrare Messa solenne anche più spesso se non ci mancassero altre paramenta: qualche buon Cooperatore vorrà aiutare a rendere sempre più bella la Casa del Signore e più solenni le funzioni. Ci occorre ora un paramentale in oro.

MERENDA. Nel pomeriggio del lunedì dopo Pasqua si pensò anche a una breve passeggiata con merenda. Riuscì soddisfacente e i chierici e i giovani che poterono trattenersi a divertirsi nei boschetti presso l’abbazia delle Tre Fontane a sera ritornarono a casa allegri e contenti.

LA ROTATIVA: E’ in funzione da circa due mesi e stampa sufficientemente bene. Si stampa ora «Il Giornalino» e l’imitazione di Cristo. Sia ringraziato il Signore che ci ha dato questo nuovo mezzo per la sua gloria, perché possiamo meglio farlo conoscere e col Giornalino che diventa sempre più bello e va acquistando maggior diffusione.

UNA NUOVA MACCHINA: Ci deve arrivare in questi giorni. E’ una macchia compositrice, «Tipograf». Ci era ormai divenuta necessaria specialmente per la composizione dei libri da stamparsi in Rotativa e il Signore ce l’ha mandata. Deo gratias!
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PIA SOCIETA’ FIGLIE DI S. PAOLO

ROMA

LE FIGLIE DI S. PAOLO

Abitano ora la nuova casa costruita appositamente  per loro, il nuovo nido che la provvidenza di Dio ne S. Paolo hanno procurato alle  loro Figliuole. E’ molto più adatta, più rispondente ai bisogni relativi alla missione esercitata da chi vi abita.

Dall’alto della collina su cui è situata, si domina con lo sguardo lo splendido panorama della Città eterna, in cui campeggia la magnifica Basilica di S. Paolo che trovasi a breve distanza.

Da essa l’Apostolo pare voglia invitarci continuamente a distaccarci vieppiù dalla terra, per vivere una vita più cristiana, soprannaturale, divina.

Egli che si uniformò tanto al Modello inarrivabile, Gesù, da poter dire: «Non sono più io che vivo: è Cristo che vive in me» pare che voglia ripetere anche a noi, ciò che scriveva ai Cristiani di un tempo: «Imitate me, come io imito Gesù Cristo».

E noi lo vogliamo imitare il nostro caro Padre che così teneramente protegge e aiuta le sue Figlie; vogliamo imitarlo nello amore grande al Maestro Divino, che è la Verità, la Via, la Vita; per poter diffondere la luce della verità dove ancora vi sono le tenebre dell’errore, per seguire noi ed indicare agli altri la vera via che conduce alla vita eterna; per infondere la vita nelle anime morte per il peccato.

E il grande Apostolo dal Cielo, continuerà a proteggere le sue Figlie e con esse la numerosa famiglia dei Cooperatori. Egli susciterà nuovi membri, ispirerà a quelli che comprendono la necessità dell’apostolato stampa, la buona idea di farsi tanti meriti nell’aiutare questo apostolato.

Questo si fa specialmente aiutando coloro che vi dedicano tutta la propria vita, cominciando dalla prima giovinezza. E i modi di aiutarli sono molti: la nuova casa abbisogna di tutto, anche delle suppellettili più comuni, più necessarie. Ed un numero relativamente grande di ragazze, viene in essa istruito, educato, avviato all’apostolato-stampa, tanto necessari ai nostri giorni.

Cooperatori! Anime generose, fatevi dei tesori nel cielo dove né ruggine né tignola consumano, dove i ladri non scassinano, né rubano, aiutando, in quanto potete, le future apostole della stampa.

Sappiate che: «Chi aiuta l’apostolo, avrà il premio dell’apostolo…». Aiutando l’Apostolato Stampa voi procurate la gloria di Dio e la pace degli uomini!

ESERCIZI SPIRITUALI

Li fecero molte delle Figlie di S. Paolo nella seconda settimana di marzo.

Furono predicati in parte dal Primo Maestro della P.S.S.P. e furono fecondi di buoni frutti.

In essi senza nessun’altra preoccupazione si attende solo a quanto riguarda l’anima: si dà uno sguardo alla vita passata, uno all’avvenire, per provvedere ai supremi interessi dell’anima propria, per vedere il cammino che devesi percorrere, onde raggiungere il fine per cui si vive.

Possano i buoni frutti essere duraturi, e ridondare tutti alla maggior gloria di Dio ed alla pace degli uomini, affinché sia così attuato il programma della vita religiosa, racchiuso nella frase angelica. Gloria a Dio e pace agli uomini…!

Rovigo

La venuta delle Figlie di S. Paolo che incontrò dapprima meraviglia, venne poi tanto cooperata e in un anno si poté compiere tanto bene a favore delle anime, gettare il seme della parola di Dio ed avere un buon numero di vocazioni. Deo gratias! Il Signore proprio non manca mai.

L’APOSTOLATO. Per la seconda volta si semina con esito soddisfacente la visita di propaganda nella Diocesi di Rovigo. Ringraziamo sentitamente i RR. Parroci per l’aiuto che ci prestano, specialmente con calde esortazioni al popolo.

CAPPELLINA. – Siamo all’inizio, già un buon numero di Pie Persone volle venire in aiuto, e siamo certe che non mancheranno altre, fino a compimento, e per tutti invochiamo le più elette benedizioni del Divin Maestro e della cara Madre nostra Maria, che tanto ci assiste. Deo gratias.

Salerno

APOSTOLATO DEL LIBRO: Con l’aiuto del Divin Maestro si è continuata la propaganda nelle Diocesi di Cosenza e Diano Reggiano con frutto. Si diffusero Vangeli, Bibbie, Vite di Santi ecc.
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Volentieri ringraziamo quanti vollero aiutarci e molto i RR. PP. Liguorini, che ci facilitarono molto la propaganda nella parrocchia di S. Cipriano, per l’occasione delle SS. Missioni.

CAPPELLINA. – I buoni cooperatori anche in questo mese ci fecero varie offerte per la nuova Cappellina:

D. Enrico Prof. Cartelli 8 sedie; Sig.a Parina, due pianete; Fiunnano Rosina 1 tovaglia; Matera Francesca 1 tovaglia; Sig.a Pinto ampolline; N. N. un tappeto; N. N. pizzo.

Tutti ringraziamo ed imploriamo dal Divin Maestro le celesti benedizioni.

Pavia

Dopo aver tanto desiderato, possiamo finalmente avere con noi Gesù Sacramentato. Deo gratias!

Molte pie persone vollero unirsi per facilitarci l’arredamento della piccola, ma cara Chiesina. Sempre con riconoscenza, presentiamo i nomi degli offerenti, a buon esempio di tanti altri:

Sig.a Fortunati, copri tovaglia, tenda, 2 conopei, purificatoi, corporali, animette; Sig.a Vecchi, 2 corporali, 3 purificatoi, animetta; Sig. Beretta, camice; Ditta Omarini, pisside; Galizia Apolonia, lampadario; Politi Giuseppina, tovaglia; Sig.a Grassi, tavolino; N. N. tovaglia dipinta, pizzo, seta; N. N. L. 5; Sig.a Bertolini 5; Sacchi Fanny 25; Sig.a Morelli 5; Sig.a Spizzi 10; Sig.a Mainetti 10 (chiedendo preghiere); Magaghi Virginia 6.

A tutti un vivo Deo gratias! E la preghiera riconoscente.

Brescia

Non mancano, alla piccola filiale di Brescia i suoi Cooperatori, siamo liete di darne i nomi, e per tutti con gran riconoscenza preghiamo, ed auguriamo ogni bene. Chi aiuta l’Apostolo, avrà il merito dell’Apostolo ed una grande corona per il Paradiso.

Sig.a Gamba Cecilia, stoffa per una pianeta, offerta in natura; Borboni Maddalena, una tovaglia e altre offerte in natura; Mandelli Rosa, asciugamani, vino, piatti ecc.; N. N. offerta in natura; N. N. L. 20; N. N. 5; N. N. offerte in natura; N. N. 4 portacatini, catini e altra offerta in natura.

------------------------------------------------------------------

Seguimi!

Non crederai forse (o benevolo lettore), che questo titolo si addica a qualche novella fantastica?!... No, non è questo il mio intendimento! Codesta parola, codesto titolo «Seguimi» è tratto dal S. Vangelo, che tu certamente possederai, e non è che la parola divina, l’invito caldo e pieno di affetto con il quale il Primo Sacerdote in eterno secondo l’ordine di Melchisedech, Nostro Signore Gesù Cristo, intese chiamare alla sua scuola: Pietro, Giacomo, Andrea, Giovanni e particolarmente tra tutti Matteo, per farli a suo tempo pescatori di anime: faciam vos fieri piscatores hominum: farò che voi diventiate pescatori di uomini.

***

La voce divina lanciata agli Apostoli, agli operai della prima ora, non fu momentanea, né s’eclissò d’un tratto. Ebbe un’eco attraverso i venti secoli ormai trascorsi e l’avrà ancora negli altri che nei disegni immutabili ed eterni di Dio avranno a succedersi fra le vicende dei tempi. Molti hanno sentito questa voce e l’hanno seguita corrispondendovi e la Chiesa in massima parte li annovera fra i suoi Santi e dà loro l’onore degli altari: altri invece l’hanno sentita ma non vi corrisposero del tutto e sono passati in dimenticanza. Altri l’hanno tradita o soffocata e sono divenuti esecrabili agli occhi dei fedeli; altri si sono trovati in condizioni di possederla senza realizzarla in-
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colpevolmente e su questi si stende la misericordia Divina.

Il Divin Maestro nel chiamare gli Apostoli alla sua scuola, come pure i discepoli non ebbe altro di mira che la gloria del suo eterno Padre e la salvezza degli uomini per cui era venuto: Veni salvum facere quod perierat: per questo, dopo avere Egli digiunato quaranta giorni e quaranta notti, dopo molta preghiera sulla montagna chiamò intorno a se quei che volle, e dopo averli chiamati li istruì, li ordinò e li mandò ad annunziare il Vangelo nel mondo: Ite in mundum universum, praedicate Evangelium omni creaturae, docentes servare omnia qaecumque mandavi vobis, Baptizantes eos in nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti: andate in tutto il mondo, predicate il Vangelo ad ogni creatura insegnando loro tutte quelle cose che vi ho insegnate e battezzandole in nome del Padre e del Figliuolo e dello Spirito Santo. Eccelsa missione questa!... Or bene questa voce divina, questa missione in tono di chiamata non s’arrestò giammai e tutt’ora continua nella Chiesa!

***

Col S. Battesimo Iddio mette nell’anima dei suoi eletti i germi della vocazione alla missione divina che formano il sacerdote in embrione e i dono divini: onde il giovanetto man mano che va raggiungendo l’uso della ragione dà ordinariamente i primi segni esterni di ciò che sarà il frutto, in tal guisa che non v’ha molta istruzione per capire anche nell’ambiente domestico che altra da quei di casa è la sua vocazione. Le prime preghiere infatti imparate e recitate con una certa qual unzione ed attenzione di spirito; un certo qual istinto di vedere, seguire e conoscere ciò che fa il prete in Chiesa, all’altare; il preparare altarini in casa, invitare i fratellini ed i primi amici d’infanzia alle funzioni lì improvvisate od in Chiesa, una tenerissima divozione a Maria SS.ma, l’amore alle sante immagini ed ai libri di pietà, la sincerità in mezzo a tutti i difetti e la vivacità della giovinezza sono altrettanti segni che dicono e attestano che vi è vocazione e che il piccolo sacerdote in erba, presto lo diverrà realmente se troverà chi si prende cura di lui. Può essere pure che la vocazione sia latente e non si manifesti subito spiccatamente ed a distinguerla in questo servirà quel certo raccoglimento e modestia che tiene il giovanetto umile e rispettoso tale da conciliarsi la stima e il rispetto di quanti lo conoscono e lo circondano: onde anche l’essere la vocazione nascosta nulla toglie alla chiamata di Dio la quale dovrà divenire più chiara, più tardi da adulto in età avanzata e matura.

(Continua)

--------------------------------------------------------

OFFERTE PER VOCAZIONI

Bellia Piervincenzo L. 50; Anna Balp Rossi 500; Sig.a Dentis 100; Toninelli Giacomo 18; De Martin D. Giovanni Battista 10; Gileri Adele 200; S. E. Monsignor Travaini 50; M.a Carlini Ida 10; Sig.a Eugenia Bisagno 180 per pensione.

[UCAS Anno 1932 - N. 4 aprile - pag. 14]

14

UNIONE COOPERATORI

VOCAZIONI FEMMINILI

E’ proprio delle anime amanti far fiorire attorno a sé aiuole profumate di ogni genere di virtù, illuminare e spronare al bene quanti le circondano, dando a Gesù sempre nuove anime che l’amino e lo servano da vicino, per rendersi a loro volta ispiratrici di bene. Questo è particolarmente compito dell’anima Apostola che pone se stessa a servizio della gloria di Dio, e della pace agli uomini.

E’ pur bello in questa delicata impresa poter posare l’occhio su un esemplare perfetto che maggiormente incoraggi ed inviti, e l’esempio l’abbiamo nel Santo Apostolo.

Chi è S. Paolo? – Il nome di S. Paolo ci rievoca immediatamente la memoria di un grande cuore, di un Vaso di elezione su cui Gesù pose benevolo il suo sguardo per innalzarlo alla sublime dignità di Apostolo, e Apostolo per eccellenza.

Quello che prima tutto si spendeva per la dispersione del nome cristiano, ne diviene il più potente promotore, ne ha piena la mente, il cuore e tutti riempie di Cristo.

E’ conscio del suo primo errore ed anche della sua presente grandezza e spinto dalla sua profonda umiltà afferma di se stesso: «Io non son degno di essere chiamato Apostolo, perché fui persecutore, e sono il minimo degli Apostoli», ma lo Spirito Santo ben presto gli pone sul labbro le più significanti parole «Imitatores mei estote sicut et ego Christi». Imitate me come io imito Gesù Cristo.

E l’esempio suo si perpetua, e ogni cuore ardente pone su di questo luminare il suo sguardo e attinge luce, forza e guida perché il Discepolo perfetto del Maestro Divino si è reso a sua volta: Verità, Via, Vita.

Vocazioni attorno a S. Paolo – L’anima Apostola, pura ed umile non rimane mai sola.

S. Paolo suscitò ben presto ovunque anime giovanili tutte piene e desiderose di bene.

La figura di S. Paolo ci rende famigliari e cari i nomi di S. Timoteo, di S. Tito, di S. Luca, di S. Tecla. Queste anime che seppero così bene penetrare l’Apostolo, comprenderlo, rendersi suoi imitatori e comperarlo nella grande missione di Evangelizzazione ci dicono il gran cuore di S. Paolo.

Chi non suscita attorno a sé vocazioni fa un gran torto al Signore ed anche a se stesso, ben a ragione si deve dire che non compie interamente l’opera sua chi non sa far nascere chi la perpetui.

Quale sarà  la cosa da farsi? Da chi ha già una vocazione particolare dovrà sempre tener presente il dovere che incombe di suscitar in ogni modo le vocazioni: per tutti sarà gran merito dare mano all’Opera delle opere e cioè aiutare le vocazioni che sono destinate a perpetuare tutte le opere di bene.

L’esempio di S. Paolo parli a tutti chiaramente.

In questo è di sommo aiuto la divozione e la preghiera a S. Paolo.

[UCAS Anno 1932 - N. 4 aprile - pag. 15]

APOSTOLATO STAMPA

15

NUOVE BORSE DI STUDIO

Borsa di Studio “SS.ma Trinità”

Nel giorno sacro a S. Giovanni di Matha, il fondatore dell’ordine della SS. Trinità per la redenzione degli schiavi, un piissimo sacerdote ligure, in omaggio e ossequio all’altissima, augustissima e individua Trinità, formò per intero questa borsa di studio per un sacerdote religioso dell’Apostolato-Stampa.

Il mistero della SS. Trinità è il fondamento della vera religione.

Trinità di Dio vuol dire che in Dio vi sono tre Persone uguali, realmente distinte: Padre, Figliuolo e Spirito Santo.

La SS. Trinità ha creato il mondo, ha redento gli uomini, santifica e governa la Chiesa. Ma al Padre si attribuisce la creazione, al Figlio la redenzione, allo Spirito Santo la santificazione.

Nel nome della SS. Trinità noi abbiamo ricevuto il battesimo e siamo divenuti figli di Dio e della Chiesa.

Nel nome della SS. Trinità si compiono e si amministrano tutti i Sacramenti.

Nel nome della SS. Trinità si dà e si riceve ogni benedizione.

La Chiesa definisce i dogmi e fa le sue leggi, distribuisce i tesori spirituali in nome della SS. Trinità.

Ad onore della SS. Trinità è istituita ogni domenica dell’anno: come in nome della SS. Trinità comincia ogni preghiera, che poi sempre termina ad onore della SS. Trinità.

Il Sacerdote è ministro della SS. Trinità e dispensatore dei suoi misteri di verità, dei suoi doni di grazia, delle sue volontà santissime nel governo degli uomini.

Il Sacerdote siede quindi nel Consiglio della SS. Trinità: ad essa parla dei bisogni degli uomini, agli uomini porta le volontà e le grazie di Dio!

Il Sacerdote dell’Apostolato-Stampa, per mezzo della chiesa santa ha ricevuto dal Padre la missione e l’autorità: dal Figlio la parola di sapienza: dallo Spirito Santo la carità che lo spinge.

In lui abita la SS. Trinità; l’apostolo della stampa intinge la penna nello Spirito Santo, fa risplendere la divina rivelazione del Figlio, e stabilisce nel cuore degli uomini il regno e la paternità del Padre celeste: le sue parole sono medicina al cuore, luce alla mente, forza alla volontà: liberano le anime dal peccato, le muovono, le sostengono nel cammino verso il Paradiso, il trono della SS. Trinità in cui saremo beati in eterno.

Oh! grande cosa provvedere ad un ministro della SS. Trinità!
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Borsa di Studio “S. Giuseppe”

Ben indovinato è questo titolo. La Chiesa stessa ha dichiarato San Giuseppe Patrono Universale di tutta la Chiesa. Egli fu il Padre putativo di Gesù Cristo ed il Custode di Maria Vergine. A S. Giuseppe non ricorrono invano i suoi devoti, sia per bisogni materiali, come spirituali.

Particolarmente poi San Giuseppe si prende cura delle anime che lo onorano e lo imitano nella fedeltà ai loro doveri poiché egli fu come gli canta la Chiesa nelle sue litanie, Joseph fidelissime.

La divozione a S. Giuseppe, ci tiene lontani dal peccato, ci ottiene la illibatezza dei costumi e ci prepara una buona morte.

In punto di morte poi San Giuseppe ha cura particolare dei suoi divoti, difatti egli è il Patrono dei moribondi e che cosa v’è di più bello che avere in punto di morte l’assistenza di questo grande santo, del Padre putativo di Gesù?

Oh, fortunate quelle anime che amano San Giuseppe, praticano la sua divozione, e imitano i suoi esempi.

La fondatrice di questa Borsa avrà nel suo Sacerdote colui che intercederà presso San Giuseppe per ottenerle una buona vita  ed una buona morte.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Acquistate tutti la Sacra Bibbia!!!

LA PIA SOCIETA’ S. PAOLO OFFRE

BIBBIA ITALIANA 

VECCHIO E NUOVO TESTAMENTO – Offerta L. 25 – Ai Seminari e Istituti L. 20.

Quattro grandi volumi di complessive pagine 2724 (782-576-658-608). Richiami paralleli e note ricavate dai Santi Padri e dai Dottori della Chiesa. Traduzione del Dott. E. Tintori O. F. M.

L’italiano è puro toscano, tale da rendere la lettura gradevole ed esprimere bene il pensiero latino della Volgata. Offerta L. 55. Ai Seminari e Istituti L. 45.

BIBBIA LATINO-SPAGNUOLA – Quatro tomos- en 8 (cm. 20x14). Antiguo y Nuevo Testamento.. Offerta L. 55,— BIBBIA SPAGNUOLA – Tomo unico – en 8 (cm. 20x14) Antiguo y Nuevo Testamento. Offerta L: 40,— 

BIBBIA LATINO- FRANCESE – Quatre volumes – in 8 (cm. 20x14). Ancien et Nouveau Testament. Offerta L. 55,—

BIBBIA LATINO-INGLESE – Four volumes in 8 (cm. 14x20) Old Testament – New Testament. Offerta L. 55.
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LE SANTE MESSE GREGORIANE

Che cosa sono? – Le Messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio. (S. C. 1888)

Perché si chiamano Gregoriane? – Perché furono istituite da San Gregorio Magno, la quale istituzione fu, anche in seguito, riconosciuta e approvata dalla Chiesa.

(S. Gregorio – Pasqualizo. S. C. Ind. 1888)

E’ utile e vantaggioso far celebrare le Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano. (S. C.1888)

E questa speciale fiducia di speciale efficacia su che cosa è fondata?

E’ fondata su la misericordia di Dio, che gradisce e accetta, come particolarmente soddisfatorio e impetrativo per l’intercessione di S. Gregorio, questo corso di 30 Messe continue, come ci testimoniano antichissime tradizioni e pie rivelazioni, approvate dalla Chiesa. (S. C. 1888 – Pasqualizo)

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i defunti. (S. C. 1888)

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano stabilite prima della morte, da noi stessi ancor viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Come si fa in pratica? – In pratica si deposita presso qualche Istituto religioso (ad esempio presso la Pia Società San Paolo di Alba – Piemonte) una somma di danaro a questo scopo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può anche lasciare un deposito che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? – L’offerta occorre farla prima della celebrazione. E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in Perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.
Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. G. Alberione – Dir. Resp. – Pia Società S. Paolo – ALBA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA  —  PIA SOCIETA' SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza San Paolo                                     Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 — AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 — BARI: Via Andrea da Bari 66 — BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 — BRESCIA: Via Moretto 65 — CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 — CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 — CATANIA: Piazza Duomo — CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 — FIRENZE: Via dei Serragli 102 — GENOVA: Via Assarotti 35 rosso — GROSSETO: Via Garibadi 2 — MESSINA: Via S. Filippo dei Bianchi — NAPOLI: Piazza Duomo 145 — NOVARA: Corso Umberto I 22 bis — PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 — PAVIA: Piazza Duomo 3 — POTENZA: Via Portasalza 35 — REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) — ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 — ROVIGO: Via Riviera di Finanza 12 — SALERNO: Palazzo Vescovile — SPEZIA: Via dei Forni 3 — TORINO: Via Consolata 7 — TREVISO: Via Calmaggiore 54 — TRIESTE: Via Gioachino Rossini 12 — UDINE: Via Treppo 3 — VERONA: Via S. Cosimo 1 — FOGGIA; Via Giovanni Urbano 10 —
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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TITOLO
SOMMA RAGGIUNTA
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8813
L.  1137

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7130
«   2870

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
«   4400
«   5600

Borsa «S. Giacomo»
«   7920
«   2080

Borsa «S. Vincenzo»
«   8800
«   1200

Borsa «S. Pietro»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2015
«   7985

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   2140
«   7860

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   8500
«   1500

Borsa «Caduti in Guerra»
«   4760
«   5240

Borsa «S. Michele»
«   2500
«   7500

Borsa «Nove Cori degli Angeli»
«   4800
«   5200

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   1090
«   8910

Borsa «Maestre italiane»
«   1000
«   9000

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   1050
«   8950

Borsa «Anime Purganti (4.a)»
«   3843
«   6157

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«   2850
«   7150

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)»
«     575
«   9425

Borsa «Gesù Ostia»
«   6000
«   4000

Borsa «Teologo Alberione»
«   3050
«   6950

Borsa «Anime Purganti (5.a)»
«   9000
«   1000

Borsa «S. Giovanni Battista»
«     800
«   9200

Borsa «Cervi Luigi»
«   7000
«   3000

Borsa «S. Caterina»
«   1050
«   8850

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Costanza»
«   1000
«   9000

Borsa «S. Brigida»
«   1627
«   8372

Borsa «S. Cuore di Gesù (4.a)»
«   1210
«   8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
«   2000
«   7700

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
«   4150
«   5850

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   6050
«   3950

Borsa «S. Domenico»
«   9700
«     300

Borsa «Gesù Bambino»
«     205
«   9795

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1350
«   8650

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)» 
«   1150
«   8850

Borsa «S. Judith»
«   4770
«   5230

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000

Borsa «Immacolata» (3.a)
«   1000
«   9000

Borsa «Alessandro Zileri»
«     300
«   9700

Borsa «Gesù, Maria, Giuseppe»
«     500
«   9500
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I

VIE E MEZZI DELLA DIVINA PROVVIDENZA

Offerte

PER L’APOSTOLATO STAMPA

Sig. Benvenuto L. 10; Barberis M. 5; D. V. Zampetta 7; Un Parroco 10; A. Pellanda 5. 

D. Rivelli L. 10; M Sordi 5; Fam. Redevelli 10; M. Pinea 10; Rev. Parroco di Nucetto 50; Sig.a Paglieri Emma 10; Sig.a Turecco 10.

PER LA CHIESA

Sig.na Sbruzzi A. L. 3; Bettoni M. 29,85; D. Borello 20; N. N. 25; Cavalotto A. L. 100. Can. D. C. L. Bozzolo L. 80.

PER CELEBRAZIONI DI SS. MESSE

Tibaldi G. L. 300 per un corso di Messe Gregoriane; Marici Lucia L. 55 per Messe e preghiere per la guarigione del consorte e L. 10 per Messe a suffragio dell'anima più abbandonata del Purgatorio; Marsigli Santi L. 1 per Messe a suffragio del fratello defunto, una novena per una Bambina.

OFFERTE IN NATURA

Sig. ra Messa L. due botti di vino e farina; Sig.ra Bergesio due dozzine di uova; Messa E. farina meliga; Sig .ra Tibaldi N. una damigiana di vino; Fam. C. spinacci.

PER PREGHIERE

P. P. L. 100 pregh.; A. Pellanda 25 per novena di benedizioni, per una giornata di luce alla Regina degli Apostoli.

COOPERAZIONE DI PREGHIERA

Musso Maddalena: Pater, Ave, Gloria, quotidianamente.

Musso Angelo, Musso Onorina, Musso Esterina, Musso Rinalda, Musso Palmira, Musso Albina: Comunione Mensile e preghiere P. S. S. P.

Musso Felicita, Musso Marietta Tornaglio Lidia; Pater Ave, Gloria quotidiano messa settimanale.

Tornaglio Giovanni: Comunione mensile; Pater, Ave, Gloria quotidiano.

Musso Giuditta: Messa settimanale; Pater Ave, Gloria quotidiano.

Musso Angela: Pater, Ave, Gloria quotidiano; Rosario settimanale.

Musso Camilla: Pater, Ave, Gloria quotidiano.

------------------------------------------------------

UNIONE DI SUFFRAGI

Preghiamo per i nostri cari Cooperatori Defunti:

SIG. PIETRO GUALANDI

Ronerio 135  — Bologna
Ancora giovane e pieno di forze, colpito da improvviso male andò a ricevere il premio delle buone opere compiute. Lasciò nel dolore, confortato dalla speranza il figlio religioso e studente di Teologia nella nostra Società San Paolo di Alba. Raccomandiamo vivamente il caro estinto alle preghiere di tutti i nostri Amici e Cooperatori.

-----------------

Raccomandiamo pure alle preghiere dei Cooperatori

MONSIEUR LOUIS SELESTAT

Le preghiere ed i suffragi che mandiamo per i cari defunti ci otterranno dal Signore grazie e benedizioni Preghiamo sempre, non dimentichiamo le anime dei nostri defunti.

-----------------

Preghiamo per l’anima di

ANGIOLINA BECCHI GOZO

Era una zelante Cooperatrice, pagava la pensione ad uno dei nostri Chierici. Il Signore la chiamò il 7 marzo a godere il premio delle sue buone opere. Chi aiuta l’Apostolo godrà del bene che egli farà ed avrà il premio dell’Apostolo.

Sig.ra AUGUSTA MATTEI

(Fermo)

Generosa benefattrice e cooperatrice. Il Signore l’ha chiamata al premio dei giusti a godere il merito delle sue opere buone. Preghiamo.
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OPERA DUEMILA MESSE

Zelatori e Zelatrici! leggete qui…

Poche parole per questo mese. Il mese di Maggio è il mese della Mamma nostra, di Maria la dolce e soave creatura a cui Gesù prima di morire, ha detto: «Tu farai da mamma a tutti gli uomini», e a noi pure ha detto: «Eccovi, o carissimi, la mia madre, perché voi siate suoi figliuoli buoni e docili». Noi dunque, al momento più solenne della prima S. Messa del Calvario, diveniamo figli di Maria SS. ed ella diviene a noi dolcissima Madre. Ma se vogliamo (e dobbiamo) onorare in qualche modo la S. Madonna che ci sorride e benedice dal Paradiso, quale fioretto, quale ossequio più bello di portare ai piedi della Croce di Gesù altre anime, altri fratelli, affinché essi pure godano più abbondantemente dei meriti che Gesù acquistò sul Calvario in numero infinito e che ci applica nella S. Messa, in proporzione della nostra fede al Divin Sacrificio? Quale fortuna più grande che poter assicurare a tante care famiglie cristiane e a tanti defunti la partecipazione a sei S. Messe quotidiane, e cioè alle duemila Messe annuali?

Carissimi tutti: facciamo in questi bei giorni uno sforzo generoso: portiamo alla Madonna del Cielo qualche ascritto di più dicendoLe: «Ecco, Madre mia: quel che ti offro: è poco, ma tu lo gradisci ugualmente». Tutti uniamoci in Santo ardore, perché la Madonna gioisce di infinita letizia e benedice quanto più si può immaginare chi conduce a Gesù, alla Messa anime che ne godano le virtù e le grazie.

La S. Messa ci procura

una buona morte

Vi era un povero vignaiolo, che manteneva la sua famigliola col sudore della sua fronte, ma costumava ogni giorno, prima di andare al lavoro, andare ad udire santa Messa. Una mattina, andato per tempo alla Chiesa per soddisfare alla sua pietà, terminata la prima Messa, ne uscì subito un'altra ed egli volle rimanere ad ascoltare anche quella. Se non che, andato sulla piazza, trovò che tutti i padroni avevano già presi gli operai, e che non ve ne era più alcuno che ne cercasse ancora. 

Se ne tornava pertanto a casa tutto sconsolato, quando incontrò un signore che gli domandò il perché della sua tristezza. – Che vuole mai, rispose il vignaiolo, questa mattina mi son fermato un poco di più in Chiesa, e non ho più trovato lavoro. – Non datevi pena di ciò, soggiunse quel signo-
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re, anzi ritornate alla Chiesa ed ascoltate un’altra messa per me, ed io vi pagherò la giornata. – Andò colui tutto contento,e non una sola Messa, ma tutte le altre che ancora si celebrarono le udì ben volentieri per quel signore, il quale alla sera gli pagò una buona giornata. Durante la notte comparve Gesù a quel signore e gli fece intendere che per la sua cattiva vita lo avrebbe in quella stessa notte precipitato all’inferno, ma che gli lasciava ancora tempo di far penitenza in vista di quelle Messe udite per lui da quel contadino. E così il nostro stesso Redentore fece conoscere come la S. Messa serva efficacemente a scampare da una cattiva e improvvisa morte. Ma quanto più varrà a questo fine la Comunione che è chiamata la caparra sicura del Paradiso!

Gli Zelatori e le Zelatrici ricordino perciò di ascoltare quanto più spesso possono la S. Messa e anche più Messe al giorno, cercando di mantenersi sempre in grazia di Dio, facendo la S. Comunione nella Messa.

E ogni volta che pregano ricordino la provvidenziale Opera delle Duemila Messe annue e intanto cerchino in questo tempo di mandarci indirizzi di buone persone che possano occuparsi a diffondere la santa Opera.

Deo gratias!

-----------------------------------------

Alcune stralci di lettere

«Oggi stesso ho affidato alla Posta con cartoncino conto corrente la somma di L 100 corrispondente all’importo delle dieci offerte di cui al presente bollettario. Vogliate accusarmene ricevuta, e spedite altro bollettario all’indirizzo… In attesa, salutando

Dev ma Rossi Mariettina, Guardamiglio (Milano).

«Invio il nome degli ascritti insieme alle offerte. Una persona mi ha mandato una offerta per i bisogni della mia povera mamma: non conoscendo il benefattore, ho pensato di spedire L. 10 perché sia iscritto alle duemila Sante Messe, e il Signore saprà Lui ricompensarlo.

Ossequi e saluti. Dev.ma

Ghilotti Maria RAVOLEDO (Sondrio)

«Avendo desiderio di mandare per le feste Pasquali alcuni ascritti alle Duemila Messe, ma non potendo allontanarmi dal letto della mia cara mamma, che da sette anni e due mesi si trova in tristi condizioni, quello che non ho potuto fare da me, l’ha fatto il Signore; sono venute cinque persone ad iscriversi alle 2000 SS. Messe.

Contraccambio auguri e mi dico 

Ghilotti Maria. Ravoledo (Sondrio)

Mediante vaglia vi ho spedito L. 30 per aver diritto alle 2000 SS. Messe, avendo ricevuto il vostro indirizzo da un’amica. Cercherò di fare ancora propaganda per questa Santa Opera. Salutandovi nel Signore 

Maria Cobal. Pisino (Pola).

Caro Giuseppe,

L’importo del vaglia è per ascrivere la buon ’anima del mio caro papà alla Pia Opera delle Duemila SS. Messe, per cui tutti in famiglia gradimmo tanto il tuo pensiero.

Catalano Vincenzo. CHIUSA SCLAFANI PRESSANA (Verona).

[segue: Elenco dei nuovi ascritti]
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APOSTOLATO DELLA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

L’OPERA DEI MAESTRI E DELLE MAESTRE

PER LE VOCAZIONI

Sinite parvulos venire ad me...

Messis quidem multa...

A nome della famiglia, i Maestri e le Maestre danno la formazione intellettuale, morale e sociale ai figli, in collaborazione alla Chiesa e alla Patria. La vostra opera, o insegnanti, è santa, è divina. Voi partecipate di una missione e di un ministero che proviene da Dio, vi è partecipata dal Maestro Divino che, ancora prima di adunare le turbe, aveva chiamato a sé Pietro e Giovanni, poveri pescatori, figli del popolo, dicendo: «Venite dietro di me, vi farò pescatori di uomini».

Sulle traccie del Maestro Divino, al vostro insegnamento, un nobile compito dovrete unire, quello di coltivare ed indirizzare al Santuario le anime elette dei teneri giovani in cui si scorgano chiari segni di vocazione alla vita sacerdotale e religiosa; la qual opera tornerà sommamente utile e vantaggiosa alla Chiesa ed alla Patria.

* * *

Siate simili al Maestro Divino che «guardò con occhio di predilezione un giovinetto in cui aveva scorto il germe della vocazione, simili al Maestro che si indignò contro i discepoli perché sgridavano coloro che gli presentavano dei bambini e disse: Lasciate che i fanciulli vengano a me e non l’impedite ché di essi è il regno dei cieli.

Un dovere vi si impone perciò: studiare le attitudini, le inclinazioni dei giovani, il loro grado di coltura, perché si rendano atti allo stato a cui Dio li chiama. Non vi è scuola di città o di campagna che fra tutti gli alunni non abbia qualche fanciullo da Dio in singolare modo prediletto, da Dio chiamato, e reso atto al Sacerdozio. Sovente più di uno vi si trova tra quelle anime innocenti che aspira ad essere col tempo: sale della terra, e, luce del mondo, sacerdote del Dio vivo. Per la scelta delle vocazioni, non è tanto la capacità intellettuale che si deve guardare nelle tenere anime affidate alla vostra cura, se posseggono abbondanti doti intellettuali tanto meglio! Ciò però che si deve anzitutto curare è la con-
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dotta, la santità della vita, l’inclinazione allo studio del Catechismo, del Vangelo, la riservatezza la quale sarà tuttavia sovente accompagnata con la vivacità e le innocenti scappatelle della loro età.

* * *

Felici dunque, felici oltre modo quei Maestri e quelle Maestre che simili al Maestro Divino studiano i loro teneri alunni nelle inclinazioni ed attitudini che li possono rendere utili alla Chiesa. In unione alla famiglia ed al Parroco s’impegnano affinché ogni anno escano dalle classi elementari dei giovanetti che rispondano in seguito all’invito del Maestro Divino, e coltivaldo di più quel germe prezioso di vocazione che Dio pose in fondo al loro cuore, lo facciamo fruttificare per la propria ed altrui santificazione. A questi pure, come agli Apostoli, verranno appropriate le parole del Maestro Divino: Voi siete il sale della terra… Voi siete la luce del mondo. Non può rimanere nascosta una città sopra un montagna. Né accendono la lucerna e la pongono sotto il moggio, ma sul candeliere, perché faccia lume a tutti quelli che sono in casa; e a suo tempo: Ricevete lo Spirito Santo, saranno rimessi i peccati a chi li rimetterete e ritenuti a chi li riterrete.. Andate dunque nel mondo predicando il Vangelo a tutte le creature, ammaestrando tutte le genti e battezzandole nel nome del Padre e del Figliuolo e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutte le cose che vi ho comandate.

* * *

E i vostri discepoli, o Maestri e Maestre, andranno nel nome di Dio. Dapprima fanciulli in Istituti religiosi, poi forse il comando di Cristo li avrà voluti in lontane regioni: ma ovunque svilupperanno quanto voi avete deposto di bene, di aiuto, di ispirazioni nel loro tenero cuore: No, no; non dimenticheranno, ancorché la lettera non vi giunga; essi pregheranno per chi li ha dati a Dio e ha contribuito a darli. Essi insegneranno, predicheranno, scriveranno fogli, e accresceranno la fede e la carità; e voi ne avrete il merito.

Sì, per voi che vi siete consumati per anni intieri, il Maestro Divino ha parole di promessa che non possono non incoraggiarvi a bene maggiore: Colui che avrà operato ed insegnato sarà tenuto grande nel regno dei cieli - poiché: Chi riceve uno di questi, riceve me, e chi riceve me, riceve Colui che mi ha mandato: chi riceve un apostolo, qual apostolo, riceverà il premio dell’apostolo. Di una duplice corona saranno fatti degni coloro che operano ed insegnano, dice l’Apostolo.

* * *

Maestri e Maestre, ricordiamo il monito del Maestro dell’umanità, Gesù, che volgendo l’occhio al mondo intiero, avvolto nelle tenebre e nell’ombra di morte, diceva: Messis quidem multa, operarii autem pauci. Rogate ergo Dominum Messis. Levate il vostro sguardo e mirate i campi più biondeggianti per la mietitura: sono le spighe mature delle popolazioni 
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dei vari continenti: Europa-Asia-Africa-America-Oceania e, avanti che la tempesta le prostri e le sperda, attendono i mietitori di Dio che le salvino. I mietitori sono pochi: ma intorno ad essi crescono come virgulti ai piedi dell’Olivo, come speranze di tant’altro non coltivato terreno, molti giovanetti vostri discepoli futuri operai del Signore. A voi e per voi il Maestro Divino li chiede. 

Se ne conoscete di questi buoni giovinetti, atti a progredire negli studi, indirizzateli pure alla Pia Società S. Paolo di Alba: Essa, corrispondendo, li preparerà alla Messe ed alla Vigna del Signore.

A. Ghione S. P.

OFFERTE PER VOCAZIONI

Mogni Elvira L. 15; Bertero A. 50; Trucco B. 100; P. C. B. 500; Vedova Benveduti Massarelli 10; A. M. 500 franch; Collino A. 80; Maestra M. L. Grossi 60; Maria M. Patetta 200; D. M. 200; Molino A. 100; M. Bonelli per vestizione 200; Sig.e Dentis 100.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Borsa di Studio “Maestre Italiane”

«Una persona che, per motivi particolari, intende serbare l’incognito offre L. 1000 (mille), in memoria dei suoi carissimi Defunti, per iniziare la sottoscrizione d’una nuova borsa di studio da intitolarsi: Borsa Maestre italiane (le quali, essendo in grande numero, più facilmente, potranno completarla presto).

Rispettosi ossequi».

Affidiamo il completamento di questa nuova borsa di studio alle «Maestre italiane». Non già che le Maestre italiane comincino solo ora la loro cooperazione: molte difatti in molti modi cooperano alle vocazioni dell’Apostolato Stampa; e varie Maestre hanno già costituito borse di studio complete. Ma all’opera educativa, e nobilissima delle Maestre italiane, sia eretto un monumento vivente, un monumento sacro e santificatore, un Sacerdote! E il chierico religioso, mentre si prepara al Sacerdozio, pregherà ogni giorno, e ascendendo all’altare, e nella sua quotidiana orazione, innaffierà il ministero di educazione che le Maestre italiane hanno ricevuto dal Divin Maestro, con il sangue di Gesù.

Gesù è il Divin Maestro, e il Sacerdote che ne continua la missione è essenzialmente Maestro di vita soprannaturale.
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APOSTOLATO  DEL  LIBRO

Approvazioni e Benedizioni

Visto il Decreto di approvazione delle Suore della Società S. Paolo di Alba per la propagazione della Buona Stampa data dal Vescovo di Alba, Mons. Francesco Re, in data 15 Marzo 1929:

In virtù delle presenti permettiamo che le suddette Suore possono fare propaganda diffondendo il Vangelo e altri libricini per la buona stampa in tutta la nostra Diocesi. 

Data, in Piazza Armerina, 14 Marzo 1931

Il Vicario generale V. TODOCARO.

GIOVANNI BATTISTA CHIAPPE, vescovo di Gerace

è lieto di presentare ai molti R R. Parroci della Diocesi le Suore della Pia Società S. Paolo di Alba, che vengono per raccomandare la buona Stampa e l’abbonamento ai periodici della Pia Società! 

Gerace Sup. 1 Aprile 1932.

CURIA VESCOVILE DI OPPIDO MAMERTINA

Oppido 3 Aprile 1932

M .R. Signor Arciprete,

Raccomandiamo caldamente alla sua carità le benemerite Suore della Pia Società di S. Paolo, le quali in quest’ora storica compiono l’alto Apostolato della diffusione della Buona Stampa in ogni Parrocchia d’Italia. La S. V. comprende benissimo la necessità e l’utilità di un tanto Apostolato, mentre va circolando dappertutto una letale propaganda protestantica a traverso la stampa allo scopo di distruggere il Sacro Patrimonio cristiano cattolico Romano nella fede e nei costumi. Sarà pertanto opportuno presentare le Suore di S. Paolo alle nostre popolazioni con ogni più efficace raccomandazione e persuadere le famiglie della Stampa cattolica con l’abbonamento al giornale, alle riviste, e ai vari fogli di cui dispone la Società.

Ogni Parroco potrebbe indirizzare qualche relazione parrocchiale, che sarà ben accolta, a Voce di Calabria in Catanzaro presso il Palazzo Arcivescovile o a Roma via Grotta Perfetta 58. 

Con sensi di grazie e di ossequio mi confermo.

Devotissimo G. C., Mons. VITO CINA, Vicario Generale

Facciamo nostro il contenuto della presente lettera e raccomandiamo ai nostri Parroci le benemerite Suore di S. Paolo.

IL VESCOVO

Nicastro 4 Aprile 1932.

Attività delle Sezioni Ap. Stampa

Così ci scrive la Sig.na Capogruppo Buona Stampa di Capriata d’Orba (Aless.).

Rev.da Suora

Ho ricevuta la sua lettera e ringrazio del continuo ricordo che ha del Gruppo Buona Stampa e sinceramente assicuro il ricambio.

...La biblioteca funziona meravigliosamente. Ogni settimana si distribuiscono con molto ordine da 95 a 100 libri che circolano in ogni famiglia con grande frutto. Si può dire che ogni settimana si ritirano libri cattivi che purtroppo si nascondono nel nostro popolo e vengono sostituiti da altri buoni per opera dello zelante Don Luigi. 

Avrei bisogno di un favore. Avendo trovati due nuovi abbonati al Giornalino prego per far cambiare il numero delle copie.

Con desiderio di presto riceverli a nome di tutta la famiglia e del Gruppo B. S. che sempre la ricorda, distintamente la saluto.

Dev.ma Angela Boffito.

PICCOLA  POSTA

S. PIER D’ARENA. – Volentieri preghiamo per sua intenzione in questo mese di maggio mettiamo intenzione nelle mani della Santa Madonna. Coraggio e fiducia.

MONTECARLO (Francia ). – Mettiamo sua intenzione nelle preghiere affinché il Divino Maestro voglia benedire, e pensi Lui a disporre ogni cosa secondo suo volere.

NICE. – Deo gratias! dell’offerta per ottenere preghiere. Da parte nostra assicuriamo l’aiuto di tutte le preghiere della Casa e particolarmente mettiamo la sua intenzione nelle mani di S. Paolo e della Regina degli Apostoli.
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MAGGIO A MARIA

MAGGIO

Maggio è il mese dei fiori, è un mese che più degli altri risveglia nell’animo sentimenti alti, belli e puri e ci fa sentire un invito a lodare il creatore in mezzo al soave olezzo degli svariati fiori. Maggio ha per i cristiani un ricordo ben più caro: la Mamma del Paradiso, la Santa Madonna. Maggio è il mese dedicato a Maria. Essa è la nostra Madre, la nostra Regina, la nostra Mediatrice, e la nostra Consolatrice in vita, ma specialmente in punto di morte.

MARIA

Maria! Immagine la più soave, la più dolce dopo l’immagine di Gesù. Figura di creatura eccelsa, verso la quale ogni anima si eleva in un pensiero di fidente devozione.

San Bernardo parlando di Maria scrisse: «Per te abbiamo accesso al Figlio, Mediatrice di grazia, Madre di salute, affinché per tuo mezzo ci riceva Colui, che per tuo mezzo fu dato a noi». 

Maria giustamente si dice nostra Madre, perché Ella ha cooperato colla sua carità, affinché nascessimo alla vita della grazia noi fedeli, come membri del nostro capo Gesù Cristo.

Uno dei mezzi più efficaci per salvarsi, certo, senza dubbio, è la devozione alla SS.ma Vergine. E S. Bernardo ci dice che il divoto di Maria non andrà perduto, e ci invita a ricorrere sempre a questa Divina Madre, poiché le sue preghiere sono certamente esaudite dal Figlio: «Fa ricorso a Maria, lo dico francamente, certo esaudirà il Figlio la Madre», e poi soggiunge: «questa, cioè Maria, o figliuoli, è la scala dei peccatori, questa la mia massima fiducia, questa tutta la ragione della mia speranza».

INTERCESSIONE DI MARIA

Maria è nostra Madre, noi siamo i suoi figli, perciò Ella si prende cura di noi in qualunque condizione della nostra vita, ma più specialmente quando vede che l’anima nostra si trova in pericolo di peccato oppure per disgrazia già vi è caduta.

Interviene nelle lotte dello Spirito, illumina nelle difficoltà materiali, dà forza nelle persecuzioni e nelle disgrazie della vita presente, consola nelle afflizioni e miserie umane. 

Fa in sostanza come una buona e sapiente madre che sa far uso di tutti i mezzi che usano le madri naturali e che per di più ha un mezzo che le altre non hanno col quale sana ogni languore: quello cioè di portare la grazia e con essa Gesù.

MARIA

REGINA DEGLI APOSTOLI

La Madonna, pregata con divozione e con costanza è colei che ci assicura la perseveranza finale. 

Gli amici e Cooperatori di San Paolo devono in questo mese onorare e pregare la Madonna sotto il titolo di Regina degli Apostoli, poiché invocata sotto questo titolo Essa concederà grazie particolari ai giovani Apostoli ed a quanti 
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cooperano alla diffusione della Buona Stampa. Questo mese non passi senza imparare qualche modo pratico di ricordarsi sempre della Mamma del Paradiso, pratica che non deve dimenticarsi fino all’ultimo momento della nostra vita.

LE TRE AVE MARIA

Molti sono gli ossequi che la pietà dei fedeli rivolge a Maria, fra i tanti, oltre il Santo Rosario, v’è pure la pratica quotidiana delle Tre Ave Maria, pratica insegnata dalla stessa Vergine, rivelandola a S. Metilde quale mezzo infallibile per ottenere una buona morte.

Genitori! Se la pratica delle tre Ave Maria non è ancora appresa da tutti i membri della vostra famiglia, non tardate più, insegnatela ai vostri bambini, date loro l’esempio voi stessi. La vostra casa sarà benedetta e Maria sorriderà dal cielo e farà scendere le sue benedizioni. E quando al Signore piacerà chiamarvi al suo giudizio, Maria sarà al fianco del vostro letto a consolarvi.

-----------------------------------------------

REGINA DEGLI APOSTOLI

E’ un bel libro di pag. 340 che illustra le Ragioni del titolo; i benefici del titolo ed il culto del titolo. (Offerta L. 5,50 fr. di porto).

Espone chiara la dottrina, illumina e fa amare e onorare il titolo glorioso e benefico di Regina degli apostoli, con cui invochiamo la S. Madonna.

I devoti della Vergine ed in particolare quelli chiamati che si dedicano all’Apostolato Stampa, troveranno una fonte di bene, un motivo di conforto ed un segreto di aiuto per fa la loro opera di carità.

Il libro può servire di guida, per consacrare un mese alla Regina degli Apostoli e per offrire a Maria l’ossequio del sabato: ogni giorno termina con l’esempio di un Santo Apostolo. Sarà ottimo mezzo per formare le anime a diventare apostole ad esercitare l’Apostolato con Maria, per Maria e in Maria.

-----------------------------------------------

Siete afflitti e sconfortati nelle vostra vita? per il timore della vostra salvezza eterna? per le vostre miserie spirituali e temporali? Volete far bene i primi venerdì del mese in onore al Sacro Cuore e tutta l’abbondanza delle sue grazie? Il manualino

PREGHIAMO IL S. CUORE

(edz. completa), corrisponde pienamente ai vostri desideri.

Contiene un po’ di istruzione sulla Divozione al Sacro Cuore. La grande promessa. I nove uffizi , la S. Messa e Comunione. L’ora di Adorazione, Vespro, Lodi in onore del Sacro Cuore. Ogni devoto del Sacro Cuore ad ogni anima che vuol essere confortata e consolata non deve esserne sprovvista.

-----------------------------------------------

Sono molte le vostre necessità? Avete bisogno di migliorare la vostra condizione spirituale con l’ acquisto della virtù, secondo il vostro stato e la vostra condizione temporale? non essere privi dei mezzi necessari alla vita? Provvedetevi del manualino

PREGHIAMO S. ANTONIO

Contiene: considerazioni tratte dai sermoni del Santo stesso, la S. Messa, Confessione e Comunione in onore di S. Antonio. Preghiere varie per ritrovare oggetti perduti, per il buon esito degli esami e per tutte le altre necessità in cui potrete trovarvi.

-----------------------------------------------

Il Monastero delle Carmelitane di Firenze

SR. GESUALDA DELLO SPIRITO SANTO

Pagg. 432 con illustrazioni – Offerta L. 6

E’ la vita di quel l’anima semplice e bella ardente e generosa che fu Suor Gesualda, Carmelitana del Monastero di S. Maria Maddalena de’ Pazzi di Firenze. Esce a un anno appena di distanza dalla sua morte avvenuta il 21 ottobre 1930. Chi ha letto le vite di S. Teresa del Bambin Gesù, di Gemma Galgani, di Angelina Squilloni, di S. Giovanni della Croce di S. Camillo de Lellis, ecc., non vorrà risparmiarsi ora di leggere la vita dell’autrice Suor Gesualda che si celava sotto l’appellativo di Una Carmelitana. Ne riceverà edificazione e profitto spirituale; e l’anima Santa dell’ottima Autrice svelerà a molti i segreti incompresi delle vite scritte da Lei. 

Rivolgersi alla Pia Società S. Paolo – Alba (Cuneo).
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LA SANTA COMUNIONE

Per nutrire il corpo abbia il pane materiale, per nutrire l’anima vi è il pane spirituale, Dio nella sua infinita provvidenza e sapienza ha istituito questo sacramento, perché le anime nutrendosi delle carni immacolate di Gesù si rendono degne di partecipare all’eterno banchetto Divino del Cielo.

La conformità a Gesù Cristo sarà quella che ci salverà nel giorno del giudizio; questa uniformità deve essere completa; nella mente, nel cuore e nella volontà.

1.o Nella mente:
Gesù quando ci accostiamo a riceverlo nella Santa Comunione si unisce all’anima nostra, ne diventa il padrone, il consolatore, l’unico oggetto che possa e sappia veramente rendere contenta l’anima nostra. Ma Gesù fa di più: quando è dentro di noi vuole santificare la nostra mente, annullando tutti i pensieri mondani, sostituendoli con quelli divini, ci invita a pensare sovente al Paradiso, al bene dell’anima nostra, alle tante anime che ancora sono nelle tenebre dell’errore, a farci desiderare di darci con ardore all’Apostolato per poter far arrivare presto un raggio di luce, affinché anche esse conoscano il Signore, lo amino e si salvino. Colle Comunioni fervorose diventiamo sempre più di Dio e con più coraggio ci dedichiamo alle opere di Dio specie a quelle che danno modo di poter arrivare a fare del bene a tanti. L’apostolato Stampa allora diventa l’attrattiva sia per chi vi lavora direttamente come per chi vi coopera in qualsiasi modo. Perché con Gesù nel cuore si sente il desiderio di conoscere la verità e di farla conoscere a tanti altri.

2.o Nel cuore:

Il nostro cuore è fatto per amare e tante volte si perde in cose passeggere e che non lo soddisfano e non possono soddisfarlo.

Solo chi ama Gesù si sente il cuore pieno e soddisfatto. Ebbene nella S. Comunione si dà tutto a noi affinché il nostro cuore sia ripieno del Sommo Bene. Allora l’inclinazione del cuore non è più per le cose frivole, ma aspira e vuole cose Sante e buone, e questo lo cerca e lo trova espandendosi nell’Apostolato che per mezzo di foglietti, di giornali e di libri porta ad amare Gesù.

Tanto chi si applica a questo Apostolato, quanto chi coopera sente allora un ardente desiderio di possedere e di far possedere Gesù. Questo lo fa il primo scrivendo, stampando e pubblicando foglietti, libri e giornali che portino ad amare Gesù ed il secondo diffondendo di preferenza quanto prepara l’Apostolo della stampa.
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3.o Nella volontà:

Questa facoltà si fortifica nella Santa Comunione, poiché impara a conoscere quello che volle Gesù e poi s’affatica per riuscire ad effettuare questo desiderio del Cuore divino. A questo scopo si serve dei mezzi più adatti, di quelli cioè che fanno più facilmente conoscere ed amare Gesù Maestro Via, Verità e Vita. 

L’Apostolo della stampa ed il Cooperatore, nella Santa Comunione si studiano di conoscere la volontà di Dio, di fortificare la propria e poi manifestarla agli uomini colla diffusione di libri buoni, foglietti religiosi, ecc.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Quanto ci scrive un benefattore

(Esempio da imitare da quelli che dispongono o possono disporre di beni materiali).

Rev. Sup. della P. S. S. Paolo,

Le unisco franchi cinquecento: è un debito che ho verso la Beata Vergine, dunque nulla da ringraziare me, ma la Madre di Dio, che m’ha tenuto lontano da seria sciagura di commercio. 

Come lo spero, vada a favore del futuro Sacerdote G. D. sperando che questo pensiero si farà in lui sempre più saldo: giacchè vane sono le speranze del mondo. 

Specie chi è giovane crede al Paradiso Terrestre, ma le spine si sentono poi più tardi quando ci si persuade della realtà della vita. Anche materialmente parlando, la lotta per la vita è sovente aspra, e sono più i disillusi che gli altri.

Preghino Dio per me, anche per un piccolo incidente, per evitare che mi arrivino conseguenze funeste. Ma in special modo raccomando al Pio Istituto preghiere perché il Signore mi conceda la grazia di vedere un giorno tutta la mia famiglia unita nel soggiorno Celeste per meritarsi il quale ci vuole adesso una buona vita e Dio ci aiuti in questo.

Coi più rispettosi saluti, ringraziando il bravo chierico cordialmente lo saluto sperando di ricevere un avviso della sua Ordinazione Sacerdotale.

dev.mo A. M.

* * *

Una nobile famiglia invando l’offerta di L. 500, così scrive:

«Questa somma è un’offerta per la Buona Stampa, lasciata del nostro caro defunto Avv. Cav. Giovanni, in vita tanto benemerito della Buona Stampa, a cui consacrò l’ingegno e anche gli averi. Ricordino nelle preghiere il caro defunto».

Distinti ossequi. 

Nob. Fam. G.

--------------

Il Vangelo in un famiglia è salute, protezione, luce.

La Pia Società S: Paolo diffonde e spedisce dietro offerta minima. Il libro «Divin Maestro», o Vangelo concordato, si presenta di facile lettura per tutti, anche per i meno istruiti.
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LEGGETE  TUTTI!

Ci sono già pervenute le prime offerte da quanti hanno letto questa pagina ed hanno capito la bella occasione che presenta loro il Signore per farsi un grosso merito per il Paradiso.

Il giorno tanto atteso, si avvicina sempre di più, ormai solo più un mese ci separa da tanta grazia.

I figli ed i Cooperatori sono impazienti e stanno preparando nella preghiera il loro cuore perché in quel giorno il Signore vi possa versare abbondanti le sue grazie.

* * *

Vogliamo però che anche esternamente l’apparato sia decoroso e bello per una simile occasione. Perciò rivolgiamo l’invito ai Cooperatori pregandoli di aiutarci, perché facciano quanto possono affine di rendere più bella la festa del Padre: poiché il Signore sarà anche più contento e concederà più grazie.

* * *

E’ necessario fare presto, pensare subito quello che ognuno vuol fare e poi eseguire subito indirizzando l’offerta per l’altare del SS. Sacramento.

* * *

Chi più ha, più dia poiché il Signore non si lascia vincere in generosità, inoltre chi può cerchi molti abbonati ad es. all’Unione Cooperatori L .5 annue; alla Domenica L. 3 annue; alla Domenica illustrata L. 15 annue; al Giornalino L. 10 annue ecc. Così si moltiplicheranno le grazie del Signore su di voi perché concorrete ad effettuare il programma divino: gloria a Dio e pace agli uomini di buona volontà.

* * *

Cooperatori, render sempre più bella e decorosa la Casa di Dio vuol dire pensare ad adornare l’anima nostra di grazie e di meriti, poiché tutto quanto si fa per la gloria di Dio è segnato in cielo e avrà su questa terra la ricompensa in beni spirituali e nell’altra vita la beatitudine eterna.

----------------------------------------------------------------

PELLEGRINAGGIO A S. PAOLO

Una graziata dall’Apostolo

Il giorno 24 Aprile un’autovettura con dieci persone si recava a venerare e specialmente a ringraziare l’Apostolo S. Paolo per una grazia portentosa ricevuta.

La signora Maria Ghione in Diotti di Cortemilia madre di quattro figliuolini, ancora in tenera età, colpita da paralisi replicata si rivolse all’Apostolo S. Paolo per essere guarita.

Mirabile prodigio! Mentre il male stava per rendersi più aggravante con pericolo di serie conseguenze a detta dei medici periti locali a poco a poco andò tosto migliorando; tanto che al termine si ristabiliva nuovamente e completamente in salute.

Riconoscente di tanto prodigio, non trovò via migliore per dimostrarsi grata all’Apostolo che recersi con altre persone e con un proprio figliolino a ringraziare personalmente l’Apostolo, il quale nulla sa negare a quanti con figliale e pietosa confidenza si raccomandano alla sua potente intercessione.
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NELLA PIA SOCIETA’ S. PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

ORE DI ADORAZIONE – Per tre domeniche consecutive alla sera, sostituirono il canto del Vespro tre ore di adorazione, davanti al SS. Sacramento.

Ore beate quelle che si passano in compagnia di Gesù dove si impara veramente a credere, ad amare ed a pregare quel cuore amabilissimo e misericordiosissimo. Particolarmente poi perché tenute nella circostanza della Pasqua portarono molta luce e molta grazia nelle anime dei giovani. Difatti nella prima di esse si considerò la Risurrezione di Nostro Signor Gesù Cristo: e ad ogni parte si intercalarono il canto del Resurrexit, del Christus factus est pro nobis oboediens, dell’Haec est dies quam fecit Dominus. Riuscì di vera edificazione e consolazione per le care anime giovanili. – Nella Domenica seguente furono argomento dell’altra ora di adorazione le belle e significanti parole dell’introito della Messa: quasi modo geniti infantes... rationabiles, sine dolo lac concupiscite: Questo sta a dimostrare che noi siamo bambini e dobbiamo farci bambini nella vita spirituale. Imparare da Gesù a vivere nella semplicità, umiltà sincerità di vita. In questa ora di adorazione ci venne particolarmente indicato il modo di conservare il frutto della S. Comunione Pasquale, cioè vivere nell’umiltà, nella semplicità e nella sincerità.

LE LITANIE DEI SANTI SCRITTORI – Questo fu l’argomento della terza ora di adorazione. Le litanie vennero preparate dai Teologi. Cantandole si invocano i grandi campioni della fede e della scienza, perciò nell’ora di adorazione divisa come al solito nei tre punti ci si propose di chiedere 1.o scienza e fede, come essi; poiché il loro Apostolato fu fatto nel raccoglimento, nell’umiltà della mente e del cuore; 2.o santità come essi: non amarono il peccato, anzi lo fuggirono e lo combatterono e si fecero santi; 3.o fiducia. Averli questi santi Scrittori protettori nell’Apostolato Stampa, nello studio, ad essi dobbiamo professare particolare divozione: essi dobbiamo amare, imitare e pregare perché ci ottengano di togliere ogni ipocrisia, e di servire il Signore nella semplicità e sincerità della mente e del cuore.

LA SETTIMANA DELLE DEVOZIONI. – Lunedì: si  consurrexistis cum Christo, quae sursum sunt quaerite, non quae in terris; questo fu l’insegnamento che ci volle dare S. Paolo nel primo lunedì del mese di Aprile: sforzarsi per acquistare i beni celesti, ad essere soprannaturali e cioè vivere una vita in Gesù Cristo perché soltanto da Lui viene la vita: ego sum vita e se la vita dell’anima nostra andiamo a cercarla altrove, non la troviamo.

Martedì. Formò argomento della meditazione la Santa umiltà considerata nelle anime del Purgatorio che appunto si trovano in quel carcere perché non combatterono abbastanza la loro superbia. Imparare a vivere nella umiltà del cuore che è la via regia che conduce al cielo.

Mercoledì. Il Santo del silenzio cioè S. Giuseppe, il quale fu tale per tre motivi: 1.o perché non ebbe la vocazione di predicatore e non la esercitò, mentre sentiva di essere capace; 2.o perché dava la preferenza quando vi era una persona che ne sapeva più di lui; 3.o perché volle mortificarsi. Quelli che vivono raccolti e parlano poco sono quelli che fanno di più e meglio.

Giovedì. L’Angelo Custode è sempre a nostro fianco, ovunque andiamo, ci troviamo ed in qualunque azione compiamo, Egli ci sta accanto per illuminarci, confortarci ed aiutarci in ogni momento della vita e noi dobbiamo avere riverenza, gratitudine e fiducia per la Sua presenza, per le grazie che ci ottiene e nel credere che veramente ci aiuta e ci può aiutare.

Venerdì. Il Signore è in mezzo a noi e noi siamo i suoi figli, i suoi più cari amici quando lo preghiamo, lo onoriamo e lo imitiamo. Non vuole il peccato Gesù, ma vuole anime generose e fervorose: queste sono le predilette di Gesù e fra esse Egli regna, in esse compie grandi miracoli di grazia e per esse conduce a salvezza le anime dei fratelli.

Sabato. Questo è sempre il giorno più bello della settimana è dedicato alla Madonna, la Mamma del Paradiso. La divozione alla Madonna è pegno di sicura salvezza. Essa vuole 
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i suoi figli buoni e Santi come Gesù, perciò praticare verso di lei la vera divozione affinché ci formi la mente ed il cuore come quello di Gesù.

L’APOSTOLATO – Si stanno preparando nuove edizioni della vita di S. Teresa, di S. Paolo in carattere grande e con illustrazioni. Si è pure iniziata la stampa della vita della Madonna. Intanto la Domenica illustrata nel suo nuovo formato viene stampata a più colori nella macchina “Rotativa”. Questo per assecondare il desiderio degli abbonati e di quanti faranno il loro abbonamento poiché così uscirà più presto e più bella.

E’ uscita una nuova edizione del libretto: un mese a S. Paolo, proprio a tempo per i divoti di S. Paolo e per quanti vogliono imparare a conoscere il grande Apostolo. Costa pochissimo e serve di guida pratica per dedicare il mese di giugno ad onore di S. Paolo.

MESE DI MAGGIO – E’ il mese cosiddetto Mariano, poiché tutti i fedeli onorano e pregano in questo mese in modo particolare la S. Vergine. Per noi ha pure una nota ed una attrattiva particolare: siamo piccoli Apostoli ed abbiamo in cielo la nostra Regina: la Regina degli Apostoli. La pregheremo sotto questo titolo con più fervore e più frequenza del solito, presentandole più belli gli ossequi del nostro cuore. Si chiuderà il mese celebrandone la festa ed invitiamo già fin d’ora tutti i Cooperatori a voler unirsi con noi per onorare, pregare ed imitare le virtù di questa nostra Regina. Un modo per meritarci tutte le grazie di cui abbiamo bisogno è questo recitare bene il Santo Rosario e possibilmente ogni giorno intiero poiché il Rosario ci ottiene la grazia di conoscere meglio le verità della fede, di conoscere meglio Gesù Cristo; 2.o il S. Rosario è scuola di virtù poiché le anime che recitano bene il Santo Rosario trovano facile schivare il peccato e vivere nell’innocenza; 3.o il S. Rosario è scuola di amor di Dio: le anime che hanno questa divozione vanno di giorno in giorno crescendo in grazia. Maria la piena di grazia le illumina.

-----------------------------

«Esserti devoto, Vergine Maria, dice S. Giovanni Damasceno, è un’arma di salute che Dio dà a coloro che vuole salvare».

---------------------------------------------------------------------

D. Alfonso Salvini O. S. B.

SANTUARI MARIANI D’ITALIA

Pagg. 460 con illustrazioni – Offerta L. 8.

Non è una semplice raccolta di monografie sui vari Santuari, ma un lavoro del tutto originale, come ben si poteva attendere dalla penna del noto e pio studioso Monaco Benedettino. Esposto in bella lingua toscana e ripieno di caldo affetto mariano sarà di mezzo efficace per accendere e ravvivare nel cuore dei fedeli lettori una più tenera ed ardente divozione alla gran Madre di Dio, essendo tale lo scopo per cui venne scritto e pubblicato. E’ narrata la storia, particolarmente nel loro sviluppo, di ben 80 Santuari Mariani d’Italia, i più celebri.

* * *

Per quelle pie e devote persone che hanno la vista debole e desiderano avere un libro di pietà adatto per loro, la la Pia Società S. Paolo offre il manuale:

LE DEVOZIONI PIÙ CARE

a caratteri grandi

di pagine 536 – legato in tela – taglio rosso

Contiene sette meditazioni sulle Massime Eterne. Le pratiche più comuni di pietà. Le orazioni quotidiane. Modo di confessarsi, comunicarsi ed assistere alla Santa Messa. Coroncina e litanie del Sacro Cuore di Gesù, Via Crucis, Rosario e litanie della Beata Vergine, divozione a S. Giuseppe, Vespri delle Domeniche e Feste dell’anno con inni, laudi sacre, ecc. 

* * *

L’avete tutti una buona Madre? Chi non l’ha è orfano… La Santa Madonna è la nostra Madre Celeste, e dispensiera di ogni grazia spirituale e temporale in vita ed in morte. Possedete un libro di preghiere in onore di Maria SS.? Se non l’avete acquistatelo presto!

PREGHIAMO LA S. MADONNA

Utile a tutti. Contiene una bella istruzione sul modo di onorare la S. Madonna, con esempi. Le preghiere ordinarie giornaliere in onore di Maria; Novene di scelte preghiere per le solennità di Maria, l’Annunciazione, la Visitazione, l’Assunta, la Natività, il nome di Maria, l’Immacolata ecc. Altre per Maria Ausiliatrice e la Consolata, la S. Messa, Confessione e Comunione, Vespro, Ufficio dell’Immacolata e lodi, ecc.

Per ordinazioni rivolgersi alla:

Pia Società San Paolo – ALBA.
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PIA SOCIETA’ FIGLIE DI S. PAOLO

Missionarie dell’Ap. Stampa

In ogni tempo le persone sono state illuminate sull’importanza delle opere volute dal Signore, ed oggi più che mai si sente e si comprende la grande importanza delle Missioni.

Ma non solo la predicazione orale ha i suoi Missionari, anche la predicazione scritta.

Così sappiamo che i discepoli di S. Paolo, portarono gli scritti dell’Apostolo nelle varie regioni Asiatiche, così ancora si ripetè nel corso dei secoli. E’ questo però il tempo in cui maggiormente si sente il bisogno di far arrivare a tutti la parola divina e col mezzo più celere e cioè proprio con la stampa, non solo, ma si vuole dare ad ogni anima la verità stampata onde rimanga e parli ad ogni era, ad ogni cuore nella gioia e nel dolore. Questa grande grazia il Signore l’ha pure concessa alla Pia Società S. Paolo, e alla Pia Società “Figlie di S. Paolo”. 

Dopo tanta aspettativa si è potuto finalmente con l’aiuto del Signore salpare l’Oceano e giungere alle anime d’oltre mare. 

L’America fu la prima delle terre estere ad ospitare i novelli messi.

Tutti i Cooperatori l’hanno appreso con gioia ed anche hanno voluto prestare i primi aiuti. Essi sanno bene che le spese sono grandi e noi siamo poveri e volentieri si prestano, perché comprendono il gran bene che è aiutare le Missioni, e proprio le Missioni dell’Apostolato Stampa tanto necessario e tanto costoso.

Riconoscenti vogliamo ringraziare quelle buone persone che vollero già aiutare e proporle all’imitazione di altri generosi. 

Una buona Cooperatrice invitata a formarsi una Missionaria così rispose:

Rev da Suora

Deo gratias! Abbiamo ricevuto la sua tanto cara lettera e con gioia apprendiamo che è stata destinata alle Missioni. Lei fortunata! Noi siamo davvero felici di poter corrispondere a coprire parte delle sue spese e con grande gioia lo facciamo anche a costo di qualunque sacrificio. Anzi attendiamo che Lei stessa si porti a ritirare il denaro così avremo l’onore di ospitarla ancora una volta e di cordialmente salutarla. Deo gratias!

Sperando di presto rivederla, distintamente la salutiamo.

F. S.

A questo scritto generoso seguì l’offerta di L. 2000 con promessa di dare al più presto altre L.1000.

Ancora per le Missionarie:

Alba: N. N. L.500 sono lieta di fare questa offerta, e vorrei completare il pagamento del viaggio, cercherò quindi di cooperare quanto posso anche con offerte a rate.

Govone: N. N. L, 250; Mondovì: N. N. 100;. Sigg.ne Risolti 50; Cravanzana: N. N. 100; Sig.a Canale, Levatrice 10; Sig.a Longo 10; Cencio Albina 10; Basso Margherita 15; Gallesio Maria 5; Toppia Malvina 20; Sig. Parroco 5; Maria Binello 5; Porro Teresa 5; Paglieri Emma 10; M.a Bosia 10; Pace Teresa 5; Castino N. N. 5; N. N. 1; N. N. 5; Rapalino Ernesta 20. 

N. N. – Seta per Pianeta.

Novara

PROPAGANDA: nei mesi scorsi si visitarono molte Parrocchie specialmente per la diffusione del nuovo giornale «La Famiglia Cristiana» e ringraziamo il Signore di averci tanto aiutate concedendoci che oltre mille famiglie dessero il loro nome all’abbonamento, e ad esse ogni settimana giunge la parola della verità divina. Deo gratias!

Il Divin Maestro moltiplichi il bene. 

Si continua sempre la propaganda nelle Diocesi di Novara e Vercelli, nello stesso mese si poterono diffondere: Bibbie 30, Vangeli 150, Vita di Gesù 60, Ascetica 164, Cultura 20, libri di pietà 86, Vite di Santi 420, Romanzi 90.

Grosseto

GESÙ È CON NOI. – Oggi con maggior ragione lo possiamo dire. Si, Gesù è con noi, vivo e vero, presente nella SS. Eucaristia, a pochi passi da noi, nella nuova Cappellina. Quanto desiderata altrettanto ci riuscì cara. Il Vescovo stesso volle onorarci di sua visita, anzi venne a celebrare per la prima volta nella nuova dimora di Gesù, e fece seguire una calda e paterna esortazione al bene, ad esercitare con zelo l’Apostolato affidatoci, a riparare il tanto male che imperversa. Deo gratias! Ebbe parole tenerissime e forti sulla santa purezza. Molte pie persone intervennero alla funzione, accostandosi pure alla Sacra Mensa. Tutta la giornata trascorse in Santa le-
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tizia e fu chiusa con la benedizione di Gesù Sacramentato.

Siamo riconoscenti e preghiamo per tutte le numerose e generose persone che vollero concorrere con offerte e ne diamo l’elenco:

Can. Bertucci calice, messale; Igina Mazzanini Pisside d'argento; Artemisia Magnani inginocchiatoio, cera; N. N. candelieri; Giovannina Pianezzola purificatoi, copri pisside, animette; Sig.na Ottonia Bani tavolino, tappeto per predella, cuscini e tappeto per inginocchiatoio, seta rossa, ecc.; N. N. ampolline, patena, lino; Davide Ferrazzoni L. 50; N. N. portafiori; N. N. fiori; Bianca Farinelli tovaglia ricamata; N. N. pizzo; Sig.na Pietrina Magnani tovaglia; N. N. predella: Mons. Bianchini cera; Sig.a Eva L. 15; Avv. Cappelli due portafiori.

Genova

In occasione della Santa Pasqua si è portato un foglietto d’invito ad ogni famiglia Genovese, un invito bello, caro e Santo. «Tutti al Banchetto Eucaristico per festeggiare la Pasqua con Lui». Sì. «Fate Pasqua» ha detto Gesù ad ogni cuore Genovese, a tutti i cuori perché l’invito è stato portato ad 82.000 famiglie. E Genova ha sentito l’appello ed in piedi, col cuore palpitante ha risposto «Presente». 

Sentiamo viva riconoscenza per i M. RR. Parroci della città che ci permisero di sviluppare l’iniziativa e un Deo gratias particolare al Rev.mo Sig. Canonico Cambiaso. 

Nell’ultimo giro di Propaganda nei dintorni della città abbiamo potuto lasciare in più luoghi depositi di libri. 

Ci aiutarono con offerte:

G. Ferrari ved. Gambari L. 20; T. Olcese 20; B. Serasio ved. Genin 10; M. Spinola 10; E. Gismondi 50; T. Gambarino 20; Società Ilva 25; Soc. Ass. Marittime 25; Soc. Citra 15; Soc. It. Petrolio 25; Ass. Narah 20; Soc. I. P. 30; Soc. Fiat 10; Pratolungo 20; Invernizzi 10; Maria Refetti 200; G. Fenandi 20; P. L. 70; M. L. 30; S. T. 50; M. F. 30; N. N. 25; S. S. L. 50; P. T. 30; R. I. 20; S. R. 40; N. N. 20; A. R. P. 50; P. S. 30; R. R. 15; Q. T. 5.

Agrigento

Deo gratias! Quale gioia si prova nel poter far giungere ad ogni famiglia il S. Vangelo!

ARAGONA DI SICILIA

Nella Chiesa di Maria SS. del Monte Carmelo, fu celebrata la Giornata del Vangelo, indetta della Pia Società di S. Paolo di Alba per tramite delle Rev Suore di Agrigento. 

Dal 23 gennaio all’otto febbraio riuscì una vera Missione. 

Ogni mattina Comunione generale, ogni sera Ora Santa e brevi richiami del Rettore della Chiesa, Sac. Gandolfo per dissipare gli errori qui diffusi dai protestanti di Raffadali e di S. Elisabetta. 

Quattrocentotrentasette Capi di famiglia accettarono con gioia il Vangelo e sottoscrissero il Registro della Dottrina Cattolica, che la Società offrirà al S. Padre.

Come ricordo poi della Missione sull’esempio di Alba venne collocato nel mezzo della Chiesa del Carmine un apposito Altarino, il Vangelo che vi rimane e rimarrà sempre.

Il pio esercizio viene imitato dalle famiglie nelle proprie case. Il Divin Maestro ci ha generosamente concesse molte grazie spirituali ed altre ancora ne attendiamo.

Deo gratias!

Palermo

Il Vangelo in ogni famiglia è salute, protezione, luce. Questo si cerca di far comprendere alle famiglie mentre si offre il libro del S. Vangelo. Questa diffusione fu la riparazione della S. Quaresima per i tanti peccati della Stampa cattiva.

LA CAPPELLINA: Da un po’ abbiamo Gesù con noi vero e vivo. Com’è bello poter ai suoi piedi incominciare la giornata, attingere forza ed offrire preghiere per tutti! Davanti a Lui tutti ci sono maggiormente cari.

Continua Offerte
R. P. Pennisi, Altare; P. Sclafani, calice; Vicario Generale, pianete; Baronessa De Simone, patena, pianeta, tovaglia; Sig.ne Sangiorgi, Pisside, copripisside; Suore di S. Anna, tovaglia; N. N. offerta in denaro e natura.

A tutti Deo gratias!

Ricompensate vi preghiamo, o Signore, i nostri benefattori.

-----------------------------------------------

Preghiamo vivamente tutti i Cooperatori, quando mandano vaglia, di mettere sempre il motivo del versamento.
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PER LA DIFFUSIONE DELLA SANTA BIBBIA

Per diffondere un buon numero di copie della Santa Bibbia nei nostri paesi, nonostante la grande crisi che stiamo attraversando, è di somma importanza che il Parroco esorti caldamente i suoi fedeli all’acquisto, facendo loro vedere la necessità di avere in famiglia tale Sacro libro e i grandi vantaggi che si possono ricavare dall’attenta lettura di esso.

* * *

Riportiamo come esempio il piccolo paese della Valcamonica con una popolazione di 800 anime circa. 

Presentatisi due dei nostri chierici propagandisti al M. R. Sig. Parroco, dopo lo scambio degli ossequi e saluti, stando ancora sul sagrato chiede loro il Parroco improvvisamente: 

– Avete con voi molte copie della S. Bibbia? 

– Reverendo, ne abbiamo solo 6 copie, siamo in momenti critici e il popolo non si sente di affrontare una spesa di L .12 per acquistare un libro…

– Troppo poche.. troppo poche! Varie famiglie della mia piccola Parrocchia desidereranno la S. Bibbia e non ne avrete abbastanza.

– Scusi sig. Parroco, troveremo presto rimedio. Esitate le copie che teniamo, prenoteremo e… le spediremo poi al suo recapito… 

– Non sarebbe mal pensata, ma…

S’incomincia il giro di propaganda. Ad ogni casa si bussa e si è invitati cortesemente ad entrare: Avanti, riveriti, il Parroco ci ha avvisato alla domenica che sarebbero passati... Quanto costa la S. Bibbia?

– L’offerta sarebbe di L. 12. Guardino sono due grossi volumi e l’offerta è assai moderata… Guardino che belle illustrazioni contengono… 

– Bella, bella davvero e non è punto cara… Acquistiamola mamma… il Parroco ha tanto raccomandato… Ha detto che i protestanti ne diffondono milioni di copie e che è nostro dovere acquistarla per aiutare così anche la buona stampa… Ha detto che la Bibbia è molto bella e che fa molto bene all’anima… Acquistiamola… 

E si son viste povere famigliole acquistare senza difficoltà, anzi con piacere il Sacro Libro e ringraziare della visita che si faceva loro e della bella occasione data loro di fare un acquisto così prezioso.

* * *

Finito il giro di propaganda, 13 erano le prenotazioni. E vuol dire che ben tredici famiglie acquistarono la S. Bibbia unicamente fidati sulla parola del Parroco, senza cioè, neppur sapere com’erano i volumi.

* * *

Ecco quanto può una calda esortazione del Parroco per la diffusione della buone letture e specie della S. Bibbia anche in un piccolo paese di campagna che sente tutto il peso della crisi che si sta attraversando.
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GLI  ABBONATI  PAGATORI

Il problema della Stampa Cattolica, sempre più incalzante e premente si fa oggi, spasmodico. La crisi è forte e costringe. Pure il bisogno della stampa buona è sentito più che mai: la sua mancanza è un vuoto che provoca un disagio, una pena, un danno incalcolabile. Le premure ed il sacrificio dei cattolici sono per sostenerla: non sarà quindi inutile richiamare alcune cose d’attualità.

BUONA STAMPA:

E’ buona Stampa tutta quella che uniformandosi ai principi della ragione, tende a promuovere il bene degli uomini, della famiglia della società: tutte le pubblicazioni quindi che portano agli uomini vantaggi naturali sono buona stampa. Essa è il patrimonio comune di tutti gli uomini come ogni altro mezzo di progresso.

L’APOSTOLATO STAMPA:

L’Apostolato Stampa invece mira agli interessi soprannaturali, divini eterni. Il suo programma è «Gloria a Dio e pace agli uomini». Tutto carità: gloria a Dio, cioè farlo conoscere, amare, servire; pace agli uomini, cioè il complesso di tutti i beni.

L’Apostolato Stampa quindi comprende la stampa divina cioè i libri ispirati che formano la Sacra Scrittura; la stampa infallibile ossia le definizioni della Chiesa testimone, custode interprete e giudice della verità rivelata; la stampa dell’apostolato gerarchico che comprende la parola dei vescovi e dei Pastori di anime sminuzzata ed adattata alle mentalità: alla circostanza particolare di tempo, luogo, persone. L’Apostolato stampa è affidato ufficialmente alla Gerarchia Ecclesiastica e subordinatamente vi cooperano i laici cattolici.

LA STAMPA CHE SALVA:

Se la buona Stampa è utile, l’Apostolato Stampa è indispensabile, come è indispensabile il predicatore che bandisca la parola di Dio, come è necessario il Sacerdote che amministri i Sacramenti e comunichi la vita di Dio alle anime. L’Apostolo della Stampa è banditore, è Sacerdote: la salvezza eterna degli uomini, la grazia e verità di Gesù Cristo sono beni massimi che a tutti vorrebbe largire.

PRATICAMENTE:

Ma il Sacerdote è uomo: quindi, come tutti gli altri uomini ha bisogno di mezzi materiali sia per vivere, che per procurarsi quelle cose che pure sono necessarie al suo ministero spirituale. Difatti così ha disposto Dio, che anche per le cose spirituali occorrano mezzi materiali. Altrettanto è dell’Apostolato della Stampa: soprannaturale il fine, soprannaturali le verità, ma è esercitato dagli uomini, tra gli uomini, con mezzi umani.

GLI ALTRI SACERDOTI:

Il Sacerdote, il Parroco, colui che ha cura d’anime, ha il beneficio, ha la congrua, ha le elemosine dei fedeli. L’Apostolato della Stampa ha gli abbonati, ha i diffonditori, ha i Cooperatori.
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GLI ABBONATI:

La vera elemosina il vero stipendio all’Apostolato lo portano gli abbonati: essi perciò sono il nerbo, i veri sostenitori dell’Apostolo: parlo degli abbonati pagatori: di coloro che sempre, e fedelmente adempiono questo loro dovere tutte le volte che è necessario; essi danno all’Apostolo il mezzo per vivere, per stampare di più, per procurarsi i mezzi più adatti per raggiungere meglio il suo scopo.

TESORI CELESTI.

Si può dire che i denari dell’abbonamento, il lettore del foglio buono, li deposita alla Banca del cielo. Nell’eternità, ove troverà il merito dell’opera buona fatta, e gli interessi: ”Il cento per uno”.
Difatti l’abbonato pagatore, al versamento della sua quota d’abbonamento acquista il merito dell’opera buona che compie: inoltre partecipa a tutto il bene che con questi mezzi dà possibilità di fare, e conseguentemente al bene che una maggiore diffusione avrà dato occasione di fare ad un maggior numero di anime. Fortunati quindi questi abbonati!

I SOSTENITORI:

Un vero beneficio all’Apostolato Stampa ed un merito immensurabile si fanno coloro che mandano l’abbonamento anticipato. 

Riconoscentissimi siamo a tutti coloro che mandano ad un periodico l’abbonamento vitalizio; riconoscenti agli abbonati sostenitori, ed in proporzione, a tutti gli abbonati, a tutti coloro che aiutano colle offerte e colle opere.

RINGRAZIAMENTO:

Si ringrazia perciò vivamente quei buoni Cooperatori che inviarono l’abbonamento ordinario di L. 5; più ancora coloro che all’abbonamento unirono un’offerta; riconoscentissimi a quelli che ci inviarono l’abbonamento vitalizio (lire cento): questi oltre a ricevere regolarmente il Periodico, vengono iscritti all’Opera delle Duemila Messe annue.

Quale mezzo più facile per assicurarsi più abbondanti suffragi, e per assicurarsi maggiori meriti? Perchè lo ripetiamo, non cerchiamo il denaro, ma le anime; non cerchiamo la lode, ma la maggior gloria di Dio. Vogliamo arrivare a tutti gli uomini e gridar loro questa verità: “Fratelli, ve ne scongiuriamo, salvate le anime vostre”.
(L’abbonamento ordinario al Cooperatore è di L. 5; l’abbonamento vitalizio L. 100: accettimo con riconoscenza qualunque offerta, anche minima).

LA BENEDIZIONE DEL PAPA:

Il Santo Padre Pio XI benedicendo il Giornale diocesano del vescovo di Rieti, commosso diceva: «Benedico di cuore il giornale, la tipografia che lo stampa, tutti i lettori, tutti gli abbonati, ma specialmente e particolarmente gli abbonati PAGATORI...».
Meritiamoci anche noi questa benedizione particolare! Dio è Verità; chi ama la verità ama Dio. E amatore di Dio e dei suoi fratelli è chi aiuta l’Apostolo della Verità, l’Apostolo della Stampa.

Leone M. Gualandi
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Le SS. Messe Gregoriane

Che cosa sono? – Le messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un Sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio.

Perché si chiamano Gregoriane? – Perchè furono istituite da S. Gregorio Magno.

E’ utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano.

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i Defunti.

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano istituite prima della morte, da noi stessi ancora viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può lasciare anche un capitale che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? – L’offerta occorre farla prima della celebrazione.

E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

Fondazione SS. Messe perpetue

Le Sante Messe annuali sono ora 2000 (due mila): si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 con l'obbligo di una Messa mensile, finche durerà la Pia Società San Paolo; cioè 12 Messe all'anno, con facoltà che altri, cioè i benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di Lire 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di Lire 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi  senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille, due, quattro, dieci, venti, cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Deposito a fondo perduto

E’ un bel modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia Società S. Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in Perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.
Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. G. Alberione – Dir. Resp. – Pia Società S. Paolo – ALBA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA  —  PIA SOCIETA' SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza San Paolo                                     Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 — AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 — BARI: Via Andrea da Bari 66 — BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 — BRESCIA: Via Moretto 65 — CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 — CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 — CATANIA: Piazza Duomo — CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 — FIRENZE: Via dei Serragli 102 — GENOVA: Via Assarotti 35 rosso — GROSSETO: Via Garibadi 2 — MESSINA: Via S. Filippo dei Bianchi — NAPOLI: Piazza Duomo 145 — NOVARA: Corso Umberto I 22 bis — PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 — PAVIA: Piazza Duomo 3 — POTENZA: Via Portasalza 35 — REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) — ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 — ROVIGO: Via Riviera di Finanza 12 — SALERNO: Palazzo Vescovile — SPEZIA: Via dei Forni 3 — TORINO: Via Consolata 7 — TREVISO: Via Calmaggiore 54 — TRIESTE: Via Gioachino Rossini 12 — UDINE: Via Treppo 3 — VERONA: Via S. Cosimo 1 — FOGGIA; Via Giovanni Urbano 10 —
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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TITOLO
SOMMA RAGGIUNTA
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8813
L.  1137

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7130
«   2870

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
«   4900
«   5100

Borsa «S. Giacomo»
«   7920
«   2080

Borsa «S. Vincenzo»
«   8800
«   1200

Borsa «S. Pietro»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2015
«   7985

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   2140
«   7860

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   8500
«   1500

Borsa «Caduti in Guerra»
«   6040
«   3960

Borsa «S. Michele»
«   2500
«   7500

Borsa «Nove Cori degli Angeli»
«   4800
«   5200

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   1090
«   8910

Borsa «Maestre italiane»
«   1000
«   9000

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   1050
«   8950

Borsa «Anime Purganti (4.a)»
«   3843
«   6157

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«   2850
«   7150

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)»
«     575
«   9425

Borsa «Gesù Ostia»
«   6000
«   4000

Borsa «Teologo Alberione»
«   3050
«   6950

Borsa «Anime Purganti (5.a)»
«   9000
«   1000

Borsa «S. Giovanni Battista»
«     800
«   9200

Borsa «Cervi Luigi»
«   7000
«   3000

Borsa «S. Caterina»
«   1150
«   8850

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Costanza»
«   1000
«   9000

Borsa «S. Brigida»
«   1627
«   8372

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (4.a)»
«   1210
«   8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
«   2300
«   7700

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
«   4150
«   5850

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   6050
«   3950

Borsa «S. Domenico»
«   9700
«     300

Borsa «Gesù Bambino»
«     205
«   9795

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1350
«   8650

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)» 
«   1150
«   8850

Borsa «S. Judith»
«   4770
«   5230

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000

Borsa «Immacolata» (3.a)
«   1000
«   9000

Borsa «Alessandro Zileri»
«     300
«   9700

Borsa «Gesù, Maria, Giuseppe»
«     500
«   9500
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
I

VIE E MEZZI DELLA DIVINA PROVVIDENZA

OFFERTE

OFFERTE PER L’APOSTOLATO STAMPA

Tappa Malvina L. 50; Merogno Caterina 10; Casetta Lucia 5; M. Calorio 20; Alba Michele 10; Fratelli De Fasci 5; Avataneo Caterina 50; Dolores Farci Traverso 5; Pina G. 2; Pignagnoli E. 5; Maffezzoni R. 10; Birelli G. 5,40; F. Messina 5.

PER GRAZIA OTTENUTA

N. N. L. 10; Maddalena Cavallo 2.

PER L’ALTARE DEL CROCIFISSO

Sig.a Chiampo, una tovaglia; Pie Persone, L. 5,25.

PER GRAZIE

Bracco P. L. L. 18 per grazia ricevuta; N. N. p. gr. L. 50; Sig. DestefanisA. P. gr., ric. 50; E. Canero p. gr. L. 10; Tosini, p. gr. ric. 20; L. G. Gastaldi 10; p. gr. ric.

PER PREGHIERE

Bortoli G. L. L. 10 per preghiere; Alciato F. 10 p. pr.; G. Gatti 10 p. pr.; Un Sacerdote p. pr. 30; L. M. Sordi 50 p. pr.; Per una giornata di luce alla Regina degli Apostoli 2; Sig.a F. Messina 2 per una giornata di luce  alla Regina degli Apostoli.

PER LE MISSIONARIE

Ad onore di Gesù e Maria in suffragio delle Anime Purganti, desiderando una grazia, offriamo L. 50; Sig.na Dentis 100.

PER CELEBRAZIONE DI SS. MESSE

Hanno inviato l’offerta di L. 300 per un corso di Messe Gregoriane: Sig.a Mottura M. Torino; Sig.a Bria P. Magliano Alf.; Cesari G. fu Carlo Martinengo; A. M. ved. Margiaria, Ponticello d’Alba; Bori T., Racconigi; Bertolotto C., Savona; I. Teodulla Castellarquato; Cavallo M. ved. Gili Garignano; Appendino A., Carmagnola; G. L. Gastaldi L. 10 per una S. Messa. Inviarono pure offerta per SS.me Messe perpetue; Sig.a B. Terrabino; M. S. Michele Verona; Sorelle Rabino Canale; M. Cattaneo G. Covone; A. Caranti Argenta; Torchio M. Poli M. Milano M.; Minetti R. Bagnolo Piemonte.

COOPERAZIONE DI PREGHIERE PER L’APOSTOLATO STAMPA

Chella Adele, Livetroni Margherita De Rovere Lina, Ingliani Silla, Vian Olga, Bettioli Emilia, Arghiosi Matilde, Padovan Maria: Rosario settimanale.

Antadi Maria, Brugnera Sante, Goiotto Maria: Due Rosari settimanali.

Milanese Lina, Cabria Anna, Scomparin Maria, Rocchelli Emma, Polacco Maria, Cosaro Rosina, Gestard Amabile, De Baglia Assunta: Comunione settimanale.

Trancon Amalia: Comunione mensile. 

Goffetto Augusto, Moggiola Amelia, Fabiana Angela, De Liberali Giuseppina, Rosso Virginia, Metilde Busnardo, Carolini Riccarda, Filippetta Maria, Murar Stella, Bargan Carolina, Basso Amalia: Preghiere comuni.

Consensi

a “La Famiglia Cristiana”

Spett. direttore del settimanale 

«LA FAMIGLIA CRISTIANA»

Sono un assiduo lettore ed ammiratore del Suo periodico santo, che fra tutti gli altri del genere, è veramente ammirevole sia nella sua forma che nella sua sostanza.

Mi viene spedito da una famiglia amica, residente in un paese della Basilicata, da principio, a dir la verità, non ho dato importanza al giornaletto ma poi ne ho cominciato a leggere alcuni numeri e, come Le ho detto, ne sono rimasto veramente entusiasmato. La Sua Santa opera è veramente benefica in ogni famiglia buona e cristiana perché, non solo educa lo spirito dei nostri giovanetti e giovanette al sentimento religioso, ma quanto a quelli della moralità e dell’amore verso la famiglia, sentimenti che oggi purtroppo hanno tanto bisogno di essere rafforzati nei nostri giovani. Oltre a tuttocciò le rubriche «Scienza facile», «La pagina femminile» e «Per la mia casa», che con i facili articoletti portano a far conoscere alle famiglie cosette molto utili in forma tanto facile ed elementare…

Dev.mo Geom. M. Jannelli - GINOSA (Taranto)
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OPERA DUEMILA MESSE

1. – Che cos’è quest’Opera ? – Sono duemila Messe che la Pia Società S. Paolo celebra ogni anno e in perpetuo per tutti i suoi Cooperatori e Benefattori e defunti, e per tutti coloro che vogliono parteciparvi. L’offerta è di L. 10 per ogni iscrizione, e basta farla una volta in vita. Per una iscrizione può esservi una persona singola o un’intiera famiglia, o più persone unite.

2. – Chi si può ascrivere? – Tutti: vivi e defunti, parenti, amici, piccoli, grandi, vicini, lontani, Gruppi, associazioni, scolaresche, Confraternite, ecc. ecc.

3. – E quelli che rinnovano l’offerta? – Si fanno più meriti e aiutano l’Apostolato Stampa.

In questo mese di giugno, mese di S. Paolo, tutti gli Zelatori devon portare al nostro e loro caro Padre qualche ascritto; di più lo preghino e lo imitino.

La S. Messa ci abbrevia le pene del Purgatorio

e ce ne preserva

Dopo una buona morte, quale grazia è più desiderabile che volar subito in Paradiso, senza toccare il Purgatorio, od almeno uscirne presto? Tutti i più grandi santi si accordano nell’affermare che non vi è mezzo più sicuro per ottenere da Dio tale grazia, quanto la S. Messa.

Il Beato Giovanni d’Avila, in fin di vita, interrogato qual bene maggiormente gli fosse fatto dopo morte, rispose: «Messe, Messe Messe!».

S. Anselmo dice chiaramente che una Messa sola, ascoltata o celebrata per l’anima nostra in vita, ci sarà più profittevole che molte dopo morte.

S. Leonardo racconta di un ricco negoziante genovese, che venuto a morte, non lasciò nulla in suo suffragio. Perciò tutti se ne meravigliarono. Ma sepolto che fu, si trovò scritto in un suo libretto il gran bene che si era fatto in vita, essendosi fatto celebrare più di duemila Messe; e in fine del libretto era scritto così: «Chi vuol del bene, se lo faccia in vita, e non si fidi di chi resta dopo morte».

S. Leonardo, dopo di aver raccontato questo fatto: «Messe, esclama anche lui, Messe!» e ci esorta dicendo che solo a questo patto noi possiamo sperare di andarcene addirittura in Paradiso, senza sfiorare il Purgatorio.

Teniamo per noi un così bel ricordo e adesso che conosciamo l’eccellenza e l’utilità della Santa Messa, non diciamo ancora: «Una Messa più, una messa meno che importa?...».

Ascoltiamo d’ora innanzi quan-
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te Messe potremo, facciamo celebrare ora quelle che vorremmo fossero celebrate dopo morte, senza fidarci di chi resta dopo di noi, ricordando il proverbio tristemente vero: «Chi muore giace e chi vive si dà pace». In questo mese ascoltiamo tante Messe in onore del S. Cuore di Gesù, di S. Paolo, per ottenere lumi e grazie al Sommo Pontefice, ed in riparazione dei profanatori della festa, dei sacrilegi e della cattiva stampa.

Esempi da imitarsi

Rev.mo Sig. Teologo,

Invio L. 30 per altre tre iscrizioni all’Opera delle Duemila SS. Messe. Così ho raccolto 166 iscrizioni.

Spero che sarà contento e mi ricambierà pregando particolarmente per me ogni giorno. Mi benedica. Dev.ma

Angela Collino C. - POIRINO (Torino)

Spett. Soc. San Paolo,

Mi è gradito rimandare il bollettario delle pagelline delle ascrizioni alle Duemila Messe esaurito. Se credete, inviatemene un altro. Distinti saluti.

Emilia Bargiacchi - MARINA (Massa Carr.)

Società S. Paolo,

La sottoscritta Direzione invia un elenco di nomi con il vivo desiderio di avere preghiere e suffragi per loro e defunti, e pei presenti bisogni della Casa, facendo pure presente che seguirà il vaglia di L. 210.

Sup. Suor Giovannina Rizzo - CASA DI SALUTE (Milano)

Ven.da Pia Società,

Al vaglia di L. 140 trasmesso unisco la presente per inviare l’elenco di 14 offerenti per le Duemila Messe. Ossequi.

Zucca Lena - ROSATE (Milano)

Ven.da Direzione Duemila Messe,

Sono lieta di poter partecipare che sono riuscita a esaurire le pagelline speditemi, e di inviarmene altre, perché ho già parecchie persone che sono intenzionate a parteciparvi.

Vorrei, come sarebbe bene, essere Apostola, e cercherò di far del bene, affinché Dio benedica le mie famiglie, e scenda la benedizione divina su tutto il mondo e sui cari defunti.

Facciamo che sempre l’unione di preghiere regni fra noi, e raccomandandomi vivamente alle loro preghiere per una grazia che desideriamo se questo è il volere di Dio, in Gesù uniti, ossequi.

Genoveffa Castellani, Ins. - MORTARA (Pavia)

Rev.mo Direttore Pia Società S. P.,

In ossequio al Divin Sacrificio che Gesù compì sulla croce e che tutti i giorni rinnova l’Immolazione sull’altare; ad omaggio delle solennità Pasquali e a segno del mio più grande amore al Divin Crocifisso, feci tutto il possibile per condurre in più alcune anime a partecipare del frutto della Redenzione. Perciò spedisco la somma di L. 50 per 5 iscrizioni.

Bisognosa di tante grazie, con tutto il cuore confido e mi raccomando alle loro fervorose preghiere. In attesa di risposta, con sentimento di grande venerazione per la Pia Soc. S. P., invio ossequi.

Dev.ma Zelatrice 

Teresina Ragazzo

[segue: Elenco dei nuovi Ascritti]
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Opus fac Evangelistae (II Tim IV, 5)

La vocazione

secondo lo spirito dell’Apostolo

Per farci un giusto concetto dell’altissima e sublime grazia della vocazione, dopo il Vangelo ce ne dà subito una grandiosa idea l’Apostolo S. Paolo nelle sue Epistole.

Alle parole del Maestro divino: Sono venuto a salvare ciò che era perito… La messe è molta, gli operai sono pochi… pregate il Padrone della messe, acciocché mandi buoni operai nella sua messe».

Fratelli… pregate… – scrive infatti l’Apostolo – affinché la parola di Dio si propaghi e sia glorificata… perché non tutti hanno la fede (II Tessal. III, 1-2). Cristo Gesù venne in questo mondo per salvare i peccatori (I Timoteo I), e vuole che tutti gli uomini si salvino e giungano alla conoscenza della verità … e per attestare di Lui, io sono stato costituito Predicatore e Apostolo (dico la verità non mentisco), Dottore delle Genti nella fede e nella verità (I Tim.II, 7). Proponendo poi ad esempio 

IL SACERDOTE ETERNO

su cui si deve uniformare chi è chiamato dice: Avendo (noi) dunque un Pontefice grande che penetrò i cieli, Gesù, Figliuolo di Dio, stiamo fermi nella nostra confessione perché non abbiamo noi un Pontefice che non possa avere compassione delle nostre infermità, essendo egli stato tentato in tutto come noi, ma senza peccato (IV Eb.) e scendendo tosto al particolare definisce
LA DIVINA E CELESTE MISSIONE

di chi è chiamato al servizio divino nella Chiesa e ne specifica e ne descrive chiaramente il programma che gli è imposto, e che deve eseguire sul modello divino a pro delle anime: Infatti ogni Pontefice, scrive, preso fra gli uomini (e sotto questo nome di pontefice intendesi comunemente chi è chiamato ad essere sacerdote, cioè a unire e congiungere l’uomo a Dio) è costituito a pro degli uomini in
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tutto ciò che riguarda Dio, perché offra doni e sacrifici per i peccati,e possa avere compassione degli ignoranti e dei traviati, essendo egli circondato di infermità. E perché il chiamato non abbia a insuperbirsi l’Apostolo aggiunge subito: e quindi deve, come per il popolo, anche per se stesso fare il sacrificio per i peccati (Eb. V, 1-4).

Essendo perciò il chiamato a una tanta missione uomo fragile, debole e proclive a colpa perché non si scoraggi, non ostante

LA LOTTA DELLA CARNE

E DEI SUOI DIFETTI

L’Apostolo esperimenta di se stesso e scrive: Io non so quello che faccio, non fo il bene che voglio, ma il male che odio… è in me certamente la volontà di fare il bene ma non trovo la via di compierlo; poiché non il bene che voglio, ma il male che non voglio quello faccio. Infatti mi diletto della legge di Dio, secondo l’uomo interiore; ma vedo nelle mie membra un’altra legge che si oppone alla legge della mia mente e mi fa schiavo della legge del peccato che è nelle mie membra. Oh, me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? La grazia di Dio per Gesù Cristo Signor Nostro (Rom. VII, 15-19-22-25). E nell’Epistola ai Corinti, affinché alcuno non s’abbia a insuperbire di sua vocazione, foss’anche dotato di rivelazione scrive: Ed affinché la grandezza dell’Apostolato non mi facesse insuperbire, mi è stato dato lo stimolo della carne, un angelo di satana che mi schiaffeggi. Tre volte ho pregato il Signore che lo allontanasse da me. Ed Egli mi ha detto: Ti basta la mia grazia, perché la mia potenza si fa meglio sentire nella debolezza. Volentieri adunque mi glorierò nelle mie infermità, affinché abiti in me la potenza di Cristo. Per questo io mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni nelle angustie per Cristo, perché quando son debole allora sono potente (II ai C. XII, 7,10). Così né le debolezze, né i difetti ostacolano la vocazione ed il bene nei chiamati, quando cioè consci del proprio nulla si eseguisca umilmente la volontà divina e si invochi il divino aiuto il quale non manca.

LA DIVINA CHIAMATA

O VOCAZIONE 

Insistendo poi sulla necessità della chiamata di Dio al ministero sacerdotale sia in via ordinaria che straordinaria, scrive: Nessuno può appagarsi tale dignità (la sacerdotale) ma soltanto chi è chiamato da Dio, come Aronne. Così pure Cristo non si arrogò da se stesso la gloria di essere sommo sacerdote, ma gliela diede Colui che gli disse: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato; ed anche in altro luogo: Tu sei sacerdote in eterno secondo l’ordine di Melchisedech. (Eb.).

M. GHIONE S. P.

-----------------------------------------------------------

OFFERTE PER VOCAZIONI

A. Ferrero L. 20; SerralungaC. 50; Castagnero 120; Selva 65; A. Appendino 1000.
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APOSTOLATO DEL LIBRO

PADENGHE: Vite di Santi copie 22; S. Vangelo 11; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 5; Libri Ascetici 11; Libri Cultura 1; Libri di pietà 22; Romanzi 4.

SOIANO: Vite di Santi 19; S. Vangelo 8; Vita di Gesù 5; Libri Ascetici 4; Libri di pietà 12; Romanzi 6.

POLPENAZZE: Vite di Santi 41; S. Vangelo 22; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 5; Libri Ascetici 15; Libri di Coltura 2; Libri di pietà 27; Romanzi 6.

PUEGNAGO: Vite di Santi 8; S. Vangelo 9; Vita di Gesù 1; Libri Ascetici 7; Libri di coltura 2; Libri di pietà 18; Romanzi 3.

RIVOLTELLA:Vite di Santi 20; S. Vangelo 25; Vita di Gesù 5; Libri Ascetici 10; Libri di coltura 1; Libri di pietà 15; Romanzi 3.

MONIGA: Vite di Santi 17; S. Vangelo 8; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 3; Libri Ascetici 11; Libri di pietà 6; Romanzi 5.

MANERBA: Vite di Santi 30; S. Vangelo 60; S. Bibbia 4; Vita di Gesù 5; Libri Ascetici 8; Libri di coltura 5; Libri di pietà 10; Romanzi 7.

RAFFA: Vite di Santi 6; S. Vangelo 12; Vita di Gesù 3; Libri ascetici 4; Libri di coltura 1; Libri di pietà 12; Romanzi 3.

S. FELICE: Vite di Santi 20; S. Vangelo 12; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 2; Libri ascetici 5; Romanzi 6.

PORTESE: Vite di Santi 10; S. Vangelo 16; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 4; Libri ascetici 8; Libri di coltura 2 Libri di pietà 20; Romanzi 1.

POZZOLENGO: Vite di Santi 15; S. Vangelo 48; S. Bibbia 2; Vita di Gesù 8; libri ascetici 22; Libri di coltura 2; Libri di pietà 37; Romanzi 9.

MONZABANO: Vite di Santi 32; S. Vangelo 6; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 1; Libri ascetici 5; Libri di pietà 13; Romanzi 4.

PONTE SUL MINCIO: Vite di Santi 11; S. Vangelo 16; Vita di Gesù 2; libri di ascetica 6; Libri di coltura 2; Libri di pietà 10; Romanzi 4.

SERMONE: Vite di Santi 23; S. Vangelo 9; Vita di Gesù 8; Libri di ascetica 21; Libri di coltura 2; Libri di pietà 13; Romanzi 4.

PESCHIERA: S. Vangelo 26; S. Bibbia 2; Vita di Gesù 6; Libri di ascetica 29; Libri di coltura 3; Libri di pietà 28; Romanzi 2.

CALCIO (Diocesi di Bergamo): Libri di pietà 65; Vite di Santi 24; S. Vangelo 32; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 4; Libri di ascetica 37; Libri di coltura 2.

PUMENENGO: Vite di Santi 16; S. Vangelo 5; Vita di Gesù 2; Libri di ascetica 3; Libri di coltura 1; Libri di pietà 15.

FONTANELLA: Vite di Santi 20; S. Vangelo 10; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 25; libri di ascetica 9; Libri di coltura 2; Libri di pietà 35; Romanzi 1.

BARBATA: Vite di Santi 3; S. Vangelo 2; Vita di Gesù 10; Libri ascetici 2; libri di pietà 5.

ANTEGNATE: Vite di Santi 10; S. Vangelo 4; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 12; Libri ascetici 15; Libri di coltura 2; Libri di pietà 22; Romanzi 1.

COVO: Vite di Santi 5; S. Vangelo 2; S. Bibbia 2; Vita di Gesù 15; Libri di pietà 2; Romanzi 3.

Approvazioni

Rev. Suora Direttrice 

della Pia Società S. Paolo – Verona

In merito della sua lettera del 15 scorso, Le confermo il mio compiacimento per la rivendita di libri sacri, come pure accetto lo sconto che mi verrà assegnato del 25 per cento.

Ella mandi quei libri che crede opportuno per incominciare, e fra gli altri unisca ben bene «Romanzi» per attirare l’attenzione dei compratori come riferii di presenza alle sue buone Suore.

Cercherò poi del mio meglio che i libri sieno custoditi perché non vengano sciupati.

Quando Ella crede mi faccia la spedizione. Se poi devo mandarle qualche cosa a titolo di sicurezza con tutta libertà mi renda avvisata.

Unite nel pensiero, Rev. Sig.a Direttrice, preghiamo Gesù perché possa seminare buon seme, e raccogliere buoni frutti celestiali.

Rispettosamente e devotamente La ossequio.

Dev.ma Savina Bacigalupi.
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IL COOPERATORE PAOLINO

SAN PAOLO

Siamo nel mese di Giugno e per il Cooperatore Paolino e gli Apostoli della Stampa il cuore si riempie di gioia, perché è sempre una grande gioia per i figliuoli poter radunarsi qualche tempo attorno al proprio padre, specialmente quando si tratta di un Padre come San Paolo.

Attorno a lui, ai suoi piedi vogliamo passare il mese di giugno considerandolo sotto tre aspetti: Doctor Gentium: dottore delle genti: Vas electionis, Vaso di elezione; Anathema pro fratribus, si è fatto tutto a tutti per tutti guadagnare a Gesù Cristo.

DOCTOR GENTIUM

S. Paolo (Saulo), nato a Tarso da genitori ebrei, studiò in patria la letteratura greca, ricevette la sua educazione religiosa in Gerusalemme alla scuola di Gamaliele. Fariseo fanatico dell’osservanza della legge antica, diedesi a perseguitare con grande accanimento i cristiani. Atterrato dalla grazia di Dio sulla via di Damasco, si convertì, e cominciò subito a predicare nelle sinagoghe di Damasco Gesù Figliuolo di Dio e vero Messia.

Di questo ne fa piena dimostrazione scrivendo ai Romani, ed apertamente attesta di essere Apostolo dei Gentili: «Dio mi ha fatto la grazia di essere ministro di Gesù Cristo fra i Gentili consacrato al servizio del Vangelo di Dio affinché l’offerta dei Gentili sia gradita e santificata dallo Spirito Santo. Ho dunque di che gloriarmi di Cristo Gesù davanti a Dio. Perché oserei dire di non esservi cosa la quale Cristo non abbia fatta per mezzo mio a fine di condurre i Gentili all’ubbidienza, colla parola e coi fatti: colla potenza dei miracoli e dei prodigi colla virtù dello Spirito Santo. Tanto è vero che da Gerusalemme e dai paesi circostanti fino all’Illiria tutto ho ripieno del Vangelo di Cristo, studiandomi di predicare questo Vangelo ove Cristo non era stato ancora nominato; per non fabbricare sopra il fondamento posto da altri; ma secondo quanto sta scritto: «Quelli ai quali nulla era stato detto di lui lo vedranno, e quelli che non ne han sentito parlare lo conosceranno».
***

L’anima di San Paolo era tutta animata dallo zelo per Gesù Cristo, per la Dottrina del Vangelo; il pensiero che il Signore alla fine ci darà il premio o la pena conforme a quello che avremo creduto deve portarci, imitando l’esempio di San Paolo, ad amare, praticare e meditare per tutta la vita la verità del Santo Vangelo, poiché come ci insegna lo stesso Apostolo: «Se tu colla bocca confesserai il Signore Gesù, e crederai in cuor tuo che Dio l’ha risuscitato da morte, sarai salvo.

VAS ELECTIONIS

Ad Anania, fedele discepolo, il Signore aveva detto: alzati e va nella strada diritta (in Damasco), e cerca in casa di Giuda, uno di Tarso che si chiama Saulo. Ana-
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nia rispose: Signore ho da molti sentito dire, riguardo a quest’uomo, quanti mali abbia fatto ai tuoi santi in Gerusalemme. Ma il Signore gli disse: Va perché egli è uno strumento da me eletto a portare il mio nome davanti ai gentili, ai re e ai figli di’Israele.

La grazia del Signore aveva trionfato sul cuore di Saulo e da persecutore lo convertì in ardente missionario del Vangelo che predicò alle nazioni, e i popoli gentili conseguirono la misericordia, la figliuolanza di Dio, furono innestati nella Chiesa e divennero concorporati a Gesù Cristo.

***

La grazia del Signore che faceva dire a San Paolo: «Gratia Dei sum id quod sum, sed gratia eius in me vacua non fuit, per grazia di Dio sono quel che sono, ma la grazia di Dio non fu vana in me», ci deve, sull’esempio di San Paolo, mettere nel cuore un vivo desiderio di possedere molta grazia del Signore e di non mai perderla commettendo il peccato. Con la grazia di Dio si vive conformi alla volontà di Dio, mentre senza la grazia l’anima è morta e non può compiere nulla di bene. Per meritarci però molta grazia occorre prontezza e generosità come bene ce ne dà l’esempio il nostro Padre San Paolo con quelle brevi ma significanti parole: «Signore, che vuoi che io faccia?».

ANATHEMA PRO FRATRIBUS

San Paolo era di persona poco apparente, ma in quel debole corpo viveva un’anima adorna di tutti i pregi di scienze umane e di soprannaturale sapienza. Tutta la sua operosità la dipinge brevemente e la scolpisce l’Apostolo delle genti in quelle parole: «Io mi son fatto tutto a tutti, per tutti far salvi».

Difatti corse tutto il mondo romano, sempre minacciato e perseguitato con furore implacabile per trent’anni, odiato dai Gentili, perseguitato dai Giudei, accusato, calunniato, battuto, lapidato, tradito, sempre nelle fauci della morte per la gloria di Cristo e per il bene dei fratelli, predicò il Vangelo segnando i suoi viaggi missionari col sangue e finì gloriosamente, imporporando col sangue generoso la regina del mondo

Il cuore di Paolo era il cuore di tutti, diceva infatti: «Son essi ebrei? Anch’io. Sono Israeliti? Anch’io. Sono discendenti di Abramo? Anch’io. Sono ministri di Cristo? Io sono più di loro… In quanto a me ben volentieri sacrificherò il mio, anzi me stesso per le anime vostre, sebbene amandovi di più io sia amato di meno».

***

Oggi esiste una cattedra che non esisteva al tempo di San Paolo: è il buon giornale. Il giornale, la più nobile conquista dell’uomo, l’arma più potente per fare del gran bene, come per rovinare un maggior numero di anime.

Gli Apostoli ed i Cooperatori dell’Apostolato Stampa devono essere i guerrieri della verità, i campioni dell’ideale e gli eroi del sacrificio che non vendono la loro penna, ma la considerano come un’arma posta loro in mano dalla Provvidenza per difendere con essa i grandi principii della Civiltà Cristiana.
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Libri utili per il mese di Giugno e Luglio

Siete afflitti e sconfortati nella vostra vita? per le vostre miserie spirituali e temporali? Volete far bene i primi Venerdì del mese in onore del Sacro Cuore e ottenere tutta l’abbondanza delle sue grazie? Il manualino

Preghiamo il S. Cuore di Gesù

(edizione completa), corrisponde pienamente ai vostri desideri. Contiene un po’ di istruzione sulla Divozione al S. Cuore. La grande promessa. I nove uffizi, la S. Messa e la comunione. L’ora di adorazione, Vespri e Lodi in onore del S. Cuore. Ogni devoto del S. Cuore e ogni anima che vuol essere confortata e consolata deve esserne provvista.

--------------------------------------------------------------------------------------------------

Preghiamo Gesù Sacramentato

Corrisponde bene all’invito che il Maestro Divino ci muove: Venite ad me omnes qui laborati et onerati estis et ego reficiam vos… Venite a me voi tutti che siete affaticati ed aggravati ed io vi ristorerò.

Il ristoro Gesù ce lo promette e ce lo dà basta che andiamo a Lui.

Il presente libretto che si può avere colla semplice offerta di L. 1, ha appunto lo scopo di avvicinarci al Cuore SS.mo di Gesù indicandoci le pratiche più belle e più care a Gesù Sacramentato. Non priviamoci delle grazie che il Signore ci vuole dare con tutta abbondanza!

--------------------------------------------------------------------------------------------------

Gesù al Cuor della Giovane

E’ un libricino di meditazioni, di quel mezzo, cioè che nella nostra Religione, vien reputato precipuo per formare l’uomo e per condurlo all’acquisto di ogni sorta di virtù.

E’ molto utile perché la parola che il pio autore mette sulle labbra di Gesù Cristo re dei cuori, va direttamente al cuore della giovane, e vi va efficacemente.

Procuratelo, offerta L. 1,50, troverete più facilità a conoscere, ed amare il Signore e la sua Santa Madre, Maria. Ne riceverete profitto per l’anima e per il corpo.

--------------------------------------------------------------------------------------------------

L’imitazione di Cristo

Dopo la S. Scrittura è il libro più bello e prezioso, e che i più sapienti degli uomini portano sempre con loro.

Vi è una bella edizione in lingua italiana: offerta L. 3 legato in tela.

E’ il libro più utile per farvi vivere bene questi pochi giorni di vita, perché prima di tutto dà avvertimenti ed indirizzi per la vita spirituale; poi invita o meglio conduce ad una vita interiore di cui ne dimostra le consolazioni nella terza parte, conchiudendo col parlarci del Sacramento dell’Amore, cioè dell’Eucaristia in cui l’anima trova il suo conforto, la sua forza, la sua vita.

--------------------------------------------------------------------------------------------------

La Filotea

Questo libro piccolo di mole, ma grande per il contenuto ha lo scopo di stabilirci in una vita veramente divota. Difatti nella prima parte, con alcuni argomenti ed esercizi, porta l’anima ad una sincera confessione e quindi ad una buona risoluzione per l’avvenire. Fatto ciò, ci mostra due grandi mezzi per unirci alla Divina Maestà cioè l’uso dei Sacramenti e la santa orazione; nella terza parte fa vedere come l’anima debba esercitarsi nella virtù più adatta al suo profitto; nella quarta parte fa scoprire all’anima alcuni inganni dei suoi nemici ed indica il modo di liberarsene. Finalmente nella quinta parte conduce l’anima a fare l’esame di coscienza per vedere quali siano i mezzi che essa deve prendere per avanzare nella virtù.

Offerta L. 2,50

--------------------------------------------------------------------------------------------------

Pratica d’amar Gesù Cristo

Non è d’uopo dimostrare il pregio di questo aureo libretto, perché universalmente noto. La celeste unzione con cui sono scritti questi divini insegnamenti, è si dolce e penetrante, che il cristiano lettore non può fare a meno di sentirsi potentemente eccitato ad amar Gesù Cristo.

Offerta L. 1.

--------------------------------------------------------------------------------------------------

Combattimento spirituale

Insegna a metterci sotto il grande capitano Gesù Cristo e col suo aiuto combattere i potenti nemici dell’anima nostra, evitare tanti innumerevoli lacci che ci tendono.

Sconfidando in noi e confidando in Dio solo otterremo vittoria.

Offerta L. 3,50
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LEGGETE TUTTI!

Una cosa di molta gloria di Dio si vuole preparare e presto nel tempio di S. Paolo o meglio nella Chiesa dei Cooperatori: l’altare del SS. Sacramento in legno preziosissimo.

Che bel merito quello di concorrere alla costruzione del Tabernacolo del Signore! Si può veramente dire che quanti cooperano a questa opera santa mettono i loro tesori nelle mani del Signore il quale ci retribuirà dando il cento per uno su questa terra e la vita eterna.

La Chiesa è la Casa del Signore; in essa abita il re del Cielo e della terra e la sua cattedra la stabilisce proprio nel Santo Tabernacolo di dove illumina, governa, conforta e perdona.

Quale fortuna per quelle anime pie che con umiltà e semplicità si prostrano davanti al suo Tabernacolo ad adorare il Sommo bene, il Creatore ed il Redentore di tutti gli uomini!

***

L’Altare del SS.mo Sacramento quanto bello e prezioso deve essere! E non può essere diverso poiché in esso devono conservarsi le specie eucaristiche, fare l’esposizione solenne e privata ed in perpetuo. Di più deve essere il centro, la prima e più interessante cosa che guadagna i nostri occhi ed il nostro cuore appena si entra in chiesa e quindi sentirsi attirati ad andare ad inginocchiarsi ad adorare il Divin Maestro.

Ma vi ha di più: l’altare del SS.mo Sacramento deve guadagnare il nostro cuore e la nostra mente al pensare che di là riceviamo la forza, la luce, il coraggio, il conforto in tutti i bisogni di questa vita.

***

Siamo generosi con il Signore, ricordiamo sempre quanto dice Gesù nel Vangelo: «Date e vi sarà dato». Ma sicuro: noi diamo cose materiali ed il Signore ci ricompensa con beni spirituali che valgono infinitamente di più e sono quelli che contano per il Paradiso.

***

Parecchie persone che hanno capito di quanta gloria di Dio sia questo hanno già mandato la loro offerta. Ne pubblichiamo il nome ad incitamento ed esempio di tanti altri:

Pia Signora, ha fatto l’offerta maggiore che pubblicheremo a tempo; Don Mancardi Lire 100; Maestra Lina Masante 100; Ferrero Anna 100.

--------------------------------------------------------------------------------------------------

Del gran mezzo della Preghiera

La preghiera è un mezzo necessario e sicuro, affin di ottenere la salute e tutte le grazie che per quella ci abbisognano. Fra tutti i trattati non ve ne può essere altro più utile e necessari di questo della preghiera per ottenere la salute eterna dice Santo Alfonso.

Questo Santo Dottore perciò ci fa considerare e vedere prima di tutto la necessità della preghiera dicendo che: chi prega si salva, chi non prega si danna. Qui ci espone il valore della preghiera ed infine ci indica le condizioni della preghiera perché sia ben fatta ed ottenga.

Offerta L. 0,75
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Amice, ascende superius!

L’oriente è la terra della poesia  e dell’amore; la culla dei popoli e delle nazioni, la terra da Dio prediletta e amata. Si guarda sempre con amore alla culla e l’ombra del proprio tetto non è insensibile sul cuore dell’uomo. Per questo noi guardiamo l’oriente come una terra fortunata: il suo nome ci scuote, il suo fascino ci commuove, il suo ricordo ci intenerisce. Dall’oriente ci sono venute le grandi cose. Ne voglio ricordare una sola: il Sacerdozio. Col sacerdote la verità, la via, la vita.

Il sacerdote in natura è un uomo come un altro: però fu scelto, fu chiamato ad essere l’intermediario tra Dio e le anime; è un uomo che ha potere sul corpo reale di Gesù Cristo e sulla Chiesa di Dio. Egli comunica la scienza celeste, egli precede e dirige nella virtù; egli comunica agli uomini la forza, la grazia; sempre istruisce, sempre perdona, sempre prega. Questo per il Sacerdote ordinario. Per il Sacerdote, religioso, per es. dell’Apostolato stampa, si deve dire di più: Egli vive in comunità, in una famiglia approvata dalla Chiesa che, per ciò stesso, ha mezzi più abbondanti di santificazione. Oltre i mezzi ordinari, egli ha quelli propri del suo istituto. Il suo ministero si dirige a tutta la Chiesa, il suo cuore abbraccia tutti gli uomini, la sua anima tende a salvare tutti, ad unire tutti al suo Dio. Questo stato, santo nella sua origine, santo nei mezzi, santo per il fine, suppone in chi l’abbraccia maggiori carismi dello Spirito Santo, sia per la mente, che per la volontà che per il cuore. E il chiamatolo sa, lo sente: egli si abbandona come un fanciullo nelle mani della Divina Provvidenza che sì teneramente l’ha amato, e perciò custodisce e accresce e vivifica con ogni cura questo inestimabile tesoro: per questo egli prega, egli studia, egli esercita l’Apostolato, guardando sereno il suo ideale «Gloria a Dio e Pace agli uomini» fidente perché Dio che lo ha chiamato è fedele: gli uomini potranno mancare: Dio no. Egli è onnipotente, egli è buono, egli compie le meraviglie! Sia lode a tutte e tre le persone della SS.ma Trinità: al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo che così hanno prediletto la nostra Casa. Ecco: altri giovani hanno sentito l’invito divino: «Amice, ascende superius: Oh amico vieni più in alto! Non sei più servo, ma ti chiamo amico. E l’amico ama, ed è riamato; l’amico partecipa alle gioie, ai dolori, ai beni dell’amico: fa la sua volontà, è felice di farla, e dopo fatta si sente beato.

***

O giovani fortunati: gloria a Dio nel più alto dei cieli; e pace a voi, ai vostri parenti, benefattori, a tutti i cooperatori: pace, pace. Quale gloria a Dio, quanta pace agli uomini! Oh Cooperatori, padri, madri, benefattori, esultate: è un figlio, è un protetto, è un beneficato vostro: quale fortuna, quale grazia, quale gloria, quale felicità maggiore? Non resta che ripetere: «Magnificat anima mea Dominum».

L. G.
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NELLA PIA SOCIETA’ SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

RITIRO MENSILE. – Maria è nostra Maestra. Questo fu l’argomento del ritiro del bel mese di maggio. Con questo pensiero siamo entrati nel mese di Maria e l’abbiamo meditato ogni giorno. Maria è nostra maestra, nostra madre e regina. Essa ha formato Gesù, deve ancora formare noi, basta solo che ci facciamo piccoli e come Gesù ci mettiamo nelle sue mani. Ella ci è esempio nelle virtù naturali, soprannaturali e pastorali, e inoltre amando Maria il nostro cuore sarà buono, santo e pastorale. Tutto il mese di maggio fu di Maria: a lei ogni giorno i cuori elevarono i loro canti accompagnati da tanti fioretti e particolarmente dalla recita del Rosario intiero ogni giorno. La Santa Madonna è la Mamma del Paradiso e colla mamma si sta sempre bene, si è sicuri. Amiamo sempre tanto la Santa Madonna e sempre così che tutti i mesi dell’anno siano per noi tutti «maggio». Maria ci protegga in vita, ci assista in morte e sia al nostro fianco al tribunale di Dio.

LA FESTA DELLA REGINA DEGLI APOSTOLI. – La festa liturgica venne celebrata il giorno 6, mentre la festa esterna si tramandò alla domenica seguente, 8 maggio. Durante tutta la novena si cantarono dai giovani cuori con più slancio e più fervore del solito le lodi alla Mamma del Paradiso: ogni giorno si ricevette la benedizione di Gesù e in tutti regnava contentezza perché era prossima la festa della Mamma.

La mattina della domenica, 8 maggio, fin dalle prime ore echeggiarono nell’ampio tempio di San Paolo le lodi di Maria, mentre veniva distribuita la Santa Comunione. Una corte di numerose anime giovanili, tutta la Casa, si trovava unita per cantare a Maria.

Alla Messa solenne i chierici e i novizi con un gruppo di giovani formarono il coro per il canto della Messa solenne. Si cantò la Messa della Regina degli Apostoli e riuscì assai bene.

Ogni reparto si recò ancora una terza volta in chiesa per fare la corte a Maria e fra le lodi e le preghiere si domandarono alla Santa Madonna tante grazie e individuali e collettive accompagnandole dal fermo proposito di voler essere sempre bambini nelle mani di Maria.

Sebbene il tempo fosse nuvoloso e minacciasse di piovere, tuttavia nei locali della Pia Società contente e allegre si sentivano le voci dei giovani i quali aprivano le loro labbra per cantare le più disparate e belle lodi.

Nel pomeriggio si fecero i preparativi per la processione, verso le cinque sfilò la lunga processione dei figli e delle figlie di San Paolo. Si portò il quadro che rappresenta la Regina degli Apostoli, la quale passando a fianco di ogni casa benedisse quanto i suoi figliuoli avevano esposto, cioè i mezzi di apostolato, di studio di cucina ecc. Si chiuse con la benedizione solenne di Gesù Sacramentato.

Quante belle cose avrà detto in quel giorno Maria a quei cuori giovanili! Quante belle grazie! oh sì, la Santa Madonna non lascerà mancare nulla ai suoi figli, basta solo che essi evitino il peccato.

LA TIPOGRAF. - Anche ad Alba il Signore mandò una nuova macchina a composizione meccanica. Questo è un nuovo mezzo di apostolato che il Signore mette a nostra disposizione perché possiamo moltiplicare più celermente la sua divina parola e così farla giungere a tante anime assetate. Speriamo pure che qualche buon benefattore vorrà acquistarsi il bel merito di concorrere a coprire le spese.

Il Signore ne susciti molti.

L’APOSTOLATO. – Si continuano i lavori attorno alla Bibbia in lingua spagnola che speriamo sarà presto portata a termine. Intanto sono uscite due nuove edizioni della vita della Santa Madonna e di San Paolo in carattere e formato grande che si possono acquistare con sola offerta di lire 6. Sono riccamente illustrate. Anche il Giornalino è uscito nel nuovo formato. Il Signore mandi sempre tanta luce sugli apostoli della stampa perché possano sempre attendere al loro apostolato con retta intenzione, con zelo e con umiltà al solo fine di aumentare la gloria di Dio e di portare pace agli uomini.

Roma

IL MESE DI MAGGIO. – L’incominciammo col Ritiro mensile, col proposito di acquistare una vera divozione alla Madonna, facendo
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le nostre azioni per Maria, con Maria, in Maria, e rendere stabile in noi questa divozione. Sì, perché colla divozione alla Madonna viene tutto. La Regina degli Apostoli ci ha già dato tanto, ha già fatto crescere molto questo piccolo seme, la nostra Casa; ma siamo ancora piccoli: ebbene è questa un ragione di più perché la nostra fiducia in Lei sia grande. Ella la nostra Regina, penserà a chiamare i suoi apostoli, a formarli; a dar loro un’altra Casa e poi altre ancora, quando quella che già ci ha dato sarà insufficiente.

LA FESTA DELLA REGINA DEGLI APOSTOLI. – L’abbiamo celebrata la domenica 8 Maggio, colla solennità che ci fu possibile data la nostra piccolezza. Era la festa della nostra Regina e ben volentieri i Chierici e i giovani si succedettero a turni nella corte a Maria, a domandar grazie per noi, per i nostri compagni che non poterono essere presenti, per tutta la Casa, per i Cooperatori.

A Vespro si fece anche la processione portando in trionfo il quadro della Madonna, nei vari reparti, perché benedicesse le nostre macchine, il nostro apostolato.

DUE VISITE GRADITISSIME ci furono fatte: quella di mons. Ildebrando Vannucci, Abate di S. Paolo e quella di mons. Pascucci, Segretario del Cardinal Vicario. Accompagnati dai nostri sacerdoti, visitarono i vari locali dimostrando la loro compiacenza per il bene che la Casa compie per mezzo dell’Apostolato stampa.

Messina

Dopo le notizie dei nostri cari che si trovano di là dal mare, ci arrivano le notizie di quelli di là dallo stretto.

Essi ci fanno sapere che nel mese della S. Madonna anche a Messina si apre un piccolo nido di apostoli della stampa. E’ la Regina degli Apostoli che ha voluto questa nuova casa della Pia Società S. Paolo, proprio a Messina, città consacrata tutta al suo nome fin da quando lei era ancora vivente su questa terra. Invitando i figli di S. Paolo a venire a Messina che si onora di essere chiamata la città di Maria, sembra che la grande Regina degli Apostoli abbia voluto ricambiare con una cortesia più che diplomatica, un ossequio avuto da S. Paolo quando questi, fermatosi a Messina a predicare, durante uno dei suoi viaggi in Italia, inviò a lei in Gerusalemme, un ambasciata di nobili cittadini messinesi, che desideravano conoscere la madre del Divin Redentore, che S. Paolo predicava con tanto ardore. Le consacrarono la città che fu poi sempre la città di Maria, ed essa consegnò agli ambasciatori una lettera in cui si congratulava coi messinesi per la loro fede e dichiarava di voler essere per sempre la protettrice della loro città.

S. E. l’Arcivescovo Mons. Angelo Paino, che da parecchi anni desiderava veder trapiantata nella sua città una filiale della Pia Società S. Paolo, non solo l’ha accolta affabilmente, ma per mezzo di Mons. Barbaro, suo Segretario, e Mons. Genovese, Rettore del Seminario, ha disposto che le venissero preparati locali adatti per alloggio e tipografia onde accogliere i giovani che arriveranno in questi giorni, alcuni, già un po’ formati dalla casa di Alba, altri nuovi, dai paesi della Sicilia e della Calabria.

Questa casa che nasce sotto l’assistenza particolare di Maria, nella sua città è tutta affidata e consacrata a lei, e con la protezione e sotto la sua guida intende svolgere le sue attività in quel campo di apostolato per cui è stata desiderata e aiutata. E questo crediamo sarà l’espressione migliore e più sincera della nostra riconoscenza a S. E. l’Arcivescovo e a quelli che ci hanno aiutati con amore e interessamento.

S. Paolo che in questa città ha predicato con tanto zelo, riportandone buoni frutti, così che la tradizione locale è quasi orgogliosa di ricordare il passaggio del grande Apostolo, continuerà l’opera sua ripetendo le sue prediche a mezzo della stampa, per far conoscere le verità della nostra santa religione e per difendere i fedeli dalle false teorie che spuntano un po’ dappertutto.

San Paolo (Brasile)

Ci scrisse un confratello: «Le fatiche dell’Apostolato ci assorbono da mattina a sera, e siamo ancora insufficienti. La messe è… abbondantissima, e non per pochi ma per un reggimento di Apostoli. Immaginate che non si riesce nemmeno a fare la spedizione dei libri, e che non possiamo accontentare tutti per scarsezza di libri. Ci occorrerebbero tutti quelli immagazzinati in Alba. Incominciano ad affluire anche gli abbonamenti ai vari periodici, editi costì, specialmente alla «Domenica Illustrata» che incontra ovunque accoglienza e ammirazione. Sapeste come sono attaccati alla Buona Stampa questi bravi Italiani! Fanno
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sacrifici immensi per diffonderla, molto maggiori dei nostri. Alle volte camminano giornate intiere a cavallo per riscuotere gli abbonamenti e cercarne altri nuovi. E come ci tengono a essere cooperatori dell’Apostolato-Stampa! Conosco di quelli che, dopo aver letto la «Squilla» per 20 e più anni, hanno lasciato per testamento che si continui l’abbonamento. Ancora: Altri, per il solo piacere di vedere i nuovi Padri della «Squilla » fanno giornate di treno per venire a trovarci. C’è proprio da piangere di consolazione. Deus operat mirabilia. S. Paolo vuol proprio illuminare dalla sua città.

Noi preghiamo tutti i giorni affinché aumentino gli Operai della Buona Messe: unite anche voi le vostre preghiere alle nostre. Ci sono in Casa già tre giovanetti, anzi 4 poiché uno verrà presto ed è già paolino per aspirazione. Però la nostra Casa è ancor piccola: sembra a quella di Nazaret: dobbiamo quindi fare un po’ di tutto.

Ci sta a cuore il dirvi ancora che abbiamo gli abbonati alla «Domenica Illustrata» i quali settimanalmente attendono la Rivista e reclamano quando non giunge. Non potete immaginare quanto soffriamo noi, e quanto ci vuole per calmarli. Vi preghiamo quindi di spedire per ora 30 copie al nostro preciso indirizzo e assicurarvi che venga fatta la spedizione regolare.

Altro per ora nulla abbiamo a dirvi: riscriveremo. Oremus ad invicem».

------------------------------------------

PIA SOCIETA’ FIGLIE DI S. PAOLO

Esercizi Spirituali: Un discreto gruppo di Figlie di S. Paolo, con molte sorelle intervenute dalle Filiali ebbero un Corso di Esercizi Spirituali.

La bella occorrenza del mese di Maggio, e in particolare della novena dello Spirito Santo assicurarono buoni frutti.

Le Figlie tutte ne ricevettero gran bene, e le sorelle lontane, poterono con nuova forza, intraprendere l’apostolato minuto che si compie nelle Filiali.

La S. Madonna ci assista e ci benedica.

Pavia

Il giorno 24 Aprile è stato per noi una giornata di letizia per l’inaugurazione della nuova Cappellina. S. Ecc. Mons. Ballerino si fermò alquanto a considerare le parole: «Non temete, io sono con voi» e ci benedisse. All’indomani celebrò il Rev.mo Can. Valle e ci parlò del nostro caro Padre S. Paolo.

Ringraziamo di cuore tutte le buone persone che vollero aiutarci ad arredarla e invochiamo la ricompensa celeste.

Verona

Molte buone Cooperatrici ci hanno aiutato e continuano ad aiutarci col fare offerte per le missionarie della Buona Stampa e con fondazioni di S. Messe Perpetue.

OFFERTE PER LE MISSIONARIE

N. N. (Verona) L. 100; N. N. (Verona) 100; N. N. (Verona) 50; N. N. (S. Michele Extra) 100; N. N. (S. Michele Extra) 50; N. N. (Governalo, Mantova) 10; N. N. (Montanaro, Mantova) 5.

FONDAZIONE DI MESSE PERPETUE

N. N. (S. Michele Extra) L. 100; N. N. (S. Michele Extra) 100; (S. Michele Extra) 100; N. N. (S. Michele Extra 100; N. N. (S. Michele Extra) 100; N. N. (Verona) 100.

OFFERTE PER LA CAPPELLINA

N. N., per velo omerale (Verona) L. 100; N. N. (Verona) 100; N. N. (Verona ) 40; N. N. (Verona) 35; N. N. Offerte varie in natura.

Ringraziamo di cuore la Divina Provvidenza che mai manca di suscitare anime buone e generose, che con ogni sacrificio cooperano al bene delle anime, ad esse auguriamo ogni ricambio dal Signore.

MESE DI MAGGIO: Si è incominciato con la corte a Maria, scegliendo la grazia particolare da chiedere e l’ossequio da farsi. Sono molte le grazie che attendiamo da Maria SS. e certo la nostra buona Mamma, non ce le lascerà mancare.

Preghiamo per tutti i Superiori e persone care.
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NUOVE BORSE DI STUDIO

Borsa di studio S. Luca e S. Andrea

S. Luca fu convertito alla fede da S. Paolo. Non avendo seguito il Salvatore apprese il Vangelo da S. Paolo; da medico e pittore quale era, divenne un predicatore ed un operaio del Vangelo che si affaticò molto per la salute delle anime. La sua perfetta fedeltà nell’adempier tutti i suoi doveri del santo ministero, ottenne di essere scelto per accompagnare S. Paolo nei suoi viaggi. L’Apostolo lo aveva formato per questa opera tutta divina, rendendolo degno, per mezzo della sua grazia, di ricevere le sue prime ispirazioni, per scrivere il Santo Vangelo.

Il fine di S. Luca nello scrivere il Santo Vangelo, fu di dimostrare la misericordia di Dio.

***

S. Andrea, fratello di Simon Pietro, è uno degli apostoli più illustri. Il Divin Salvatore gli disse: Vieni dietro di me ti farò pescatore di uomini. Predicò il Vangelo agli Sciti nell’Epiro e nella Tracia. Chiuse la sua vita col martirio della croce.

S. Andrea ottenga un vivo amore alla Croce di Gesù: tanto da esclamare con lui: «O buona croce, decorata dalle membra del Signore! in Te vi è ogni salvezza e speranza».

***

Al Sacerdote che si formerà ottengano di possedere lo spirito evangelico, perché, attendendo all’Apostolato-Stampa, possa con zelo diffondere per tutto il mondo la parola di Dio.

L’Evangelista S. Luca e l’Apostolo S. Andrea, per mezzo di S. Paolo, vogliano pure benedire e ricompensare con favori spirituali tutto quanto questa persona benefattrice dispone per la cooperazione della formazione dei Sacerdoti apostoli per la maggior gloria di Dio ed il bene delle anime.
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Buona propaganda pratica

I nostri Cooperatori

Mi trovavo in propaganda con un mio collega. Saranno quattordici mesi: il Parroco non c’era. Piovigginava. La Perpetua ci accolse affabilmente: vedendoci sudati per la fatica del lungo salire e inumiditi dalla pioggia, ci fece entrare in cucina vicino al fuoco, scomparve dietro un uscio. Pochi minuti dopo venne con una boccetta contenente «Acqua dei Tre Moschettieri» specie di liquore che «ab immemorabili» era lo specifico per ristorare le forze dei viandanti e che essa teneva sempre pronto per i casi di esaurimento non infrequente dopo l’orrenda salita che portava alla Curia. Più tardi giunse il Parroco. Un’austera figura di Sacerdote alla cui alta persona la nera sottana conferiva una nota di squisita distinzione, ci disse poche parole e si ritirò.

La sera ci trovammo riuniti a tavola. Si parlò della propaganda: rise bonariamente ai nostri racconti. Si stupì nel vederci così allegri, audaci, indomiti, dopo quel po’ di salita! Ma disse, anche noi per la buona stampa facciamo qualcosa e mi fece tanto piacere vedere coi miei occhi il modo di diffusione. Espresso il desiderio fui gentilmente accontentato e condotto alla sede dell’azione Cattolica Parrocchiale: era a pochi passi dalla Canonica.

Alla sede dell’azione Cattolica

Per felice combinazione quella sera era il sabato precedente la prima domenica del mese: sul tavolo stava la stampa da distribuirsi il giorno seguente: 190 copie del Bollettino parrocchiale, 25 del settimanale diocesano, 12 di Domenica Illustrata, 20 del Giornalino; 6 del settimanale «Alba».

Nell’armadietto vi era la biblioteca circolante: erano solo trenta volumi, ma solidamente rilegati, bene ordinati ed ottimamente tenuti. Ne ricevei ottima impressione fin da quella prima visita. Cordialmente ammiravo quel Rev.mo Parroco e tutti quei bravi giovani Cooperatori, che come Egli mi disse, erano il suo più valido aiuto, nella diffusione.

I Cooperatori in azione

Ma la mia meraviglia crebbe al mattino seguente, allorché assistetti alla distribuzione delle copie di ogni periodico: il Presidente del Circolo Giovanile, venuto per tempo alla prima Messa, teneva disposto tutti i giornaletti in bell’ordine sopra il tavolo: le quattro Frazioni della Parrocchia, erano pure rappresentate: ognuna aveva il proprio pacchetto con sopra l’indirizzo del Cooperatore locale. Finita la Messa, ecco giungere il Presidente del Circolo seguito da tre baldi giovanotti: ognuno prese le copie che gli erano state affidate. Fu portato tutto davanti alla porta della chiesa; appena gli uomini cominciarono a uscire, ebbe inizio la distribuzione: ogni copia era accompagnata da un saluto, da un sorriso, da una parola buona. Ogni cosa veniva fatta colla massima semplicità e con una allegria invidiabile. Le giovani Cooperatrici, membri del Circolo Femminile anch’esse avevano la loro parte.

Nelle borgate le copie venivano portate dai cooperatori locali; giovani per lo più o figliuole: qui però ogni copia veniva portata a casa. Alla Messa grande si ripetè la stessa scena della mattina. Altri erano gli attori, ma la scena non perdette nulla della sua bellezza e della sua efficacia, indomiti, vivaci, belli nel loro agire questi giovani apostoli!

La relazione

La sera, data la nostra presenza, si ebbe l’adunanza straordinarie del Circolo, non erano molti ma buoni, e tutti di ottimo spirito.

Nessun apparato, nessuna esteriorità, poche parole dette alla famigliare, e la relazione di tutto: seppi che il Bollettino parrocchiale si distribuiva a tutte le famiglie della Parroc-
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chia gratis: erano 174, ma se ne facevano stampare 190 perchè se ne mandava anche una copia a tutti i parrocchiani emigrati. Era la voce del parroco che anche in quelle lontane terre, ove la necessità di procurarsi il necessario sostentamento sospingeva, veniva a raggiungere i suoi figliuoli per ricordare loro che avevano una famiglia, un paese, dei cuori che li amavano; per ricordare loro le gioie ed i lutti della terra natia: e l’ombra del proprio campanile non è insensibile sul cuore dell’uomo! Dietro ad esso un cuore di Padre, di Madre, di Sposa, di figli, di tanti cari: quante gioie pure, quante speranze ardenti… Il bollettino era distribuito gratis a tutti: però si domandava l’offerta, come si richiede l’elemosina dopo la predica in chiesa, in questo senso i Cooperatori avevano spiegata la cosa, ed i lettori l’avevano capito. Le offerte venivano a coprire le spese di stampa: non tutte le volte, ma nel complesso dell’annata il Bollettino non era passivo. Il pubblicare poi i nomi degli offerenti con alcune parole di ringraziamento, anche senza nulla chiedere, era di una efficacia mirabile.

Le copie invece degli altri periodici si facevano pagare: e va bene. Non sarebbe possibile diversamente la spesa; quei pochi centesimi per settimana che ogni lettore deve sborsare, sono quelli che assicurano la vita e la perpetuità alla Buona Stampa: sono il fondo costante, necessario per vivere, come è necessario il nutrimento ed il mantenimento dell’apostolo.

Si fece pure la relazione della Bibliotechina: cominciatasi con dieci volumi, fatti girare e leggere, erano piaciuti; non c’era nessuna tassa fissa né alcun obbligo speciale, eccetto quello della buona manutenzione dei libri: però quando il volume veniva restituito, si accettava con riconoscenza qualsiasi offerta anche minima. Così accanto al nome dove si registrava che aveva ricevuto il libro e la data, si segnava pure il giorno della restituzione e l’offerta fatta. Alla fine dell’anno si faceva la relazione degli introiti, sia nel Circolo che sul Bollettino. Colle offerte avute si sostituivano i libri che ne avessero bisogno, si rassettavano gli altri, si facevano quei nuovi acquisti che erano possibili. L’interessamento poi della Maestra, ottima Cooperatrice e di qualche altra Buona Persona, dava di tanto in tanto maggiori possibilità.

La relazione si chiuse, come sempre, con una preghiera per la Buona Stampa. Lode al Rev. Parroco ed a tutti quei buoni Cooperatori!

L’eco di quella visita non si è più spenta in me: ed anche oggi, dopo tanti mesi, ricordando, sento come un tonfo di tenerezza riconoscente.

Charitas Christi urget nos!

Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, così io mando voi, disse Gesù comparendo ai suoi Apostoli e discepoli. Andate dunque per tutto il mondo, predicate il Vangelo ad ogni creatura, a ammaestrate tutte le genti… insegnando loro ad osservare tutte quelle cose che vi ho comandato. Evangelizzare quindi è comando: dovere per noi! E è per facilitar quel dolcissimo dovere che additiamo ai nostri amati Cooperatori questo esempio, come modello pratico ed efficace, di possibile imitazione.

Se i Cooperatori di tutte le Parrocchie d’Italia l’imitassero in qualche maniera, il problema della stampa cattolica nella nostra amata patria sarebbe risolto; la mentalità cattolica sarebbe riformata, in breve l’idea religiosa riaffermata, rettificata, propagata. Non si potrà fare tutto in una volta, né forse tutti allo stesso modo, ma molto certo si può e si deve fare: ci conforti il pensiero del premio celeste: «Chi aiuta l’Apostolo avrà la ricompensa dell’Apostolo».

LEONE M. GUALANDI

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

LIBRI PER IL MESE DI GIUGNO E LUGLIO

Mese del Sacro Cuore 
L. 1,50

Pregate Fratelli (in tela) 
«  6,25

Le Devozioni più care (in tela) 
«  4.00
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Per ottenere grazie

A quanti desiderano ricevere grazie da San Paolo consigliamo:

1.o La novena a S. Paolo come pubblicata, e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta di L. 0,40.

2.o Accostarsi ai SS. Sacramenti in un giorno della Novena.

3.o Fare un’offerta per il Tempio di S. Paolo.

4.o Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con il nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

NOVENA A SAN PAOLO

Recitare per nove giorni le seguenti orazioni:

Pater, Ave, Gloria.

Antifona: O San Paolo Apostolo, predicatore della verità e Dottore dei Gentili, intercedi per noi presso Dio che ti ha eletto.

Versetto: Tu sei vaso di elezione, o San Paolo Apostolo.

Predicatore della verità nel mondo intero.

ORAZIONE

O Dio, che per la predicazione del Beato Paolo Apostolo hai ammaestrato la moltitudine dei gentili, concedi a noi, ti preghiamo, che sentiamo presso di Te il patrocinio di colui del quale veneriamo i natali. Per Gesù Cristo nostro Signore. Così sia.

PREGHIERA

O glorioso S. Paolo, che da persecutore del nome cristiano sei divenuto un Apostolo ardentissimo per zelo, e che, per far conoscere il Salvatore Gesù fino agli estremi confini del mondo hai sofferto carcere, flagellazioni, lapidazioni, naufragi e persecuzioni di ogni genere ed in ultimo hai versato fino all’ultima goccia, il tuo sangue, ottieni a noi la grazia di ricevere come favori della divina misericordia, le infermità, le tribolazioni e le disgrazie della vita presente, affinché le vicissitudini di questo nostro esilio non ci raffreddino nel servizio di Dio, ma ci rendano sempre più fedeli e fervorosi. Così sia.

(300 giorni di indulgenza)

PER CHI si RACCOMANDA alle PREGHIERE

Firmare il talloncino qui unito, con indirizzo ben chiaro, e poi inviarcelo; noi lo metteremo nella cassettina delle grazie da chiedersi a San Paolo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

O glorioso S. Paolo, Protettore dell’Apostolato della Buona Stampa, degnati di esaudire le preghiere che i piccoli tuoi figliuoli di Alba fanno per noi, per la nostra campagna e per tutti i nostri bisogni; noi ti promettiamo riconoscenza facendo a suo tempo l’offerta di ….

FIRMA E INDIRIZZO BEN CHIARI

………………………………………….

…………………………………………..

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Le grazie il Signore le dà, basta chiederle con fede e perseveranza.

Ecco come la S. Madonna e San Paolo hanno dimostrato di voler bene ai loro figli: «Il fratello di uno dei nostri Chierici, colpito da forte polmonite, era ridotto, in pochi giorni, in fin di vita, tanto che i rimedi erano diventati inutili e chi lo curava diceva non esservi più speranza. Ma sopra gli uomini c’è sempre il Signore che può tutto. Sotto il guanciale del caro giovanetto la mamma aveva posto un effige di San Paolo ed intanto s’era messa ogni cosa nelle mani di Dio, perché fosse fatta la sua volontà.

Più fervorose si rivolsero dai parenti le preghiere al grande Apostolo ed alla Vergine Santa. Alla sera quando venne il medico trovò il giovanetto completamente fuori pericolo e non vide più necessario applicargli alcune iniezioni».

N. N. Entraque
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UNIONE COOPERATORI

GLORIA A DIO! PACE AGLI UOMINI!

«La Sacra Scrittura è il cuore di Dio, la bocca, la lingua, la penna di Dio» (S. GREGORIO)

Leggete la Bibbia Cattolica!

La Bibbia è la parola di Dio, è la lettera del Padre celeste ai suoi figli della terra. In essa Egli dice loro tutto quello che devono fare per vivere bene e salvarsi.

Ogni cristiano ha il dovere di conoscerla e di praticarla. Non è figlio buono e fedele chi non si cura di leggere la Lettera del Padre e seguirne i consigli.

La Pia Società San Paolo offre a tutti la possibilità di procurarsi la Bibbia con offerte minime nelle seguenti Edizioni:

La Sacra Bibbia, edizione italiana in unico volume con commento per il popolo.
Offerta L.    25

La Sacra Bibbia, edizione italiana in sei volumetti tascabili con note per il popolo.
Offerta L.    30

La Bibbia delle Famiglie, edizione italiana, semplificata per le Famiglie e per le 

scuole, con note
Offerta L.    12

Il Santo Vangelo e gli Atti degli Apostoli, elegante edizione con note per il popolo
Offerta L.      2

Le Lettere di San Paolo, bella edizione con note illustrative 
Offerta L. 1,50

Le Lettere degli Apostoli e l’Apocalisse, edizione italiana in unico volume. Note 

di commento.
Offerta L.      3
I Salmi, versione italiana in unico volume con note per il popolo
Offerta L.      3
Il Divin Maestro, ossia il Vangelo concordato, con note di commento e numerose 

illustrazioni fuori testo
Offerta L.      4

La vita di Gesù scritta da A. Fiori, in ampio formato a caratteri grandi, con 

illustrazioni a colori.
Offerta L.      6
Aggiungere il dieci per cento per spese postali.
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APOSTOLATO STAMPA

VII

Unione di suffragi

E’ passata all’eternità la tanto benemerita Cooperatrice

DE  BERNARDI  MARIA

NEIVE

Era un’anima Eucaristica e dimostrò come Gesù abbia attrattive particolari per le anime amanti. Solo curava che tutto attorno all’Eucaristia ispirasse amore e devozione. Fu sollecita sempre per la cura dei Sacri Lini e delle Paramenta sacre. Non viveva che per l’eucaristia. Unica preoccupazione che la seguì fino agli ultimi istanti della sua esistenza fu di rendere solenne il passaggio di Gesù Eucaristico. E Gesù, con delicatezza inarrivabile, la chiamò a Sé nel bel giorno del Corpus Domini. Si è così unita eternamente alla lode perenne che la corte Celeste Tributa a Gesù Ostia.

La raccomandiamo alla preghiera di tutti.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Raccomandiamo caldamente ai cooperatori la cara anima di

BINELLO  TERESA

PRIOCCA

Passò la sua vita tutta per il Signore, non conobbe altro che la volontà di Dio al quale nulla volle negare.

Offrì al servizio divino 5 figlie, tutte religiose, delle quali tre indossano la divisa delle Figlie di S. Paolo.

A tutti i parenti porgiamo sentite condoglianze e preghiamo per l’anima sua. Requiescat in pace.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Preghiamo per l’anima della nobil donna

CRIVELLI  EVIRA

(MELIDE)

Munita di tutti i carismi di nostra santa religione, purificata da lungo patire, santamente come visse, rendeva la sua bella anima a Dio il 17 u. s.

Facciamo preghiere di suffragio.
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VIII
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


GLORIA A DIO! PACE AGLI UOMINI!

«Siate miei imitatori, come io lo sono di Cristo» (S. Paolo)

SAN PAOLO APOSTOLO

E’ il titolo di una nuova e attraentissima biografia popolare del grande Apostolo delle Genti, scritta con stile facile ed elegante da un pio e dotto monaco Vallombrosano, D. Alfonso Salvini.

Il bel volume, in grande formato, con artistica copertina a colori e indovinati fregi decorativi nel contesto, farà molto bene alle anime di quanti lo leggeranno. Esso è consigliabile a tutti: ai padri, alle madri, ai figli, ai servi, alle vedove; ai Sacerdoti, ai Catechisti, alle persone buone e non buone, ad ogni famiglia. S. Paolo ha per tutti consigli, istruzioni, ammonimenti. Egli nella predicazione del Vangelo attraverso il mondo, fu a contatto con tutte le classi di persone: conobbe i bisogni spirituali e temporali di ciascuna e seppe trovare i rimedi per curarli.

Nella nuova Vita questi rimedi sono esposti e inculcati. Quanti pertanto la leggeranno, ne avranno sollievo, incoraggiamento e aiuto nelle strettezze e nei dolori della vita; conosceranno gli esempi mirabili di pazienza, di zelo, di sacrificio lasciatici da San Paolo e impareranno ad amarlo, a pregarlo, ad imitarlo.

Il libro di quasi 300 pagine, si può avere con la tenue offerta di L. 5.
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Le SS. Messe Gregoriane

Che cosa sono? – Le messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un Sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio.

Perché si chiamano Gregoriane? – Perchè furono istituite da S. Gregorio Magno.

E’ utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano.

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i Defunti.

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano istituite prima della morte, da noi stessi ancora viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può lasciare anche un capitale che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? – L’offerta occorre farla prima della celebrazione.

E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

Fondazione SS. Messe perpetue

Le Sante Messe annuali sono ora 2000 (due mila): si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 con l'obbligo di una Messa mensile, finche durerà la Pia Società San Paolo; cioè 12 Messe all'anno, con facoltà che altri, cioè i benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di Lire 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di Lire 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi  senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille, due, quattro, dieci, venti, cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Deposito a fondo perduto

E’ un bel modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia Società S. Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in Perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.
Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. G. Alberione – Dir. Resp. – Pia Società S. Paolo – ALBA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA  —  PIA SOCIETA' SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza San Paolo                                     Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 — AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 — BARI: Via Andrea da Bari 66 — BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 — BRESCIA: Via Moretto 65 — CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 — CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 — CATANIA: Piazza Duomo — CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 — FIRENZE: Via dei Serragli 102 — GENOVA: Via Assarotti 35 rosso — GROSSETO: Via Garibaldi 2 — MESSINA: Via S. Filippo dei Bianchi — NAPOLI: Piazza Duomo 145 — NOVARA: Corso Umberto I 22 bis — PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 — PAVIA: Piazza Duomo 3 — POTENZA: Via Portasalza 35 — REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) — ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 — ROVIGO: Via Riviera di Finanza 12 — SALERNO: Palazzo Vescovile — SPEZIA: Via dei Forni 3 — TORINO: Via Consolata 7 — TREVISO: Via Calmaggiore 54 — TRIESTE: Via Gioachino Rossini 12 — UDINE: Via Treppo 3 — VERONA: Via S. Cosimo 1 — FOGGIA; Via Giovanni Urbano 10 —
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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BORSE DI STUDIO


TITOLO
SOMMA RAGG.
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8813
L.  1137

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7130
«   2870

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
«   4900
«   5100

Borsa «S. Giacomo»
«   7920
«   2080

Borsa «S. Vincenzo»
«   8800
«   1200

Borsa «S. Pietro»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2015
«   7985

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   2140
«   7860

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   8500
«   1500

Borsa «Caduti in Guerra»
«   6040
«   3960

Borsa «S. Michele»
«   2500
«   7500

Borsa «Nove Cori degli Angeli»
completa

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   1095
«   8905

Borsa «Maestre italiane»
«   1010
«   8990

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   1050
«   8950

Borsa «Anime Purganti (4.a)»
«   3843
«   6157

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«   2850
«   7150

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)»
«     575
«   9425

Borsa «Gesù Ostia»
«   6000
«   4000

Borsa «Teologo Alberione»
«   3050
«   6950

Borsa «Anime Purganti (5.a)»
«   9000
«   1000

Borsa «S. Giovanni Battista»
«     800
«   9200

Borsa «Cervi Luigi»
«   7000
«   3000

Borsa «S. Caterina»
«   1150
«   8850

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Costanza»
«   1000
«   9000

Borsa «S. Brigida»
«   1627
«   8372

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (4.a)»
«   1210
«   8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
«   3000
«   7000

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
«   4150
«   5850

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   6050
«   3950

Borsa «S. Domenico»
completa

Borsa «Gesù Bambino»
«     205
«   9795

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1350
«   8650

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)» 
«   1150
«   8850

Borsa «S. Judith»
«   4770
«   5230

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000

Borsa «Immacolata» (3.a)
«   1000
«   9000

Borsa «Alessandro Zileri»
«     400
«   9600

Borsa «Gesù, Maria, Giuseppe»
«     500
«   9500

[UCAS Anno 1932 - N. 7 luglio - pag. I]


UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
I

Vie e Mezzi della Divina Provvidenza

Offerte

PER LA CHIESA E PER L’ALTARE

G. A Bozzo L. 75; L. Corsoni 20; Terreggo E. 60; S. Schiavo 20; M. Falloni 1 dollaro; Venturini N. 6,50; Camissano M. 23; Porto D. 10; De Marco M. 35; Bruno N. 11; Giuseppe B. 69; Pia persona 10; Negro F. 10; D. T. 40; Canetta M. 2; B. Reali 5.

PER CELEBRAZIONI DI MESSE

Brigio C. L. 100 per una Messa perpetua; Selva l. 10.

OFFERTE PER PREGHIERE

Pia persona L. 10 per nov. di preg.; A. Mauro 2; Peppuccio D’Angelo 3; Ferrando M. 25.

PER GRAZIE

D. Gerbino G. L. 5 p. gr. ric.; Landi C. 5; Peretto A. p. gr. 50; Fam. Tarasco p. gr. 10; Balzola C. 10 p. gr. ric.; Pecetto A. per gr. 50; Giordana A. 15 per gr. ric.; Dolores Farci Traverso, Cagliari 15.

OFFERTE PER L’APOSTOLATO STAMPA

P. Quilici Rettore L. 20; Mussi A. 5,85; M. Fornosi 5; L. Lombardi 5; Stai T. 5; Bordoni M. 6: Corrado A. 9; Braida G. 28; Piazza A. 4,50; Prato A. e Briatore M. 6; Canavese V. 5; Bianco M. 5; Cavallo G. 8.; M. Bernasconi 5; Dolores Farci Traverso 5; R. Fantini 5; M. Bosio 5; Figlie di Carità, Valenza 5; N. N. Vico Equense 5; Sig. Parroco - Montaldo 10; Scienza Erminia - Montaldo 5; M. De Mestri- Bardino Nuovo 10.

OFFERTE IN NATURA

Sig.ne Ponzo, maglia; Sig. Vigilio, maglia, fazzoletti; Sig.Ambrosio, calze.

OFFERTE VARIE

Un Parroco L. 50; Cerini M. 10; G. Pigni 20; L. Pigni 50: De Lorenzi A. 50; Cavallotto A. 100.

--------------------------------------------------------------------

Unione di suffragi

Suor FELICIANA PALILLA

Pia Discepola diciasettenne

Da solo circa un anno era in casa, ma nel poco tempo, cercò di approfittare di tutti i mezzi per corrispondere alla sua vocazione.

Si distinse per l’amore alle pratiche di pietà cui volle essere fedele fino all’ultimo giorno: per la sua pazienza ammirabile nel sopportare volentieri i dolori dell’ultima malattia.

Premio della sua vita fervorosa fu la sua morte santa a cui premise un triduo di preghiere speciali e di raccoglimento in preparazione al gran passo.

Accettò da tutti commissioni da portare a Gesù ed alla S. Madonna promise di ricordarsi di tutti dal Cielo ed offerse la sua vita al Signore per l’Apostolato Stampa, per le vocazioni religiose e per i sacerdoti.

-------------------------------------------------------------------------

Ancora nel giorno del Corpus Domini, serenamente spegnevasi nel bacio del Signore, all’età di anni 82

ANGELA MILITA VED. PISTILLI

piissima madre del Can. Don Antonio Pistilli, uno dei primissimi e preziosi Cooperatori della mostra casa di Roma.

La raccomandiamo vivamente alle preghiere.

-----------------------------------------------------------------------------

Preghiamo per i nostri Cooperatori defunti

SIG.A PIERINA CAVALLERO CAMISASSA

Piissima Signora, Direttrice della Compagnia del SS. Sacramento, e Vice Presidente delle Donne Cattoliche. Fu ottima Cooperatrice della Pia Società S. Paolo, amatissima del Divin Maestro Eucaristico, volle procurargli delle torce viventi: dei Sacerdoti. Madrina di vari chierici; fondatrice assieme al marito di borse di studio, si è così assicurata il suffragio perpetuo di tante SS. Messe e la partecipazione al bene compiuto da tutti i suoi beneficati.

Il Signore l’abbia nella sua pace.

REQUIESCAT IN PACE!
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II

UNIONE COOPERATORI

OPERA DUEMILA MESSE

Lettori carissimi!

Nello scorso numero abbiamo dato la spiegazione dell’Opera Duemila Messe: questa volta daremo spiegazioni per rinfrescare la memoria ai nostri benemeriti Zelatori e qualche cosetta in più che non sarà nuovo, ma pur sempre caro ed efficace.

1.o Si può essere Zelatori delle Duemila Messe? – Sì, si possono raccogliere iscrizioni per quest’opera, cioè si può essere Zelatori.

2.o Chi può essere Zelatore? – Può essere Zelatore chiunque. Ogni buon cuore che ama il Signore e vuol farsi del bene, trova in questo titolo di Zelatore un vastissimo campo di attività fruttuosa e di grandissimo bene per sé, per il prossimo vivi e defunti, e di grande gloria di Dio.

3.o Come si fa ad essere Zelatore?

E’ chiaro: si raccolgono ascritti, e questo si fa mediante speciali moduli di spiegazione e pagelline di ricevuta, rilasciate agli ascritti. Molte persone raccolgono ascritti anche senza nulla rilasciare agli stessi come segno di ricevuta; questo va bene fra le persone amiche, ma tuttavia non è da farsi come regola generale. I foglietti di diffusione, le pagelline di ricevuta, e i conti correnti per spedire le offerte, gli Zelatori li chiedano pur liberamente ogni volta che ne occorrono: saranno subito corrisposti.

Osservazione. – 1.o Se gli Zelatori mandano il nome e cognome degli ascritti, uniscano pure chiaro l’indirizzo preciso dei medesimi (per i vivi), affinché possiamo inviare loro una volta questo Periodico, quando contiene la pubblicazione della loro iscrizione; così saranno più soddisfatti e lo terranno come tangibile segno di ricevuta.

2.o – Nei vaglia che gli Zelatori spediscono, li preghiamo vivissimamente a voler sempre mettere le indicazioni nello spazio bianco, se già i vaglia non hanno timbri particolari; così eviteremo ritardi, malintesi e qualche volta anche il pericolo di non avere un segno di ricevuta. Per quanto riguarda le Duemila Messe, spedite sempre: VEN.DA OPERA DUEMILA SS. MESSE. PIA SOC. S. PAOLO oppure FIGLIE DI S. PAOLO - ALBA (Piemonte).
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La Messa è il più grande

suffragio alle anime purganti

Voi tutti sapete, o carissimi, quanto siano terribili le pene del Purgatorio. San Girolamo ci dice che il fuoco in cui sono avvolte quelle anime, non la cede per nulla a quello dell’inferno, ed essendo strumento della divina giustizia, reca loro insoffribili pene, superiori a tutti i tormenti che si possono provare e immaginare sulla terra! Ma il medesimo ci assicura che quando si celebra la Messa per qualche anima purgante, quel fuoco sospende il suo rigore, e quell’anima non soffre pena per tutto il tempo che dura la Messa. Ed afferma che in ogni Messa molte di quelle anime escono dal Purgatorio e volano al Paradiso.

S. Bernardo, celebrando una volta la Messa nella chiesa delle Tre Fontane a Roma, vide una scala che dalla terra arrivava al cielo, e su per essa gli Angeli che andavano e venivano dal Purgatorio, togliendo di là le anime purganti e conducendole tutte belle al Paradiso.

Un principe polacco, incredulo e materialista, aveva scritto un libro contro l’immortalità dell’anima. Stava per farlo stampare, quando un giorno, passeggiando nel suo giardino, incontra una donna tutta in lacrime, che gettandosi ai suoi piedi gli disse: «Ah! Mio buon principe! mio marito è morto… la sua anima sarà in Purgatorio dove soffrirà tanto… e io son così povera da non poter far celebrare la Messa dei defunti… Abbiate la bontà di aiutarmi in favore del mio caro marito».

Quel nobile signore benché pensasse che la donna era vittima della sua credulità, non ebbe il coraggio di respingerla. Cava una moneta d’oro dalla tasca e gliela dà.

La donna felicissima corre in Chiesa e prega un prete di celebrare delle Messe per il marito.

Cinque giorni dopo, il principe stava leggendo nel suo gabinetto; quando alzando gli occhi vede a due passi da lui un uomo vestito come un contadino del paese: «Principe, gli disse lo sconosciuto, vengo a ringraziarvi. Sono il marito di quella povera donna che vi pregava, pochi giorni fa, di un’elemosina per la Messa in suffragio dell’anima mia. La vostra carità è stata gradita a Dio, e Egli mi ha permesso di venire a ringraziarvi».

Ciò detto, il contadino disparve come un’ombra. Allora il principe diede alle fiamme il suo scritto, e, cedendo alla grazia di Dio, credette, si convertì e visse da buon cristiano.

Si racconta che una madre, a cui era stato rapito dalla morte l’unico figlioletto di dieci anni, non sapeva più darsi pace: di giorno piangeva sempre, di notte sognava il figliuolo. Una volta lo vide in sogno in una campagna sterile e tutta arsa dal sole: in mezzo a quella campagna eravi una cisterna d’acqua puzzolente, e il suo figlio che ardeva dalla sete, curvo su quella cisterna, voleva bere e non poteva. Piangeva il povero bambino, invocava soccorso, ma nessuno lo sentiva.
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Quella povera donna si sveglia e, ripensando al sogno, conchiude che il suo Carlino poteva essere in Purgatorio ed avere bisogno di preghiere, e fa celebrare alcune Messe per l’anima sua. Per tre notti consecutive, sempre alla stessa ora si sente chiamare distintamente e vede quella campagna cambiata, tutta verdeggiante e piena di fiori; l’acqua di quella cisterna era limpidissima ed il suo Bambino, bello come un angelo, beveva di quell’acqua, e si divertiva in mezzo a quei fiori e le ripeteva: «Grazie, mamma, grazie!», dopo di che tacque la voce, la madre non sognò più, e visse tranquilla, pensando che il suo figliuolo era sicuramente  in Paradiso.

Lettori! Tirate le conseguenze da questi due magnifici esempi! Siamo nel mese del Preziosissimo Sangue, proprio della S. Messa e non siamo increduli: dunque mostriamo a Gesù che ha versato il Suo Sangue per le nostre anime, la nostra fede, il nostro amore, la nostra riconoscenza, assistendo più sovente e meglio alla S. Messa. Inoltre abbiamo dei defunti o della famiglia o dei parenti: ascriviamoli alle Duemila Messe! Godranno il largo suffragio di sei SS. Messe quotidiane! Tutto ritorna a nostro vantaggio.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

Cooperatore, imitate!

Poco alla volta sono riuscita a raccogliere undici offerte, e così è esaurito il bollettario.

Approfitto per chiedere una speciale preghiera secondo la mia intenzione. Rispettosi ossequi.

Dev.ma Amelia Sacchi - CARMELO SULL’OLIO (Mantova)

Spett. Direzione,

Invio accluso un assegno di L. 20 per iscrizione al suffragio delle 2000 Messe il mio defunto marito e me stessa.

Ho appreso tutti i vantaggi di questa iscrizione dal giornaletto inviato a mia cugina. Distinti ossequi.

Fagotti Matilde - MARCIANO (Perugia)

Spett. Pia Società S. Paolo

A mezzo vaglia postale ho rimesso l’importo di L. 60, affinché le famiglie qui sotto elencate possano partecipare in vita e dopo morte al frutto delle Duemila Messe.

Salutandola nel bacio del Signore, mi firmo

Maria Cobal - PISINO (Pola)

Spett. Pia Società,

Rimetto L. 100 quale offerta per la partecipazione di me e famiglia, vivi e defunti, al frutto delle 2000 SS. Messe. Dev.ma

N. N.

Rev.mo Sig. Direttore,

Mi associo all’Opera Duemila SS. Messe, secondo l’invito ricevuto, per me e per i miei cari, vivi e defunti. Voglia anche inviare il suo prezioso invito alla Nobile Signora …, come pure a…

Ossequi. Teresa Maria Lachia - CALTAGIRONE (Catania)

Molto Rev.do,

Mando questa offerta pregando volermi iscrivere all’opera delle Duemila SS. Messe. Grazie. Il buon Dio renda loro il merito

Ossequi. Dev.ma Lucia Cocetta - PALMANOVA (Udine)

--------------------------------------------------------------------------------------------------

Ascritti in Giugno

ZELAT.: Brigida Perron - Sangirardi T.; L. Elia; R. Dentamaro def.;  Sansone G. vivi def.; Fam. Tamburini vivi e def.; Fam. Negro vivi def.; Fam. Spacciante vivi def.; Fam. C. Quarto vivi def.; L. Ostuni; Camicia A.; A. Manfredi e G.. Calmieri def.; Pacussi C. e fam. vivi def.; S. Ricchetti def.; S. Nicola; C. Saranna; M. Rubino; C. Mirra def.; A. Ostuni def.; M. Pirelli e R. Iaia vivi def.; M. Gianpacaro; F. Ostuni; Pacussi C.; M. Capotondi; O. Ostuni; Scuppa G.; Arcangeletti M.
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Opus fac Evangelistae (II Tim. IV. 5)

La vocazione

secondo lo spirito dell’Apostolo

LE VOCAZIONI GIOVANILI ED ADULTE
In particolare ed in generale nelle sue lettere a Timoteo: Nessuno disprezzi la tua giovinezza, ma tu sii il modello nel parlare, e nel conversare, nella carità, nella fede; nella castità (1.a Tim. IV) Attendi a te stesso ed allo studio, conservati puro (I Tim. V, 2-1). Non ti vergognare adunque di rendere testimonianza a Nostro Signore, né di me prigioniero per lui, ma soffri anche tu per il Vangelo, sorretto dalla virtù di Dio che ci ha liberati e ci ha chiamati con la sua santa vocazione, non già per le opere nostre, ma secondo il suo desiderio e per la grazia a lui concessa in Cristo Gesù prima che cominciassero i secoli (II Tim.8-10). Poi le vocazioni giovanili sono soggette a

LE PIU’ SVARIATE DIFFICOLTA’

per il raggiungimento «Sopporta», scrive l’Apostolo, le fatiche qual buon soldato di Gesù Cristo, ed opponendosi con quanta forza può agli impedimenti e ostacoli mondani proposti fossero, pure da chi li avessero istradati alla vocazione: Nessuno ascritto alla milizia, dice, di Dio s’impaccia negli affari del secolo per piacere a chi l’ha arruolato (II Tim. II, 4-5), il che dà mirabile risalto alle parole del Maestro Divino rivolte a uno dei discepoli: Seguimi e lascia che i morti seppelliscano i morti loro: chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me: o meglio chi pone la mano all’aratro e poi si rivolge in dietro non è degno del regno dei cieli.

LA COOPERAZIONE CON DIO

E’ Iddio che ama chiamare e suscitare vocazioni in persone deboli per confondere la superbia umana e portare la sua parola di verità a quelli che gemono nell’ignoranza e nell’errore, invita tutti ad essere cooperatori con Lui. Siate tutti cooperatori di Dio, come ci esorta S. Paolo il quale al riguardo scrive: «Io ho piantato, Apollo ha innaffiato, ma chi ha fatto crescere è stato Dio» e ri-
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battendo poco dopo lo stesso concetto ripete, perché chi coopera non abbia a perdere il merito in tanta opera: Pertanto né colui che pianta è qualche cosa, né colui che innaffia ma Dio che fa crescere (Cor II, 6-7). Alla stessa guisa che il Real Profeta dice: «Se il Signore non avrà edificato la casa, invano lavorano coloro che la edificano (Salm.). E’ necessario poi per chi è chiamato la probità di vita.

LA PROBITA’ DI VITA NEI CHIAMATI

E’ denotata dalle espressioni seguenti: Ciascuno di essi sia irreprensibile, essendo economo di Dio, non iracondo, non dedito al vino, non violento, non avido di turpe guadagno; ma ospitale, benigno, temperato, giusto, continente, santo, attaccato alla fedele parola e secondo l’insegnamento avuto (ubbidiente-istruito) onde sia capace di esortare con sana dottrina e confutare i contradditori (Ep. a Tito I, 6-9) Anche presso gli estranei alla propria famiglia fa d’uopo che sia tenuto in buon concetto il giovane al servizio di Dio: Bisogna che sia in buona reputazione presso gli estranei (I Tim. III) le quali parole dimostrano chiaramente come l’eletto di Dio si distingua fra i propri compagni, fra le persone conoscenti, per cui viene già quasi indicato a dito dai vicini come fatto per la vita religiosa - sacerdotale.

L’ELEZIONE SPECIFICA

DELLA VOCAZIONE ALL’APOSTOLATO

Alle parole del Divin Maestro: Non siete voi che mi avete eletto rivolte agli apostoli ed ai discepoli, dopo la scelta dello stato, fanno riscontro le parole dell’Apostolo: Ed è Lui che ha fatto alcuni Apostoli, altri Profeti, altri Evangelisti, altri dottori e pastori per il perfezionamento dei Santi, per l’opera del ministero, per la edificazione del corpo mistico di Cristo, affinché non arriviamo tutti per l’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio (Ef. IV, 11-18): parole che dichiarano la missione specifica a cui deve tendere il sacerdozio cattolico.

(Continua)
M. GHIONE S. P.

***

Ill.mo Sig. Direttore

Mio figlio, piacendo al Signore, partirà il 23 c. m. …

In nome di S. Paolo e del Signore, mando e consegno a questa amorevole e Pia Società, il mio caro figlio, e la S. V. Ill.ma faccia le mie veci da caro ed amorevole padre in tutto.

Ah padre carissimo, sia cortese e gentile e mi aiuti a pregare il Signore, perché le di lei preghiere saranno più efficaci e perciò più esaudite delle mie. Che il Signore si compiaccia di questo nuovo apostolo, e gli dia salute, amore, forza e resistenza su questa nuova vita.

---------------------------------------------------------------------------

OFFERTE PER LE VOCAZIONI

I. Carlini L. 20 per pensione; Maestra Bonelli M 150; Torrigino E. 65; Sig.a G. Bechis 20 per pensione; Balduzzi M. 10; Albini D. 5.
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APOSTOLATO DEL LIBRO

Approvazioni e benedizioni

Vescovado di Lungro.

Lungro 4-6-32

Rev.ma Madre Superiora,

Si rifaccia pure nella mia Diocesi la propaganda della Buona Stampa, anche subito, o quanto prima.

Dove sono Suore, son sicuro che le «Figlie di S. Paolo» saranno cordialmente ospitate da esse. 

Felici auguri e la domandata benedizione.

+ Giovanni Mele Vescovo di Lungro

Patriarcato di Venezia.

Dichiaro io sottoscritto Cancelliere Patriarcale che le Suore di S. Paolo per la diffusione della Buona Stampa sono autorizzate a procedere nelle parrocchie di questo Patriarcato, durante la stagione estivo-autunnale, alla vendita dei libri dall’Opera cui appartengono.

Mons. Carlo Zinato Cancelliere Patriarcale

Vescovado di Modigliana.

Modigliana 7-6-32

Si permette alle Rev. Suore, Figlie di San Paolo, che hanno la Casa Madre in Alba, di promuovere la diffusione della Buona Stampa in questa Diocesi e si raccomandano allo zelo e alla carità delle persone buone.

+ Massimiliano, Vescovo

Vescovado di Sarsina.

Sarsina 19-5-32

Permetto che le Suore appartenenti alla Pia Società di S. Paolo di Alba possano diffondere nella Diocesi di Sarsina, e le raccomando alla benevolenza dei RR. Parroci.

+ Teodoro, Vescovo

Il Divin Maestro

IL DIVIN MAESTRO ossia i quattro Vangeli concordati, tradotti e unificati dal P. E. Tintori, O. F. M.

Il bel volume, mentre può servire, con l’ordine cronologico dei fatti, come testo per la vita di N. S. Gesù Cristo, ha il pregio importante di dare il Catechismo innestato sul Vangelo.
Il libro infatti, in appendice riporta il Catechismo piccolo, e a ciascuna domanda fa seguire i richiami dei fatti e delle verità divine che servono a spiegare le singole risposte.

Il ritrovare i tratti particolari di Vangelo è reso assai facile dalla citazione del fatto e del numero di pagina.

Quanti finora lo hanno acquistato, ne furono soddisfatti, trovandolo molto conforme anche allo spirito della Chiesa che attinge in massima parte il suo insegnamento dalle fonti divine del Vangelo e delle Sante Scritture, è molto utile a controbattere le false intenzioni dei Protestanti.

Offerta: per una copia L. 4.

Rivolgersi alla Pia Società San Paolo - Alba (Cuneo).

______________________________

La lettura del Vangelo è luce alla mente e forza alla volontà: la Santa Comunione è l’unione dell’anima con Dio.
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IL COOPERATORE PAOLINO

L’Apostolato - Stampa

Gesù affidò alla Chiesa il compito di perpetuare nei secoli la Sua missione salvatrice.

«Andate e insegnate a tutte la genti, predicate il Vangelo a tutte le creature» comanda un giorno il Maestro Divino agli Apostoli. «…Come il Padre ha mandato me, così io mando voi» ripete loro prima di lasciare definitivamente questa terra. Con queste parole indica la missione, li fa portatori della luce della verità di cui la Chiesa è stata costituita custode, li elegge Apostoli, crea l’Apostolato.

Charitas Christi urget nos

«Charitas Christi urget nos» esclama il Vaso di elezione in un momento in cui il suo cuore vieppiù ardeva per le anime. Solo questo fuoco spinge ogni Apostolo e questo solo gli fa cercare le migliori occasioni, i mezzi più adatti onde realizzare al più presto il desiderio del Cuore Divino: che si faccia un solo ovile sotto un solo Pastore.

I progressi del genere umano gli offersero in questi ultimi secoli un nuovo pulpito da cui può spargere la parola di vita in ogni continente ed in ogni isola dispersa nei vasti oceani, e farla udire con facilità e frutto da tutti gli uomini. Con l’audacia con cui Paolo salì un giorno all’Areopago, l’Apostolo moderno salì questa nuova cattedra, ne prese possesso e già fin d’ora, benché agli inizi, opera le sue meraviglie: è l’Apostolato della Stampa.

***

Questo Apostolato potentissimo di bene, il vero braccio destro della dottrina della Chiesa, tiene i suoi occhi sulla Vetta del Vaticano, le sue mani sono sempre in movimento, la sua penna tinge incessantemente nei fiumi perenni della verità che sgorgano dalla Sacra Scrittura e dalla Tradizione; con quest’inchiostro vengono vergati i suoi fogli, questa verità imprimono le sue macchine in migliaia e migliaia di fogli che vengono sparsi, come manna nutriente e salutare, a tutti i fedeli.

Prende la verità del Vangelo, la semplifica, la contorna e la rende atta all’intelligenza dei pargoletti, la espone in modo attraente e gustoso per gli sviati e per i neghittosi e la porta intatta a coloro che vivono più presso Gesù e che hanno grazie e doni speciali dallo Spirito Santo onde poterla comprendere ed approfondire meglio. In una parola; a tutti ripete che un’anima abbiamo da salvare, che un fine ci attende, che due eternità sono aperte ai nostri passi; stilla così goccia a goccia nella mente degli uomini i concetti veri della vita, e suscita nei cuori sentimenti che li nobilitano e che scuotono le volontà.
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Cosa fa l’Apostolato-Stampa

Quando minaccia lo fa con le parole del Vangelo: «Vae vobis!...» Quando incoraggia e conforta lo fa con le parole del Maestro Gesù: «Chi di voi è senza peccato?... ti son rimessi i tuoi peccati» oppure «venite a me voi tutti che siete oppressi ed affaticati ed io vi ristorerò… il mio giogo è soave»; quando consiglia, consiglia col portare, molte volte rivestito di esempi convincenti od illustrato da fatti reali, il Discorso della Montagna, spingendo affabilmente le anime a seguire Gesù più da vicino.

Tenendo sempre alto il prestigio del Capo della Chiesa presso tutti i fedeli, milita al suo fianco, lo difende contro gli attacchi dei ministri di satana, prende le sue auguste parole e deliberazioni, i suoi amorevoli consigli, desideri e sospiri, li porta con premura a cognizione di tutti, degli umili e dei potenti, dei sudditi e dei sovrani, li illustra, li fa accogliere volentieri e realizzare in pratica. Organizza i soldati di questo Augusto Sovrano, li plasma, li fortifica e li rende a Lui umili nelle belle schiere dei Circoli Cattolici.

Per ogni classe e ceto di persone ha affabili parole e richiami. Ricorda ai giovani che la vita è dovere; ai genitori, superiori, maestri, autorità, la loro responsabilità presso Dio e presso gli uomini; incoraggia la virilità nella lotta; conforta la vecchiaia che attende al Cielo. Più ancora: esso può arrivare dove la semplice parola del Predicatore è ostacolata e dire ciò che alla medesima è difficile, impossibile o che la prudenza sconsiglia.

La sua posa di fronte all’errore

Quale fiera indomita cui vengono rapiti i nati, si avventa contro la stampa perversa, qualunque aspetto essa prenda, pornografico, blasfemo, eretico, insidiatore o ateo, la svergogna senza rossore di fronte a tutti, ammonisce i fedeli di guardarsi da questa, a tutti fa conoscere la malizia e il veleno che nasconde sotto le sue vesti smaglianti e a tutti dà cognizione onde guardarsi dall’errore infiltrante.

***

Oh, il bene che porta tale Apostolato! Esso supplisce alla scarsità della parola dei predicatori, l’accompagna, l’aiuta e la commenta. E’ il richiamo, il portavoce dei pastori delle anime, è l’alto parlante onde esce, per espandersi ovunque, la parola divina innaffiata dalla grazia, ornata dai doni dello Spirito Santo che, entrata nelle menti e discesa nei cuori, vi porta vere creazioni di grazie.

***

Cooperatori, questo è il vostro campo, in cui vi siete proposti di lavorare per la maggior gloria di Dio e per il bene degli uomini.

Avete scelto questo campo perché è ricco di meriti, largo di ricompense e produce frutti copiosi e salutari per le vostre anime e per quelle dei vostri fratelli.

Unitevi ancor più colle preghiere, colle offerte e colla propaganda perché l’Apostolato Stampa della Pia Società San Paolo si moltiplichi a maggior gloria di Dio e per il maggior bene degli uomini.

A. M. Zecchin
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Una Serva del SS.mo Sacramento

Il giovedì del Corpus Domini, nell’ora in cui nelle chiese parrocchiali si sogliono celebrare le prime Messe, ritornava al Signore, dal deserto del mondo, la piissima anima della Signorina

MARIA DEBERNARDI

della Parrocchia dei Ss. Pietro e Paolo di Neive.

E’ un esemplare per le giovani che la Divina Provvidenza non colloca al governo di una famiglia terrena; né per circostanze particolari hanno abbracciato o possono abbracciare la vita religiosa.

La condizione infatti di queste «Vergini del secolo» non è la quiete schiva delle fatiche della famiglia o della professione religiosa: ma è condizione di più libera e più generosa cooperazione colla Chiesa. La buona Maria Debernardi compiuti i doveri verso la mamma e la sorella e verso i due fratelli coltivò un culto profondo per le persone consacrate a Dio e spese le sue forze, quanto potè delle piccole sostanze, per la Chiesa e la divina Eucaristia.

Praticò nel secolo la semplicità, la povertà, e l’orazione della vita religiosa: imitò anche e ne seguì lo spirito d’ubbidienza: così che il Signore volle in ultimo premiarla con i più dolci e più stretti vincoli di carità.

Umile serva della divina Eucaristia, piissima discepola del Maestro Divino eucaristico ebbe in cima ai suoi pensieri, il culto e il servizio della divina Eucaristia: vi consacrò quanto potè disporre; vi consacrava specialmente il lavoro delle mani e tutta intera la giornata laboriosissima, che trascorreva, nel silenzio e nella solitudine, e che l’ora di adorazione quotidiana la rendeva dolcissima.

Molti camici, ricchi, belli e devoti preparò; molte tovaglie per l’altare; molti lini e per molto tempo curò la pulizia.

Negli ultimi anni non viveva quasi che per l’Eucaristia. Acquistò e nutriva verso S. Paolo tenerissima divozione.

Un desiderio, un’ambizione tenera ogni anno, anzi un fastidio: di addobbare per bene la casa per la processione del Corpus Domini: l’ultimo timore che insistentemente espresse sul letto di morte fu di non riuscire quest’anno ad adornare abbastanza bene: le pie Suore che l’assistevano fecero per Lei. Ella infatti era stata da Gesù con un senso ineffabile di divino amore, chiamata al Cielo, a festeggiare in Paradiso il Corpus Domini la mattina della solennità.

Ci pare che ad essa si possono applicare le parole del Santo Padre:

«Quella generosa figliuola aveva voluto e saputo trovar modo di porre un rimedio a tanta necessità della Chiesa. E la sua carità, il suo zelo, la sua divozione aveva saputo produrre arredi e paramenti inestimabilmente utili ed utili doppiamente: sia guardando il punto di partenza donde provengono: l’amore al Divin Sacramento: sia guardando il punto d’arrivo: l’Altare, il Tabernacolo! Ogni cosa fatta per le più piccole e povere chiese, il Papa proclama come fatta al Cuore di Gesù Benedetto, al cuore del suo umile Vicario in terra.

Quella ottima persona operando in così nobile modo per la gloria di Dio, ed applicandosi in modo speciale alla adorazione del divin Sacramento, compì un duplice santo lavoro: essa lavorava quando pregava, pregava quando lavorava, perché ogni atto compì con omaggio e con spirito di divozione, di fede, di adorazione al Divino Re delle anime. Di qui tanta copia di bene che impensierisce coloro stessi che lo compiono e che viene fatto per Gesù stesso che nelle chiese dimora».
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“Tu es Sacerdos in aeternum…”

RICORDI

«Tu sei sacerdote in eterno!» Sono parecchie le volte che lo sente cantare: ma tra quelle, solo tre sono le occasioni, in cui le sue note scendono al cuore, scuotono l’anima, ed in tutte e tre si ha la sensazione che il mondo intiero sia cambiato per noi, attorno a noi.

Si ode per la prima volta fanciulli timidi ed attoniti, senza capirne nulla; senza pensare a nulla; ma provandone un senso di salutare timore.

Si ode più tardi… e quelle parole si capiscono: un gusto nuovo, un senso nuovo, una nostalgia arcana invade allora l’anima: brilla un ideale: ci si senta batter il cuore di un palpito nuovo, più forte, fino allora inavvertito: un palpito ascoltato con misterioso timore.

Si ode nel giorno più bello della vita sacerdotale, quasi per gustare meglio la gioia della prodigiosa vocazione: passano in quell’istante nell’anima le sensazioni più belle, i desideri più puri, i voti più ardenti: è il giorno della S. Ordinazione.

NOVELLI LEVITI

Mercoledì 29 Giugno, otto giovani chierici s’accostavano all’altare. Raccolti, devoti, cogli occhi bassi, le mani giunte, ma il cuore in festa. Erano là trepidanti, aspettando il compimento del sacro Rito.

Rivolto a loro il S. Presule, diceva: Se volete perseverare nel vostro santo proposito… accostatevi. Tutti i cuori sono sospesi: silenzio nel santuario: gli occhi dei ministri, dei parenti, dei compagni, di tutto il popolo, erano su loro. Fu un attimo: il passo fu fatto: ed eccoli ministri di Dio in eterno.

I NUOVI ORDINATI

Chi sono? Sono fortunati, sono chiamati, sono miracolati.

Ecco i loro nomi: Don Bertero Giovanni Battista; Don Bertino Giuseppe; D. Demarie Vittorio; D. Ferrero Battista; D. Formento Armando; D. Gandolfi Erio; Don Paganini Guido; D. Povero Filippo.

E’ l’eterna giovinezza della Chiesa che si rinnovella: tutta la natura è tesa in uno sforzo intenso perché la morte dell’individuo non segni anche la fine di se stessa. La vita si rinnova perennemente. Gli elementi che tramontano vengono circondati da nuovi rigogliosi virgulti. Il Sacerdozio non muore: è come la misteriosa Fenice che si rinnova perennemente. Attorno all’altare fioriscono ora queste nuove piante «sicut novellae olivarum in circuitu mensae Domini».

Armando Gualandi

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La messe è molta, ma gli operai sono pochi: preghiamo il Padrone che mandi molti e santi operai nella sua vigna.
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Vocazioni femminili

LE VIE DI DIO

Armanda carissima,

Non so davvero esternare né esprimere la gioia provata nel ricevere la tua lettera. Deo gratias! Dunque ancora ti meraviglia la mia entrata in religione? E vuoi sapere come è avvenuta?

Eccoti appagata. Come al solito mi trovavo per le vacanze estive a Villa Flores, dove come ben sai trascorrevo lunghe ore e giorni nella più sincera gioia con l’amata mia famiglia.

Un giorno, tanto bello e caro, vennero in paese due carissime Suore delicate quanto semplici. Portavano libri buoni e giornali cattolici a tutte le famiglie richiedendo con somma grazia un’offerta tenuissima. Vennero pure in casa mia, subito ebbi per loro, grande affetto, e le feci entrare mi trattenni a lungo con loro, mi procurai  buon numero di libri e le lasciai con un po’ di dolore.

La loro figura mi rimase scolpita, d’allora non le dimenticai più, anzi un pensiero insistente mi accompagnava sempre: «Non vorresti essere tra loro?», ho lottato, ho voluto allontanare quel pensiero come importuno, perché pur amando le buone Suore, non volevo proprio pensarmi tale, anzi altri orizzonti mi sorridevano.

Ma l’ora della grazia era vicina, a pochi giorni dall’incontro con le «Figlie di S. Paolo» mi giunse una lettera, semplice, chiara, convincente, erano proprio le Suore che mi invitavano per una visita a S. Paolo. Accolsi con gioia l’invito e mi portai da loro. Non ti dico nulla, né ti esprimo le mie impressioni; solo ti dico, mi si apriva un mondo nuovo.

Nel contempo ebbe principio un Corso di Esercizi Spirituali, ed io per accondiscendere al desiderio delle Suore ed anche per attuire la lotta in me sorta, li feci. Furono giorni di gioia ineffabile, ho pianto tanto, e Gesù parlò, parlò forte, non potevo sbagliare, Gesù mi chiamava all’Apostolato Stampa. La sua voce forte e soavissima mi conquise, mi vinse e decisi: «Sarò Figlia di S. Paolo». Dopo quindici giorni avevo già salutata e lasciata la famiglia per unirmi alle nuove Sorelle. Fui felice. Ora benedico e ringrazio sempre il Signore di avermi eletta ed attendo di unirmi a Lui più strettamente. Ti assicuro cara, che quanto ti dico è uno tra i tanti fatti che avvengono, nelle Figlie di S. Paolo e tante anche più interessanti storie di vocazioni si potrebbero estendere.

Sei così contenta? Lo spero tanto, e ti assicuro che per te ho particolare ricordo a Gesù e a Maria SS. e nutro ferma la speranza  di averti ben presto compagna di Apostolato.

Sì, sì, ogni più felice posizione nel mondo, ogni amore, non ha confronto con la pace che si gode con Gesù Maestro.

Mi scriverai? Attendo di cuore e con tutto l’affetto a te noto, ti abbraccio.

Tua Rita
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LEGGETE TUTTI!

Se vi è una cosa che deve attivare il nostro sguardo e guadagnare il nostro cuore appena entriamo in Chiesa è l’Altare del SS.mo Sacramento.

Niente di più bello e più caro può possedere l’uomo sulla terra all’infuori della presenza reale di Gesù, poiché Egli è la via, la verità, la vita e noi in ipso vivimus, movemur et sumus, in Lui viviamo ci moviamo e siamo. Ma poi se noi riflettiamo un po’ e consideriamo quale è il fine della nostra vita e perché siamo sulla terra, non v’è consolazione più grande del pensare che vive in mezzo a noi Colui che dovrà formare la nostra consolazione e compagnia per tutta l’eternità.

***

Gesù dal Santo Tabernacolo dove ha posto la sua cattedra di insegnamento illumina le anime nostre perché non smarriscano la retta via; di là parte il conforto vero per le anime; la pace, la vera pace che godono le anime dei giusti non viene che da Gesù, perché Egli ristorerà tutti gli oppressi e gli affaticati. Oh, se conoscessimo di più il tesoro che è nascosto nel Santo Tabernacolo!

***

Il Cuore Sacratissimo di Gesù è tutto carità ed amore per gli uomini, e li amò tanto che lasciò se stesso, il suo corpo ed il suo sangue, per loro cibo e bevanda. Qual dono più grande poteva lasciarci? E’ proprio un dono degno di Dio solo, perché nessuno fra gli uomini lo può e l’ha potuto fare.

Se nella nostra mente fosse vivo il pensiero della presenza di Dio, e nel nostro cuore regnasse sovrano il sentimento dell’amore di Dio, quanto poco conto faremmo dei beni di questa terra, e quanto più solleciti saremmo invece per procurarci i beni celesti.

***

Il concorrere alla costruzione, alla edificazione del Santo Tabernacolo del Signore è una delle migliori vie per assicurarci i nostri tesori, poiché li deponiamo nelle mani di Dio stesso il quale ci ricompenserà su questa terra con altrettanti doni spirituali e colla eterna beatitudine nell’altra vita.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Anche dalle colonne del nostro Periodico esprimiamo i nostri più vivi e sentiti ringraziamenti di riconoscenza alla gentilissima Sig.a Agata Lanzoni di Massenzatico per l’offerta della finissima e bellissima tovaglia, da lei stessa confezionata, ricamata a traforo, che servirà per il nuovo altare nella festa del XXV di Messa del Teologo Alberione; come pure dei fini e ben lavorati amitto, purificatoio, corporale, ed animetta per celebrare. Il Divin Maestro la ricompensi largamente.
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NELLA PIA SOCIETA’ SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

IL RITIRO MENSILE - Si fece la domenica 5 giugno e servì anche di chiusura per il mese di maggio. L’argomento consisteva nelle parole di S. Paolo: Divisiones gratiarum sunt e cioè ognuno ha le proprie grazie, queste grazie sono date dal Signore ad ognuno in diversa proporzione secondo la parabola del Vangelo a uno furono dati cinque talenti, ad un altro due, ed ad un terzo uno: alla fine poi il Signore chiede conto ad ognuno dell’amministrazione e dà loro il premio o il castigo secondo la loro corrispondenza. Ognuno quindi deve corrispondere alle sue grazie, trafficando i talenti che ha ricevuto.

IL MESE DI GIUGNO. E’ il mese che noi consacriamo ad onorare S. Paolo. E’ sempre caro ai figli potersi riunire attorno al loro padre e dimostrargli il loro affetto. Ogni giorno si fece da ognuno un fioretto particolare oltre a quello comune di far servire come libro di meditazione il bel «mese a S. Paolo» e come libro di lettura «la vita di S. Paolo».

Il nostro caro protettore San Paolo elargì tante e belle grazie ai suoi figli, ai Cooperatori e Benefattori. I veri divoti di San Paolo diventano anime ardenti e zelanti apostoli della stampa, perché a Lui non piacciono le anime tiepide e fredde. Egli era tutto fuoco per la gloria di Dio ed il bene delle anime, tanto che lo Spirito santo gli fece dire: impendam et superimpendam pro animabus vestris.

San Paolo è un Santo che conquista i cuori, santifica le anime che si avvicinano a Lui. Amiamolo noi pure ad imitazione dei suoi grandi divoti, poiché come dice San Giovanni Crisostomo: Paolo prese i re e li riempì di pietà; prese le donne e le formò più forti degli uomini; prese i giovani, e li fece più prudenti dei vecchi.

I NOSTRI GIOVANI. Durante la 1.a quindicina di luglio subiscono tutti la prova d’esame. L’esito dirà il loro profitto, ci auguriamo sia felice e soddisfacente sia per loro come per quanti spendono le loro forze per l’insegnamento e sia anche una notizia consolante per i parenti come ricompensa dei loro sacrifici.

LA PARTENZA PER L’AMERICA (New York). Il giorno 16 giugno uno dei nostri confratelli partiva per quelle terre lontane, a raggiungere altri due che già da quasi un anno, si trovano in quell’immensa città. Il Signore vuole i suoi apostoli anche fra quelle anime secondo quello che dice nel Vangelo: Alias oves habeo, quae ex hoc ovili non sunt, et eas oportet me adducere ut vocem meam audiant et fiet unum ovile et unus pastor. Ho altre pecore che non sono di questo ovile, anche queste bisogna che raduni, e daranno ascolto alla mia voce e vi sarà un solo ovile ed un solo pastore. Il campo è grande la messe è molta: questi operai che partono sono ministri di Dio, sono quelli che hanno udita la sua voce. Anche in quelle terre lontane si trapiantano i figli di San Paolo per estendere il loro apostolato a quella immensa moltitudine di uomini che popola quella grande città. La buona novella va predicata a tutti gli uomini affinché si salvino. Il Signore li accompagni e prosperi il loro apostolato.

L’APOSTOLATO. – Continuano sempre i lavori attorno alla Sacra Bibbia. Intanto vennero preparate e sono uscite la vita della Santa Madonna, di San Paolo, di Santa Teresa, in formato e carattere grande e facili a capirsi poiché sono scritti in modo popolare e semplice.

Quanto bene si può compiere coll’Apostolato Stampa! Preghiamo il Divin Maestro che mandi tanti buoni operai nella sua messe.

Roma

LA NUOVA CAPPELLA. – Il Signore ha già pensato a provvederci la nuova cappella che potrà contenere anche i nuovi giovani che la Casa di Roma accetterà in quest’anno. E’ una grazia che ci ha fatto S. Paolo nei primi giorni del mese di giugno ed è pure il dono che facciamo al nostro amatissimo Padre, il Primo Maestro nel venticinquesimo di sua Messa.

Venne a benedirla il Rev.do Don Basilio, Parroco di S. Paolo.
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La nuova cappella è più grande, più bella e ci dà comodità a pregar meglio, a celebrar la domenica Messa e Vespro solenne con coro formato da chierici che eseguiscono pure ogni domenica il canto delle parti variabili della Messa; siamo contenti così di poter imitare in po’ i nostri fratelli di Alba che nel loro tempio possono celebrare funzioni tanto solenni, tanto devote.

Vi lavorarono a decorarla due dei nostri giovani per parecchi giorni, mettendo in opera tutto il loro… genio artistico…

Più di tutto la rendono bella una devota statua di S. Paolo ed un prezioso altare di marmo, opera della Ditta Amedeo di Roma. Abbiamo anche un bell’armonium… ma per ora possiamo solo augurarci che qualche bravo artista non ci faccia aspettare troppo a gustare un armonioso accompagnamento al canto delle funzioni solenni.

GLI ESAMI. – Negli ultimi giorni di Giugno vi sono stati gli esami del semestre scorso. Presto si spediranno le pagelle dei voti ai genitori dei giovani perché possano anch’essi vedere il profitto dei loro figli.

ONOMASTICO. – Giovedì 30 Giugno, festa di S. Paolo, era pure l’onomastico del nostro amatissimo Don Paolo, Maestro dei Chierici e dei giovani di III, IV e V ginnasio. Fu giorno di letizia per tutta la Casa e di preghiere a San Paolo per il nostro Maestro che fa tanti sacrifici per noi. La sera precedente la festa si lesse la lettera di augurio gli si offrì una bella pisside. A rallegrare la festa non mancarono anche le poesie dei poeti del Giornalino… Non se ne poteva fare a meno: si trattava dell’onomastico del papà del giornalino…

Sao Paulo (Brasile)

LA CAPPELLINA. – Mentre i nostri fratelli di Alba cantavano nella Novena del S. Natale: «Veni Domine, et noli tardare…», Gesù Bambino volle pure venire a prendere possesso e ad abitare nel piccolo presepio di S. Paulo.

Si notava un vuoto in casa, mancava il Padroncino, ma venne… e proprio nella S. Notte.

La Cappellina, dall’altare a tutto quanto è più necessario, fu un gentile pensiero, offerto e preparato dalle Ven.de Suore Missionarie del S. Cuore di Gesù del Collegio M. Cabrini, qui in S. Paulo.

Durante la S. Messa il M. R. D. Saverio parlò della nostra missione sì bella, e sì grande (di fronte alla quale siamo sì piccoli ed incapaci) e del Maestro Divino Gesù, Via, Verità, e Vita e che era venuto tra noi affinché anche noi con la stampa fossimo via, verità, e vita alle anime della terra de Santa Crux e del Divin Salvatore come si chiamò in principio il Brasile.

La Cappellina non è ricca, ma linda, e raccolta e avvolta in una leggiera penombra azzurra ed invita alla preghiera.

Sopra l’altare, nel mezzo, S. Paolo (come quello di Alba), ai lati il Sacro Cuore di Gesù e la Regina degli Apostoli.

Tra le prime persone benefattrici, oltre alle Ven.de Suore Missionarie del S. Cuore di Gesù, notiamo la Ill.ma Contessa Crespi che inviò duecento mil reis per una pianeta, la Sig.a Adelina Taglianetti che provvede ai fiori freschi per l’altare ed altre pie Persone che inviarono Messe da celebrare. La Cappellina necessita ora di candelieri, una pianeta nera ed una verde, nonché di tovaglie e corporali.

FESTE DI NATALE E CAPODANNO. – Le abbiamo passate nel raccoglimento e anche tra un po’ di mestizia, pensando ai Natali e Capo d’anno trascorsi nella Casa Madre di Alba.

Natale! in Italia si passa sotto un bianco manto di neve… qui sotto il solleone…

Questo però conta poco, ciò che più vale sono le grazie che il Signore ci ha portate.

I PRIMI GIOVANI. – Col primo marzo è incominciato l’anno scolastico. Numerose, anche troppe furono le domande, abbiamo dovuto fare una scelta tra quelli più adatti.

I primi ora studiano di buona volontà e danno anche ottima speranza.

Si applicano con molto gusto all’Apostolato, ai vari uffici di tipografia e si dedicano con amore e ardore paolino. Sentono parlare volentieri della Casa di Alba e delle sue iniziative, vorrebbero vedere quelle macchine, quei loro coetanei studenti, conoscere il Primo Maestro e gli altri Superiori della Casa; e quando si riceve qualche lettera dall’Italia corrono a chiedere cosa c’è di nuovo e vogliono poi il sello (francobollo); quando giunge il Giornalino o la Domenica Illustrata li vogliono vedere e si sforzano di leggere l’italiano, comprendendo però più le figure che le parole e poi spiegano in brasiliano.

LA TIPOGRAFIA. – E’ stata benedetta: consiste in una linotype (modello 8), una piegatrice, una macchina da stampa, una pe-
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dalina, un gran tagliacarte, una cucitrice e parecchio altro materiale tipografico. E’ impiantata in un ampio locale.

IL MESE DI MAGGIO. – Si iniziò la domenica 1.o del mese col Ritiro spirituale. Preparati da tempo, i ragazzi attendevano impazienti questo caro mese e ne fecero l’entrata con gioia e fervore. Si preparò una cassetta di fioretti, e tutti i giorni se ne sorteggiò uno ad onore della B. Vergine. Con gara grande per la pratica fedele dell’ossequio.

Al mattino il M. D. Saverio faceva la meditazione sulla Regina degli Apostoli e alla sera c’impartiva la benedizione preceduta dalla lettura di una breve considerazione ed un esempio. Il quadro della Regina degli Apostoli era ornato di fiori.

I giovani cantavano davanti le loro lodi in italiano e in brasiliano.

Imparare a recitare bene il S. Rosario e a fare bene l’esame di coscienza erano le due cose principali da farsi nel mese di maggio.

--------------------------------------------------------------------

PIA SOCIETA’ FIGLIE DI SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

VIENI E SEGUIMI. – Queste parole rivolte dal Maestro Divino a Pietro sulle pittoresche e quiete sponde del lago di Genezaret non hanno ancora cessato di suonare: la loro eco si ripercuote nei cuori, li fa vibrare con note forti e soavi d’amore. Questo medesimo invito che un dì risuonò nella Palestina, che risuona tutt’ora ovunque, si è pur fatto sentire a un buon numero di giovani figlie che hanno in questi giorni vestito il Santo abito religioso delle Figlie di S. Paolo. Certo queste sono date care, sono ricordi indelebili, che ci riempiono il cuore di una gioia tutta pura e santa. Queste giovani anime hanno sentito i palpiti di Gesù, ne hanno compreso il Sitio e premurose si sono portate ad estinguere questa sete, e cercheranno di portare al Benedetto Gesù anime che lo amino, che lo facciano amare e questo lo faranno mediante l’Apostolato della Stampa: ma prima di tutti han portate se stesse.

Ad imitazione del loro Padre San Paolo, si porteranno in ogni più remoto angolo della terra, varcheranno anche i mari, per ovunque far giungere la luce del Vangelo, la Buona Novella, la verità Divina, tutto ciò che giova all’uomo per la vita eterna. Forse nel segreto del loro cuore, era riposta una dolce speranza, una meta da raggiungere, ed ecco ora tutto si è effettuato. Godano perché ben ne han ragione; questa sì che è una vera contentezza che il mondo irride; ma che rapir non può. Innanzi a Gesù, in quel solenne istante hanno ricordato tutti, i loro genitori, parenti, Superiori, Sorelle e Benefattori; per tutti hanno chiesto grazie e la Vita Eterna.

A queste novelle Suore, vada il nostro augurio di una santa perseveranza nei loro buoni propositi, di una vita piena di meriti. Certo S. Paolo benedirà queste sue Figlie e le porterà seco in Cielo.

NUOVA META. – Le prime missionarie «Figlie di S. Paolo» sono partite per gli Stati Uniti il 18 Giugno. Là le attendono tante anime che Gesù vuole per sé, e che loro generosamente dovranno aiutare nell’opera della loro salvezza. Sono partite certissime di trovare come sempre ed ovunque delle difficoltà; ma soprattutto di trovare il Divin Maestro tutto generosità ed amore per aiutarle e sostenerle.

Come sempre, la separazione di Sorelle affezionate riesce alquanto dolorosa, ma la vocazione altissima che Dio ci ha data tutto lenisce, e la carità sospinge ad ogni passo. Deo gratias!

A loro auguriamo ogni benedizione ed assicuriamo preghiera e ricordo anche dai Cooperatori che generosamente vogliono unirsi ed aiutare.

Anche in questi giorni ci sono pervenute le offerte «PRO MISSIONARIE»

Pie Persone, Torino L. 800; Sig. Ambrosio, Mondovì, 10; D. Giarello e pie Persone, Cairo offerta per vestizione; Pie Persone offerta in natura: vestiario; Pie Persone pianeta, velo omerale ecc.

A tutti Deo gratias! Il Divin Maestro ricambi largamente.

Bologna

L’APOSTOLATO. – Terminiamo di visitare la Diocesi di Ferrara. Diamo l’elenco dei libri diffusi: Santi 947; Bibbia 88; Vita di 
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Gesù 272; Cultura 143; Pietà 467; Romanzi 240; Vangelo 372.

Si impiantarono e rifornirono diverse Biblioteche, e in diverse Parrocchie il Bollettino Parrocchiale.

1524 Capi famiglia accettarono volentieri il S. Vangelo e si sottoscrissero nel Registro della Dottrina Cattolica, lieti che il loro nome venga presentato al S. Padre, e da Cui implorano paterna benedizione.

Imploriamo grazia e misericordia da Gesù Maestro affinché faccia germogliare il piccolo seme gettato e gli dia frutti per la maggior Sua gloria e il bene delle anime.

Siamo riconoscenti ai RR. Parroci e a tutte le Buone Persone che ci accolsero e favorirono nella diffusione.

LA CAPPELLINA. – Abbiamo sempre con noi il Divin Maestro Eucaristico che sempre ci ricorda e attua la consolante promessa: «Non temete, Io sono con voi, di qui voglio illuminare». Deo gratias!

I nostri buoni Cooperatori mantengono i fiori freschi, e aiutano ad arredare sempre meglio la Cappellina. Con piacere ne diamo l’elenco.

Sig.e Gigina e Vittoria Violani due pianete offerte per l’onomastico della nostra Maestra; Sig.a Agata Selleri 3 rocchetti, un camice, vino per la Messa, olio per la lampada, pizzo e tela di lino; Buone Persone due statue con nicchia: una del S. Cuore e l’altra della Santa Madonna Immacolata con l’aureola delle 12 stelle a lampadine; N. N. una tenda e una sedia; Sig.a Agata Selleri, vino, olio, vino, stoffa ecc. Sig. N. N. L. 150.

Per tutti e ognuno abbiamo un particolare Deo gratias, e la preghiera quotidiana «Ricompensate, vi preghiamo o Signore, i nostri Benefattori».

Florida (Argentina)

IL PICCOLO PRESEPIO. – Deo gratias! Il Signore ha voluto inviare anche qui, tra il popolo argentino, alcune Suore della Pia Società Figlie di San Paolo, per esplicare la loro azione di bene, mediante l’Apostolato Stampa. E’ una cosetta appena nata e come tutte le iniziative di bene, necessita di molti aiuti soprannaturali e materiali che attendiamo in primo luogo da Dio e in secondo luogo da tutte quelle buone persone che si prestano volentieri con qualche piccolo sacrificio.

Già una pia persona, Colombo, tutto spende per aiutarci. Speriamo si moltiplichino i Cooperatori.

Presentemente ci troviamo a Florida, attendendo e pregando che il Signore ci prepari un nido in Buenos Aires per aprire così una libreria e fare nuovo bene.

ESERCIZI SPIRITUALI. – Sotto lo sguardo della S. Madonna si poterono fare per la prima volta i SS. Spirituali Esercizi. Giorni di riposo spirituale e di molta luce. Furono fecondi di buoni frutti, speriamo possano essere duraturi e ridondare a gloria di Dio e pace agli uomini.

In questi giorni venne pure a rallegrare la nostra piccola famigliuola una giovanetta di 15 anni; la quale dà segni di buona riuscita. Preghiamo che il Signore la conservi buona.

APOSTOLATO. – Che tempi critici! Oltre la miseria che tormenta il corpo, vi è pure una grande rovina dell’anima che è l’ignoranza in materia di religione.

Ogni giorno lo si costata tristemente. Di più: il male operato dalla stampa è immenso, specialmente per opera dei protestanti, che pure vanno di famiglia in famiglia portando il veleno, la morte alle anime. Come siamo piccole e inabili di fronte alla loro grande azione venefica! Si è iniziata e si continua la propaganda in Domino, e l’esito è soddisfacente nonostante tutte le difficoltà.

In modo particolare è tanto accetto il «Seme» che lascia tanto frutto. L’abbiamo specialmente diffuso al termine del mese Mariano.

Preghiamo che il buon seme gettato diventi presto grande albero e produca copiosi frutti a favore di tante anime.

Il Signore che ci ha chiamate a lavorare nella sua vigna non mancherà di fare germogliare il piccolo seme trapiantato e servirsi di questa piccola cosa per estendere sempre più il regno di Dio. Preghiamo e speriamo.

MAGGIO. – Anche nella remota America è dolce dedicare Maggio a Maria. Fu il primo Maggio. Le nostre meditazioni furono tutte dirette ad onorare la S. Madonna. Ogni sera adorazione e benedizione. Semplice e divota riuscì la festa della nostra cara Madre e Maestra, la Regina degli Apostoli.

Ci siamo inoltre recate a visitare due suoi santuari «La Virgen de la Pompeya» e la «Virgen de Lourdes» ed in questi luoghi santi abbiamo ricordate tutte le persone care.
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Nuovi banchi nella Chiesa di S. Paolo

Opera meritoria è cooperare alla costruzione di un altare su cui si celebra il S. Sacrificio della Messa; di una sacra pisside, di un ostensorio che servono per contenere il Corpo ed il Sangue del Nostro Adorabile Salvatore.

Non meno soddisfacente però è per l’animo pio il cooperare alla costruzione dei banchi della Casa del Signore: perché essi servono per pregare.

Questo si avvera molto bene e vorrem dire in modo speciale nel Tempio di San Paolo: la Chiesa dei nostri Cooperatori: dove i banchi sono sempre occupati or da un reparto, or da un altro; dove le Pie Discepole stanno inginocchiate notte e giorno davanti al Divin Maestro, continuamente pregato nell’ininterrotta esposizione sacramentale: quali candele di amore, di fede davanti a Dio, quali olocausti profumati, vittime vive di divino amore che si consumano in adorazione, ringraziamento, propiziazione e preghiera per la Casa, per tutte le Case italiane ed estere, per le vocazioni, pel Papa e la Chiesa, pei nostri Cooperatori vicini e lontani.

Banchi ancora, sui quali i nostri Chierici, ringraziando Iddio anno per anno sempre più numerosi, cantano le S. Messe liturgiche, le lodi a Dio, alla Vergine, a S. Paolo. Banchi sui quali viene recitato tante e tante volte il Divin Ufficio dai nostri Maestri e Diaconi, ricordando i loro Benefattori. Banchi nei quali dovete inginocchiarvi voi, o carissimi Cooperatori quando venite a trovar S. Paolo, a domandargli qualche dono, a ringraziarlo di qualche grazia ricevuta. Banchi, che al giudizio divino saranno testimoni di tante fervorose preghiere, commoventi lodi, di atti di amore, di adorazione, di ringraziamento; di tante giaculatorie, aspirazioni divine, sospiri di anime pie e raccolte; banchi bagnati tante volte di lacrime di pentimento, banchi, dai quali vengono ricordati, presentati a Dio i moribondi, le anime purganti dei nostri Cooperatori, i bisognosi, i peccatori, ecc. ecc.

Orbene abbiamo incominciato la costruzione dei banchi del Tempio a S. Paolo, avendo finora tenuto il loro posto tante piccole panchette. E ne faremo tanti quanti vorranno i Cooperatori, cioè tanti quante sono le offerte dei nostri generosi Cooperatori. L’offerta per uno solo è di L. 400: cifra che può raggiungere una persona sola, una famiglia, tante pie persone unite insieme, una borgata intiera, ecc. In un lato di essi verrà inciso il nome del Cooperatore, e se l’offerta è stata raggiunta da più persone si inciderà un nome collettivo, come: la famiglia N. N. - il paese di…
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oppure il nome di chi fece l’offerta maggiore, il quale ricorderà tutti gli altri offerenti scritti nel registro apposito.

A voi dunque Cooperatori carissimi e generosissimi, che tanto a cuore vi prendete le opere ed iniziative della Pia Società San Paolo, a voi parenti tutti dei nostri Chierici e giovani ci rivolgiamo; a voi tutti che leggete questa pagina si stende la nostra mano per un’opera così gradita a Dio. Non sarà mai senza casa chi offre per la Casa di Dio.

M. L.

RESOCONTO

Sig.a Giordana Elisabetta, Valdieri (Cuneo) L. 100; Sig.a Anna Ferrero, Torino 20; Sig.a Pallanca Giovanna Ved. Biancheri 20; Sig.a Candeli Gunilde, Polinago 20; Sor.le Sigg.re Lansoni, Massentatico 20; Sig. Medici Mario, 10; Sig. Negri Vittorio, Novi di Modena, 10; Sig. Luigi Bianchi, Gravedona 15; Sigg.e sorelle Chiri, Macello 15; Sig. Medi M. Clivio 10; Rev. Sig. Parroco Peveragno 10; Rev. Sig. Parroco, S. Vito Chietino 10; Sig.a Delpozzo Anna, Fossano, 15; Sig.a Sagnotti M. Bibiana, Voghera 10; Sig.a Maestra Gallo, Piobesi 11.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

NUOVE BORSE DI STUDIO

Borse “S. Francesco e S. Petronilla”

La persona che le ha fondate e completate, già in vita si era resa benemerita per la sua generosità nel beneficare i bisognosi e specialmente le opere di bene. Ultimamente poi aveva lasciato per legato al marito di depositare alla sua morte, che avvenne quest’anno nel mese di marzo, presso la Pia Società San Paolo Lire 20.000 (ventimila) perché si formassero due sacerdoti Apostoli della Stampa. Quale merito e quale esempio!

***

Santa Petronilla appartenne alla famiglia imperiale dei Flavi. Le più antiche tradizioni ce la dicono figlia spirituale di S. Pietro, e se ella non potè versare il sangue per la fede di Cristo, come Flavia Domitilla, offrì però allo sposo divino l’omaggio supremo della verginità.

***

San Francesco di Sales compiuti i suoi studi a Parigi ed a Padova, anch’egli a Loreto fece il voto di perpetua verginità. Fu tutto per convertire gli eretici, riconducendone alla Chiesa Romana 72.000. Fondò l’Ordine della Visitazione e scrisse libri pieni
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di celeste dottrina per cui meritò il titolo di Dottore della Chiesa.

***

Questi due grandi santi esempi di virtù e di amore per il Signore ottengano ai Sacerdoti che si formeranno un ardente zelo per la salute delle anime, diano una vita illibata perché a mezzo dell’Apostolato Stampa possano insegnare la pura e vera dottrina.

Intanto essi già fin d’ora, fanno le loro preghiere per il continuo suffragio dell’anima della cara e benemerita persona.

Alla fondatrice che già è passata a godere il premio dei giusti e più dell’Apostolo, la pace eterna; al consorte superstite la pace, la consolazione ed il conforto del giusto caparra dell’eterna felicità.

Borse di Studio “S. Maria e S. Felicita”

Sono due borse di studio che vengono in quest’anno ad aiutare gli studenti Paolini.

Vengono in quest’anno: in cui la crisi economica da una parte presenta maggior occasione di meriti ai ricchi, moltiplicandosi i poveri; e dall’altra prepara una risurrezione spirituale dell’umanità cui fa sentire il bisogno di Dio.

Vengono in quest’anno in cui la voce del S. Padre non si stanca di invitare alla carità ed alla beneficenza.

Vengono per mano di persone che tutto hanno radunato col lavoro incessante e con l’economia continua: sono frutto di lavoro di cure, di mortificazione.

Vengono nel mese che consacriamo a S. Paolo, le cui collette per i poveri sono le prime nella Chiesa e sono il modello e la dottrina di tutte le collette successive.

Vengono da Persone che hanno nella vita inteso sempre i bisogni dei poveri e sempre hanno allargato cuore e mano.

Vengono da persone con cui abbiamo comuni tanti pensieri, desideri, preghiere…

«Io nella vita chiederò sempre l’elemosina per farne sempre; col patto e che chi dà e chi riceve faccia tutto nella carità e nell’umiltà: e chi dà e chi riceve possa assieme godere il premio eterno che il Padre Celeste darà ai cuori caritatevoli ed alle anime umili».

S. Paolo, quando entra in un’anima, tutta la illumina, la accende, la rende ardimentosa nel bene e nei sacrifici. Quest’anima non dirà mai, basta! Se asseconda lo spirito del Santo Apostolo.

E così avvenne che due pie sorelle Damigelle oltre che costituire le due borse di Studio S. Maria e S. Felicita, pensarono ancora ed aggiungere vistosa offerta, nell’occasione della festa di San Paolo.

San Paolo scriva nel Cuore di Gesù i nomi benedetti e il sacrificio generoso di Esse, per la vita eterna.
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Una biblioteca modello

E’ quella della Parrocchia di N. S. del SS. Sacramento.

Le giovani dell’Associazione femminile «In Virtute Florens» bene hanno compresa l’importanza della Buona Stampa! E con anima veramente d’apostole hanno voluto dedicare tanta parte della loro attività alla Biblioteca.

Nella sala della Biblioteca continuamente rinnovata e arricchita di numerosi volumi di ascetica, di cultura, d’amena lettura, troneggia la statua di S. Paolo sotto la cui protezione è stato posto questo santo apostolato. Accanto a questa sala, un’altra bella camera, arredata con gusto semplice e riposante, attende le lettrici che vogliono fermarsi a leggere le belle riviste ed i buoni giornali. E’ in questa sala che si trova compresa ed imitata la santa consuetudine delle nostre Case, di tener esposto alla venerazione di tutti, il libroni Dio: Antico e Nuovo Testamento.

Da queste colonne del nostro «Cooperatore» sentiamo il bisogno di inviare alle care e zelanti signorine dell’Associazione «In Virtute Florens» un ringraziamento per l’opera di bene che assecondano.
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Le SS. Messe Gregoriane

Che cosa sono? – Le messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un Sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio.

Perché si chiamano Gregoriane? – Perchè furono istituite da S. Gregorio Magno.

E’ utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano.

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i Defunti.

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano istituite prima della morte, da noi stessi ancora viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può lasciare anche un capitale che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? – L’offerta occorre farla prima della celebrazione.

E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

Fondazione SS. Messe perpetue

Le Sante Messe annuali sono ora 2000 (due mila): si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 con l'obbligo di una Messa mensile, finche durerà la Pia Società San Paolo; cioè 12 Messe all'anno, con facoltà che altri, cioè i benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di Lire 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di Lire 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi  senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille, due, quattro, dieci, venti, cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Deposito a fondo perduto

E’ un bel modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia Società S. Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.
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Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in Perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.
Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. G. Alberione – Dir. Resp. – Pia Società S. Paolo – ALBA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA  —  PIA SOCIETA' SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza San Paolo                                     Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 — AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 — BARI: Via Andrea da Bari 66 — BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 — BRESCIA: Via Moretto 65 — CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 — CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 — CATANIA: Piazza Duomo — CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 — FIRENZE: Via dei Serragli 102 — GENOVA: Via Assarotti 35 rosso — GROSSETO: Via Garibaldi 2 — MESSINA: Via S. Filippo dei Bianchi — NAPOLI: Piazza Duomo 145 — NOVARA: Corso Umberto I 22 bis — PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 — PAVIA: Piazza Duomo 3 — POTENZA: Via Portasalza 35 — REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) — ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 — ROVIGO: Via Riviera di Finanza 12 — SALERNO: Palazzo Vescovile — SPEZIA: Via dei Forni 3 — TORINO: Via Consolata 7 — TREVISO: Via Calmaggiore 54 — TRIESTE: Via Gioachino Rossini 12 — UDINE: Via Treppo 3 — VERONA: Via S. Cosimo 1 — FOGGIA; Via Giovanni Urbano 10 —
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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Le SS. Messe Gregoriane

Che cosa sono? – Le messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un Sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio.

Perché si chiamano Gregoriane? – Perchè furono istituite da S. Gregorio Magno.

E’ utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano.

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i Defunti.

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano istituite prima della morte, da noi stessi ancora viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può lasciare anche un capitale che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? – L’offerta occorre farla prima della celebrazione.

E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

Fondazione SS. Messe perpetue

Le Sante Messe annuali sono ora 2000 (due mila): si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 con l'obbligo di una Messa mensile, finche durerà la Pia Società San Paolo; cioè 12 Messe all'anno, con facoltà che altri, cioè i benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di Lire 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di Lire 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille, due, quattro, dieci, venti, cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Deposito a fondo perduto

E’ un bel modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia Società S. Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
I

Vie e mezzi della Divina Provvidenza

OFFERTE

PER L’APOSTOLATO STAMPA

M. Martini e R. Paolini 5; Berteceli G. e Fam. Sala M. 25; Fassio C. 10; Sig. Ved. Vespro 23; Gonella T. 10; E. Gatto 10; Revial R. 10; A. Borgna 10; Mattioli A. 5; D. Alberto L. 50; Sig.a Serafina Melone 10; N. N. 2; Sig. Carlo Di Antonio 5; N. N. 2.

PER CELEBRAZIONI DI MESSE

L. Selva L. 10; Sig. Liviero ved. Bizzatto 1000 per 12 S. Messe annuali perpetue; P. D. per suffragio di persona cara 200; P. D. per conversione persona cara 56.

Hanno inviato L 300 per la celebrazione di SS. Messe Gregoriane: Sig.a Appendino A.; Marengo M.; Ocheppo R. fu Giovanni; Montabone M.; Regi C.; Noire M.

Altre offerte per SS. Messe inviarono Bignini Terrabino M. 100; Cattaneo C. 100; A. Caranti 100; Torchio M. 100; Poli M. 100; Milano M. 100; Minetti R. 100; Pia Persona 600; Fratelli Giuliari 10; M. De Bernardi 800; Rabino M. 300.

PER GRAZIE

D. Gerbino G. L. 5 per gr. ric.; Landi C. 5; Peretto A. P. gr. 50 Tarasco A. p. gr. 10; Paletti G. 5 per gr. ric.; Giampor G. 50; Megnardi M. 5 per gr. ric.; Garneri O. in Canova per gr. ric. 5.

PER L’ALTARE DEL SS. SACRAMENTO

Negro F. L. 50; E. Rabotti 10; Nedina B. 25; Mons. Ettore Lodi 100; Ch. C. Omarini 100; Carlini O. 100; Feltrinelli G. 100; Reda G. 40; Raineri D. 20; Zicari A. 20; Dalla Corte E. 20; Salvi L. 10; Fascia A. 10; Donato V. 10; Corsero E. 9; Mora C. 15; Salvucci N. 3; Bragogna L. 5; Oliva D. L. 6; Rev. D. Perrone G. 6; C. Gertosio ved. Baratti 20; M. Milano P. 50; Noetti D. 5; Cessi A. 10; Teol. Cane 100; A. Collino 100; Gastaldi Santina L. 20; A. B. in Pissarello 10; Vero Virginia 5; Vitari Enrico 5; Maria Luisa 25; Ramati Maria 4,85 (per preghiere).

PER PREGHIERE

N. N. L. 10; Malvestito G. 5; Rossi T. 5; Roncati T. 10.

OFFERTE UTENSILI

Sig.a Totaro Rosa, coperta; Sig.A. De Mitri lenzuola e federe; Sig. Angelo Mottola pianelle; Sig.a Giulia Porfido pianelle; N. N. valigia; N. N. dolci liquori; N. N. verdura; N. N. frutta.

OFFERTA PER IL RAGGIO

N. N. Orecchini d’oro

COOPERAZIONE DI PREGHIERE

Figlie di Maria di Molanghero: offrono per la Buona Stampa S. Rosario tutte le settimane, Comunione e Messa mensile. Inoltre si occupano della diffusione della «Famiglia Cristiana».

------------------------

Giornata di pane

Proponiamo alle persone di carità ed abbienti: Offrire alla Pia Società S. Paolo, per i suoi studenti e alunni: il pane di:

1.o Una giornata L. 1000 (mille);

2.o Una settimana L. 7000 (settemila);

3.o Un mese L. 30.000 (trentamila);

Frutti Spirituali: in quel giorno, o settimana, o mese sono per gli offerenti le preghiere, pie opere, mortificazioni di tutte le persone della Pia Società S. Paolo. Il Superiore applica anche la Messa in quel giorno per l’offerente.

Giova anche come suffragio ai defunti. Ognuno può scegliere il giorno anniversario o Trigesimo; od anche un altro a suo piacimento. Ogni mese si fanno in media nelle case della Pia Società S. Paolo 36.000 (trentaseimila) Comunioni.
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OPERA DUEMILA MESSE

Zelatori Zelatrici!

Prima di ogni altra cosa, siamo in debito di ringraziarvi con tutta la riconoscenza più viva, di quanto avete già fatto per le Duemila SS. Messe. E non potendo in altro modo, lasciamo a Gesù a premiarvi: Glielo chiediamo trentatrè volte al giorno nelle Messe che son celebrate da tutti i nostri Sacerdoti, e vi raccomandiamo alle quotidiane preghiere dei mille e trecento membri della Pia Società S. Paolo.

Confortatevi, carissimi tutti: il compito vostro è grande!

Sentite bene: l’Opera di zelatore è opera sacerdotale, cioè voi fate ciò che spetta alla divina dignità del sacerdote, il quale non sempre e dappertutto può ottenere ciò che potete voi.

Lo Zelatore è colui che comprende l’affannoso e straziante grido di Gesù morente: «Sitio - ho sete»! Ma notate che Gesù, prima di tutto, ha questa sete: che le anime vengano tutte ai piedi della Croce, e godano, mediante il Sacrificio della Messa, le grazie e i benefici di quel Sangue che Egli Dio-Uomo ha voluto versare per la nostra salvezza. Quindi, voi, zelando la diffusione delle Duemila Messe, soddisfate al primo e più importante desiderio di Gesù moribondo! Quale merito ed onore!

Ricordate questo, carissimi: la grazia di essere Zelatori e Zelatrici delle Duemila SS. Messe, il Divin Maestro la concede a pochi; perché? Perché è una grazia speciale, un privilegio, un segno particolare di amor di Dio! Sappiatela dunque tenere ben cara, apprezzatela, penetratela e raddoppiate il vostro fervore nel cooperare la diffusione di un bene così grande!

Tutti, in riconoscenza al Signore, devono fare qualche cosa! Tutti!

--------------------------------------------------------------

Il bene che facciamo alle anime del Purgatorio

ridonda sempre a nostro vantaggio

Il fatto seguente avvenne a Parigi nel 1827. Una povera serva aveva la bella pratica di far dire ogni mese una Messa per le anime del Purgatorio. Per una lunga malattia perdette il posto e consumò ogni cosa, ed il giorno in cui potè uscire di casa, più non le rimanevano che venti soldi. Pensando che in quel mese non aveva ancor fatto celebrare la Messa per i defunti, entra in una Chiesa, e piena di fiducia in Dio, si priva dell’ultima lira che le rimaneva, e
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assiste con devozione alla Messa. Uscita e fatti pochi passi, si incontra con un giovane alto, pallido, di modi nobili, che le si accosta e le dice: «Voi cercate un posto, non è vero?» «Sissignore». «Andate in via tale, numero tale, casa…; credo che là starete bene» e sparve tra la gente.

La povera giovane va alla casa indicatale, entra e si trova davanti ad una signora di aspetto venerando. «Signora, dice quella serva, ho saputo che ella ha bisogno di una cameriera, e son venuta ad offrirmele». «Ma, figliuola mia, nessuno sa ch’io abbisogni d’una fantesca; chi può averti inviata?» «Fu un giovane, signora, da me incontrato per via poco fa». La signora non poteva immaginarsi chi fosse costui, quando la serva alza gli occhi vide un ritratto.

«Ecco signora, il ritratto di colui che stamane mi ha parlato». «Ma questo è mio figlio unico, morto da due anni, esclamò la matrona; che vorrà dire ciò?» Allora la serva le raccontò tutto il resto, da cui fu facile capire che l’anima di quel giovane era stata liberata dal Purgatorio per quella Messa fatta celebrare, e la signora prese con sé quella poveretta, non come serva ma come figliuola.

Ecco il bene apportato da una sola Messa, fatta celebrare per le Anime Purganti!

---------------------------------------------------------

Questi esempi ed altri

Rev.mo Direttore,

Solo ora mi è possibile inviarLe il bollettario completo. Scusi se tanto mi son fatta desiderare, ma creda non è stato per mancanza di volontà. Occupata da vari impegni, non potevo fare che ad intervalli il lavoro di propaganda.

L’opera anzi mi piace tanto e non mancherò di fare quando mi si presenterà l’occasione. Mi raccomando molto alle preghiere dei loro seminaristi e dei loro Sacerdoti: ne ho tanto bisogno per la mia santificazione e pel mio lavoro.

Da parte mia non mancherò di ricordare la Loro opera tanto benemerita perché fiorisca sempre più a bene della nostra società.

Dev.ma nel Signore

Ada Bonomelli - ROVATO (Brescia)

Egregio Signore,

In data odierna ho spedito lire novanta, per nove iscrizioni all’Opera delle Duemila Messe. La prego spedirmi le pagelline per distribuirle agli ascritti. Con distinti ossequi.

Sac. Michele Mazzella - PROCIDA (Napoli)

Spett. Direzione,

Ho spedito L. 100 per 10 ascritti. Con questo ho esaurito il numero delle mie conoscenze.

Ringrazio sentitamente del bel romanzo che mi hanno regalato. Se anche questa volta vorranno essere così gentili, preferisco un altro romanzo per signorine che servirà per la biblioteca del nostro Circolo. Mi raccomando in particolare alle loro preghiere secondo la mia intenzione. Grazie! Obbl.ma.

Canale Esterina - SCHIO (Vicenza)

Mordano 9 Giugno 1932.

Rev. Superiora Figlie di S. Paolo (Bologna)

A riscontro gradita sua risposta, le invio L. 110 (cento dieci) raccolta di 11 bollettini già distribuiti, di cui le mando le ricevute, perché voglia registrarle.

Attendevo a mandargliele per raccoglierne 10, ossia L. 100 ma proprio in questi ultimi giorni potei trovarne contemporaneamente tre così ne mando 11…
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Trattengo ancora questi 3 bollettini nella speranza che possa trovarne altri. E se ciò avverrà a fine anno manderò il ricavo. Speriamo non abbia ad arrestarmi e se mai non potessi trovarne altri ritornerò i tre bollettini. Va bene così?

La prego mandarmi un rigo di ricevuta per l’importo.

Voglia ricordarmi al Buon Dio, ho tanto bisogno di grazie spirituali e temporali.

Con perfetta osservanza mi professo.

Dev.ma Maria Teresa Balla Cogolli
Siena 27-6-32

Rev. Suora,

Colla seconda distribuzione ho ricevuto il bellissimo dono, troppo, veramente troppo mie buone sorelle, è bellissimo come dono e gliene sarò infinitamente riconoscente.

Farò del mio meglio per trovare altre anime buone per ascriversi, ma si gira, rigira e si trovano sempre dei sordi, ma il Signore mi aiuterà.

Con affetto 

Pia Lunghin

---------------------------------------------

Un fiorellino di Cielo

Il salutare monito evangelico «estote parati», nel suo muto linguaggio, ci ripetè la morte del giovanetto Andreana Domenico, alunno della Pia Società S. Paolo.

Da poco entrato in Casa, passò la sua breve vita di piccolo apostolo della stampa nella semplicità e nell’adempimento dei propri doveri. Passò umilmente inosservato, tanto che non era conosciuto se non nella cerchia ristretta dei suoi condiscepoli. I quali, alla sua morte, dicevano di lui quest’elogio «Andreana non fu mai castigato».

Cosa assai rara in un’età in cui la naturale innocente spensieratezza può condurre a piccoli falli, che l’educazione deve salutarmene correggere nei suoi alunni.

La sera del 14 luglio cominciò gli Esercizi Spirituali, ma dopo la seconda predica - sulla morte - si pose a letto indisposto. Ma purtroppo non doveva più lasciarlo che, quando le mani pietose di più adulti lo composero cadavere nella bara.

Il male infatti fece grandi passi. Una meningite repentinamente svelatasi lo ridusse in fin di vita.

Ricevette spesso la Comunione e poi il Viatico e fu amministrata l’Estrema Unzione, che ricevette con edificante pietà e con visibile gioia.

Il padre avvisato telegraficamente, accorse al suo capezzale; ma il suo primogenito aveva già perduto la favella e la paralisi lo irrigidiva a poco a poco.

Comprese il sacrificio che il Signore gli richiedeva e offerse volentieri l’olocausto.

La sera del 28 il giorno dopo il XV anniversario della morte di Maggiorino Vigolungo, tutta la Casa era raccolta in Chiesa per la benedizione di agonia, che, profondamente commosso impartiva il Primo Maestro, Alberione.

Pochi minuti dopo spirava: erano le 21, ora in cui soleva andare a riposo: andò a riposare in Cielo! I suoi compagni infatti rivolgevano a Maria l’ultimo saluto: «Vergine Maria Madre di Gesù, fateci santi!».

Spirò dopo aver fatto un dolcissimo sorriso, e aperti gli occhi dolcissimamente. Ecce quomodo moritur iustus! Ecco come muore il giusto!».

Sabato mattina, 30 luglio, gli fu cantata la Messa da «requiem» e fatte le esequie. I suoi compagni vollero quindi portarlo essi stessi a mano al camposanto. Non fiori, non parate lo accompagnarono; ma una corona di devoti Rosari che gli affrettassero l’entrata in Cielo.

Dal Paradiso proteggi gli apostoli della stampa; consola i Tuoi genitori addolorati e prega per quanti ti fecero del bene!

---------------------------------------------

[segue elenco: Ascritti in Giugno e Luglio]
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APOSTOLATO DELLA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim IV, 5)

La vocazione all’Apostolato-Stampa

SALVARSI L’ANIMA

Questo è il più grande negozio che dovrebbe interessare gli uomini. A veramente confermare questa cosa, Gesù Cristo, venne dal cielo in terra e prima di ritornare al suo Padre Celeste, fondò la Chiesa, unica arca di salvezza e di cui devono fare parte tutti quelli che vogliono salvarsi, perché fuori della Chiesa non v’è salvezza.

N. S. Gesù Cristo però non si contentò di istituire la Chiesa, ma volle renderla società perfetta e sicura tanto che a chi fa parte di essa non manchino i mezzi e gli aiuti per conseguire la vita eterna.

***

Perciò comandò agli Apostoli allora, ed oggi ai suoi Sacerdoti: «andate in tutto il mondo, ammaestrate tutti gli uomini, battezzateli nel nome di Padre del Figliuolo e dello Spirito Santo, insegnate a tutti i miei precetti, chi crede sarà salvo, chi non crede sarà condannato, io sono con voi fino alla consumazione dei secoli».

Il Sacerdote è il ministro di Dio per la grande causa, perché conoscano il Maestro Divino, si mettano alla sua scuola, pratichino i suoi insegnamenti ed ottengano la vita eterna.

Il Sacerdote vuole quello che vuole Gesù Cristo e cerca non il suo interesse, ma prende da Dio per dare agli uomini e prende dagli uomini per dare a Dio.

Dal Maestro Divino deve attingere luce, verità, forza e virtù e poi comunicarla agli uomini; la sua missione è tutta divina perchè il suo lavoro è pensare alla salvezza delle anime che sono affidate alle sue cure.

Gli insegnamenti che il Sacerdote ci dà, sia che li udiamo a viva voce, sia che li leggiamo su un foglietto, bollettino o libri buoni tendono tutti a sollevare il nostro spirito, a considerare qualche cosa che è più alto, a farci pensare che abbiamo un tesoro veramente prezioso, che portiamo in un vaso molto fragile ed in continuo pericolo di perderlo, e che per causa della nostra miseria e fragilità molto sovente non ne sentiamo il
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valore e perciò ne trascuriamo la cura e la nettezza.

***

Al Sacerdote sono affidate le anime e queste in proporzione al suo apostolato ed alla sua vocazione. Noi ordinariamente crediamo vi siano solo quelli ai quali è affidata la parrocchia, questi hanno un numero determinato di anime; oltre a questi però vi sono ancora quelli che esercitano un apostolato più ampio ed hanno per parrocchia il mondo intero, per pulpito le macchine, la tipografia e per portavoce il giornale, il libro buono, il bollettino ed il foglietto religioso. Questo è quanto fanno i giovani e i Sacerdoti della Pia Società San Paolo.

***

Ora S. Paolo dice: se noi abbiamo seminato per voi beni spirituali, sarebbe un gran che se mietessimo dei beni materiali? Insegnamento questo che ha e deve avere valore in ogni tempo poiché la comunicazione dei beni spirituali è continua, e vuole beni materiali per poter più facilmente moltiplicare i mezzi di bene, tutto per la maggior gloria di Dio e per la pace degli uomini.

***

Quanti concorrono e cooperano alla formazione delle vocazioni dei Sacerdoti Apostoli, hanno il merito dell’Apostolo, partecipano alle preghiere, ai sacrifici dell’apostolo, al bene che egli fa, ed avranno alla fine il premio dell’Apostolo. Quanta consolazione in vita, ma particolarmente in morte sapere che vi è un sacerdote che prega per noi! E’ un premio che il Signore riserva a pochi, a quei pochi che sanno meritarselo con piccoli sacrifici e mortificazioni e sanno far tesoro di quel che dice Gesù nel Vangelo: cercate prima il regno di Dio e tutto il resto vi sarà dato in soprappiù, procuratevi dei tesori in cielo dove né ruggine né tignola li consumano.

-------------------------------------------------

OFFERTE PER LE VOCAZIONI

Elena Rossi L. 300 per 6 mesi di pensione; Pina Becchi Bandini 250 per 6 mesi di pensione; E. Gori 60 per pensione; Don. Mancardi Giuseppe 100 per pensione; Sig.a I. Carlini 300 per il suo chierico; Sig.a Eugenia Bisagno 360 per pensione; M. Masante Domenica 200 per pensione; M. Masante Carolina 200 per pensione; Cont. Teresa Borselli 50; Sig.re Dentis 200.

--------------------------------------------------

Gesù vedendo le folle che accorrevano dietro a Lui ne ebbe compassione, perché erano come pecore senza pastore. E disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il Padrone della messe affinché mandi buoni operai nella sua messe».

Gli operai della messe sono prima di tutto: i Sacerdoti, i Religiosi; i Sacerdoti-Religiosi; i Missionari dell’Apostolato Stampa.
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APOSTOLATO DEL LIBRO

APPROVAZIONI

Raccomando ai MM. RR. Parroci, Arcipreti e Curati delle Diocesi di Reggio e di Bova le Suore dell’Opera di S. Paolo per la diffusione della Buona Stampa.

Le assistino e le consiglino.

Con benedizione

Mons. Carmelo Puja Arcivescovo

-----------------------------------------------------------------------------

Nella Diocesi di Verona si visitarono i seguenti paesi con soddisfacente esito specie per il buon appoggio dei RR. Parroci.

LUGAGNANO: Vite di Santi copie 30; Santo Vangelo 10; Vita di Gesù 3; libri ascetici 2; pietà 15.

S. GIORGIO: Vite di Santi 22; S. Vangelo 29; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 1; Libri ascetici 2; libri di pietà 10.

S. AMBROGIO: Vite di Santi 21; S. Vangelo 20; Vita di Gesù 1; Libri ascetici 12; Cultura 18; Pietà 14; Romanzi 6.

DOMEGLIARA: Vite di Santi 10; S. Vangelo 12; Libri ascetici 10; Cultura 4; Pietà 6; Romanzi 4.

PONTON: Vite di Santi 6; S. Vangelo 12; S. Bibbia 1; Libri ascetici 9; Cultura 7; Pietà 1; Romanzi 2: 

CASELLE: Vite di Santi 6; S. Vangelo 6; Vita di Gesù 2; Libri ascetici 3; Pietà 10; Romanzi 1.

ASELOGNA: Vite di Santi 30; S. Vangelo 48; S. Bibbia 2; Vita di Gesù 6; Libri ascetici 40; Libri di pietà 50; Romanzi 2.

COCIANO: Vite di Santi 14; S. Vangelo 14; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 3; Libri Ascetici 2; Libri di Pietà 10; Romanzi 2.

CEREA: Vite di Santi 35; S. Vangelo 45; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 8; Libri Ascetici 50; Libri di Pietà 50; Romanzi 2.

MICHELLORIE: Vite di Santi 6; S. Vangelo 13; S. Bibbia 1;Vita di Gesù 1; Cultura 6: Pietà 12; Romanzi 2.

MIEGA: Vite di Santi 7; S. Vangelo 6; Vita di Gesù 1; Romanzi 4:

PERI: Vite di Santi 26; S. Vangelo 20; Vita di Gesù 5; Libri Ascetici 5; Libri di Pietà 21; Romanzi 7.

BELLUNO: Vite di Santi 10; S. Vangelo 6; Libri di Pietà 30; Romanzi 1.

ASPARETTO: Vite di Santi 12; S. Vangelo 13; Vita di Gesù 2; Libri Ascetici 6; Libri di Pietà 15.

PRUN: Vite di Santi 8; S. Vangelo 22; Vita di Gesù 2; Cultura 23; Pietà 20; Romanzi 2.

BREONIO: Vite di Santi 16; S. Vangelo 22; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 1; Libri Ascetici 5; Coltura 4; Romanzi 3.

S. ANNA D’ALFAEDO: Vite di Santi 30; S. Vangelo 19; S. Bibbia 4; Vita di Gesù 2; Libri Ascetici 11; Libri di Coltura 10; Libri di Pietà 40; Romanzi 4.

FOSSE. Vite di Santi 1; S. Vangelo 19 Libri Ascetici 26; Coltura 1; Pietà 42.

TORBE: Vite di Santi 30; S. Vangelo 9; S. Bibbia 1; Vita di Gesù 1; Coltura 2; Pietà 8; Romanzi 6.

----------------------------------------------

Dalla corrispondenza

Rev. Superiora

Colgo l’occasione per fare i miei ringraziamenti per le sue buone Suore che tanto bene apportano a queste nostre popolazioni con la diffusione della buona stampa e con sacrifici non indifferenti. Noi Parroci l’abbiamo bene accolte ed altrettanto hanno fatto le nostre popolazioni.

Si abbia i miei ossequi

Dev.mo D. Roberto Gubinelli
Parroco di Regnano
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VEDIAMO CHI MANCA

Tanta gente, proprio quella che invece di parlare e lamentarsi, dovrebbe piuttosto riflettere e meditare, quando sente parlare dei miracoli operati dal Salvatore Gesù risponde con un contegno che pare ti voglia dire: Sì, sì, ma intanto ora queste cose il Signore non le fa più.

Non le fa più?... Vediamo.

Il Signore Gesù ha operato per due volte nel deserto il miracolo della moltiplicazione dei pani, per sfamare le turbe che da tre giorni Lo seguivano assetate della Sua Divina Parola.

Alcuni giorni appresso, certi Farisei pieni di sé ed increduli, dicevano a Gesù press’a poco così: abbiamo sentito parlare tanto dei tuoi prodigi operati nel deserto, fa anche qui nella città affinché lo possiamo vedere e credere quindi anche noi.

LA RISPOSTA DI GESU’

Prima di sentire la risposta di Gesù, ricordiamo che tanti Cristiani, di quelli che si dicono «Cattolici più di voi», di quelli che saltano facilmente la messa festiva, o se vanno per ascoltarla, entrano in chiesa più tardi che possono, l’assistono puntellando le pile o negoziando, ed escono al più presto possibile, ecc ecc… tanti di questi cristiani sono meritevoli della stessa risposta che Gesù dava ai Farisei: «Voi non avete fede e chiedete miracoli?!» Voi non avete fede e chiedete le benedizioni di Dio?!

CI VUOLE FEDE

Ci vuole fede, ma di quella! ci vuole fede, ma viva, che porti alla pratica della vita cristiana, che porti ad ascoltare bene la S. Messa, a santificare il giorno festivo, frequentare le istruzioni parrocchiali, a vivere onestamente, temperanti e moderati, umili, e caritatevoli, ed allora questa terra condannata a non produrre altro che triboli e spine vi farà miracoli! Sì, sì, va bene la battaglia del grano, la lotta contro la filossera, la cultura razionale, ma se poi non vi è la benedizione di Dio!...

DIO DISPONE E GOVERNA TUTTO

E chi è che guida e dispone l’atmosfera, chi è che dà le piogge e il sole a tempo, chi è che dà la fertilità alla terra se non Iddio?

Ci vuole la fede, ma di quella viva, operosa, che porta ad amare Gesù, a sentire Gesù dalla bocca del Sacerdote, a difendere Gesù dagli insulti dei cattivi, e allora questo Gesù vi benedirà. Quel Gesù, che là, nel deserto ha esclamato: «Ho compassione di questo popolo» e ha fatto il miracolo della moltiplicazione dei pani per sfamarlo, è ancora quel Gesù, il Cuore di Gesù, che dal Tabernacolo vi presenta il suo cuore: «Ecco quel cuore che ha tanto amato gli uomini e da cui non riceve che ingratitudini e freddezze: venite a me voi che siete oppressi e affaticati ed io vi ristorerò».
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Gesù dà il Suo Corpo, il Suo Cuore da mangiare, il Suo Sangue! Lo ricevete voi?

CHI MANCA?

E’ Gesù che manca di misericordia o siamo noi che manchiamo di Fede? Abbiamo Fede, e non una Fede da protestante e sciocca, ma una fede viva e fatta di opere buone, di pratica della religione, e allora quando Gesù si vedrà attorniare, calcare dalla ressa, quando ci vedrà dimentichi quasi degli interessi temporali per quelli spirituali, allora ci benedirà, e, state sicuri che il necessario non ve lo lascerà mancare anche a costo di fare miracoli!

S.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Vita di S. Paolo Apostolo

Cooperatori, conoscete tutti San Paolo? Ma lo conoscete proprio bene? Lo amate e lo pregate? E’ il Padre, il protettore dei Cooperatori dei benefattori e degli Apostoli della stampa.

Ebbene: San Paolo quando entra in un’anima tutta la illumina, la accende, la rende ardimentosa nel bene e nei sacrifici.

Volete che avvenga anche di voi così? LEGGETE TUTTI la nuova vita di San Paolo, scritta proprio per Voi. Vi affezionerete sempre di più al suo spirito, ne avrete conforto per lo spirito e per il corpo.

Conoscerete anche le sue lettere poiché sono inserite a brani, man a mano che se ne presenta l’occasione, e sempre il riportarlo chiariva il concetto enunciato e serviva per la parte storica. Oltre al conoscerlo bene dalla storia si impara, nella parte di conclusione a conoscere in San Paolo l’uomo della preghiera e della mortificazione: l’uomo che vive della vita di Cristo. Alla fine poi si è aggiunta la Messa della conversione di San Paolo ed alcune preghiere al grande Apostolo. E’ un vero conforto la lettura di questa Vita.

Procuratevela e leggetela!

Chiedetela alla Pia Società S. Paolo, Alba (Piemonte).
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IL COOPERATORE PAOLINO

La lettura della Sacra Bibbia

Quando riceviamo una lettera da qualche persona cara, oppure dalla nostra mamma o dal nostro babbo, non esitiamo ad aprirla e con tutta l’attenzione leggerla da capo a fondo per apprendere le notizie e conoscere al più presto quanto essa contiene.

Ebbene la Sacra Bibbia è la lettera che Dio dal cielo ha scritto ai suoi figliuoli sulla terra, affinché la leggano, ne conoscano tutti gli importanti insegnamenti e praticandoli si salvino. In essa le notizie di cui Dio Padre ci vuole informare riguardano il più importante negozio che abbiamo sulla terra: quello di salvarci.

PERCHE’ LEGGERE LA SACRA BIBBIA?

Anzitutto perché è proprio dei buoni figli leggere con rispetto e sempre le lettere del padre; inoltre per conoscere i desideri, i comandi e la volontà del Padre è necessario leggere quanto egli ci scrive. Ora il nostro Padre celeste, vuole che tutti lo conosciamo, amiamo e lo serviamo. Ma come può avvenire questo se noi non conosciamo e non pratichiamo quanto egli ci dice di fare. Ma v’ha di più: leggendo la S. Bibbia troveremo la retta via che ci conduce alla casa del Padre nostro comune: al Paradiso.

E’ UNA LETTURA TROPPO LUNGA?

Sì, questo è vero. Difatti essa consta non di quattro, otto pagine come le lettere ordinarie, ma di 72 libri, 47 del Vecchio Testamento e 25 del Nuovo. Non per questo dobbiamo rinunziarvi, no, anzi siccome è molto lunga dobbiamo incominciare più presto a leggerla per poterla terminare prima che si chiuda questa la nostra vita.

E COME FARE?

Anzitutto provvedercela subito se ancora non la possediamo, poi iniziare subito la lettura, ma con buona volontà e costanza. Un capitolo, una pagina ogni giorno in pochi anni si potrà ottenere lo scopo. Per quelli che hanno poco tempo consigliamo: la Bibbia delle Famiglie; a quelli che per i loro affari debbono viaggiare proponiamo i volumetti tascabili; vi è poi il volume unico in sola lingua italiana, e l’edizione latino-italiana in quattro grandi volumi.

***

Quale ossequio più bello possiamo fare al Signore Iddio, Padre nostro, che quello di leggere costantemente e con riverenza quanto Egli si è degnato scrivere a nostra edificazione e salvezza! Se vogliamo bene a nostro Padre leggiamo la sua lettera.

D. I.
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LE EDIZIONI DELLA BIBBIA

LA SACRA BIBBIA ITALIANA – Volume unico, in 8° di pagine 1388. – Formato cm. 15x20 – Traduzione del P. E. Tintori O. F. M. e note pastorali ricavate dai Santi Padri e Dottori della Chiesa.

VECCHIO E NUOVO TESTAMENTO: Offerta L. 25. Ai RR. Parroci, Seminari ed Istituti L. 20.

Consigliatela ai Maestri, Maestre, Professionisti, ecc.

LA SACRA BIBBIA ITALIANA – In sei volumetti tascabili (inseparabili) – Formato cm. 15x9 – Offerta L. 30. Ai RR. Parroci, Istituti, Seminari L. 25.

Per i Seminari, Congregazioni Religiose, Licei e scuole Magistrali:

BIBBIA LATINO-ITALIANA – Quattro grandi volumi, di complessive pagine 2724 (782-576-758-608). Offerta L. 55. Ai RR. Parroci, Seminari, ed istituti. 50.

BIBBIA LATINA - Iuxta Vulgatam Clementinam, Volumen unicum, in 8° cm. 20x14 pagg. 1136. Offerta L. 25. Seminari ed Istituti L. 20.

Per Biblioteche, Ospedali, Associazioni maschili e femm., per tutti:

ESTRATTI DELLA SACRA BIBBIA – 22 Volumetti tascabili in 24° (9x15). Traduzione del P. E. Tintori O. F. M. e note pastorali tratte dai Santi Padri e Dottori della Chiesa.

Per le famiglie operaie ed agricole, Scuole secondarie e medie inferiori:

LA BIBBIA DELLE FAMIGLIE – Traduzione e note del P. E. Tintori O. F. M. – Due grossi Volumi (cm. 21x15), di complessive pagg. 926 – Porta 96 incisioni di autore. Offerta L. 12 – Ai RR. Parroci, Seminari ed Istituti L. 9.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

VITA DELLA SANTA MADONNA

Cooperatori, conoscete voi la nostra madre Maria? Avete già letto la sua vita?

Una nuova occasione per conoscere, amare, imitare e pregare sempre di più Maria ve la presentiamo indicandovi la nuova edizione della vita della S. Madonna. E’ stampata in formato grande, carattere grosso e nitido che si fa leggere.

Il libro è diviso in sei parti: Nella prima ci presenta Maria nelle profezie e nella fede; nella seconda: ci fa conoscere i primi anni di Maria; nella terza: Maria sposa e Madre; nella quarta: Maria Corredentrice; nella quinta: Maria mediatrice di grazie; nella sesta: gloria e culto di Maria.

Il libro aiuta a conoscere, ad amare e pregare Maria SS.ma.

E tutti volete bene alla Madre, non è vero? Bene fatele questo ossequio: procuratevi il bel libro e leggetelo. L’offerta è di L. 5.
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IL GIORNALINO

E’ il caro giornaletto che si stampa nella Pia Società San Paolo; prima in Alba, ora a Roma. Scritto da un nostro bravissimo Sacerdote, forma il cuore della nostra Casa, perché è appunto diretto ai fanciulli, ai bambini delle nostre famiglie, alle anime belle infantili che sono il tesoro di Gesù, la speranza della Chiesa, e quindi ad essi la nostra Casa mira con intenzioni tutte particolari.

E’ ancora poco conosciuto. – Quantunque giunga con la sua voce in tutte le provincie d’Italia, pure sono ancora pochi i genitori che sanno stimare il valore del nostro Giornalino; pochi che pensano ad assicurare i loro figli dal male dei giornali cattivi, spesso chiamati indifferenti, ma che insensibilmente corrompono le anime infantili e fanno perdere loro l’innocenza prima ancora che ne abbiano conosciuto il valore. E, ce lo scrivono sovente, con calde espressioni, tanti bravi padri di famiglia, tante buone mamme, i quali hanno buona intelligenza e non finiscono di ringraziare per l’invio del Giornalino che facciamo ai loro bambini e dicono: «…fa tanto bene ai nostri piccini, che ogni settimana attendono con impazienza; ma anche a noi grandi che leggiamo sempre il Giornalino dalla prima all’ultima pagina. Se tanti genitori conoscessero il Giornalino!...» E, sovente, l’abbonamento al Giornalino forma l’oggetto dei loro regali, e si tengono sicuri d’aver fatto un vero regalo e ottimo.

Abbonamenti quindi. – Sì, perché in tal modo si sarà subito efficaci. Aiuteremo l’Apostolato-Stampa e saremo veri Cooperatori perché, poco vale aiutare la Stampa Cattolica, se prima non la attiriamo nelle nostre case.

L’Abbonamento per un anno di L. 10; per sei mesi 5,50; per il trimestre estivo 3.

Gli amici di Gesù. – E’ così intitolato un foglietto che si stampa a parte, ogni mese, ma che non vuol essere cosa distinta da il Giornalino: lo vuole accompagnare, completare nel suo spirito. Il Giornalino, potremmo dire «istruisce», il foglietto Amici di Gesù, «rende fruttuosa» l’istruzione, spingendo il fanciullo alla pratica.

E’ quindi non meno necessario che il Giornalino, e pure tanto desiderato.

Molti Parroci, Maestre d’Asili e scuole elementari domandano gli Amici di Gesù e riescono a rendere più buoni i loro scolaretti, e iniziare in loro una vita spirituale con progresso e frutti consolanti.

Ogni pacchetto di 20 copie L. 1.

Abbonamento annuo di 20 copie mensili L. 7.

Sconto per un numero maggiore di copie.

Chiedere alla:

Pia Società San Paolo, Via Grottaperfetta, 58 - ROMA.
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NELLA PIA SOCIETA’ SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

GLI ESAMI. – Ebbero luogo nella prima quindicina di luglio. Fu la prova semestrale che dovettero subire tutti i giovani della Casa. L’esito, che sarà inviato ai loro parenti, è segno del profitto e della buona condotta. Speriamo sia consolante per tutti. Se poi si notano delle deficienze la buona volontà e la seria applicazione ripareranno nel nuovo semestre rendendo migliore l’esito dell’esame finale a Natale.

GLI ESERCIZI SPIRITUALI. – Sono sempre una grazia grande che ogni anno il Signore ci fa. Se ne tennero due corsi, l’uno per i Chierici e l’altro per i giovani. Sono otto giorni di ritiro dalle occupazioni ordinarie per ritirarsi davanti al Signore e pensare alle cose dell’anima. Così si possono aggiustare bene le cose del passato e provvedere per un miglior avvenire. Ne uscirono tutti animati da santi proposti e contenti. Il Signore voglia benedirli tutti e conservarli perseveranti nel santo servizio.

L’APOSTOLATO. – Si stanno ora compiendo i lavori attorno alla collezione «I Santi», tutti in formato grande, caratteri grossi, edizioni illustrate e belle che si fanno leggere con piacere e con molto vantaggio dello spirito. Altro lavoro di grande importanza è la composizione delle opere dei Padri in piccolo e grande formato. I piccoli apostoli attendono con fervore ed entusiasmo al loro apostolato: il Signore benedica i loro lavori, li conservi sempre nell’umiltà e nella retta intenzione perché facciano ogni cosa per la gloria di Dio e la pace degli uomini. Voglia pure far crescere sempre più il numero dei lettori e dei cooperatori perché aumenti la diffusione dei nostri libri e periodici.

LA NOSTRA STELLA. – La stella della voce di Dio nella vocazione. La stella della grazia nella carità e nell’apostolato. La seguirono gli Apostoli. La seguirono i Discepoli. La seguirono i Santi. La seguono e la seguiranno nel corso dei secoli i Sacerdoti della Stampa. La seguono tutti coloro che partecipano al nostro Apostolato. Dal Primo Maestro che guida la Casa, al piccolo fanciullino che scopa con diligenza le scale. Dal Cooperatore che ci manda vocazioni o fonda Borse di Studio, al fedele abbonato che ogni anno manda la sua offerta per il giornale.

Chi segue la stella colla vita; chi col sacrificio; chi coll’offerta; chi con la preghiera; tutte grazie preziosissime. Ma fra tutte inestimabilmente più prezioso, è consacrare all’apostolato la vita. E questa grazia, che Dio con amore infinito aveva preparato, l’ha finalmente concessa ad alcuni prediletti.

Il sabato 23 luglio, a conclusione e coronamento dei SS. Esercizi facevano la PROFESSIONE PERPETUA AD VITAM i giovani: Baricalla Giacomo (sig. Bonaventura); Brossa Antonio (Sig. Timoteo); Gagna Ferdinando (Sig. Michelino); Gualandi Armando (Sig. Leone); Lenta Luigi (Sig. Celeste); Pasquero Fedele (Sig. Fedele); Ravina Domenico (Sig. Tarcisio); Ricolfi Giacomo (Sig. Matteo); Rolfo Luigi (Sig. Mariano); Enrici Giacomo (Sig. Basilio); Rossi Giuseppe (Sig. Ignazio).

Continuino essi a seguire la stella della loro vocazione; la stella della grazia di Dio che per tanto tempo seguirono prima come alunni, poi per tre anni come professi temporanei.

Il Dio delle misericordie li benedica, li conservi, li santifichi: et pax super illos et misericordia Dei.

I PAOLINI AI PIEDI DELLA MADONNA DI MONDOVI’. – La giornata del 3 agosto 1932 segnò per i chierici Paolini una data particolare.

Il Santuario di Mondovì! E’ uno delle grandi meraviglie del mondo per la sua maestosità. Sorge nella valle dell’Ermena a 7 km. dalla città di Mondovì, ai piedi della collinetta dominata dal ridente Vicoforte. Il Santuario! Questa era la meta del pellegrinaggio dei Chierici Paolini. Si sentiva e vi era realmente, fra i cari chierici, bisogno di una grazia particolare e si volle andarla a chiedere alla Regina del Monregalese.

Dopo la grazia di Dio, la salute è l’elemento più necessario, se così è la volontà di Dio, per poter attendere con energia e con profitto all’adempimento dei doveri del proprio stato. Perciò si stabilì di recarsi ai piedi della Santa Madonna in devoto pellegrinaggio perché Lei ottenesse e concedesse quanto poteva essere di maggior utilità per l’anima di ciascuno dei Chierici.

Il Primo Maestro aveva impresso questi sensi

[UCAS Anno 1932 - N. 8 agosto - pag. 10]

10

UNIONE COOPERATORI

negli animi e disse: «l’andata al Santuario di Mondovì non è una scampagnata, ma un pellegrinaggio; portatevi ai piedi della Madonna nel raccoglimento e nella preghiera; andate con grande fiducia nella Santa Madonna: la Madre accoglie ed esaudisce volentieri le suppliche dei figli».

Il Pellegrinaggio si iniziò ai piedi del SS.mo Sacramento colla recita delle litanie del Sacro Cuore; in numero di 75, accompagnati da tre dei nostri Superiori, si partì da Alba verso le sette, si attraversarono i belli e magnifici colli e valli delle Langhe e si raggiunse la meta verso le ore 10. Appena le macchine arrestarono il loro corso, per il grande portone centrale si corse presto ad offrire il cuore, a fissare gli occhi e ad inginocchiarsi ai piedi della Vergine benedetta.

Gentilmente ci venne concesso di prendere posto entro la cancellata del presbiterio nei banche che prospettano l’Altare Maggiore, di dove si può vedere l’effige di Maria con il Bambino Gesù fra le braccia. I cuori dei nostri cari chierici per quei primi momenti, non cercarono altro che di aprirsi davanti alla Santa Madonna.

Per prima cosa si ascoltò la Santa Messa, celebrata solennemente da uno dei nostri Superiori. I bravi Chierici l’accompagnarono col canto delle parti variabili, mentre il Rev. D. Vacchetta, economo del Santuario, cortesemente prestò l’ufficio di organista per rendere più bella la sacra funzione. Seguì quindi il canto di alcune lodi.

Dopo si passò alla bella villa del Cav. Rolfo,che con insistenza ci aveva invitati.

A mezzogiorno si prese posto nel refettorio del piccolo Seminario, lasciato a nostra disposizione dalla bontà e generosità dei Superiori, ed ebbe luogo una allegra refezione. Al dopo pranzo ci fu concesso di visitare il Santuario e di godere la magnifica veduta dei dintorni salendo fino all’altezza di 65 metri nel Santuario stesso.

Alle 3,30 pom., fatta l’esposizione del SS.mo Sacramento vi fu l’ora di visita col metodo solito, indirizzata però all’intenzione particolare, allo scopo del pellegrinaggio. Questo fu il momento più solenne e più bello perché si poterono esporre alla Madonna tutti i bisogni, domandare perdono dei peccati e chiederle le grazie più belle.

I Chierici di Alba ricordarono e pregarono per i fratelli della Casa di Roma, di Messina e delle lontane Americhe, in quel momento si trovarono tutti uniti in spirito davanti alla Mamma del Paradiso per dirle i bisogni di tutti.

Si chiuse con la benedizione solenne del SS.mo Sacramento. Quindi salite le automobili, si partì per Alba, dove giunti, nel Tempio di San Paolo, si terminò il pellegrinaggio colla recita delle Litanie dei Santi. Durante il viaggio sia dell’andata che del ritorno si recitò il Santo Rosario seguito dal canto di alcune lodi.

La Vergine benedetta voglia esaudire le suppliche dei suoi cari figli e ricompensi largamente quanti generosamente favorirono questo nostro pellegrinaggio.

Un memento particolare l’abbiamo per i Rev. Superiori del Santuario che tanto gentilmente si prestarono al nostro servizio, poi non dimentichiamo il Cav. Rolfo, i fratelli Baricalla, e la Famiglia Lenta.

A tutti diciamo di cuore Deo gratias! accompagnando il ringraziamento con la promessa di preghiere.

Roma

ESERCIZI SPIRITUALI. – Li abbiamo fatti nelle prime due settimane di Luglio, appena terminati gli esami. Se ne tennero due corsi: uno per i Chierici ed uno per i giovani. Li aspettavamo con grande desiderio perché sono sempre una grande grazia del Signore; tanto più che venne il Primo Maestro a predicarceli. Anche i più piccoli che li facevano per la prima volta vi si dedicarono con amore e buona volontà. I buoni frutti che gli Esercizi portarono possano essere duraturi per la maggior gloria di Dio e la pace degli uomini.

LA NOSTRA CAPPELLA va facendosi sempre più bella. La Via Crucis dell’antica cappella della Casa Madre che ci inviarono circa un mese fa i nostri fratelli di Alba, rimessa a nuovo e abbellita da uno dei nostri giovani ora figura molto bene nella nostra Cappella dandole una bellezza e una devozione maggiore, inspirando un senso di pietà e raccoglimento che serve tanto all’anima per meglio pregare e cantare le lodi del Signore.

Il Divin Maestro certo gradirà lo sforzo dei suoi figli per abbellire la Sua Casa.

Anche le sacre funzioni ora riescono più solenni per l’esecuzione di tutte le cerimonie del canto ed in special modo del suono del nuovo armonium.

E’ finalmente appagato il nostro desiderio di poterci uniformare in tutto nelle sacre funzioni ai nostri fratelli di Alba.
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New York

La Pia Società San Paolo ha potuto iniziare una casa anche negli Stati Uniti d’America, che si aprì il 10 giugno, colla benedizione di S. Em. il Card. Patrick Hayes, Arcivescovo di New York.

In quel giorno, festa della Commemorazione di S. Paolo, il Rev. P. D. Francesco Sav. M. Borrano, che dall’ottobre 1931 si trova in New York per l’inizio della Casa, ebbe la consolazione di poter celebrare la prima Messa nella cappella della nostra piccola casa, a cui assistevano tutti i membri della casa arrivati pochi giorni prima dall’Italia.

San Paolo che volle aperta questa casa proprio nel giorno in cui la Chiesa ne celebra la commemorazione, voglia prenderla sotto la Sua protezione tutta particolare e faccia partecipi del suo ardente amore a Gesù e del suo zelo per le anime i chiamati a lavorare nell’apostolato della stampa in questo paese dove purtroppo la stampa cattiva è molto potente.

Crediamo che i nostri Cooperatori degli Stati Uniti apprenderanno con piacere questa notizia e vorranno prestare il loro prezioso aiuto alla nostra Casa.

La Casa tiene pronte edizioni del S Vangelo, S. Bibbia nel testo italiano e latino, opuscoli e foglietti di propaganda, libri di pietà.

Rivolgersi: Pia Società San Paolo, 1651 Zerega Avenue, New York City.

Sao Paulo (Brasile)

MESE DI GIUGNO – Il mese di S. Paolo. Il nostro Protettore celeste, il nostro Padre ci assiste e ci guida. Nella Cappellina il quadro ce lo rappresenta tale e quale è nel Tempio in Alba. Quando siamo nei dubbi e nelle incertezze, quando ci sentiamo deboli o stanchi, alziamo i nostri occhi a Lui che sembra parlarci, e ci sentiamo rivivere, infondere novello coraggio.

Durante il mese abbiamo meditato «Un mese a S. Paolo». Il ritiro mensile ebbe per argomento «la generosità del Signore» come fu generoso S. Paolo, ed abbiamo chiesto fervore nell’Apostolato, slancio nel bene.

Il mese si chiuse col solennizzare S. Paolo nel modo migliore che ci fu possibile. Al mattino, meditazione su «S. Paolo», e poi una Messa alle ore 6 ed un’altra cantata alle ore 8,30. Alla sera si tenne l’Ora di Adorazione predicata per: 1.o Adorare il Divin Maestro e ringraziarLo di averci dato l’Apostolo S. Paolo per protettore, la cui mente il cui cuore furono tanto simili alla mente e al Cuore di Gesù. 2.o Per esaminarci se già ci eravamo sforzati di seguire gli esempi lasciatici da S. Paolo, specialmente di generosità col Signore e di zelo per il bene. Abbiamo chiesto perdono ed abbiamo rinnovato i nostri propositi. 3.o Per chiedere a S. Paolo, ciascheduno le grazie di cui si sentiva più bisognoso: grazie poi per questa piccola casa sì bisognosa di tutto, per l’apostolato, per la pietà e lo studio, per i Cooperatori e benefattori; per tutti quanti i nostri Superiori e fratelli lontani, ed in primo luogo per il nostro amatissimo Sig. Primo Maestro che in quell’ora stessa ci inviava la sua benedizione che veniva a discendere su di noi assieme alla Benedizione SS. di Gesù Eucaristico.

Si chiuse con il canto dell’Inno a S. Paolo.

STUDIO – Gli alunni stanno iniziando gli esami semestrali.

PIETA’ – I giovani vanno apprendendo ed esercitandosi nelle pratiche di pietà proprie della Casa; assecondano e si trovano contenti.

APOSTOLATO. – Si compie con amore ed applicazione. Ogni macchina ha ricevuto il suo nome: La Linotype: «Regina degli Apostoli», la macchina da stampa: «S. Paolo», la piegatrice: «S. Giuseppe», la pedalina, «Maggiorino» il tagliacarte: «Angelo Custode». I giovani imparano a considerare il loro posto di lavoro come un pulpito da cui parlano alle anime. Gesù nella Cappellina è vicino alla scuola di Apostolato.

_________________________________________________________________________________

160.000 copie all’ora

Una fabbrica di Berna ha costruito per una grande tipografia parigina, una rotativa concepita secondo gli ultimi principii della tecnica moderna, il cui rendimento lascia trasecolati.

Infatti questa rotativa in un’ora stampa 40 mila copie di giornali di 32 pagine, 80 mila di 16 pagine e 160 mila di otto pagine.

Quando sentiremo noi cattolici il bisogno di una macchina così per i nostri quotidiani!... per le nostre riviste!... per i nostri libri!... per la nostra buona stampa?

Essa è il mezzo di bene, di penetrazione, dei nostri tempi. Non volersi curare di essa è voler oggi volar senza ali.
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PIA SOCIETA’ FIGLIE DI S. PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

APOSTOLATO. – E’ sempre molto intenso ed urgente specie per provvedere le sorelle delle varie Case e in particolare dell’Estero che fanno continuamente domande. Deo gratias! Si vede che il bene penetra e deve allargarsi.

A tutti i nostri cari cooperatori raccomandiamo le nuove Case e l’opera delle vocazioni. Sempre più si sente la necessità di numerosi e santi Operai nella biondeggiante messe del Divin Maestro.

STUDIO. – Le studenti hanno dato tutte gli esami e già i parenti avranno potuto vedere il profitto ricevendo le pagelle. Presto si ricominceranno le scuole regolari e ci auguriamo tanto progresso.

ESERCIZI SPIRITUALI. – Furono predicati già alle alunne che ne ricavarono buon profitto. Dal 7 al 16 Agosto se ne tenne un altro corso al quale parteciparono molte sorelle venute dalle Case. Deo gratias!

E’ sempre bello ritrovarsi specie nella preghiera e raccoglimento per meglio comprendere la volontà di Dio a nostro riguardo! Molte furono le grazie che Gesù volle darci.

Treviso

Finalmente con più ragione ed ardore possiamo ripetere la bella giaculatoria «Gesù è con noi». Sì, Gesù è con noi ed è venuto in un giorno pure tanto caro, nella solennità del nostro Padre S. Paolo rendendo così la festicciuola più gradita.

Volle onorarci della Sua Visita S. Ecc. Mons. Arcivescovo, anzi Egli stesso celebrò per la prima volta la S. Messa e giunto al S. Vangelo si volse e ci parlò Paternamente dei doveri che abbiamo verso il Divin Ospite, ci parlò pure di S. Paolo e del Suo amore alla SS. Eucaristia, e della missione da Dio affidataci. La Cappellina era affollata di persone che pure si accostarono alla Sacra Mensa. Il celebrante fu assistito dal Rev.do D. Sommavilla e dal nostro Rev. Parroco, Don Pilloni Giuseppe, che ogni domenica si porta in mezzo a noi per la benedizione Eucaristica.

Alle ore 9 dello stesso giorno, ci fu una seconda Messa offerta a Dio dal Rev. Don Sommavilla, per noi, per i Superiori, per tutta la casa e per l’Apostolato Stampa.

Si trascorse la giornata in santa allegria, e si chiuse con la Benedizione Eucaristica.

Molte persone si unirono per l’arredamento della Cappellina in modo speciale il Rev. Don G. S. il quale supplì alla nostra incapacità interessandosi di ogni cosa, ci offrì il Drappo rosso che scende dietro l’altare, la cornice per l’effige di S. Paolo, un Conopeo, il Baldacchino, cera, spegnitoio ecc.

Don B. C. la Pisside; il R. D. L. S. Camice, Tovaglie, Purificatoi, due Candelabri; il R. D. A. D. L. 40; N. N. Statua della S. Madonna; Sig.ne Sotti una Tovaglia; Sig.a Minato Ida Copritovaglia; Sig.na Nardari copripisside; Sig. Adani e Sig. Berta Italia Simulacro di Maria SS. Bambina; Sig.a Corazza Elisa due portafiori; Sig.na Nardi, seta, filo da ricamo, pizzo; Sig. Topan portafiori e fiori freschi; N. N. L. 20; N. N. 10; Sig.a Berta Italia Crocefisso grande per altare.

Il nostro Deo gratias giunga a tutti promettendo ogni giorno un ricordo al Divin Maestro.

L’Apostolato. – Si svolge dalle Figlie di S. Paolo in Diocesi con frutto. In città ogni mese portiamo il Bollettino, che viene sempre ben accolto. Deo gratias! Il Divin Maestro faccia fruttificare il seme gettato per la maggior gloria Sua ed il bene delle anime.

Novara

S. PAOLO. – Il mese di giugno si chiuse con la Festa del Padre S. Paolo.

A turno si fece la Corte a S. Paolo avanti a Gesù Sacramentato che fu esposto tutto il giorno. La benedizione Eucaristica chiuse la Festa trascorsa in molte preghiere per tutti i parenti, Superiori e benefattori.

Deo gratias! Il Divin Maestro sempre suscita anime generose che comprendono il gran bene che fa la Buona Stampa e con ogni sacrificio ci aiutano dando appoggio per la diffusione e per il bene delle anime, con offerte e aiuti varii.

OFFERTE PER LE MISSIONARIE:

Sig. Luigi Rossi L. 500; Sig. fr. Giuseppe e Maria Moresa 100; Sig. Prof. Viglino 50;
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Sig. Luisa Morera 15; Sig. Carolina Bevulo 10; N. N. 10; N. N. 10.

OFFERTE PER LA CAPPELLINA:

Sig.a Rosina Scotti un banco; Mons. Vito Conoli una bella cornice; una buona signorina 12 portafiori, 1 sopratovaglia di seta, una bella statua dell’Immacolata; N. N. fiori freschi, olio per la lampada del SS. Sacramento e cera; N. N. L. 10; N. N. 5; N. N. 15.

OFFERTE VARIE:

Una Pia signora un divano, 1 materasso, 2 tavoli, 6 sedie diversi capi di biancheria.

A tutti il nostro riconoscente Deo gratias e il quotidiano «Ricompensate Signore, i nostri benefattori».

PROPAGANDA. – Si continua con alacrità la propaganda. Com’è consolante far penetrare in tutte le famiglie e far amare da tutti gli uomini il S. Vangelo!

Si sono visitate nel mese di giugno diverse parrocchie con frutto discreto. Ringraziando il Signore si distribuirono: 

Bibbie 82; Vangeli 637; Vita di Gesù 262; Ascetica 763; Cultura 66; Pietà 49; Vite di Santi 1170; Romanzi 400.

Campobasso

APOSTOLATO. - «Beati i passi di chi porta il Vangelo». Sempre come di solito si continua la propaganda. Molti sono i passi e le fatiche e pie persone cercano di aiutare e soccorrere le Apostole della Stampa.

La pia sig.ra Maddalena Paolin tanto si occupa e lavora per la nostra casa tutto offrendo per la diffusione del Vangelo. A lei tanta riconoscenza e preghiera.

Ringraziamo tutti quanti ci aiutano di vero cuore.

Verona

Anche nel piccolo nido di Verona, si festeggiò con amore il Padre S. Paolo. La preparazione si fece con più fervorose preghiere. Nel giorno della festa ci venne celebrata la S. Messa, si pregò tanto per i nostri Superiori per tutta la Casa, per i Cooperatori e parenti.

Alla sera si chiuse la festa con il canto del Vespro e con la Benedizione del SS. Sacramento.

S. Paolo dia grazia a tutti, e specie ai cari Cooperatori.

PROPAGANDA: - Sempre si continua la propaganda, che nonostante i difficili tempi che corrono riesce buona. Deo gratias! Possa così penetrare ovunque la parola di vita.

Ringraziamo sempre quanti ci prestarono aiuto, specie i RR. Parroci.

Foggia

Anche a Foggia nella Chiesa di S. Stefano abbiamo celebrato con tanto fervore la festa di S. Paolo.

Il mese di Giugno fu a Lui consacrato, e dinanzi alla sua Immagine si recitarono ogni giorno le sue preghiere.

La festa, 30 giugno, fu preceduta da un triduo solenne, predicato dal M. Rev. Prof. Dott. Armando Fares il quale, con la sua parola calda e convincente, entusiasmò i fedeli i quali accorsero numerosi, compresi della salutare devozione al grande Apostolo.

La predica fu seguita dalla benedizione Eucaristica e dal canto della lode a S. Paolo.

Al mattino del giorno 30 vi fu alle ore 7 S. Messa letta, alle 10 S. Messa solenne. Alla sera esposizione del SS.mo e panegirico del Santo detto dal suddetto Rev. D. Fares il quale così bene parlò dello zelo di S. Paolo nel far conoscere il Signore, la distruzione che fece ad Efeso dei libri cattivi, e come sia oggi proclamato protettore della B. Stampa, tanto necessaria specie in questi ultimi tempi di generale corruzione.

Si chiuse la bella festa con preghiere, canti, e sopratutto con la benedizione di Gesù Eucaristico e di S. Paolo.

Bologna

GESU’ E’ CON NOI. – In questi ultimi tempi sentiamo maggiormente la presenza del Divin Maestro in mezzo a noi, poiché ci è possibile trattenerci ogni Domenica nella Cappellina a fare la S. Ora di Adorazione col SS. Esposto, ci serviamo delle Istruzioni del nostro Primo Maestro che con tanta premura ci vengono mandate dalla Casa Madre.

In quest’ora con tanta riconoscenza preghiamo per tutti i superiori. Per le Sorelle vicine e lontane, e imploriamo dalla Divina Misericordia grazie e ricompensa per i nostri affezionati cooperatori e per le persone che ci mantengono i fiori freschi per onorare l’Altare.

Sig. N. N. L. 150 e dolci; Pia Bagnari vino per la Messa; Stronchi Teresita L. 5; Melandri Francesco L. 2; N. N. un orologio; Fam. Menzani frutta.
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Reggio Emilia

Il grande Apostolo delle Genti, nel mese di giugno a Lui dedicato, è stato da noi più grandemente onorato e festeggiato che negli anni passati perché per tale occasione si è potuto con l’aiuto di buone persone, formare una piccola ma tanto graziosa Cappellina.

Per tutto il corso del mese sotto lo sguardo del santo Apostolo abbiamo considerato S. Paolo modello di virtù; lume di verità; Padre buono dei suoi devoti.

Nel giorno poi della Commemorazione di S. Paolo per onorare più degnamente l’Apostolo S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo ha amorevolmente concesso di compiere nella nuova Cappellina le funzioni religiose. Celebrò la S. Messa il M. R. Sig. Parroco, D. Salsi Aberto. Al Vangelo con brevi ma calde parole illustrò la figura di S. Paolo facendo campeggiare tutta la sua grandezza, la quale deriva dalla sua grande umiltà, dal suo zelo ardente e dalla sua ammirabile pazienza e paternamente esortò ad imitarlo in queste tre virtù che fanno di S. Paolo l’Apostolo più grande. Durante la S. Messa con santo entusiasmo il «Gloria in excelsis Deo» ed inni eucaristici ed infine canti e inni a S. Paolo. Con visibile piacere presero pure parte alla funzione alcune pie persone. A turno abbiamo per tutto il giorno fatto continua adorazione a Gesù Sacramentato pregando tanto per il nostro amato Pastore, per i Superiori, per le Sorelle tutte, e per i nostri benefattori e per tutti abbiamo chiesto grazie e benedizioni.

Alla sera dopo un’ora di adorazione in comune il M. R. Sig. Parroco ci impartì, in forma semplice, la santa benedizione con l’Augustissimo Sacramento e si terminò la cara funzioncina con fervorosi inni e canti al Divin Maestro e a S. Paolo. Indi a turno si continuò l’adorazione per l’intera notte non lasciando mai solo un istante il Divino Ospite.

Oh, come si stava bene inginocchiate ai piedi di Gesù nella piccola raccolta Cappellina in quell’ora notturna in cui il mondo tutto taceva e solo gli Angeli del Signore vegliavano e profondamente inchinati adoravano il Re dei re, vivo e vero nel santo Tabernacolo! Oh come abbiamo specie in quell’ora, desiderato e chiesto al Divin Maestro la grazia di rimanere sempre con noi, di essere sempre così vicine a Lui per pregarLo con raccoglimento per sentire più da vicino i suoi palpiti d’amore. Ma Gesù ha voluto da noi il sacrificio della nostra volontà.

Ringraziamo vivamente tutte quelle buone persone che hanno aiutato per l’arredamento della Cappellina e pregando il Divin Maestro a ricompensarle ci è grato darne l’elenco:

M. R. D. Ottorino Zannoni, altare, candelieri; Sig.a Pasquini, pianeta rossa; Pia Persona pianeta bianca e L. 13; Sig.a Manenti, messale cingolo e L. 10; Contessa Rangone L. 30; N. N. L. 35; Sig. Tacconi Claudio 20.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il tempo di povertà è tempo di vocazioni

Le difficoltà economiche debbono essere un impedimento alle vocazioni? No.

Esaminate bene, talora le difficoltà economiche figurano e si proclamano, ma non sono veramente tali, da costituire ostacoli.

Spesso invece le famiglie si trovano veramente in angustie e strettezze penose.

Ebbene se in queste circostanze Iddio fa nascere nel cuore dei vostri figli il desideri del sacerdozio o della vita religiosa, se Dio vi chiama a sé un vostro figlio, o una vostra figliuola, abbiate fede, è l’ora di Dio, è Dio che passa, rispondete di sì, e vedrete la potenza del Signore!

***

Ragionando troppo umanamente, vi sono genitori, i quali, considerando lo stato di crisi, s’oppongono a che i figli intraprendano la via del servizio di Dio; perché i figli debbono crescere ed aiutare le famiglie e risollevarne le sorti. Altri non osano sperare tanto dai figli, ma si ritirano di 
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fronte al dovere di sostenere per i figli le piccole spese della loro educazione: mentre è certo un dovere naturale il contributo dei genitori per la formazione dei figli.

Altri richiamano i figli da la via che seguono, accampando le medesime difficoltà; o, non rettamente, pensano a tirar fuori i figli da la vita religiosa.

***

Vorremmo dire ai genitori: che il fare così è aggravare la situazione della famiglia: ma ci piace meditare coi parenti pensieri di fiducia e conforto.

«Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutto il resto vi sarà dato per giunta» lo dice il Divin Maestro, e chi crede a queste parole vedrà la gloria di Dio.

Chi dà al Signore, riceve dal Signore: e riceverà una misura piena e sovrabbondante.

Chi dà al Signore un figlio, o una figliuola, riceverà dal Signore la Provvidenza e l’abbondanza per gli altri figli.

Chi dà al Signore dei figli, riceverà in cambio il Signore stesso: poiché Iddio chiamando a sé questo figliuolo o questa figlia sostituisce se stesso a loro: e il guadagno che la famiglia fa è grande sopra ogni dire.

Un figlio dato a Dio è la protezione della famiglia, e le sue preghiere, ottengono alle famigliola grazia di santificare le croci e di guadagnarsi il cielo. Un figlio dato al Signore ottiene da Dio il necessario ai parenti, perché possano cooperare alla sua formazione.

Un figlio dato al Signore suscita all’opera delle vocazioni molti benefattori, che si faranno il merito di aiutare i parenti a compiere il gran dono.

***

E’ tempo di povertà, e su questo punto è bene riflettere di più; ma la povertà non si supera coi mezzi umani, ma con la Provvidenza di Dio: ed è grande atto di religione dire al Signore un bel sì, e dirlo con fiducia, quando chiama uno al suo divino servizio!

E’ tempo di povertà: ebbene la povertà si vince con la povertà.

Ci vogliono anime che facciano propria eredità e professione l’esercizio della povertà e della mortificazione: la povertà dei religiosi diventa ricchezza degli altri; la mortificazione dei religiosi diventa l’abbondanza dei fratelli. Proprio come Gesù che si è fatto povero, perché noi diventassimo ricchi; proprio come S. Paolo che si ridusse alla estrema indigenza per tutti arricchire.

Il tempo di povertà è il tempo delle vocazioni religiose! Perché tutti abbiano il pane quotidiano, sono necessarie queste anime generose, che si fanno povere, che abbracciano la mortificazione. Se Dio le sceglie nelle vostre famiglie queste anime, dategliele: se Dio vi chiede per esse un contributo, non ditegli di no. Il più grande aiuto che i figli possano dare ai parenti in questi tempi è di farsi più poveri per i loro parenti: è di abbracciare generosamente una vita più mortificata, di più rinunce, più povera in una parola.

(Continua)
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NUOVE BORSE DI STUDIO

Borsa di Studio Spirito Santo

A molte persone il Signore dà la grazia di comprendere il grande bene che si compie aiutando le vocazioni religiose e sacerdotali. Solo pochi giorni fa ci si scriveva: «Mi sento debitrice presso di Lei della mia promessa... posso ora soddisfare al mio desiderio: Riceverà a mezzo del Rev. N. N. la presente con accluso  il Chèque Bancario di L. 10.000 (diecimila) italiane per la fondazione della Borsa di Studio che desidero sia intitolata allo Spirito Santo, a beneficio del Chierico N. N. e dopo di lui altri ancora… Spero che il Signore vorrà gradire e benedire questo mio sacrificio, frutto (perché non dirlo?) di fatiche e privazioni, tutto per la gloria di Dio e la salute delle anime…».

Il Signore susciterà tanti buoni Cooperatori che anche con sacrificio vorranno aiutare i nostri bravi giovani i quali per il bene che compiranno saranno una preghiera continua al Signore per i loro Benefattori.

***

Si sono preparati nella nuova Casa di Roma altri locali di studio e dormitorio perché aspettiamo tanti bravi giovanetti. Ora siamo circa 120: almeno altri cento ne aspettiamo quest’anno. Sì, perché la Casa di Roma vuol diventare grande, e presto, per portare la Voce del Papa in tutto il mondo. E quanta pena non dà il non poter accettare tante belle vocazioni! Molte domande ci vengono fatte supplicando di accettare gratis o quasi gratis bravi giovanetti. Spesso poi sentiamo il racconto commovente di tanto genitori, di buone mamme che non sanno come rimediare alle spese dei loro figli che già da tempo si trovano nell’Istituto. Oh, quanto bene, quanti meriti si faranno quei buoni Cooperatori che ci aiuteranno!
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TITOLO
SOMMA RAGG.
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8813
L.  1137

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7130
«   2870

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
«   4900
«   5100

Borsa «S. Giacomo»
«   7920
«   2080

Borsa «S. Vincenzo»
«   9800
«     200

Borsa «S. Pietro»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2015
«   7985

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   2140
«   7860

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   8500\
«   1500

Borsa «Caduti in Guerra»
«   6040
«   3960

Borsa «S. Michele»
«   2500
«   7500


Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   1095
«   8905

Borsa «Maestre italiane»
«   1010
«    8990

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   1050
«   8950

Borsa «Anime Purganti (4.a)» 
«   3843
«   6157

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«   2850
«   7150

Borsa «Sacro Cuore di Gesù(3.a)»
«     575
«   9425

Borsa «Gesù Ostia»
«   6000
«   4000

Borsa «Teologo Alberione»
«   3050
«   6950

Borsa «Anime Purganti (5.a)»
completa
Borsa «S. Giovanni Battista»
«     800
«   9200

Borsa «Cervi Luigi» 
«   7000
«   3000

Borsa «S. Caterina»
«   1150
«   8950

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Costanza»
«   1000
«   9000

Borsa «S. Brigida»
«   1627
«   8372

Borsa «S. Cuore di Gesù (4.a)»
«   1210
«   8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
«   3000
«   7000

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
«   4150
«   5850

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   6050
«   3950

Borsa «Gesù Bambino»
«     205
«   9795

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1350
«   8650

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)» 
«   1150
«   8850

Borsa «S. Judith»
«   4770
«   5230

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000

Borsa «Immacolata» (3.a)
«   1000
«   9000

Borsa «Alessandro Zileri»
«     400
«   9600

Borsa «Gesù, Maria, Giuseppe»
«     500
«   9500

Borsa «Teol. Alberione» (3.a)
«   3550
«   7450

Borsa «S. Luca»
«   1812
«   8188
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Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.
Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. G. Alberione – Dir. Resp. – Pia Società S. Paolo – ALBA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA  —  PIA SOCIETA' SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza San Paolo                                     Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 — AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 — BARI: Via Andrea da Bari 66 — BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 — BRESCIA: Via Moretto 65 — CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 — CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 — CATANIA: Piazza Duomo — CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 — FIRENZE: Via dei Serragli 102 — GENOVA: Via Assarotti 35 rosso — GROSSETO: Via Garibaldi 2 — MESSINA: Via S. Filippo dei Bianchi — NAPOLI: Piazza Duomo 145 — NOVARA: Corso Umberto I 22 bis — PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 — PAVIA: Piazza Duomo 3 — POTENZA: Via Portasalza 35 — REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) — ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 — ROVIGO: Via Riviera di Finanza 12 — SALERNO: Palazzo Vescovile — SPEZIA: Via dei Forni 3 — TORINO: Via Consolata 7 — TREVISO: Via Calmaggiore 54 — TRIESTE: Via Gioachino Rossini 12 — UDINE: Via Treppo 3 — VERONA: Via S. Cosimo 1 — FOGGIA; Via Giovanni Urbano 10 —
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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BORSE DI STUDIO


TITOLO
SOMMA RAGG.
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8853
L.  1147

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7130
«   2870

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
«   5100
«   4900

Borsa «S. Giacomo»
«   3000
«   7000

Borsa «Pio XI»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Pietro»
«   2015
«   7985

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2140
«   7860

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   8500
«   1500

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   6040
«   3960

Borsa «Caduti di Guerra»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Michele»
«   1095
«   8905

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   1010
«   8990

Borsa «Maestre italiane»
«   1050
«   8950

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   4313
«   5787

Borsa «Anime Purganti (4.a)» 
«   3843
«   6157

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«     575
«   9425

Borsa «Sacro Cuore di Gesù(3.a)»
«   6000
«   4000

Borsa «Gesù Ostia»
«   3170
«   6830

Borsa «Teologo Alberione»
«     800
«   9200

Borsa «S. Giovanni Battista»
«   7000
«   3000

Borsa «Cervi Luigi»
«   1150
«   8850

Borsa «S. Caterina»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1000
«   9000

Borsa «S. Costanza» 
«   1652
«   8348

Borsa «S. Brigida»
«   1210
«   8790

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (4.a) »
«   1300
«   8700

Borsa «Bambino di Praga»
«   3000
«   7000

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù (2.a)»
«   4280
«   5820

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   6050
«   3950

Borsa «Gesù Bambino»
«     205
«   9795

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1350
«   8650

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)»
«   1200
«   8800

Borsa «S. Judith»
«   4770
«   5230

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000

Borsa «Immacolata» (3.a)
«   1000
«   9000

Borsa «Alessandro Zileri»
«     400
«   9600

Borsa «Gesù, Maria, Giuseppe»
«     500
«   9500

Borsa «Teol. Alberione» (3.a)
«   3550
«   6450

Borsa «S. Andrea e S. Luca»
«   2150
«   7850

Borsa «Domenico »(2.a)
«   1000
«   9000
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Vie e mezzi della Divina Provvidenza

Offerte

OFFERTE PER L’ALTARE

G. Giampor L. 50; Collino A. 100; A. Fucinato 60; M. M. Maffi Mazzocchi 30.

OFFERTE VARIE

Sig. Rigoni L. 20, per un copritovaglia per l’Altare a S. Pietro; Sig. Cornaglia C. un cestino di pesche; Sapino L. 5; A. Nicoletti 3; G. Bertino 5.

OFFERTE PER PREGHIERE

N. N. 10 per preghiere; Malvestito G. 5; Bassi T. 5; Boncati T. 10; Sara G. 5; Buttini A. 10; Sac. B. Nunno L 5; N. N. L. 25, per un triduo di preghiere.

COOPERAZIONE DI PREGHIERA

Federica Pendola: S. Comunione, Messa, Azioni ogni lunedì per l’Apostolato Stampa.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Unione di suffragi

Raccomandiamo alle preghiere di tutti i fedeli Cooperatori e Benefattori l’anima della zelatrice 

SIG.RA AMATI IMPERATRICE

(Santarcangelo di Romagna)

Il Signore le conceda il riposo dei giusti e la ricompensa del cooperatore e benefattore dell’Apostolo.

---------------------------------------------------------

Il giorno 10 agosto passò a miglior vita, la zelatrice

MONTABONE MARGHERITA

Venaus (Torino)

Nacque, visse e morì povera, ma nell’ultimo periodo della sua vita, la Provvidenza aveva messo a sua disposizione mezzi dai quali poteva attingere più largamente per compiere e moltiplicare le sue opere di bene.

Fu donna pia e virtuosa, aveva una gran sete di bene, bene che accumulava in sé con una vita d’intimità con Dio, bene che spandeva attorno a sé con generosa carità verso i bisognosi. Ebbe a cuore il decoro della Casa di Dio, e nelle sue frequenti visite a Gesù, cercava e poi provvedeva quanto le poteva rendere più belle.

Durante la lunga malattia non dimenticò i suoi poveri, ma continuò ad inviare la sua offerta ed i beneficati accorrevano al suo letto ad esprimere con lacrime il loro grazie.

Era così grande la sua umiltà, che pochi conobbero le sue opere, molte anzi non le conosce che Iddio.

Nel corso della malattia, più volte Gesù Viatico venne a darle conforto, a santificare il suo dolore.

L’ultimo moto delle mani, fu per stringere il Crocifisso, che poi le ricadde sul cuore; l’ultimo moto delle labbra per baciare e pronunciare: Gesù.

Il male negli ultimi giorni le tolse l’uso dei sensi e per tre giorni rimase nel letto senza dare altro segno di vita che un respiro calmo, interrotto dai sospiri. Soffriva? Era in colloquio con Dio? Certo che le sue sembianze invece di esprimere sofferenza acquistavano bellezza, grazia serenità di cielo.

Ricca di meriti, spirò l’anima sua bella nel bacio di Dio, lasciando a noi la viva eredità di tanti esempi, d’umiltà, di fede profonda, di carità ardente.

Raccomandiamo la sua anima alle preghiere di tutti i Cooperatori e benefattori della Pia Società S. Paolo.

RIPOSI IN PACE

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

E’ passata all’eternità la buona signora

CALDELLARA SECONDINA

Mamma del caro Vigolungo Maggiorino che spense la sua giovinezza nella Pia Società S. Paolo il 27 luglio 1918, lasciando dietro a sé un indelebile ricordo e fragranza di virtù.

La mamma sua lieta di aver consacrato a Dio una figliuola ed aver dato all’Apostolato Stampa Maggiorino, veniva a passare i gli ultimi suoi giorni nella Pia Società S. Paolo che tanto amava, ove attese sempre ad intessere la sua bella corona per il cielo.

Dopo tante sofferenze offerte a Dio passò a riceverne il premio il 17 agosto 1932. La raccomandiamo caldamente ai suffragi dei buoni cooperatori.
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OPERA DUEMILA MESSE

Zelatori e Zelatrici!

Perché sempre più comprendiate la bellezza e l’importanza del vostro compito veramente invidiabile, riflettete a questo. L’Apostolato della Stampa sgorga intiero dalla SS. Eucaristia, in cui si vela il nostro Dio, Gesù Maestro Via, Verità e Vita.

L’Apostolato è Via e Verità e Vita in quanto porta alle anime l’esempio e il Vangelo di Gesù; ed è Vita per le anime in quanto porta in sé la Vita di Gesù Eucaristico.

Ora, Gesù comunica la sua Vita mediante la Grazia, e la Grazia nell’Apostolato è necessaria in tre modi: 1) deve precedere l’Apostolato, per disporre bene gli uomini a riceverlo largamente; 2) deve accompagnarlo perché sia efficace e il seme porti buon frutto; 3) deve seguirlo, santificando le anime nello sviluppo dei germi gettati da quello, e accompagnandole nel passaggio dalla terra al cielo, suffragandole in Purgatorio se è necessario. L’Eucaristia è quindi centro vivo dell’Apostolato, ed è il fiume vitale che fa germogliare, sviluppare e ben maturare i semi di virtù e di santità.

Perciò il nostro compito, carissimi è di somma importanza per l’Apostolato: perché? Perché la S. Messa è il principale mezzo con cui si ottengono tutte le grazie necessarie per la fruttificazione dell’Apostolato stesso.

Dunque, le Duemila Messe, con l’abbondanza delle loro Grazie, devono precedere, accompagnare e seguire l’opera dell’Apostolato Stampa.

Quanto è quindi eminente il vostro posto fra i Cooperatori della Divina Grazia! Anche a voi il caro Gesù ripete:

«Rallegratevi ed esultate, poiché è grande il premio che vi è riservato in Paradiso!»

_______________________________________________________________________________

Guai a chi non fa celebrare le Messe di obbligo per i suoi defunti

Quanto più Dio premia coloro che ascoltano o fanno celebrare Messe per il loro defunti, altrettanto castiga quelli che mancano a questo loro sacro dovere.

S. Leonardo dice che chi non soddisfa a questo dovere, è peggiore di un barbaro, e di un demonio. Per costoro non v’è confessione che valga, né assoluzione che tenga, se non fanno penitenza di così gran peccato e non soddisfano puntualmente tutti gli obblighi che hanno con i morti.

Non si porti la scusa: «non ve n’è… non si può». Pei vostri contratti, pei traffici, pel divertimento, per il lusso, per la moda e
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forse… anche per peccare «ce n’è e si può»! Ricordate bene che se in terra non v’è chi riveda i conti, avrete da fare il saldo con Dio!

Nelle cronache francescane, si legge che un frate comparve dopo morte a un suo compagno e gli manifestò le pene acerbissime che soffriva nel Purgatorio per essere stato trascurato coi defunti, e che fino allora non gli aveva giovato tutto il bene e tutte le Messe applicate per lui, perché Dio, in pena della sua negligenza, le aveva applicate ad altre anime.

Ciò detto disparve.

Lasciate perciò che vi supplichi a voler d’ora innanzi usare tutta la diligenza per suffragare le anime purganti, specialmente con le SS. Messe e Comunioni; ma sopratutto siate solleciti a soddisfare i lasciti a favore delle anime del Purgatorio, anche a costo di sacrifici.

E ciò per le anime più generose, è facilitato dai corsi di Messe Gregoriane e Perpetue che la Pia Società accetta volentieri.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Fior di corrispondenza

Rev.mo Signore

Ritornata a casa dopo alcuni giorni d’assenza, trovai la Sua cartolina con la quale mi prega di propagar tra i villeggianti l’opera delle Duemila Messe. Per molto tempo mi sono occupata di esse: presentemente non me ne occupo più, perché c’è grande disoccupazione, di più la grandine ha visitato la nostra zona, per un danno oltre il milione. Se mi sarà dato di far qualcosa a favore dell’Opera, lo farò volentieri: attendo momenti propizi, quando gli animi siano più tranquilli.

Ringrazio delle preghiere che si fanno per me; non vorrei essere ricordata sola, ma con l’intiera popolazione che vorrei veder tutta del Signore: essa invece, vive troppo nell’indifferenza.

Con i più cordiali ossequi.

Dev.ma Ermelinda Genta - VILLAR DORA (Torino)

Onorevole Direzione Duemila Messe,

Riceveranno un vaglia di L. 50. Per quanto mi sia prestata, non potrei trovare  altri offerenti. Sono a pregare di spedire il periodico ad ogni singolo indirizzo per mia tranquillità, come ricevuta.

Celuta Beltrame Pomè - S. PIETRO MORUBIO (Verona)

Rev.mo Direttore

Unitamente al presente biglietto ho pure spedito cartolina-vaglia di L. 70 per l’iscrizione dei soprascritti per le Duemila Messe.

Dev.ma Beltrandi Giuseppina - GASSINO TORINESE (Torino)

Rev.mo Signore

Invio L. 10 per iscrizione alle Duemila Messe di una mia cugina.

Quando avrò riempito il bollettario lo spedirò. Chiedo carità di pregare per grazie urgenti, per me che son vecchia e malata, perché faccia una buona morte: per i parenti, e per una conversione. Ringraziamenti.

Sarzi Elvira - BIRON (Vicenza)

Spett.le Società,

La mia Parrocchiana Ruggeri Luisa versa L. 100 per l’Opera Duemila Messe. Si faccia l’intenzione della offerente e della Parrocchia S. Cuore.

Don Giulio Taffesani - MACERATA

Spett.le Direzione,

Prego ascrivermi alle Duemila Messe, per cui mando la stabilita offerta. Desidero dichiarazione della mia ascrizione, e anche per fare propaganda e mandare quindi nuove ascrizioni. Riverenti saluti.

Marenco Michele - GIUSTENICE (Savona)
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Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

Un Sacerdote-Apostolo della Stampa

Per una famiglia è un segno di predilezione da parte di Dio, una sorgente di benedizioni e di grazie, una caparra di protezione e di salvezza. Ecco perché tanti genitori non tralasciano di pregare per la vocazione religiosa dei loro figli e quando vedono uno dei loro tesori ascendere per la prima volta all’altare, il loro cuore esulta; la loro anima è inebriata e gode di una dolcezza sovrumana.

Oh se in ogni famiglia vi fosse un Apostolo della Stampa!

UNO AL SIGNORE

Questa è l’espressione che si sente dire da certi buoni padri e buone madri di famiglia: Uno dei nostri figli vogliamo sia Sacerdote, perché è un grande fortuna ed una grazia particolare avere nella famiglia un ministro di Dio, tanto più poi quando si tratta di un Sacerdote dell’Apostolato Stampa.

CHI DA' LA VOCAZIONE?

Bisogna badare a non sostituirsi al Signore e fare un po’ gli arbitri col voler creare la vocazione che si vuole ai figli.

Il Signore ha già pensato Lui, o meglio ha già messo nell’anima di ognuno il germe della propria vocazione: ai genitori spetta il cercare di conoscerla questa vocazione e poi coltivarla.

Per questo è necessario pregare molto il Signore perché si possa conoscere e far bene la sua santa volontà.

***

Vi sono molti cari fanciulli che dimostrano più inclinazione alla preghiera, sono i più pronti, più obbedienti, amano molto lo studio del Catechismo, a scuola sono attenti, attendono con diligenza ai loro doveri, cercano di stare piuttosto ritirati  ecc. ecc., segni tutti questi che dimostrano che in quell’anima  vi deve essere qualche attrattiva speciale.

GENITORI!

Genitori, sta a voi studiare e coltivare questi primi germi e non aver paura che qualcuno dei vostri figli mostri inclinazione a farsi prete. Anzi dovreste esserne ben onorati.

Poiché se nel mondo si possono conseguire posizioni alte e onorifiche, non se ne troverà mai una che uguagli il sacerdote poiché
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questa viene da Dio mentre tutte le altre sono dagli uomini.

Di più: se uno dei vostri figli ottenendo un’alta e ricca posizione v’assicura il bene materiale per la vecchiaia, se avete un figlio che diventa sacerdote egli vi procurerà il bene spirituale, che vale assai di più del bene materiale, poiché al punto di morte se vi è una cosa che più consola si è quella di aver pensato a farsi del bene e a lasciare uno che preghi per voi.

Un figlio sacerdote è quello che assicura le benedizioni sulla famiglia, attirerà le più belle grazie dal Signore, e tutti i sacrifizi saranno compensati dalla dolce consolazione di aver cooperato alla estensione dell’opera della Redenzione col partecipare mediante il loro figlio al ministero di Dio.

Che dire poi del sacerdote dell’Apostolato Stampa? Ha per campo il mondo e colla stampa può arrivare ad un numero grandissimo di anime.

Dunque adesso è il tempo di pensare e di vedere se il Signore chiama e vuole che gli diate qualcuno dei vostri figliuoli.

D. Ilario

OFFERTE PER LE VOCAZIONI

Sigg.e Dentis L. 100.

____________________________________________________________________________________

La Madre

dell’Apostolo della Stampa

Celebri nell’antichità sono la madre di Coriolano; più celebre la madre dei Gracchi, la quale chiamava i figliuoli: «i suoi gioielli». La Sacra Scrittura addita all’ammirazione di tutti l’eroica madre dei Maccabei; celebri sono Anna, la madre di Samuele; Bersabea, madre di Salomone: artisti e poeti hanno inneggiato alla madre: perché la gloria del figlio è quella della madre. Essa è sempre al suo posto accanto al figlio in qualunque luogo ed in qualunque circostanza, perché la madre è per il figlio: se non fosse così, bisognerebbe cambiargli nome.

Ma se questo si deve dire di tutte le madri, molto di più occorre dire del figlio Sacerdote dell’Apostolato Stampa. Accanto al figlio Apostolo essa non sembra più una creatura, ma un Angelo: davanti a costei, ci inchiniamo. Essa non solo ha saputo formare un uomo, ma un altro Cristo. Fu lei che gli diede colla vita la fede: fu sulle sue ginocchia che gli comunicò col latte l’amore a Dio, alla virtù, alle anime. Ancora lei, più che il padre quella che lo custodì, l’accompagnò passo passo all’altare, dove l’ha visto ascendere dopo tanti sacrifizi, tante preghiere, tante speranze.

La madre accanto al figlio Sacerdote ed Apostolo della Stampa non ha uguali: la sua gloria è in Cielo; il suo posto è vicino a Maria sul CALVARIO. Sì, sul Calvario perché ella vedendolo celebrare il S. Sacrificio, piange; ma il suo pianto è dolce della dolcezza della Croce; il suo pianto è uno sfogo naturale, ma sublimato e trasformato dalla fede.

Io ho visto il pianto di queste madri nel giorno dell’ordinazione del loro figliolo: le ho viste piangere e ridere: ridere con le lacrime: agli occhi… «non mi importa più morire ora, mi diceva una, ora che ho visto il mio figlio sacerdote».

O mamme non sareste contente anche voi di una tale consolazione e di tanta gloria?

Instillate ai vostri figli l’amore a Dio, alla Madonna, alla virtù, e pregate per questo: Dio vi esaudirà come esaudì la madre di Samuele!

____________________________________________________________________________________________

La messe è molta, ma gli operai sono pochi, pregate il Padrone della messe che mandi operai nella sua messe.

(Dal Vangelo)
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PIA SOCIETA’ SAN PAOLO

PER L’APOSTOLATO DELLA STAMPA

Programma per l'accettazione

La Pia Società San Paolo è un Istituto Religioso, approvato e conforme al Diritto Canonico vigente per l’Apostolato Stampa.

Si propone di predicare con la Stampa, come i Sacerdoti predicano colla parola, le verità cristiane per santificare i suoi membri e salvare anime e far regnare Gesù Cristo nel mondo.

E’ una Società di Religiosi, Sacerdoti e laici, di vita comune.

La propria santificazione è il primo lavoro. Per il regno di N. S. Gesù Cristo e per le anime i suoi membri: 1) si occupano a scrivere giornali, opuscoli, riviste, libri, bollettini, ecc.; 2) li stampano: e cioè compiono tutto il lavoro tipografico di composizione, impressione, brossura, legatura, ecc.; 3) li diffondono dedicandosi a varie iniziative tra cui Biblioteche, Bollettini Parrocchiali, Opera Biblica, Settimanali, ecc.

Per formare il personale o gli Apostoli della Buona Stampa la Società S. Paolo ha aperto un Seminario con tutti i corsi ginnasiali, filosofia e teologia.

STUDENTI
Son giovani che tendono al Sacerdozio e alla vita religiosa. Essi sono in un Seminario, con tutti i corsi di studio e con tutti i mezzi di formazione secondo la speciale vocazione. Nel medesimo tempo essi imparano alquanto l’arte tipografica e si fa loro conoscere la missione della Buona Stampa; la teoria e la pratica della Stampa sono invero una delle loro materie specifiche e necessarie.

Fanno gli stessi studi che in un Seminario, sviluppando di più la sociologia; e studiando pure tanti anni come in un Seminario ben ordinato.

Terminati i corsi di studio potranno essere ammessi, dopo il noviziato, nella Pia Società San Paolo.

Condizioni di accettazione

1. Diano segni di vocazione religioso-sacerdotale.

2. Abbiano compiuto o compiscano durante l’anno di entrata almeno 12 anni.
3. Siano forniti almeno dell’attestato di promozione dalla quarta alla quinta classe elementare.
4. Attestati di nascita, studio, battesimo, vaccinazione, buona condotta e sana costituzione.

Gli aspiranti pagano L. 50 di entrata che non si restituiscono più anche se il giovane si fermasse un solo giorno; e inoltre: L. 60 mensili il primo anno, L. 40 mensili il secondo anno, L. 20 mensili il terzo anno; in seguito sono tenuti gratuitamente. Però restano sempre a carico dei parenti fino a studi compiuti: ve-
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stiario, biancheria, bucato, rammendatura, libri, medico.

Si accettano pure giovani che si trovano già nei corsi di ginnasio o di liceo o di teologia; questi però quanto più sono avanzati negli studi, tanto maggiormente occorre siano decisi e dimostrino vocazione religiosa.

Corredo

Gli studenti devono possedere il seguente corredo: Materasso largo m. 1, lungo m. 1,90; lenzuola 6; Baule 1; imbottita 1; catalogna o lucchessina 1; cuscino 1; copriletto 1; calze da estate paia 6, da inverno paia 6; Bluse da lavoro 1; flanelle da estate 3; da inverno 3; scarpe paia 3; pettine 1; pettinetta 1; cappelli 1; vestiti 3; catino 1; asciugatoi 8; camicie da estate 4, da inverno 4; mutande da estate 4, da inverno 4; tela larga m. 1, lunga m. 1,90; sapone e lucido; spazzola da abiti 1; da scarpe 1; Fodere da guanciale 4; tovaglioli 6; fazzoletti 12; Cravatte 3.

Ogni capo di biancheria dovrà portare il N.o indicato nella accettazione.

***

Il materasso per precisione nella misura, e buona qualità, si esorta vivamente ad acquistarlo presso l’istituto dietro rimborso della spesa di acquisto.

Il copriletto, per uniformità deve essere acquistato dalla Casa, che lo provvede dietro rimborso delle spese. Non vi sono uniformi speciali. Il berretto però deve essere uguale e lo si può acquistare dall’Istituto. Le calze devono essere nere; così pure le scarpe. E’ vietato portare le gambe nude; le camicie devono essere completamente abbottonate. Tutti devono avere la cravatta.

Le famiglie che potranno provvedere direttamente per la rammendatura e pulizia, faranno cosa buona; diversamente si incarica l’istituto. Le spese di bucato e rammendatura sono quelle ordinarie, sono come se si facessero eseguire in famiglia; il medico è pagato solo per le cure straordinarie di malattie gravi.

L’Istituto ha ammesso un reparto per la confezione di abiti quando occorre sostituirli.

N.B. Spedire sempre il corredo in tempo in modo che giunga all’Istituto prima dell’arrivo del giovane.
Note diverse

Ai giovani di famiglia lontana si concedono otto-dieci giorni ogni anno per rivedere la famiglia. Non vi sono le così dette vacanze autunnali.

L’entrata è nei mesi di Agosto-Settembre-Ottobre, secondo che verrà fissato nella lettera di accettazione. 

Sono esclusi: i notevolmente difettosi di corpo; gli illegittimi; quelli che non mostrano inclinazione alla vita ecclesiastica o religiosa. 

Chi entra, e per lui i genitori od i tutori si impegna a rimanervi per cinque anni: solo a tale condizione la pensione è così esigua. Chi volesse uscire anticipatamente dovrà indennizzare l’Istituto con una pensione in L. 100 mensili per il tempo in cui vi è rimasto. I genitori, ed i tutori in loro mancanza si impegnano a lasciare liberi i figli di seguire la loro vocazione quando questi chiedono di dedicarsi all’Istituto.

Qualunque lavoro compiuto nell’Istituto non avrà alcun diritto ad essere rimunerato.

L’Istituto per abbondanza di protezione, assicura a sue spese gli alunni alla Cassa Nazionale Infortuni per una quota convenzionale non inferiore a L. 1,25 all’ora di apostolato. Il premio per invalidità temporanea spetta all’Istituto.

In caso di infortunio nessuno potrà pretendere un indennizzo maggiore di quello che verrà liquidato dalla C. N. I. sulla cifra alla medesima denunzia in base ai registri. I parenti che lo volessero possono fare una assicurazione individuale a proprie spese.

L’atto di affidare un giovane all’Istituto e l’atto di appartenervi, significa e importa l’accettazione integrale del presente regolamento.

Ogni bimestre i parenti ricevono la nota del bucato, libri, cancelleria; e ogni sei mesi hanno pure notizia dello studio e del profitto morale e tecnico dei giovani.

L’entrata e la pensione sono anticipate.

Qualunque giovane può e deve essere rinviato alla famiglia quando non dà segni di vocazione.

Allorché un giovane lascia il collegio o è rimandato alla famiglia deve essere soddisfatto interamente il suo conto prima di ritirare il corredo.

Per qualunque contestazione i genitori e l’Istituto si rimettono irrevocabilmente all’arbitrato del Parroco locale in Alba.
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DISCEPOLI (Coadiutori laici)

La Pia Società S. Paolo per l’Apostolato Stampa hai suoi scrittori, stampatori, propagatori della stampa religioso-morale. Ha inoltre e riceve giovanetti che dimostrano vocazione religiosa e vogliono dedicarsi all’Apostolato-Stampa in qualità di Coadiutori laici.

I Coadiutori laici (detti Discepoli) aspirano alla vita religioso-laica, nell’Apostolato-Stampa.

Il loro primo lavoro è la preghiera, l’esercizio delle virtù cristiane, la formazione alla vita religiosa.

Il secondo è lo studio teorico-pratico del lavoro tipografico di composizione, della carta, degli inchiostri, dell’impressione, legatura, propaganda ecc.

All’età conveniente possono essere ammessi al noviziato, e successivamente ai voti religiosi di castità, obbedienza e povertà; sempre che lo chiedano e dimostrino attitudini alla vita religiosa.

Ammessi ai voti sono provvisti di tutto quanto loro occorre.

Condizioni per l’accettazione

1. Diano segni di vocazione religiosa e facciano domanda per mezzo del proprio Parroco.

2. Abbiano compiuto o compiano durante l’anno di entrata almeno dodici anni.

3. Siano forniti almeno dell’attestato di promozione dalla quarta alla quinta elementare.

4. Presentino attestati di vaccinazione, buona condotta e una costituzione fisica con esenzione da malattia ereditarie.

Gli aspiranti pagano L. 50 di entrata che non si restituiscono più anche se il giovane si fermasse un solo giorno; e inoltre: L. 60 mensili il primo anno, L. 40 mensili il secondo anno, L. 20 il terzo anno. In seguito non sono tenuti ad alcuna pensione; ma restano a carico dei parenti le spese dei vestiti, bucato, medico, libri, finché abbiano emessi i primi voti. In seguito l’Istituto provvede a tutto.

Se però entrano dopo compiuti i sedici anni, sono dispensati dalla pensione e pagano soltanto L. 50 di entrata e le spese del bucato, vestiti, medico, libri fino all’emissione dei primi voti. In seguito l’Istituto provvede per tutto.

Corredo

All’entrata i giovano devono possedere il seguente corredo: Materasso largo m. 1, lungo m. 1,90 N. 1; lenzuola 6; baule 1; imbottita 1; cuscino 1; copriletto 1; calze da estate paia 6, da inverno paia 6; bluse da lavoro 1; flanelle da estate 3, da inverno 3; scarpe paia 3; pettine 1; cappelli 1; vestiti 3; catino 1; asciugatoi 8; camicie da estate 4, da inverno 4; mutande da estate 4, da inverno 4; tela larga m. 1 lunga m. 1,90; sapone e lucido; spazzola da abiti 1; da scarpe 1; fodere da guanciale 4; tovaglioli 6; fazzoletti 10.

Ogni capo di biancheria dovrà portare il numero indicato nell’accettazione.

Nei Circoli della Gioventù Cattolica Maschile

Spesso si incontrano giovanetti ed anche giovanotti che inclinano assai alla pietà. Sarebbe una buona carità avviarli alla vita religiosa ove i loro meriti si moltiplicherebbero! Si incontrano fanciulli innocenti, candidi; è gran carità suggerire una casa religiosa ove facilmente si salveranno da molti pericoli e svilupperanno il germe divino di una vocazione. Talvolta si incontrano giovani che sono soli, oppure in famiglia sono quasi di troppo: se possedessero pure tale fondo di pietà e docilità in cui si possa coltivare una speranza di vocazione religiosa, ecco l’occasione di una bell’opera che Dio ci presenta.

Nel piccolo Clero, tra i Crociati, gli Aspiranti della G. C. I., i fanciulli del Catechismo ecc.

Vi sono fanciulli almeno di mediocre intelligenza, che frequentano volentieri le funzioni ed i Sacramenti; amano la S. Madonna, fuggono il peccato, evitano i pericoli, desiderano far del bene. Ecco dei segni di vocazione alla vita religioso-sacerdotale.

Coltivate tali attitudini, si può ben sperare nel Signore che un giorno la Chiesa ne avrà grande vantaggio.

Si pregano i RR. Parroci di questa carità ai loro filiani: esaminare se nella loro Parrocchia vi sia alcuno che dia segni di vocazione all’Apostolato Stampa e volerlo indirizzare alla nostra Società.
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APOSTOLATO DEL LIBRO

Approvazioni e benedizioni

CURIA ABBAZIALE DI (Roma) Subiaco 18 apr. 1932

Vicariato Diocesi Subiaco

Rev. ma Superiora,

Di buon grado e con gratitudine si permette alla D. V. R. Sup. della Pia Società S. Paolo per l’Apostolato della buona stampa, di passare per le famiglie della nostra Diocesi di Subiaco ad offrire libri buoni e specialmente il S. Vangelo.

In fede di che ecc.

Dev.mo in. G. C. Don Giuseppe Parma Del Vic. Abb.

CURIA ARCIVESCOVILE DI CAPUA

Capua li 9 dicembre 1931

Per quanto è da noi, ben volentieri permettiamo alle Reverende Suore della Pia Società San Paolo, incaricate della diffusione della Buona Stampa, di esercitare questa santa Missione nella nostra Archidiocesi di Capua, e le raccomandiamo alla carità dei MM. RR. Parroci perché le agevolino, come meglio possono, nel loro ministero.

Sac. Costantino Bruni Del. Arcivescovile

Rimini, 16 maggio 1932

Permettiamo alle Suore della Pia Società S. Paolo di diffondere nella nostra diocesi, per la propaganda religiosa della buona stampa, libri di sana cultura, e contro gli errori della fede e del buon costume.

+ Vincenzo Grozzoli Vescovo

Il Vescovo di Calvi e Teano

Teano, 11 marzo 1932

M. R. Signore,

Le due Suore latrici del presente appartengono alla Pia Società di S. Paolo per l’Apostolato della stampa. Vengono per diffondere libri buoni. V. S. cerchi come meglio può di coltivarle nella loro santa opera.

Con distinti ossequi 

Dev.mo + Giuseppe, Vescovo
Permettiamo per quanto a noi compete che le dietro indicate Suore della Pia Società S. Paolo per la diffusione della Buona Stampa curino in questa Diocesi la diffusione di buoni libri, e le raccomandiamo alla carità dei Parroci e delle persone pie.

Cassino, 13 novembre 1932

Gregorio Diamare Vescovo tit. ed abate di Montecassino

Il Vescovo di Norcia

Norcia, 10-IV-32

M. Rev. Madre Superiora,

Sono ben contento che anche quest’anno le buone Suore Figlie della Pia Società di S. Paolo vengano a spargere nella mia Diocesi libri buoni, antidoto necessario contro la cattiva stampa, ed amici preziosi nella via della salvezza.

La benedico

Dev.mo + Settimio, Vescovo

+ Stefano Corbini, Vescovo di Foligno

14 luglio 1932

Alle due suore della Pia Società S Paolo diamo il permesso di vendere nella nostra Diocesi libri e pubblicazioni cattoliche, che esortiamo il clero e popolo ad acquistare.

+ Stefano, Vescovo

Il Vescovo di Civita Castellana, Orte e Gallese

Rev. Superiora della Pia Società Figlie di S. Paolo - Roma

Come già l’anno scorso, così anche quest’anno concedo volentieri che le Suore del suo Istituto passino nelle Parrocchie delle mie Diocesi ad offrire libri buoni e specialmente il S. Vangelo che desidero vedere in ogni famiglia cristiana.

Benedico l’Opera della Buona Stampa, opera provvidenziale e di assoluta necessità e con essa benedico i suoi apostoli e tutti i Cooperatori. – Con ossequi

Dev.mo + Santino Margaria Vescovo
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SOCIETA’

per la Verità Cattolica

E’ una Società fondata a Londra nel 1884 allo scopo di diffondere molti opuscoli su tutte le questioni di religione, della morale cattolica e sul pratico impiego di essa nella società, nello Stato e negli individui.

In 25 anni, pubblicò 850 opuscoli che diffuse in milioni di esemplari. Ogni anno fece sempre qualche progresso: nel 1923 furono venduti 850.000 opuscoli, nel 1927 già 1.020.944, nel 1928 un milione 164.735, nel 1930 1.304.674 e nel 1931 1.368.365.

Di un semplice libro di preghiere ne furono vendute più di 3 milioni di copie.

Dov’è il segreto di così colossali successi?

Dapprima, tutti codesti opuscoli sono di ottima qualità: i loro autori sono personalità della vita pubblica, celebri professori, predicatori, organizzatori, religiosi, vescovi e cardinali. Anche il Papa è fra codesti autori, perché ogni sua Enciclica è stampata in questa forma: quella sui matrimoni raggiunse 140.000 esemplari, la «Quadragesimo anno» 100 mila.

La seconda causa di tanto sviluppo è la eccellente organizzazione. Ne è presidente l’Arcivescovo indiano-inglese S. E. Mons. Albano Goodier: la società ha sette figliali. I segretari o direttori sono ben pagati: nel 1931, la società spese 35 mila sterline; di questa ben 4.000 per il personale: (la sterlina vale oggi 70 lire).

BUONA STAMPA

In un giornale francese leggiamo queste confidenze del Parroco di una borgata di circa duemila anime:

«Tutti i miei sforzi sono rivolti ala stampa e alla scuola. I buoni giornali sono ormai i soli che vengono letti. Così la mia popolazione è diventata fervente, e noi contiamo dodici Sacerdoti viventi e dieci allievi in Seminario». Oh, se tutti la pensassero come quel Parroco francese e operassero di conseguenza!

________________________________________________________________________________________

Giornali cattolici

Un olandese, diretto a Roma in pellegrinaggio giubilare, fece sosta ad Innsbruck. Entrato nel primo caffè della città, un giovane rivenditore di giornali gli offre la sua merce.

– Sono giornali cattolici? – domanda il forestiero.

Il giovanetto rimane confuso all’insolita richiesta e non sa che rispondere. Certe distinzioni i giornalai non sono capaci di farle: vendono carta stampata, e quanto più un giornale offre un margine di guadagno tanto più si sbracciano ad esibirlo. E’ il loro mestiere e tanto basta!

Dunque, all’insolita richiesta il giornalaio fruga fra le sue stampe e presenta all’ospite il «Neues Wiener Jornal». Il curioso olandese ripete la domanda: – E’ questo un giornale cattolico?

Ma il fattorino davvero non lo sa e non nasconde il suo imbarazzo.
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Allora un avventore vicino gli viene in aiuto e gli dice: – No, è un giornale ebreo.

Altro tentativo colle «Nunchener Teneste Nachrichten».

Altra domanda del flemmatico olandese, il medesimo imbarazzo, la medesima spiegazione.

Un terzo foglio: «Der Morgeu». L’olandese scettico guarda il vicino di tavolo e il giovanetto avvilito lo guarda pure; fatale risposta: «Non è un giornale cattolico!» Pellegrini e avventori si fanno sempre più curiosi. Possibile che in tutta quella massa di giornali non ci sia neppure un giornale cattolico! Ma la ricerca è vana. Forse la Neue Frere Presseos? Per chiudere la tragicommedia il vicino domanda chiaramente: – Ma dunque non tiene affatto la «Reichsport», il «Tiroler Anzeiger»? E’ proprio possibile?

– Non ne ho – replica il giovane.

– Ebbene – soggiunse sorridendo l’altro – non vedi che ti scappa un buon affare? Oggi vi sono ad Innsbruck 240 pellegrini olandesi cattolici, diretti a Roma. Va tosto alla tua centrale di distribuzione e fatti consegnare un pacco di quei giornali cattolici che tu non conosci. Rare volte ti potrà capitare una occasione così buona come questa.

E rare volte, conchiude il giornale, si è visto ad Innsbruck un giornalaio affrettarsi a prendere dei «giornali cattolici», come in quel giorno.

Dopo pochi minuti i bravi cattolici olandesi erano serviti con grande soddisfazione del giornalaio.

La morale del fatto desidereremmo che la ricavassero molti cattolici italiani.

Da «Regina degli Apostoli» dei Missionari Pallottini.
_____________________________

Dio mietitore sapiente…

I campi perdono la loro caratteristica bionda, lucente, affascinante. Il grano dai grossi covoni passa alla trebbiatrice e dalla trebbiatrice al granaio, nitido, scintillante.

Così come matura il frumento, matura l’uomo e l’uomo matura nella perfezione delle opere buone, sotto la forza che gl’infonde il sole divino, brillante nel mezzogiorno dell’amore.

Poi anche l’uomo viene raccolto. Dio, mietitore sapiente lo recide da questa terra, ne purifica la spiga, e il grano puro lo porta nei granai del cielo, perché egli è  buono e chiama i suoi eletti con sé a godere.

V’è però tra il grano quello  che viene scartato, gettato agli animali perché non è da farina. Parimenti in mezzo al mondo vi sono degli uomini, scarti, mezzani, tristi, bestemmiatori, falsari, impudichi, omicidi, avari e traditori. Questi Iddio non li vuole nel suo regno perché ne insozzerebbero le porte e le sedi. Allora? Allora questi vengono dati in pasto agli animali, agli uccellacci infernali.

Noi di quali siamo? La nostra spiga è piena, brillante? Se proprio oggi il mietitore venisse a raccogliere la nostra bionda testolina ci troverebbe le delizie d’un buono e pesante grano da farina celeste?

[UCAS Anno 1932 - N. 9 settembre - pag. 9]

APOSTOLATO STAMPA

9

IL COOPERATORE PAOLINO

I momenti della vita

sono per aumentare i meriti

Questo è l’insegnamento che ha dato Gesù Cristo, la SS. Vergine ed i Santi. Beato chi ha appreso questa scienza del Figlio di Maria!

A tutti il Signore ha segnato un dato numero di anni: ad alcuni permette di raggiungere età molto avanzate, altri giunti nel pieno della virilità decedono, altri si spengono nel fior degli anni quando magari si pronosticano le più belle speranze per l’avvenire, altri poi sono recisi appena si aprono alla vita. Ognuno ha il tempo stabilito e determinato per dare prova a Dio della sua fedeltà.

E’ COSI’!

Il tempo che abbiamo è per prepararci al Paradiso, per arricchire la nostra anima di meriti colle opere buone. Un minuto di tempo vale l’eternità, perché tutto quello che facciamo si rispecchia là e al giorno del giudizio troveremo tutto. E’ così!

I Santi che capirono profondamente questo ci diedero degli esempi ammirabili di operosità, di studio, di preghiera ecc., perché sentivano che il tempo era breve e che era necessario provvedere e fare presto ad arricchire per l’eternità.

Che di più bello che pensare a farsi dei meriti?

Questo lo si può fare in qualunque condizione ci troviamo ed a qualunque occupazione o lavoro attendiamo: basta solamente che escludiamo il peccato.

COME FARE?

Anzitutto mettere nelle nostre azioni la retta intenzione: escludendo tutto quello che è vista umana. Fare le cose per piacere a Dio, perché Dio ci vede e ce ne chiederà conto.

Così è tempo di merito l’attendere alla cucina, il preparare la tavola, lo sparecchiarla; il prendere riposo, il lavorare in campagna od in officina, il battere il grano, il preparare il terreno per la nuova semina ecc. ecc. Ogni momento è per aumentare i meriti. Basta solo che noi ci teniamo a disposizione d’animo: fare tutto e solo per piacere al Signore e per guadagnarci i meriti per il Paradiso.

IMPORTA?

L’unica cosa importante in vita è pensare a provvedere per l’eternità e ciò che veramente conta per l’eternità sono i meriti e le opere buone.

La vera sapienza e furbizia sta nel saper spendere ogni momento per la gloria di Dio e la pace degli uomini.

______________________________________________________________________________________

La vita non è già destinata ad essere un peso per molti, e una festa per alcuni, ma per tutti un impiego del quale ognuno renderà conto.

Manzoni
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I nostri Missionari

Commovente l’ultima stretta di mano; l’ultimo addio: «Arrivederci in America… o… in Cielo!» è veramente un saluto che intenerisce, fa pensare, e riempie il cuore di generoso entusiasmo. Il Cielo stesso ormai avvezzo a questi silenziosi olocausti non ebbe in quei giorni un sorriso speciale: una volta pioveva dirottamente… Poco importa. La parola forte e sublime d’addio, nulla perde della sua intensa commozione. Poiché l’addio del missionario della Stampa ai parenti, ai superiori, alla Patria non comincia alla stazione di partenza, anzi… qui finisce. Il Paolino si allontana gradatamente dai suoi cari dal giorno in cui lascia la famiglia per entrare in Casa. Gli anni di preparazione sono un continuo, silenzioso staccarsi dagli esseri e dalle cose più care. Sono un continuo silenzioso santificare ed elevare i legami, i più santi, i più forti; un continuo uniformarsi alla volontà di Dio, nel continuato quotidiano esercitarsi alla pietà, al lavoro, all’ubbidienza, alla povertà. Così il Missionario Paolino è pronto a tutto.

***

Calmo e sereno egli saluta la casa che l’ospitò per tanti anni, gli amati compagni, i direttissimi superiori che egli mai sentì di amare tanto forte come in quell’istante. Il suo cuore subisce una stretta: è un’ondata di lacrime… Che egli frena. Lo vediamo calmo e forte quando abbraccia i cari parenti, il buon padre, l’amata madre; in questo abbraccio essi danno al Figlio prediletto, una vita nuova: lo benedicono, lo donano quasi direi, lo consacrano padre e madre delle anime che aspettano lontano una mente che le illumini ed un cuore che in quello di Dio le consoli.

Rallegratevi, cari Cooperatori, ed affezionati Benefattori! La Pia Società S. Paolo gettata pochi anni fa nel solco fecondo della Chiesa cresce ed estende i suoi rami: l’albero benché ancora giovane e piccolo, è rigoglioso e già matura frutti vitali di Apostolato.

Ora commossi ci soffermiamo un istante dinanzi al gruppo di questi Apostoli d’oltre mare.

Davanti a loro ripetiamo la frase del Tommaseo: «Uomini oscuri ed ignorati, come siete grandi!» Ma chi li ha guardati?

Li ha guardati Gesù, il Maestro Divino: Egli attraverso i veli della sacra Ostia, o dall’alto della sua Croce col sorriso che comunica la grazia fascinatrice ed onnipotente, e con un sospiro che ammalia le anime e le trascina, ha posato gli occhi pieni di amore infinito su di loro ed ha ripetuto: «Veni sequere me: Vieni e seguimi!» Non ti prometto gloria, onori, piaceri: ma sacrifici, ma dolori, ma immolazione.

Li ha guardati la loro mamma: l’occhio materno mille volte si era posato su di loto con la soavità della carezza, e nulla aveva sospettato. L’improvvisa rivelazione della partenza fu come un fulmine: «Dunque, figlio mio, abbandonerai la tua amata madre?» ed il figlio piangente le ha gettate le braccia al collo e le ha mormorato: «Gesù lo vuole!»

Gesù lo vuole? Lo voglio anch’io! Va’, e Dio ti benedica!... Due cuori sanguinanti pronunciarono allora il generoso «Sì» bagnato di lacrime.

Li abbiamo guardati noi: Missionari carissimi e amatissimi, prediletti di Dio e di S. Paolo, sì, anche noi vi abbiamo guardati, con amore, con speranza, con augurio, con invidia.

***

Nel labirinto della vita umana gli uomini vanno errando in cerca di una uscita. I gaudenti vegetano; i faccendieri, gli arruffoni, gli sfaccendati, s’agitano e non trovano la loro via. Intanto solitari e animosi e giovani pensosi affrontano audacemente le vie dell’infinito e trascinano le moltitudini per una scia radiosa: essi hanno una fida compagna: la fede. Forti di questa forza divina essi trovano la loro strada e precedono gli altri. Noi li guardiamo, ma la loro persona scompare e, divinamente bella, ci sorride davanti la figura del Maestro Divino, il datore della loro forza, della loro giovinezza e del loro eroismo, il Dio del loro e del nostro cuore che ripete la sua parola infallibile: «Non temete: Io sono con voi. Di qui io voglio illuminare».

Leone M. Gualandi
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NELLA PIA SOCIETA’ SAN PAOLO

Nella casa madre di Alba

LA FESTA DELL’ASSUNTA. – Le feste della Madonna sono sempre care e attese con gioia dell’anima. Si tratta di presentare in queste giornate alla Mamma del Paradiso un ossequio più bello, più puro e più sentito. Ed ogni festa presenta un’occasione particolare. Alla Vergine Assunta si consegnò il cuore e la mente perché li sollevasse coi sentimenti e pensieri nella speranza del Paradiso, premio dei buoni e fedeli servi del Signore.

Alla sera il Primo Maestro, ci fece considerare bene la festa dell’Assunta con una solenne ora di adorazione. I bei pensieri che ci disse, i canti e le preghiere: tutto era indirizzato ad onorare la Vergine Assunta.

GLI STUDI – Terminati i SS. Spirituali Esercizi, si sono ripresi gli studi e le scuole regolari. In questo tempo i giovani si preparano all’esame filale che verrà dato a Natale. Preghiamo il Signore a volerli accompagnare colla sua benedizione, a conservarli nella salute perché possano attendere bene ai loro doveri.

L’APOSTOLATO. – Si continuano i lavori attorno alla collezione «i Santi». Le belle edizioni già pubblicate sono di molto gusto per quanti ne hanno fatto acquisto. Il Signore aumenti sempre di più il numero dei Cooperatori e dei lettori: costanti e generosi e dia ai piccoli Apostoli le grazie e gli aiuti per rendersi meno indegni dell’Apostolato che essi fanno per la maggior gloria di Dio e la pace degli uomini.

____________________________________________________

PIA SOCIETA’ FIGLIE DI S. PAOLO

Reggio Emilia
Continuano le offerte per la Cappellina

Miselli L. 10; Sig.a Mazzelli 10; Signor Pinotti, stoffa; Ditta Omarini Calice con patena; Sig.a Ramusani 10; Sig.a Goita 5; Soc. An. Vicentina, messale pei defunti; Sig.a Manfredda 10; Soc. An. Galla, pisside; Sig.re Barbieri 2 portafiori; Signora Cervellati, inginocchiatoio; Sig.re Scolari e Lasagni e Bizzarri, stoffa; N. N. 15; Sig. Gobbi Anselmo, seta; Sig.a Fornacciari, tavolino; Sigg. Gaddi e Gambetti, portavaso in legno Sig. Leoni 5; Sorelle Beltrami, tende; Sorelle Andreoli, lampada; Sig. Davoli Alberto, m. 7 di frangia; Sig.a Bizzarri Elisa, ampolline; Sig.na Pallai L. 15; Sorelle Lolli 5; S. Lega Eucaristica, carte gloria; M. L., lampada con croce; Ruscellini Rinaldi, 2 portafiori; Sig. Davoli, terraglie portafiori e porta cerini; Sig.a Burani, cerini; Sig.a Elena Neri, 2, portafiori; L. I. C. E. T., campanello e patena per la comunione; Sig.a Maranotti, paglio in seta dipinto; Sig.a Gatti Elvira, tovaglia, due corporali e due animette; Sig. Bonini, tovaglia; Sig.Ceci Guerrino la Rinnovata, 2 portafiori; Varie persone 27; N. N. 3 cornici con vetro; Soc. Pittori,2 cornici; N. N. L.10; N. N., cerini; Gilli Penzola, 2 candele; Contessa Fossa L. 4; Sig.a Viduina L. 10; Sig.a Gozzi portafiori; Sig. Bovacchi Giulia 2 portafiori; Sig. Bizzarri purificatoio; Merini Chiara 5; Sig. Cagliari carta marmorizzata; N. N. 5; Sig. Simonazzi 2 bracci con portalampade; Sig.a Cafagni Adele 5; Sig.e Idda, Clotilde, Scolari Cocconcelli, lino; Sign.e Biasucci, Musenti Palmira, Besolari, stoffa; Sig.e Marchio, Ida Ferretti, Cocconcelli, pizzo; Segheria Boiardi e falegname Mantovani, predella Sig.a Carolina, fattura del camice; Coniugi Franceschini, impianto luce e pulizia della Cappellina; Sig. Benassi, tappeto; Sig. Gherpelli, leggìo; N. N. fiori freschi; Sig. Mantovani, mensolina; Coniugi Cappa Giuseppe e Teresa L. 100 per pianeta nera; Sig.a Piovano Chiara, pianeta viola; N. N. 5.
Buenos Ayres

LA NUOVA CASETTA. – Il Signore ha esaudita la nostra preghiera «O Signore, che avete detto: voi siete più dei passeri, date anche a noi il nostro nido» e ci preparò una povera ma linda casetta nella grandiosa città di Buenos Ayres. E’ però per noi ampia, preghiamo quindi il Signore a mandarci presto buone vocazioni. Deo gratias!
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RITIRO MENSILE. – Ci fu tenuto dal Rev. D. Trosso alla vigilia dell’Assunta per prepararci alla bella solennità. L’argomento fu la preghiera perché davvero tanto necessaria,ed è inoltre mezzo infallibile di grazia.

LA CAPPELLINA – Anche questa grazia volle farci il Signore. L’abbiamo tanto desiderata e abbiamo finalmente Gesù con noi, Eucaristicamente.

Il 16 Agosto il Rev. D. Trosso la benedisse e alla solenne funzioncina erano presenti una cinquantina di persone che rimasero tutte molto soddisfatte. Non ci mancarono generosi cooperatori per l’arredamento della dimora di Gesù, e volentieri li ricordiamo: Sig. Nicosia: olio per la lampada, vino da Messa, candelieri, sapone.

Maria de Guerrico: due pianete, nera e viola; Sig.a Estrelle, due ricchi candelieri, candele, banco. Altre pie persone offrirono quadri, lampade e molti contribuirono con offerte in denaro. In modo particolare ricordiamo e ringraziamo la buona signora Colombo e la di Lei figlia che cercano in ogni modo di avvicinarsi allo spirito di S. Paolo e curano la cooperazione generosa in tutti i rami e non risparmiano offerte in denaro e natura. Deo gratias!

Con piacere annunziamo che la Prima Messa celebrata nella nuova cappellina fu per i cari Cooperatori, ai quali sempre auguriamo e preghiamo il ricambio eterno.

New York

Dopo lunga attesa ci troviamo ora nel nuovo mondo dove tante anime desiderano la verità.

Abitiamo una casa piccola e povera ma molto cara perché sempre calda di affetto e di preghiera.

Dopo pochi giorni del nostro arrivo si è iniziata la propaganda e si iniziò presso una famiglia italiana: Sig.a Evelina Longo che ci accolse molto bene e fece buon acquisto di libri, offrendosi poi come generosa cooperatrice. La sua buona figliuola viene ogni giorno con tanta carità a darci lezione di inglese.

Nella propaganda abbiamo visitata la Parrocchia di S. Maria e di S. Chiara con esito soddisfacente.

I libri più diffusi sono: la Bibbia delle Famiglie, Vangelo, Divin Maestro, Vita della Madonna.

In attesa di libri inglesi si diffonde presso i numerosissimi italiani.

Contiamo noi pure generosi e buoni Cooperatori: Sig.a Anna Cuomo; Francesca Deseu; Lucy Volino, Giovannina Renza, Sig. Veneroso; Sig. Palmiesi Manice, Sig.a Rosalia Canaliato; che si sono generosamente offerte per aiutarci.

Inoltre ricordiamo altre pie Persone N. N. che ogni settimana ci beneficano con offerte in natura. A questi primi e tanto benemeriti Cooperatori presentiamo il nostro riconoscente ringraziamento e la quotidiana preghiera. Sorgano presto buoni imitatori dei loro esempi a gloria di Dio e bene delle anime!

Napoli

Anche qui non mancano buone e generose persone che si offrono volentieri per aiutare l’Apostolato Stampa. Siamo riconoscentissime e volentieri diamo l’elenco, certo che molti altri vorranno seguire il buon esempio:

Contessa Scott, tappeto; Sig.a Filipetti L. 10; Contessa Rocco L. 10 e offerta in natura; Sig.a Metilde di Lualiano, offerta in natura; Sig. Antignano, offerta in natura; N. N. 6 tazze; N. N. un boccale.

Il Signore ricambi tutti largamente come auguriamo e preghiamo.

________________________________________________________________________________________________

Sac. Dott. D. Costa

della Pia Società S. Paolo

IL MAESTRO DIVINO

Primi elementi della Dottrina Cristiana di Pio X. Testo, brevi meditazioni e note L. 2.

E’ un libretto di pretese molto modeste, compilato allo scopo di facilitare ai Catechisti ed alle Catechiste la spiegazione dei Primi Elementi della Dottrina Cristiana di S. S. Pio X. Consta di 170 pagine, divise in 50 lezioni, ognuna delle quali porta: a) Testo di alcune domande dei Primi Elementi; b) una breve ma succosa spiegazione; c) una lettura. Le risposte dei Primi Elementi che debbono essere imparate a memoria sono stampate in carattere grande in grassetto.

Noi suggeriamo il volumetto a tutti i Rev.di Sacerdoti, Catechisti, e Catechiste, ai quali spesso manca il tempo per consultare altri voluminosi «Manuali». Nutriamo anche la fiducia che esso sarà fatto adottare largamente dagli alunni delle scuole di catechismo (III e IV classe), i quali troveranno in esso molto facilitato lo studio della 

«Verità che tanto ci sublima».
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Luglio 4

L’avarizia e il ricco stolto

(Luca XII, 13-21)

Quando poi vi condurranno nelle sinagoghe davanti ai magistrati e ai principi, non state in ansia riguardo al come o a che rispondere o a quanto abbiate a dire. Ché lo Spirito Santo vi insegnerà in quei momenti quello che dovrete dire.

Or uno della folla gli disse: Maestro ordina a mio fratello di spartir meco l’eredità. Ma Gesù gli rispose: Uomo, chi mi ha costituito giudice e arbitro tra voi? Poi disse loro: badate di guardarvi di ogni cupidigia, perché la vita d’un uomo non dipende dall’abbondanza dei beni che possiede. E disse loro una parabola. Ad un uomo ricco avea fruttato bene la campagna, ed egli andava ragionando fra sé: Come farò, che non ho dove riporre la mia raccolta? E disse: Farò così: demolirò miei granai e ne fabbricherò dei più vasti, e ci metterò tutti i miei prodotti ed i miei beni, e dirò all’anima mia: O anima mia, tu hai messo da parte i beni per molti anni; riposati, mangia e bevi e godi. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti si chiederà l’anima tua; e quanto hai preparato, di chi sarà? Così capita a chi tesoreggia per sé e non arricchisce dinanzi a Dio.

RIFLESSIONI. – Il peccato di avarizia va contro il decimo comandamento di Dio che ci proibisce l’avidità sfrenata delle ricchezze. Dal Catechismo Romano.

FRUTTO. – Se desideri tesori, pensa a quelli invisibili e nascosti che sono riposti lassù nel cielo. E non già a quelli che vanno cercati nelle viscere della terra: Sii povero di spirito, e sarai ricco sotto tutti i riguardi; giacché la vita dell’uomo non consiste nell’abbondanza delle ricchezze ma nella virtù della fede. Queste sono le ricchezze che rendono veramente ricchi presso Dio.

S. Ambrogio

VANGELO-CALENDARIO

E’ un calendario formato con le parole del «Vangelo quotidiano»: ogni pagina quindi, con la data ed il Santo del giorno, ha pure un tratto di Vangelo seguito da una o più brevi riflessioni e da un piccolo frutto da ricavarsi dalla lettura stessa del brano Evangelico. In formato di cm. 20x13, offerta per copia L. 3; al cento L. 280

E’ utilissimo come strenna ai vostri amici, parenti e conoscenti. Sarà un regalo bello e nello stesso tempo sempre utile.

Fac simile del Calendario-Vangelo
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IL VANGELO QUOTIDIANO

La lettura del S. Vangelo è necessaria per il Cristiano come è necessario il pane per l’uomo. Come si potrebbe concepire un Cristiano, che prende il suo stesso nome da Gesù Cristo, ed intanto non ne conosce la vita, gli insegnamenti, la dottrina?

Il S. Vangelo per il Cristiano è sorgente di luce, di forza, di grazia.

E’ sorgente di luce perché contiene la dottrina del Maestro per eccellenza, Gesù; è sorgente di forza e di grazia perché Gesù non è solo un Maestro, ma è il Maestro nel pieno significato della parola, e cioè non solo illumina la mente, ma nello stesso tempo dà ancora la forza di praticare gli insegnamenti proposti.

Non bisogna quindi considerare la lettura del S. Vangelo come quella di qualunque altro libro, ma come la lettura per eccellenza, doverosa e necessaria per chi vuol meritare il nome di Cristiano.

Per rendere più facile e comoda ed anche fruttuosa tale lettura, la Pia Società San Paolo ha creduto bene di aggiungere alle altre sue edizioni bibliche anche quella del Vangelo Quotidiano.

E’ una pagina di Vangelo per ogni giorno dell’anno, seguendo il testo di Il Divin Maestro, testo del Vangelo Concordato dal P. Eusebio Tintori O. F. M. e seguita da una o più brevi riflessioni tolte dai Ss. Padri, che rendono più facili l’intellezione del S. Testo. Viene ancora dopo un frutto da ricavare dalla lettura stessa, che ha per scopo di far vivere il S. Vangelo, giacché l’insegnamento di Gesù non basta che illumini la mente, ma bisogna ancora che muova il cuore e spinga la volontà a praticare l’insegnamento appreso.

In linda e pulita veste tipografica, il libro anche esteticamente si presenta bene, ed il mitissimo prezzo è consentito da tutte le borse. L’offerta infatti è di sole 3 lire.

Sarà grandemente utile in tutte le famiglie e può servire benissimo per lettura spirituale quotidiana ed anche per meditazione.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

L’orazione è una pia elevazione dell’anima a Dio per ben conoscerlo, adorarlo, ringraziarlo, e domandargli quanto ci bisogna. E’ necessario pregare e pregare spesso, perché Dio lo comanda, e, ordinariamente, solo se si prega, Egli concede le grazie spirituali e temporali.
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Il tempo di povertà è tempo di vocazioni

(Continuazione)

Bisogna trasformare le necessità in umiltà di cuori, bisogna trasformare il castigo in penitenza di riparazione, di espiazione, di propiziazione, e allora la povertà si riempirà di benedizioni di Dio, il vuoto delle mancanze avrà fatto posto all’abbondanza delle ricchezze della divina misericordia.

Incoraggiate, non ostacolate, sostenete non ritiratevi dall’aiutare i vostri figli su la via religiosa: la povertà dei figli religiosi è la salvezza della famiglia. E’ tempo di povertà, quindi è tempo di carità; quindi è tempo di moltiplicare i ministri della carità; e i ministri della carità sono i sacerdoti; e ai Sacerdoti i fedeli fanno la carità, perché i Sacerdoti la facciano ai popoli. «Noi siamo come il mare, dice dei religiosi papà Manzoni, riceviamo da tutti i fiumi, e diamo alla terra».

***

Il tempo quindi di povertà è il tempo delle vocazioni religiose; della maggior fede dei parenti nel consacrare a Dio i loro figli; della maggior generosità dei genitori per sostenere i figli che hanno consacrato a Dio.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

NUOVE BORSE DI STUDIO

TEOLOGO ALBERIONE (3.a)

Le sottoscritte cooperatrici ed ammiratrici «Apostolato Stampa» compreso l’alta missione divina che ha tale opera di dare Gesù alle anime attraverso la lettura di buoni libri e giornali, in occasione del venticinquesimo anno sacerdotale del Sig. Teologo Alberione fondatore e Direttore della Pia Società S. Paolo, hanno iniziato in suo favore una borsa di Studio.

Oh! il bene che si può compiere con l’Apostolato Stampa merita veramente di spendere quanto possiamo di forze e di mezzi materiali e spirituali. L’Apostolato Stampa esercitato per puro amore di Dio è fruttuoso per noi e per gli altri.

***

Le cooperatrici desiderano fondare codesta borsa di studio in perpetuo ed a beneficio di un chierico di condizione bisognosa che sia abbastanza intelligente e virtuoso da dare buone speranze di diven-
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tare un santo Sacerdote, che con le sue prediche, coi suoi scritti, colle sue virtù possa dare tante anime al buon Gesù. Augurano e pregano il Divin Cuore e Maria Immacolata e S. Paolo a voler infondere nel novello Sacerdote lo zelo e lo spirito di fede che ha avuto il fondatore nel creare  tale opera.

***

La fondazione di una borsa di studio è opera tanto accetta al Signore: non mancherà quindi di suscitare anime generose che aiutino le iniziatrici affinché in breve tempo si completi per la maggior gloria di Dio e per la salvezza delle anime come augurano.

Le Cooperatrici N. N.

BORSA DI STUDIO PIO XI

Il bisogno di Apostoli si fa sentire maggiormente nei tempi in cui il popolo è più abbandonato, nel tempo in cui la duplice miseria si fa più sentire.

Quante buone persone sentono questo bisogno: vorrebbero riparare a questa deficienza, ma si sentono incapaci, non sentono la chiamata del Signore a tale ufficio, di sollevare le anime dalla miseria morale e corporale, di indirizzare le sofferenze dei miseri al retto fine e condurli a salvezza. Quindi cercano coi mezzi materiali di far ciò che essi non possono.

Ecco ciò che disse una persona:

Rev.mo Maestro

Le consegno L. 3.000 per iniziare una Borsa di Studio.

Desidero sia intitolata a «Pio XI» perché: sebbene vi siano campioni di Missionari che partono sotto il suo nome a portare la luce del Vangelo tra gli infedeli, vi siamo pure anime eroiche, che sotto il suo sguardo mantengano accesa la fiaccola della fede tra i popoli civili con l’Apostolato Stampa.

Desidero inoltre intitolarla così per il voto speciale di fedeltà e per la devozione che ho verso il S. Padre.

Benedica la mia iniziativa e la raccomandi alla Regina degli Apostoli ed a S. Paolo.

F. S.

***

Invitiamo quanti desiderano la diffusione del regno di Gesù Cristo e quanti amano il S. Padre a concorrere per presto compiere la presente B. di S. anche con piccole offerte.

[UCAS Anno 1932 - N. 9 settembre - pag. VIII]

VIII
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


Gesù Maestro ricompensi e voglia sempre più illuminare sulla bellezza delle Duemila SS. Messe.

Deo gratias.

_______________________________________________________________________________________________

L’elemosina è preghiera. S. Paolo la raccomandava e la inculcava ai fedeli ed il denaro ricevuto lo faceva distribuire alle chiese più bisognose. Diamo volentieri quanto possiamo per la stampa buona per renderci propizio l’Apostolo S. Paolo.
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Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.
Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. G. Alberione – Dir. Resp. – Pia Società S. Paolo – ALBA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA  —  PIA SOCIETA' SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza San Paolo                                     Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 — AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 — BARI: Via Andrea da Bari 66 — BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 — BRESCIA: Via Moretto 65 — CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 — CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 — CATANIA: Piazza Duomo — CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 — FIRENZE: Via dei Serragli 102 — GENOVA: Via Assarotti 35 rosso — GROSSETO: Via Garibaldi 2 — MESSINA: Via S. Filippo dei Bianchi — NAPOLI: Piazza Duomo 145 — NOVARA: Corso Umberto I 22 bis — PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 — PAVIA: Piazza Duomo 3 — POTENZA: Via Portasalza 35 — REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) — ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 — ROVIGO: Via Riviera di Finanza 12 — SALERNO: Palazzo Vescovile — SPEZIA: Via dei Forni 3 — TORINO: Via Consolata 7 — TREVISO: Via Calmaggiore 54 — TRIESTE: Via Gioachino Rossini 12 — UDINE: Via Treppo 3 — VERONA: Via S. Cosimo 1 — FOGGIA; Via Giovanni Urbano 10 —
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Le SS. Messe Gregoriane

Che cosa sono? – Le messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un Sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio.

Perché si chiamano Gregoriane? – Perchè furono istituite da S. Gregorio Magno.

E’ utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano.

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i Defunti.

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano istituite prima della morte, da noi stessi ancora viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può lasciare anche un capitale che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? – L’offerta occorre farla prima della celebrazione.

E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

Fondazione SS. Messe perpetue

Le Sante Messe annuali sono ora 2000 (due mila): si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 con l'obbligo di una Messa mensile, finche durerà la Pia Società San Paolo; cioè 12 Messe all'anno, con facoltà che altri, cioè i benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di Lire 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di Lire 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille, due, quattro, dieci, venti, cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Deposito a fondo perduto

E’ un bel modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia Società S. Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.
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TITOLO
SOMMA RAGG.
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
L.  8853
L.  1147

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
«   7130
«   2870

Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
«   5100
«   4900

Borsa «S. Giacomo»
«   7920
«   2080

Borsa «Pio XI»
«   3000
«   7000

Borsa «S. Pietro»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
«   2015
«   7985

Borsa «S. Rita da Cascia»
«   2140
«   7860

Borsa «Anime Purganti (2.a)»
«   8500
«   1500

Borsa «Caduti di Guerra»
«   6040
«   3960

Borsa «S. Michele»
«   2500
«   7500

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
«   1095
«   8905

Borsa «Maestre italiane»
«   1010
«   8990

Borsa «Anime Purganti (3.a)»
«   1050
«   8950

Borsa «Anime Purganti (4.a)» 
«   4313
«   5787

Borsa «N. Signora del Castellazzo»
«   2850
«   7150

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)»
«     575
«   9425

Borsa «Gesù Ostia»
«   6000
«   4000

Borsa «Teologo Alberione»
«   3170
«   6830

Borsa «S. Giovanni Battista»
«     800
«   9200

Borsa «Cervi Luigi»
«   7000
«   3000

Borsa «S. Caterina»
«   1150
«   8850

Borsa «S. Teresa di Gesù»
«   1500
«   8500

Borsa «S. Costanza» 
«   1000
«   9000

Borsa «S. Brigida»
«   1652
«   8348

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (4.a)»
«   1210
«   8790

Borsa «Bambino di Praga»
«   3500
«   6500

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
«   4180
«   5820

Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
«   6050
«   3950

Borsa «Gesù Vita»
«   8000
«   2000

Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
«   5000
«   5000

Borsa «S. Celestina»
«   1350
«   8650

Borsa «Gesù Agonizzante»
«   1800
«   8200

Borsa «S. Michele Arcangelo»
«   6000
«   4000

Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)»
«   1240
«   8760

Borsa «S. Judith»
«   4770
«   5230

Borsa «S. Teresa d’Avila»
«   2600
«   7400

Borsa «S. Carlo Borromeo»
«   5000
«   5000

Borsa «Immacolata» (3.a)
«   1000
«   9000

Borsa «Teol. Alberione» (3.a)
«   3550
«   6450

Borsa «S. Andrea e S. Luca»
«   2151
«   7849

Borsa «Domenico»(2.a)
«   1000
«   9000
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Vie e Mezzi della Divina Provvidenza

Offerte

PER CELEBRAZIONE DI MESSE

Reali B. L. 10; Conti C. 10; Mandrino C. 20; D. F. Battocletti 10; Delmis M. 10.

PER GRAZIE

Villano R. 5.

PER PREGHIERE

Montabone L. 15; Sig.ra Ponzo M. 10, per nov. di pregh.; Mandrino C. 20; Arfello R. 5; Villa E. 10; D’Aietti S. 30; Bartolini A. 20; Sac. A. De Filippi 10; Tognarelli M. 5; N. N. 50; Paola F. 5.

PER ALTARE SANTA TERESA

D. Fr. Battocletti 10.

PER VETRATE

E. Pellegrini 50; Stella V. 20.

Cooperazione di preghiere

La Comunità di Bastia Umbra del M.ro di S. Anna - O. S. B.: promette di recitare per la propagazione della buona stampa, ogni venerdì della settimana 5 poste del S. Rosario.

Le giovani dell’Associazione Femminile Cattolica S. Geltrude, reciteranno ogni domenica un Pater, Ave, Gloria, per la diffusione della Buona Stampa.

Le giovanette del Laboratorio del Monastero di S. Anna reciteranno ogni Sabato 3 Ave Maria e ogni mese 5 poste del S. Rosario.

Direttrice dell’Istituto Salesiano

CANNARA

promette di far recitare da 200 alunne un’Ave Maria al giorno pel trionfo della stampa buona sulla cattiva.

Suore Francescane di Gesù Bambino

BETTONA

Un rosario settimanale da tutte le alunne del Laboratorio. 

I 100 requiem alle anime Purganti ogni giorno.

Per i nostri bravi Cooperatori

Nel tempo autunnale, quando si raccolgono i frutti della campagna, tutti gli anni riceviamo più abbondanti le offerte in natura dai nostri buoni Cooperatori. Deo gratias.

Anche quest’anno quindi stiamo attendendo con fiducia. Vi raccomandiamo specialmente le offerte di uve, di vinello, patate, meliga, ecc. Forse quest’anno la grandine avrà guastata un po’ qualche plaga; ma noi sappiamo che i nostri buoni Cooperatori, quando sono provati così dal Signore, sono ancor più generosi: e se non possono darci l’uva o il vino, ci mandano d’altro.

Oh sì, ci raccomandiamo sempre a voi, alla vostra generosa carità, o carissimi Cooperatori; poiché la nostra e vostra famiglia Paolina va sempre aumentando, ingrossando, ringraziando S. Paolo. Ma voi sapete pure che aumentano anche le preghiere per voi, e il bene per le anime a cui prendete parte, come Cooperatori: quindi l’interesse spirituale vi deve maggiormente spingere.

Stiamo aspettando quindi che la vostra bontà e generosità venga a cooperare colla Provvidenza Divina, che sa ricompensarvi, come sempre, in grande abbondanza di grazie spirituali e anche materiali. Se ci avvertirete, noi passeremo a ritirare.
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Zelatori e Zelatrici!

L’appello a nome di Dio a tutti voi: ci avviciniamo a grandi passi verso la cara giornata dei defunti, e stiamo per incominciare il loro mese.

A tutti voi Gesù Maestro e la S. Madonna, amabile Regina del Purgatorio, chiedono di impegnare il vostro zelo, e l’amore che vi stringe ai vostri cari defunti, perché li ascriviate alle Duemila Messe! Da tutti, per il giorno due novembre si attende almeno una iscrizione ciascuno: da tutti, ripeto; nessuno deve né può mancare a questa squisita carità spirituale, ultima ma più necessaria opera di misericordia verso le anime. Molti hanno già ascritto i loro cari: e allora? Allora pensino che hanno dei parenti, dei conoscenti, degli amici, forse dei nemici defunti: non si possono dimenticare in quest’opera di suffragio, senza dimostrare la propria crudeltà o indifferenza al grido di quelle povere anime che ci chiedono di essere liberate dal fuoco che le avvolge!

Oh, pensiamo all’immensa strage che la morte fa ogni anno: partono dalla terra circa trentadue milioni di anime ogni anno! Domandiamoci: quante vanno direttamente al Paradiso?... Quante invece devono prima passare per i carboni ardentissimi del Purgatorio a purificarsi? Quanto tempo ci dovranno stare? Lo sa la Giustizia di Dio! Intanto però noi abbiamo le chiavi d’oro per aprire loro le porte del terribile carcere e mandarle in Cielo, dove Gesù e la S. Madonna le attendono.

Abbiamo le sante Indulgenze, plenarie e parziali, le Sante Comunioni, gli atti di mortificazione, le Sante Messe che si ascoltano e che si possono far celebrare; e soprattutto vi è l’immenso tesoro delle Duemila Messe, per cui i defunti sono alleviati e liberati dagli abbondanti suffragi di sei Messe quotidiane! A voi, dunque, o Zelatori tutti, sta l’esplicare la vostra carità in pro di tutti coloro che, domani liberati dal Purgatorio, diventano i nostri più cari intercessori presso il Signore.

Chi ha zelo, sa chi ascrivere.

La Vergine Santissima attende molto da tutti voi, perché a tutti ha qualche bella grazia da dare.

E oltre che suffragare le Anime Purganti, vi preparerete sempre più bella corona in Paradiso, vicino a Gesù, a Maria SS. e al papà nostro S. Paolo.

Che cosa sono le duemila Messe

Sono un’opera di riconoscenza per tutti i Cooperatori della Pia Società S. Paolo. Le duemila Messe, man mano che aumenteranno i nostri sacerdoti, diverranno tremila, quattromila, cinquemila, ecc.

Vi si partecipa (anche quando fossero più di duemila) con la 
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tenuissima offerta di L. 10, fatta una sola volta in vita. In un’offerta (cioè in una iscrizione) può prendervi parte una persona sola, o una famiglia intera, compresi i vivi e i defunti, un Circolo, un Gruppo Parrocchiale, più famiglie, o varie persone insieme,... secondo la generosità e la possibilità degli ascritti. A chi può, additiamo l’esempio di coloro che mandano L. 100 d’offerta per tutta la famiglia, o parrocchia.

Ogni lettore di queste povere righe, si faccia un dovere innanzi a Dio di inviare alla Pia Società almeno un’ascrizione, dentro i primi di novembre servendosi del Conto Corrente (vaglia) qui unito per maggior comodità e minore spesa.

Che cosa scrivono gli Zelatori

Rev.mo Sig. Direttore

Invio L. 10 per ascrivere alle Duemila Messe... Chiedo carità di preghiere per due giovani che si collochino presto, prima che vadano al precipizio; per conversioni, per malati, perché io faccia una buona morte e guarisca il mio braccio malato da tanto, per le mie opere religiose, per i parenti e amici e i miei defunti.

Ossequi. Obbl.ma

Sarzì Elvira - BIRON (Vicenza)

Preg.mo Direttore,

Con piacere sono riuscita ad esaurire anche il qui incluso bollettario, più un altro ascritto. Avrei desiderato raggiungere il N. 50, ma dati i tempi che corrono, siamo rimasti sul 42. Però faccio assegnamento sulle loro preghiere e in attesa di un segno di ricevuta, mi confermo con rispetto

Annetta Gaboardi S. - CANNETO (Mantova)

Rev.mo Direttore,

Nel mese scorso ricevetti una Sua, nella quale mi invitava nel Signore a voler rivolgere la mia attività per le Duemila Messe fra i villeggianti che si trovano qui in vacanze, onde poter aumentare di ricchi meriti il tesoro spirituale. La proposta fu accolta con molto piacere, poiché vedo che sono ricordata. Con pari affetto le ricambio il ricordo. Mi misi all’opera e in un mese tre buone famiglie si sono offerte, desiderose di farsi ascrivere alle Duemila Messe. La prego di voler continuare a spedire il Bollettino, mentre porgendo sentite grazie, mi dico di Lei umilissima serva in Gesù e per Gesù.

Marietta Gianoglio - GIAVENO (Torino)

Reverendo,

Spedisco un vaglia di L. 80, importo di questo modulo firmato da otto persone che desiderano partecipare al frutto delle 2000 SS. Messe. Raccomando alle preghiere della Pia Società una persona a me cara... si preghi per la sua conversione. Preghino anche a suffragio del mio figlio, morto l’8 agosto.

Ossequi. Zelatrice

Chicco Maria Margherita - CARIGNANO (Torino)

Rev.mo Superiore.

Col presente chèque di L. 440 unisco i nomi delle 44 persone che desiderano partecipare alle 2000 Messe annue. Gradirò un Suo cenno di riscontro, perché non essendo denari miei, sto in pensiero.

Distinti saluti.

Assauto Maria - TORINO

Rev.ma Sig.ra Direttrice

Sono ben lieta che le Rev.de Suore di passaggio da queste parti, gradiscano la mia ospitalità, e si trovino in casa mia un po’ a loro agio.

Di tutto cuore vorrei fare di più, ma considerati i tempi che attraversiamo e data la numerosa famiglia non mi è possibile. Sarei contenta, se nulla lo impedisce che alla Suora venisse imposto il nome di Maria Vittoria e tanto mi raccomando perché voglia pregare per la mia famiglia tutta.
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Unisco un assegno circolare N. 877996 di L. 550 della Banca di Novara di Cuorgnè così può essere utilizzato.

Prego di porgere i miei migliori saluti alle Rev.de Suore che ebbi piacere di conoscere e che mi auguro di presto rivedere.

Dev.ma Angela Bertolero - Priacco Canavese (AOSTA)


20 Agosto
1932.

Manfredonia 29, Maggio 1932

Rev.da Madre

Mons. Andrea Cesarana, nostro amato Pastore, ha incaricato me per rispondere alla sua del 21 c. m. Egli paternamente benedice V. R. con le buone sorelle e permette che le due Suore girino per le Parrocchie della diocesi per spargere il buon seme della stampa che illumina le menti, combatte la menzogna ed addita i mezzi atti a raggiungere la gloriosa meta.

Mons. Arcivescovo è entusiasta insieme con me dell’Opera, che svolge la Pia Società San Paolo ed augura sempre maggiori trionfi all’Apostolato che fa conoscere ed amare Dio.

In unione di preghiera, rispettosamente ossequiato.

Dev.mo D. Lorenzo Mons. Cuccia

Direttore Didattico - (Foggia) MANFREDONIA

Ascritti di Settembre

ZELAT.: N. N. — Gerbino B. e fam.

ZELAT.: Angelda — Sorelle Mazzini e def.

ZELAT.: Gìottì C. — Villa ved. Antoniotti.

ZELAT.: D’Aietti S. — Tre ascrizìoni.

ZELAT.: Giordana A. — Dotto G. def.; Trosso A. v. Dotto.

ZELAT.: Assauto Maria — L. Veggi; P. Veggi; Fiorini; P. Fiorini; E. Fiorini; Veggi G. Gallo; M. Gallo Boatto; M. Gallo; M. Coenda; Teano; F. Barlassina; G. Barlassina; E. Villata; G. Villata; G. Bertoglio; B. Mon​sello; Lenti P.; Soli T.; Fenoglio P.; Contesio; A. Camoletto; Ang. Camoletto; P. Ovada; A. Teano; Forneris; L. Thesia; Perucca; V. Thesia; C. Fiorini; Alonzi; L. Fio​rini; T. Forneris; V. Forneris; G. Calderini; Con. Paglìno; R. Lometti; R. Macagno; Ceppa L.; C. Airaldi; E. Selve; G. Verrù; Marcon G.; Marcon Gius.; Marcon Fiorina, Ottimo U.; L. Fiorini; C. Gallo; Fiorini; A. Gallo; M. Forneris.

ZELAT.: Binelli Emma — Def. Denicolai Ines; def. Denicolai L.

ZELAT.: Beltrame C. P. — Gambin V. e gen. e par. def.; Faggini M. e def.; G. Saccardo F. e fam.; Gir. Saccardo e fam.

ZELAT.: Bernini Carolina — N. 4 ascritti.

ZELAT.: Bernasconi Michelina — Ferloni E. e fam.

ZELAT.: Civardi Adele — Def. Mangiarossi Ch.; Mori A. G.

ZELAT.: Cecchini Claudina — A. Giommaroni def.; C. Gìommaroni def.

ZELAT.: Chicco Maria — Chicco Madd.; Cravero S.; def. fam. Cravero e Cavaglìa; Olivetti E.; Pautasso C. def.; def. fam. Vassarotto G.; Meinardi D.; Meinardi M.

ZELAT.: Ferrari Teodolinda — P. Marchetti def.

ZELAT.: Gallarato M. — Def. Roncone G.

ZELAT.: Gianoglio Maria — Fam. Ruffino R.; fam. Ruffino G.; fam. Supino D.

ZELAT.: Mortara D. — Maggiora O.; Maggiora T.; Maggiora S.; Maggiora M. M.; Maggiora F.; Nebiolo T.; Mortara C.; Coppo M.; Mortara D.

ZELAT.: Mosso S. — Parrocchia dell’Addolorata di Casale M.

ZELAT.: Suor Marcellina — Def. Gisagri M.

ZELAT.: Lussiana Carolina — Chiampo T. e delunti.

ZELAT.: Moretii Maria — L. Buoninsegni e A. Zanetti.

ZELAT.: Mazzetti Carolina — Uguale P. per mamma delunta.

ZELAT.: Sacchi Anna G. — Visini G. e E. def.; Con. Cagnini e Sacchi; Tommasi M.; Pancera M.; M. Stella; M. Camilla per def.; Def. Bellezza D. e R. Angelina; Fam. Arienti S. e Bellezza; Pancera L. e figli; Botturi L. in A.; Sacchi G.

ZELAT.: Senelli Grazia —  Def. E. Fidenza.

ZELAT.: Superiora Ospedale Pordenone — De Marco L.; Dozzo D. def.; A. Manfrin; Zanin L. def.; def. Iorio V.; def. Pierobon M.

ZELAT.: Salzi Elvira — Marini  T. e def.

ZELAT.: Velasco Matilde — Velasco M.; Andorno G. def.; Delsignore M. def.; Sella B. def.; Velasco M.; Avanto M.; Comoglio G. per def.; Vigliani E. def.

ZELAT.: Zanetta Celestina — Fami. Pollero P.; Fam. Schiappacane R.; Fam. Baratelli vivi.

ZELAT.: Baratelli C. — Fam. Baratelli vivi e def.; L. Viola def.; L. Peruzzi; G. Re def.; Fam. Baratelli B.; Sciamplener M.; C. Baratelli def.; Grassi I.; fam. Bellurini def.; fam. Mauri def.

ZELAT.: Suor M. Antonietta — Di Grego​rio M. del; Tondolo R.; Toazza M. def.; N. N.; Germini L. def.; Aureli D.; Pompei S. def.; Aureli G.; Cardarilli S. def.; U. Quaranta; De Paoli M. per anime dimenticate; Origini G. del; Labene Suor C. def.; Quaranta U. e B. def.; Suor M. P. Cappelli;
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Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)
UN OCCHIO SUL MONDO

La messe è molta, ma gli operai son pochi; pregate dunque il Signore affinché mandi buoni operai nella sua messe: Queste Sono le parole che il Maestro Divino rivolgeva ai suoi Apostoli nell’atto di attraversare un giorno, nella Palestina, una ubertosa campagna, biondeggiante per la raccolta.

Ma notiamo che queste parole pronunziate dal Maestro Divino, non miravano solo alla messe che si parava dinanzi agli occhi suoi ed a quelli dei Discepoli che lo seguivano, miravano ad un altro genere di messe: all’abbondante messe degli uomini di tutto il mondo, che dovevano essere salvati col suo Sacrificio, con la predicazione del Santo Vangelo, per mezzo degli Apostoli, secondo le parole da lui stesso pronunziate in diversi tempi «Veni salvum facere quod perierat…, ut omnes (homines) vitam habeant et abundantius habeant» adempiendo così la volontà di Dio che vuole che tutti gli uomini si salvino: «Deus vult omnes homines salvos fieri».
CHI FURONO GLI APOSTOLI?

Gli Apostoli furono veramente in ogni tempo gli operai chiamati nella vigna del Signore, i veri mietitori della messe ubertosa delle anime, i pescatori, i cacciatori di anime: «venatores animarum».

Essi erano quasi tutti poveri pescatori, figli dei popolo ebraico, addetti ai servizi più umili della pesca e della campagna, che lo sono tutt’ora, salvo eccezioni, i sacerdoti e religiosi, sparsi nel mondo, a continuare l’opera della Redenzione.

I PREDILETTI DEL SIGNORE

Non sono i ricchi che Iddio chiama per via ordinaria, attorno a sé: ama e predilige (Iddio), la gente semplice e povera e di cuore ardente; ama e predilige i giovani, figli della campagna, perché più fedeli alla sua divina parola e più morigerati. Che se talvolta Dio assunse al suo regale ministero anche gente nobile e ricca, il motivo si è che questa aveva il cuore povero e distaccato dai beni che possedeva, onde entravano nella categoria di quelli elencati nelle beatitudini ove dice: Beati pau-
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peres spiritu, quoniam ipsorum est enim regnum coelorum, beati i poveri di spirito, perché di questi è il regno dei cieli.

SONO ANCORA NECESSARIE LE VOCAZIONI?

Sono trascorsi ora circa venti secoli da che il Vangelo fu annunziato dal Maestro universale e dagli Apostoli a tutti i popoli della terra, e benché gli Apostoli si siano successi ininterrottamente nel farsi banditori della divina Parola, tuttavia un grande cammino rimane ancora a fare.

Infatti attualmente, i Cattolici sparsi nel mondo, sono 350 milioni; gli scismatici 105 milioni: i Protestanti 220 milioni; gli ebrei 13 milioni; i maomettani 240 milioni; gli scintoisti 24 milioni; i buddisti 138 milioni; gli animisti 158 milioni; gli induisti 200 milioni; i confucianisti 271 milioni.

Con tutto ciò la Chiesa Cattolica non è stata oziosa; e, se ancora tanto rimane a fare si è non perché mancarono le vocazioni, ma piuttosto perché gli uomini non sempre si studiarono di dare anime destinate all’evangelizzazione, anzi, come purtroppo oggi accade, si studiarono di allontanarle con ogni incentivo al male, a fine di distogliere loro dal cuore quella divina fiamma di vera carità, che esse sentono per il bene dei loro fratelli.

UN SACRO DOVERE

È perciò un sacro dovere che hanno i genitori quello di procurare a Dio la maggior gloria col donargli i figliuolini che si sentono chiamati; ai figli poi incombe il dovere, l’obbligo di corrispondere alla vocazione sì ecclesiastica che religiosa, come fecero gli Apostoli, San Paolo in modo speciale, S. Agostino, S. Benedetto, S. Francesco d’Assisi, S. Ignazio, S. Tommaso d’Aquino, S. Stanislao Kostka, S. Gabriele dell’Addolorata, ecc. ecc.; ma maggior obbligo è inerente ai pastori di anime, ai maestri e maestre nello sviluppare la vocazione in modo che si trovino non solo in grado di zelare la causa di Dio, ma di estendersi, sacrificarsi pei propri fratelli che giacciono ancora nelle tenebre e nell’ombra di morte, come l’esprime Zaccaria nel suo cantico. In altre parole: perché si faccia un solo ovile sotto un solo Pastore.

Del resto non v’ha maggior carità che quella di porre la propria vita per i propri fratelli, come bene ce ne diede l’esempio il Divin Maestro.

M. D. Ghione

------------------------------------------------------------------

OFFERTE PER LE VOCAZIONI

M. Pattetta Maria L. 100 per pensione; Bonelli M. Maria 100 per pensione; Elisa Gori 20; M. Milano 100 per pensione; Arc. C. 50; F. Coda 50; Sigg.re Dentis 100 per pensione.

------------------------------------------------------------------

IL PIÙ GRAN TESORO

Ossia la Santa Messa quotidiana (Tutti fatti ed esempi) L. 0.75

Rivolgersi alla Pia Società San Paolo - ALBA
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LE NUOVE ORDINAZIONI

DEO GRATIAS!

Sgorga spontanea e sentita dal cuore di tutti questa parola di riconoscenza e di ringraziamento. Sì, sì Deo gratias, ripetiamo e ben di cuore e vogliamo aggiungere ancora Dio sia benedetto.

La grazia che il Signore ha fatto alla nostra Casa ed ai Cooperatori tutti merita che noi pieghiamo la fronte davanti al Santo Tabernacolo e raccolti in devota ed umile preghiera eleviamo a Dio l’inno del ringraziamento e della riconoscenza.

Nell’opera delle vocazioni chi opera è il Signore, poiché si tratta di lavoro interno, della grazia e solo coll’aiuto del Signore si può arrivare e conseguire questo primo premio in terra.

I NUOVI ORDINATI

Il giorno 24 Settembre, festa della Madonna della Mercede, segnò per la nostra Casa una data di preziosi e santi ricordi. Fu una giornata piena di Spirito Santo il quale invocato con costanza, discese su sette dei nostri confratelli: essi furono ordinati Diaconi.

Eccone il nome: Bertero D. G. Battista; Bertino D. Giuseppe, Demarie D. Vittorio; Ferrero D. Battista; Forrnento D. Armando; Paganini D. Guido; Povero D. Filippo.

Altri undici assieme con essi furono ordinati Suddiaconi: Baricalla D. Giacomo; Brossa D. Antonio; Enrici D. Giacomo; Cagna D. Ferdinando; Gilardi D. Agostino; Gualandi D. Armando; Lenta D. Luigi; Muzzarelli D. Vincenzo; Ravina D. Domenico; Ricolfi D. Giacomo; Rolfo D. Luigi.

Quale fortuna per essi, quante grazie di più per la nostra Casa e per i loro parenti, benefattori, amici e cooperatori!

***

Tutta la Casa partecipò alla loro gioia; tutti i fratelli minori li accompagnarono colle loro preghiere perché più abbondante scendesse lo Spirito Santo nelle loro anime.

La funzione ebbe luogo, questa volta, nel gran Tempio di S. Paolo, per mano di Mons. Franco. Così poterono presenziare i membri della Casa e prendere più direttamente parte al loro contento, e comprendere meglio il significato di una funzione così solenne.

Un contento generale regnava negli animi di tutti i giovani, perché chi in una maniera, chi in un’altra sono oggetto delle amorose cure e sollecitudini dei nuovi fortunati.

GLORIA A DIO E PACE AGLI UOMINI

Gli interessi di Dio ed il bene delle anime questo è e deve essere ormai l’unico loro ideale, il loro unico pensiero, l’unica loro preoccupazione, perché essi sono divenuti col Suddiaconato dominio e possesso di Dio.
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Le anime dei Benefattori, Cooperatori, parenti ed amici si rallegrano con essi poiché conoscono e sanno di trovare in essi l’aiuto più bello: quello della preghiera; e vedono in essi un modello ed una guida per orientarsi bene davanti all’importante problema della vita: salvarsi l’anima e farsi molti meriti per l’eternità.
AUGURI E PREGHIERE

Ai essi vogliamo porgere l’augurio dell’ad multos annos per il bene delle anime e di una santa preparazione per la meta a cui sono incamminati. Augurio questo che vogliamo sia accompagnato dalla preghiera, perché così colla grazia ed aiuto del Signore e della Vergine Santa si possa attendere sempre meglio al lavoro per la gloria di Dio e la pace degli uomini.

--------------------------------------------------------------------------

Fondazione di Messe perpetue

Con l’offerta di L. 100 (cento) si ha una Messa all’anno; con lire 200 (duecento), due Messe all’anno; con lire 300 (trecento), tre Messe all’anno; con L. 400; 600; 700; 800; 900: 4; 6; 7; 8; 9 Messe all’anno; con L. 1000 (mille), una Messa al mese: 12 all’anno; con L. 2000 (duemila), due al mese: 24 all’anno, ecc. L’offerta s’intende in denaro, non in cartelle.

--------------------------------------------------------------------------

Sac. Dott. D. Costa

della Pia Società San Paolo

IL MAESTRO DIVINO

Primi elementi della Dottrina Cristiana di Pio X - brevi spiegazioni e note. L. 2,-

E’ un libretto di pretese molto modeste, compilato allo scopo di facilitare ai Catechisti ed alle Catechiste la spiegazione dei primi Elementi della Dottrina Cristiana di S. S. Pio X. Consta di 170 pagine, divise in 50 lezioni, ognuna delle quali porta: a) il testo di alcune domande dei Primi Elementi: b) una breve ma succosa spiegazione; c) una lettura. Le risposte dei Primi Elementi che debbono essere imparate a memoria sono stampate in carattere grande, grassetto.

Noi suggeriamo il volumetto a tutti i Rev.di Sacerdoti Catechisti e Catechiste ai quali spesso manca il tempo per consultare altri voluminosi Manuali. Nutriamo anche la fiducia che esso sarà fatto adottare largamente dagli alunni delle scuole di Catechismo (III e IV classe), i quali troveranno in esso molto facilitato lo studio della «Verità che tanto ci sublima».

Il libretto è raccomandato in modo particolare alle Mamme ed alle sorelle cui sta a cuore la buona riuscita dei loro figliuoli e fratellini nella Scuola di Catechismo.

-----------------------------------------

Sac. M. Ghione

della Pia Società San Paolo

IL TESORO DEI TESORI

ossia

LA PREGHIERA

È la preghiera di tale e tanta necessita ed utilità che chi sa apprezzarla e usarla come si deve, si può dire che possiede il massimo tesoro: il tesoro dei Tesori. In questo libro si illustra a modo di catechismo a domande e risposte, la natura, la necessità, il valore e l’efficacia della preghiera.

Approfittate dell’occasione per fare acquisto di questo libro: si tratta di conoscere qual è il nutrimento dell’anima nostra perché non intisichisca e muoia.

Offerta L. 3,-
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Approvazioni e benedizioni

Reverenda Suora,

La ringrazio del pensiero di bontà che nutre verso Catania e le cose di Catania. L’Ecc.mo Arcivescovo riconosce e apprezza nella Pia Società di San Paolo, nella nostra Archidiocesi, una benedizione di Dio. Ammira il sacrificio, lo spirito religioso, la compostezza di queste buone figliuole ed è lieto di potere manifestare tutta la compiacenza del suo cuore paterno.

Ringrazia poi la Pia Soc. e il Rev.mo P. Superiore per avere stampato la Lettera Pastorale dell’Ecc. Arcivescovo «il Protestantesimo». La divulgazione di questo opuscolo che anche l’Ecc. Arcivescovo ha ammirato per i caratteri nitidi e la giustezza del formato, è destinata a fare gran bene nella nostra Archidiocesi e in altre Diocesi della Sicilia.

L’interessamento del Rev. Superiore e della Pia Società per la stampa della Lettera Pastorale è stato molto gradito all’Ecc. Arcivescovo e al popolo di Catania.

Con la benedizione dell’Ecc. Arcivescovo riceva i miei ossequi.

Dev.mo Mons. Giuseppe Scalia, Segretario Arcivescovile

Catania, 1.11.1931

L’Ecc.mo Arcivescovo che ha tanto a cuore l’apostolato della buona stampa e riconosce in esso uno dei più potenti mezzi moderni per combattere l’errore e divulgare le idee della vita cristiana, si compiace dell’interessamento con il quale il Clero della città e della Archidiocesi ha accolto l’opera utilissima e feconda di bene delle Figlie di S. Paolo.

E nello stesso tempo per mezzo mio esorta i Rev.di Parroci, Curati, Sacerdoti, Istituti, Collegi e l’Azione Cattolica di far conoscere la produzione di opere ascetiche, morali ed educative della casa di S. Paolo, e che si possono acquistare con agevolazione di prezzi nel loro deposito (Catania, Piazza Duomo).

In fine benedice di cuore tutti quelli che cooperano all’apostolato della buona stampa.

Mons. Scalia Giuseppe Segretario Arcivescovile

Rev.mo Sig. Direttore,

Le latrici del presente sono le Figlie della Pia Società di San Paolo, incaricate della diffusione della B. Stampa.

Cercano alloggio presso qualche Convento. Il presente serve di raccomandazione.

Mons. Giuseppe Placido M. Nicolini O. S. B. Vescovo

20.8.32 Assisi

CURIA ECCLESIASTICA di RIPATRANSONE

Il sottoscritto Vicario Generale della Curia Ecclesiastica di Ripatransone, in seguito a venerato incarico di S. E. Rev.ma Mons. Vescovo, presenta e vivamente raccomanda le due R. R. Suore della Pia Società S. Paolo, inviate ufficialmente dai rispettivi propri Superiori, per la diffusione della Buona Stampa con libri che portano, onde far fronte alla cattiva che così largamente è diffusa con danni incalcolabili, in mezzo alla Società.

La stessa Eccellenza Sua di cuore benedice il loro apostolato e tutti quelli che si presteranno a favorire un’Opera così santa e salutare.

Il Vic. Gen. D. Pasquale Loy

Ripatransone li 29 marzo 1932.

LUDOVICO CATTANEO Vescovo e Principe di Ascoli Piceno

presenta le due Suore di S. Paolo per la Buona Stampa, porgitrici del presente e le raccomanda alla carità dei Parroci e delle anime buone.

Savigno 12 Luglio 1932

Rev.de Suore,

mi scuseranno tanto se ho prima di loro aperto il pacco dei libri; ma siccome dovevo assentarmi per andare in altra parrocchia a fare dottrina ai piccoli, così ho voluto acquistare quei libri che mi erano cari. Il prezzo io lascio qui in Canonica (lire 22,50).

Ho già dato disposizioni per il vitto e l’alloggio: loro faranno conto di essere a casa loro e domandino ciò di cui hanno bisogno. Con tanti auguri per il loro apostolato, porgo il mio benvenuto e il mio saluto.

Obbl.mo e dev.mo

Don Giuseppe Serra Parroco.
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GESÙ CRISTO RE

CELEBRIAMO QUESTA SOLENNITÀ

La festa della Regalità di Cristo, istituita dalla Chiesa per rinfocolare in noi i più sinceri e profondi sentimenti di sudditanza verso il nostro Redentore deve essere celebrata con pia letizia di animo da ogni buon cattolico.

LE NOSTRE PROMESSE

Al Re delle nostre anime promettiamo tutta la nostra gratitudine. Se l’ingratitudine è una viltà verso il nostro simile, essa è tanto più obbrobriosa verso di Lui.

Al Re delle nostre anime promettiamo tutta la nostra obbedienza. Se dobbiamo obbedire all’autorità degli uomini, tanto più dobbiamo inchinarci alla volontà di Colui che tutto può.

Al Re delle nostre anime promettiamo tutto il nostro cuore. Se amiamo fino alla travolgente passione le persone a noi care, quale non dev’essere il nostro slancio di amore verso il Padre comune?

FATTI E NON PAROLE

E non siano solamente parole convenzionali. Concretiamo questi sentimenti nei fatti, nelle opere. Come i Re delle nazioni non si accontentano, a ragione, degli applausi e dei giuramenti ma vogliono cooperazione effettiva dai loro sudditi, così il Re delle nostre anime pretende da noi l’operosità più intensa, più costante.

Al Re delle anime rispondiamo sempre: Pronti! Per essere degni di Lui nel candore della nostra anima per osservare le sue leggi, per operare sempre e dovunque il bene che è alla portata del nostro cuore e delle nostre braccia.

--------------------------------------
Davanti a Gesù Cristo, Re immortale dei secoli, curvano la fronte e piegano il ginocchio tutte le potestà del Cielo, della terra e dell’inferno. I più potenti monarchi che la storia ricordi: Davide, Salomone, Costantino Magno, S. Luigi IX re di Francia, Napoleone I ecc., tutti hanno piegato davanti alla regalità di Gesù Cristo, Re dei re; Signore dei dominanti.

---------------------------------------
I. M. I. P.

PREGHIAMO PER I DEFUNTI

È un manualino di preghiere in suffragio delle anime Purganti. – Contiene: istruzioni e meditazioni sulla divozione alle anime Purganti; preghiere per le Anime purganti; la Santa Messa per le Anime Purganti.

Procuratevelo per il giorno dei Morti, assisterete con più frutto alle Messe che si celebrano per i defunti nel giorno dei Morti.

Offerta L. 1,
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IL COOPERATORE PAOLINO

La cura del S. Rosario

È CURA UNIVERSALE

La Cura del S. Rosario serve all’anima ed al corpo ed è prescritta per crescere nella virtù. Difatti il Rosario è una cura universale, istituita dalla Madonna.

Il Rosario è cura dell’anima perché serve bene a stabilire il nostro spirito: è una cura che han fatto i Santi, e che il Papa stesso ci consiglia e più che tutto è stata istituita dalla Madonna per tutti i bisogni dell’anima e del corpo. La corona del Rosario è una corona di grazie, perché l’unica arma di difesa, la via di salvezza, nel mare burrascoso della vita, è il santo Rosario e questo per tutti.

QUALI FINI HA LA CURA DEL S. ROSARIO

Ha tre fini: 1.o correggere i difetti; 2.o crescere nella virtù; 3.o ottenere tutte le grazie.
La preghiera è necessaria come il pane, perché l’anima che non prega è senza vita, e priva di grazia. Bisogna invece che il pensiero dell’anima, dell’eternità, sia il re dei pensieri. Certi progetti e occupazioni non valgono niente; bisogna orientarsi a questo problema: voglio salvarmi, voglio fare qualche cosa, se no arriviamo alla fine della vita senza trovare nessun merito.

Perciò ecco quanto è necessario, che gli uomini prendano questa medicina, perché dice un Santo: «Hai bisogno di grazie? Va’ prendi la Corona del Rosario e tutto quello che ti occorrerà domandalo per mezzo della Corona e non una Ave Maria cadrà per terra».

IL MESE DI OTTOBRE

È il mese del Santo Rosario. La Madonna ha consegnato a San Domenico quest’arma di difesa e questo rimedio contro i mali che infestavano la società di allora. Quando la S. Madonna apparve alla Bernardetta che cosa le ha indicato? Il Santo Rosario. Leone XIII, che scrisse 11 encicliche, sul Santo Rosario, diceva: se la società è guasta, malata, il rimedio è il S. Rosario. Tutti i Santi hanno amato il S. Rosario e pur essendo della stessa pasta che siamo noi, colla loro fedeltà alla recita del S. Rosario si sono fatti santi. Da per tutto c’è la divozione alla Madonna, ma la divozione alla Madonna si pratica col Santo Rosario. Impariamo da loro a recitare, specialmente in questo mese, questa preghiera così bella.

COME RECITARE IL S. ROSARIO?

Il Rosario sì può recitare bene in tre maniere: 1.o attenzione al senso; cioè badare al senso delle parole: es. Padre nostro che sei nei cieli ecc. ed in questo metterci davanti a Dio; 2.o al mistero, pensare cioè a quanto ci ricorda il mistero: es. l’Annunciazione, la nascita di Gesù, la morte di Gesù in croce, la risurrezione ecc.; 3.o 
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alle parole: che è la più facile e consiste nel dire materialmente bene le parole.

Il Rosario è una preghiera semplice, ma bisogna dirlo bene e si può dire sempre ed in qualsiasi luogo.
È però il Rosario universale, perché si può adoperare da per tutto e da tutti, e serve per chiedere tutte le grazie. Infine è una preghiera efficace, ma deve essere perseverante ed allora porta benedizione su tutto.

Al giorno del giudizio si vedrà questo: neppure un Gloria Patri del nostro Rosario sarà andato perduto.

Tutti possono pregare e dire il Rosario, ma bisogna dirlo bene e sempre tenendo presente che tanto più si dice di cuore e sapientemente, tanto più diventa accetto alla Santa Madonna e sarà fruttuoso per l’anima nostra.

D. Ilario

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I nuovi Confessionali

Dopo gli Altari, in una Chiesa, i Confessionali sono i più necessari. Sugli Altari si celebra il S. Sacrificio e i Confessionali sono il Tribunale Divino: nei Confessionali si salvano, si santificano le anime: nei Confessionali riceviamo tanta luce per la nostra anima: là il Signore ci dà tante consolazioni e speciali grazie: la conversione di ogni anima incomincia, avviene sempre nel Confessionale. Come è dunque bello e soddisfacente il cooperare con la fabbricazione di questi divini tribunali!

Orbene abbiamo iniziato proprio in questo mese a fabbricare i Confessionali per la nostra e vostra Chiesa, o Cooperatori. Saranno molto belli come esige la Chiesa grandiosa e maestosa: quindi costano alquanto: ma noi ci raccomandiamo alla vostra grande carità e poi confidiamo nella divina Provvidenza. Cooperatori, se volete, quando venite a pregare nella vostra Chiesa, se volete poi avere la comodità di accostarvi al Santo Sacramento della Penitenza, mandateci offerte per poter in fretta provvedere i Confessionali: ci sembrano queste offerte di grande gloria di Dio e molto meritorio per le vostre anime.

L. B.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SS. Messe Gregoriane

«Chi ha tempo non aspetti tempo» dice un giusto proverbio. Il tempo migliore per farsi del bene per l’eternità è il tempo attuale. Per chi può disporre di sostanze e di denaro consigliamo l’assicurarsi un Corso di SS. Messe Gregoriane da celebrarsi dopo la propria morte. La Pia Società San Paolo - ALBA (Piem.) è in grado di soddisfare a questo piissimo desiderio dei suoi Cooperatori, versando per tempo l’offerta di E. 300, notificando a tempo il decesso avvenuto, presso questa Pia Società. Il miglior uso del denaro è quello che si spende a vantaggio dell’anima nostra mentre siamo in vita e per dopo la nostra morte. Le SS. Messe Gregoriane tendono a suffragare le anime Purganti e assicurano loro l’eterno gaudio.
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NELLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

LA SETTIMANA DELLE DIVOZIONI. – Tutti i giorni venne ricordato un bel pensiero sulla santa Madonna.

Al martedì: suffragare le anime del Purgatorio colla recita del Santo Rosario.

Al mercoledì: spiegazione delle 7 allegrezze della Madonna.

Al giovedì: venne indicato di passare bene il mese in compagnia degli Angeli e della Madonna e cioè dividere il mese in tre decine ed ogni giorno recitare il santo Rosario in compagnia di un coro degli Angeli.

Al venerdì: venne suggerito la pratica dei nove primi venerdì del mese in compagnia della Madonna, specialmente per i nuovi venuti in Casa.

Al Sabato: ci vennero ricordate tutte le feste che si celebrano nel mese di settembre ad onore della Madonna con invito a passare tutto il mese in compagnia di Maria.

LE FESTE DELLA SANTA MADONNA. – Il mese di settembre ha quattro solennità in onore di Maria, la nostra Mamma del Paradiso: La Natività, il nome di Maria, i dolori della Vergine; la Madonna della Mercede.

Con particolare devozione e raccoglimento si passarono queste quattro belle giornate e ogni volta si presentarono a Maria gli ossequi e si chiesero le più belle grazie. I figli sono sempre più contenti quando possono festeggiare la loro mamma.

IL RITIRO MENSILE. – Ebbe per argomento: La Confessione, e venne fatto sotto la protezione di Maria. Quanto bello ed interessante quest’argomento. Vi fu modo di comprenderne bene il significato, l’importanza e la necessità e di ricavarne utili insegnamenti e frutti. La seconda tavola di salvezza è il Sacramento della Penitenza istituita da Gesù Cristo per risanare l’anima dalle cadute, e dalle ferite del peccato. Il Confessionale è un divino ospedale dove il Medico Divino ci fa sentire: ego sum resurrectio et vita. Riguardiamo sempre il confessionale con occhio amico e non con spavento.

I NUOVI GIOVANI. – Sono già entrati, in buona parte, i giovani che furono accettati. Nel nuovo ambiente essi trovano tanti loro compagni, si avviano anch’essi, sotto la guida dei buoni e pazienti maestri alla pietà, allo studio ed all’apostolato. Anch’essi, quando sono animati da buona volontà, diventano i piccoli Apostoli della Buona Stampa, e nell’umiltà e nella preghiera incominciano ad intessere la loro corona di meriti per il Paradiso. Il Signore li benedica tutti ed assieme ad essi benedica i parenti loro e tutti i Benefattori.

Roma

I NUOVI GIOVANI. – Anche a Roma è aumentato il numero dei piccoli Apostoli e si attendono quelli che ancora devono venire. Ai nuovi arrivati, si danno gli indirizzi e si cerca, per quanto si può, che siano subito formati nello spirito della Casa perché possano affezionarsi alle pratiche di pietà, allo studio ed all’Apostolato e così cooperare alla diffusione dell’Apostolato stampa e meritarsi dai Signore grazie e meriti.

I NUOVI CHIERICI. – Il giorno 20 agosto, festa di San Bernardo, per mano del Maestro Giaccardo, vestirono l’abito chiericale alcuni giovani del 4.o e 5.o corso ginnasiale. La funzione riuscì bella e commovente, tanto più che quei cari giovani, furono i primi che vennero nella Casa di Roma. Il Signore diede loro un primo premio della loro perseveranza e fedeltà. E questo volle fosse loro dato dalle mani di Colui che fu loro padre e maestro nei primi anni della Casa, cioè il Maestro Giaccardo.

L’esempio di questi sia di spinta e di incoraggiamento ai loro fratelli più piccoli che hanno accompagnati colle loro preghiere ed hanno invidiato quel giorno fortunato. L’abito è un premio: fu dato loro in seguito a lunghi anni di preparazione nella pietà, nello studio e nell’Apostolato; è un vincolo, con esso si sono separati dal mondo per unirsi unicamente a Dio: è una promessa di maggiori grazie e di più copiose benedizioni da parte del Signore, promessa di buona riuscita nello studio e nell’Apostolato se essi resteranno fermi nella preghiera, nella fede, nell’umiltà e nella costanza.

IL NOSTRO ASSISTENTE. – Il Signore volle fare ancora grazie più grandi. Circa un mese dopo, cioè ai 24 di settembre, il nostro 
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assistente Sig. Federico M. Muzzarelli, si portò per alcuni giorni nella Casa Madre di Alba, dove, assieme a 10 suoi compagni, fu ordinato Suddiacono. Quale fortuna per lui e per noi! Quante grazie di più per la nostra Casa.

Messina

Torna, Apostol di Cristo, a noi torna!

Sì, ritorni S. Paolo a visitare la città di Messina! dove ha voluto stabilire un nido ai suoi piccoli figli.

A Messina si è infatti aperta da pochi mesi una casa della Pia Società S. Paolo per la formazione di vocazioni religioso-sacerdotali, consacrate all’Apostolato Stampa. La minuscola famigliola e tutta la casa è stata affidata totalmente alle cure materne della Regina degli Apostoli. C’è tanto bisogno della Mamma quando si è bambini! È stato S. Paolo che ci ha offerti alla Madonna, come già un giorno le offerse i Messinesi.

Sono stati accettati i primi giovani, provenienti tutti dalla Sicilia. Si trovano contenti e il locale è abbastanza ampio e adatto alle esigenze dell’istituto.

Anche la piccola tipografia è già attrezzata delle cose più indispensabili per stampare Bollettini, giornali, libri ecc. Con tutto questo i giovani hanno già incominciato a svolgere il loro programma di pietà, studio e apostolato come viene svolto ad Alba e a Roma.

La vigilia dell’Assunta si trascorse in un ritiro spirituale in preparazione alla festa stessa e per avere più abbondanti le benedizioni della nostra Madre Celeste. Nella solennità poi dell’Assunta si tenne nel pomeriggio un’ora di adorazione o meglio di Corte a Maria davanti a Gesù esposto nella nostra Cappellina. Si pregò con fervore, chiedendo a Gesù per mezzo di Maria, una vita santa, una figliale divozione alla Madonna, grazie per i nostri studi, per il nostro Apostolato pei benefattori; si parlò dell’Assunta e a Lei furono cantate lodi dai suoi piccoli figli.

Certamente la S. Madonna vi avrà ottenute molte grazie dal Divin Maestro.

Siamo proprio contenti d’aver posto questo piccolo seme sotto la protezione e cure materne della Regina degli Apostoli. Questo è certamente un pegno ed una garanzia di buona riuscita, perché le iniziative poste nelle mani di Maria trovano sempre la via per crescere e svilupparsi bene.

Si hanno tuttora ancora molti bisogni e mentre da una parte si ringraziano vivamente quanti fin’ora ci hanno aiutato si fa un caldo appello a quanti apprezzano l’Apostolato nostro a volerci aiutare con la propaganda e coll’indirizzarci vocazioni, con la preghiera e con offerte.

Si tenga presente che accanto alla piccola Tipografia vi è pure la Libreria sempre rifornita delle pubblicazioni della Pia Società S. Paolo: S. Bibbia - Vite di Santi - Libri di ascetica di pietà e Romanzi, coltura ecc.


PIA SOCIETÀ FIGLIE DI SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

ACCETTAZIONI: La Pia Società Figlie di S. Paolo accetta le figliuole aspiranti all’Apostolato Stampa nei mesi di Maggio, Ottobre, Novembre, Gennaio e le studenti nei mesi di Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre. Preghiamo quanti desiderano avviare figliuole di inoltrare per tempo domanda.

UNA DATA CARA. - Il 23 Settembre ricorse la festa di S. Tecla prima discepola di S. Paolo, Vergine e Martire, anzi gloriosa protomartire. Questo giorno ci fu tanto caro perché oltre al ricordarci gli esempi luminosi della fedele discepola del nostro buon Padre fu pure l’Onomastico della nostra Prima Maestra. La festicciola semplicissima, povera ma calda di affetto si svolse il giorno 25 con tanta soddisfazione di tutte le presenti. Alle sorelle lontane ricordiamo che anche il loro ricordo ed augurio fu presentato e tanto accetto ed ancora facciamo noto che dovremo per impegno preso, dare quest’anno maggior incremento alla grande opera delle vocazioni.
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NUOVA PARTENZA. – Il giorno 27 Settembre altre due Figlie di S. Paolo partirono alla volta di New York per raggiungere le sorelle che già da tempo le attendono, sempre più desiderose di esplicare nuove energie per il bene delle anime.

Il campo si presenta davvero esteso e bisognoso di grande cura. Speriamo che il Divin Maestro faccia crescere il novello granello di senapa, ed auguriamo alle sorelle nostre ogni bene con l’assicurazione di sempre affettuoso ricordo e di molte preghiere.

Bologna

APOSTOLATO. – Abbiamo terminata la propaganda nella Diocesi di Bertinoro con grande soddisfazione e ringraziamo il Divin Maestro per averci volute a compiere un po’ di bene.

Si sono diffuse: 38 Bibbie, 264 Vangeli, 238 Vita di Gesù, 506 Vite di Santi, 129 libri di Ascetica, 307 di pietà, 52 di Coltura varia, 108 Romanzi.

Si sono pure diffuse alcune Bibbie latine, a volumetti ed estratti.

Si continua ora la propaganda nella Diocesi di Sarsina e Bologna e ci auguriamo tanto buon esito a gloria di Dio e pace alle anime.

Siamo poi riconoscenti ai RR. Parroci che sempre ci prestano il loro valido aiuto. Il Divin Maestro ricambi largamente.

LA CAPPELLINA. – Con l’aiuto di buoni cooperatori si è potuto arricchirla di 4 nuovi candelieri. Mancano ancora: pianeta nera, copri altare, tappeto per predella, cassetta per le offerte, turibolo, navicella, ostensorio, conopeo.

Speriamo che il Divin Maestro susciti per questo nuovi benefattori e già ringraziamo di tutto.
Foggia

Abbiamo visitato con soddisfacente esito le Diocesi di Manfredonia e Troia cercando di spargere dovunque il buon seme. Il Divin Maestro voglia fecondare e rendere copiosi i frutti a sua maggior gloria.

Con i migliori ringraziamenti a quanti vollero cooperare in questa diffusione diamo l’elenco dei libri diffusi.

Diocesi di Manfredonia: Bibbie 30, Vangelo 146, Vita di Gesù 22, Vita della S. Madonna 34, Vite di Santi 270, Cultura 45, Ascetica 60, Pietà 119, Romanzi 80.

Diocesi di Troia: Bibbie 16, Vangeli 190, Vita di Gesù 17, Vita della S. Madonna 5, Vite di Santi 81, Ascetica 42, Pietà 50, Cultura 18, Romanzi 20.

Palermo

IL VANGELO A TUTTI! – Com’è consolante e dolce poter far penetrare in tutte le famiglie una buona parola e specialmente lasciare il S. Vangelo! Nella città di Palermo si lavorò specialmente per quello e con vera gioia si poté arricchire ogni famiglia di qualche buon libro, o foglio religioso e si diffusero 3600 copie di S. Vangelo. Si poterono pure ritirare molti libri protestanti e distruggerli.

Deo gratias! Trionfi il Divin Maestro e sia luce, via e vita per tutti gli uomini!

Genova

Si è terminata con esito veramente soddisfacente la propaganda nella Diocesi di Genova. I libri esitati sono molti; ma specialmente Vita di Gesù e della S. Madonna.

La nostra riconoscenza vada a tutti i RR. Sigg. Parroci, che compresi dell’alto beneficio dell’Apostolato stampa, hanno aderito ed aiutata la diffusione presentando le Consorelle ai fedeli dal Pulpito con parole o con lettere veramente piene di Santo entusiasmo. Ci limitiamo a riportarne una di queste lettere del M. R. Sig. Parroco di Struppo per dimostrare come l’Apostolato nostro sia tanto compreso in questa Diocesi fiorente.

Ai miei carissimi Parrocchiani,

Accogliete come Angeli del Signore le Suore della Pia Società Figlie di S. Paolo che distribuiscono la buona Stampa. Approfittate tanto del loro passaggio per fornire la Vostra Casa di buoni e santi libri di lettura e di pietà ecc. Ve le raccomando caldamente
Il Vostro Parroco

Non mancano pure nuovi inviti da parte dei Sigg. Parroci, ove ci raccomandano di ripassare per la seconda volta in Parrocchia per una nuova diffusione prima dell’inverno. Il Divin Maestro rimeriti largamente, porti la preghiera del cuore ad ogni cuore e faccia scendere su tutti ogni giorno la rugiada della sua grazia, della sua benedizione.
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PIA SOCIETÀ SAN PAOLO

PER L’APOSTOLATO DELLA STAMPA

Programma per l’accettazione

La Pia Società S. Paolo è un Istituto Religioso, approvato e conforme al Diritto Canonico vigente, per l’Apostolato Stampa.

Si propone di predicare con la Stampa, come i Sacerdoti predicano colla parola, le verità cristiane, per santificare i suoi membri e salvare anime e far regnare Gesù Cristo nel mondo.

È una Società di religiosi, Sacerdoti e laici di vita comune.
La propria santificazione è il primo lavoro. Per il regno di N. S. Gesù Cristo e per anime i suoi membri: 1) si occupano a scrivere giornali, opuscoli, riviste, libri, bollettini, ecc.; 2) li stampano: e cioè compiono tutto il lavoro tipografico di composizione, impressione, brossura, legatura, ecc.; 3) li diffondono dedicandosi a varie iniziative tra cui Biblioteche, Bollettini Parrocchiali, Opera Biblica, Settimanali, ecc.

Per formare il personale o gli Apostoli della Buona Stampa la Società S. Paolo ha aperto un Seminario con tutti i corsi ginnasiali, filosofia e teologia.

STUDENTI

Son giovani che tendono al Sacerdozio e alla vita religiosa. Essi sono in un Seminario, con tutti i corsi di studio e con tutti i mezzi di formazione secondo la speciale loro vocazione. Nel medesimo tempo essi imparano alquanto l’arte tipografica e si fa loro conoscere la missione della Buona Stampa: la teoria e la pratica della Stampa sono invero una delle loro materie specifiche e necessarie.

Fanno gli stessi studi che in un Seminario, sviluppando di più la sociologia; e studiano pure tanti anni come in un Seminario ben ordinato.
Terminali i corsi di studio potranno essere ammessi, dopo il noviziato, nella Pia Società San Paolo.

Condizioni di accettazione

1. Diano segni di vocazione religioso-sacerdotale.

2. Abbiano compiuto o compiscano durante l’anno d’entrata almeno dodici anni.

3. Siano forniti almeno dell’attestato di promozione dalla quarta alla quinta classe elementare.

4. Attestati di nascita, studio, battesimo, vaccinazione, buona condotta e sana costituzione.

Gli aspiranti pagano L. 50 di entrata che non si restituiscono più anche se il giovane si fermasse un solo giorno; e inoltre: L. 60 mensili il primo anno, L. 40 mensili il secondo anno, L. 20 mensili il terzo anno; in seguito sono tenuti gratuitamente. Però restano sempre a carico dei parenti fino a studi compiuti: ve-
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stiario, biancheria, bucato, rammendatura, libri, medico.

Si accettano pure anche giovani che si trovano già nei corsi di ginnasio o di liceo o di teologia; questi però quanto più già sono avanzati negli studi, tanto maggiormente occorre siano decisi e dimostrino vocazione religiosa.

Corredo

Gli studenti devono possedere il seguente corredo: Materasso largo m. 1, lungo m. 1,90; lenzuola 6; baule 1; imbottita 1; catalogna o lucchesina 1; cuscino 1; copriletto 1; calze da estate paia 6, da inverno paia 6; blouse da lavoro 1; flanelle da estate 3, da inverno 3; scarpe paia 3; pettine 1; pettinetta 1; cappelli 1; vestiti 3; catino 1; asciugatoi 8; camicie da estate 4, da inverno 4; mutande da estate 4, da inverno 4; tela larga m. 1 lunga m 1,90; sapone e lucido; spazzola da abiti 1, da scarpe 1; fodere da guanciale 4; tovagliolini 6; fazzoletti 12; cravatte 3.

Ogni capo di biancheria dovrà portare il N.o indicato nella accettazione.

DISCEPOLI (Coadiutori laici)

La Pia Società San Paolo per l’Apostolato Stampa ha i suoi scrittori, stampatori, propagatori della stampa religioso-morale. Ha inoltre e riceve giovanetti che dimostrano vocazione religiosa e vogliono dedicarsi all’Apostolato Stampa in qualità di Coadiutori laici.

I Coadiutori laici (detti Discepoli) aspirano alla vita religioso-laica, nell’Apostolato Stampa.

Il loro primo lavoro è la preghiera, l’esercizio delle virtù cristiane, la formazione alla vita religiosa.

Il secondo è lo studio teorico-pratico del lavoro tipografico di composizione, della carta, degli inchiostri, dell’impressione, legatura, propaganda ecc.

All’età conveniente possono essere ammessi al noviziato, e successivamente ai voti religiosi di castità, obbedienza e povertà; sempre che lo chiedano e dimostrino attitudini alla vita religiosa.

Ammessi ai voti sono provvisti di tutto quanto loro occorre.

Condizioni di accettazione

1. Diano segni di vocazione religiosa e facciano domanda per mezzo del proprio Parroco.

2. Abbiano compiuto o compiscano durante l’anno d’entrata almeno dodici anni.

3. Siano forniti almeno dell’attestato di promozione dalla quarta alla quinta classe elementare.

4 Presentino attestati di vaccinazione, buona condotta e sana costituzione fisica con esenzione da malattie ereditarie.

Gli aspiranti pagano L. 50 di entrata che non si restituiscono più anche se il giovane si fermasse un solo giorno; e inoltre: L. 60 mensili il primo anno, L. 40 mensili il secondo anno, L. 20 mensili il terzo anno; in seguito non sono tenuti ad alcuna pensione; ma restano a carico dei parenti le spese dei vestiti, bucato, medico, libri, finché abbiano emessi e primi voti. In seguito l’istituto provvede a tutto.

Se però entrano dopo compiuti i sedici anni sono dispensati dalla pensione e pagano soltanto L. 50 di entrata e le spese dei bucato, vestiti, medico, libri fino all’emissione dei primi voti. In seguito l’istituto provvede per tutto.

Corredo

All’entrata i giovani devono possedere il seguente corredo: Materasso largo m 1, lungo m. 1,90 N. 1; lenzuola 6; baule 1; imbottita 1; cuscino 1; copriletto 1; calze da estate paia 6, da inverno paia 6; blouse da lavoro 1; flanelle da estate 3, da inverno 3; scarpe paia 3; pettine 1; pettinetta 1; cappelli 1; vestiti 3; catino 1; asciugatoi 8; camicie da estate 4, da inverno 4; mutande da estate 4, da inverno 4; tela larga m 1 lunga m 1,90; sapone e lucido; spazzola da abiti 1; da scarpe 1; fodera da guanciale 4; tovaglioli 6; fazzoletti 10.

Ogni; capo di biancheria dovrà portare il numero indicato nella accettazione.
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VOCAZIONI FEMMINILI

Di fronte ai grandi mali che presentemente lacerano l’umanità e disgregano le società e famiglie si rende più vivo e sentito il bisogno di trovare anime buone che vogliono spendersi per la maggior gloria di Dio e la pace degli uomini. Queste anime elette con particolare amore dal Divin Maestro, lontane dal mondo, sconosciute e silenziose dovranno ottenere dal cuore di Dio una rugiada feconda sul mondo per attirare tutti gli uomini al loro Dio e Creatore.

Nelle maggiori prove e disagi le anime religiose devono essere più forti e numerose per dare adeguata riparazione. Tutti sentono la necessità di preghiera, di aiuto celeste di bene, di pace, ebbene il Divin Maestro portatore di pace agli uomini si degni far sentire la sua voce ad anime care che nutrono gli stessi suoi desideri.

Tante buone e delicate figliuole trovano la loro felicità lontane dal frastuono mondano e nel silenzio della casa Religiosa operando incessantemente.

Innumerevoli sono gli Istituti Religiosi Femminili che accolgono pie giovanette per le più varie e disparate opere di bene.

Noi ammiriamo e godiamo alla vista di tante anime carissime che si dedicano con tutto slancio e generosità al sollievo dei poveri, degli infermi, alla cura della gioventù, all’educazione ed istruzione, alle opere missionarie ecc. ecc.

Ma ai nostri giorni vi è un grande bisogno di anime che si dedichino in particolare modo all’Apostolato Stampa. Questo Apostolato, per la durata ed efficacia deve essere affidato ai religiosi i quali senza interruzione ne continuano l’opera e la facilitano per il particolare intendimento e fine soprannaturale che li anima in tale esercizio.

Ecco i programmi in sunto:

Anzitutto: tendere alla santificazione delle figlie con la vita comune, la pratica dei voti di castità, povertà, obbedienza, gli esercizi della vita devota.

Inoltre: tendere alla salvezza delle anime coll’Apostolato-Stampa. Si propone infatti di diffondere la dottrina e la vita del Vangelo con la Stampa, come la catechista con la parola. Perciò vi sono le scrittrici, le propagandiste, ecc.

FIGLIE DI SAN PAOLO

La prima sezione: comprende le Suore o Figlie di S. Paolo. Esse secondo la attitudini: 1. si occupano a scrivere giornali, riviste, opuscoli, libri, bollettini ecc.; 2. li stampano: e cioè compiono tutto il lavoro tipografico di composizione, impressione, brossura, legatoria, ecc.; 3. li diffondono dedicandosi a varie iniziative, tra cui biblioteche, bollettini parrocchiali, opere bibliche, settimanali, ecc. Vestono divisa propria: nera.

PIE DISCEPOLE

La seconda Sezione comprende le Suore o Pie Discepole, che si consacrano all’adorazione del Divin Maestro-Eucaristico, perché tutti 
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gli uomini si raccolgano attorno a Gesù per imparare a seguire suoi divini insegnamenti e santi esempi.

Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno, oltre alle altre pratiche comuni di pietà: e si occupano dei lavori comuni (cucina, cucire, rammendare ecc.). Vestono divisa propria: bianco-azzurra.

In questa sezione si accettano le figlie che amano di preferenza la vita di adorazione e di amore a Gesù-Ostia, ritirate dal mondo, dedicate alla riparazione dei peccati della stampa cattiva che rinnova la Passione di Gesù.

Si accettano dai 15 ai 23 anni. Siano di un corredo conveniente.

Condizioni di accettazione per tutte le aspiranti

Attestati di nascita legittima, Battesimo, Cresima, vaccinazione, buona condotta, sana costituzione con esenzione da malattie ereditarie.

Attestati di aver superata almeno la quarta elementare, di aver dimostrato inclinazione alla vita pia e religiosa, con consenso dei genitori se non hanno compiuto il ventesimo anno di età.

Non pagano alcuna pensione, ma sino all’emissione dei voti sono tenute alle Spese di vestiario, bucato, medico, libri.

Per programmi, schiarimenti, regolamenti, domande rivolgersi alla

PIA SOCIETÀ FIGLIE DI S. PAOLO - ALBA

----------------------------------------------------------------

NUOVE BORSE DI STUDIO

“Santa Maria, Madre dei Sacerdoti”

La Santa Madonna è madre di tutti; avendola così eletta il Signore, ed avendola così proclamata il Divin Maestro dall’alto della Croce.

Ella è però La Madre specialissima dei Sacerdoti. È la Madre del primo Sacerdote Gesù Cristo, “Sacerdos in aeternum”.

Ella è la Madre di S. Giovanni Evangelista cui Gesù Cristo la affidò: «Ecco la tua madre»; S. Giovanni è Sacerdote, dotato anzi della pienezza del Sacerdozio, perché Vescovo ed Apostolo.

Ella in ogni tempo assistette, illuminò, guidò, protesse e difese i Sacerdoti: S. Giovanni Damasceno, S. Alberto Magno, S. Tomaso d’Aquino, S. Bonaventura, S. Bernardo, S. Francesco di Sales, S. Alfonso de’ Liquori; tutti i Sacerdoti.

Ella è la Madre e protettrice delle case ove si formano i Sacerdoti religiosi o secolari; la protettrice delle opere ed imprese Sacerdotali; la luce e la stella di guida in tutti i ministeri Sacerdotali: il conforto e la speranza dei Sacerdoti morenti.

Come è dunque bello e santo e salutare il pensiero dei due ot-

[UCAS Anno 1932 - N. 10 ottobre - pag. 16]

16

UNIONE COOPERATORI

timi ed illustri Coniugi che hanno voluto formare del tutto in questa novena della Natività di Maria questa nuova «Borsa di Studio»! intitolandola «Santa Maria Madre dei Sacerdoti».

Si compia il loro desiderio che Maria formi dei Sacerdoti Santi! che siano luce del mondo, che siano sale della terra! E celebrino SS. Messe secondo i desideri di questi ottimi Coniugi! e li ricordino ogni giorno in vita e dopo il loro passaggio all’eternità.

Maria SS. nutrì il Primo Sacerdote Gesù Fanciullo: questi Coniugi mirano a fare la stessa cosa per qualche giovane chiamato al Sacerdozio. Ed aggiungendo carità a carità lo fanno proprio in questo tempo in cui l’universale disagio economico si riflette pure su gli Istituti di formazione sacerdotale ed offre ai benestanti occasione di fare opere di carità.
Borsa di Studio “Teol. Alberione (4a)”

È la prima Borsa fondata nella casa di Florida (Argentina).

Due buone persone ricevettero l’invito a mezzo lettera a volersi acquistare un tanto merito. Non rifiutarono l’occasione, anzi ripensarono bene e chiesero precisi schiarimenti al riguardo.

Quando vennero a conoscenza dell’origine della Pia Società di S. Paolo ed il fine delle Borse di Studio non esitarono ad effettuare il loro proposito.

Merita particolare nota questo: vollero stabilire il giorno della fondazione il 20 agosto, poiché ricorreva il 18° anniversario della fondazione della Pia Società di S. Paolo.

Esse sono spiacenti di non poter versare tutta la somma in una sola volta, ma si propongono coll’aiuto di Dio di poter giungere presto a completarla.
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L. Cappelli. R. Capuani, Rosei G., Suor G; Marinetti A. def.; Buselli E. def.; Quaranta C; Quaranta V. def.; Sabene Suor A. def; Sabene M. del

ZELAT.: Elvira Poeta ved. — F. Peranunzi def.; fam. Berti vivi def; fam. Poeta vivi e def.; Fam. Vìssali Matteo vivi e def.; Sig. S. e del; M. Gialluca del; P. Sorgi def.; fam. Casalena vivi e def.; fam. Gialluca vivi e def.

ZELAT.: N, N. — M. Bellavia; G. Salsano; fam. Maroni L.; G. e L. Poeta; A. Berti. O. Berti def.; M. Gigli.

ZELAT.: Maccagli. — L. Maccagli; fam. Cardinali; fam. Soldoni; E. Terradura def.; Bertinelli def.; A. Boccin def.; I. e M. Roberti def.; def. di A. Scuscipi.

ZELAT.: Agostina Messa — G. Russo; A. Del Prete def.; G. B. Razzino; Serafina M.; A. M. De Nuosi; A. Anfora def.; Anfora M.; G. Anfora; De Cristoforo R. def.; def. P. Malgieri; def. M. M. Santoro; A. De Cristoforo; fam. G. Imparato; def. L. Pietroluongo; Camilloni V. def.; A. Camilloni def.; def. Tantucci A.; Tantucci E.; def. Ragnoni G.; M. Luciani; I. Artegiani sec. sua intenz.; M.Mencarini sec. sua intenz.; Camilloni A.; Ricci S.

ZELAT.: Maria Digiovanni — G. Pluchino; G. Pluchino; M. Pluchino; E. Rocco; L. Cascio def.; C. Cascio; O. Spadaro; M. Spadaro; G. Spadaro; R. Guerriere def.; C. Pluchino; C. Parisi; E. Parisi def.; L. Vassallo; M.
Vassallo; A. Martinelli; Clirich I.; C. Romo; C. Vaccaro; R. Vaccaro; S. Vassallo; Salv. Vassallo def.; P. Gatto; R. Gatto; R. Gardella; P. Chistoni; D. Diego Bennati G. Pluchino.

ZELAT.: Consolata Binello — Fam. G. Resasco Rosa vivi e def.; fam. Costa D. e A. vivi e def.; fam. Tartarino G. vivi e def.; fam. Babboni R. vivi e def.; fam. Rossi A. e E.; fam. D, Tardelli vivi e def.; fam. Chicchi def.; fam. Aldoino L. def.; fam. Lambordi C. def.; fam. G. Castrucci def.; Battaglini I. def.

ZELAT:
Suor Rosa Orfanotrofio Villa Mesco — P. Zaner vivi e def.; G. Gritti e compagni; fam. Solera M. vivi e def.; fam. Bertania St. vivi e def.; fam. Franchini F.; fam. Cavallo G.; fam. Tognoni; fam. Miola Saponti; fam. Benvenuti A.; fam. Grossi R.

ZELAT.: Catarzi Maria — I. Fantazzi vivi e def.; Catarsi U. vivi e def.; Catarzi A vivi e def.; G. Delupi vivi e def.

ZELAT.: Clotilde Visconti — M. Centofanti def.

ZELAT.: Clelia Barini — Fam. C. Ratti vivi e def.; fam. E. Poici vivi e def.

ZELAT: Rosalba Bianco — Giannini Cruciani; Gabellini A. vivi e def.; Massotti A. vivi; T. Venturi vivi e def.; Cucini Di Giuseppe vivi e def.; M. Matteucci def.; A. Agostina vivi e def.; Celeschi G. vivi e def.; Mateucci M. per Dini F.; Dini M. vivi e def.; fam. Teobadelli vivi e def.; fam. M. Alessandri vivi e def.; Giorgini Marcacini vivi e def.; A. Alessandri vivi e def.; A. Gentili Belli def.; G. Alessandri def.; E. Corlucci vivi e def.; Bruschi S. vivi e def.; P. Canceliere; A. Fortunato def.; N. Gensano vivi e def.; Luzzi A. vivi e def.; E. Vallucci vivi e def.; R. Vallucci vivi e def.; Giampaoli L. def.; Crinelli M. def.; Nelly Gentili vivi e def.; G. Domenici vivi e def; Ceccoli M. vivi e def.; Venturini V. vivi e def.; fam. Marcello vivi e def.

ZELAT.: Dionisia Capecci — I. Maestra vivi e def.; A. Tortorella def.; M. Goglio def.; M. Ressa def.; A. Caivano def.; G. Caripoli def.; G. Davella; D. Lagola; G. Galucci; G. Linizi; B. Lauridia; M. Lomastro; S. Leggeri; R. Gallucci; A. S. Angelo; V. Ladiana; M. Andretta; fam. Defè; A. Andretta; N. Dinella; D. Piacentini; R. Dilecci; Lognaro G.; Pace A. M.; M. Cecere; Seorazzi A.; Lamagna E.; Spada M.; Tambone R.; C. Giampietro; Mons. Tenenchia; G. Rainone; G. Rainone; E. Rainone; C. Pracaccini; C. Conte; Caffarelli A.; Pace A.; I. Gallo; M. Volpi.

ZELAT.: Clelia Bianco — Fam. Serra C. def.; Fam. Podda C. def.; Fam. Segura P. def.; Fam. Piga M. def.; Fam. Ledda M. def.; Fam. Capai P. def.; Fam. B. Pozile def.; Fam. Serci V. def.; Fam. Lai M. def.; Fam. Salus G. def.; Fam. Tola B. def.; Fam. Marongiu M. B. def.; Fam. Congiu C. def.; Fam. Ortu L. def.; Fam. E. Frau def.; Fam. Fancella P. def.; Fam. P. Pensiari def.; Fam. Zoraddu N. def.; Fam. Mozzo R. def.; Fam. Meloni M. def.; Sac. Piras A. def.; Sig. Pirroni A. defuntì; Fam. Cao vivi e def.; Fam. Arrigo vivi e def.; Fam. San Yust; Contessa di S. Giusto vivi e def.; Fam. Elivi vivi e def.; Fam. Lotti vivi e def.; Cont. M. Serra vivi e def.; Ing. Muscas vivi e def.; Sorelle Cuspellani vivi e def.; G. Fanni vivi e def.; Fam. San Just vivi e def.; Fam. Ballero vivi e def.; Fam. Palomba vivi e def.; C. Cao vivi e def.; E. Cao vivi e def.; M. Dessi vivi e def.; Lusso S. vivi e def.; G. Musio vivi e def.; Fam. Cardo vivi e def.; Mura E. vivi e def.; Fam. Angius vivi def.; Fam. Mizza vivi e def.; Ansu B. vivi e def.; Fam. Carta vivi e def.; Olla S. vivi e def.; Mura B. vivi e def.; Serra R. vivi e def.; Murgio C. vivi e def.; Fam. Pilia vivi e def.; Fam. Desiana vivi e def.; M. De Logu vivi e def.; Fam. Ballero vivi e def.; M. N. vivi e def.; Maustris vivi e def.; Carboni E. vivi e def.; Canales Conte Demagistris vivi e def.; Contessa Demagino M. vivi e def.; Fam. Demagistris vivi e def.; E. vivi e def.; Ullero A. vivi e def.; Mereu C. vivi e def.; Fam. Amat di Filippo vivi e def.; E. Amat vivi e def.; Maria A. v. def.; M. Amat vivi e def.; Sanguinetti V. vivi e def.; Riva A. vivi e def.; Fam. Riva vivi e def.; Fam. Mundini vivi e def.; Fam. Boi vivi e def.; Fam. Leda M. def.; Fam. Bacchio vivi e def.; Fam. Vergei C. def.; Fam. Desi vivi e def.; Fam. Orgiana vivi e def.; Fam. Serci vivi e def.

ZELAT.: Suore di Messina — Sig.ra M. Sche-
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vabari e fam.; Sig.a Ferriri M.; Sig.a G. Donzella; Baronessa M. Mosso per sé e i suoi Dott. S. Giorgio; Fam. Ottaviano; Sig a E. Nifosi; Sig.a C. Nifosì; Sig.a S. Nifosi; Sig.a G. Nifosì; Sig.a L. Nifosi; Sig. G. di Quattro Sig.a C. Schinino Arezzo; Sig.a M. Schinino vivi e def.; Mangiolfi D. e fam. vivi e def.; A. Arezzo; Fam. Barattore R. e F. Randazzo vivi Mazzamuto def.; Sig.a A. Consettino def. Sig. S. Mazzamuto; Sig.a G. Marletta; Fam. Costa def.

ZEI.AT.: Zini Rosa — Zini G. vivi e def.; M. Zarotti vivi e def.; Salvadei G. def.; P. Dre vivi e def.; Dalpane F. def.; G. Dalpane vivi e def.; A. Grilla def.; G. Montegna vivi e def.; R. Zini vivi e def.; R. Zini viva per acquistare salute.

ZELAT.: Marta Magnani — Sig. G. Zanobi Falcinelli e Antonelli; Fam. Paolini e Nardi vivi e def.; Sig.a Pollini M.; Sig.a P. lnnocenti def.; Sig. B. Magnolfi; Sig.a A, Porcari per il marito def.; Sig.a A. Abati e gen. vivi e def.; Sig.a Pestelli C.; Sig.a R. Lastrucci; Sig. Longo G. e fam. vivi e def.; Sig. A. Beha def.; Sig.a E Bonaconsa; Sig.a R. Piazzesi; Sig. P. Piazzesi; Fiesoli Maria e Famiglia; Mari Gtandi; Sig.a Olga Baner; Fam. Galli vivi e def.; Fam. Genai e Puliti; Fam. Giuliani e Ridolfi; Fam. Michelli def.; Sig.a Z. Pratesi; Sig Baccetti e Fermi; Fam. Soldi e Parandi; Fam. Masi vivi e def.; Fam. Sodini e Fantapiè; Fam. Parenti P. Cecchi; Sig. O. Madini; Sig.a A. Bussi; Sig. T. Luchetti per il marito def.; Fam. Barri vivi e def.; Sig. Dilagh L. per il babbo def.; Sig. V. Ottanelli def.; Fam. Penello Sig. C. Corinti; Sig. Banecchi G.; Sig. Itala Nardi e fam.; Sig. G. Vivian def.; Sig. Furcani A.; Sig. Mascagni Cl.; Sig. Lepri A.; Sig. Lepri G.; Sig. E. Nidiacci; Sig. E. Calamandrini; Sig. E. Castelani; Sig. N. Magnelli; Sig. Dani M.; Sig. A. Romagnoli; Fam. Corsini vivi e def.; Sig. Raffaele Ghilarducci; M. Pratesi e A. Papini def.; Sig. M. e fam. vivi def.; Sig. Conferoni L.; Sig. Matenri def.; Fam. Massai vivi e def.; Sig Ceccherinì R. e G.; Sig. M. Mori pel marito def.; Sig. A. Talenti e Mr..def.; Sig. L. Chiti e fam.; Sig. C. Francalanci def.; Sig.a Losi I. per marito def.; Sig. M. Zurli e fam.; Sig. Franco Rossi; Sig. E. Ricceri; Sig. M. Casini; Sig. Selmi Mazzoni e figlia def.; Sig. Ch. Mantovini def.; Sig. P. Mannucci; Sig. Chiari E.; Sig. I. Lombardoni; Sig. G. Lorganotti; Sig. Misuri G.; Sig. Bonciani G.; Sig. Natalina Bevicini; Sig. Funzi A.; Sig. E. Franciolini; Sig. A. Scotti.

ZELAT.: Vincenza Giordano — Fam. Giberti S. vivi e def.; Fam. Bollani; Fam. Molinari vivi e def.; Sig. Arfani vivi e def.; S. Vitterdini e fam. vivi e def.; Fam. Paroni vivi e def.; Fam. Ferrari vivi e def.; Canzi M. def.; Fam. Carlolini vivi e def.; Fam. Ricotti vivi e def.; Peroncini Clementina ved. Rossi; Cornalla R. vivi e def.; Fugazza Cazzulani G.; Lodigian R. vivi e def.; M. Capotondi vivi e def.; Del’Orti M. vivi e def.; Madonini M. tutta la fam. vivi e def.; M. T. Cucchettj vivi e def.; Carti A. vivi e def.; Mazza F. fu Carlo; Sig.a Picollo M. in Mazza; Sig.a Cberici R. vivi e def.; Sig.a Guglilmini T.; Sig.a Curci Pina e fam.; Sig.a Mazza G.; Sig. Mazza C.; Sig. Borasi V.; Sig.a Pissone T.; Sig.a Negra S.; Sig.a Antonini A.; Fam. Baibro vivi; Sig. Cafetta G. e M. def.; Sig, Arrigoni F. def.; Sig.a Borella ved. Arrigoni def.; Sig. Gianolio S. def.; Sig. Bozzi F. def.; Sig. Visigali P. def.; Sig. Santagostini E. def.; Fam. Savini vivi e def.; G. Trotta e fam. vivi e def.; Casa Suore Vittime; A. Narocca e fam. vivi e def.; M. Consoli e fam. vivi e def.; M. A. Corvo e C. e fam. vivi e def.; M. Tancredi e fam. vivi e def.; M. Viciconi e fam. vivi e def.; Filippi e fam.; R. D. Pasquale Arc. e fam. vivi e def.; Marsiglia vivi e def.; G. A. Marsiglia def.; V. dei Tidicì R. M. Fiervo def.; Palmieri e M. C. def.; Auletta A. e fam. vivi e def.; D. Fernandes; G. Sabella; E. Flora e fam. vivi e def.; Rosa M. e fam. vivi e def.; Amalfi V.; A. Lucibella e fam. vivi e def.; A. M. Ganzaneso e fam. vivi e def.; A. D’Angelo vivi e def.; C. Iacovino Pitella e fam. vivi def.; G. Basile fam. vivi e def.; fam. Fiore vivi e def.; G. Colovolpe def.; G. Masella def. e fam.; M. Rosa A. Santoro fam. vivi e def.; A. Beanda e fam. vivi e def.; M. Faraca vivi e def.; Oliveria V. e fam. vivi e def.; R. Paraco e fam. vivi e def.; M. Gagusa; G. Greco; A.. Raele; D. Linogio vivi e def.; C. Giffoni e fam. vivi e def.; Zaccara vivi e def.; A. Gambardelli vivi e def.; R. Fiesola def.; A. Brando vivi e def.; CarminelIa Germeloraso def.; M. Gannini vivi e def.; G. Santoro def.; R. Cocciolo vivi e def.; Balloni vivi e def.; V. Riccio vivi e def.; Lembo T. e fam.; A. Lembo vivi e def.; T. Pappalardo; F. Gannini e famiglia; Schettini M. vivi e def.; G. Donnici Peretta vivi e def.; Pia Rondicella vivi e def.; G. Crispino def.; C. e G. Amatetti def. Sac. S. e P. B. Amatetti def. 
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E. F. e A. Sanduzzi def.; Borsa L. e fam. vivi e def.; Zefferini M.; Staffieri A.; Pria B; Mazza A.; Leggeri B.; fam. Ravetta vivi e def.; Gavio D. ved. B.; Secondi G. vivi e def.; fam. Cabrini vivi e def.; Bonomi A.; Moretti T. e fam.; Curtarelli E. def.; Cerutti L. fam. vivi e def.; L. Fezzi Gaetani; Soldi G. Fezzo; fam. Rozzi V.; L. Antoniasso vivi e def.; Fed G.; fam. Cattaneo G.; fami. Groppelli; L. Coriani B.; G. Passeri e S.; fam. Straneo_def.; A. Cei e fam.; fam. Francioni vivi e def.; Gri T. e fam. def.; R. Piantanido e fam. def.; Vescovo Q. e fam. def.; Rizzoli P. e fam. vivi e def’.; def. Merzagora-Muttoni; def. Rozi e Invernizzi; Gorla M. fam. vivi e def.; fam. Torti vivi e def.; Zocchi C. fam. vivi e def.; fam. Gabbi S. vivi e def.; Lova M. ved. S. fam. vivi e def.; Gatti L. vivi e def.; L. Strad def.; fam. Alemagna M. vivi e def.; G. Qual Pomarosa vivi e def.; fam. Parisia vivi e def.; fam. Pecci vivi e def.; fam. Cinquini R. vivi e def.; fam. Dannioni P. vivi e def.; fam. Doro P.; Bonizzoni G. def.; fam. Zucca D. vivi e def.; fam. Bicozzi; fam. Pollini vivi def.; fam. Luinetti vivi e def.; Baboni M.; Beria M. e Viola E.; Terni E. E.; M. Manzìni ved. Radlinshy e Vercesi C.; Fam. Rovida vivi e def.; Fam. Clerici; Fam. E. Anelli ved. Delpio  vivi e def.; Sac. A. Bozzioni; Fam. Spelta vivi e def.; Fam. Barbieri vivi e def.; Corti C.; Viol E.; Altrocchia S.; Fam. Baldi def.; Baldi M. def.; C. Secondi def.; C. Ballani; Fam. Perona; Tagliaferri M.; G. Suali per G. Zucchini ved. Suali; Civardi C.; Ferri M.; Civardi G.; Fagotti G.; D’Angelo A. M.; Fago C.; Civardi M.; Civardi G.; Civardi S. e T; Sorelle Gianoli def.; Cav. Ing. Noè; Fam. Moro vivi e def.; Fam. Campari vivi e def.; Fam. Tagliacarne B. vivi e def.; Fam. Carrini vivi e def.; Fam. Perazzo A. vivi e def.; Lombardi P. fam. vivi e def.; Beretta S. fam. vivi e def.; G. Franzini fam. vivi e def.; Perversi T. e Viola C. vivi e def.; Fam. Lorini M. vivi e def.; M. Lapegna def.; Cocchi L. def.; Capelli G. e Segloni C. E. E. E.; Gradi M.; Colombi A. fam. vivi e def.; C. Pecchio; M. Zucca Nepo def.; Zucca P. def.; E. e B. Piccioli; Arrigoni T. e R. def.; Fam. Silvestrini E. def.; Pandolfi C.; Fam. Pavese vivi e def.; Montanari G. vivi e def.; Zanoli A.; Sarchi V. e B def.; Fam. Sacchi V. vivi e def.; Fam. Gattovivi def.; Fam. Collivasore vivi e def.; Fam. Baldi vivi e def.; Fam. Taccani vivi e def.; Fam. Garlaschi vivi e def.; Fam. Taccani A.; E. Boccalari; Spelta D. fam. e nipoti def.; Fregerio D. vivi e def.; Fam. Grignani vivi e def.; Pietra M. Puttra M. sua intenzione; E. Preno vivi e def.; Garlarini A. vivi e def.; Sacchi B. vivi e def.; Frigerio G. vivi e def.; Opecci F. papà e mamma; Vigo E. vivi e def.; Torgnill A. vivi e def.; Mangiolfi D. e fam. vivi e def.; S. vivi e def.; Felice F. vivi e def.

ZELAT.: Bartolomea Vivian — E. Ugolini G. def.; Bartolomeo F. def.; Fam. Ugolini F. vivi; Fam. Risidori vivi e def.; Perino D. e L. def.; Salvadore R. vivi; C. Adami fam. vivi e def.; G. Paggiani vivi e def.; Cappelletti M. ved. Rebesani vivi e def.; Pazzerle M. vivi e def.; Fam. Cerabottani; G. Garbi def.; I. D’Emilei def.; Parolini C. def.; Meldìci E.; Tisanti A. def,; Rossi O. vivi e def.; R. Dal Ben e fam. vivi e def.; Sembeni E. vivi e def.; Fam. Mani vivi e def.; Pie Persone vivi e def.; G. Tomaso vivi e def.; Cipriani C. vivi e def.; Riccardi C. vivi e def.; Fam. Aschiri vivi e def.; Fraccaroli A. vivi e def.; Franchini M. def.; Fontana N. vivi e def.; Coniugi Merlini G. e A. G. e def.; Murani P. e fam. vivi e def.; Merlini G. A. G.; Crivellari P. def.; Pr. Serenelli A.; E. Rottondinì vivi e def.; Tonnelleri B. fam. e figlio def.; Sig.a Caceffo L. per sè e figlio def. nonno e fam.; Pr. Serenelli A.; F. Bardi ved. P. e def.; I. Zanardi ved. Panini; F. def. L. Panini F.; Lumi A. vivi e def.; Foresti R. def.; Coniugi Verdini L. e Perina R.; Marchesini A. def.; Fam. Poccobelli def. devoti del S. Cuore; Fam. Adami M. ved. Mariotto; B. L. vivi e def.; Fam. Sonato vivi e def.; G. Tomaso vivi e def.; CasteIli C. vivi e def.; Lovho G. vivi e def.; Canoni D. vivi e def.; Martinilich G. vivi e def.; Glasina R. vivi e def.; Rilanz G. vivi e def.; Majer M. vivi e def.; Glavich A. vivi e def.; Miolanch A. vivi e def.; Crebbo A. vivi e def.; Nogode A. vivi e def.; Bassiato D. G. Parr. def.; Fam. Bassiato vivi e def.; Ghersincioch def.; M. M. F. vivi e def.; M. P. A. def.; N. D. Silvani def. parr.; Varisco G. L.; Zanon vivi e def.; Tarnoldi C. vivi e def.; Fam. Mulini vivi e def.; Pozenel vivi e def.; Fam. Mulini vivi def.; Ferfila A. vivi e def.; Fam. Crisman e def.; Crisman M.; Stranich A. vivi e def.; Buzzì A. vivi e def.; Mattiasich M. vivi e def.; Felice F. vivi e def.; Murari P. e fam. vivi e def.; Merlim G.; Delaide G.

ZELAT.: Bassi Maria. — Sig. Fanna M. vivi e def.; E. Amodi Rovere vivi e def.; Vidini A. vivi e def.; Baldassi M. vivi e def.; Almarolle S. vivi e def.; G. Marin vivi e def.; G. Zannola vivi e def.; Buttazzo A. M. vivi e def.; Cori ved. Tomada e marito def. V.; V. Tomada def.; Fam. Marconi vivi e def.; Fam. Maiero R. vivi e def.; Boris G. Ronchi M.

INDIVIDUALI

Barile E. def.; Suor Natalina; Maurino E.; G. Iacovacci; fam. De Felici R.; Musante A.; M. Dalla Libera e fam.; Battocletti D. Fr.; G. Busetti; C. Busetti; Silvestra Busetti; Frigolini M.; Fanny F.; def. Murabito R.; Coniugi Berti; Meccheri T. e T.; Ciocca G.; Ciocca A.; M. Cavallini; Aleseandria S. def.; Cravero A.; Bertolotti A. e fam. vivi e def.; Bonciafreddo M.; Leonia Giovanna.
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Per ottenere grazie

A quanti desiderano ricevere grazie da San Paolo consigliamo:

1) La novena a S Paolo com’è pubblicata, e che si può avere scrivendo alla direzione con l’offerta di L. 0,40.

2) Accostarsi ai SS. Sacramenti in un giorno della Novena.

3) Fare un’offerta per il Tempio di San Paolo.

4) Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con il nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

NOVENA A SAN PAOLO

Recitare, per nove giorni, le seguenti orazioni:

Pater, Ave, Gloria.

Antifona: O San Paolo Apostolo, predicatore della verità e Dottore dei Gentili, intercedi per noi presso Dio, che ti ha eletto.

Versetto: Tu sei vaso di elezione, o S. Paolo Apostolo.

Predicatore della verità nel mondo intero.

ORAZIONE

O Dio, che per la predicazione del Beato Paolo Apostolo hai ammaestrata la moltitudine dei Gentili, concedi a noi, ti preghiamo, che sentiamo presso di Te il patrocinio di colui, del quale veneriamo i natali. Per Gesù Cristo nostro Signore. Così sia.

PREGHIERA

O glorioso S. Paolo, che da persecutore del nome cristiano, sei divenuto un Apostolo ardentissimo per zelo, e che, per far conoscere il Salvatore Gesù fino agli estremi confini del mondo, hai sofferto carcere, flagellazioni, lapidazioni di ogni genere ed in ultimo hai versato fino all’ultima goccia, il tuo sangue ottieni a noi la grazia di ricevere, come favori della divina misericordia, le infermità, la tribolazioni e le disgrazie della vita presente, affinché le vicissitudini di questo nostro esilio non ci raffreddino nel servizio di Dio, ma ci rendano sempre più fedeli e fervorosi. Cosi sia.

Indulg. di 300 giorni.

PER CHI SI RACCOMANDA ALLE PREGHIERE

Firmare il talloncino qui unito, con indirizzo ben chiaro, e poi inviarcelo; noi lo metteremo nella cassettina delle grazie da chiedersi a S. Paolo.

O glorioso S. Paolo, protettore dell’Apostolato della Buona Stampa, degnati di esaudire le preghiere che i piccoli tuoi figliuoli di Alba fanno per noi, per la nostra campagna e per tutti i nostri bisogni; noi Ti promettiamo riconoscenza facendo a suo tempo l’offerta di...

Firma ed indirizzo ben chiari.

-----------------------------------------------------------------------------

Grazia ricevuta

Improvvisamente m’aveva colpito un tumore ad una gamba: crebbe e mi costrinse a tenere il letto non solo, ma il medico temeva l’amputazione: decisione a cui si giunse dopo pochi dì, anche per mio bene: per poter cioè salvare il corpo.

Impressionato alquanto e addolorato per dover rimanere con una gamba sola corsi col mio pensiero al Signore e così mi espressi:

«Faccio voto a Te, o Signore, di fare una offerta se per intercessione di S. Paolo, a cui voglio molto bene: come cooperatore paolino, mi fai la grazia di guarire». Di poi incominciai la recita di preghiere in onore del grande Apostolo così in Alba tanto pregato: e il mio dolore diminuiva dì per dì: tanto che il medico, senza quasi spiegarselo, mi diede guarito.

Oh! S. Paolo ascolta veramente i suoi devoti!

N. N.
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Le SS. Messe Gregoriane

Che cosa sono? – Le messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un Sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio.

Perché si chiamano Gregoriane? – Perchè furono istituite da S. Gregorio Magno.

E’ utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane? – E’ assai utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal Purgatorio l’anima per cui si celebrano.

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? – Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i Defunti.

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – E’ bene che tali Messe Gregoriane siano istituite prima della morte, da noi stessi ancora viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può lasciare anche un capitale che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? – L’offerta occorre farla prima della celebrazione.

E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società S. Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

Fondazione SS. Messe perpetue

Le Sante Messe annuali sono ora 2000 (due mila): si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 con l'obbligo di una Messa mensile, finche durerà la Pia Società San Paolo; cioè 12 Messe all'anno, con facoltà che altri, cioè i benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di Lire 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di Lire 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille, due, quattro, dieci, venti, cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
Deposito a fondo perduto

E’ un bel modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia Società S. Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – E’ una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di lire 10.0000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

E’ necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di L. 100 – 300 – 1.000.

E’ necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.
Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società San Paolo.

3. Avrà in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Teol. G. Alberione – Dir. Resp. – Pia Società S. Paolo – ALBA

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALBA  —  PIA SOCIETA' SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza San Paolo                                     Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 — AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 — BARI: Via Andrea da Bari 66 — BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 — BRESCIA: Via Moretto 65 — CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 — CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 — CATANIA: Piazza Duomo — CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 — FIRENZE: Via dei Serragli 102 — GENOVA: Via Assarotti 35 rosso — GROSSETO: Via Garibaldi 2 — MESSINA: Via S. Filippo dei Bianchi — NAPOLI: Piazza Duomo 145 — NOVARA: Corso Umberto I 22 bis — PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 — PAVIA: Piazza Duomo 3 — POTENZA: Via Portasalza 35 — REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) — ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 — ROVIGO: Via Riviera di Finanza 12 — SALERNO: Palazzo Vescovile — SPEZIA: Via dei Forni 3 — TORINO: Via Consolata 7 — TREVISO: Via Calmaggiore 54 — TRIESTE: Via Gioachino Rossini 12 — UDINE: Via Treppo 3 — VERONA: Via S. Cosimo 1 — FOGGIA; Via Giovanni Urbano 10 —
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.

III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.



[UCAS Anno 1932 - N. 11 novembre - copertina 2]

“DATE  E  VI  SARÀ  DATO”

(Il Divin Maestro)

Voi darete pane al povero: Gesù vi darà l’intelligenza ed il gusto del Pane Eucaristico, forse fino alla Comunione quotidiana. Voi darete consigli, incoraggiamenti, conforti: Gesù vi darà fortezza e resistenza nell’arduo cammino della virtù.

Voi farete catechismi, darete all’Apostolato stampa, contribuirete all’opera delle Missioni: Gesù vi accrescerà il dono della fede, l’amore alla dottrina cristiana, i pensieri soprannaturali.

Voi darete su la terra: e Gesù in cielo vi darà la visione beatifica, il possesso di Dio, il gaudio eterno.

Voi darete poco: Gesù vi darà molto, vi darà ogni giorno, vi darà doni infinitamente più preziosi.

Voi darete qualche volta: Gesù vi darà sempre.

* * *

Ecco, perciò, che tutto questo è pieno di promesse per la pia e generosa Persona che volle mandare L. 10.000 (diecimila) per i bisogni particolari delle vocazioni fra i poveri.

I beni spirituali sono quelli che il Signore elargisce sempre e con larghezza. Quando una persona dà, parrebbe che perda e si privi; ma sono i tesori spirituali che intanto discendono nella sua anima; sono i tesori di grazia che si accumulano; sono i tesori di gloria che si preparano.

OFFERTE

PER LA CELEBRAZIONE DI MESSE. – S. Marengo L. 7; Baballo G. 5; M. Marchetti Maddalena 7,50; Ferrero C. 10; N. N. 10; Sandri C. 5; N. N. 5; Nata Domenica 5; N. N. 7,50; M. Omarini 5; per def. fam. Costa 5; per def. T. Tarabra 10; M. Castelli 5; Signor Tarso def. 10; Pasquale Polini 5; T. Berruti 5.

PER GRAZIE. — Villano R. 5: Graneri A. 10.

PER L’UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA. – Sr. Guglielmina Grossi L. 10; Ieri T. 10; M. Gerli 5; Cavaletti C. 5; Bonini E. 10; E. Guerra 5; D. M. Pozzi 30; F. Olivieri 5; Piergentili B. 5; Rasetto A. 20.

PER PREGHIERE. — Bini A. L. 10; Giavarina M. 5; Corsoni 10; N. N. 10, per novena di preghiere, per conversione del figlio.
COOPERAZIONE DI PREGHIERE

Suore della Carità: Cassino. — Una Comunione dalle Crociatine, durante il mese di Novembre.

Suore Stimmatine di Cassino. — Una Comunione generale dalle loro orfanelle.
OFFERTE PER LA CAPPELLA

Novara: N. N. due tovaglie di lino: Moreva Maria candelieri; N. N. conopeo: N. N. rocchetto.

Trieste: N. N. L. 100; Suore Ausiliatrici corporale, animette, purificatoi; Sigg.ne Piccoli cassettone, camici, sedie; Padri Capuccini L.50; Ditta Omarini pisside; Resetti Ginaseta tovagliette, coprialtare; Suore N. N. De Sion due pianete; N. N. due rocchetti; Sorelle Bidoli tovagliette; Sig.na Luisa due inginocchiatoi.

Agrigento: Can. Di Puma altare; sig.na Curca 4 purificatoi; Sig. Castellana 4 vasi di fiori; Suore Istituto Zerasa due tovaglie, due corporali, due candelieri; Istituto Trovatelli tovaglia, conopeo, candele; Sig. Giannusso vaso di fiori, divano, statuette; N. N., 4 vasi di fiori; N. N. 4 candelieri; N. N. tovaglia; N. N. tela; N. N. piedistallo per S. Paolo; sig.a Mammano 2 tappeti, tre sedie, stoffa, cuscino per inginocchiatoio; Mons. De Simone inginocchiatoio; N.
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N. Crocifisso, calice, 2 vasi di fiori; N. N. (Caltanissetta) statua Gesù Bambino; P. Adamo leggio; Sig. De Martini tela; Sig. Paffacuda filo; Sig. D. Maio pizzo per tovaglia; P. Gandolfo coprialtare, ampolline, patene; Sig. Sperlazzo due vasetti; Sig. Mele stoffa per coprialtare; Sig. Vullo seta per conopeo; Sig. Adamo un metro di Madapolam; Sig. Roffolo un vasetto; Sig. Cappadona quattro vasetti; Sig. Montana L. 6; Sig. Ravana una cotta; Sig. Galluzzo L. 5 e fiori freschi; Arciprete di Villafranca L. 5; Ernestina Cappello 2; Caterina Montalto 2; Giovanna Cucchiara 1; Graziella Sicata 2; Luigi Ruoppoli 1; Lina Schemha 2; Gambino Francesco 1; Mammano Rosalia 2; Sig. Vitellaro porta lampada; Pie Persone lampadario; Suore Coll. Maria corporale; Sig. Patti lampada; Suore Boccone del Povero tovaglia, lampada; Sup. Ospedale carte glorie; Sup. Suore dì Carità coprialtare; Sig. Siracusa piattello, quadro di San Giuseppe, L. 5; Alanno Carmelo due inginocchiatoi; Ditta Omarini pisside.

OFFERTE PER LE VESTIZIONI. — Deo gratias! l’appello rivolto ad anime generose e caritatevoli per sostenere le spese di Vestizione a tante buone e povere figliuole che seguono il Divin Maestro dedicandosi all’Apostolato Stampa fu accolto con visibile entusiasmo. Per loro è la riconoscenza delle nuove Suore e nostra, per loro ogni spirituale ricambio ed i migliori auguri di bene.

Sig.a Dentis Domenica (Torino) in occasione del suo onomastico L. 500; Sig.a Dentis Domenica (Torino) in suffragio di persona cara 500; Sig.a Irma Barberi (Torino) in suffragio del figlio morto 200 in acconto vestizione; Sig.na Dominici (Torino) 500; Sig. Molin (Torino) 500; N. N. (Treviso) 500; N. N. (Novara) 500.

PRO BUONA STAMPA. — Don Clerici Carlo L. 15.

BORSE DI STUDIO


Che cos’è una Borsa di Studio? - E una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società S. Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? - La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di 100 - 300 – 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? - No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta, per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darò l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2.000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.
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Borse di Studio in corso


TITOLO
SOMMA RAGG.
MANCANO

Borsa «Immacolata (2.a)»
completa

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
L.  7130
L.  2870
Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
»   5100
»   4900

Borsa «S. Giacomo»
»   8000
»   2000
Borsa «Pio XI»
»   3010
»   6990
Borsa «S. Pietro»
»   2500
»   7500
Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
»   2015
»   7985
Borsa «S. Rita da Cascia»
»   2145
»   7855
Borsa «Anime Purganti (2.a)»
»   9005
»     995

Borsa «Caduti in Guerra»
»   6040
»   3960
Borsa «S. Michele»
»   2500
»   7500

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
»   1095
»   8905

Borsa «Maestre italiane»
»   1010
»   8990
Borsa «Anime Purganti (3.a)»
»   1050
»   8950
Borsa «Anime Purganti (4.a)»
»   4313
»   5787
Borsa «N. Signora del Castellazzo»
»   2850
»   7150
Borsa «Sacro Cuore di Gesù (3.a)»
»     577
»   9423

Borsa «Gesù Ostia»
completa

Borsa «Teologo Alberione»
»   3170
»   6830
Borsa «Cervi Luigi»
»   7000
»   3000
Borsa «S. Caterina»
»   1150
»   8850
Borsa «S. Teresa di Gesù»
»   1500
»   8500

Borsa «S. Costanza»
»   1000
»   9000
Borsa «S. Brigida»
»   1652
»   8348

Borsa «Sacro Cuore di Gesù (4.a)»
»   1210
»   8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
»   3500
»   0500

Borsa «S. Teresa del B. Gesù (2.a)»
»   4180
»   5820
Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
»   6050
»   3950

Borsa «Gesù Vita»
»   8000
»   2000
Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
»   5000
»   5000

Borsa «S. Celestina»
»   1350
»   8650
Borsa «Gesù Agonizzante»
»   1800
»   8200
Borsa «S. Michele Arcangelo»
»   6000
»   4000
Borsa «Maria SS. Addolorata (2.a)»
»   1240
»   8760
Borsa «S. Judith» 
»   4770
»   5230
Borsa «S. Teresa d’Avila»
»   2600
»   7400
Borsa «S. Carlo Borromeo»
»   5000
»   5000
Borsa «Immacolata (3.a)» 
»   1000
»   9000
Borsa «Teol. Alberione (3.a)»
»   5050
»   4950
Borsa «S. Luca e S. Andrea»
»   2451
»   7549
Borsa «S. Domenico (2.a)»
»   1000
»   9000
Borsa «S. Anna e S. Famiglia»
»   1000
»   9000
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Le SS. Messe Gregoriane

Che cosa sono? - Le Messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un Sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio.

Perche si chiamano Gregoriane? - Perché furono istituite da San Gregorio Magno.

È utile e vantaggioso far celebrare le Messe Gregoriane? – È assai utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal purgatorio l’anima per cui si celebrano.

Per chi si possono applicare le Messe Gregoriane? - Le Messe Gregoriane si celebrano e si applicano solamente per i Defunti.

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – È bene che tali Messe gregoriane siano istituite prima della morte, da noi stessi ancora viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Qual è l’offerta? – L’offerta è fissata a L. 300. Si può lasciare anche un capitale che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? - L’offerta occorre farla prima della celebrazione.

E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società San Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

PER MESSE GREGORIANE: Per def. Contessa M. Galli L. 300; Def. Fugarazzi G. Iungazone 300; Def. T. Sobriani, Par V. For. S. Elpidio a Mare 300; Per def. Asdrubale Mamini 300; Sr. Aventina M. Cavallo (Valdivilla) 300; Carosio Marianna (Domodossola) 300; Valle Anna (Carmagnola) 300; Bellosta Luigina V. Galli (Novara) 300; Griffa ved. Ludovica (Carignano) 300; Cordero Teresa (Priocca) 300.

Fondazione Ss. Messe perpetue

Le Ss. Messe annuali sono ora 2000 (due mila): si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 con l’obbligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società San Paolo; cioè 12 Messe all’anno, con facoltà che altri, cioè i benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di Lire 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l’offerta di Lire 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille, due, quattro, dieci, venti, cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti; anzi, qualora occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.

PER MESSE PERPETUE. – Luisa Liverani, Rimini L. 1000 per 12 Messe; Maffei Carmelina, Vigevano L. 1000 per 12 Messe; Valle Anna e Antonio Zuminetti, Carmagnola lire 2000 per 24 Messe; Gallo Paolo e Carolina L. 200 per 2 Messe; Famiglia Soldano L. 100 per una Messa.

-------------------------------------
UN ESEMPIO DA IMITARE

Una pia e generosa Benefattrice che vuole tenersi incognita in suffragio dei suoi cari defunti ha offerto 5200 lire per 52 Messe annuali perpetue.

Sia questo un bell’esempio ed un santo incitamento a tanti altri che vogliono potendolo fare altrettanto. Il Divin Maestro ricompensi sempre largamente le offerte fatte, per la sua maggior gloria e per il bene degli uomini.
N. N.

---------------------------------------
Chi ha tempo non aspetti tempo: se non pensiamo Noi a farci del bene, a lasciarci suffragi tanto meno vi penseranno gli altri.
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Deposito a fondo perduto
È un bel modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia Società San Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.

ADESIONI
Così scrive una pia persona che ci inviò un’offerta a fondo perduto: «Ho radunato questa somma con grandi economie e risparmi; sono contento di poterla ora impiegare a questo fine nella speranza che i beneficati pregheranno per me. Ho 65 anni e se venissi a morire intendo lasciare tale somma a cotesta Pia Società a favore dei chierici poveri, buoni e studiosi: io sono pure stato aiutato ed intendo con questo ricambiare il bene che mi fecero gli altri».

B. S.

------------------------------------------

UNIONE DI SUFFRAGI

Raccomandiamo alle preghiere e suffragi dei Cooperatori l’anima del Benefattore e Cooperatore

Portaluppi Piero

d’anni 59

Per la celebrazione di un corso di 30 Messe Gregoriane in suffragio del caro defunto offrirono: Gaude Guglielmo L. 10; Magenta Francesco 10; Pizzoccaro Augusto 10; Baratti Giuseppe 10; Vai Luigi 10; Magenta Ernesto 10.

L’offerta per le suddette Messe è fissata a Lire 300.

La famiglia del compianto supplica umilmente la grande carità degli amici, conoscenti e di tante altre anime buone, a voler cooperare con piccole offerte a coprire la somma stabilita, porgendo ai sei suaccennati, e fin d’adesso a tutti coloro che vorranno ancora associarsi, i più vivi ringraziamenti e preghiere.

Certamente quest’opera di carità sarà molto gradita al Signore e attirerà sopra gli offerenti le più belle grazie e le più elette benedizioni dal cielo.

(Le SS. Messe si celebreranno nel Tempio della Pia Società S. Paolo di Alba).

***

Modello di vita cristiana. Attaccatissimo alle funzioni di Chiesa, il Portaluppi non mancava se non n’era strettamente impedito. Passò tutta la sua vita nel lavoro per il bene della famiglia e della società. L’amore che portava ai quattro figli era veramente grande e santo poiché li educò e istruì fortemente e profondamente nella pietà cristiana lasciando un chierico consacrato al servizio di Dio nella Pia Società San Paolo.

ORAZIONE

Porgi. Signore, il tuo orecchio alle nostre preghiere con le quali supplichiamo umilmente la tua misericordia, affinché l’anima del tuo servo Pietro, che facesti migrare da questo mondo, sia collocata nella regione della pace e dello luce e sia ammessa nella società dei tuoi santi. Per Gesù Cristo Nostro Signore. Così sia.

(Dal Messale Romano)

***

Requiem aeternam dona ei Domine et lux perpetua luceat ei, requiescat in pace. Amen.

LOMELLO (Pavia), 15 ottobre 1932.
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APOSTOLATO DELLA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

IL COOPERATORE PAOLINO

Gli Esercizi di pietà

CHE COSA SONO

Vi sono esercizi per il corpo ed esercizi per l’anima. Si fanno gli esercizi di ginnastica, di tiro, di corsa ecc., e questi a pro del corpo. Ma ve ne sono degli altri ben più importanti e di maggior utilità che sono gli esercizi di pietà. Riguardano questi l’anima e sono tutti quegli atti di divozione, di culto, le preghiere ecc., che ci vengono insegnate dalla nostra santa religione.

IMPORTA FARLI?
Sì, perché come si fanno gli esercizi ginnastici per irrobustire il corpo, ben più a ragione si devono fare quelli che sono per la salute dell’anima, perché il corpo una volta separato dall’anima diventa cadavere e marciume, mentre invece l’anima non muore ma vive in eterno. Perciò il corpo sia robusto o meno finisce in cenere, mentre per l’anima non è così: essa è spirituale e perciò dopo la morte ritorna a Dio che è spirito purissimo ed Egli le chiederà conto non delle cure usate per abbellire, amare, accarezzare ed accontentare il corpo, ma di quanto ha fatto per crescere nell’amore di Dio, nella virtù, nell’esercizio della preghiera, nel farsi dei meriti, nelle opere buone... perché davanti a Dio quel che conta è il lavoro dell’anima. Di qui l’importanza di attendere con ogni cura a fare bene gli esercizi di pietà.

COME FARLI

Prima di tutto farli e poi farli bene. Per questo si richiede raccoglimento esterno ed interno, per non essere disturbati e per ricavarne il maggior vantaggio per lo spirito. Farli poi con retta intenzione, cioè solo perché così è volontà di Dio e per farci dei meriti. Farli in grazia di Dio, perché veramente valgano davanti a Lui e ci attirino grazie e benedizioni dal Signore.

QUALI PREFERIRE?

Quelli che sono più fruttuosi, più sicuri ed essenziali. Per il Cooperatore Paolino tengono il primo luogo la divozione al Divin Maestro, alla Regina degli Aposto-
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li a San Paolo, come vengono praticate dai membri della Pia Società San Paolo.

S’aggiungono poi tutte le altre pratiche: esame di coscienza, Confessione, Comunione ecc. di cui, a Dio piacendo, parleremo nei prossimi numeri.

Intanto siamo contenti di poter far invito ai Cooperatori Paolini perché si uniscano sempre di più nello spirito ai membri della Società S. Paolo perché si ottenga di poter aumentare ognor più la gloria di Dio e la pace agli uomini.

D. Ilario
Vocazioni religiose all’Apostolato-Stampa

Vari stati di vita
I TRE STATI DI VITA

Tre sono gli stati di vita in cui l’uomo può conseguire la propria perfezione adempiendo però i particolari obblighi di ognuno e cioè:

a) lo stato religioso il cui fine è di condurre l’uomo alla propria santificazione coll’osservanza è la pratica dei voti di obbedienza, povertà, castità.

b) lo stato clericale od ecclesiastico il cui fine principale è di condurre le anime alla vita eterna mediante la predicazione, sacramenti e preghiera.

c) lo stato secolare il cui fine è di raggiungere la propria perfezione mediante l’osservanza dei comandamenti.

Parliamo in special modo di quelle anime privilegiate che da Dio son chiamate a dargli maggior gloria nello stato religioso ed ecclesiastico.
LA SCELTA DELLO STATO

La scelta dello stato ecclesiastico o religioso è quello che ha maggiormente bisogno di essere ben ponderata. Se trattasi di giovanetti che inclinino a questo, bisogna conoscerli e guidarli bene fin da principio, avviandoli alla pietà, allo studio, ai piccoli sacrifizi, in quanto ciò e possibile; se si tratta di adulti, è necessario vedere a qual genere di vita e di apostolato si sentono maggiormente attratti, è pure necessario conoscere la loro condotta. I chiamati devono corrispondere con particolare cura a questa grazia del Signore.

Nella scelta dello stato vi ha grande parte il frequente consiglio col confessore o il direttore spirituale o il proprio parroco, coi quali si deve agire colla massima, più sincera e filiale confidenza.

LA CURA DELLE VOCAZIONI
Le vocazioni esigono un lavorio non comune, continuo, e perseverante. Richiedono cura specialissima, perché si tratta di anime destinate a compiere un giorno nella Chiesa il maggior bene ed a realizzare i disegni di Dio nelle anime. Una santa persona, rivolgendosi a coloro che dopo i genitori possiedono la gioventù: ai Sacerdoti e Maestri, diceva: il vostro occhio intelligente, non tarderà a conoscere quelli che hanno una chiamata speciale. Queste anime 
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vanno coltivate con particolare cura, perché chiamate alla vita religiosa e sacerdotale.

DELICATEZZA CIRCA LA VOCAZIONE

Molti la comprendono bene questa delicatezza, altri non del tutto. Anche fra le pareti domestiche queste anime spesso, anziché essere aiutate, sono deviate, bersagliate e poste in gravi pericoli. Diciamo una volta per sempre: quando un giovanetto o un’anima qualsiasi dimostra particolare tendenza allo stato religioso-sacerdotale è necessario usarle, in famiglia e fuori, quella predilezione che soleva dare il Maestro Divino. Inoltre conviene allontanarlo dalle cattive letture, dai compagni cattivi. Importa poi che il giovanetto chiamato, frequenti la Confessione e Comunione in modo da poter conservare la purezza dei costumi.

MEZZI PRATICI

Molti i sono i mezzi per la coltura delle vocazioni, ma ben si possono ridurre a pochi ed essenziali. Diceva il S. Filippo dei nostri giorni: per conservare e coltivare le vocazioni s’insinui da tutti: amore alla castità; orrore al vizio opposto; separazione dai discoli; Confessione e Comunione frequente; usare verso di essi: carità, amorevolezza e benevolenza speciale.

M. D. GHIONE

---------------------------------------------------------------------------------

OFFERTE PER VOCAZIONI

Elisa Gori 20: N. N. 200; Galli Maria 15; N. N. 500 per il suo chierico; Parr. Tommaso Stefanaghi 25; Sigg.re Dentis E. 100.

-----------------------------------------------------------------------------------
S. Fulgenzio

VESCOVO E DOTTORE

Nascita ed educazione

San Fulgenzio nacque in Telepta, città della provincia della Bizarena in Africa l’anno 468 da una delle più illustri famiglie di Cartagine. Claudio si chiamava suo padre e Marianna sua madre, la quale rimase vedova poco dopo la nascita di questo figliuolo. Gelosa in fatto di educazione, procurò di farlo istruire in casa nelle scienze, ove dimostrò presto il suo felice ingegno, tanto che il fanciullo era tenuto da tutti un prodigio, mentre essa pensava ad instillargli nel cuore ancor tenero le massime del Vangelo, delle quali assai più che d’ogni altra scienza procurava che il figliuolo fosse serio ed istruito e gli addossò il governo della famiglia, ove dimostrò tutta la suo abilità.

Il disgusto delle cose mondane

Sembra a prima vista che un sì lucroso ed onorevole impiego dovesse procurare a Fulgenzio allettamento per le cose mondane, ma non fu così, che anzi gli si rendè insopportabile: gli affari non gli andavano.

L’amore alle cose celesti

Cresceva per altro in lui l’amore alla vita spirituale; il desiderio della lettura dei libri santi e lo studio dell’orazione o preghiera.

Le occasioni della vocazione

Frequentava invece i Monasteri dei Monaci, coi quali volentieri ragionava delle cose di Dio e della cristiana perfezione e considerando la felicità di quei servi del Signore nel vivere lontani dalle cure mondane, unicamente intenti ai beni futuri, concepì il desiderio di abbracciare il loro istituto. E tosto cominciò a digiunare, a pregare, a leggere, ad essere religioso ancor senza abito. Finalmente la lettura d’una predica di S. Agostino sul Salmo 36 lo decise a prendere l’abito religioso, per giovare così a sé ed agli altri.

Le prove della vocazione

Un santo Vescovo di nome Fausto aveva iniziata una casa di religiosi. A lui s’indirizzò aprendogli il cuore e chiedendogli d’esservi ammesso. Ma il santo vedendo un giovane di complessione delicatissima e allevato signorilmente, credette sulle prime che non fosse atto, gli mosse tutte le difficoltà per non accettarlo.
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Ma Fulgenzio prendendogli la mano e baciandogliela piangendo, tanto insisté che si fece accogliere e fu accettato in prova. Intanto altri si disposero a seguirlo. Ma la madre benché fosse donna di molta pietà ne concepì tal dolore che faceva giungere alle stelle i suoi lamenti.

Corse pertanto a guisa di forsennata al monastero e assalito con ingiurie il santo Vescovo Fausto (ciò che purtroppo succede ancora in simili circostanze) il richiede di renderle il suo figliuolo, o almeno di permetterle di vederlo. Non avendo potuto ottenere né l’una né l’altra cosa, si fermò alla porta del monastero e con alte grida piangeva la sua desolazione e spesso ripeteva il nome di Fulgenzio, a fine di essere da lui intesa e di muoverlo a pietà, poiché sapeva quanto fosse da lui amata. E questa stessa cosa continuò a fare per molti giorni, finché vinta dal tedio, se ne ritornò alla propria casa, e lasciò in pace il figliuolo, che in questa occasione dimostrò quanto fosse grande la sua costanza, la quale non poté essere vinta dalle lacrime di una madre che teneramente amava.

La vita interiore ed apostolica

Dopo questa vittoria che lo aveva fatto trionfare della carne e del sangue, San Fulgenzio si diede alla vita di mortificazione e di rinunzie d’ogni suo bene temporale lasciandolo alla madre. Seguì il santo Vescovo Fausto nelle persecuzioni, fatto poi Sacerdote e Vescovo si prese cura speciale delle anime e specialmente della loro istruzione.

Scrittore

E sì tanto istruiva scrivendo lettere spirituali ai suoi figli. Scrisse dieci libri contro un certo Fabiano, eretico ariano, nei quali tratta dell’Incarnazione del Verbo e della Trinità e i tre libri della Verità, della Predicazione e della Gloria testimoni irrefragabili della dottrina che in tale proposito ha sempre insegnato la Chiesa di Dio.

Sua massima era: Datemi ora, o Signore, la pazienza per darmi poi il perdono.

Morì il 1.o Gennaio dell’anno 533 dell’era volgare.

---------------------------------
COOPERATORI! Voi che comprendete assai bene la strage di anime, fatta dalla lettura dei giornali cattivi, Voi che desiderate una riparazione al SS. Cuore del Divin Maestro Gesù, all’opera! In questi mesi è il tempo di intensificare la propaganda per gli abbonamenti ai giornali e settimanali cattolici. È questo l’Apostolato delle opere più adatto e più fruttuoso di bene.

Si legga il prezzo di abbonamento e le altre condizioni di ogni periodico come da rèclame in calce alle varie pagine di questo periodico.

----------------------------------------

LA DOMENICA

È un piccolo giornale interamente religioso, per le Parrocchie che non possono adottare un proprio bollettino Parrocchiale. Tiratura 150.000 copie. — Porta sempre il S. Vangelo illustrato e brevemente spiegato, numerose vignette, fatti ed episodi facili ed apologetici, istruzione religiosa, Azione Missionaria, antiblasfema, Liturgia, detti ed esempi di Santi, di Pontefici e di uomini illustri, ecc. ecc. — Abbonamenti: A una copia per un anno L. 3; per 25 copie a uno stesso indirizzo L. 50; per 50 L. 95; per 100 L. 170; per 200 L. 320; per 300 L. 475; per 400 L. 620; per 500 L. 750; per mille L. 1450.

---------------------------------------
IL GIORNALINO

Periodico illustrato per i ragazzi cattolici d’Italia. — Per sei mesi L. 5,50. Ai distributori sconto del 20 per cento. — Rivolgersi: Pia Società S. Paolo - Via Grottaperfetta, 58 - ROMA.
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Per le vocazioni fra i poveri

Abbiamo inviata la seguente lettera per chiedere ai Sacerdoti che non hanno applicazioni di Messe un aiuto per i nuovi aspiranti al Sacerdozio. Molti vi aderirono di tutto cuore, accompagnando quest’iniziativa con parole di approvazione e di entusiasmo.

M. Rev. Signore,

La Pia Società San Paolo, quest’anno più dell’ordinario, tiene degli aspiranti alla vita religiosa sacerdotale che sono poveri, molto poveri, motivo per cui più largamente si raccomanda alla pubblica carità.

Essendo risaputo che in vari luoghi vi sono Sacerdoti che non hanno applicazione di Messe, abbiamo pensato di proporre a qualcuno di tali Sacerdoti il seguente modo di aiutare i nostri aspiranti al Sacerdozio: che essi celebrassero cinque, dieci, venti SS. Messe per scarico dei molti pesi della Pia Società San Paolo, lasciando alla medesima l’offerta di tali Messe, (L. 5, tasse stabilita per tutto il Piemonte) a favore dei sopradetti aspiranti poveri.

Un certo numero di Sacerdoti ci hanno offerto spontaneamente questa forma di cooperazione.

Qualora la S. V. Rev.ma si trovasse libero da obbligazioni di Messe, La vorremmo pregare di usarci questa carità, e, se impegnato, indicarci qualche suo Confratello che potesse e volesse farlo.

In caso di accettazione preghiamo riempire la scheda unita e rinviarcela.

Chi applica almeno cinque SS. Messe a favore delle vocazioni fra i poveri per la Pia Società San Paolo, è ascritto fra i Cooperatori e partecipa al frutto delle duemila SS. Messe che ogni anno vengono per loro applicate.

Con riconoscenza e preghiere ossequiamo

La Pia Società San Paolo e Alunni

ADESIONI

N. N, per 150 «applicazioni, volendo contribuire alle vocazioni di un suo parrocchiano Povero»; N. N. per 100 applicazioni; Rev. D. Marcello S. Stefano Belbo N. 7 mensili; Rev. D. Guido Casini, Parroco di Cercetole (Arezzo) «M’impegno di celebrare N. 20 SS. Messe per la Pia Società San Paolo di Alba, principiando la celebrazione il giorno 24 corr. e lasciando a benefizio di cotesto istituto l’intera elemosina». Rev. D. Giovanni Gazzoli, Arciprete di Sabbioneta (Mantova) N. 20; Rev. D. Pio Battista Albaretto Torre (Cuneo) per quest’anno N. 20; Rev. D. Vincenzo Saltini, Carpi (Modena) per quest’anno N. 10; Rev. D. Ansaldi Matteo, Frabosa Soprana, (Cuneo) N. 10; Rev. D. Oreste Pivetti, Prevosto di Fosfondo di Correggio (Reggio Emilia) N. 10; Rev. D. Dante Freddi, Arciprete di Luzzana (Mantova) N. 10; Rev. D. Giuseppe Boschis, San Sebastiano Po (Torino) N. 10; Rev. Can. D. Vincenzo Trotta, Parroco di Bisignano (Cosenza) N. 5; Rev. D. Emilio Servetti, Ferrania (Savona) N. 5; Rev. D. Giovanni Ferro, Cappellano di Attimis (Udine) N. 5; Rev. D. Luigi Manfredi, Prevosto di Villaminozzo (Reggio Emilia) N. 5; Rev. D. Giacomo Milazzo, San Michele Ganzario (Catania) N. 5; Rev. D. Antonio Vecchiati, Riccò di Monfestino (Modena) N. 5; Rev. D. Giuseppe Lazzarino, Arciprete di Montechiaro Denice (Alessandria) N. 5; Rev. D. Carlo Mozzetti, Frassineto (Bologna) N. 5; Rev. D. Giovanni Porta, Prevosto di Cortiglione (Alessandria) N. 5.

Alcuni brani di lettere:

«Ben volentieri aderisco all’iniziativa promossa da codesta Pia Società, per venire in aiuto agli Aspiranti poveri che non hanno possibilità di proseguire i loro studi; accetto l’impegno di applicare cinque sante Messe secondo la sua intenzione e ne accludo la relativa scheda. Spero di poter celebrare ogni anno cinque Sante Messe per la Pia Società San Paolo, pregando codesta Direzione di mandarmi annualmente la scheda. Rinunzio all’elemosina, qualunque essa sia, e l’importo resta a favore degli aspiranti poveri o di chi e per l’uso che Ella crederà più opportuno. Mi raccomando alle preghiere sue e dei buoni Chierici. Baciandole la mano mi dico
Dev.mo Servo

Can.co Vincenzo Trotta - (Cosenza) BISIGNANO

Car.mo in Domino

Vorrei fare di più, molto di più, ma i bisogni urgenti e gravi di questo Chiesa e parrocchia mi impediscono. In avvenire spero in Corde Jesu poter migliorare la mia offerta.

Lazzarino D. Giuseppe - Arciprete

MONTECHIARO D’ACQUI
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“SEZIONE BIBLICA”

Anima Cristiana,

Leggere la Sacra Bibbia significa fare la Comunione con Gesù Cristo verità. Prima per ciò di intraprendere la lettura della Sacra Bibbia, se vuoi ricavarne davvero vantaggio, esamina se hai le disposizioni necessarie, e se non le hai o troppo scarse, disponiti bene. Per ricevere in noi Gesù Cristo o come vita (Eucaristia) o come verità (predicazione, Tradizione e Scrittura) o come via (virtù) occorrono press’a poco sempre le stesse disposizioni.

Leggendo la Sacra Scrittura anzitutto devi:

CREDERE
1). che l’autore primario dalla Bibbia è uno solo, lo Spirito Santo, benché sia stata scritta in quindici secoli e da circa quaranta autori secondari diversi;

2). che la Bibbia è tutta divinamente ispirata perciò è libro divino e non umano;

3). che non contiene errori di sorta, né in materia di fede, né di morale, né di scienza e né di storia;

4). che Dio affidò la Bibbia solo alla Chiesa, la quale, maestra infallibile, la conserva, la interpreta, la spiega e la diffonde tra i fedeli: perciò bisogna che tu la riceva dalla Chiesa, ossia che legga solo quelle approvate dall’autorità ecclesiastica e non ti permetta mai di interpretar la Bibbia in senso contrario o diverso da quanto la Chiesa insegna.

(continua)

Le edizioni della Bibbia

BIBBIA LATINO – ITALIANA. — Quattro grandi volumi di complessive pagine 2724 (782-576-758-608). Richiami paralleli e note ricavate dai s. Padri e Dottori della Chiesa. Traduzione del Dott. Eusebio Tintori O. F. M.

Offerta L. 55

BIBBIA ITALIANA. — Volume unico, in 8.o di pagine 1388. Formato cm. 15x20. Traduzione del P. E. Tintori O. F. M. e note pastorali ricavate da Ss. Padri e Dottori della Chiesa.

Offerta L. 25.

BIBBIA ITALIANA. — In sei volumetti tascabili (inseparabili). Formato 15x9.

Offerta L. 30.

ESTRATTI DELLA SACRA BIBBIA CATTOLICA ITALIANA. — 22 volumetti cedibili anche separatamente.

Offerta L. 38

LA BIBBIA DELLE FAMIGLIE. — Due grossi volumi dì complessive pagine 296 e 96 illustrazioni. Edizione italiana semplificata per le famiglie e per le Scuole, con note illustrative a cura del P. E. Tintori O. F. M.

Offerta L. 12.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------
IL S. VANGELO
L’edizione di 360 pagine in formato comodo, su carta resistente, e a composizione su due colonne, porta in grassetto i tratti più importanti delle parole del Divin Maestro e in corsivo i Vangeli tanto delle Domeniche e Feste secondo il Rito Romano, come dell’Ambrosiano, con rispettivo indice alla fine. È pure corredata di un Indice Analitico.

Da copie 10 a 25 L. 1,25 la copia — Da 25 a 50 L. 1,05 — Da 50 a 100 L. 1 — Da 100 a 150 L. 0,98 — Da 150 a 200 L. 0,96 — Da 300 a 400 L. 0,92 — Da 400 a 500 L. 0,90 — Da 500 a 1000 L. 0,85 la copia — Da 1000 a 2000 L. 0,82 la copia — Da 2000 a 3000 L. 0,80 la copia — Da 3000 a 5000 L. 0,75 la copia.

[UCAS Anno 1932 - N. 11 novembre - pag. 7]


UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA
7

APOSTOLATO DEL LIBRO

Approvazioni e benedizioni

Le Suore della Pia Società S. Paolo sono autorizzate a vendere e diffondere in questa mia Diocesi libri e stampe buone. Procuri di aiutarle per quanto le è possibile in questa opera di bene.

Saluto e benedico con affetto

+ Giovanni Costantini

La Spezia 5 Settembre 1932

Viareggio 17 Luglio 1932

MONS. CARLO PAPINI

Officiale dell’Archidiocesi di Luca

Vicario Foraneo di Viareggio

Dichiara che le RR. Suore di S. Paolo latrici di questa carta sono autorizzate a rimanere in Viareggio per la propaganda della buona stampa.

MONS. FILIPPO M. MANTINI

Vescovo di Cagli e Pergola

Presenta e raccomanda ai MM. RR. Parroci delle sue Diocesi le buone Suore di S. Paolo, che compiono nel popolo la loro santa Missione con la diffusione di pie stampe.

20 Agosto 1932

MONS. FEDERICO EMANUEL

Vescovo Ausiliare di S. Ten. il Card. Sbarretti

presenta le Suore rappresentanti la Società di S. Paolo per la buona stampa e raccomanda caldamente il suo valido appoggio per la diffusione dei buoni libri da essa editi o presentati.

NICOLA MARIA DI GIROLAMO

Vescovo di Caiazzo

Autorizziamo, per quanto è in noi le Suore della Pia Società di S. Paolo a girare per le Parrocchie della Diocesi compiendo l’Apostolato della Buona Stampa.

4 Maggio 1932

+ NICOLA M. — Vescovo

CURIA VESCOVILE GUBBIO

18 Agosto 1932

Rev.da Madre Superiora,

S. E. Mons. Vescovo mi dà il gradito incarico di rispondere alla sua del 18 c. m. autorizzando che le due Suore dell’Istituto possono diffondere in queste Parrocchie la Buona Stampa. Benedice di cuore il loro Apostolato.

Con distinti ossequi mi professo

Dev.mo Servo

Augusto Can.co Moretti - Cancell. Vescovile

Terracina, 14-5-1932

Rev.ma Superiora,

S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo Le fa sapere che ben volentieri concede il richiesto permesso per due delle Sue Suore di fare il giro della Diocesi per la distribuzione de’ Santi Vangeli. — S. E. la benedice.

Con ossequi.

Dev.mo Mons. Luigi Di M.

Sutri, 24 Aprile 1932

Rev.da Superiora,
Ben volentieri permetto che due Suore passino nuovamente nelle Parrocchie di questa Diocesi di Sutri e Nepi a diffondere libri buoni, e specialmente il S. Vangelo. A Lei e alle buone Consorelle benedico di cuore. Voglia pregare pel suo

Dev.mo in Gesù e Maria

+ Luigi M. Olivares, Vescovo

Amelia, 22 Giugno 1932

Rev. Madre Superiora,

Ben volentieri permettiamo che due Suore della Pia Società Figlie di S. Paolo per l’Apostolato della Buona Stampa passino nuovamente nelle Parrocchie della nostra Diocesi di Amelia ad offrire libri buoni, in modo particolare il S. Vangelo, e le raccomandiamo alla carità dei nostri Sacerdoti e in genere a tutte le anime buone, augurando una copiosa semina con frutti spirituali consolantissimi.
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Di cuore benediciamo Lei, Madre Superiora, le due Suore e tutta la Pia Società Figlie di San Paolo.

Dev.mo

+ Francesco M. Berti

Vescovo di Amelia

MONS. LUIGI M. OLIVARES

Vescovo di Sutri e Nepi

comunica ai RR. Parroci della propria Diocesi che Egli non ha nulla in contrario a che le buone Suore di S. Paolo diffondano i loro buoni libri in Diocesi, anzi loro raccomanda dette Suore.

16 Maggio 1932

VESCOVADO DI CASSANO JONIO

30 Agosto 1932

Raccomandiamo vivamente allo zelo illuminato dei nostri Parroci ed alla carità ospitale delle Suore di tutta la nostra Diocesi le benemerite Suore della Pia Società San Paolo di Alba (Cuneo) le quali, col nostro permesso e con nostra speciale compiacenza, sono in giro per i paesi della nostra Diocesi, per compiere opera di Apostolato, con la diffusione della buona Stampa.

Invochiamo le divine benedizioni su quanti agevolano ed aiutano il loro apostolato di bene.

+ Bruno, Vescovo

CURIA VESCOVILE DE’ MARSI

Avezzano, 10 Ottobre 1932

Rev.da Superiora,

Ben volentieri permettiamo per quel che ci riguarda, che due Suore appartenenti a codesto Ven. Istituto vengano in questa nostra Diocesi ad offrire libri buoni e specie il Santo Vangelo.

Un’opera tanto salutare e benefica, che ha indubbiamente le compiacenze del divino Maestro, merita ogni appoggio e ogni benedizione. Con gli ossequi di S. E. Rev.ma raccomandomi alle sue orazioni, della M. V. R.ma

Dev.mo

Mons. Raffaele Salucci

CURIA ARCIVESCOVILE DI SPOLETO

Spoleto, 2 Luglio 1932

Rev.da Madre Superiora,

Ho piacere a significarle che S. E. Mons. Arcivescovo permette molto volentieri che due Suore di codesta Pia Società San Paolo passino nuovamente nelle parrocchie di questa Archidiocesi ad offrire libri buoni, e non mancherà di raccomandarle a suo tempo ai RR. Parroci, perché possano compiere agevolmente la loro opera di bene.

Con ossequi.

Il Vicario Generale

G. Capobianco

Ben vengano le RR. figlie di S. Paolo nella mia Parrocchia che farà loro le più liete accoglienze.

Portino pure i quattro volumi della Bibbia Latino-Italiana. Traduzione del Dott. E. Tintori con un buon numero di S. Vangeli, i più economici per diffonderli in Parrocchia, dove pochi giorni addietro venne un untorello protestante a venderne alla chetichella, ingannando la buona fede del popolo che credeva di comperare libri di devozione, e portino ogni cosa utile per la propaganda contro i protestanti.

In attesa le ossequio

Dev. Mons. Luigi Ferrara

(Potenza) Maschito 2. 10. 1932

-----------------------------------------------------------

Oh uomo, impara dal Vangelo e dalla Scrittura a salvarti l’anima ed avrai imparato l’unica cosa veramente importante.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

UNA BUONA PAROLA

Foglietto settimanale, totalmente religioso, illustrato a colori. Ciascuna edizione risulta di quattro fogli indipendenti, debitamente ritagliati, da potersi distribuire uno per  Domenica.

Ciascun foglietto contiene il testo del Vangelo della domenica con appropriato commento - un articolo di coltura religiosa - spiegazione delle feste principali e delle divozioni fondamentali - fatti - massime - esempi edificanti.

ABBONAMENTI: per una copia L. 2 all'anno. Per 10 copie allo stesso indirizzo L. 1,70 la copia. Per 25 copie L. 1,60. Per 50 copie L.1,50. Per 100 L. 1,30. Per 200 L. 1,20.
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I NOSTRI CARI DEFUNTI

Tutti ne abbiamo e sappiamo chi sono, perché per un po’ di tempo vissero con noi ed ora non sono più. Il loro ricordo tuttavia non si scancella specialmente quando si tratta di persone che o ci hanno fatto del bene oppure ebbero stretta relazione con noi.

Tra di loro dobbiamo forse enumerare il padre, la madre, fratelli, sorelle, forse la sposa, lo sposo od un figlio?

DOVE SONO ORA?

Essi sono già passati all’eternità, per loro è finito il tempo della prova: sono passati all’eternità. Dunque prima di tutto ci avvertono che su questa terra non siamo che di passaggio e che anche per noi verrà l’ora in cui cesseremo di vivere per andare ad unirci coi nostri cari nell’eternità.

Sono passati all’eternità. Ma chi li attende al di là? Il Signore, il quale premia le opere buone e castiga quelle cattive. Egli è pronto ad accogliere le anime pure, e ricche di virtù e di meriti, manda in Purgatorio quelle che si presentano al suo tribunale con qualche resto di peccato sull’anima, e rigetta lungi da sé nel fuoco dell’inferno quelle che muoiono in stato di peccato.

Perciò dobbiamo in secondo luogo imparare che questa vita è per prepararci all’eternità, per renderci conformi a nostro Signore Gesù Cristo.

I DOVERI NOSTRI

verso le anime dei nostri defunti sono: 1.o il ringraziamento: esse ci ammoniscono e ci avvertono a stare pronti perché anche per noi verrà il giorno della morte e che di là ci attende l’eternità la quale sarà felice od infelice, conforme al nostro operato; 2.o suffragare: mandiamo tanti suffragi: la carità che noi usiamo per loro, altri la useranno con noi. Ma poi ricordiamo che in Purgatorio vi sono tante anime che aspettano i nostri suffragi per poter al più presto essere liberate da quel carcere e volare fra le braccia di Dio: unico oggetto d’amore per il loro cuore.

I MEZZI PER SUFFRAGARE
le anime del Purgatorio sono tanti. Ne proponiamo alcuni fra i principali e più efficaci:

Con un’offerta di L. 10 (iscrizione alle Due mila SS. Messe) fatta una volta in vita, si possono mandare i suffragi di sei Messe al giorno ai nostri defunti. Questa Messe vengono celebrate dai Sacerdoti della Pia Società San Paolo — Alba (Piemonte).

SS. MESSE GREGORIANE:

è un corso di 30 SS. Messe consecutive (cioè dette di seguito) che si celebrano per i defunti. Non si possono celebrare vita durante, ma si può lasciare il capitale: Lire 300 (trecento) alla Pia Società 
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S. Paolo di Alba, che dopo morte, avvertita, celebra colla massima sollecitudine.

DEPOSITO a FONDO PERDUTO
È un modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le Opere della Pia Società San Paolo di Alba, una somma, su cui volendo, si può ritirare l’interesse ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.
SS. MESSE PERPETUE

Con l’offerta di L. 100 si ha una Messa all’anno; con L. 1000 (mille), una Messa al mese; con Lire 2000 (duemila), 24 Sante Messe all’anno.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PREGHIAMO PER I DEFUNTI

È un manualino di preghiere in suffragio delle anime Purganti. — Contiene: Istruzioni e meditazioni sulla divozione alle anime Purganti; preghiere per le Anime purganti; la Santa Messa per le anime Purganti.

Procuratevelo: assisterete con più frutto alle Messe che si celebrano per i defunti.

Qual gioia in punto di morte il poter dire: Ho cercato di mandare coi miei suffragi tante anime in Paradiso, spero che la Divina misericordia vorrà pure salvare la mia!

Del resto, siamo certi, che quelle anime, o quell’anima da noi salvata, giunta in Paradiso, non mancherà di far piovere abbondanti le grazie su di noi in vita e particolarmente in morte. Non desistiamo quindi dal suffragare le SS. Anime Purganti.

Offerta L. 1.

Sac. M. Alberione

della Pia Società San Paolo

PER I NOSTRI CARI DEFUNTI

È una nuova bellissima edizione sul Purgatorio, un mese consacrato ai Defunti: apporterà sollievo a quelle care e Sante anime, coll’eccitarci a suffragarle; porterà vantaggio a noi, darà gloria a Dio, poiché il Paradiso s’aprirà a tante anime che canteranno al Signore per tutta l’eternità onore e lode.

Offerta L. 3.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Come formare una biblioteca

1. Si mandano a prendere 50 volumi, rivolgendosi alla Pia Società San Paolo di Alba, indicandoci il grado di istruzione ed il carattere dei lettori.

2. Si cerca uno scaffalino, un armadio dove metterli: in canonica, nell’Associazione, in sacrestia.

3. Si annuncia a viva voce o col bollettino parrocchiale, e si comincia la distribuzione facendo versare una piccola tassa e tenendo tutto a registro. L’Ass. Gen. Biblioteche di Alba è in grado di fornirvi di registri adatti.

4. In seguito si vedrà se occorre aumentare i volumi, se bisogna chiedere le offerte ecc. ma per la prima volta, 50 volumi verranno pagati dalle offerte che si esigeranno dai lettori e abbonati.

L’esperienza dirà tanto cose, suggerirà molti espedienti, ma non conviene subito da principio sovraccaricarsi di preoccupazioni che in pratica basta a sciogliere un po’di buona volontà.

Nella stagione attuale si leggono molti, moltissimi libri. È gran bene fondare una biblioteca! Potete inscriverla alla «Associazione Generale Biblioteche» in Alba. Avrete facilitazioni.

Per l’istituzione di nuove biblioteche;

Per riordinare e arricchire di nuovi volumi quelle già costituite;

Per avere istruzioni sul buon funzionamento di una Biblioteca;

Per avere registri, regolamenti, ecc. per biblioteche, rivolgersi all’Associazione Generale Biblioteche di ALBA (Piemonte).
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Libri Biblici ed Ascetici per il Cooperatore Paolino
PUBBLICAZIONI BIBLICHE

G. D. P. H. – Il Vangelo Quotidiano
L. 4,— 

N.N. – I Vangeli delle domeniche e feste principali dell’anno
2,—

TINTORI – La Bibbia delle famiglie,

in bross. (2 volumi)
12, —

in tela (1 vol.)
17, —

TINTORI – Il Divin Maestro
4,—

TINTORI – Il S. Vangelo di N. S. Gesù Cristo
2,—

TINTORI – Le Lettere di S. Paolo
1,50

TINTORI – La Vita di Gesù
4,—

ASCETICA

BELLECIO: Esercizi Spirituali 
4,—

BONA: De Sacrificio Missae 
3,—

DRESSELIO: Conformità alla volontà di Dio 
4,—

CHIAVARINO. L’Eucaristia è cibo: bisogna mangiarlo
1,50

CHIAVARINO: Il maestro dei piccoli 
4,—

CHIAVARINO: I grandi perché della Comunione frequente
1,50

CHIAVARINO: Il più gran tesoro (la S. Messa)
1,—

CHIAVARINO: Confessatevi bene
2,50

CHIAVARINO: Quattro ore di adorazione 
0,75

CHIESA: Per visitare Gesù in Sacramento 
2,50

N. N.: Il Mese di Maggio pratico
2,—

FENOGLIO: Un mese al S. Cuore
2,—

FENOGLIO: I Comandamenti 
5,—

FERRETTI: I Santi Angeli Custodi 
2,—

FRASSINETTI: Amiamo S. Giuseppe 
0,90

FRASSINETTI: Gesù regola del Sacerdote 
3,50

G. DI SANTAGNESE: Il Colle di Sion
2,50

GHIONE: Il Tesoro dei Tesori (la preghiera)
4,—

KEMPIS: De lmitatione Christi
2,—

KEMPIS: L’Imitazione di Cristo 
2,—

MUZZARELLI: Il Mese di Maggio 
1,—

NEGRO: Pascolo di pensieri e propositi per la vita religiosa 
2,—

P. IGNAZIO: La scuola di Gesù Appassionato
1,50

ROSSI: Divozione a Gesù Cristo Re
2,75

S. AGOSTINO: Le Confessioni
3,50

SALES: La Filotea
2,50

S. ALFONSO: Pratica d’amar Gesù Cristo 
1,—

S. ALFONSO: Apparecchio alla morte
2.50

S. ALFONSO: La vera sposa di G. Cristo

(2 volumi)
6,—

S. ALFONSO: Gran mezzo della preghiera 
0,75

SCUPOLI: Combattimento spirituale 
2,50

ZAMBONI: Gesù al cuor della giovane 
1,50

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Oggetti religiosi per il Cooperatore Paolino

N. 57 - Quadretti S. Paolo su cartoncino orlo 

dorato
1,—

N. 49 - Quadretti S. Paolo riconoscente 
1,90

N. 54 - Quadretti cappelletta (argentone) 
5,60

N. 60 - Quadretti celluloide con immagine 
1,—

N. 74 - Campanine con statuetta S. Cuore - S. 

Paolo 
2,—

N. 41 - Spilli S. Paolo - S. Cuore - S. Madonna - 

S. Rita ecc. 
0.75
N. 56 - Spillini S. Paolo (argentone) 
0.70

N. 69- Catenelle S. Paolo 
1,10

N. 53 - Catenelle argentate
1,25

N. 73 - Astucci S. Paolo - Custodia alluminio 
0,30

N. 48 - Astucci argentati con coroncina 

argentata 
3,50

N. 77 - Portacorone per corone grandi 
1,60

N. 51 - Portacorone piccolo con coronino 

vetro 
1,60

N. 52 - Portacorone piccolo senza corone 
1,30

N. 40 - Astucci con statuetta S. Paolo 
0,70

N. 715 - Quadretti Metallo soggetti assortiti 
2,30

N. 714 - Astucci uso cuoio
3,—

N. 918 - Lavagnette con placca assortita
4,—

N. 919 - Idem - più grandi placca bordo 

dorato
6,—

N. B. Le presenti offerte sono nette da alcuna riduzione. Per quantitativi del valore da oltre L. 100 riduzioni a convenirsi.
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NELLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

IL MESE DI OTTOBRE. — Mese del Rosario e quindi mese di Maria. Per mezzo del Santo Rosario si chiesero ed ottennero molte grazie per far più profitto nello spirito specialmente acquistando lo spirito di vita interiore.

IL RITIRO MENSILE. — Ebbe luogo il giorno 2 ottobre e si fece in compagnia e sotto la protezione della Santa Madonna.

Il Santo Rosario ne fu l’argomento e venne così considerato: il santo Rosario scuola di verità, scuola di virtù e sorgente di grazia. Perciò venne indicato il modo di recitarlo bene e con molto frutto, cioè in ogni mistero avere una verità da credere, una virtù da praticare ed un proposito da osservare. Il Rosario così detto porta tutte le grazie. Come già le altre volte i giovani vennero divisi in tre gruppi: Immacolatini od Angiolini ai quali venne predicato dal Maestro D. Bernardo; Apostolini e Maggiorini dal Maestro Robaldo, Chierici-Paolini e Novizi dal Sig. Primo Maestro. — Ogni ritiro ci deve sempre disporre, preparare a ben morire ed in questo giorno ognuno deve provarsi a morire.

LA SETTIMANA DELLE DIVOZIONI. — Al Lunedì, al luogo della solita meditazione sull’Apostolo Paolo, si ascoltò una seconda Messa, la così detta Messa dei propositi poiché il giorno prima s’era fatto il ritiro mensile.

Al Martedì meditazione sulle anime purganti su questa argomento: la corona arma per liberare e suffragare le anime del Purgatorio.

Maestro D. Chiavarino

Al Mercoledì venne considerato questo che nella vita di San Giuseppe vi fu anche quest’alternativa delle allegrezze e dei dolori. Imparare anche noi a rallegrarci colla Chiesa e col Papa facendo nostre le gioie ed i dolori della Chiesa e del Papa.

Maestro D. Manera

Al Giovedì: gli Angeli custodi in relazione al Rosario: gli Angeli sono entrati a formare quelli che noi chiamiamo i misteri del Rosario. Furono proprio gli Angeli a rivelare agli uomini le grandezze di Maria. Come dobbiamo ad imitazione degli Angeli, recitare bene il Santo Rosario e ricavarne frutto. Questo è quanto ci venne fatto considerare nella meditazione del Giovedì dal

Maestro D. Robaldo

Al Venerdì: il Signor Primo Maestro ci invitò a raccoglierci davanti a Gesù col Rosario in mano, per chiedere parecchie grazie: l.o riguardo alla mente, per ottenere di comprendere e penetrare bene la Sacra Teologia; 2.o riguardo la volontà ed il cuore: chiedere tre grazie: fare bene l’esame di coscienza, confessarci bene nel giorno stabilito, la vita interiore particolarmente la fede, la speranza, la carità, l’umiltà, la pazienza. Queste grazie tutte le abbiamo chieste colla corona alla mano per mezzo di Maria.

Al Sabato. Il Maestro D. Costa pose come argomento della meditazione questa domanda: Perché dobbiamo amare il Rosario? Svolse l’argomento nei tre punti seguenti: perché è la preghiera più bella, composta del Pater, Ave e Gloria; per i nomi che porta: Salterio Mariano, Rosario, Breviario del Cristiano; per vincere le tentazioni principali cioè le tre grandi concupiscenze: carnis, oculorum, superbia vitae. La superbia trova il rimedio nei Misteri Gaudiosi, la concupiscenza carnis nei Misteri Dolorosi; la concupiscenza oculorum nei Misteri Gloriosi.

I NUOVI CHIERICI. - Anche questa fu una nuova grazia per la nostra Casa: 20 gio-

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

LA DOMENICA ILLUSTRATA

Settimanale illustrato a colori per le famiglie. Contiene: fotografie e quadri d’autore. —Notiziario religioso nazionale ed estero. — Notiziario settimanale di tutto il mondo. — La Parola del Papa. — Articoli per giovani — Rubrica Missionaria. — La Liturgia della Domenica (Messa e commento). — Articoli d’attualità e novelle. — La Domenica istruttiva (commercio, agricoltura, cucina, curiosità scientifiche, ecc.). — Vita di un Santo e Romanzo in continuazione (4 pagine di ciascuno in ogni numero e in modo che alla fine si possono riunire in due distinti volumi). — Quota di Associazione: Anno L. 15. Semestre L. 8. Chi raccoglie 10 abbonamenti avrà il proprio gratis. Ai rivenditori riduzione del 25 per cento.
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vani del quarto corso ginnasiale e 3 del quinto, vestirono l’abito chiericale.

Fortunati questi giovani, hanno inteso la voce di Gesù e l’hanno seguita: colla vestizione del nuovo abito hanno rinunziato al mondo per darsi tutti a Gesù e attendere meglio alla loro santificazione. Il Signore santifichi e custodisca immacolati questi cari giovani, perché possano essere sempre il bonus odor Christi.

Quella mattina, Domenica 9 ottobre, un’insolita allegria regnava specialmente fra i giovani dei due reparti: Apostolini e Maggiorini. La ragione era questa: si era irrequieti e quasi impazienti di poter vedere i compagni vestiti della nuova divisa. Si partecipò alla loro gioia, si pregò per essi perché il Signore concedesse loro molte grazie.

Eccone i nomi:

Nel reparto Apostolini: Albani Germano; Amadori Romeo; Bartolacelli Efrem; Brivio Francesco; Caffari Gino; Carlevaris Sebastiano; Crivellaro Mario; Derisi Giuseppe; Galindo Raffaele; Maritano Ignazio; Mirisola Vincenzo; Ongaro Bruno; Pesce Teresio.

Nel reparto Maggiorini: Carlini Otello; Manfredi Lorenzo; Mora Claudio; Pellerino Giovanni; Raineri Domenico; Salvucci Nazzareno; Zicari Alberto. — Del 5.o corso: Boero Gaspare; Bianchi Mentuccio; Testi Enzo.

Intanto mentre essi sono contenti di questo primo passo che il Signore concesse loro di fare nella via del Sacerdozio, sono esempio ed invito ai loro compagni inferiori a essere costanti nella preghiera e nello studio per ricevere dal Signore queste primo premio. I parenti di questi cari godano e si rallegrino per la preferenza loro usata dal Signore nello scegliere uno dei loro figli perché diventi suo ministro.

Essi pregheranno per voi, o genitori, saranno pegno di tante grazie e benedizioni del Signore. Rallegratevi con essi e siatene contenti, perché è il Signore che vi vuole molto bene.

I NUOVI GIOVANI. — Sono entrati quasi tutti i nuovi accettati; assieme ai loro compagni più anziani si avviano alla pietà, alla studio ed all’apostolato. Essi trovano nei loro compagni tanti fratelli e nei Maestri tanti buoni padri che con cura ed amore si spendono per la loro formazione e per il loro bene.

L’APOSTOLATO. — Sono già uscite parecchie delle nuove edizioni della collezione i «Santi», tutte sono molto accette, perché ben fatte e facili alla lettura. È pure pronta la nuova edizione del Vangelo in formato comodo, ed a composizione su due colonne e porta in grassetto i tratti più importanti delle parole dette dal Maestro Divino ed in corsivo i Vangeli delle Domeniche. Continuano pure i lavori attorno alla «Manna dell’Anima» del Segneri; si è anche iniziata la composizione e la stampa a dispense del nuovo volume di Teologia del Can. Chiesa, per gli studenti del Corso teologico; il Purgatorio, secondo libro della Divina Commedia presto sarà pronto: intanto i cari chierici di teologia stanno preparando altri lavori dei quali presto si dovrà iniziare la stampa. Si cerca sempre che tutto riesca per la maggior gloria di Dio e per il bene delle anime, per questo si cercano e Curano particolarmente e con più amore e cuore quelle cose che riguardano la salvezza delle anime, perché lo scopo primario della nostra Società è la santificazione dei membri e poi salvare anime e far regnare Gesù Cristo nel mondo per mezzo dell’Apostolato Stampa.

--------------------------

La Pia Società San Paolo sarà riconoscente a quei RR. Sacerdoti e a quelle persone che, avendone possibilità, vorranno offrire per la Biblioteca di consultazione dei suoi Chierici e Sacerdoti le seguenti opere:

Opere complete di S. Giovanni della Croce;

Opere complete di S. Bernardo da Chiaravalle, in italiano;

Opere complete del Padre da Bergamo;

Opere complete del Migne.

Di molta utilità sarebbe pure un erbario per la Botanica, materiale per lo studio della Chimica, Fisica, Mineralogia, un piccolo harmonium anche usato, per la scuola di canto.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

VANGELI DELLA DOMENICA
I Vangeli che ha procurato quest’anno la Pia S. S. Paolo per le Domeniche e Feste dell’anno sono il Catechismo intestato sul Vangelo. I caratteri sono stati ingranditi in modo che la lettura riesca per tutti più facile e più chiara. — Abbonamento da 25 a 50 copie L. 1: da 50 a 100 L. 0,90; da 100 a 200 L. 0,80: da 200 in su L. 0,75. — Non si fanno abbonamenti per un numero inferiore a 25 copie.
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PIA SOCIETÀ FIGLIE DI SAN PAOLO

Trieste
PROPAGANDA. — Nei mesi scorsi si visitò per l’Apostolato l’Archidiocesi di Zara.

La diffusione, con la cooperazione dei R.R. Parroci riuscì veramente abbondante, nonostante che in parecchi villaggi e isolette vi sia difficoltà per la lingua croata.

Preghiamo ora il Divin Maestro a ricompensare quanti ci aiutarono nella diffusione, ed inoltre a far crescere e fruttificare il buon seme gettato.

CAPPELLINA. — Anche con noi è venuto il Maestro Divino per abitare più vicino e maggiormente aiutarci. Con la cooperazione generosa dei buoni cooperatori si poté arredare la nuova Cappellina che si inaugurò nel mese di Giugno.

Siamo riconoscenti a quanti vollero concorrere a questa santa opera ed in modo particolare volgeremo il nostro ringraziamento al Molto Rev. Signor Parroco di Sant’Antonio Taum, che in suffragio della sua cara mamma volle fare per la nuova Cappellina la generosa offerta di L. 100.

Novara
Non solo bella fu l’inaugurazione della nuova Cappella, ma ancora l’Anniversario di sì cara data.

Il giorno 12 Settembre fu per noi tanto dolce, tutto passato in unione di Gesù Eucaristico che rimase tra noi esposto mezza giornata. Si tenne una devota ora di Adorazione per ringraziare il Signore di tutte le grazie fatteci in quest’anno. La funzione ebbe termine con la benedizione Eucaristica e vi presero parte varie pie persone.

Agrigento
LA NUOVA CAPPELLINA. — Finalmente dopo tante difficoltà la desiderata Cappellina è stata inaugurata. L’incessante lavoro e zelo dei nostri buoni Cooperatori e Cooperatrici fece sì che fosse al più presto preparata.

Sabato 24 u. s. giorno dedicato a Maria SS. nostra Madre e Regina, S. E. Mons. G. Battista Paruzzo volle onorarci della sua visita ed Egli stesso celebrò per la prima volta la S. Messa nella nostra Chiesina.

Alla fine illustrò brevemente le parole che Gesù ha rivolto: «Venite ad me omnes qui laborati et onerati estis et ego reficiam vos» dicendoci: «Al pari degli Apostoli quando ritornate dai vostri pellegrinaggi, il vostro riposo deve essere Gesù, Lui tergerà i vostri sudori e ricompenserà le vostre fatiche. Portate la verità in mezzo ai popoli, specialmente andate in ogni angolo della Diocesi Agrigentina e delle altre Diocesi, combattete l’errore e spargete ovunque la parola di Dio; ritornando raccontate al vostro Maestro Gesù le vostre angustie, i vostri affanni e nel raccoglimento di questa Cappellina Gesù sarà il vostro Consolatore e poi riprendete il vostro Apostolato».

La funzione si chiuse con la benedizione del SS. Sacramento impartita dallo stesso Mons. Paruzzo. Deo gratias! Il Signore voglia tutti largamente ricambiare e sempre più illuminarci nel nostro grande Apostolato.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
IL SEME
Collana di fogli volanti utilissimi per la buona propaganda.

Il Rosario - I Defunti - Il riposo festivo - Errori dei Protestanti - Festa col ballo - La parola di Dio - Non bestemmiate! - Il Prete - Gesù adolescente. I figli sono una benedizione di Dio. - Il Vangelo - Prendi e leggi - La Madonna del Carmine - L’Assunta - Il S. Cuore - Il Papa - Date perché vi è dato - Un precetto messo in soffitta - A che serve la religione - La Moda vereconda.

LA FAMIGLIA CRISTIANA

Settimanale per le madri e le giovani in 20 pagine. Contiene belle illustrazioni. Vangelo e Catechismo e relative spiegazioni, nota liturgica, novelle, racconti, le notizie più importanti della settimana, cognizioni utili e pratiche di agricoltura, orticultura, cucina, igiene, ricamo, taglio ecc. — ABBONAMENTO: Annuo L. 8. Semestrale L. 4,50. Ogni copia L. 0,20.
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PIA SOCIETÀ FIGLIE DI SAN PAOLO

Programma di accettazione

Anzitutto: tendere alla santificazione delle Figlie con la vita comune, la pratica dei voti di castità, povertà, obbedienza, gli esercizi della vita devota.

Inoltre: tendere alla salvezza delle anime coll’Apostolato-Stampa. Si propone infatti di diffondere la dottrina e la vita del Vangelo con la Stampa, come la Catechista con la parola. Perciò vi sono le scrittrici, le propagandiste, ecc.

FIGLIE DI SAN PAOLO
La prima sezione: comprende le Suore o Figlie di S. Paolo. Esse secondo le attitudini: 1. si occupano a scrivere giornali, riviste, opuscoli, libri, bollettini ecc.; 2. li stampano: e cioè compiono tutto il lavoro tipografico di composizione, impressione, brossura, legatura, ecc. 3. li diffondono dedicandosi a varie iniziative, tra cui biblioteche, bollettini parrocchiani, opere bibliche, settimanali ecc. Vestono divisa propria: nera.

PIE DISCEPOLE
La seconda sezione comprende le Suore o Pie Discepole, che si consacrano all’adorazione del Divin Maestro-Eucaristico, perché tutti gli uomini si raccolgano attorno a Gesù per imparare a seguire i suoi divini insegnamenti e santi esempi.

Hanno ciascuna due ore di adorazione per ogni giorno oltre altre pratiche comuni di pietà; e si occupano dei lavori comuni (cucina, cucire, rammendare ecc.). Vestono divisa propria: bianco-azzurra.

In questa sezione si accettano le figlie che amano di preferenza la vita di adorazione e di amore a Gesù-Ostia, ritirate dal mondo, dedicate alla riparazione dei peccati della stampa cattiva che rinnova la Passione dì Gesù.

Si accettano dai 15 ai 23 anni. Siano di un corredo conveniente.

Condizioni di accettazione per tutte le aspiranti

Attestati di nascita, legittima, Battesimo, Cresima, vaccinazione, Buona condotta, sana costituzione con esenzione da malattie ereditarie.

Attestati di aver superata almeno la quarta elementare, di aver dimostrato inclinazione alla vita pia e religiosa, con consenso dei genitori se non hanno compiuto il ventesimo anno di età.

Non pagano alcuna pensione, ma sino all’emissione dei voti sono tenute alle spese di vestiario, bucato, medico, libri.

Per programmi, schiarimenti, regolamenti, domande rivolgersi alla
PIA SOC. FIGLIE DI S. PAOLO – ALBA. –
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Per ottenere grazie

A quanti desiderano ricevere grazie da San Paolo consigliamo:

1) La novena a S Paolo com’è pubblicata, e che si può avere scrivendo alla direzione con l’offerta di L. 0,40.

2) Accostarsi ai SS. Sacramenti in un giorno della Novena.

3) Fare un’offerta per il Tempio di San Paolo.

4) Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con il nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

NOVENA A SAN PAOLO

Recitare, per nove giorni, le seguenti orazioni:

Pater, Ave, Gloria.

Antifona: O San Paolo Apostolo, predicatore della verità e Dottore dei Gentili, intercedi per noi presso Dio, che ti ha eletto.

Versetto: Tu sei vaso di elezione, o S. Paolo Apostolo.

Predicatore della verità nel mondo intero.

ORAZIONE

O Dio, che per la predicazione del Beato Paolo Apostolo hai ammaestrata la moltitudine dei Gentili, concedi a noi, ti preghiamo, che sentiamo presso di Te il patrocinio di colui, del quale veneriamo i natali. Per Gesù Cristo nostro Signore. Così sia.

PREGHIERA

O glorioso S. Paolo, che da persecutore del nome cristiano, sei divenuto un Apostolo ardentissimo per zelo, e che, per far conoscere il Salvatore Gesù fino agli estremi confini del mondo, hai sofferto carcere, flagellazioni, lapidazioni di ogni genere ed in ultimo hai versato fino all’ultima goccia, il tuo sangue ottieni a noi la grazia di ricevere, come favori della divina misericordia, le infermità, la tribolazioni e le disgrazie della vita presente, affinché le vicissitudini di questo nostro esilio non ci raffreddino nel servizio di Dio, ma ci rendano sempre più fedeli e fervorosi. Cosi sia.

Indulg. di 300 giorni.

PER CHI SI RACCOMANDA ALLE PREGHIERE

Firmare il talloncino qui unito, con indirizzo ben chiaro, e poi inviarcelo; noi lo metteremo nella cassettina delle grazie da chiedersi a S. Paolo.

O glorioso S. Paolo, protettore dell’Apostolato della Buona Stampa, degnati di esaudire le preghiere che i piccoli tuoi figliuoli di Alba fanno per noi, per la nostra campagna e per tutti i nostri bisogni; noi Ti promettiamo riconoscenza facendo a suo tempo l’offerta di ...

Firma ed indirizzo ben chiari.

................................................................

---------------------------------------------------------
San Paolo ascolta i suoi devoti

Riceviamo da molte parti e da tanti invito a pregare per varie intenzioni: Chi per una guarigione, chi per una buona riuscita, chi per un motivo, chi per un altro e questo va molto bene e riesce di molto gloria di Dio; San Paolo ascolta tutti e ottiene tante e belle grazie ai suoi devoti, particolarmente quando si tratta di Cooperatori dell’Apostolato Stampa.

Noi accettiamo volentieri questi inviti, preghiamo e siamo molto riconoscenti a quanti ci fanno sapere le grazie ricevute. Anzi ne attendiamo molte per poterle pubblicare su questo periodico alla maggior gloria di Dio ed alla pace degli uomini. Eccone un esempio:

Stralcio di lettera

«È proprio vero che S. Paolo fa molte grazie! È da alcuni anni che abbiamo in casa nostra un quadro del grande Apostolo, inviatoci dallo stesso Teol. Alberione, Superiore della Pia Soc. S. Paolo: un quadro, davanti al quale ci raduniamo tutte le sere per la recita del Rosario e Orazioni. Oh quante grazie d’allora in poi sono piovute sulla nostra famiglia! Grazie spirituali... infinite; corporali e materiali molte e molte. Non siamo capaci di esprimerci con altre parole. Ma vorremmo che tutte le famiglie cristiane provassero a pregare, essere divote di S. Paolo Apostolo».

F. B.
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OPERA DUEMILA MESSE

ZELATORI E ZELATRICI!

Novembre è il mese del Purgatorio, cioè è il mese che la Santa Chiesa dedica in particolar modo al sollievo di coloro che un giorno lottarono per la conquista del Paradiso e che ora, passati dalla terra, devono sostare nel luogo di purificazione. Tutti i sofferenti di laggiù ci chiamano pietosamente e ci dicono «Abbiate, abbiate pietà di noi!».

O lettori carissimi, non passi novembre senza poter dite al Signore: «Ti ho mandato in Paradiso molte anime, coi sacrifici miei avvalorati dal tuo Sangue e dai tuoi Meriti».

Coi suffragi attirarci la intercessione di quelle anime che riusciremo a liberare dalle pene; allora ogni grazia ci sarà ottenuta da esse più facilmente, perché i Beati conoscono molto meglio di noi le vie di farsi amare e prediligere da Dio.

Coi suffragi ci prepariamo una morte bella, serena, e un’eternità felicissima. Inoltre ci abbreviamo molto la parte di sofferenze riservata alle nostre mancanze.

Questo è il tempo propizio. Approfittiamone!

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nuovi ascritti
ZELAT.: Miss Concettina D’Amico — Fr. Corselli; R. Corselli; G. Boscaino; A. Boscaino; G. Boscaino; C. Boscaino; M. Grisi; N. Barbato; R. Paletta.

ZELAT.: Terni Virginia — Tardelli G. per par. def.; L. De Luca vivi e def.

ZELAT.: Barotto Irene — Fam. Calcio, Rolando e Berta vivi e def.; Priotti A.; Fam. Biglione G.; Larivei A. M.; Priotti S. e Prioiti M. def.; Bertero C.; Fam. Barotto Ch. e Audisio G. vivi e def.; Fam. Bertone M.

ZELAT.: Tiraboschi Teresa — Andreoli C. def.; Polini S. def.

ZELAT.: Suor Rosa Corinti — Passerini I.

ZELAT.: Teresa Dominici — Ghiano A.; def. fam. Ghiano; Cuminatto G. e fam.

ZELAT.: Giuseppina Rovelli — def. U. Rovelli.

ZELAT.: Delucis Maddalena — Gaborio M.

ZELAT.: Donato Vincenzo — Bissia L. def.

ZELAT.: Scarabello Barberina — I def. Cerato S. e Cerato M.

ZELAL.: Maria Scozzari — Dominuco C.; Territo M. e fu Lomanto M.; N. N. Genco G. e V. Conigliaro.

ZELAT.: D. Francesco Di Martino — M. Costagliola; M. Costagliola; L. Costaglioìa; Dott. A. Galatola; C. Galatola; R. Costagliola; L. Albano di N. e fu R. Esposito; M. Muro; M. Albano e fu R. Esposito.

ZELAT.: Fontana Gina — Def. Omobono; Prof. Buzzi; def. N. Buzzi; Fontana G.; Fontana O.

ZELAT.: Maiolini Agnese — Due ascritti.

ZELAT.: Errera Luisa — Errera V. e figlio.

ZELAT.: Raffaella De Gregorio — Cinque ascritti.
ZELAT.: Maria Gianolio — Ruffino R.; Ruffino G.; Sapoino D.

ZELAT.: Maria Melina — Guggi R. def.

ZELAT.: Cavalletti Carolina — Coni O.

ZELAT.: Ch. Mozzachiodi Roberto — Fam. Landi G.; N. N. Fam.; Mozzachiodi L. v. def.
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ZELAT.: Bentivoglio Maria — Alberti S. def.; Braglia G.; Lorti I.

ZELAT.: Fortunato Adalgisa — 6 ascritti.

ZELAT.: D. Andrè Sisti — Lumini A. def.; e Egidio V.

ZELAT.: Chemello Angela — 2 ascritti.

ZELAT.: D. Gubino Paolo — Fam. M. Aimale.

ZELAT.: Rabellino Costanza — Bonà L.

ZELAT.: Varie -— Motta G. def.; Accossolo R. e Demarie G. B.; Mottura C. def.; Negro M.; Negro C.; Maccagno C.; Vione L. A.; G. Maccagno.

ZELAT.: Gallaverna A. Ernesta — Gallaverna G.; L. e P. Brusotti def.

ZELAT.: Maria Costagliola — M. Lubrano; A. Anzalone; R. Schiano; C. Ambrosina; G. Scotto L.; Immacolata A.

ZELAT.: Giobergia Anna — Nove Ascritti.

ZELAT.: Scarano Cosimina — Due ascrittti.

ZELAT.: D. Santo Bettoni — E. R. in Rota.

ZELAT.: D. Nan Secondo — Maritano N.; Bo M.; Maritano A.

ZELAT.: Rosina Orlandini — E. Smeraldi e fam. vivi e def.; Fam. Melloni; M. Mazzali.

ZELAT.: Rocco Giuseppe — Def. L. Rocco.

ZELAT.: Pugliese Tommaso — Def. Pugliese M.

ZELAT.: Anduola Mariauna — Antonioli N. e def.; Def. Pietrogiovanna N.; Def. di Compagnoni C.; Def. di Dei Cas G.; Def. di Compagnoni E.

ZELAL.: Ch. Simeoni Vincenzo — G. Piccoli; R. Matteucci; Ing. I. Fimiani; L. Formica; M. R. Segatore; A. Matteucci; V. Leonello Settimio; T. Settimio e Pomiglia; Di Mascio; C. Di Mascio; L. Mattucci; F. Settimio e G. Della Barba; E. Marchisani; R. Bucci; A. Bucci; Passeri N.; Simeoni L.; G. Bucci; E. Razzi; F. Slacco; R. Paolini; A. Bucci; C. Pellegrino; M. Dittina; G. Slacco; C. Sebastiano; A. Masciarolli; Slacco P.; M. Lombardo; A. Naccarelli; G. Torrese; M. Andreacoli; M. Costantini; Nicola S.; Ricciuti D.; M. G. Costantini; S. Costantini; A. Bucci; F. Formica; M. Costantino; P. Preoio; M. Paolini,

ZELAT.: Sr. Butera O. — Parroco A. Cerminara pel fratello def.; Villella R. per sor. Filomena def.; Cerminara per genitori def.; Folino G. def.; Bonacci A.; Villella A.; Merotta E; Parchia F.; Colosimo R.; Scalzo F.

ZELAT.: Sig. Contardo — Fam. Garnerone vivi; Coniugi Villata vivi e def.

ZELAT.: N. N. — Giraudo G. def.; Scanavino A.; Carignano U. e def.; Gallo G. Carignano M. e S. def.; Piovano M. e B.

ZELAT.: Erminia Vanni — 4 iscrizioni.

ZELAT.: Loni L. — Loni L.; Zanetti F.; Bruschi G.; Bellani E.; Zanetti F.

ZELAT.: N.N. — Toninetti M. per def.; Toninetti L.; Aivalle A.; Ing. Guido def.; Manasaro L; - Runco A.; Allevatti L.

ZELAT.: Costa G. Francesco. — Costa C. fu Fr. def.; Morando M. fu Giov. def.; Costa A. fu C. def.; Guaja R. fu C. def.; Guaja A fu C. def.; Palmuto G. fu E. def.; Costa G. fu Giov. Fr. Def.; Costa G. Fr. fu C.; Guaja T. fu A.; Costa M. di Giov. Fr.; Anselmi di E.

ZELAT.: N. N. — C. Corrente def.; V. Fedele.

ZELAT.: Egilda Irmandi. — L. 10 per le anime abbandonate.

ZELAT.: N. N. — Petitti A. def.

ZELAT.: Cordero Francesca. — Pastorelli e fam.; Fam. Catania vivi e def.; Vergnano V. vivi e def.; Prof. P. Cossa def.; Fam. Guglielminotti A. vivi e def.; Lora M. ved. Giltardi; Mazza M. ved. Bassoto; Bassoto M. P.; Bergoglio C.; Tanela A. e fam.; Barberio R. Negra vivi e def.; Barberi A. e fam.; Fam. Meggio M. vivi e def.; Fam. Calabrisi vivi e def.; Fam. Berino vivi e def.; Beltramo L. def.; Fam. Borbetta B. vivi e def.; Bosio A. vivi; fam. Moron Cot. T. vivi e def.; Fam. Lotta vivi e def.; Cesto L.; Belmo A. vivi e def.; Mezzi R. vivi e def.; Mascapa L. vivi e def.; Miraglio R. vivi e def.; Sammartino L. fu Giuseppe vivi e def.; Bertero A. M. fu Bernardo; Fasano M. vivi; Bogetto C. vivi e def.; Fara S. Zenerio vivi e def.; Angilino M. vivi e def.; Fam. Spissi vivi e defunti; Forestieri E. vivi e defunti; Caperatti M. vivi e def.; Picco G. fu A. vivi e def.; Tosanotti R.; AvalIe V. vivi e def.; Torello P. Sola A. def.; Sola G. def.; Fam. Ferando def.; Torello A. vivi e def.; A. Ercoli vivi e def.; Pontasso D. def.; Fam. Allasio def.; Aralle A. def.; Roncarolo A. def.; Capra G. G. e M. def.; Fam. Nercelino vivi e def.; Ferrero G. M. def.; Fam. Nercellino vivi e def.; Ferrero G. M. def.; Bassolino P. def.; T. Barotti P.; M. Lombardo; A. Naccarelli; G. Torrese def.; Forestieri V. per guarigione; Forestieri def.; Abbruzini R. D. def.; M. Della Chiesa Raivello L. def.; Michelotti M. def.; fam. Brignole def.; A. L. Ottimi Vernetto P. Actis Dato L. Fam. Ferrando; Mullermin C. Guabetto A. def.; Fam. Cavagnet vivi e def. I. Quaranta; Fam. Gandolfo def.; Fam. Moncada Ferro def.; G. Ferro vivi e def.; Braida D. vivi e def.; Bosonetto G.; Benvenuta G. B.; Obert D. def.; Gaj C. e fam. vivi e def. Cordero I. def.; Vigone M. def.; Forno L. tu G. def.; Genchi M. def.; Fam. Cignetti def.; Ponetti P. def.; Colna L. def.; Andrina G. def.; Valle C. vivi e def.; Cacato T. def.; Boera G. def.; Mateo A. def.; Cucato G. def.; Moniglia F. vivi; Vercellone A. def.; Raimondi T.; Duto O.; Pereno M.; Pereno B.; Scavino M.; Banchio T.; Airoldi M. vivi e def.; Fam. Calcagno vivi e def.; G. Dosio e G. Calcagno; Ferrero M.; Carrero; Parroco di S. Vito Past A. vivi; Tergo L. vivente Cravanzola G. def.; Fam. Topazio; Vanda M.; Migliavacco M.; Moglia M. def.; Fam. Moglia A. vivi e def.; Monza B. ved. Perotti M. vivi e def.; Fam. Audibengri G. vive e def.; Fam. Bugnolo def.; G. Mori vivi e def.; Fam. Miglia L. vivi e def; 
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Bendino L. vivi def.; Fam. Bososca vivi e def.; Fam. Vigo vivi e def.; Fam. Vietti M. vivi e def.; M. di Robilant; Faure A. L. vivi e def.; A. Mereat vivi e def.; Chiabrando C. vivi; Maestra Galetti L. vivi; Messa C. vivi e def.; Ruffinati E. vivi e def.; Bonordot E. vivi e def.; Buffa L. def.; Lacisano F. def.; Bandino C. vivi; Stora G. M. def.; Stora E. vivi; Frossini F. def.; Oberto L.; Origlia G. def.; Ruffino G. def.; L. Pinelli vivi e def.; Canavese A. vivi e def.; L. Rovetti Savio vivi e def.; G. Adele vivi e def.; Rabinocco Caterina ved.; Viglierco vivi e def.; fam. Thesia vivi e def; fam. Brescia vivi e def.; Delacà A. vivi e def.; Turinetti L. ved. Oberto vivi e def.; Cavallo A. vivi e def.; Borsello G. e M. def.; Giraudi M. def.; Bussi C. e Risso M. def.; Alemanno A. vivi e def.; Alemanno M. vivi e def.; Alemanno M. B. vivi e def.; Aletnanno G. vivi e def.; Alemanno M vivi e def.; Ambrogio C. def.; M. Peiretti vivi e def.; Gaudiglio R.; fam. Navire; fam. Melloni; Vugliano M. e D. def.; Perot V; Giordanino V.; Bressoni G. e consorte; Scovazzi E.; Bianeardi L. D.; Trullo T. in M.; fam. Mainero M. Ferrero vivi e def.; M. e P. Busso def.; Appendino M. def.; Ferrero L. vivi e def.; fam. Vaira F. vivi e def.; fam. Gogliano vivi e def.; Priotti G. Remondino M.; Musso T. def.; frat. e sor. Bianco vivi e def.; Opetto E.; Mons. V. Camerano; Perino A.; fam. Parotto vivi e def.; Norisso V.; fam. Appendino; Bordese A.; Giannini R.; Varello A.; Chivera C.; Basso T.; Aicardi C.; Allassio L.; Cerutti C.; Bergesio L.; Panara L.; Rosso G.; Gaido P.; frat. Busso; fam. Olivera; Siano M.; Dettone M,; Tosco G.; Prassico F.; Barberis F. Ghio; Ratta T.; Colle D.; Ferrero M.; Gastanda M.; Scaini B.; Cat Bastler G.; fam. Balbo; Sale G.; Bersanino P.; fam. Clava; Tomati C. e L.; Luisotto A.; Macchi G.; fam. Farasso; Auschio D.; Righini Belmondo G.; Belmondo R.; Stroppiana G.; G.; Mondo F.; Casuffia M.; Quaschetti F.; Giordanetto D.; sorelle Pievanno; Griglio A.; Quaranta A.; Mazano A.; Marzano C.; Marzano R.; Nani C.; Audio G.; Borgo D.; Peoni A. e E.; Novara T.; Bonforte V.; Benna P.; Cena M.; Cena C.; Boero M,; Buzzio N. e G.; Baccola G.; Bonande C.; Appira G.; fam. Burdina; Vanzetti A.; fam. Capello; Bastello B.; Ribetti G.; Panzo R.; Massano C.; Gunetti G.; Scotta G.; Borello M; Trabucco L.; Croveno G.; fam. Brucciafreddo; Vilzio F.; Allesso A.; Bellino I.; fam. Giraldo; M. Becchio; fam. Rol; Cordara C.; Varetto M.; Marocco C.; Busto M.; Pino M.; Clino M.; Torello G.; Gregorio M.; Righero L.; Bunello C.; Ferrero M.; Mazzati A.; Grasso L.; Albero M.; Oberto M.; Quagiotti T.; Marson A.; Marda P.; fam. Barberìs; Brunetta A.; Cossai B.; fam. Pazza; Pennazio T.; Ronco A.; Tesio C.; AraIle M.; Boris A.; Boasso M.; Tavella M.; Cordero T.; Rocca M.; Ferrero G.; Ghione M.; Bertola G.; Cavallero M.; Bugnossi C.: Rubbiolo M.; Rubbiolo E.; Rubbiolo G.; fam. Mancardi; fam. Miccheline; Dolando L.; Rocca M.; Verco A.; Fermi F.; Ferreri M.; Prono M.; Casale C.; Zeppegno M.; Ossola A.; Camino I.; Boccardo A.; Roasio G.; Demo G.; Demo L; Arato F.; Brichis G.; Vergumo G.; Bocca A.; Framo M.; Ferrari E.; fam. M. T.; Berruto G.; Mazero M.; Busso G.; Monisterolo D.; Eunandi M.; Pagliero C.; Ponzo F.; Fam. Masteroni; Giordano A.; Garneri D.; Milanesio L.; Fam. Panero; Monti D.; Marosso T.; Tombetta G; Bonello L.; Chiappino C.; Valla A.; Filippo Francesco e Maria; Bonetto M.; Villa M.; Lardone D,; Bertello M.; Montelora M.; Saghetti G.; Fam.; Sala; Steffanone R.; Fam. Fasolo; Priotti O.; Darsica C.; Fam. Braccone; Panetto M.; Gatti L.; Rubero A.; Pagliana R.; Faza C.; Berratto G.; Donadio T.; Fam. Bonando; Chiesa A.; Lana D.; Castellano G.; Andorno M.; Costella G.; Castellano L.; Castellano G.; Bello A.; Catella P.; Catella M.; Catella M.; Catella G. B.; Sinigaglia L.; Careggio S.; Bocca Coniugi; Albertazzi C.; Cavallero C.; Becchio A.; Tarditi P.; Appendino E.; Sollerale D.; Fam. Novarino; Cariglio G.; Bosco A.; Lombardi M.; Alrata A. fu Giuseppe; Moriondo A.; Fam. Boasso; Morello G.; Vanzetti P.; Perla S.; Ruello Bussolino A; Cavaglia M.; Laravalle S.; Fam. Bosco; Trivero A.; Corno G.; Ciardo V.; Gianetti C. ; Tamagnone M.; Vaschetti C.; Triceri T.;  Bechis M.; Narone T.; Baralis G.; Perlo M.; Terta C.; Fam. Coluccio.; Manolino B.; Veglio L.; Ciocca R.; Occhiena G.; Moglia M.; Ferrero G; Pevia F.; Villata G.; Dossola Filippo; Rossi M.; Maina D.; Matta D.; Neco F.; Robba N.; Oliva A.; Ricio A.; fam. Felice Salunto T.; famiglia Genanetti; fam. Scarabosio; A. Bertina; Agegliotti T.; Bogliano G.; Giotto C.; Tuminetti T.; Marocco D.; Peschetti D.; Calicio A.; M. Menocchio; Pantoni E.; Rottino A.; fam. Ponte di Pino; Lanzoni T.; Piovani L.; Batisti G.;Basso G,; Careglio F.; fam. Sater; fam. Monasterollo; Gravero M.; Paliasso M.; Rappo V.; Strinna M.; Marucco F.; Bono M.; Casa M.; Qualla T; Gabetti M.; L’Agorio F.; Biazzelli T.; Dell’Avalle E.; fam. Trici; sor. Deppaoli; Zucco V.; Corrado M.; Massaglia T.; Rasotto G.; Bosi F.; Forestieri O. vivi e def.; Forestieri V. per guarigione; F. Quaranta; Corto E.

ZELAL.: Giuseppina Albesiano — E. Villani fam. vivi e def.; Onora L. e def.; Brani L. fam. vivi e def.; sorella Artesi D. D. fam. vivi; E. Micolluci fam. vivi e def.; I. Piropani fam. vivi e def.; E. Pasqualetti Ricci fam. vivi e def.; A. Viglietti fam. vivi e def.; I. Rampichini fam. vivi e def.; Ageri S. fam. vivi e def.; Bistocchi G. fam. vivi e def.; O. Vermigli fam. vivi e def.; Bertinelli T. fam. vivi e def.; Ciucci V. fam. vivi e def.; Bruni G. fam. vivi e def.; M. Missara fam. vivi e def.; Marozzi E. fam. vivi e def.; Ruggeri G. fam. vivi e def.; Tassi F. fam. vivi e def.; Faizardi V. fam. vivi e def.; Brani T. d.; 
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Vermigli def.; Paoletti A. def.; M. Arteri Serra fam. vivi e def.; Deangelo S. fam. vivi e def.; Ciccolè V. e fam.; D. N. Staffinoli vivi e def.; B. Staffinati ved. Golloppa vivi e def.; Paradisi R. vivi e def.; A. De Angelis fam. vivi e def.; D. D. Paradisi vivi e def.; Burocchi A. N. fam. vivi e def.; Paternesi E. fam. vivi e def.; Vittoria F. fam. vivi e def.; Mercozzi L. fam. vivi e def.; Leonardi P. fam. vivi e def.; Trobbiacci L. fam. vivi e def.; Staffinati D. G.; C. Perotti fam. vivi e def.; Oriente R. fam. vivi e def.; Portomesi C. G. vivi e def.; Sacchi D. L. vivi e def.; Simoni C. fam. vivi e def.; fam. Amici vivi e def.; M. Giustozzi fam. vivi e def.; Brunelli D. R. vivi e def.; M. e N. Concetti vivi e def.; E. Marinangeli fam. vivi e def.; Cianciaconi E. fam. vivi e def.; Tronelli L. def.; Pastocchi L. def.; L. Scatozzi fam. vivi e defunti; L. Mircoli vedova Alessiani vivi e def.; Teodori R. fam. vivi e def.; Tulli T. vivi e def.; Baraschi T. fu Filippo fam. vivi e def.; L Bernetti vivi e def.; Marmili A. ved. Torresi fam. vivi e def.; Pompei G. fam. vivi e def.; Mariotti G. fu Vincenzo vivi e def.; A. Arlini def.; Barbara M. ved. Piergallini fam. def.; Amurri M. fam. vivi e def.; T. Corsi Pensieri vivi e def.; Sorelle Recchi fam. def.; Costumi N. fam. vivi e def.; Costantini E. fam. vivi e def.; A. Sgolacchia fam. vivi e def.; Parr. D. F. Bocci fam. vivi e def.; A. Di Stefano fam. vivi e def.; N. Simoni fam. vivi e def.; N. Paniccia fam. vivi e def.; Damiani M, fam. vivi def. Sonaioni F. fam. vivi def.; Muni G. in Pazzi fami. vivi e def.; Muni S. fam. vivi e def.; D. Fornarelli fam. vivi e def.; Amarri N. fam. vivi e def.; M. Desideri fam. vivi e def.; M. Giovanetti fam. vivi e def.; Colò T. vivi e def.; Attorresi M. fam. vivi e def.; Cocci G. in Tommasini fam. vivi e def.; Mariuoli M. viva; Defunta Marmili; Eulali G. fam. vivi e def.; Ferroni L. fam. vivi e def.; Giusti G. fam. vivi e def.; Attorresi F. fam. vivi e def.; N. Spinosi ved. Recchi fam. vivi e def.; V. Pistolesi fam. vivi e def.; Scotucci Angelo fam. vivi e def.; Giancocchi S. def.; Marimangeli E. e Elisiani P.; Fam. Faris vivi e def.; Carboni A. R. ved. Pezzaroli fam. vivi e def.; Magnagnadagno G. fam. vivi e def.; Magnagnadagno L. fam. vivi e def.; Attorresi M. fam. vivi e def.; Attorresi C. def.; Luigi vivi e def.; Mattetti N. fam. def.; Meccuri A. fam. vivi e def. Sac. Tesei D. C. fam. vivi e def.; Palmisto I. fam. vivi e def.; Tosei B. fam. vivi e def.; N. Lupacchini fam. vivi e def.; Sorelle Gasparri B. e R. def.; Del Medico M. fam. vivi e def.; Disidori R. fam. vivi e def.; Chiarini B. fam. vivi e def. Ins. Petrelli A. M. e fam. vivi e def.; Don P. Venturini e fam. vivi e def.; A. Tommasetti e fam. vivi e def.; Genovesi A. def.; Don A. C. vivi e def.; E. Marziali def.; G. Murri e fam. vivi e def.; T. Ripani e fam. vivi e def.; Bocci e fam. vivi e def.; E. Gennari Gentili fam. vivi e def.; A. Mazzaferri fam., vivi e def.; G. E. Martini fam. vivi e def.

ZELATRICE: Bianco Rosalba — famiglia Fucchi R. vivi; Begni B. def.; Coniugi Begni def.; Bonvicini G. vivi e def.; Lazzaretti M. vivi e def.; def. Pianinni; fam. Fabbri L. vivi e def.; fam. Fazzi C. vivi e def.; fam. Fabbrini E. vivi e def.; fam. Bucci M. vivi e def.; fam. Gianesi A. vivi e def.; fam. Berti N. vivi e def.; fam. Grebbi M. vivi e def.; fam. Grandi C. vivi; fam. Grandi M. vivi e def.; fam. Richi C. vivi e def.; fam. Zanotti A. vivi e def.; fam. Rinaldi V, vivi e def.; fam. Antoni Baldini vivi e def.; fam. Belloni L. vivi e def.; fam. Fratta G. vivi e def.; Bertolini E. vivi e def.; fam. Rinaldi I. vivi e def.; Bertolini C. vivi e def.; fam. Astori F. vivi e def.; fam. Belloni E. vivi e def.; Zanottì I. vivi e def.; fam. Delara A. vivi e def.; M. T. Valle; V. Lucchese Raggi vivi e def.; M. Lucchese vivi e def.; Fam. A. Cedrini vivi e def.; Fam. Sabatelli vivi e def.; Fam. A. Ferrari vivi e def.; Fam. M. Cupi def.; Fam. Urbini A. vivi e def.; Suor G. Gandolfi vivi e def.; Fam. Ciacci T. vivi e def.; Fam. Paci A. vivi e def.; Fam. Ghetti vivi e def.; Fam. Bartoletti V.vivi e def.; Fam. Marianna; R. vivi e def.; Fam. Marianni V. vivi e def.; Antime D. vivi e def.; Polidori C. vivi e def.; Fam. Salvatore P. vivi e def.; Fam. E. Tani vivi e def.; Fam. Polidori R. vivi e def.; Maioli R. vivi e def.; Fam. Bice F. vivi e def.; Fam. Giannini vivi; Fam. Belloni E. vivi e def.; Fam. Belloni A. vivi e def.; Fam. A. Domenici vivi e def.; Fam. A. Cola def.; Giovanetti C. def.; Fam. Begni def.; Fam. Z. Bardeschi vivi e def.; Fam. Fucilini M. vivi e def.; Fam. P. Maffei Caliendi vivi e def.; Fam. Cola P. vivi e def.; Fam. Raceardl F. def.; Fam. Renato def.; Fam. Bellone M. vivi e def.; Fam. Tonetti L. vivi e def.; Fam. Canonico D. R. vivi e def.; Fam. Vicini M. ved. Cedrini vivi e def.; Fam. Strada R. vivi e def.; Fam. Berti A. vivi e def.; Fam. Poggioli M. vivi e def.; Testi I. vivi e def.; Fam. Docci E. in Lodolini vivi e def.; Fam. Benetti vivi e def.; D. Alessi vivi e def.; Fam. C. Bonvicini Masini vivi e def.; Fam. M. Bucci vivi e def.; Fam. Nardi E. in Bucci vivi e def.; Fam. E. Raggi ved. Buda vivi e def.; Fam. Magni M. defunta; Livi L. vivi e def.; Pogiolo D. vivi e def.; Fam. Gusti M. vivi e def.; Fam. Poggioli G. vivi e def.; Fam. Monti L. vivi e def.; Fam. Casadei G. vivi e def.; Fam. Magnani O. vivi e def.; Fam. Mordenti M. vivi e def.; Fam. Masino C. vivi e def.; Fam. Masini e Poggioli vivi e def.; Fam. Bunci; R. vivi e def.; Fam. F. Passarelli vivi e def.; Fam. Qucci Virginia vivi e def.; Fam. M. Cortecchia Valle vivi e def.; Fam. Alterini A. vivi e def.; Fam. Sartini P. vivi e def.; Fam. Basiglio A. vivi e def.; Fam. E. Giannessi vivi e def.; Fam. M. Ferlin defunta; Leoni A. vivi e def.; Fam. Masini V. vivi e def.; Fam. Bertozzi A. vivi e def.; Fam. Santolini M. vivi e def.; Fam. Tani A. vivi e def.; Fam. Bogo I. vivi e def.; Fam. Nuglioni vivi e def.; Fam. I. Ricci vivi e def.; Fam. R. Trabucchi vivi e def.; Fam. Casadei S. vivi e def.; Fam. Vicchi M. vivi e def.; Fam. G. Bernardìni vivi e def.; Fam. Mordenti C. vivi e def.; Fam. Ma-
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gnani R. vivi e def.; Fam. Masi P. vivi e def.; Fam. Amadori E. vivi e def.; Fam. Biondi vivi e def.; Fam. Ercolani R. vivi e def.; fam. Giacomini G. vivi e def.; Berardi M. vivi e def.: Cedrini I. vivi e def.; Fam. Guidi Z. vivi e def.; Fam. Fabbri I def.; Fam. Poggioli S. vivi e def.; Fam. Noni C. vivi e def.; Fam. Zafferani A. vivi e def.; Fam. Zuigotti M. vivi e def. ; Fam. Poggioli D. vivi e def.; Poggioli M. vivi e def.; Fam. Sabba G. vivi e def.; Fam. Bianchi A. vivi e def.; Gobbi M. R. vivi e def.; fam. Poggioli V. vivi e def.; Fam. Giannese G. vivi  e def.; G. Celli ved. Lucchese vivi e def.; G. Buldrini vivi e def.; Fam. Masini O. R. vivi e def.; Fam. Rinaldi A. vivi e def.; Fam. Botticelli F. vivi e def.;. Fam. Angelini vivi e def.; Fam. Fabbri M. vivi e def.; Fam. Ferucci vivi e def.; S, Laugero vivi e def.; Martini E. vivi e def.; Marchionni L. vivi e def.; G. Biancani a D. vivi e def.; fam. Palma vivi e def.; Fam. Zanipolini vivi e def. Fam. Frasca vivi e def.; Fam. Marcheggiani vivi e def.; Fam. Pasqualini vivi e def.; fam. Baldari vivi e def.; Fam. Cossi vivi e def.; Fam. Fabasconi vivi e def.; Fam. Batista vivi e def,; Fam. Spinocci R. vivi e def.; Fam. Agustini vivie def.; Fam. Colangeli vivi e def.; Fam. Buildelli A. vivi e def.; Fam. Marchioni e L. Serafini def.; Fam. Maccioni vivi e def.; Fam. B. Maccioni vivi e def.; Fam. Ponelini G. e T. vivi e def.; fam. Brigidi vivi e def.; Fam. Pambianchi e Zeppi vivi e def.; Fam. Gallerini A. vivi e def.; Fam. Marrè vivi e def.; Fam. Bucchi vivi e def.; Fam. Tontini P. vivi e def.; Fam. Guirardi vivi e def.; Fam. Zeppa vivi e def.; Fam. I. Mascioli vivi e def.; Fam. Romanelli vivi e def.; fam. Ragnetti vivi e def.; Fam. Facobelli G. vivi e def.; Fam. Facobelli G. vivi e def.; Fam. Martinelli L. vivi e def.; Fam. Bianchi C. vivi e def.; Fam. Tadei R. vivi e def.; Fam. Basili A. vivi e def.; Fam. Denti M. vivi e def.; Fam. Crescentini D. vivi e def.; Fam. Fabrinioli vivi e def.; fam. Fumelli a vivi e def.; fam. Guidi G. vivi e def.

ZELATRICE - Albesiano Giuseppina - M. Moratti fam. vivi e def.; Mari G. fam. vivi e def.; M. Laresi fam. vivi e def.; T. Mari fam. vivi e def.; Trebaiocchi A. fam. vivi e def.; L. Porcelli fam. vivi e def.; I. Sciamana M. Mercuri fam. vivi e def,; Curletta V. fam. vivi e def.; Porfidi G. fam. vivi e def.; P. Coscia fam. vivi e def.; Zengarini G. fam. vivi e def.; Pagliaricci P. G. fam. vivi e def.; Defunti Moccheggiani fam.; R. Piampiani fam. vivi e def.; Moretti F. fam. vivi e def.; def. Verdini M. fam.; Verdini G. fam. vivi e def.; Curletta G. fam. vivi e def.; Cunetta G. fam. vivi e def.; Olivieri fam. vivi e def.; Pierini M. fam. vivi e def.; fam. Curletta G. def.; Silenzi L. fam. vivi e def.; Melchiorre G. Melchiorre R. fam. vivi e def.; Gaudenzi G. fam. vivi e def.; Gentila N. fam. vivi e def.; Pietronselli fam. vivi e def.; De Angelis S. fam. vivi e def.; Bartolazì V. vivi e def.; fam. Rogani vivi e def.; Mengoni G. fam. vivi e def.; E. Bellecia fam. vivi e def.; Spreca E. fam. vivi; Ciucci P. fam. vivi e def.; Gentili M. fam. vivi e def.; Malvestiti N. fam. vivi e def.; A. Scalone fam. vivi e def.; Bonifazi G. fam. vivi e def.; Bocci Violla fam. vivi e def.; Celanzi A.; M. Bonifazi fam. vivi e def.; C. Nardi fam. vivi e def.; Fedele A. fam. vivi e def.; A. Fuldi def. G. L. Montelpari Francesconi N. fam. vivi e def.; Ponnesi C. fam. vivi e def.; M. Tortù vivi e def.; G. C. Sparapani fam. vivi e def.; M. Ida fam. vivi e def.; C. Azzanesi Celani def.; E. Capparucci vivi e def.; Scoccia E. fam. vivi e def.; M. Fulvi fam. vivi e def.; Par. Maurizi S. fam. vivi e def.; O. Bellabarba e def.; Sac. R. Berdini per def. fam.; Persecchini T. fam. vivi e def.; A. Sebastiani fam. vivi e def.; Mari N. fam. vivi e def.; Rapponi D. fam. vivi e def.; Cappelletti N. fam. vivi e def.; Ferretti E. E. fam. vivi e def.; Vagni N. fam. vivi e def.; Del Balzo A. fam. vivi e def.; Salvucci D. fam. vivi e def.; Vagni A. fam. vivi e def.; V. Del Balzo fam. vivi e def.; Salucci D. fam. vivi e def.; Francioni V. fam. vivi e def.; Vagni E. fam. vivi e def.; Della Cesa P. fam. vivi e def.; Cassalini N. fam. vivi e def.; Faricelli N. fam. vivi e def.; Mari L. fam. vivi e def.; Morgonti G. fam. vivi e def.; Piergentili F. fam. vivi e def.; Compagnucci G. fam. vivi e def.; A, Mancina fam. vivi e def.; Fioretti V. fam. vivi e def.; Giufetti E. fam. vivi e def.; T. Micozzi fam. vivi e def.; Scarsini fam. vivi e def.; A. Gianparlani fam. vivi e def.; Iluminati S. Celotti N. fam. vivi e def.; Pascucci N. fam. vivi e def.; Romagnoli M. fam. vivi e def.; Fam. Gr. e T. vivi e def.; G. Pennes fam. vivi e def.; Ilari C. vivi e def.; Lapponi Bl. fam. vivi e def.; Bonfigli G. fam. vivi e def.; Mozzicafreddo F. vivi e def.; Gironella F. vivi e def.; Gironella G. vivi e def.; Gironella E. vivi e def.; Lungio G. fam. vivi e def.; Persighini A. fam. vivi e def.; Mozzicafreddo C. vivi e def.; Lucheti C. fam. vivi e def.; Storani R. fam. vivi e def.; Fam. Cimini A. vivi e def.; Gaspari E. fam. vivi e def.; Lattanzi S. fam. vivi e def.; Donato F. fam. vvivi e def.; E. R. fam. vivi e def.; Biancucci A. fam. vivi e def.; Sac. Def. D. M. Migni; A.Murganti fam. vivi e def.; M. Iobbi fam.vivi e def.; Luciani E. e def.; Speranzini M. fam. vivi e def.; M. Stefanucci fam. vivi e def.; T.Periani in Zenobbi fam. vivi e def.; E. Stefanucci fam. vivi def.; Fonti R. fam. vivi e def.; G. Fantana fam. vivi e def.; Mancini G. fam. vivi e def.; Trobbiani A. fam. vivi e def.; E.. Fonti fam. vivi e def.; Romanelli A. fam. vivi e def.; Bisconti P. fam. vivi e def.; Ianlè C. fam. vivi e def.; Cintio F. fam. vivi e def.; Varani R. fam. vivi e def.; Ianlè C. fam. vivi e def.; Castracini A. fam. vivi e def.; Defunto P. Grassicini; Grassicini M. e Ugolini fam. vivi e def.; M. R. Don P. Rionagnoli defunto; Adorna S. fam. vivi e def.; Lucentrinni M. fam. vivi e def.; Verducci S. fam. vivi e def.; Mari P. fam. vivi e def.; R. D’Alfonso; G. Scalone fam. vivi e def.; Bisconti P. fam. vivi e def.
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ZELAT.: Caterina Carbone — V. Debuchy; A. S. de Fortini; I. A. G. de Amado: M. Susa y C. Bra; Fam. Cabanne e Oliviero; Fam. Cincha; Fam. Guerrico; Fam. Lamarca; Vessi Gremòn, Brett’ Bussuet; Fam. Guiraldes; A Laborgle y Senora; R. de Canapora; Fam. Spallarossa; Fam. Vitòn; Juan Baranao; Maria Grossetti; F. Lacarra; Juana Baranao; G. Baranao; Candelaria Baranao; Corina Baranao; Ignacio Baranao; Uladislao Baranao; Eduardo Baranao; l.uisa Guerrero; Maria Guerrero; Julio Moreno; Luis Riuz de Moreno; Julio Moreno; Alyandro Moreno; Laurentina Riuz; L. Rosende Mitre; A. Terzolo; Josesa Horraya; N. N.; M. Cuenca; Astoul; Sara de Torrent; G. Monti de Balestrini; Fam. Larralde; Fam. Pampille; Lemonier; Fam. Frigerio; Fam. Biesro vivos y difuntos; J. Ayarzabal; A. E. Merello; M. Merello; M. Argeno y M. Canale J. Serrano di Bruquetas; H. P. Fraola; C. Punch.; Delia Mosotezuy; C. de Betìedit; Gabriela de Ibarra; M. B. de Casanre; B. de Salomeprey; de Solè; E. de Galmarini.

ZELAT.:Fresco Maria -. R. Benvenuto def.; Fam. Cucci vivi e def.; R. Barone E. De Salvia vivi; Vincenzo De Salvia, G. M. Barone def.; M. Giufreda def.; Fam. Ciufredo vivi; C. Capobianchi; E. Baldelli def.; A. Gualano defunta; E. Cavazzoni def.; Fami. Sbano vivi e def.; A. Zapotti. G. Zanotti defunte; E. Valentini; S. Fattarolo; Notariella F. fam. vivi e def.; T. di Bias; R.Dalmanzin; V. Caropreso def.; C. Cimaglia def.; Macelli M. vivi; R. Lella fam. vivi e def.; Rotundo L. M. C. I.. A., R. Iorussi, V. Iorussi, V. D’Onapia G. Capurci Maestri G. vivi e def.; R. Lella vivi e def.; Fam. Padova vivi e def.; Coletta vivi e def.; Pastore Fam. fratello e padre; Russo M. C. Camiani vivi e def.; C. Bellini Burero G.; Ferrari M. fam. vivi e def.; G. Ermice R. Mancina; Feraretti G. Scrosso P. Fam. Tagliaferro vivi; L. Tagliaferro def.; A. Basia fam. vivi e def.; Mastropargno L. G.; A. A. Carapelli; A. Muselli C. Carolli; A. Cinquegrani; Fam. Matera vivi e def.; C. Corone M. e fam.; B. Larè def.; Marconi M. fam. Vivi e def.; L. Benucci  fam. vivi e def.; I.uonge E. vivi  e def.; R. e V Cotugno tutti due def.; L. D. Arbore pei def. Arbore; Morene G. fam. Vivi e def.; A. Renno def.; Loro R. vivi e deif.; V. De Vito Rolfi fam. vivi e def.; G. Clueffi def.; Fam. De Mario Addante vivi; Mancarella M. def. e fam.; Fam. Greco vivi e def.; E. Loirni Gastoso vivi e def.; Terlizzi L. C. vivi e def.; Graziella F. S. G. Barile fam. vivi e def.; A. Anglisani def.; G. Fersini def.; M. Pastore fam. vivi e def.; Filippi G. A. def.; Petrilli C. def.; D. Nunzia Sabbina; L. Zappetta vivi; V. Aougelli def.; De Benedettis R. vivi e def.; A. L. Marcone vivi; Fam. Cardinale e Visca vivi e def.; Longo F. P. e Saveriano L. fam. vivi e def.; Padolino S. vivi e def.; A. Pompea Matrella C.vivi e def.; M. M. Basile Pastore fam. vivi e  def.; De Virgilio R. def.; A. Amicarella def.; M. Landa Fam. Vivi e def.; Fam. Pedone G. vivi e def.; G. Palmieri defunto; G Sala vivi e def. e fam.; G. Mandar def. G. fam.; E. G. Ferrari Moreni def.; Catalano E. fam. Vivi e def.; E. Filiaci fam. vivi e def.; Montemarani E. vivi e def.; A. Flagelli G. Berrica C. F. A. def.; G. Flegelli; Fam. M. G. Scuera R. vivi; M. De Stefano def.; P. e genitori; fam. Mancini e Del Vescio vivi e def.; Terìgia E. e fam. vivi e def.; fam. Dagani vivi e def.; F. Olivieri e fam. vivi e def.; Tossile G.; Saponiero M. e fam. Vivi e def.; fam. Demario A. M. def.

ZELAT.: Giordano Vincenza — fam. Bolani; fam. Orlandi vivi e def.; Baggi E. e genitori def.; Bergonzi Carlo e suoi cari vivi e def.; Cecchi T.; Nascali E. def.; Andolti F. e fam.; fam. Bianucci A. vivi e def.; M. Bianchi Chiodi C. def.; Marchetti A. vivi; fam. Zambelli vivi e def.; fam. Ghidotti vivi e def.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Teol. G. Alberione – Dir. Resp. - Pia Società S. Paolo — ALBA

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ALBA  —  PIA SOCIETA' SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza San Paolo                                     Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 — AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 — BARI: Via Andrea da Bari 66 — BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 — BRESCIA: Via Moretto 65 — CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 — CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 — CATANIA: Piazza Duomo — CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 — FIRENZE: Via dei Serragli 102 — GENOVA: Via Assarotti 35 rosso — GROSSETO: Via Garibaldi 2 — MESSINA: Via S. Filippo dei Bianchi — NAPOLI: Piazza Duomo 145 — NOVARA: Corso Umberto I 22 bis — PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 — PAVIA: Piazza Duomo 3 — POTENZA: Via Portasalza 35 — REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) — ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 — ROVIGO: Via Riviera di Finanza 12 — SALERNO: Palazzo Vescovile — SPEZIA: Via dei Forni 3 — TORINO: Via Consolata 7 — TREVISO: Via Calmaggiore 54 — TRIESTE: Via Gioachino Rossini 12 — UDINE: Via Treppo 3 — VERONA: Via S. Cosimo 1 — FOGGIA; Via Giovanni Urbano 10 — ROMA: Viale Giuliano - Collina Volpi
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	UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Presso Pia Società San Paolo

ALBA (Italia-Piemonte)

******

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

	Statuto breve dell’Unione Cooperatori Apostolato Stampa

1.  E' costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una 

UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA.
2.  Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.
3.  Mezzi:  a) Preghiere;  b) Offerte;  c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.
4.  L'Unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.
5.  L'Unione ha la sua Sede presso la Pia Società San Paolo - Alba (Piemonte).
6.  La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.
Questo Periodico

I.  —  PER LA COOPERAZIONE DI PREGHIERA:
Promuove il culto al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo Apostolo, ecc. ecc.

        »        l'opera delle vocazioni religiose all'Apostolato Stampa.

        »        l'opera delle Duemila SS. Messe e l'Unione di preghiere.
II.  — PER LA COOPERAZIONE DI OPERE:
E' organo  della «Sezione Biblica» della Pia Società San Paolo.
      »         dell'Apostolato del «Libro».
      »         dell'Opera Bollettini Parrocchiali.
      »         dell'Unione scrittori, pittori, disegnatori, collaboratori.
      »         dei Centri di diffusione di libri e oggetti religiosi.

      »         delle Sezioni parrocchiali Cooperatori Apostolato-Stampa.
      »         dell'Associazione Generale Biblioteche.
Riporta: i nuovi libri, periodici, opuscoli col giudizio relativo.
III. — PER LA COOPERAZIONE DI OFFERTE:

Illustra la formazione delle Borse di Studio.
    »       l'opera delle pensioni agli aspiranti della P. S. S. Paolo.

    »       i depositi e vitalizi.

    »       i doni in natura.




[UCAS Anno 1932 - N. 12 dicembre - copertina 2]

“DATE E  VI  SARÀ  DATO”

(Il Divin Maestro)

Leggiamo nella S. Scrittura un savio consiglio dato da Tobia al suo figlio:

«Dei tuoi beni fa l’elemosina, e non voltar la faccia da nessun povero: così la faccia del Signore non si volterà da te. Sii misericordioso quanto puoi: se hai molto, dà molto, se hai poco, quel poco cerca di darlo volentieri; e così ti accumulerai grande ricompensa pel giorno del bisogno: infatti l’elemosina libera da ogni peccato e dalla morte e non lascerà che l’anima cada nelle tenebre. L’elemosina sarà motivo di grande fiducia dinanzi al sommo Dio, per tutti quelli che la fanno».

L’elemosina, che, quando non si può fare col denaro o col pane, si può supplire con una buona parola, un buon consiglio, una preghiera, dà gran confidenza dinanzi al giudice Divino nel giorno della necessità, disponendoci alla conversione e alla penitenza, libera dal peccato e dalla dannazione, non direttamente, ma disponendo alla grazia che rimette i peccati e diventa vita eterna.

OFFERTE

Nella Casa Madre di Alba

PER L’UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA: Sperandino L. 5; E. M. Martini 5; Probandato Cavanis 5: A. Baraldi 10; Orsola Piasco 5; Giuseppina Moriondo 15; Anna Colpani, Novara 5.

OFFERTE VARIE: Boi S. L. 8; Zanone M. 3; Corbo O. 6: Barale M. 5; C. Farci 10 per giornate di luce alla Santa Madonna, invocando guarigione; Giorgi D. 4; Vapriori T. R. 25; Recagno E. 20; Vidili S. 10; Feltrini P. 10; Bertolotti G. 10; Sbarbaro E. 5; A. Castellazza 5; Fumagalli A. 10; Ceroni A. 10; S. Piccinelli 10; Casinelli F. 10; B. Cocito 10; Destefanis D. 15; Tonellini M. 5; Dominici T. 31; Tavella F. 15; Politi C. 12; Parroco Ferraro F. 4; L. Costagliola 10; C. Raimoncini 12; L. Biancomini 5; D. Marino A. 4: Cassi M. 8; Nezzosi P. 6; Grossi A. 5; Squeri 5; Cornaglia C. un cestino di uva.

PER VESTIZIONE. — Sempre generosamente nuove anime pie concorrono al pagamento della vestizione per figliuole povere e tanto desiderose di bene. Deo gratias! Le figliuole riconoscenti ringraziano i loro benefattori e promettono preghiere unitamente alle loro Maestre.

N. N. Torino L. 100; N. N. Genova 300; Prof. Danusso, Torino 100; Luca Borio 200: Sig.ra Pavese, Torino 100; Sig.ra Tedesti 100; N. N. Ancona 500.

PER UNA SUORA MISSIONARIA

La Missione ha sempre in sé una particolare influenza sui cuori e più facilmente si presta l’opera propria per sostenerla.

Anche per l’Apostolato Stampa vi sono le Missionarie ed i Missionari, ed i buoni Cooperatori hanno accolto con gioia visibile questo nuovo passo e cominciano o meglio continuano la loro cooperazione. Ecco alcuni nomi:

Occelli Giuseppe L. 50; Botto Maria 10; Sig.ra Vallero, Torino 10: Masante Enrichetta Brillada Maria 7,50; Sciandra Teresa 15: una maglia e due paia di calze; Occelli Carolina due maglie di lana; Milano Paolo orologio; Don Milano L. 100.

CELEBRAZIONE DI SS. MESSE: Sig.ra Antonietta Majolo L. 15 Messe per i defunti.

PER PREGHIERE: Di Sabbato per preghiere L. 20; Negri M. 5; Sig.ra Ratti 5; Sig.ra Sgarbatta 5; Lombardo T. 5.

PER GRAZIE: Bosticardo E. L. 100 per grazia ricevuta; Magnino A. fu C. L. 10 per grazia ricevuta.

PER IL RAGGIO: Claudio Farci un anello d’oro; N. N. Bagnolo, catena d’oro.
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO-STAMPA
I

PER BANCHI: N. N. L. 100: Dalle cassettine della Chiesa 37.

PER CONFESSIONALI: Sig.ra Nova Rosa L. 12.

PER IL TEMPIO DI SAN PAOLO: Sig. Tonicelli Giacomo L. 25.

PER L’ALTARE DEL SS. SACRAMENTO: Sig.ra A. Baraldi L. 15.

PER L’APOSTOLATO STAMPA. — Rev. Parroco di Corneliano L. 10; Bassi 5; Farelli 5; Berticelli G. 10; Cosenza Sofia 4; Chiara Giorgio 2; Tunino Maria, Palermo 3; Maria Bernasconi 3; Peroni Concetta 3; Torre Angelo 3.

COOPERAZIONE DI PREGHIERE — RR. Monache Agostiniane di S. Maria Madd. di Spello. — Un rosario alla settimana per la diffusione del S. Vangelo — Orfanotrofio Femm. «Sacra Famiglia di Spello». — Una Comunione delle Orfanelle nel primo sabato di ogni mese.

Nelle Case Filiali

Napoli
OFFERTE PER CAPPELLA. — Rev. Vice Parroco della Cattedrale L. 100; Rev. Dott. Caiazzo: pianeta viola, sei purificatoi, 6 palline, fiori: Rev. Sig. Rettore di Gesù Redentore: camice, due corporali, due palline, due purificatoi; M. R. Sig. Parroco di Gesù Vecchio: campanello, scatola per le Ostie; Rev. Sig. Parroco S. Pietro al Luatierno: cotta, due purificatoi. cinque palline, due corporali; Ditta Omarini: pisside; Sig. Canedi: calice; Sig.ra Pinta Mariannina: statua S. Cuore; Lucietta Cassese 20; N. N. 45: N. N. pianeta; N. N. due candelieri; Famiglia Cacciapuoti, due tovaglie; Fam. Tricagnoli, una tovaglia; Sigg.ne N. N. ricamo tenda per finestra; Ditta Fermano due lampade, portafiori; Pie Persone lire 210.

ALTRE OFFERTE. — Fam. Tracagnoli, offerte in natura; Fam. Esposito, frutta; N. N. varie offerte in natura.

Saô Paolo
OFFERTE PER LA CAPPELLINA. — Rev. Suore Marcelline: pisside, stola, turibolo, gallone, oro, velo omerale, copripisside, cartegloria; Rev. Suore N. S. del Monte Sion: pianeta verde, seta, gallone filo oro, amitti e purificatoi, cercarono offerte in denaro ed arredi; Rev. Zelatrici del S. Cuore: tovaglie, purificatoi, altri capi di biancheria; Rev. Suore della Visitazione: conopeo; N. N. altare; Sig. Cordosa: pietra santa.

ALTRE OFFERTE. — Sig. Maria Josè si è impegnata di offrire mensilmente 15 mil reis per l’Apostolato Stampa; Sig. Bruna Bussili: due materassi; Sig. Fernando: quattro tavolini e guardaroba; N. N.: due letti e due bauli; Fabbrica Italiana «Chora Menino» 10 copriletto nuovi. Altre pie persone: offerte in denaro e in natura.

Rovigo
OFFRIRONO PER LA CAPPELLINA. — Illustrissimo Reverend.mo Partesani Don Agostino si prestò molto pel decoro della Cappellina ed offrì cotta, amitto e bracciale per lampada; Ill.mo Mons. Lavezzo Don Giovanni, ci fornisce vino per la S. Messa e particole: Rev Sartorello Don Massimigliano una pianeta nera e Messale da morto: Rev.mo Sig. Parroco di Buso, pianeta viola; N. N. Pisside, tovaglie, corporali, purificatoi, lampada ed olio, ampolline, conopeo, portafiori, bracciali per luce, vino per la S. Messa, fiori freschi ogni settimana e offerte varie; Sig.na Gurian Luisa candelieri, portafiori, olio per lampada e lavori in ricamo; Sig.na Viola Lina campanello; Sig.na Verardi Lucia stoffa per pianeta, lino e pizzo; Sig.ra Marin pizzo dorato per conopeo; Sig.na Turola Pia vasi per fiori; N. N. idem; Ved. Ferrari seta per conopeo; Sig.na Ferrarese stoffa e statue; Spett. Ditta Omarini calice; Spett. Ditta Arneodo Crocifisso; Spett. Ditta Rossi statua Immacolata; Sig.ra Pinelli Antonietta L. 100; Sig.ra Balladora 50; Contessa Erminia Delle Rose 25; Contessa Buso 50; Sig. Viola 20; Sig.ra Capellini 5; Sig.ra Tomasi Giulia 5. Fra più persone 391.

OFFERTE VARIE. — Sig.ra Valeria Bassi armadio, servizio bicchierini, vasi di fiori e offerte in natura; Sig.na Antonietta Gabrielli fa continue offerte in natura; Sig.na Maestra Gobati una stufa e vasi; Sig.ra Esterina Bosio stoffa, lana nera. A tutti un bel Deo gratias; e con grande riconoscenza preghiamo il Divin Maestro a volerli largamente ricompensare con l’abbondanza delle grazie e benedizioni.

A tutti Deo gratias!

Il Signore ricompensi con tante grazie.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? - È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società S. Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo in perpetuo perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa sì passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma sì richiede per fondare una borsa di studio? - La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili di 100 - 300 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? - No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta, per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio?

Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta, qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore?

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle 2.000 SS. Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

Le nuove Borse di Novembre

Le Borse:

S. Cuore di Gesù e Maria, Madre dei Sacerdoti

Vi sono a Torino due Persone, così devote di S. Paolo, che ogni giorno trovano nuove e sante industrie di carità per meritarsene la protezione. Sono Madre e Figlia: la madre ha ispirato alla figlia, la figlia gareggia con la madre. Hanno curato la vestizione di quattro Figlie di S. Paolo, da anni danno la pensione a due Chierici, hanno in parte notevole arredata la piccola Cappella a Torino...; ed ora hanno voluto dare il capitale, L. 20.000, per due borse di studio per Chierici.

Per mia parte pensando a Loro, ricordo: le Pie Donne che ospitavano, servivano, alimentavano il Divin Maestro: le buone Figlie che cooperavano nel Vangelo a S. Paolo; le sante anime che hanno tanto coadiuvato il B. Cottolengo, il B. Bosco, S. Francesco di Sales ecc.

Gesù Maestro scriva nel Cuore il nome di queste due anime, le benedica in ogni impresa, sia loro rifugio in morte, la loro ricompensa in cielo. S. Paolo, con la sua potente intercessione, le liberi dal male, le conduca molto innanzi nella via della cristiana perfezione, dia perseveranza finale.
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Borsa di Studio: “San Giuseppe”

Altra Pia Persona ha versato quasi l’intera cifra per una nuora borsa di studio intitolata a San Giuseppe. Ella ha pure espresso il desiderio di completare al più presto la sua buona opera.

S. Giuseppe è il padrino di Gesù, primo sacerdote, così questa Pia Persona prende verso il Chierico protetto l’ufficio di S. Giuseppe. Noi faremo per tale Persona a S. Giuseppe la preghiera che Gli rivolge il Papa Leone XIII: «B. Giuseppe, stendete sopra ciascuno di noi il vostro patrocinio, acciocché, a vostro esempio e mercé il vostro soccorso, possiamo virtuosamente vivere, piamente morire; e conseguire l’eterna beatitudine in cielo».

Borsa di Studio: “SS. Lucia ed Elena”

Le due Pie Sorelle che hanno costituita questa nuova borsa di studio hanno risparmiato centesimo per centesimo su il vestire, il vitto, l’alloggio; hanno continuato per anni ed anni un lavoro faticoso e quasi superiore alle loro fatiche. Esse hanno raccontato, donando: Abbiamo letto il fatto di Zaccheo che ospitò il Divin Maestro, distribuì la metà dei suoi beni ai poveri, rese quattro volte il guadagno fatto con l’usura. Questo episodio ci fece pensare di quasi ospitare, cioè ricevere come in adozione un aspirante alla vita religioso-sacerdotale con lo spirito con cui avremmo voluto ospitare Gesù; desideriamo vivamente di dividere le nostre sostanze con i poveri; se mai poi, dovessimo a qualcuno qualcosa (sebbene non ne abbiamo coscienza) questo sia riparazione e restituzione; specialmente serva a farci veri amici di Gesù, come lo divenne Zaccheo. Dio le benedica!

Borsa di Studio: “S. Evasio”

«Beati i misericordiosi, poiché otterranno misericordia».

Otterranno misericordia in questa vita poiché chi dona al povero riceve da Dio: chi dona il pane materiale avrà gusto e tendenza verso il Pane Eucaristico; chi usa misericordia ottiene il perdono dei peccati; sarà confortato nelle pene interne ed esterne: sarà benedetto nelle varie imprese di bene: in punto di morte sarà liberato dai timori, morirà più tranquillo.

Chi usa misericordia otterrà misericordia nell’altra vita; poiché sarà abbreviato il Purgatorio e sarà più grande la ricompensa in cielo. Le opere buone non si perdono, ancorché si trattasse di un bicchiere d’acqua dato in nome di Dio: esse vanno alle porte dell’eternità per accompagnarci al giudizio ed al premio. «Qualunque cosa avrete fatta ad uno di questi piccoli, fosse pure il minimo, lo avrete fatto a me», disse il Divin Maestro.
-------------------------------------
Non aspettiamoci il bene dagli altri; facciamoci noi quel bene che vorremmo ci fosse fatto dagli altri.
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BORSE  DI  STUDIO  IN  CORSO

TITOLO
SOMMA RAGG.
MANCANO

Borsa «S. Teresa del Bambino Gesù»
L.  7130
L.  2870
Borsa «Maria Bambina, B. Capitanio e V. Gerosa»
4900
5100

Borsa «S. Giacomo»
8000
2000
Borsa «Pio XI»
3010
6990
Borsa «S. Pietro»
2500
7500
Borsa «S. Isidoro Agricoltore»
2015
7985
Borsa «S. Rita da Cascia»
2145
7855
Borsa «Anime Purganti» (2.a)
9005
995

Borsa «Caduti in Guerra»
6040
3960
Borsa «S. Michele»
2500
7500

Borsa «S. Francesco d’Assisi»
1095
8905

Borsa «Maestre italiane»
1010
8990
Borsa «Anime Purganti» (3.a)
1550
8450
Borsa «Anime Purganti» (4.a)
4313
5787
Borsa «N. Signora del Castellazzo»
2850
7150
Borsa «Sacro Cuore di Gesù» (3.a)
577
9423

Borsa «Teologo Alberione»
3190
6810
Borsa «Cervi Luigi»
7000
3000
Borsa «S. Caterina»
1150
8850
Borsa «S. Teresa di Gesù»
1500
8500

Borsa «S. Costanza»
1000
9000
Borsa «S. Brigida»
1652
8348

Borsa «Sacro Cuore di Gesù» (4.a)
1210
8790

Borsa «Gesù Bambino di Praga»
3500
6500

Borsa «S. Teresa del B. Gesù» (2.a)
4305
5695
Borsa «SS. Giovanni e Paolo Ap.»
6050
3950

Borsa «Gesù Vita»
8000
2000
Borsa «S. Maria e S. Giuseppe»
5000
5000

Borsa «S. Celestina»
1350
8650
Borsa «Gesù Agonizzante»
1800
8200
Borsa «S. Michele Arcangelo»
6000
4000
Borsa «Maria SS. Addolorata» (2.a)
1240
8760
Borsa «S. Judith»
4770
5230
Borsa «S. Teresa d’Avila»
2600
7400
Borsa «S. Carlo Borromeo»
5000
5000
Borsa «Immacolata» (3.a)
3850
7150
Borsa «Teol. Alberione» (3.a)
5050
4950
Borsa «S. Luca e S. Andrea»
2451
7549
Borsa «S. Domenico» (2.a)
1000
9000
Borsa «S. Anna e S. Famiglia»
1000
9000
Borsa «S. Gregorio Magno»
1000
9000
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APOSTOLATO DELLA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

AUGURI  NATALIZI
NATALE! Il cielo si china alla terra; Dio scende all’uomo; tutto è pace ed amore; un Bambino è nato nella capanna, a Betlem della Giudea; povero, abbandonato, da secoli commuove il mondo e milioni di cuori ne circondano la culla.

Il tempio risplende di ceri profusi sugli altari: tutto il popolo è là.

Una melodia semplice, primitiva, campestre ondeggia nell’aere sacro e profumato dagli incensi.

L’annunzio degli Angeli rapisce gli animi: «ci è nato un fanciullo, ci è nato il Salvatore!».

Sentano e gustino i nostri cari Cooperatori, lettori ed amici l’olezzo soave, gli affetti santi, la pace profonda, che ci porta il Santo Natale, e la luce che un dì guidò i pastori, i sapienti alla culla del Redentore continui ad illuminare noi tutti e tutte le umane genti raccolga a Lui sotto un solo duce e pastore clemente e pio.

La benedizione del Signore scenda copiosa sulle vostre famiglie, o Cooperatori, vi faccia regnare la pace. La grazia del Signore mai abbandoni i vostri cuori e gli Angeli di Dio veglino sui vostri bimbi e li facciano crescer buoni e virtuosi, consolazione vostra, orgoglio vostro. Gesù Bambino faccia sì che tutti i cuori dei Cooperatori battano all’unisono nell’amare e servire fedelmente il Signore.

Onesto è l’augurio che Vi rivolgiamo, cari amici Cooperatori, in quest’ora solenne, e faccia il Divino Infante scendere copiose sul vostro capo e quello dei vostri cari le Sue più elette benedizioni.
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IL COOPERATORE PAOLINO

La Santa Comunione
CHE COSA È

Comunione vuol dire unione dell’anima con Dio.
In quella Ostia che il Sacerdote depone sulle nostre labbra vi è Gesù vivo e reale. Egli volle farsi nostro cibo spirituale e perciò come il pane materiale è per il nutrimento del corpo, così il pane Eucaristico è il cibo dell’anima. Cibarsi di questo pane spirituale vuol dire unirsi con Gesù, perché come il pane materiale masticato si trasforma in sangue, in carne ed irrobustisce il corpo, così Gesù Eucaristico, pane spirituale dell’anima venendo nel nostro cuore, nell’anima nostra ci trasforma nei pensieri, nei sentimenti; ci rafforza contro le passioni e le cattive inclinazioni e ci rende forti nelle difficoltà e travagli della vita umana. Ci fa sentire amore alla verità ed a leggere e diffondere quello che il Divin Maestro insegna.

IMPORTA FARE LA S. COMUNIONE?

La risposta la sentiamo dalla bocca stessa del Maestro Divino. Difatti nel Vangelo dice: «Chi non mangia la mia carne e non beve il mio sangue non avrà la vita; chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, ha la vita eterna ed io lo risusciterò nell’ultimo giorno». Chi si nutre di Gesù su questa terra, vivrà in eterno, cioè dopo morte passerà all’eternità felice, dove godrà Dio per tutta l’eternità beata, mentre chi sulla terra vive lontano dal Signore e non si accosta alla Santa Comunione, non si troverà preparato per l’eternità, perché non sarà conforme a Gesù. Chi vive vicino a Gesù sulla terra, sarà con lui per tutta l’eternità, chi invece sta lontano o perché pecca, o per rispetto umano, anche nell’eternità sarà cacciato lungi da Dio.

FRUTTI DELLA COMUNIONE

Gesù è via, verità e vita. Nella Santa Comunione è specialmente vita. Vita però che si estende in tutte le potenze dell’anima perché chi fa la Comunione sovente e bene sente prima di tutto molta pace e tranquillità in mezzo a tutte le difficoltà e alle miserie della presente vita; la mente poi è dominata da pensieri di santità, di gloria di Dio e di bene: si pensa non più agli interessi materiali, ma si è preoccupati dagli interessi eterni e veri e si sente sete di apostolato, di conoscere la verità e di farla conoscere; nel cuore poi regnano aspirazioni e sentimenti alti, si ama e si desidera la preghiera, la predicazione, l’istruzione religiosa, ecc.; si cerca solo quello che è di bene per l’anima nostra e degli altri. Ah, chi fa la Santa Comunione possiede un tesoro ed una sorgente di meriti e di grazie che è inestimabile! Con Gesù nel cuore sì, che si comprende bene la necessità dell’apostolato stampa.
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COME FARE LA SANTA COMUNIONE

Che di più bello che unirsi a Gesù spesso e bene? Ma come fare? I mezzi sono tanti, accenniamo a qualcheduno: 1.o essere in grazia di Dio: poiché chi fa la Comunione in peccato grave invece di unirsi a Dio se ne allontana; 2.o accostarsi a riceverlo con molto fervore e preghiera eccitandosi al dolore dei propri peccati; 3.o fare la Comunione con Maria: cioè domandare a Maria il suo cuore, perché riceva essa medesima il Figliuol suo il quale troverà per tal modo ottima accoglienza nel cuore immacolato di Lei, dove non correrà rischio di ricevere offesa, né di essere cacciato.

Più lasciamo fare a Maria nella Comunione, più Gesù sarà glorificato e più abbondanti saranno i frutti della Santa Comunione.

D. Ilario.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Vocazioni e aiuti all’Apostolato-Stampa

Quanto è grande il mondo e quanto bene da compiere ancora! Voi padri e madri di famiglia, voi Cooperatori, nella vostra matura esperienza, ben vedete quanto lavoro si debba ancora compiere perché il Signore sia conosciuto ed estenda il suo regno in tante anime ed in tanti cuori che vivono lontani dalla luce della sua dottrina. Ebbene, voi lo sapete, molte e belle sono le varie istituzioni che, secondo il loro fine, esercitano gli apostolati della carità, della beneficenza, della preghiera, della predicazione ecc. ma sovra tutti domina l’Apostolato Stampa il quale li comprende tutti.

CHI È L’APOSTOLO DELLA STAMPA

L’Apostolo della Stampa è quell’anima ardente che non si contenta di un numero limitato di anime, come di una parrocchia, d’una diocesi, di una regione, ma vuole di più: sua parrocchia è il mondo intero, suo pulpito è la tipografia con le macchine, suo portavoce è il libro, il giornale, il foglio ecc.; tutto non per il denaro o per fare sapere e conoscere agli uomini le novità, ma per l’unica causa: la gloria di Dio e la pace degli uomini, perché gli uomini conoscano il Maestro Divino e si salvino. Perciò l’Apostolo della Stampa scrive, stampa, diffonde le verità del Vangelo che devono sempre essere all’ordine del giorno e veramente interessare gli uomini.

GLI ELETTI

Il Signore vuole ed elegge a questo i deboli per confondere i potenti, ma vuole volontà e cuori generosi. Quanti cari chierici e giovani venuti nella Società San Paolo hanno compreso bene la loro vocazione! Quale fortuna per loro e per i loro parenti e per i Cooperatori!
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L’Apostolato della Stampa deve durare sempre, come sempre dureranno le verità del Vangelo, perciò la Santa Chiesa lo affida non ad uomo privato, ma alle Congregazioni Religiose. La Pia Società San Paolo che ha per fine primario la santificazione dei membri, consegue il suo fine secondario dedicando i suoi membri alla missione di Apostoli collo scrivere, stampare, diffondere.

I COOPERATORI

L’Apostolo della Stampa ha bisogno di mezzi spirituali e di mezzi materiali perché possa raggiungere il suo fine. Lo stipendio deve venire dal Vangelo, perché chi riceve lo spirituale deve dare del materiale. San Paolo dice: Si nos vobis spiritualia seminavimus, magnun est, si nos carnalia vestra metamus? Or se noi abbiamo seminato per voi dei beni spirituali, sarebbe un gran che se mietessimo dei beni materiali? (I Cor. 9-11). I Cooperatori dell’Apostolato-Stampa devono prima di tutto pregare, perché gli Apostoli siano sempre guidati dai lumi della divina verità; poi in quanto possono devono concorrere con offerte in denaro, in natura, ecc., affinché l’Apostolo non difetti dei mezzi materiali sempre necessari per poter fare del bene.

I giovani della Pia Società San Paolo, sono molti; fra essi ve ne sono però tanti poveri. Quale merito e quale grazia potersi unire alla cooperazione con preghiere, offerte, e colla diffusione. Chi aiuta l’Apostolo avrà il merito dell’Apostolo.

D. I.
OFFERTE PER VOCAZIONI

Elisa Gori L. 20 per pensione; Angelina Pierabelli L. 100 per pensione; Balp Rossi per un chierico L. 1000 e coperta e copriletto; Maestra Paola Florio L. 50 per vestizione chierici. Sigg.re Dentis L. 100 per pensione.

---------------------------------------------

Predica verbum, insta opportune, importune,

argue, obsecra...

opus fac evangelistae.

San Giovanni Crisøstomo

Nacque in Antiochia l’anno 347 dell’era volgare. Per la sua eloquenza fu chiamato bocca d’oro.

ORFANO

Suo padre, chiamato Secondo, morì quando egli era ancora bambino. Antusa, sua madre, rimasta vedova, non pensò ad altro che ad adempiere fedelmente tutti gli obblighi verso i suoi figliuoli.

L’OPERA MATERNA

Nulla risparmiò la madre per l’educazione di Giovanni e si servì di tutta la roba per supplire a tutta la spesa che era necessaria per l’istruzione di Giovanni.

AGLI STUDI

Studiò Giovanni la letteratura e la filosofia sotto i migliori maestri dell’età sua e fece gran profitto nell’una e nell’altra parte. Ma sopratutto aveva un talento meraviglioso per l’eloquenza, e i primi discorsi che recitò furono ammirati dai suoi maestri.

LA VOCE INTERIORE DELLA VOCAZIONE E LE RINUNZIE

Ognuno s’aspettava che egli si sarebbe dato tutto alla professione delle leggi, poiché era allora la via ordinaria per arrivare alle dignità: ma Iddio gl’ispirò tal disgusto per la vita forense o legale, ed una tale avversione per le ingiustizie che doveva commettere, che egli rinunciò all’età di vent’anni a tutto ciò che il mondo gli offriva, per attendere unica-
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mente ad acquistare quei beni che Dio ha preparati a coloro che lo amano... Si applicò perciò alla lettura della Sacra Scrittura, alla preghiera, al raccoglimento, risoluto di vivere secondo Dio.

IL VESCOVO S. MELEZIO

Vedendo sì buone disposizioni gli prese affetto S. Melezio e cercò d’indirizzarlo ai primi ordini nella Chiesa di Antiochia.

L’AMICO S. BASILIO E LE PROVE

Aveva S. Giovanni Crisostomo un intimo amico, S. Basilio, il quale aveva le stesse sue mire: onde trattarono insieme del genere di vita, che dovevano abbracciare, e unitamente si applicavano alla vita solitaria.

LE OPPOSIZIONI MATERNE

Giovanni si disponeva così a seguire la divina chiamata, ma la madre essendone stata avvisata, lo chiamò a sé, e gli ricordò piangendo le fatiche che ella aveva sofferto nel tempo della sua vedovanza per conservargli la roba, la premura degli studi e la cura insomma per ben educarlo, aggiungendo di starle a fianco finché non fosse morta, lasciandolo libero di attendere a casa di seguire la sua vocazione ed in seguito dopo la sua morte.

L’IMPRESSIONE E LA LOTTA

S. Giovanni si credé obbligato a cedere per qualche tempo alle lacrime ed alle preghiere materne, ma si servì della sua libertà per attendere meglio che poteva in casa alla sua vocazione. Digiunava, vegliava, dormiva sulla nuda terra e dominava la sua carne con molte austerità e preghiere. Combatteva le sue passioni con tutta la forza e cercava di ammazzare tutti i suoi cattivi desideri, tenendosi lontano da tutti gli oggetti che potevano aiutarne l’ardore.

L’UMILTÀ DI S. GIOVANNI

All’età di 25 anni si vide in pericolo di essere fatto vescovo. Basilio, suo amico, non aveva dissimulate le sue virtù, poiché avvisato, si era ritirato da tanta proposta: onde tosto cercò di sottrarsi ancor più, vivendo per due anni in una caverna in continue penitenze e preghiere. Ritornato poi ad Antiochia fu ordinate Diacono da S. Melezio, e cinque anni dopo fu Sacerdote e Vescovo.

IL SUO APOSTOLATO

Fu vario: principale fu la predicazione orale e scritta, il buon esempio, la castigatezza nei costumi nel clero e nel popolo, che gli attirarono ogni genere di persecuzioni anche da parte del clero tiepido, tanto che ebbe a soffrire financo il martirio.

SCRITTORE E AMMIRATORE

Divoto di S. Paolo Apostolo, di cui sono celebri i suoi discorsi e commenti nelle epistole, ottenne d’imitarlo nello zelo sacerdotale ed apostolico fino alla morte.

SUA MORTE

S. Giovanni Crisostomo morì, nell’età di 70 anni, il 14 Settembre dell’anno 407 a Cumana nel Ponto Eusino in Asia.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
NUOVI LIBRI
IL FANCIULLO PROVVEDUTO

Contiene: Tutto il Piccolo Catechismo — Il libro per segnare le presenze ai Catechismi ed alle Messe — Le orazioni del buon cristiano — Preparazione e ringraziamento alla Confessione e Comunione — Modo di assistere alla Santa Messa — Rosario e Litanie della Madonna — I Vespri della Madonna e della Domenica — Le Messe da Requiem e de Angelis con note — Gli inni e le lodi più comuni.

Offerta: in tela L. 1; in cuoio L. 1,10

Mons. S. Battistelli

S. GABRIELE DELL’ADDOLORATA

Nuova vita popolare del Santo destinata a fare molto bene ai giovani.

Offerta L. 5.

DELLE SANTE INDULGENZE

Vol. di 236 pagine — Offerta L. 3

IV Edizione completamente riformata e molto ampliata.

È un piccolo trattato scritto in forma semplice e popolare, ma chiara e precisa, sulle Sante Indulgenze, miniera inesauribile di tesori spirituali. Per facilitarne la comprensione anche alle intelligenze più piccole.
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Per le vocazioni fra i poveri

Abbiamo inviata la seguente lettera per chiedere ai Sacerdoti che non hanno applicazioni di Messe un aiuto per i nostri aspiranti al Sacerdozio. Molti vi aderirono di tutto cuore, accompagnando quest’iniziativa con parole di approvazione e di entusiasmo.

M. Rev. Signore,

La Pia Società San Paolo, quest’anno più dell’ordinario, tiene degli aspiranti alla vita religiosa sacerdotale che sono poveri, molto poveri, motivo per cui più largamente sì raccomanda alla pubblica carità.

Essendo risaputo che in vari luoghi vi sono Sacerdoti che non hanno applicazione di Messe; abbiamo pensato di proporre a qualcuno di tali Sacerdoti il seguente modo di aiutare i nostri aspiranti al Sacerdozio: che essi celebrassero cinque, dieci, venti SS. Messe per scarico dei molti pesi della Pia Società San Paolo, lasciando alla medesima l’offerta di tali Messe, L. 5, (tassa stabilita per tutto il Piemonte) a favore dei sopradetti aspiranti poveri.

Un certo numero di Sacerdoti ci hanno offerto spontaneamente questa forma di cooperazione.

Qualora la S. V. Rev.ma si trovasse libero da obbligazioni di Messe, La vorremmo pregare di usarci questa carità, e, se impegnato, indicarci qualche suo Confratello che potesse e volesse farlo.

In caso di accettazione preghiamo riempire la scheda unita e rinviarcela.

Chi applica almeno cinque SS. Messe a favore delle vocazioni fra i poveri per la Pia Società San Paolo, è ascritto fra i Cooperatori e partecipa al frutto delle duemila SS. Messe che ogni anno vengono per loro applicate.

Con riconoscenza e preghiere ossequiamo.

La Pia Società San Paolo e Alunni

NUOVE ADESIONI

Rev. D. Leopoldo Anselmo, Lugnacco (Torino) N. 5 applicazioni; Rev. D. Giuseppe Sebastiani, Montegallo (Ascoli) N. 14; Rev. D. Luigi Can. Bozzolo, Ceva (Cuneo) N. 5; Rev. D. Giuseppe Trotti, Arciprete di Adro (Brescia) N. 5; Rev. D. Vite Maraglino, Parroco di S. Lorenzo. Massafra (Taranto) N. 5; Rev D. Mansueto Resenterra, Parroco di Villapaiera (Belluno) N. 10; Rev. D. Antonio Malavasi, Parroco di Curtatone (Mantova) N. 10; Rev. D. Venturini Giacomo, Parroco di Ramiano (Parma) N. 10; Rev. D. Vincenzo Galliano, S. Bartolomeo di Castagnole Lanze (Cuneo) N. 5; Rev. E. Del Sante, Parroco di S. Michelino di Felino (Parma) N. 5; Rev. D. Giuseppe Bortolon, Parroco S. Vittore, Feltre (Belluno) N. 10; e altri 8 indirizzi; Rev. Teol. Ughetto Cesare, Prevosto S. Maria Maggiore, Poirino (Torino) N. 5; Rev. Can. D. Bigi Evaristo, Follonica (Grosseto) N. 5; Rev. D. Rutilio Landi, Parroco di Rocchetta Sandri (Modena) N. 5; Rev. D. Carlo Giani, Arciprete di Mezzomerico (Novara) N. 10; Rev. Don Antonino Palmeri, Arciprete di Chiusa Sclafani (Palermo) N. 30; Rev. D. Leopoldo Sandri, Parroco di Serrazzone (Modena) N. 5; Rev. Don Cav. Giacomo Lerda, Margarita (Cuneo) N. 20; Rev. D. Malvardi Sergio, S. Giorgio Guidizzolo (Mantova) N. 5; Rev. D. Alessandro Piccinelli, Acquafredda (Brescia) N. 5; Rev. D. Vittorio Peimi, Parroco di Casalbromano (Mantova) N. 10; Rev. Sig. Parroco di Revigliano N. 10; Rev. D. Giulio Rusconi, Rho (Milano) N. 20; Rev. D. Angelo Govrini, Rappel-Ebnat (Svizzera) N. 10; Rev. D. Giuseppe Passalacqua, Tito (Potenza) N. 20; Rev. D. Dato Cavoli, Gombola (Modena) N. 5; Rev. D. Filomeno Ricci, Roccagorda (Roma) N. 5; Rev. D. Vincenzo Bisconti, Pollina (Palermo) N. 5; Rev. D. Andrea Revelli, Bonvicino (Cuneo) N. 10; Rev. D. Pietro Scarani, Olgisio di Pianello (Piacenza) N. 5; Rev. D. Giovanni Borrano, Variglie d’Asti (Aless.) N. 10; Rev. D. Ulisse Turiel, Piumazzo (Modena) N. 10; Rev. D. Bartolomeo Negro, S. Pietro Govone (Cuneo) N. 10; Rev. D. Cosso Luigi, Priore Castiglione (Aless.) N. 5; Rev. D. Eduardo Sacovino, Regina (Cosenza) N. 20; Rev. Don Pietro Carli, Monterotondo (Brescia) N. 5; Rev. D. Roberto Marini, S. Michele di Spicciano (Massa Carr.) N. 5; Rev. D. Gioannini Giuseppe, Poggi S. Giro Ceva (Cuneo) N. 10; Rev. D. Giov. B. Puter, Sale Marasino (Brescia) N. 5.

------------------------------------------------------------------------
Soventissimo, il più delle volte, le vocazioni più belle spuntano nelle famiglie povere. Agli umili, ai poveri, Gesù s’è sempre rivelato ed ancora oggi a loro si rivela e fa sentire la sua voce, la sua chiamata divina.
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“SEZIONE BIBLICA”

Anima Cristiana,
(Continuazione vedi numero precedente)

In secondo luogo:

VIVERE
1.o non amando il peccato, né le occasioni di peccato. È indispensabile la purezza di costumi e la pratica della vita cristiana; poiché in un’anima viziosa non penetrerà la sapienza, né potrà abitare in un corpo schiavo del peccato. S. Girolamo, il più grande dottore della Sacra Scrittura, rivolgendosi all’amico Rustico diceva: ama la scienza delle Scritture e non amerai il vizio della carne. E ad un altro suo amico Vigilanzio, scriveva con forza: Non può una stessa persona assaporare il piacere del denaro e gustare le Scritture, né inebriarsi di vino e capire i Profeti e gli Apostoli. Sant’Agostino aggiunge ancora: «Chiunque si persuada di aver capito le Sacre Scritture od una parte di esse, ma intanto questa cognizione non gli suscita in cuore la duplice fiamma dell’amore verso Dio ed il prossimo, si disinganni, non ha ancora capito».

2.o. Bisogna pure che ti applichi alla pratica dei Comandamenti, perché il vivere la legge comune che Dio ha dato, rende possibile e più facile il comprendere verità più alte.

3.o. Sii umile ed abbi grande venerazione per la Bibbia sia perché è libro divino, sia perché lo leggi davanti a Dio stesso che ti è presente, mentre leggi, e sia ancora perché nella Bibbia vi sono verità molto alte, come i Misteri e punti oscuri anche per le menti più illuminate.

4.o. Prega: e se vorrai ricavare più frutto ancora, conviene aggiungere qualche mortificazione. Questo è l’esempio che ci dà la Chiesa, la quale dal Sacerdote nella Messa prima di leggere il Vangelo fa chiedere perdono dei peccati, la purezza del cuore, delle labbra e di tutto se stesso, affinché possa degnamente e con sacerdotale competenza annunziarlo al popolo. Così praticavano San Gregorio Nazianzeno, Sant’Agostino, S. Girolamo, San Tommaso di Aquino, e tanti altri Santi.

(Continua)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le edizioni della Bibbia

BIBBIA LATINO - ITALIANA. — Quattro grandi volumi di complessive pagine 2724 (782-576-758-608). Richiami paralleli e note ricavate dai S. Padri e Dottori della Chiesa, Traduzione del Dott. Eusebio Tintori O. F. M.

Offerta L. 55.

BIBBIA ITALIANA. — Volume unico, in 8.o di pagine 1388. Formato cm 15x20. Traduzione del P. E. Tintori O. F. M. e note pastorali ricavate dai Ss. Padri e Dottori della Chiesa.

Offerta L. 25.

BIBBIA ITALIANA. — In sei volumetti tascabili (inseparabili). Formato 15x9.

Offerta L. 30.

ESTRATTI DELLA SACRA BIBBIA CATTOLICA ITALIANA. — 22 volumetti cedibili anche separatamente.

Offerta L. 38.

LA BIBBIA DELLE FAMIGLIE. — Due grossi volumi di complessive pagine 918 e 96 illustrazioni. Edizione italiana semplificata per le famiglie e per le Scuole, con note illustrative a cura del P. E. Tintori O. F. M.

Offerta L. 12.
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APOSTOLATO DEL LIBRO

Approvazioni e benedizioni

Montabone, 21 11 32

Rev. Madre Superiora,

Dolentissimo di non aver scritto prima. Le faccio noto che con tutto il cuore desidero che le sue Suore vengano nella mia Parrocchia a vendere oggetti religiosi, e specialmente libri e giornali.

Considero la loro venuta come una grande benedizione per la Parrocchia.

Vengano, e possano come la prima volta diffondere quanto porteranno.

Mi raccomando alle loro preghiere.

Dev.mo Don Piana Giacomo
Pieve S. Paolo, Fivizzano 29-10-32

M. Rev.do Signore,

Tento volentieri la diffusione del manualino «Preghiamo per i defunti»; me ne invii a volta di corriere un venti (20) copie in brossura. Sono in un paesello di campagna, molto povero, che conta appena 270 abitanti, quindi non posso richiedere molto. Tuttavia farò del mio meglio, mandi.

Manderò poi il denaro appena esaurite le copie.

Saluti ed auguri

Dev.mo Don Mosè Carli
Rev.ma Maestra Amalia Peyrolo

Colgo l’occasione della terza visita di propaganda fatta dalle ottime sue figliuole nella mia Parrocchia, per fare giungere alla S. V. Rev.ma i sensi della mia profonda riconoscenza e del mio vivo compiacimento.

La crisi economica presente non ha permesso maggiore diffusione della Buona Stampa, ma l’esempio buono delle Figlie di San Paolo sarà sempre fruttuoso tra i miei parrocchiani che ammirano ed apprezzano codesta Pia Società.

Gesù diffonda sempre maggiormente la preziosa iniziativa e la fecondi con i migliori carismi.

Preghi e faccia pregare per me.

Dev.mo per servirla

D. Alberto Terilli, Arciprete

Una buona figliuola ricordando le Suore venute a vendere libri, manda questa offerta cercando preghiere per sé e per la sua famiglia.

Sac. Francesco Camardè

(Catanzaro) CALIMERA

Milano, 18-11-932

Rev.da Madre Superiora,

Mi affretto a spedire le L. 170. La ringrazio dei 3 nuovi blocchetti. Ora mi auguro di riempirli quanto prima, ma purtroppo sono tempi molto brutti, ci vorrà pazienza, ma a Dio nulla è impossibile vero? Mi aiutino a pregare.

La prego quando ha ricevuto tutto di essere tanto gentile avvisarmi, ringraziandola le chiedo la santa benedizione. In Corde Jesu la riverisco.

Mazzufferi Nicolina

A dì 27 Agosto 1932

PARROCCHIA DI S. PIETRO A LUCO

Prego le famiglie dei miei popolani a voler fare cortese accoglienza alle Suore della Pia Società di S. Paolo raccomandate anche dalla Rev.ma Curia di Firenze per la diffusione della buona stampa.

Sac. Dino Marghieri Parroco di Luco-Mugello

PARROCCHIA DI S. GIUSEPPE

IN VIA NOMENTANA

Dei Canonici Regolari Lateranesi

Il sottoscritto Parroco attesta che nulla sta da parte del Parroco che le latrici del presente, Suore di S. Paolo, diffondano la buona stampa presso le famiglie della Parrocchia.

Il Parroco

Don Giovanni Meo

Roma 3-l-1931

BASILICA PARROCCHIALE DI S. MARIA DEGLI ANGELI ALLE TERME

Il sottoscritto dichiara che le Suore della Buona Stampa sono autorizzate dal Vicariato di Roma per diffondere nelle famiglie a scopo di Apostolato le loro bellissime, interessanti, ed edificanti produzioni.

Prega perciò tutte le famiglie della Parrocchia a far loro benevola accoglienza e di 
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acquistare anche qualcuno dei loro libri e giornalini.

Il Parroco

D. Giuseppe Giovanelli

Roma 15 gennaio 1932

PARROCCHIA DI S. MARCELLINO

Via Labicana N. 1 - ROMA

Il sottoscritto è ben contento che le ottime Suore della Pia Società di S. Paolo diffondano per la Parrocchia i libri del Vangelo e le vite dei Santi.

Il Parroco

Dan G. Rinaldi

Roma 9-4-31.

Rev.da Madre Superiore,

A breve intervallo dalla sua attendibilissima del 21-VII-32 mi pervenne il pacco per l’Apostolato della stampa speditomi da codesta benemerita Amministrazione. Al deferente avvertimento risposi con premurosa sollecitudine facendo notare che di fronte all’attuale ed urgente importanza di fare piena ed eloquente accoglienza alle due «Figlie di S. Paolo» incaricate della diffusione di buoni libri, si ha di contro il forte ostacolo della voluta e meritata indigenza pecuniaria. Ma, dopo tutto, lo Spirito Apostolico è sempre pronto a farsi avanti in fra le difficoltà, anche le più dure e di Esso può ben ripetersi il detto riferibile alla Grazia dello Spirito Santo: «Nescit, tavola molimina...» onde è sempre a sperarsi che se ne abbia un esito consimile a quello coronante l’espressione di Simon Pietro in gettare di nuovo le reti. Le due Rev.me Consorelle ci hanno onorato ieri della loro Apostolica visita, le quali aperto il pacco, poterono a meraviglia dispensarne il contenuto.

Nel porgerle vivissimi ringraziamenti per il tanto bene procuratoci la ossequiamo con divozione.

(Ascoli Piceno) S. Lucia in Montegallo 10-8-32

Il Parroco

D. Giuseppe Sebastiani

PARROCCHIA DI S. CAMILLO

Roma, Via Piemonte, Tel. 45-427, Roma

Il sottoscritto autorizza le Suore di San Paolo ad offrire libri morali e buoni per la diffusione della buona stampa; ma l’acquisto è facoltativo, e quindi si può acquistare o rifiutare.
Ciò serve per combattere i protestanti con le proprie armi.

Il Parroco

Nazareno Coporetti

Roma, 22-2-1932

Presento le buone Suore della Pia Società San Paolo con mia raccomandazione di acquistare qualcuno dei libri che Esse offrono sia per aiutare l’Apostolato della Buona Stampa e sia per istruirsi nelle verità di N. Santa Fede.

Il Parroco

di S. Cosma e Damiano

Tagliacozzo 4-12-31

Tuoro di Sessa Aurunca 2 febbraio 1932

Rev.ma Superiora,

son passate per la mia Parrocchia le Suore di S. Paolo, le quali sono la vera poesia della Religione, l’incarnazione vivente della carità, la purezza immacolata, la forza invincibile, la luce ed il calore della nostra odierna società.

Esse, col loro esempio, hanno edificato i miei parrocchiani e me.

Che girino spesso per le nostre parrocchie: quanto bene esse fanno!

Preghi per me, Rev.ma Superiora.

In C. I.

Dev.mo Servo

Lorenzo Parroco Giannini

PARROCCHIA DI S. EUSEBIO

ALL’ESQUILINO

Roma 16 marzo 1931

P. Vittorio Emanuele, Tel. 40-465.

Le Suore della Pia Società S. Paolo visitano le famiglie della nostra Parrocchia di S. Eusebio con l’approvazione del Parroco.

Sac. Paolo Detugeli

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Pia Società San Paolo sarà riconoscente a quei RR. Sacerdoti e Cooperatori tutti che, avendone possibilità, vorranno offrire per la Biblioteca di consultazione dei suoi Chierici e Sacerdoti le seguenti opere:

Opere complete di S. Giovanni della Croce; Opere complete di San Bernardo da Chiaravalle, in italiano; Opere complete del Padre da Bergamo; Opere complete del Migne.

Di molta utilità sarebbe pure un erbario per la Botanica, materiale per lo studio della Chimica, Fisica, Mineralogia, un piccolo harmonium anche usato, per la scuola di canto.
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Libri per il Cooperatore Paolino

ALBERIONE: Vigolungo Maggiorino
2,—

ASTENGO: S. Rita da Cascia
1,—

BAUNARD: S. Giovanni Apostolo
5,—

BLAZY: B. Bernardetta Soubirous
4,—

CAPOCACCIA: Vita di Monsignor Eutizio 

Parsi
10,—

CARMELITANA: S. Teresa del B. G.
5,—

CARMELITANA: Un fiore del Carmelo (Angiolina Squilloni)
2,—

CARMELITANA: S. Giovanni della Croce
5,—

CASINI: S. Giovanni Gualberto
10.—

CEPARI: S. Luigi Gonzaga
5,—

CEPARI: S. Giovanni Berchmans
3,—

CIVATI: Vita di Pio X
4,—

CIVATI: Il Beato Cottolengo
5,—

COLETTI: Lina Noceti
5,—

DE MARCHI: S. Agnese V. M.
3,—

FIORAVANTI: Argene Fati
6,—

GIORDANO: San Teobaldo
6,—

HUYSMANS: S. Ludovina di Schiedam
5,—

MARANGONI: Vita del Card. Antonio 

Barbarigo
7,—

MARCHETTI: Santa Chiara d’Assisi
3,50

MASSARI: S. Elisabetta Regina
2,—

MASSARI: S. Nicola da Tolentino
1,—

MASSARI: S. Elena Imperatrice
2,—

MONASTERO CARMELITANE DI FIRENZE:

Suor Gesualda dello Spirito Santo
6,—
N. N.: Un’anima (Concettina Barrecheguren)
3,50

N. N.: I Fioretti di S. Francesco
4,—

ROCCA: Vita della Santa Madonna
5,—

RODINÒ: Un fiore d’Israele (Ermanno 

Cohen)
2,—

RINALDI: S. Girolamo Emiliani
3,—
SALVINI: Sant’Antonio da Padova
4,—
SALVINI: S. Paolo Apostolo
5,—

SGARIGLIA: Sant’Agostino
5,—
SUOR GESUALDA: S. Camillo de Lellis 
5,—

SUOR GESUALDA: Ven. Gemma 

Galgani
5,—
SUOR GESUALDA: S. Maria Maddalena 

de’ Pazzi
5,—
ZARBÀ: Il B. Don Bosco
5,—
Oggetti religiosi per il Coop. Paolino

CORONE DA ROSARIO

N. 1: Madreperla 1.a qualità 60/80
L. 3,15

N. 2: Olivo; Tipo alabastro, colori assortiti
2,50

N. 5: Simil coccotina; per astucci
1,—
N. 6: Grani acciaio nichelato
1,10

N. 7: grani finemente lavorati; Croce, catena 

argentata
3,75

N. 8: Perle orientali
1,50

N. 9: Smaltini; colorate per bambini
0,45

N. 10: Per bambini colori assortiti 

Tipo madreperla
0,65

N. 11: Perle orientali; colori assortiti
1,—

N. 13: Rubino; Catenella argentone
2,—


N. 14: Imitazione perle preziose 

Colori assortiti
1,50

N. 15: Perle alabastro 500  7/5
3,—

N. 16: Granate argentate; Colori assortiti
1,20

N. 18: Nere ordinarie
0,65

N. 23: Simil cocco; Croce e catena argentone
1,50

N. 21: Medreperla grosse
8,—

N. 25: Osso bianco
1,25

N. 28: Nere grosse
1,50

N. 67: Spina Christi
4,—

N.B.: Le presenti offerte sono nette da alcuna riduzione. Per quantitativi del valore di oltre L. 100 riduzioni a convenirsi.
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

Un nuovo favore...

Per venire incontro a tante buone volontà di Rev.di Sacerdoti in cura di anime, l’Assoc. Generale Biblioteche è disposta a concedere ai suoi associati e solo agli associati, un nuovo e non piccolo favore per quanto riguarda la costituzione e rifornimento di Biblioteche nelle Parrocchie, Associazioni di Azione Cattolica, Istituti, Ospedali, Carceri, ecc.

Oltre alle già note riduzioni a cui cede i libri di sua edizione e quelli considerati come suoi, concede ancora altre riduzioni, come segue:

Riduzione del 35 p. cento se l’ordinazione supera il valore di lire 300 (a prezzo di copertina); del 40 se supera L. 500; del 45 se supera L. 650; del 50 se supera L. 800.

In ogni Parrocchia, in seno ad ogni Associazione di Azione Cattolica, in ogni Ospedale, Istituto è indispensabile una biblioteca di buoni libri, Vite di Santi, Cultura, Formazione, Racconti istruttivi, Romanzi ed Avventure.

L’A. G. B. è sempre pronta a spedire, a richiesta, preventivi per qualunque genere di biblioteca, da 25 a 500 e più volumi. Nella richiesta unire francobollo di 50 cent. per la risposta.

…e una preghiera

Giova qui ricordare che i Sacerdoti i quali preferiscono nei loro acquisti di libri rivolgersi alla Pia Società S. Paolo, mentre hanno tutto quello che loro occorre a offerte minime compiono ancora due preziose opere di carità:

1. Aiutano la Pia Società a mantenere nei suoi tre Istituti di formazione i mille e più giovanetti che aspirano al Sacerdozio e 2. Offrono modo alla stessa Pia Società di svolgere sempre più e sempre meglio tutte le sue iniziative di Apostolato della Stampa a maggior Gloria di Dio e pace alle anime.

Attività delle nostre Biblioteche

Pozzomaggiore, 24-X-32 — Manderemo prima di tutto la nostra quota di associazione per la biblioteca. Veramente, fino ad oggi ha vivacchiato, ora si tenta di infonderle di nuovo un po’ di vita. Ecco ora un elenco di opere che vorrei avere per me e per la biblioteca. (Segue elenco di 60 volumi). Prego spedire tutto quanto prima: avrei inoltre bisogno di libri di formazione, specie di autori convertiti, e di autori che, sia per lo stile, sia per il pensiero, scuotano e tocchino sul vivo: se avesse in bontà di indicarmi una buona bibliografia di questo genere, le sarei veramente grato.

In attesa la prego gradire i miei ossequi

Sac. D. A. F.

OPERA BOLLETTINI PARROCCHIALI

FORMATO 21x31 — 4 pagine mensili:

A) Con sola intestazione:


Primo centinaio di copie L. 8.


Ogni centinaio successivo L. 4,50.

B) Con intestazione e quarta pagina propria:


Primo Centinaio L. 18.


Ogni centinaio successivo L. 4,50.

C) Con intestazione, prima e quarta pagina propria:


Primo centinaio L. 27.


Ogni centinaio successivo L. 4,50.

D) Per Bollettini composti con sola materia 


propria o con numero di copie superiore 


a 500, prezzi a convenirsi volta per volta.

FORMATO 25x35. — 4 pagine mensili:

A) Con intestazione e due pagine proprie:


Primo centinaio L. 30.


Ogni centinaio successivo L. 6.


B) Per Bollettini composti con sola materia


propria o di un numero superiore a 500 


copie, prezzi a convenirsi volta per volta.

FORMATO 20x29. — 4 Pagine settimanali e quindicinali

A) Con sola intestazione:


Primo centinaio L. 7.


Ogni centinaio successivo L. 4.

B) Con intestazione e una pagina propria:


Primo centinaio L. 17.


Ogni centinaio successivo L. 4.

C) Con intestazione e due pagine proprie:


Primo centinaio L. 25.


Ogni centinaio successivo L. 4.

FORMATO «Una Buona Parola» (l7x21) 16 pagine.

A) Con intestazione e una pagina propria:


Primo centinaio L. 22.


Ogni centinaio successivo L. 10.
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NELLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO

Nella Casa Madre di Alba

MESE DI NOVEMBRE. — Fu dedicato interamente a suffragare le anime dei defunti: il ritiro mensile ci introdusse in questo mese col farci considerare: la esistenza del Purgatorio; come evitare il Purgatorio; come vuotare il Purgatorio. I sei Pater, Ave e Gloria che furono recitati ogni giorno tre volte da ciascuno salirono al Signore perché si degnasse volgere uno sguardo ai tormenti di quelle anime che partite da questo mondo in grazia ancora soffrono gli ardori di quelle fiamme per scontare i debiti che hanno verso la sua divina maestà. Si sono ricordate specialmente le anime dei parenti defunti, dei Cooperatori, Benefattori e delle anime più abbandonate.

LA SETTIMANA DELLE DIVOZIONI. — Nel mese di novembre anche le Meditazioni sulle divozioni della settimana ebbero lo scopo di eccitare sempre di più in noi la divozione, l’amore verso le anime purganti per poter proprio vuotare quel luogo e mandare tante anime a godere il loro premio in Paradiso.

QUATTRO NUOVE RIVISTE. — Grazie al Signore, per la sua maggior gloria e per la pace degli uomini, col prossimo anno usciranno quattro nuove riviste. Hanno per titolo: 1.o Bollettino liturgico; 2.o Dottrina e fatti; 3.o La Madre di Dio; 4.o Il Divin Maestro nella famiglia cristiana. Quanto bene di più si potrà fare così! Si stanno ora preparando i primi numeri; vogliate, cooperatori ed amici farle conoscere, abbonare voi e tanti altri, pregate perché possano riuscire di molta gloria di Dio e siano di molto vantaggio e utilità per le anime dei lettori. Cooperatori, è il tempo adatto per diffondere e cercare tanti abbonamenti. Il Divin Maestro vi ricompenserà largamente di tutto.

DUE NUOVE LINOTYPE. — La Divina Provvidenza ha provveduto alle necessità per l’apostolato stampa inviandoci due nuovi mezzi di maggior bene. Si potrà così ottenere di poter effettuare con maggior celerità la composizione dei vari periodici e libri, e fare più presto ad arrivare ai nostri lettori. Ci rivolgiamo alla loro generosità invitandoli, se possono, ad unirsi con offerte per coprirne presto la spesa che ammonta ad una cifra considerevole. Tutto perché sia aumentata la gloria di Dio e il bene per gli uomini.

ORE DI ADORAZIONE. — Un corso di dieci ore di adorazione consecutive, a Dio piacendo, sarà tenuto in Casa. Ha per argomento la Sacra Bibbia, a scopo di ottenere di comprendere e praticare sempre più profondamente quanto Iddio si è degnato scrivere in quel libro divino. È la lettera che Dio, Padre Celeste, ha mandato agli uomini invitandoli al Cielo. Noi possiamo corrispondere a quest’invito prima leggendola noi stessi, praticando quanto c’insegna, diffondendola perché gli uomini la leggano, la preferiscano agli altri libri ed imparino a conoscere ad amare il Maestro Divino.

PIA SOCIETÀ FIGLIE DI S. PAOLO

NAPOLI

OSPITE DIVINO. — Nella nuova abitazione abbiamo finalmente potuto soddisfare un nostro vivo desiderio e disporre di una camera per la Cappellina. Deo Gratias!

Davanti a Gesù con particolare riconoscenza ricorderemo quanti vollero concorrere con offerte all’arredamento.

VOCE DI S. GENNARO. — Una nuova grazia ci ha concesso il Signore di poter mensilmente portare il bollettino ad ogni famiglia della città che lo accoglie con entusiasmo e riconoscente generosità.

Ringraziamo quanti ci aiutano nella diffusione e specialmente il Rev.mo P. Bellucci dell’Oratorio che prepara mensilmente a puntate la vita del Santo. Possa questo nuovo seme portare molto frutto.

BOLOGNA

APOSTOLATO. — Abbiamo terminato la propaganda nella Diocesi di Ravenna e Sarsina: anche in queste, accompagnate dal Divin Mae-
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stro abbiamo potuto fare un po’ di bene, lasciando a tutti un buon libro o il foglietto della parola di Dio.

Nella Diocesi di Ravenna si sono diffusi: Bibbie 58; Vangeli 305; Santi 959: Pietà 585; Vita di Gesù 375: Ascetica 294; Coltura 120; Romanzi 326.

Nella Diocesi di Sarsina: Santi 198; Vangeli 105; Bibbie 8; Pietà 255: Vita di Gesù 85; Cultura 17; Romanzi 36; Ascetica 86.

Ringraziamo in modo speciale i RR. Parroci e le buone persone che ci prestarono aiuto per la diffusione. Il Divin Maestro ricompensi e faccia fruttificare il buon sente gettato.

CAPPELLINA. — Ci è sempre tanto caro trattenerci con Gesù, ma in modo speciale nelle ore di adorazione che facciamo alla prima Domenica di ogni mese. Oh! allora possiamo dire il dolce «Gesù è con noi» lo sentiamo vivo e vero, e là ai suoi piedi ammiriamo le sue parole che dai lati del Tabernacolo ci ripete: «Non temete, io sono con voi; di qui io voglio illuminare». Sì, è Lui solo che illumina e ci da nuovo amore e zelo per il nostro Apostolato.

A tutti i nostri buoni Cooperatori giunga una preghiera, e il Divin Maestro che tutto sa e tutto vede, ricompensi di quanto hanno fatto e vorranno fare.

ROVIGO

NUOVA CAPPELLINA. — Pieni di gioia e di grande riconoscenza innalziamo al Maestro Divino un inno di ringraziamento che nella sua bontà e misericordia infinita volle venire ad abitare fra noi. Con più ragione possiamo ora dire «Gesù è con noi»; sì Gesù ci è proprio vicino vicino, palpitante nella SS. Eucarestia.

Come la S. Madonna diede al mondo Gesù, così lo donò pure a noi sue figliuole e questo dono ce lo fece nel giorno del suo bel nome.

Venne ad inaugurare la nostra Cappellina S. Ecc. Mons. Vescovo e il Segretario Rev.mo Mons. Don Arcesti. Questo fu per noi un giorno di grandi grazie e di festa. poiché vedemmo appieno appagato il nostro desiderio di avere Gesù con noi, questo buon Padre. Padre amoroso che ci darà forza nel nostro Apostolato, ed avrà per noi sempre il cuore aperto per accoglierci quando a Lui corriamo stanche ed affaticate. Ora che Gesù ci è maggiormente vicino procureremo viepiù di non più offenderlo col peccato evitando tutto ciò che gli dispiace. Chiederemo ancora a Gesù buone vocazioni, grazie pei Superiori, Cooperatori in ispecie per coloro che concorsero colle loro offerte a preparare la casa a Gesù.

SAO PAULO (Brasile)

INIZI ED APOSTOLATO. — Le Figlie di S. Paolo hanno potuto anche qui iniziare il loro Apostolato a favore di tante anime. Dopo le prime impressioni per l’orientamento ed il lavoro per assestare la cara e piccola casetta s’iniziò tra quel caro popolo la propaganda che ebbe e continua ad avere tanto consolante esito.

Ben presto ci raggiunsero nuove sorelle con nostra grande gioia ed anche una buona giovane di 17 anni, venne quale prima Aspirante ad aumentare la famigliuola alla quale s’è ora aggiunta una morettina di nome «Cecilia».

MESI CARI. — Sempre con la stessa forza e con slancio si sono celebrati i cari Mesi di Maggio, Giugno, che ci rievocarono lieti ricordi di Alba e maggiormente ci strinsero alla nostra cara Mamma Celeste e al nostro buon Padre S. Paolo.

Le tradizioni di Alba sono ben scolpite nella mente e nel cuore, e sempre ci guidano.

LA LIBRERIA. — Anche questa grazia volle concederci il Signore onde poter moltiplicare il bene sempre a gloria sua. La si poté aprire verso il 15 giugno sotto la particolare protezione di S. Paolo, e situata presso la Chiesa della Madonna del Carmine. Anche questo, è un particolare segno di benevolenza che la S. Madonna ci elargisce.

ESERCIZI SPIRITUALI E LA NUOVA CAPPELLINA. — Dal 18 al 24 Luglio ci furono predicati i SS. Esercizi Spirituali. Quale grazia! Furono come sempre giorni di tanta pace e grazia, anzi Gesù stesso si degnò abitarci vicino nella nuova Cappellina, preparata con tanta cura, anche per il generoso concorso di buoni Cooperatori che qui si prestano con vera carità. A tutti giunga il nostro vivo e caldo Deo Gratias! S. Paolo saprà tutti ricambiare.

RITIRO DI AGOSTO. — Ebbe per argomento 1) la salvezza della propria anima; 2) necessità della scelta delle stato; 3) Vocazione all’Apostolato Stampa.

Intervennero anche quattro figliuole esterne, che ci auguriamo avere presto compagne di Apostolato. Il Signore le illumini e benedica!

MESE DEL ROSARIO. — Il Ritiro Mensile che ne diede l’inizio ebbe per argomento «La Morte ed il S. Rosario».

Questo mese caro a tutti i devoti di Maria SS. lo fu moltissimo per noi specie per la ri-
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correnza del primo anniversario della nuova dimora. La S. Madonna che ci aprì le porte del nuovo Continente, ci guidi ed aiuti sempre fino alle porte del bel Paradiso.

BUENOS AYRES (Argentina)

NELLA NOSTRA CAPPELLINA. — Abbiamo iniziato il bel mese di Ottobre con una giornata di adorazione a turno davanti a Gesù Esposto per cura del Rev. Padre Cura della Parrocchia del SS. Sacramento, che si prestò per la celebrazione della S. Messa e chiuse la funzione con la benedizione Eucaristica.

Fu una giornata di molta preghiera per il nostro Amato Padre, per i Superiori, sorelle e Parenti tutti.

INASPETTATA VISITA. — Abbiamo avuto il gran piacere di ricevere il Rev. Teologo Damilano condiscepolo del Rev.do Sig. Primo Maestro. Ci visitò con somma carità e si interessò in tutti i modi del nostro bene.

Volle celebrare varie volte nella nostra Cappellina e ci rivolse molte buone esortazioni su vari argomenti. Siamo riconoscentissime di tutto e preghiamo il Signore a ricambiarlo largamente.

APOSTOLATO. — Si continua con alacrità l’Apostolato, specie contro i Protestanti. Si diffonde il bene e i Vangelini accolti con grande entusiasmo ed amore dal popolo.

NEW YORK

ARRIVO. — S. Paolo benedisse il nostro viaggio, mare sempre buono. Si arrivò in orario ad Ambrose, una densa nebbia non ci lasciò subito scorgere i grattacieli della città americana.

Giunti in porto alle otto, fino alle undici non si poté metter piede in terraferma. Soffiava vento forte e freddo, una densa nebbia ci avvolgeva: invano si cercavano dal ponte sulla piattaforma le sorelle che ci avevano preceduto. Con quale gioia si iniziò lo sventolio dei fazzoletti nello scorgerci! Quante notizie da comunicare appena scese! Con le sorelle si trovava pure la buona cooperatrice signora Finora che volle condurci in casa con la sua macchina tutte noi ed i numerosi bagagli.

Pie persone vollero provvedere alcuni mobili mancanti onde giungendo noi trovassimo la casetta preparata; Sig.ra Finora: macchina da cucire, letto con materasso, vino, piatti, cucchiaini, tazze; Sig.ra Volino: due materassi, tavolo, due sedie, piatti; Sig.ra Cuomo: coperta nuova di lana; Sig.ra Cioffredi: tavolo, due coperte di lana, tre copriletto; Sig.ra Cannariato: cassettone, coperta di lana, asciugamani, bicchieri; N. N.: cassettone; Sig.ra Coletti: tovaglia, tovaglioli, lino; N. N.: un letto; Berutti: due sedie, piatti; Ved. Pesce: letti e materassi; Sig.ra Pasqualina: piatti, cucchiai, sedie; Sig.ra Palmieri, piatti, cucchiai, coltello.

A tutti i benefattori un Deo gratias di cuore, coi migliori auguri di buon Natale e buon Capo d’anno.

Sarebbe ora tanto necessaria una macchina da scrivere; chi sa che Gesù Bambino portando le sue grazie alle nostre cooperatrici non metta pure in qualcuna la volontà di accontentarci!

L’opera buona renderà più contenti in Paradiso e noi speriamo che qualche benefattrice per guadagnarsi più grazie dal Celeste Infante e la protezione di S. Paolo ci farà avere la somma equivalente o una macchina anche usata.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nuovo genere di Cooperatori
Un nuovo genere di cooperatori ci ha prestato in questo tempo un prezioso aiuto nella diffusione della S. Scrittura, vogliamo dire i Cooperatori pubblicisti.

Ad essi abbiamo proposto di zelare la pubblicità delle nostre Edizioni Bibliche, inserendo gratis, nel loro periodo, una recensione inviata. Da varie riviste e giornali, ci sono già pervenute favorevoli adesioni, come dall’importante «Palestra del Clero di Rovigo» che così si esprimeva: va benissimo, pubblicheremo secondo il vostro desiderio; da «La Madonna della Guardia», «la Madonna delle grazie di Udine», da «Vita Nuova» di Firenze, da «La Rivista dei giovani», da «La Fides», dai bollettini ufficiali delle Curie di Trivento, Todi, Ozimo, Chioggia, Faenza, Caltagirone, Iona, da «Vita Nuova» di Trieste, da «Il Risveglio» di Bologna, dal «Corriere» di Saluzzo, dall’«Italia» dall’«Avvenire», dall’«Osservatore Romano» e da altri ancora.

Diciamo di cuore un Deo gratias, al Signore, per ringraziarlo del favore concessoci in questi generosi cooperatori, ed esprimiamo ad essi il nostro sincero ringraziamento: e mentre li mettiamo a parte di tutti i favori loro concessi, li raccomandiamo vivamente al Divin Maestro, che li benedica e li fecondi sempre più, nel loro apostolato.
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NUOVI PERIODICI

-------------------------------------------

PER UNA PIÙ COMPLETA FORMAZIONE RELIGIOSA

Ha cominciato le sue pubblicazioni il nuovo Periodico

DOTTRINA E FATTI
Contiene: Catechismo, Storia, Liturgia, Vite di Santi

Il periodico uscirà due volte al mese. Ogni numero consta di 48 pagine, oltre le illustrazioni fuori testo.
Il programma è ben determinato nelle sue varie parti di Catechismo, Storia, Liturgia, Vite di Santi.

Nella parte del Catechismo (24 pagine) è svolto, poco alla volta, un ampio Commento della Dottrina Cattolica.

Il commento Contiene quattro parti:

1.o Una spiegazione popolare di un punto del Catechismo, spiegazione resa facile ed attraente da numerose similitudini;

2.o Una abbondante raccolta di paragoni ed esempi tratti dalla Sacra Scrittura, dal Vangelo, dalla Storia Sacra, Ecclesiastica e civile, dalle Vite di Santi e uomini illustri, da fatti moderni;

3.o Una sufficiente documentazione della dottrina esposta, ricevuta dai Concili Ecumenici, dai Catechismi Cattolici e dai Padri, Dottori e Scrittori Ecclesiastici;

4o Una breve preghiera adatta all’argomento svolto.

Nella parte della Storia, esce, successivamente, la Storia Sacra, la Storia della Chiesa e la Storia dei Martiri.

Nella parte della Liturgia, è data una spiegazione semplice e completa della Liturgia generale, del Tempo e delle varie feste dell’anno ecclesiastico.

Nella parte delle Vite di Santi, escono brevi e popolari Vite dei Santi più conosciuti specialmente giovani.

Svolgendo questo programma, il periodico «Dottrina e fatti» arricchirà la mente dei lettori di tutte quelle cognizioni necessarie per una completa formazione religiosa: questo è il suo scopo e il suo fine.

SI CONSIGLIA:

Ai genitori i quali devono allargare la propria cultura religiosa e poi comunicarla ai figli. Ai Maestri che, dovendo insegnare il Catechismo, troveranno qui una miniera ricchissima di istruzioni e di esempi.

Ai Parroci e Sacerdoti i quali, possedendo larga scienza teologica, troveranno qui la predica preparata ed il modo di popolarizzare le loro dotte cognizioni.

Ai Catechisti e Catechiste, perché con questo periodico raccolto nei suoi fascicoli, possiederanno un completo manuale o prontuario per i Catechismi, la Storia Sacra, la Liturgia, le Vite dei Santi.

Il nuovo periodico entra nella parte centrale dell’Apostolato Stampa. Il nostro Divin Maestro è Via, Verità e Vita; qui viene presentato quale Egli si proclamò.

Lo raccomandiamo alla più larga diffusione dei nostri Cooperatori.

L’offerta di abbonamento annuo è di L. 10.

BOLLETTINO PARROCCHIALE LITURGICO

È un nuovo periodico mensile illustrato (formato 16 pagine). Può essere distribuito in 4 pagine settimanali.

Redatto in forma facile ed attraente, mira a riavvicinare il popolo alla vita liturgica della Chiesa.

Porta tradotta e spiegata la Messa domenicale, articoli sulle principali feste in relazione alla liturgia, articoli di istruzione e formazione liturgica: sempre pratico e popolare.

PREZZI D’ABBONAMENTO

Una copia L. 3; 10 L. 25; 25 L. 50; 50 L. 95; 150 L. 250; 200 L. 320; 500 L. 750; 1000 L. 1450.

È l’ideale per un bollettino Parrocchiale.

1) Può avere il nome della Parrocchia nella testata e l’ultima pagina (prime 100 copie Lire 26; ogni 100 copie in più L. 12).

2) Tutta la prima e l’ultima pagina propria (prime 100 copie L. 32; ogni 100 copie in più L. 12). SAGGI GRATIS.
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Cosa regalerò?
È consuetudine e tradizione ottima scambiarsi dei regali in occasione delle feste natalizie. Quanti capi famiglia in questi giorni vanno facendosi la domanda: «Che cosa regalerò ai miei figli?».

Il regalo da farsi alle persone che hanno tutto il nostro affetto e a cui vogliamo ogni bene, va certamente scelto con delicatezza. I padri e le madri prudenti scelgono un regalo che duri a lungo, che faccia del bene e che costi poco.

La Pia Società San Paolo presenta per il S. Natale un regalo preziosissimo e di minima spesa:

Il Divin Maestro nella

FAMIGLIA CRISTIANA

Rivista settimanale di carattere morale religioso con rubriche specializzate

AI PADRI;

ALLE MADRI;

AI GIOVANI;

ALLE FIGLIE.

Consta di 28 pagine, istruttive, ma sopra tutto formative di coscienza e di vita cristiana.

La quota annua di associazione:

Edizione completa (28 pagine) L. 12 per un anno e L. 6,50 per 6 mesi;

Edizione ridotta (20 pagine o con la sola parte femminile, o con la sola parte maschile) L.10 per un anno e L. 5,50 per 6 mesi.

Togliamo da una lettera

…Ora prego di volere spedire al mio indirizzo: Azzini Emilia, Piazza del Castello 2 - Moncalvo (Alessandria) 20 copie: Famiglia Cristiana tutte le settimane a cominciare col primo dicembre entrante ed unirvi una copia arretrati delle 2 ultime settimane del novembre in corso.

Noto che le 20 copie che mandano al Parroco continuano sempre.

Farò quanto posso ed al più presto possibile per i libri che ancora tengo in deposito e tutto alla gloria di Dio.

Ossequi: Azzini Emilia
Moncalvo, 29-11-1932.

----------------------------------------

Per svelare alle anime le bellezze e le grandezze di Maria; perché esse siano portate a coltivare verso questa Madre divina una divozione più sentita e più illimitata, per il 1.o Gennaio 1933, si inizierà la pubblicazione della nuova rivista.

LA MADRE DI DIO

Pubblicazione quindicinale di 16 pagine. Ha lo scopo di insegnare e di condurre in modo semplice e popolare le anime alla vera divozione alla comune Madre Celeste Maria SS.ma: divozione che non solo rischiara l’intelligenza, ma riscalda anche il cuore: dissipa le oscurità del dubbio e della noia e forma la nostra speranza. Può dirsi di questa divozione ciò che sta detto dell’Eterna Sapienza: «Ommia bona venerunt mihi pariter cum illa: insieme ad essa mi è venuto ogni bene».

ABBONAMENTO: annuo L. 10; semestrale L. 5. — Rivolgersi alla Pia Società San Paolo - ALBA.

-------------------------------------------------------------------------------------

LA MANNA DELL’ANIMA

È il titolo suggestivo e bene appropriato d’una pregevolissima opera dell’illustre P. Paolo Segneri S. J.

Il libro contiene esercizi di meditazione per tutti i giorni dell’anno. Porta in capo ad ogni giorno un detto della S. Scrittura, che, quasi cibo delizioso, deve essere assaporato ogni mattina dalle anime, per ricavare da esso un buon proposito o almeno un santo pensiero da ricordarsi durante la giornata.

I detti della S. Scrittura sono scelti fra i più belli ed utili. Per i giorni delle feste principali dell’anno è riportato un passo appropriato recando così molto aiuto alle anime per partecipare sempre meglio allo spirito liturgico delle feste medesime, che è quello di ricavare una verità, una virtù, una grazia.

La Pia Società S. Paolo ha curata una bella edizione tascabile (sei volumi, uno per ogni due mesi dell’anno) di questa preziosa ed utilissima opera. Sono pronti i primi due volumi per i mesi di Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile.

Se li procuri ognuno in questo tempo così propizio per nutrire il nostro spirito!

Offerta L. 2,50 per ogni volume. Rivolgersi alla Pia Società S. Paolo di ALBA (Piemonte). Servirsi del Conto Corr. N. 2/748.
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Le SS. Messe Gregoriane

Che Cosa sono? - Le Messe Gregoriane sono un corso di trenta Messe, che un Sacerdote deve celebrare per trenta giorni di seguito ed applicare per un’anima del Purgatorio.

Perche si chiamano Gregoriane? - Perché furono istituite da San Gregorio Magno.

È utile e vantaggioso far celebrare le Messe Gregoriane? - È assai utile e vantaggioso il far celebrare le 30 Messe Gregoriane: esse infatti furono dalla S. Chiesa istituite per la speciale fiducia, che sia liberata dal purgatorio l’anima per cui si celebrano.

Quando si possono istituire le Messe Gregoriane? – È bene che tali Messe gregoriane siano istituite prima della morte, da noi stessi ancora viventi. Dopo la morte non siamo sicuri dei suffragi che desideriamo.

Qual è l’offerta? - L’offerta è fissata a L. 300. Si può lasciare anche un capitale che venga a dare un tale interesse.

Quando si fa l’offerta? - L’offerta occorre farla prima della celebrazione.

E, per le Messe dopo morte, è assai utile farla in vita. Basta inviare la somma alla Pia Società San Paolo, e incaricare una persona fidata di dare a tempo l’annuncio della morte dell’offerente. La Pia Società S. Paolo prende nota, e all’annuncio della morte fa celebrare il corso delle Messe Gregoriane.

Fondazione Ss. Messe perpetue
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società San Paolo L. 1000 con l’obbligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società San Paolo; cioè 12 Messe all’anno Cooperatori, vi partecipano nel frutto.

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori e Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di lire 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l’offerta di Lire 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 ogni anno.

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre con sacrificio, però ben prezioso, mille, due, quattro, dieci, venti, cento mille lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora occorressero, potrebbero ritirare gli interessi del denaro fino alle morte. Tutto confidenzialmente.

PER SS. MESSE PERPETUE. — Zavarise Graziosa Lire 100 per una Messa; Fam. Lia 100 per una Messa; Luigia Siviero 5200 per 52 Messe.

-------------------------------------

Deposito a fondo perduto
È un bel modo di farsi del bene in vita ed assicurarsi i suffragi dopo morte, in modo segreto, sicuro e prudente. Si offre per le opere della Pia Società San Paolo una somma di denaro su cui volendo si può ritirare l’interesse, ed in caso di necessità lo stesso capitale. Alla morte del depositario, la somma rimane definitivamente alla Pia Società.

-------------------------------------------------------------------------------

Preghiamo Gesù Bambino

Questo manualino ben illustrato, pag. 224 contenente tante utili e pie istruzioni, considerazioni e preghiere serve a prepararci a passare bene il Santo Natale.

Teniamolo prezioso, diffondiamolo, affine di accendere il nostro cuore di teneri affetti verso Gesù.

Offerta, L. 1
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Per ottenere grazie

A quanti desiderano ricevere grazie da San Paolo consigliamo:

1) La novena a S. Paolo com’è pubblicata, e che si può avere scrivendo alla direzione con l’offerta di L. 0,40.

2) Accostarsi ai SS. Sacramenti in un giorno della Novena.

3) Fare un’offerta per il Tempio di San Paolo.

4) Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con il nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

NOVENA A SAN PAOLO

Recitare, per nove giorni, le seguenti orazioni:

Pater, Ave, Gloria.

Antifona: O San Paolo Apostolo, predicatore della verità e Dottore dei Gentili, intercedi per noi presso Dio, che ti ha eletto.

Versetto: Tu sei vaso di elezione, o S. Paolo Apostolo.

Predicatore della verità nel mondo intero.

ORAZIONE

O Dio, che per la predicazione del Beato Paolo Apostolo hai ammaestrata la moltitudine dei Gentili, concedi a noi, ti preghiamo, che sentiamo presso di Te il patrocinio di colui, del quale veneriamo i natali. Per Gesù Cristo nostro Signore. Così sia.

PREGHIERA

O glorioso S. Paolo, che da persecutore del nome cristiano, sei divenuto un Apostolo ardentissimo per zelo, e che, per far conoscere il Salvatore Gesù fino agli estremi confini del mondo, hai sofferto carcere, flagellazioni, lapidazioni di ogni genere ed in ultimo hai versato fino all’ultima goccia, il tuo sangue ottieni a noi la grazia di ricevere, come favori della divina misericordia, le infermità, la tribolazioni e le disgrazie della vita presente, affinché le vicissitudini di questo nostro esilio non ci raffreddino nel servizio di Dio, ma ci rendano sempre più fedeli e fervorosi. Così sia.

Indulg. di 300 giorni.

PER CHI SI RACCOMANDA ALLE PREGHIERE

Firmare il talloncino qui unito, con indirizzo ben chiaro, e poi inviarcelo; noi lo metteremo nella cassettina delle grazie da chiedersi a San Paolo.

O glorioso S. Paolo, protettore dell’Apostolato della Buona Stampa, degnati di esaudire le preghiere che i piccoli tuoi figliuoli di Alba fanno per noi, per la nostra campagna e per tutti i nostri bisogni; noi Ti promettiamo riconoscenza facendo a suo tempo l’offerta di …………..

Firme ed indirizzo ben chiari.

.................................................................

San Paolo ascolta i suoi devoti

Riceviamo da molte parti e da tanti invito a pregare per varie intenzioni: Chi per una guarigione, chi per una buona riuscita, chi per un motivo, chi per un altro e questo va molto bene e riesce di molta gloria di Dio; S. Paolo ascolta tutti e ottiene tante e belle grazie ai suoi devoti, particolarmente quando si tratta di Cooperatori dell’Apostolato Stampa.

Noi accettiamo volentieri questi inviti, preghiamo e siamo molto riconoscenti a quanti ci fanno sapere le grazie ricevute. Anzi ne attendiamo molte per poterle pubblicare su questo periodico alla maggior gloria di Dio ed alla pace degli uomini. Eccone un esempio:

BOCCA DI SAN GIOVANNI (Chieti)

«Nel ringraziare S. Paolo di tanto sua benefica protezione soprattutto in una operazione felicemente riuscita, Lo prego caldamente che continui a proteggere me ed i miei cari. Intanto chiedo altre tre grazie promettendo lire 5 per ognuna; mi vengano concesse per le preghiere ardenti di questi Apostoli, io ho viva fiducia di ottenerle. Ossequi.
M. C.

TROIA (Foggia)

Un’altra persona così scriveva: «Invio offerta per imitare una devota persona, la quale aveva pregato e si era raccomandata a tanti santi, ma invano, solo da San Paolo ottenne la grazia, segno che San Paolo ha le braccia più lunghe».
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VII

Ascritti all’opera delle 2000 Messe

ZELAT.: Ved, Sassi — Eghle; Gemma; Ercolina; E. Maddalena; E. Castigliano.

ZELAT.: Pugliese T. — Def. Maria.

ZELAT.: Derna Provvedi — Fam. e parenti def.

ZELAT.: Fabris E. — Def. A. Martina.

ZELAT.: Passalacqua B. — Passalacqua B. suoi cari def.

ZELAT.: Sac. Musizzano — L. 20 per iscrizione tutti suoi defunti.

ZELAT.: Giordano A. — Castagnero G. def.; Maccagno A. def.; Maccagno B. def.

ZELAT.: S. Ricci — Fam. G. Francisco; M. Teonavo e Lupoli M. Scala vivi e def.; S. Lu Depierri vivi e def; fam. S. Alessandrini vivi e def.; fam. Vinci S. vivi e def.; fam. Crepoli e fam. def; R. Di Bello e G. Contigiacomo e fam. vivi e def.; R. Vitantonio; Tocca Vinci e fam. vivi e def.; Rocco M. e fam.vivi e def.; Def. fam. G. Giannotta e M. Scala; Bommino V. e fam. vivi e def.

ZELAT.: Miss Concettina D’Amico, New York — Fr. Corselli; R. Corselli; G. Boscaino C. Boscaino; M. Grisi; N. Barbato; R. Palotta; A. Boscaino.

La Sig.na Concettina D’Amico ha raggiunto le 20 iscrizioni.

ZELAT.: Bruno A. — Bosio T.; Pesando E.; Flesia D. Travers E.; Grillo M.; Girando M.; fam. Giraudo def.; Bruno A. per i suoi def.; S. Durando E.; Suor Ernestina per i suoi def.; Ponso A.; Genovesio A. e Imalti M. vivi e def.; Manavella M. comp. vivi e def.; Manavella M. e comp. vivi e def.; Maurino S. e comp. Vivi e def.; Genotini M. e comp. vivi e def.; Ponso M. e comp. vivi e. def.; Bessone M. e comp. Vivi e def.

ZELAT.: Bizioli T. — Pirotti G. def.
ZELAT.: Don Bottero — Garbarino M.

ZELAT.: Bergese G. — Allocco M.

ZELAT.: Barla N. — 2 ascritti.

ZELAT.: D. Bettoni — Rota E.

ZELAT.: Castellini — Con. Della Nave def.; fam. Ammonini F.; Paganini A.; Con. Sandalini C.; Balsaroli C.; Mazzi Giuseppe def.; Mazzi A.

ZELAT.: Collino A. — 2 ascritti.

ZELAT.: Sac. Nam S. — Maritano N.; Bo M.; Maritano A.

ZELAT.: Castigliano A. — Castigliano A. ed A. def.; Tamburelli R. e A. def.; Decaroli R. e fam.; fam. Brondello e Castigliano vivi e def.; T. Enrico def.

ZELAT.: Cobal M. — Fam. A. Enzmon vivi e def.; fam.Hodeniuch vivi e def.; Ladavaz M. e G. def.; fam. Pina e Croci A. vivi e def.; Cobal M. e fam.

ZELAT.: suor Delfina — Pirra P. e T.; M. Mattalia; Ziliotto V.; Ziliotto C. 

ZELAT.: Ferrajoli L. — Alfonso G. def.

ZEI.AT.: D. laeovino — Fontana T.

ZEI.AT.: Sac. F. di Martino — Scotto L.; Mazzella M.; Martinez E.; Scotto L.; Bazzurri;

Muro L.; Costagliola G. def.; Galatola M. def.; Costagliola R. def.; Costaglio1a A. def.; Di

Martino A.

ZELAT.: Martini E. — Perghena O. e fam.

 ZELAT.: D. Mancardi— Brunico M.

ZELAT.: R. Orlandini. — Smeraldi F. fam. vivi e def.; Fam. Melloni; Mazzali M.

ZELAT.: Pellanda A. — Giolza R. def.

ZELAT.: Recanati P. — Maria Ann; Mantesini P.; Ropissa R.; Reeanati P.; Ropissa G.; Cati Ropissa A.; Corna N.

ZELAT.: Rocco G; Rocco L. def.

ZELAT.: Bac. Sisti — Lumini A., E., V.

ZELAT.: Scorpio B. — Un ascritto

ZELAT.: Scarano C. — due ascritti.

ZELAT.: Salva L. — Angiolina Z. def.

ZELAT.: Tempra A. — Camero L. def.; Raia D. def.; Raia U. def.

ZELAT.: D. Vecchi R. — Def. fam. Corsini; Vivi e def. Parrocchia S. Rocco al Porto; Confr. Masch; Confr. Femm.; Vecchia A. def.; Magnani M. def.; Circolo Femm.; Suor Santina; Vecchia D. Rodolfo; Vecchia A.; Suor A Vecchia; Suor L. Vecchia; Fam. Vecchia vivi e def.

ZELAT.: Don Vasallo —Forzano B.; Forzano T.

ZELAT.: Restelli R. — Re Adele.

ZELAT.: Favini G. — Borgonuovo G.

ZELAT.: Segato C. — sei ascritti

ZEI.AT.: Guerrini L. — sette ascritti.

ZELAT.: Suor A Eschena. — F. Eschena; F. Serra; Mariannina.

ZELAT.: Martinez V. — Fam. F. d’Eramo def.; Fam. B. d’Amore def.; fam. G. Martìnez

def.; Giuseppe Martinez; F. Martinez; E. Martinez; C. d’Eramo; B. de Stephanis; Anime purganti.

ZELAT.: Chicco M.; fam. Banducco A.; fam. Manescotto M,; Torassa G.; Vola C.; Vola S.; Aghemo M.; Gandolfi G.; Tamone L. ed M.; Feroglio G.; Vaudagna A.

ZELAT.: Barzi A. — Preziosi M. def. e figlio U.

ZELAT.: Fumagalli S. per sé e def. di fam.

ZELAT.: Can. A. Mazzarone. — Demma P. 
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def.; Boscaglia V.; G. Mazzarone; Boscaglia C.

ZELAT.: Pierantozzi C. — tre ascrizioni.

ZELAT.: D. S. Santacaterina. — per sé e suoi def.; Stella M. fam. e def.

DA ROMA: Bianchi T. def.; Previdi G.; Blantone M.; Oro M.; Pelella A.; Simeone C.;

Car1ucci A.; Bianchi R.; Bianchi R.; Bianchi R.; Cìrilli D.; Casaliggi L.; Allevi G. def.; Fam. Allevi; Tondi G.; Tondi C.; Serangeli V. e V. def.; Boldi I; Con. A. e G. Cuccio def.; Ginchi V.; De Giorgis B.; Ardizzi G.; Di Cesare C.; Ardizzi A.; Ferrara T.; De Federicis. B. def.; Sac. Ferretti G.; Suor Viviani e fam.; Fam. Tantucci vivi def.; Rossi S. e M., E., vivi e def.; Checcarini V. vivi e def.; Fam. Rossi vivi e def,; Consiglia S. def.; Coniugi; Fam. Paoletti G. vivi e def.; Filomena Torpiri def.; Testamata F. G. def.

ZELAT.: Sbruzzi A. — Merli A. def.; Merli N. def.; Bollati F. def.; Bollati P. def.; Bisi M.def.; Divoti R. def.; Ferrè A. def. Merli G. def.

ZELAT.: Ausilia Aimasso. — C. Farci Traverso def.; Fam. Zedda L.; Bacchis P.; Salaris M.; Ligas F.; Soro; Cappai; Mura N.; Benvenuto Loi Zedda; E. Chiana.

ZELAT.: Antonietta Capra. — G. B. Capra; V. Capra; L. Traverso; C. Farci.

ZELAT.: Catarzi Maria. — I Fantazzi; N. Catarsi A. Catarsi; G. Delupi.

ZELAT.: Cloti1de Visconti. — M. Centofanti def.

ZELAT.: Clelia Barini. — Fam. Cl. Ratti vivi e def.; Fam. E. Poici vivi e def.

ZELAT.: Giuseppina Valtangiacomo Botti. — Corinna G. chiede la conversione del marito Enrico; G. Giovanole implora la conversione del padre suo Enrico; Pescia M. def.; M. Pescie def.; T. Nava; E. Gìovanole; Nava F.; Riccardo L. def.; Nava S.; Giovanole E. def.

ZELAT.: Anna Admirabilis. — fu F. Enchena; fu F. Serra; fu Mariannino.

ZELAT.: Maria Ronzoni. — G. Citterio.

 ZELAT.: Figlie di S. Paolo. — Pala e fam.; Gandolfo M. fem.; Ciscì M. fem.; Riccardi T. e Cazzolini M. vivi e def.; Ferraris L. fam.; Priolo e Macciò.

ZELAT.: Baldì Teresa. — L’anima più vicina al Santo Paradiso, per le 2000 Messe; l’anima più lontana del Purgatorio; Defunti della famiglia Maddalena Borboni; Castandrelli Luigi def.

Erminia Vanni; 4 adesioni; — Maria Picciarello: 2; — Almerinda Rossini: 2; — Argia Fontana: 2; — Pio Castellani Parabini: 2; — Quaietini Emanuele: 2; — Michele Mazzetta: 9; Prozzi Filomena: 4; — S.r Anna Admirabilis; 3; — Superiora Suore Dorotee: 4; Nicolina Mazzufferi 17.
ZELAT.: Caracciolo Giuseppe. — Caracciolo M. vivi e def.; Caracciolo A. defunta; Carassino C. vivi e def.; Saglietti E.

INDIVIDUALI

Zanchetton A.; Danese L. d.; Danese A. d.; Sorelle Artufo M. L. def.; Fam. Artufo; Tosta G.; Can Fissore F. e M.; Mollo C.; Gallo A.; Tonioli P. ed E.; Bergezzo G.; Corino A.; Chiabotto G. e Z.; Dolza L. L. e C. Berrutti M. d.; Figaia G. fam. vivi e def.; Gallo R. Simon M.; Pergolesi F.; M.a Preti E. fam.; Smezzi G. e Colminelli D.; Dalla Via T.; Sorelle Buniva; Erminia G.; Magni C. Sent I.; Pugliese M. d.; Gallina R. d.; Bordoni E. def. Feratoli G. def.; Feratoli L. def.; Fiorani V. def.; Feratoli R. def.; Bordoni E. def.; Bordoni A. def.; Ghisleri C. def.; Farotoli A.; Farotoli C.; Farotoli E.; Farotoli M.; Sinatra A. Baita C.; Cesarini C.; D. Marino E.; Radicchi fam. vivi e def.; Rosoi A.; Valenzano F. e M. e def.; Pilati L.; Fallaci A.; Garassin A.; Salvador L.; Guela; Fintini N. fam.; Gherardi G def.; Gambini G. def.; Lombardi M.; Filippini E. def.; Filippini G. def,; Filippini C def.; Masi O. def. e parenti; Pugliese M. def.; Cesaretti M. def.; Molteni S. Prosperi G. def.; Pietrolucci A. Andreani D. A. def.; Ricci C. def.; Siano P. def.; Pierantoni M. def.; Pedone S. def.; Giuppani B. e fam.; Brignone P. def.; A. Viola Cardinale; Sac. Domenicantonio S.; Don Viviani; Eron A.; Dell’Acqua R. def.; Parrocchia Redondesco; Fam. Garrone def.; Fam. Galiani def.; Santi M.; Maggiora P. def. e fam.; Campazzi L. def.; Cesari def.; Gasparini e Francesehini def.; Iacopo Falconet; Boezio M.; Filippini A def.; Albani N.; Stratta C. def.; Semino C. Malate4a G.B.; Ferrero F.; Buffagni C.; Dotta P.; M. Del Caldo; A. Bagnolo; T. Ciffo; M Fochini; M. Ronzoni; C. Semino; A. Apro Botto E. ved. Rostagno; De Marco G.B.; Fam. Follini; Lovcra R.; Turco A.; A. Cordero; Fam. Dallovella; Fam. Negro L.; Bertello G. e M. G.; Schelino C,; Bocchino G.; Piatti F.; Bovio Clotilde pel def. Bovio S.; Don Emilio Dettori; Zanotto A.; Bilancia Travaglio F. e D.

Hanno raggiunte le dieci ascrizioni: Don Francesco di Martino; Chicco Maria; Ricci Salvatore; Miss. Concettina d’Amico.

Dalle 12 alle 29 ascrizioni: Feratoli Colomba 12; Bruno Catterina 17; D. Rodolfo Vecchia 29.
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BANCHI E CONFESSIONALI

Opera assai meritoria è cooperare alla costruzione di un altare su cui si celebra il S. Sacrificio della Messa. Non meno soddisfacente però è per l’anima pia il cooperare alla costruzione dei Confessionali e dei banchi di una Chiesa. I primi sono il Divino Tribunale, dove si convertono, si salvano e si santificano le anime. I secondi servono alla preghiera, l’atto più bello che possa fare l’uomo verso Dio.

Orbene proprio in questi tempi la Pia Società S. Paolo ha iniziata la fabbricazione dei Confessionali e banchi per il Tempio a S. Paolo, la Chiesa dei Cooperatori Paolini, di cui tanto abbisogna.

Quindi ci rivolgiamo alle persone generose, alle persone che desiderano farsi dei meriti, supplicando di voler cooperare in questa Santa iniziativa. Colui che offre per la Casa di Gesù, non mancherà mai di un tetto sia per sé, che per la propria famiglia. San Paolo poi a cui è dedicata la Chiesa, dà grazie speciali ai cooperatori del suo Tempio. Si ricevono offerte minute. L’offerta poi completa di un Confessionale è di L. 5000; di un banco L. 200. Sopra si vede la figura dei nuovi banchi, che servono pure pei Cooperatori quando si portano a pregare S. Paolo. La prossima volta si vedrè la figura dei Confessionali. Siamo certi che ci manderanno un’offerta tutti quelli che ricevono il presente Bollettino, servendosi dell’unico conto corrente.

Oh quante grazie di più riceveranno!
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Cooperatori, vi preghiamo ancora che ci mandiate
Indirizzi di Pie Maestre, di Sacerdoti Cappellani o Beneficiati

cui faremo conoscere e raccomanderemo la nostra Società.

Per Voi è poco sacrificio, per noi molto bene.

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

........................................................................................................................

N.B. Si prega di scrivere BEN CHIARO nome, cognome, località e rimandare cortesemente la scheda anche se non del tutto riempita.

La scheda si spedisca a questo indirizzo: PIA SOCIETÀ SAN PAOLO — ALBA (Italia - Piemonte).
Sarà mantenuto il più stretto segreto sulla provenienza di questi indirizzi e ne sarà usata ogni prudenza.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Teol. G. Alberione – Dir. Resp. - Pia Società S. Paolo — ALBA

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ALBA  —  PIA SOCIETÀ SAN PAOLO  —  ROMA

Piazza S. Paolo                                            Via Grottaperfetta, 58

ANCONA: Corso Mazzini 7 - AGRIGENTO: Piazza Municipio 347 - BARI: Via Andrea da Bari 66 - BOLOGNA: Via Monte Grappa 11 - BRESCIA: Via Moretto 65 - CAGLIARI: Via Giovanni Spano 22 - CAMPOBASSO: Via Borgo 19-21 - CATANIA: Piazza Duomo - CATANZARO: Palazzo Arcivescovile 36 - FIRENZE: Via dei Serragli 102 - GENOVA: Via Assarotti 35 rosso - GROSSETO: Via Garibaldi 2 - MESSINA: Via 5. S. Filippo dei Bianchi - NAPOLI: Piazza Duomo 145 - NOVARA: Corso Umberto I 22 bis - PALERMO: Corso Vittorio Emanuele 379 - PAVIA: Piazza Duomo 3 - POTENZA: Via Portasalza 33 - REGGIO EMILIA: Via Sotto Broletto (Duomo) - ROMA: Viale Giuliano e V. Giulia 208 - ROVIGO:  Via Riviera di Finanza 12 - SALERNO: Palazzo Vescovile - SPEZIA: Via dei Forni 3 - TORINO: Via Consolata 7 - TREVISO: Via Calmaggiore 54 - TRIESTE: Via Gioacchino Rossini 12 - UDINE: Via Treppo 3 - VERONA: Via S. Cosimo 1 - FOGGIA: Via Giovanni Urbano 10.
